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Israele conferma 
di puntare solo 
a un accordo con l’Egitto 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ultima 


I commenti alle dichiarazioni n giudìzio negativo dei sindacati sul « pacchetto » 
di Berlinguer e Zaccagnini Z Z ^ 'Z 


E’ ormai 

necessario 
un mutamento 

Prese di posizioni di La Malfa e Manca 
Vivaci discussioni alPinterno della DC 


Lo sciopero generale 
proposto per gennaio 

! 

La segreteria unitaria ha indicato una data tra il 10 e il 18 - Si prevedono nuo¬ 
vi contatti con il governo per le aziende in crisi e con le forze polìtiche - Le 
diverse valutazioni date sui tempi della lotta - La discussione al direttivo 


Le iHlcrvi'^le televisive del 
conipagiiu Enrico Iterihigner 
• ilei Bcgrctario della Demo* 
rrazia cristiana Zaccagnini cu- 
ttiluiscono il fatto |iolÌtico die 
in queste oro più fa parlare, 
•Ili giornali, negli aiiihiciiti 
polilici, ed aiirlic — conio non 
è diffìcile intuire — olla ba- 
•e, in quel continuo interro* 
garsi che anima la grande o* 
pinione pubblica. R nei pri* 
mi commenti non sfugge che 
il nodo da Bcioglierc sta nel* 
resigonza, che è reale e seii* 
lita, di giungere a un govcr* 
no che sia fìnalmcntc in grado 
di fronteggiare una situazione 
esircmamenlo diffìcile. 

Una questiono di oggi, non 
di un avvenire più o iiiciio 
lontuiio, da fissare secondo 
leni pi che non sono quelli del 
Paese, ma di un partito gra* 
vate du tante interne contrad¬ 
dizioni come la DC. Dato un 
cerio giudizio, oggettivo e pre¬ 
occupato, siill’cinergciiza che 
aliamo vìvendo, quali conclu- 
tioni debbono essere trulle lo* 
gicaiiiente? Un giornale che 
ttoii dì rado ha discusso c po¬ 
lemizzalo con ì coiiiunisti, 
collie La Rvpuhblica, ricono¬ 
sce clic la, posizione assunta 
dui PCI in questa fase poggia 
su basi indiscutibili, c scrive 
clic oggi non ci sono altri 
sbuccili a alPinfiiori di un go¬ 
verno rappresentativo di tutte 
le principali forze politiche, 
che accolga possibilmente an¬ 
che Icciiici di sicura capaci¬ 
tò ». Ciò è necessario, sog¬ 
giunge, anche perché bisogna 
prendere atto che l'ipotesi di 
una maggioranza organica 
comprendente i comunisti, ma 
dì un governo senza di loro, 
è « ormai bruciata dal proce¬ 
dere dei fatti ». 

Questa è dunque la cornice 
entro la quale si collocano le 
due inicrvistc televisive. Qua¬ 
le sia il senso delle prese di 
posizione dei segretari dei due 
maggiori parliti italiani viene 
riassunto, in sintesi, da La 
.Malfa: «Se Berlinguer — 
scrive sulla Voce repubblica¬ 
na — parla della necessità di 
un "nello passo avanti". Zac- 
ragnini affenna che è dispo¬ 
nìbile |>cr "un altro passo 
avanti" senzii necessità di ele¬ 
zioni. Ambedue mostrano, con 
maggiore o minore energia, di 
considerare superata la situa* 
zinne politica atliialc ». Pri¬ 
ma di una crisi di governo, 
ritiene il leader repubblicano, 
i parlili dovrebbero essere co¬ 
munque in grado di approfon¬ 
dire i punti-chiave del loro 
nuovo impegno. , 

Anche un dirigente sociali¬ 
sta, Enrico Manca, svolge 
considerazioni analoghe, do¬ 
po aver definito le dichiara- 
lioni di Zaccagnini a incorag¬ 
gianti » ai fini della prepa¬ 
razione dclPinconIro di mar- 
ledi prossimo tra la DC e il 
PSf. Anche il vertice del go¬ 
verno con ì sindacali, osser¬ 
va infatti Manca, ha mcs«o in 
evidenza che le scelte rigoro¬ 
se che la situazione impone 
potranno passare solo con il 
consenso della grande mag¬ 
gioranza del Paese; da ciò 
« scaturisce l'esigenza non di 
una formula, ma di una po¬ 
litica. qnella delPcmergenza, 
che va gestita nnilariamenle ». 

E' però alPintemo della DC 
ehe gli sviluppi della situa¬ 
zione stanno provocando le 
reazioni più vivaci, indeme 
al moltiplicarsi di incontri e 
di riunioni. Un membro del¬ 
la Direzione de, Pon. Andreo- 
ni, ha chiesto anche telcgra- 
firamenle a Zaccagnini la 
convocazione immediata della 
Direzione stessa, per evitare 
« confusioni e Inrbalìve », af¬ 
ferma. presso iscrìtti ed elet¬ 
tori. Sealia ha dichiaralo che 
il quadro politico deve resta¬ 
re immobile, Scalfaro ha lan¬ 
cialo frecciale nei confronti 
di .Moro e t'anfani, in «egiii- 
lo al loro recente incon¬ 
tro, definito « importante ». 
E' in relazione al dibattilo 
interno alla DC che Zacca¬ 
gnini ha affermalo ieri, par¬ 
lando a Reggio Emilia, che la 
posizione da Ini so*lrnuta na¬ 
sce da una valutazione preoc¬ 
cupata della realtà: ed è per¬ 
ciò — ha preci-aio — « che 
la nostra disponibilità non c 
fonlraddillorìa con l'invito a 
non vanificare gli sforzi che 
h.vnnn portalo all’intesa pro¬ 
grammatica; intesa che va 
••ntpiulamenle e sollccilanirn* 
H illuala ». 

. . C.f. 


11 20 dicembre 
sciopero 
dì un’ora 
per la riforma 
della PS 

ROMA — Tutti i lavorato¬ 
ri italiani effettueranno u- 
no sciopero generale di 
un’ora per la riforma e il 
sindacato di polizia, dalle 
ore 10 alle 11 del 20 dicem¬ 
bre. Lo ha deciso ieri il 
comitato direttivo della 
Federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uil. Questo orienta¬ 
mento, di pieno sostegno 
alla battaglia che i poli¬ 
ziotti vanno conduccndo da 
tempo, ora stato annuncia¬ 
to nella recente « assem¬ 
blea costituente » del per¬ 
sonale della PS. Va rile- 
v'ato che l'iniziativa delle 
grandi Confederazioni è la 
prima del genere in Eu¬ 
ropa. 


ROMA — Il giudizio dei sin¬ 
dacati .sulla politica economi¬ 
ca del governo, dopo l'in¬ 
contro di giovedì, « è negati¬ 
vo e preoccupato». Di conse¬ 
guenza, si rende inevitabile 
proclamare uno sciooero ge¬ 
nerale che si terrà tra il 10 e 
il 18 gennaio. Durante l'a¬ 
stensione dal lavoro di otto 
ore. si svolgeranno manife¬ 
stazioni regionali. A queste 
conclusioni è giunta ieri ' la 
segreteria unitaria, dopo una 
riunione complessa, durata 
sei ore, nel corso della quale 
sono emerse ' valutazioni e 
proposte diverse, in partico¬ 
lare sulla data della giornata 
di lotta. La CGIL aveva pro¬ 
posto il 10 gennaio, mentre 
CISL e UIL erano propense 
ad indicare un arco di tempo 
più vasto, da precisare suc¬ 
cessivamente in ba.se agli svi¬ 
luppi della situazione politica 
e ai risultati di ulteriori son¬ 
daggi nei confronti del go- 
V'crno e dei partiti democra¬ 
tici. Alla fine, si è giunti a 
una posizione comune che è 
toccato a Bruno Trentin il¬ 


lustrare al direttivo della Fe¬ 
derazione riunito a tarda se¬ 
ra. Il direttivo stesso valute¬ 
rà se fissare una data precisa 
sin da ora o affidare ' alla 
segreteria questa ulteriore 
decisione. 

Il passo al quale si ò arri 
vati ieri ha certo una portata 
politica notevole c Trentin lia 
tenuto a sottolineare che c è 
perfettamente coerente con la 
scelta che ha ispirato anche 
in passato la condotta dei 
sindacati: giudicare i governi 
in base ai contenuti concreti 
delle loro polìtiche senza an¬ 
teporre pregiudiziali di schie¬ 
ramento partitico o di for¬ 
mula. Con le proposte della 
Federazione unitaria — ' ha 
aggiunto — dovrà misurarsi 
il governo ' presieduto da 
Andrcotti. ma anche qualsiasi 
altro governo ne prendesse la 
successione ». Per parte loro. 
CGIL. CISL e UIL sono di¬ 
sponibili < a ricercare tutte le 
sèdi di incontro e di decisio 
ne che consentano di inter¬ 
venire efficacemente sulle 
gravi situazioni di crisi, ma 


anche a prendere in esame c 
a valutare positivamente ogni 
sostanziale mutamento nelle 
scelte di politica economica ». 
Di conseguenza, cosi come 
« non si pro|)onc di promuo¬ 
vere uno sciopero di protesta 
senza interlocutore e quindi 
in un vuoto di governo ». allo 
stesso modo il sindacato sarà 
talmente coerente da c so 
spendere o ritirare una deci¬ 
sione di sciopero se fatti 
nuovi, veri fatti nuovi, inler 
L-erranno negli orientamenti 
dei governo ». 

Nel frattempo si terranno, 
nei prossimi giorni, incontri 
con i partiti per verificare le 
convergenze tra forze polili- 
clie c proposte del sindacato. 
In tal modo sarà difesa, in 
un momento cosi difficile e 
pieno di pericoli e di lacera¬ 
zioni. € rautonomia e l'unilà 
del movimento sindacale at¬ 
torno ad una strategia credi¬ 
bile. non soggetta a letture 
strumentali ». 

Le proposte presentate gio 
vedi dal governo non posso¬ 
no essere considerate — ha 


dotto Trentin — come indica¬ 
tive di una svolta. Esse non 
danno nella maggior parte 
dei casi risjxiste convincenti. 
Ancor meno possono essere 
definite compatibili con la 
crescita del prodotto interno 
o adeguate ai problemi dcl- 
roccupazionc. 

Non c’è stata quindi in 
segreteria una divergenza di 
merito sulle misure economi¬ 
che: si traila di provvedi¬ 
menti soltanto congiunturnli. 
dietro i quali non c’è nessun 
respiro politico. Mentre i la¬ 
voratori scesi in lotta in 
questi mesi hanno cliìeslo 
con estrema cliiarczza un 
segno di cambiamento. Tc-se 
culivo non si è dimostrato in 
grado di attuare i contenuti 
più avanzati dell’accordo a 
sei e gli imf''M»nì assunti con 
i sindacati il 12 settembre. 
La sua credibilità, quindi, è 
venuta meno. Tuttavia alcuni, 
in particolare nella CISL e 
nella UIL. hanno manifestato 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 
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Ieri rincontro a Palazzo Chigi con i rappresentanti dei partiti 

t 

Giudizio fortemente critico del PCI 

' , * • J V * J L 5* ' ' . , ' ’ , , 

sulle proposte economiche del governo 

Ignorati alcuni problemi importanti quali roccupazione giovanile e l’esigenza di interventi ur¬ 
genti per Napoli e la Campania - Le valutazioni dei rappresentanti delle altre forze politiche 


ROMA — Il documento eco¬ 
nomico del governo è stato 
sottoposto ieri al vaglio dei 
sei partiti dell’accordo pro¬ 
grammatico. E’ stata una di¬ 
scussione lunga, che. almeno 
per quanto riguarda i comu¬ 
nisti. ha insistito non tanto 
su singoli aspetti delle pro¬ 
poste illustrate da Andreot- 
ti quanto sul senso comples¬ 
sivo della manovra che il 
governo ha inteso prefigura¬ 
re e sulla sua rispondenza 
alla gravità della situazione. 
E nei confronti di questa ma- 
no\Ta il giudizio del PCI è 
fortemente negativo (all’incon¬ 
tro erano presenti i compa¬ 
gni Napolitano. Natta. Perna 
e Barca). > •. - 

Le posizioni espresse dagli 
altri partiti si possono rico¬ 
struire attraverso le dichia¬ 
razioni rilasciate a conclusio¬ 
ne deir incontro. Signorile, ocr 
il PSI, ha sostenuto che nel 
documento non sono affron¬ 


tati < adeguatamente proble¬ 
mi di essenziale ed immedia¬ 
ta rilevanza (mezzogiorno, ri¬ 
strutturazione delle PP.SS. mo¬ 
bilità, manovra fiscale) ». Si¬ 
gnorile ha aggiunto che « il 
giudizio critico del PSI sulla 
inadeguatezza del quadro po¬ 
litico rispetto all’accordo pro¬ 
grammatico a sei è noto e va 
riconfermato » ed ha ricorda¬ 
to la iniziativa del PSI per 
far evolvere la situazione 
« verso un governo di emer¬ 
genza ». E la DC? AU’incon- 
tro erano presenti Galloni e 
Piccoli • i quali hanno soste¬ 
nuto la manovra di politica 
economica ■ di Andreotti ed 
hanno teso a dare una valu¬ 
tazione € positiva » dcH’incon- 
tro. Galloni ‘ ha parlato dì 
€ larghe convergenze » e an¬ 
che di « divergenze » che si 
sarebbero manifestate « su al¬ 
cuni aspetti deiraccordo pro¬ 
grammatico > ed ha avanza- 

(Segue in uUima pagina) 


Dichiarazione di Napolitano 


La nostra valutazio¬ 
ne complessiva - — ha 
dichiarato il compa¬ 
gno Napolitano lascian¬ 
do Palazzo Chigi — è 
stata questa: il docu¬ 
mento presentato dal 
governo non dà, allo 
stato attuale, né suffi¬ 
cienti garanzie che il 
deficit del settore pub¬ 
blico e il tasso di in¬ 
flazione restino nel '78 
entro limiti accettabili 
né sufficienti garanzie 
per un adeguato soste¬ 
gno della attività pro¬ 
duttiva e della occupa¬ 
zione e per un effettivo 
rilancio degli investi¬ 
menti. Abbiamo concre¬ 
tamente e oggettiva¬ 


mente motivato questa 
nostra valutazione cri¬ 
tica e abbiamo ribadito 
il nostro giudizio sui 
ritardi e le incertezze 
gravi che hanno carat¬ 
terizzato l’azione del go¬ 
verno negli ultimi me¬ 
si. 

. La riunione si è, in 
effetti, risolta in un 
ampio confronto di opi¬ 
nioni e di giudizi sulla 
politica economica, non 
dovendo e non potendo 
concludersi con la ap¬ 
provazione del docu¬ 
mento governativo. Na¬ 
turalmente la riunione 
non alleva per oggetto 
la discussione sui cam¬ 


biamenti politici che il 
PCI e altri partiti con¬ 
siderano necessari e 
sollecitano. 

Rispondendo alla do¬ 
manda di un giornali¬ 
sta, Napolitano ha ag¬ 
giunto che non sono 
previste altre riunioni 
col governo. Invece — 
ha aggiunto — Von. 
Galloni ha fatto la pro¬ 
posta di riunioni tra t 
rappresentanti dei sei 
partiti per procedere a 
un'integrazione e un 
arricchimento dell ' ac¬ 
cordo di luglio. Se pri¬ 
ma o dopo Natale, que¬ 
sto non è stato ancora 
detto. 


Il parere favorevole della Banca d'Italia a rimborsare i clienti di Sindona 

Carli e Ventriglia dal giudice per la lista dei 500 

Per l’ex governatore le irregolarità furono commesse solo,dai dirigenti del Banco di Roma 


Dalla nostra redaxione . 

MILANO — Furono gli am¬ 
ministratori del Banco di Ro¬ 
ma. Barone. Ventriglia e Gui¬ 
di. a far passare ì cinque¬ 
cento € illustri » italiani, ami¬ 
ci politici di Sindona ed e- 
sportatori clandestini di capi¬ 
tali, come depositanti stranie¬ 
ri e quindi, sulla base di una 
vergognosa e colossale men¬ 
zogna. a farli rimborsare pri¬ 
ma che la Banca privata ita¬ 
liana fallisse nel settembre 
del *74; questa l’accusa lan¬ 
ciata dall’ex governatore del¬ 
la Banca d’Italia, Guido Car¬ 
li, nel corso di un interro¬ 
gatorio reso ieri davanti ai 
giudici Ovidio Urbisci c Gui¬ 
do Viola alla presenza del di¬ 
fensore avr^cato Martini. 

Poco dopo agli stessi ma^- 
strati, Ferdinando Ventriglia 
ha detto che a < pilotare > il 
pagamento materiale dei cin¬ 
quecento fu proprio l’uomo che 
Sindona aveva « infilato » nel 
Banco di Roma grazie all’op- 
poggk) di settori influenti del¬ 
la DC. quel Mario Barone che 
si era distinto, sempre se¬ 
condo Ventriglia. nelle setti¬ 
mane immediatamente prece¬ 
denti il fallimento della Ban¬ 


ca privata italiana, per aver 
preso l’iniziativa dì liquidare 
una serie di celienti impor¬ 
tanti » e c in vista », facen¬ 
doli cosi sparire dalla scena 
del crack sindoniano. 

Come si vede il cerchio del¬ 
l’attenzione della magistratu¬ 
ra si stringe sempre più at¬ 
torno agli amministratori del 
Banco di Roma anche se il 
tabulato dei cinquecento della 
Finabank rimane introvabile: 
chi lo ha fatto sparire si 
guarda bene dal consegnarlo 
alla magistratura. 

Quello che è certo è che 
il tabulato è passato pCT ul¬ 
timo nelle mani di Mario Ba¬ 
rone. .A piarle i giochi di sca¬ 
ricabarile. questo è un dato 
inoppugnabile. Sul piano giu¬ 
diziario. si dovTcbbe. a nostro 
avviso, tirare una conseguen¬ 
za rigorosa e severa da que¬ 
sto dato di fatto. 

Nella sua deposizione 
Carli ha insistito con forza 
sul fatto che i cinquecento, 
fatti passare dagli ammini¬ 
stratori del Banco dì Roma 
come depositanti esteri della 
Banca privata italiana, non 
vennero nominati • espUcita- 
mcnte nella riunione che si 
I tenne alla Banca d'Italia il 


28 agosto 1974. (?arli. pur ri- j 
conoscendo che bisognava 
difendere la credibilità del si¬ 
stema nei confronti dell'este- 
ro. si raccomandò in modo 
particolare che i cinquecento 
conti presentati come esteri 
venissero controllati e ve¬ 
nissero quindi rimborsati csa 
lamente se fossero risultati 
perfettamente regolari ». 

In modo particolare Carli 
rammentò, sempre stando al¬ 
la versione fornita ieri, che 
bisognava accertare che. die¬ 
tro sigle e nomi esteri, non 
si celassero, in realtà, uomi¬ 
ni e società di Sindona. Se¬ 
condo Carli gli amministra¬ 
tori del Banco di Renna pre¬ 
senti alla riunione, cioè Ven¬ 
triglia e Barone, non fiataro¬ 
no. Insomma [ict Ciarli tutta 
l'operazione dei cinquecento 
c pesa » esclusivamente e in¬ 
teramente sugli amministra¬ 
tori del Banco di Roma. 

Resta da spiegare come 
mai i controlli della Banca 
d’Italia furono cosi c larghi » 
e cosi poco tempestivi che 
il Banco di Roma potè, in- 
disturtiato. condurre in porto 
prima la stessa operazione di 
finanziamento di cento milio¬ 
ni di dollari a Sindona. poi 
le manovre tese a cancellare 


le tracce dei legami fra Sin¬ 
dona e i dirigenti che nel ’74 
governavano la DenMcrazia 
Cristiana. 

Tre ore circa è durato 1’ 
interrogatorio di Ferdinando 
Ventriglia, assistito daH’av- 
vocato Valerio Mazzola. Ven¬ 
triglia. si deve essere trovato 
in grosse difficoltà, se si è 
affrettato a scar.care la at¬ 
tenzione dei magistrati su 
Mario Barone. Ventriglia ha | 
continuato a sostenere che luì 
il tabulato dei cinquecento, 
pur avendone appresa l'esi¬ 
stenza, non volle < neppure 
vederlo». Con il che. però, 
contìnua a confermare di es¬ 
sere stato, fin dall’inizio, per¬ 
fettamente a conoscenza del 
€ valore * del tabulato dei cin¬ 
quecento. 

Secondo Ventriglia l’elenco 
dei cinquecento, nella riunio¬ 
ne del 28 agosto, era nella 
cartella del braccio destro di 
Barone, il direttore deiruffì- 
ciò estero Luciano Puddu. Il 
documento poi venne messo 
a cdormire» da Mario Barone. 

Ma come ha spiegato Ven¬ 
triglia il fatto che fu pro¬ 
prio lui a p ro po r re , il 28 ago¬ 
sto dd '74, che i cinquecento 
venissero rimborsati? E’ ve¬ 
ro. - ha detto Ventriglia, 


Illustrato in una conferenza stampa 

Dossier del PCI 
su terrorismo 
e violenze a Roma 

Dati impressionanti - L'attacco eversivo va respinto anche at¬ 
traverso la mobilitazione popolare - Come aiutare la polizia 
e la magistratura a correggere le loro gravi carenze d'azione 


ma il rimborso venne 
c pilotato > da Mario Barone. 
Questi, del resto, secondo 
Ventriglia. aveva autonomia, 
tanto che aveva proceduto, 
nelle settimane ccKicIusive di 
quell’agosto del ’74. a rim¬ 
borsare per conto suo « cerii » 
conti di « certi » personaggi. 
L'allusione a personaggi po¬ 
lìtici è chiarissima. Ma un 
altro fatto è chiaro: fu Ba¬ 
rone, secondo Ventriglia. a 
fare spiarìre. rimborsandoli 
prima del crack, i nomi degli 
uomini politici a cui Sindona 
si era legato. I rimborsi de¬ 
cisi da Barone, prima del 28 
agosto, vennero fatti addirit¬ 
tura alTinsaputa dello stesso 
Ventriglia. 

Come si vede, gira e rigira, 
ci troviamo sempre nei pres¬ 
si degli stessi personaggi ma¬ 
gari facenti capo ad un bu¬ 
rattinaio diverso, ma della 
stessa parrocchia. (}ome pro¬ 
cederà ora l'inchiesta sulla 
sparizione del tabulato dei 
cinquecento? La prossima set¬ 
timana verranno ascoltati al¬ 
tri funzionari del Banco di 
Roma. Dopo di che si do¬ 
vrebbero avere le richieste 
del pubblico ministero. . 

Maurizio Michoiini 


ROMA — Il problema della 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co nella capitale è stato po¬ 
sto ai cvntro dell’attenzione 
delle forze politiche nel corso 
di una conferenza stampa or¬ 
ganizzata dalla Federazione 
comunista per illustrare un 
c Dossier sulla violenza ever¬ 
siva a Roma >. Questo tema 
si sta sviluppando in una serie 
di iniziative regionali: marte¬ 
dì si riuniscono tutti i sin- 
daci del Lazio mentre si 
prepara la conferenza della 
Regione indetta a Roma per 
il 26 e 27 gennaio. j 

Alla conferenza di ieri 
linnno partecipalo il segre¬ 
tario della federazione Paolo 
Ciofi. il senatore Roberto 
Maffiolelti. l’avv. Fausto Tar- 
sitano. del gruppo Giustizia 
della federazione, Franco Ra- 
parclli, del CC, vice respon¬ 
sabile della sezione riforma 
dello Stato della direzione co¬ 
munista. Aldo D’Alessio della 
Commissione Interni della Ca¬ 
mera. Anna Maria Ciaì, vice 
presidente della commissione 
Interni, Vincenzo Marini, re¬ 
sponsabile della sezione rifor¬ 
ma dello Stato della federa¬ 
zione. 

La fase storica che Roma 
sta vivendo — ha detto Cio¬ 
fi ~ è la più drammatica 
in trent’anni di vita repubbli¬ 
cana. Le forze politiche deb¬ 
bono rendersi pienamente 
consapevoli della gravità del¬ 
la situazione. Certo. la città 
ha tenuto, nonostante le sac¬ 
che di disgregazione. I nervi 
non sono saltati, anche se in 
alcuni ceti vi sono manife¬ 
stazioni di paura. Forte, va¬ 
na, articolata è stata l’in» 
ziativa democratica. I co¬ 
munisti si sono mobilitati sia 
per la difesa, sia pRjr il rin¬ 
novamento dello Stato. 11 mo¬ 
vimento sindacale ha preso 
iniziative dì massa. Vi sono 
state grandi manifestazioni. 
Sono successi che vanno sot¬ 
tolineati nel loro giusto va¬ 
lore. 

I fatti esposti nel dossier 
dimostrano tuttavia che ci 
troviamo di fronte ad un at¬ 
tacco premeditato e organiz¬ 
zato contro Roma, la demo¬ 
crazia. le istituzioni. Il capo 
deirufficio politico della que¬ 
stura doti. Spinella (presente 
alla conferenza stampa insie¬ 
me con alcuni magistrati: il 
procuratore capo De Matteo, 
il procuratore aggiunto Ves- 
sichclli. Cesare D’Anna in 
rappresentanza del procurato¬ 
re generale) ha detto in un’ 
intervista che si assiste alla 
diffusione di atti dì violenza 
non preparati. Sarà vero — 
ha osservato Ciofi —. Ma oc¬ 
corre fare attenzione al ca¬ 
rattere preparato- di gran par¬ 
te degli attacchi. 

Al di là delle diverse mo¬ 
tivazioni e colorazioni ideolo¬ 
giche. si TTiole ostacolare, im¬ 
pedire. rovesciare il fenomeno 
di rinnovamento che è in cor¬ 
so a Roma e in Italia, nono¬ 
stante tutte le difficoltà e con¬ 
traddizioni che sappiamo. 

0>me hanno reagito i corpi 
dello Stato a questa sfida? 
Fèr quanto riguarda la magi¬ 
stratura. si deve dire che 1’ 
alto numero di processi pen¬ 
denti dal '72 (contro fascisti) 
e dal '73 (contro «autonomi») 
non consente un giudizio po- 
j sitivo. In sostanza la giusti- 
I zia non opera. I violenti go¬ 
dono di una sostanziale impu¬ 
nità. E' vero che esiste un 
problema di uomini e dì mez¬ 
zi (i magistrati sono insuffi¬ 
cienti). Ma c’è anche il pro¬ 
blema delle incertezze e delle 
ambiguità nel comportamento 
di questo o quel magistrato. 

I comunisti non ritengono 
che nei corpi dello Stato non 
sia cambiato nulla. Sanno, al 
contrario, che. anche per me¬ 
rito loro, una profonda tra¬ 
sformazione è in corso, che 
vi è una crescita, una matu¬ 
razione deiiHXTatica. Un vec¬ 
chio assetto si è rotto, ne sta 
nascendo uno nuovo. Nel frat¬ 
tempo. però, l’opera di pre¬ 
venzione. di sicurezza e di 
repressior,e risulta inadegua¬ 
ta. La direzione delle forze 
deU'ordine a Roma non è sta¬ 
ta aU'altezza dei compiti nuo¬ 
vi. Si è puntato quasi solo 
sulla repressione, sul « go¬ 
verno della piazza ». trascu¬ 
rando la prevenzione. 

Quali i rimedi? Un coor¬ 
dinamento più stretto . fra 
tutti i corpi dello Stato, che 
elimini i palleggiamenti di re- 

Anmìnio Savieli > 

(Segue in ultima pagina) 




Due teatri in 7 giorni 
bruciati dai fascisti 

F" stato rivendicato dai fasci.stì delle «squadre d’azione 
antibolsceviclie » l’attentato incendiario che l’altra notte ha 
distrutto il cinema teatro Giardino, a Montesacro. L’incendio 
viene 7 giorni dopo il rogo del Parioli. Nel cinema era in 
corso una rassegna dedicata all’URSS. I fascisti hanno 
.••fondato una porticina laterale, versato della benzina e ap¬ 
piccato il fuoco. A PAGINA 2 

Intesa sul contratto 
per 300 mila statali 

Ieri all’alba, una trattativa-fiume di 20 ore. è 
stata raggiunta con i sindacati confederali una intesa 
per il rinnovo del contratto di circa 300 mila lavoratori 
dei so’vizi statali amministrativi. ■ A PAG. 6 

L’impegno comunista 
nel pubblico impiego 

Si è aperta ieri alia scuola sindacale dì Ariccia la 
. prima conferenza nazionale del PCI sul pubblico impie¬ 
go. presenti 500 delegati. La relazione - svolta dal 
compagno Roberto Nardi ha affrontato l’esigenza di 
una sempre più incisiva azione dei comunisti per la 
riforma c Tefficienza della «macchina» dello Stato. 

A PAGINA i 


questa « Tribuna » 
ci voleva 


NON sappiamo a 
chi spetti la designa¬ 
zione dei giornalisti chia¬ 
mati a interrogare, nelle 
« Tribune » televisive del 
giovedì sera, gli uomini 
politici che ne sono pro¬ 
tagonisti, ma ci pare di 
potere affermare che i 
due dell'altro ieri, Alberto 
Sensini, direttore della 
« Nazione ». e Arrigo Levi, 
direttore della « Stampa ». 
che hanno intervistato ri¬ 
spettivamente Enrico Ber¬ 
linguer e Benigno Zacca¬ 
gnini. sono stati scelti con 
rara bravura, essendo en¬ 
trambi riusciti, col tipo e 
con i modi delle loro do¬ 
mande. a mettere in pie¬ 
na luce la personalità dei 
loro interrogati e le carat¬ 
teristiche della loro po¬ 
litica. 

Sensini (che una volta 
ci si mostrava sempre con 
una faccia abbuiata, in 
cui bocca, occhi e fronte 
si confondevano in una 
tetra oscurità e che un 
pittore, ritrattala, avrebbe 
potuto intitolare: « Ritor¬ 
no dalle esequie »; mentre 
oggi ha, per cosi dire, 
messo su un tóso vaga¬ 
mente sfrontato, pienotto' 
e appagato, da commen¬ 
datore) aveva preparato, 
per Berlinguer, una serie 
di domande, se ci capite, 
del genere « inghippo », 
tutte destinate a confonde¬ 
re e a imbarazzare R tuo 
dirimpettaio. Non poteva 
ottenere risultato p^ noi 
più felice, perché più Sen¬ 
sini si faceva insidioso, 
più il segretario comuni¬ 
sta lo contraccambiava 
con una semplicità e una 
chiarezza esemplari, perti- 
.no ripetitive e. quando è 
occorso, perentorie. Sensi¬ 
ni, certamente non volen¬ 
dolo, ci ha reso un pre¬ 
zioso servizio: chi potrà 
ancora Aire, ora, che i co¬ 
munisti tono equivoci e 
coltivano disegni ambigui? 


- Arrigo Levi t stato, al 
contrario, un interrogan¬ 
te diretto, esplicito, sem¬ 
pre proteso, spesso con 
sfumata e garbatissima 
ironia, a raggiungere una 
meta che è, storicamente, 
una delle più ardue ten¬ 
tate finora dagli uomini: 
far parlare senza equivo¬ 
che involuzioni o tempo¬ 
reggianti perifrasi i de¬ 
mocristiani. che sanno 
tutto dei Vangeli, ma di¬ 
menticano sempre l'inse¬ 
gnamento di Cristo che 
Luca riporta quasi con 
veemenza: s Sì sì, no no ». 
Ebbene Levi, meritatamen¬ 
te, ha avuto successo an¬ 
che perché aveva davanti 
a sé un uomo onesto come 
Zaccagnini, che ha dhnso 
la sua prestazione, come 
si dice, in due parti: una 
prima parte morotea della 
quale si è capito ben poco 
fe in cui egli stesso, po¬ 
veretto. mostrava di per¬ 
dersi) e una seconda par¬ 
te con la quale, dopo una 
ultima spinta, non priva 
di impazienza (e non sa 
come lo comprendiamo) 
di Arrigo Levi, il segreta¬ 
rio de si è redento con 
UTM dichiarazione breve, 
esplicita e limpida, che ci 
ha fatto intendere come 
anche Zaccagnini sia per¬ 
fettamente consapevole 
della estrema gravità del 
momento e come vaglia, 
se occorrerà, affrontare 
le decisioni ehe questa 
gravità co m porta. 

£* stata, quella di gio¬ 
vedì sera, una « Tribuna » 
di graruXe interesse in cui 
abbiamo ascoltato un co¬ 
munista e un democristia¬ 
no tvtti e due (ekueuno 
a suo modo) p e rb e n e, in¬ 
terrogati da un vero libe¬ 
rale, Levi, e da un vero 
dorvfteo, Sensini, ehe forse 
di doroteo non ha la tes¬ 
sera, ma ne ha senza dub¬ 
bio la voeoMione. 
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Dopo il Parioli devastato anche il Giardino 




Roma: ili 7 giorni bruciati dai 
fascisti un teatro e un cinema 
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L’allarme di un’ìnquilìua ha evitato che le fiamme raggiungessero gli appar¬ 


tamenti sovrastanti la sala — Vi si teneva una rassegna di film sovietici 

1 . ■ . i- r 


ROMA — Una settimana fa 
i fascisti avevano dato fuoco 
al teatro Parioli dove doveva 
tenersi un'assemblea di ge¬ 
nitori democratici, l’altra not¬ 
te hanno fatto la stessa cosa 
con il cinema Giardino, • a 
Monlcsacro, dove era in pro¬ 
gramma un ciclo di film so¬ 
vietici. Stavolta — ma solo 
per un caso, solo perchè qual¬ 
cuno ha avvertito in tempo 
1 vigili del fuoco — i danni 
che gli squadristi sono riu¬ 
sciti a provocare non sono 
ingentissimi. Lo fiamme han¬ 
no distrutto tutte le poltrone 
della galleria e solo in parte 
quelle della platea, non han¬ 
no comunque lesionato le 
strutture portanti del locale, 
ospitato in un palazzo in cui 
ti trovano diverse abitazioni. 

. I fascisti non hanno tarda- 
■ to a rivendicare la paternità 
.del nuovo gesto criminale. I^o 
' hanno fatto alle otto di Ieri 
mattina quando uno di loro 


ha telefonato al quotidiano II 
Tempo affermando che a in¬ 
cendiare il cinema Giardino 
erano state le fantomatiche 
« squadre d'azione untibolsce- 
viclie >. Una telefonala dello 
stesso tenore (ma alla quale 
gli inve.stigatori annettono mi¬ 
nore credibilità) è arrivata 
quattro ore più lardi anche 
al Messaggero. In questo ca- 
.su, l'anommo ha detto che la 
responsabilità del rogo deve 
essere attribuita al gruppo 
« Adolf Hitler *. 

I->oIati, bollati dalla con¬ 
danna di tutti i democratici, 
usciti con una sonora scon¬ 
fitta dalle ultime elezioni sco- 
lasliciic. i fascisti hanno rea¬ 
gito ancora una volta ricor¬ 
rendo alla violenza. aH’attcn- 
tato criminale scegliendo per 
la loro nuova impresa un 
quartiere che da tempo li 
ha respinti con fermezza. 

Per tutta la giornata di Ie¬ 
ri, a Montcsacro, è stato di- 


stribulto un volantino di con 
danna stilato dai compagni 
della sezione comuni.sta. Sul 
nuovo gesto di criminalità han 
no ' preso posizione, con un 
comunicato, anche i lavorato 
ri deiritalnoleggio. la società 
convenzionata con il cinema 
Giardino. « Si è iciitaio on- 
coro una volta — dice il do¬ 
cumento — di soffocare una 
manifestazione ai pluralismo 
culturale c quella libera cir¬ 
colazione delle idee sconosciu¬ 
te all'intolleranza e alla cieca 
violenza fascista >. 

Come abbiamo detto. " nel 
locale rii piazza Vulture era 
in programma da lunedi un 
ciclo di proiezioni sul cinema 
sovietico. Krano stati già 
proiettali « La nave bianca > 
e € Lettere altrui ». Ieri po¬ 
meriggio si sarebbe dovuto 
proiettare « Sonata sul lago ». 

Giovedì, rultimo spettacolo 
è terminato venti minuti do¬ 
po la mezzanotte. Per entra¬ 


re in azione gli squadristi 
hanno atte.so che il cinema 
restasse vuoto, che fosse ab¬ 
bandonato da tutti gli spet¬ 
tatori c quindi anche dai di¬ 
pendenti della sala cinemato¬ 
grafica. Dopo aver forzato 
una porticina laterale hanno 
raggiunto la platea e hanno 
cosparso di benzina il pavi¬ 
mento. La stessa cosa hanno 
fatto poi nella galleria, dove 
è stato trovato, più tardi, un 
fiasco con tracce del liquido 
infiammabile. Appiccato il 
fuoco si sono allontanati. 

L'allarme è scattato a mez¬ 
zanotte e quaranta, quando 
una donna clic abita nello 
stesso edificio di piazza Vul¬ 
ture ha telefonato al <113*. 
€ Correte — ha detto conci¬ 
tata — dalle porte del cine¬ 
ma Giardino sta uscendo del 
fumo, credo che si tratti di 
un incendio ». 


Dopo le cariche dei CC 


Quattordici già in carcere 


S. Donà: agenti 
solidali con gli 
operai in lotta 

Assemblea alla caserma S. Chiara di Vene¬ 
zia promossa dal sindacato Cgil-Cisl-Uil 


Da martedì a Bari 
processo a 15 
squadristi del MSI 

Ancora latitante Giuseppe Piccolo, ricerca¬ 
to per l'assassinio del compagno Patrone 


VENEZIA — In seguito ai 
gravi fatti verificatisi merco¬ 
ledì scorso a San Donà di 
Piave dove i carabinieri, co¬ 
mandati dal viceque.store 
Maccarato, hanno caricato 
con candelotti lacrimogeni una 
manifestazione dei lavoratori 
dcirazicnda Papa, in lotta da 
4 mesi per la difesa del po¬ 
sto di lavoro, il cfimitato 
provinciale del sindacato la¬ 
voratori della polizia aderen¬ 
te alla Cgil-Cisl-Uil ha pro¬ 
mosso una assemblea straor¬ 
dinaria dei poliziotti. 

L’assembtea, tenutasi ve¬ 
nerdì sera airintcrno della 
caserma Santa Chiara e alla 
quale erano stati invitati il 
questore e il prefetto (che 
hanno preferito non parteci¬ 
pare) ha votato aU'unanirriità 
un ordine dui giorno in cui i 
« poliziotti di Venezia denun¬ 
ciano l'azione repressiva 
messa in atto nei confronti 
dei lavoratori della Papa che 
manifestavano democratica¬ 
mente in difesa dei propri 
diritti » dissociandosi dalle 
responsabilità clic emergono 
dall’impiego che è stato fatto 
della forza pubblica da parte 
dei dirigenti del servizio del¬ 
l’ordine pubblico. 

Nella nota si ' esprime 
« profonda solidarietà ai la¬ 
voratori della Papa ed alla 
loro lotta in difesa del posto 
di lavoro ». e si considera 


l'episodio di San Donà di 
Piave collegato agli analoghi 
fatti verificatisi in altre città 
come un attacco al movimen¬ 
to operaio ed al processo di 
democratizzazione e sindaca- 
lizzazione della PS, € tendente 
a creare nuove divisioni fra i 
lavoratori, gli studenti e i po¬ 
liziotti ». 

Il comitato sindacale dei 
poliziotti si associa alle di- 
ciiiarazioni di condanna delle 
forze politiche democratiche 
espresse durante il Consiglio 
comunale di San Donà di 
Piave dello stesso giorno, e 
nella presa di posizione della 
Federazione Cgil Cisl Uil de¬ 
plorando la mancata parteci¬ 
pazione airassemblea delle 
autorità preposte alla gestio¬ 
ne dell’ordine pubblico 

Il comunicato conclude con 
un appello alle forze politi¬ 
che e sociali affinchè « ven¬ 
gano affrontati c risolti i 
problemi che assillano la 
classe operaia del paese, at¬ 
traverso le riforme di strut¬ 
tura clic appaiono sempre 
più urgenti per risolvere a 
monte la situazione di ten¬ 
sione e di conflitto sociale ». 

I lavoratori della polizia 
auspicano < una severa in¬ 
chiesta del Parlamento e del¬ 
la magistratura sull'accaduto, 
affinchè vengano individuate 
le responsabilità politiche e 
penali ». 


Oggi a Napoli 
il convegno 
suH’ordine 
democratico 

NAPOLI — SI apre oggi 
li convegno su « Amml- 
strazione della giustizia e 
ordine democratico» pro¬ 
mosso dalla presidenza 
del Consiglio e della Giun¬ 
ta regionale della Cam¬ 
pania. L’iniziativa — la 
prima del genere In Ita¬ 
lia —• pone al centro del¬ 
la riflessione e del dibat¬ 
tito l'esigenza di un Im- • 
pegno comune tra l'arti¬ 
colazione dello Stato (en-, 
tt locali e Regioni) e 1 cor¬ 
pi Istituzionalmente pre¬ 
posti aH'ammlnistrazione 
della giustizia. 

Nel quadro di questa 
collaborazione per la tu¬ 
tela deH’ordine democra¬ 
tico le assemblee elettive 
possono svolgere un pre¬ 
zioso lavoro di indagine e ' 
di conoscenza. 

Il convegno di Napoli 
— al quale hanno aderi¬ 
to Il vice presidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura prof. Bache- 
let, alti magistrati e av¬ 
vocati — sarà concluso da 
un Intervento del mini¬ 
stro della' giustizia Boni¬ 
facio. 


In discussione alla Camera 
i trasferimenti finanziari alle Regioni 


Non si risolve 
con «leggi stralcio» 
il problema delle 
facoltà di medicina 

ROMA — Alla fine del 
*76 1 medici iscritti agli 
albi professionali erano 
131 mila 630. si ritiene che 
oggi siano circa 140 mila. 
Gli studenti in medicina 
nell'anno accademico 76- 
TJ ammontavano a 179 OSI 
pari al 18.4*72 dell'intera 
popolazione universitaria: 
sulla base di questi dati 
è facile prevedere che nei 
prossimi anni 1 medici ita¬ 
liani saranno più di 200 
mila, con un rapporto di 
un medico ogni 280 abi¬ 
tanti; le conseguenze del¬ 
l'occupazione ed anche 
sulla dequalificazione del¬ 
l'atto medico sono facil¬ 
mente individuabili. E’ un 
problema di cui si parla 
da tempo e che non può 
non preoccupare le forze 
politiche, anche se esso 
non può che essere risolto 
nel quadro di un'organica 
riforma universitaria. Tra 
l'altro il già elevato nu 
mero di medici comincia 
a riflettersi negativamen¬ 
te sull'occupazione dei gio¬ 
vani laureati molti del 
quali vivono uno stato 
di sottoccupazione (cin- 
quantaquattro sono I lau 
reati in medicina iscritti 
alle liste speciali di preav 
viamento). 

La Federazione nazio 
naie degli ordini dei me¬ 
dici ha indetto ieri a Ro¬ 
ma una conferenza stam¬ 
pa per riproporre questo 
tema e per sollecitare il 
governo e tutte le forze 
politiche ad adottare un 
provvedimento legislativo 
che stabilisca. < prima che 
sia troppo tardi » ha det¬ 
to il professor Parodi, pre¬ 
sidente della federazione, 
li numero programmato 
per l'accesso- alia facoltà 
di medicina, proponendo 
un procedimento di sele¬ 
zioni. secondo un sistema 
di contingenti già appro¬ 
vato a Dublino dall’assem¬ 
blea medica mondiale. 


ROMA — La commissione 
parlamentare per le questio¬ 
ni regionali, dopo i lavori 
preliminari affidati ad un 
comitato ristretto, ha discus¬ 
so una relazione presentata 
dali'on. Saladino (psi) anche 
a nome degli altri due com¬ 
ponenti il comitato, il com¬ 
pagno Pietro Conti e l'on. 
Kessler (de) sugli schemi di 
decreti del ministro del Te¬ 
soro per il trasferimento al¬ 
le Regioni e agli Enti locali 
dei mezzi flnanztaii necessa¬ 
ri all'esercizio delle funzioni 
trasferite con il decreto at- 
tuativo della legge 382. 

La commissione dovrà dare 
il suo parere su questi sche¬ 
mi. in base ai quali succes- 
sivamente si dovrà elabora¬ 
re una nota di \'ariazione al 
bilancio 1978. Gli schemi pre- 


PALEIRMO — Gravissimo epi¬ 
sodio di malcostume e di 
sfacciato clientelismo al Ban¬ 
co di Sicilia: 13 dipendenti 
dei gr'jppo contabile di Ca¬ 
tania hanno appreso della 
loro promozione ancor pri¬ 
ma che il comitato esecuti¬ 
vo dell'istituto bancario, pre¬ 
sieduto dai dr. Ciro Di Mar¬ 
tino. a capo di un consiglio 
di amministrazione scaduto 
da oltre nove anni, prendes- 


COSENZA — « Un nuovo 
movimento della gioventù 
de] Mezzogiorno per il lavo. 
^ ro e la democrazia ». E* que- 
sto li tema al centro del¬ 
l'assemblea meridionale dei 
quadri dei giovani comuni¬ 
sti iniziata ieri a Cosenza 
con una relazione del com¬ 
pagno Claudio Velardi delia 
direzione nazionale delia 
FOCI. L’incontro dei giova¬ 
ni comunisti meridionali, che 


vedono un trasferimento 
complessivo di 101 miliardi a 
favore delle Regioni e di 47 
miliardi a favore degli enti 
locali. 

li comitato, nella sua re¬ 
lazione. pur lasciando aper¬ 
te alcune poste (per una 
massa complessiva di circa 
200 miliardi) sulle quali oc¬ 
corre una ulteriore riflessio¬ 
ne. ha proposto — in linea 
con una corretta interpreta¬ 
zione delle funzioni e compe¬ 
tenze trasferite — di elevare 
la somma a favore delle Re¬ 
gioni a circa 195 miliardi e 
quella a favore dei Comuni a 
circa 73 miliardi. 

Sullo schema di docum->n- 
to proposto dal Comitato ri- 
stretto la commissione deli¬ 
bererà giovedì prossimo. 


se ufficialmente una deci¬ 
sione. 

L'episodio è stato ferma¬ 
mente denunciato dalla FI- 
DAC-CGIL e da un gruppo 
di deputati comunisti (i com¬ 
pagni on.II Bacchi. Gugliel- 
mino. Cerra. La Torre e Fan- 
taci) che hanno compiuto un 
passo urgente presso il pre¬ 
sidente dei consiglio di am¬ 
ministrazione Di Martino. Il 
Banco ha aperto un’Inchie¬ 
sta. 


prosegue anche nella giorna¬ 
ta di oggi, si concluderà do¬ 
menica con una manifesta¬ 
zione pubblica alia quale In¬ 
terverranno i compagni Ab- 
don Alinovi, responsabile del¬ 
la conunissione meridionale 
dei PCI e Massimo D'AIema, 
segretario nazionale delia 
FOCI. Ieri, dopo la relazio¬ 
ne introduttiva, gli oltre due¬ 
cento florani pr ese nti si so¬ 
no riuniti in tre commisslonL 


Banco di Sicilia: npromossi» 
prima della decisione ufficiale 


* Aperto a Cosenza il convegno 
, dei giovani comunisti meridionali 


Dalla nostra redazione 

BARI — Processo per diret¬ 
tissima, martedì, contro quin¬ 
dici appartenenti al Fronte 
della Gioventù, l'organizzazio¬ 
ne giovanile del MSI, accu¬ 
sati di « ricostituzione del 
partilo fascista ». 

Tra gli accusati c’è il lati¬ 
tante Giuseppe Piccolo, squa¬ 
drista di 23 anni, indicato am- 
cltc da alcuni dei suoi com¬ 
plici finiti in carcere, come 
l’accoltellatore del compagno 
Petrone, e ci sono anche i 
sci arrestati dopo il delitto 
per favoreggiamento: Carlo 
Monlrone di 24 anni. Dona¬ 
to Grimaldi di 23. Antonio 
Molfettone di 25, Emanuele 
Sgaramcllo di 17, Vincenzo 
Lupelli di 15 e Luigi Picinni 
di 19. Per Giuseppe Piccolo e 
per ì sei che lo hanno favori¬ 
to sono due gli ordini dì cat¬ 
tura emessi: uno per l'assas¬ 
sinio del compagno Petrone 
(se ne occupa il sostituto pro¬ 
curatore Carlo Curione) e lo 
altro per ricostituzione del 
partito fascista. Gli altri 
squadristi che martedì compa¬ 
riranno davanti ai giudi¬ 
ci (mancherà solo il Piccolo 
che dopo il delitto sembra 
essersi volatilizzato) sono Pa¬ 
squale Crociito. di 19 anni, 
Stefano Cagno di 17. Enrico 
Modola di 20, Luciano Boffo- 
la di 26, Tommaso Bottalico 
dì 19. Mario Casillo di 23. 
Giovan Battista • Amantonico 
di 17. Sergio -àbrescia di 17, 
Per le sue indagini il giudi¬ 
ce Magrone ha ricevuto ripe¬ 
tute minacce. 

Se le indagini di Magrone, 
nonostante le minacce, stan¬ 
no concludendo qualcosa e 
martedì ci sarà l’avvio del 
processo, l’indagine del giu¬ 
dice Curione sul delitto sem¬ 
bra non fare passi avanti. 
Va avanti solo una tesi che 
il giudice Curione sostiene 
pubblicamente: che l’uccisio- 
nc di Petrone sarebbe da ad¬ 
debitare ad una sola perso¬ 
na c che se c’è stata com¬ 
plicità questa riguarda solo 
l'aiuto prestato airomici- 
da nella fuga. 

II c gruppo Giustizia » del¬ 
la Federazione del -PCI di 
Bari ha espresso * stupore, 
disapprovazione e condanna » 
per quanto va dicendo Curio¬ 
ne, 4 Si dà oggettivamente 
possibilità — afferma il 
"gruppo Giustizia" del PCI 
— dì preparare una linea di¬ 
fensiva agganciata a risultan¬ 
ze istruttorie che dorrebbe¬ 
ro rimanere segrete innanzi¬ 
tutto airimputato non ancora 
interrogato ». I comunisti ri¬ 
badiscono resigenza di indi- 
\iduare e colpire le respon¬ 
sabilità morali, politiche, giu¬ 
diziarie a tutti i livelli. In un 
documento unitario di PCI, 
PSI. DC. PSDI. PRI e PLI 
si sottolinea tra Taltro la ne¬ 
cessità di giungere a con¬ 
clusioni definitive 

d. co. 

• • • 

BARI — Una manifestazione 
regionale antifascista in oc- 
cas’one del trigesimo della 
morte del giovane compagno 
Benedetto Petrone è stata in¬ 
detta per martedì 27 dicem¬ 
bre a Bari, dal comitato re¬ 
gionale Duglicse del PCI e 
della FGCT. Avrà inizio al¬ 
le ore 17.30 presso il teatro 
Piccìnni; sarà conclusa dal 
compagno Massimo D’AIema. 




iimltta 
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ROMA — I fascisti hanno c firmato > l'incendio del cinema Giardino con scritte deliranti 
sul muri accanto alla sala semidistrutta 


Imponente corteo per le vie della città 

Taranto: in migliaia 
contro il terrorismo 

Adesione dei partiti e delle forze democratiche» dei co¬ 
muni presenti con 1 gonfaloni - Assemblee nelle fabbriche 


Presentato ieri il bilancio preventivo 

Nel 1978 riNPS 

avrà un passivo 
dì 2816 miliardi 

Alla fine dell'anno il deficit patrimoniale 
dell'Istituto raggiungerà 4394 miliardi di lire 


Nostro servìzio 

TARANTO - Migliaia di la¬ 
voratori. donne, giovani lian- 
no raccolto ieri l'appello del 
comitato provinciale antifa¬ 
scista sfilando per le vie del¬ 
la'città contro le trame della 
strategia della tensione che 
punta, attra\l?rso il terrori¬ 
smo a gettare 11 paese nel 
caos, nella paura . 

Alla manifestazione ha ade¬ 
rito un larghissimo schiera¬ 
mento di forze politiche, sin¬ 
dacali. sociaU: DC. PCI. PSI. 
PSDI, PRI. Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL. .UIL, l’AN- 
PIA, l'ANPI. LUDI, il Consi¬ 
glio provinciale e quelli co¬ 
munali di Taranto e degli 
altri comuni della provìncia, 
presenti alla manifestazione 
con i propri gonfaloni, il 
sindacato avi^ocnti e procura¬ 
tori, i magùstrati di « Impe¬ 
gno costituzionale > e quelli 
di « Magistratura democrati¬ 
ca », i consigli di quartiere e 
quelli di fabbrica: dciritalsi- 
der, dei Cantieri navali, delle 
ditte dell’area industriale e 


dell’arsenale della marina mi¬ 
litare. Questi ultimi hanno 
tenuto ieri mattina una ma¬ 
nifestazione per protestare 
contro la decisione della di¬ 
rezione dello stabilimento 
che ha impedito, mentre in 
tutte le fabbriche della no¬ 
stra provincia avvenivano as¬ 
semblee antifasciste, che al¬ 
trettanto avvenisse airinterno 
dello stabilimento militare. II 
comunicato del consiglio di 
fabbrica sottolinea come 
l'applicazione della Costitu¬ 
zione non possa restare al di 
fuori dei cancelli dello stabi- 
liracnto. Ha aderito inoltre 
alla manifestazione l’assem¬ 
blea dei lavoratori e dei re¬ 
dattori del quotidiano locale 
4 II corriere del giorno ». 

Gli striscioni, i cartelli, gli 
slogan della manifestazione 
hanno .scandito il segno di 
una grande maturità demo¬ 
cratica. presente nei cittadini 
e nei lavoratori; il richiamo 
costante alla Costituzione, la 
richiesta di chiusura dei covi 
da cui partono le squadracce 
verso le loro criminali im¬ 


prese: la celebrazione rapida 
dei procedimenti penali con¬ 
tro i caporioni fascisti. 

La manifestazione è stata 
conclusa da un comizio nel 
corso del quale hanno preso 
la parola Nello De Gregorio, 
segretario provinciale della 
Federazione unitaria Cgil. 
Cisl, Uil che ha sottolinealo 
il ruolo che i lavoratori han¬ 
no sempre avuto in tutte le 
battaglie per la libertà: Giu¬ 
seppe Orlando, vicesegretario 
provinciale della DC. che ha 
ribadito come il ruolo di di¬ 
fesa delle istituzioni .demo¬ 
cratiche spetti a tutte le for¬ 
ze che credono nei valori del¬ 
la Costituzione: infine ha 
preso la parola il sindaco di 
Taranto, compagno Cannala, 
che ha sottolineato la cresci¬ 
ta dei processi unitari nel 
nostro paese. Contro di essi 
invano si scaglia la violenza 
di coloro che vogliono ripor¬ 
tare indietro il paese, bisogna 
isolare costoro e chiunque li 
appoggi e li manovri. 

Mario Pennuzzi 


ROM.\ — 11 disa\tinzo d'eser¬ 
cizio deiriNPS. alla fine del 
1978, sarà di 2.8IG miliardi di 
lire. 11 deficit palrimoniale 
complessivo dello stesso isti¬ 
tuto raggiungerà -1.394 miliar¬ 
di. Se non si prenderanno 
temjx'.stivl Pii efficaci provve¬ 
dimenti riNPS a\Tà. alla fi¬ 
ne del 1980. un disavanzo pa¬ 
trimoniale di circa 13.600 mi- 
li.mli. Questa, in sintesi, la 
situazjone deU’ente preridon- 
/ialc esfxista ieri dal presi¬ 
dente Reggio al consiglio di 
amminislra/ioiie, convocato 
txT approvare il bilancio '78. 

La concezione prevalente¬ 
mente assistcn/iale della pre 
videi!/.,> (quando non addirit¬ 
tura elienlclare). con cui reii- 
te è stato guidato nel passa¬ 
lo. lo ha ora condotto ad un 
vicolo cieco. E non è esage¬ 
rato affermare, a questo pun¬ 
to. clic l’INPS ri.schia grosso 
e con e.sso riscliia grosso l'in- 
toro si.sU’ina prevkicnzi.ile. 

Il disav’anzo d'esercizio per 
l’anno prossimo è previsto co¬ 
me si è detto, in 2.816 miliar¬ 
di. c cioè 2.059 miliardi in 
più rispetto al deficit deU’e- 
sercizio 1977. I^ entrate, in¬ 
fatti. secondo le stime degli 
amministratori deiri,slituto 
previdenziale, saranno nel 
'78 pari a 22.604 miliardi e 
le uscite, invece, pari a 25 
mila 420 miliardi. 11 gettito 
contributivo dovrebbe rag¬ 
giungere 21.611 miliardi, di 
cui 17.740 provenienti dalla 
produzione c 3.871 dallo Sta¬ 
to. Il dato che si riferisce ai 
contributi della produzion*'. 
tuttavia, deve essere consi¬ 
derato nominale e non reale 
in quanto, per le disposizioni 
sugli sgravi contributi\ó ope¬ 
ranti per le aziende del Mez¬ 
zogiorno e delle zone colpite 
da calamità naturali, tale get¬ 
tito si ridurrà a 16.713 mi¬ 
liardi. 

Gli avanzi previsti riguar¬ 
dano la Ca.s.sa per gli assegni 
familiari (più 1.120 miliardi), 
la Ca.s.sa integrazione salari 
agricoli (più 24 miliardi), i 
Fondi speciali di previdenza 
(più 177 miliardi). 

I dì.savanzi indicati da Reg¬ 
gio riguardano, invece, il 
Fondo sociale (meno 36 mi¬ 
liardi). il Fondo pensioni la¬ 
voratori dipendenti (meno 529 
miliardi) e quelli delle ge¬ 
stioni spennali per i coltivato¬ 
ri (meno 2.102 miliardi), per 
gli artigiani (meno 410 mi¬ 
liardi) e per i commercianti 
(meno 350 miliardi), nonché 
i fondi per la disoccupazione 
(meno MO miliardi) e per la 
Ca.ssa integrazione guadagni 
(meno 96 miliardi). 

Come si vede, la differenza 
tra gli 4 attivi > e i 4 passi¬ 
vi » preventivati risulta ma¬ 
croscopica ed appare, oltre 
tutto, grave che i disavanzi 
non riguardino solo le gestio¬ 


ni .speciali degli 4 autonomi > 
ma aiK-he quella dei lavora¬ 
tori dipendenti, clic, tutta¬ 
via, por quanto riguarda lo 
stato ixitrimoiiiale regi.sfrerà. 
alla fme deiraiiiio. un attivo 
di 1.796 milianli, meiilre le 
altre ge.stioni jicggiorcranno 
anche in relazione al patri¬ 
monio in misura ragguarde¬ 
vole. 

Il pas-sivo della pt'nsione de¬ 
gli 4 autonomi > ri.sultcr,à, in¬ 
fatti. pari n 9 058 miliardi, 
di cui C.762 miliardi solo per 
i coltivatori. Si aggraveranno 
inoltre le situazioni |>atrimo- 
niali del fondi |x*r la disox-- 
eupazione (meno 890 miliar¬ 
di). jx-r la Cas.sa iiiU*gr.i/.Io¬ 
ne guadagni (meno C3G mi- 
lianli) e |x.‘r il Fondo clero 
(meno 108 miliardi). Miglio 
rernniio, invive. oltre al pa¬ 
trimonio del Fondo pensioni 
dei dipendenti di cui si è già 
detto, cpiello del Fondo so¬ 
ciale (più CU miliardi), la 
Cassa assegni fainiliiiri (più 
2405 miliardi), la Cassa in 
legra/ione salari agricoli (più 
101 miliardi), rassicurazione 
contro la tubercolosi (più 255 
miliardi) e i diversi fondi spc 
ciali di previclen/a (più 1.155 
miliardi). 

In relazione alle previsioni 
patrimoniali per la fine del 
1980 il presidente dell'INPS 
ha prc'cisalo clic a compor 
re il deficit complessivo di 
13.600 miliardi concorreranno 
le gestioni degli « autonomi * 
con circa 16.800 miliardi, la 
disoccuiwzione con 2.350 mi¬ 
liardi. la Cassa guadagni con 
894 miliardi. < ma anche il 
Fondo pensioni dei lavoratori 
difXkndcnti con quasi 2 mila 
miliardi ». Queste perdite sa¬ 
ranno in parte co.mpcnsntc 
dagli attivi della c.assa asse¬ 
gni (6 mila miliardi) c d»‘i 
fondi speciali (1.300 miliardi). 

Nella relazione traspare, fra 
l’altro, che l’aumenlo dcMe 
pensioni di invalidità è più al 
lo di quello delle pensioni 
di v(H?rhìaia. soprattutto per 
i coltivatori (1.584.320 Inva¬ 
lidità c 5(M.100 vecchiaia). 
Reggio ha dello, al riguardo, 
che l’attuale regime per le 
4 inv'alidìtà » deve essere dif¬ 
ferenziato, che occorre su 
mcntare le contribu/ioni de¬ 
gli autonomi in rapporto ni 
la loro reale capacità e c'ie 
nel contempo va previsto « un 
più adeguato apporto dello 
Stato ». 

Un punto fermo rimane la 
richiesta della riscossione uni¬ 
ficata dei contributi, che vdc- 
ne invece astacolata da taluni 
settori soprattutto del padro¬ 
nato agricolo. Indispensabile, 
infine, appare una lotta più 
a fondo contro le evasiom. 
che non sono certo rultima 
ragione delle pesanti lacune 
dell’INPS. 

- sir. se. 


Indette dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil, mentre alla Camera prosegue il dibattito 


Iniziative a sostegno della riforma sanitaria 

Dirigenti sindacali si sono incontrati con il comitato dei nove - Gli interventi di ieri in Parlamento 


Presa dì posizione 
di d Psichiatria 
democratica » 

ROMA — «Il superamento 
degli articoli che impongono 
la segregazione psichiatrica, 
che ancora oggi regolano il 
funzionamento del manicomi 
In Italia, è un importante 
passo verso la democratiz¬ 
zazione della psichiatria». E' 
quanto afferma un comuni¬ 


ROMA — Le diffusioni straor¬ 
dinarie de YUriità di questi ul¬ 
timi quattro mesi e le inizia¬ 
tive promosse per Rinascita 
hanno contribuito a consoli¬ 
dare la presenza della stam¬ 
pa comunista su tutto il terri¬ 
torio nazionale. Per il lancio 
delia campagna abbonamenti 
sono impegnate numerose or- 
ganlzzaziont e i primissimi ri- 
suitatt sono già apprezzabili. 

Facendo riferimento a que¬ 
sto iniziale Impegno e alle 
sempre più avanzate esigenze 
che la attuale situazione pod- 


ROM.A — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha deciso di 
promuovere, in tutto il paese, 
una serie di iniziative a so¬ 
stegno della riforma sanita¬ 
ria 4 intesa come una delle 
componenti essenziali della 
azione complessiva dei la¬ 
voratori per il risanamen¬ 
to e il rinnovamento del¬ 
la società italiana ». Così .si 
legge nel comunicato che le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no reso noto a conclusione 


ttea pone al lavoro di orienta¬ 
mento e informazione. l’Asso¬ 
ciazione nazionale degli Ami¬ 
ci de « l'Unità » ha rivolto un 
appello ai militanti e a tutte 
le organizzazioni dei Partito. 

« E* necessaria una forte ini¬ 
ziativa di propaganda — af¬ 
ferma il comunicato — e un 
impegno straordinario per 1’ 
Unità nonostante l'approssi¬ 
marsi delie feste e anche per¬ 
chè per due domeniche con- 
aecutlve (come è consuetudi¬ 
ne il 25 dicembre e U 1. gen- 


con le forze politiche prose¬ 
guirà. per 4 migliorare in mo¬ 
do decisivo alcuni aspetti fon¬ 
damentali deirimpianto e 
delle strutture del servizio sa¬ 
nitario ». 

Con l’incontro di ieri mat 
lina è riprf^ in Parlamen¬ 
to la consultazione di forze 
sociali e istituzionali (mar¬ 
tedì sarà la volta delle Re¬ 
gioni). mentre contempora¬ 
neamente prosegue l’esame | 
del testo di riforma sanita¬ 
ria in aula. Ieri è stata la 


nato) il nostro giornale non 
verrà pubblicato ». 

Il lavoro straordinario dt 
diffus'one dovrà orientarsi 
nei g.oml feriali verso 1 
luoghi di la^'oro e soprattut¬ 
to nelle fabbriche. Una 
grande iniziativa di pubbli¬ 
cizzazione dovrà infine ac¬ 
compagnare rusclta del 
prossimo numero di Rinasci¬ 
ta (in edicola venerdì 28) 
che conterrà tra l’altro un 
inserto di venti pagine su¬ 
gli atti del recente convegno 
su Gramsci. 


due tempi. E’ ormai impo.ssi- 
bile risanare senza cambiare 
radicalmente: i guasti provo¬ 
cati da troppo lunghi rinvìi 
sono così profondi da esigere 
tagli netti col passato. 

Che d’altra parte si tratti 
di una scelta non rinviabile. 
ra\cva ribadito poco prima 
il compagno Antonio Brusca 
denunciando i drammatici co¬ 
sti sociali e specificamente 
medici deH’attuale sistema, a 
cominciare dalla stessa di 
storta concezione della pre¬ 
venzione. 

Il Tatto è che persino la 
diagnosi e la cura del ma¬ 
lato sono fini (arretrati) per¬ 
seguiti con strutture del tutto 
isolate tra loro, airinfuorì di 
ogni criterio programmatorio. 
.secondo logiche clientelali e 
di potere. Senza contare 
come sia stato stravolto lo 
stesso concetto di autonomia 
in base al quale le università 
avrebbero dovuto procedere 
alla formazione dei medici e 
degli specialisti; e gravemen¬ 
te inquinata appaia la di¬ 
mensione sociale del rapporto 
tra medico e paziente. 

La compagna Vanda Mila¬ 
no è intervenuta in parti¬ 
colare sui problemi della psi¬ 
chiatria, un punto cosi qua¬ 
lificante della r.forma da aver 
alimentato queH'avvcnturisti- 
co tentativo dei radicali di 
I bloccare la discussione della 
legge... in attesa del rcfc^ 
rendum abroga’ivo della vec¬ 
chia legge manicomiale. Con 
forza Vanda Milano ha sot¬ 
tolineato che non è stata cer¬ 
to la < minaccia » del refe¬ 
rendum a caratterizzare co¬ 
sì coraggiosamente il capito¬ 
lo psichiatrico della riforma 
sanitaria ma il ricco e posi¬ 
tivo bilancio delle lotte e del¬ 
le esperienze di questi anni. 

In relazione al problema se 
sìa giusto o no il sistema 
coattivo la compagna Mila¬ 
no ha detto che esso passa 
da misura di polizia a mi¬ 


sura sanitaria. E i comunisti 
sono convinti che il ricorso 
ad ossa diminuirà progressi¬ 
vamente c anche rapidamente 
in forza proprio di quella nuo¬ 
va dimensione territoriale del 
servizio sanitario che stimo¬ 
lerà il coinvolgimento di tut¬ 
ti i cittadini e di tutte le 
forze sociali spingendo al re¬ 
cupero della < dnersità ». 

g. f. p. 


Ieri incontro 
Ingrao-Fanfani 

ROMA — SI sono incontrati 
ien pomeriggio a Montacl- 
torio il presidente del Sena¬ 
to Fanfani e il presidente 
della Camera Ingrao. Nella 
nunione. alia quale hanno 
partecipato anche i segretari 
generali dott. Gifuni e dottor 
Maccanico, sono state di¬ 
scusse questioni Inerenti al 
programma dei lavori parla¬ 
mentari e problemi di inte¬ 
resse comune dei due rami 
del parlamento. 


Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Ravanna, Sarca; Stato San 
Giovanni (Milano). Sorghini; 
Ancona. Carratli; Caaelna (Pi¬ 
la), Chiaremonla; Ptrnsia, Con¬ 
ti; Mantova, Costutta; Ritti, 
Pati otcllì; Padova, Rcichlln: 
Tannini ImeroM (Palermo). 
S«roni; Viterbo, Pavolini; Mi¬ 
lano, Cerroni; Locca, Da Sab- 
baia; RovifO, Mochini. 
DOMANI 

Cotonia. Alinovi • M. D'Alo~ 
ma; Avoanno, Bafalini; Piom¬ 
bino (Livorno), Cbiaromonla; 
Viareggio, Conti; Bologna. Co»- 
aotta: Matara, Natta; Torino, 
Pecchioli; Acgoagcntento (Vi¬ 
terbo), Battlol; Prato, Co- 
lajonni; Vancaia, R. Piorotta; 
Mesaina, Oliva • Peloso; Cìvi- 
lavocchla (Roma), Prisco P.| 
Agrigonto, Tanl. 

LUNEDI* 

Padova, Cavallari; Catantare, 
Corallo; Borgamo (Dalmino), 
Marghori; Torino, Poffio; To- 
ranto, G. Tedoaco. 


calo di « Psichiatria democra¬ 
tica» a proposito del proget¬ 
to di legge di riforma sani¬ 
taria. Tuttavia. «Psichiatria 
democratica » « denuncia » li 
contrasto di questa proposta 
legislativa, tesa a combattere 
la repressione psichiatnea, 
con la disposizione che pre¬ 
vede un «trattamento sani¬ 
tario obbligatorio » da attuar¬ 
si con un atto dell'autorità 
sanitaria. 

L'autorità sanitaria, pro¬ 
segue «Psichiatria democra¬ 
tica ». non può essere ar¬ 
bitro della libertà personale 
dei cittadini. 


dell’incontro, svoltosi ieri 
mattina, fra i segretari Ver- 
zellì, Spandonaro c Buttinelli 
e il 4 comitato dei nove » del¬ 
ia commissione sanità. Nel 
corso dell’incontro i dirigenti 
sindacali hanno posto l'ac- | 
cento sia sui problemi (pre¬ 
venzione, partecipazione) che 
meritano — a loro avviso — 
un ulteriore approfondimento, 
sia suH’csigenza di avviare 
rapidamente la realizzazione 
della riforma. Nel comunica¬ 
to CGIL-CISLUIL aggiungo¬ 
no che il confronto con il 
parlamento, con il governo e 


volta della de Maria - Eletta 
Martini. presidente della 
commissione sanità. Con un 
intervento il cui interesse po¬ 
litico consisteva anche nel¬ 
la trasparente polemica con 
le posizioni temporeggiatrici 
di alcuni settori conservatori 
del suo partito, l'on. Martini a 
chi propone tempi migliori 
per riforme cosi significative 
— ha detto seccamente — 
dobbiamo rispondere che i 
tempi migliori si conquistano 
con riniriativa pol.tica e pro¬ 
prio rifiutando la linea dei 


Appello degli amici de l'Unifi 


Un impegno straordinario 
per la stampa del partito 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


L’azione letteraria» di-Velsa Mocci ' 

n poeta 

/ ' ' ' V r* / * 

e il politieo 


I ' 




Il percorso di un uomo’di cultura che 
milìzia con intelligenza, coerenza e 


In un momento in cui si 
riaffaccia con • urgenza il 
problema del ruolo deH’in- 
tellettuale in rapporto al 
progetto di una trasforma¬ 
zione complessiva della so¬ 
cietà e della cultura del 
paese, ciò che più sorpren¬ 
de (in positivo) della testi¬ 
monianza dall'opera di Vel- 
so Mucci è la molteplicità 
degli interessi che, a parti¬ 
re dai primi saggi teorici del 
'34 fino agli ultimi articoli 
di costume del '63, l'hanno 
sostenuta nell'arco intero 
del suo svolgimento. Il vo¬ 
lume postumo deU’autore, L' 
azione letteraria, uscito 
presso gli Editori Riuniti a 
cura di Mario Lunetta (pp. 
485, L. 6200), dimostra che 
il centro di questi interessi 
ò lo sforzo intenso, appas¬ 
sionato di risolvere un no¬ 
do intorno a cui si è dibat¬ 
tuta gran parte della cultu¬ 
ra marxista e democratica, 
dal dopoguerra ad oggi; o, 
cioè, le « mediazioni » esi¬ 
stenti tra il lavoro dello 
scrittore c le condizioni so¬ 
ciali e politiche della real¬ 
tà in cui opera. 

La struttura del libro si 
articola, infatti, in tre sezio¬ 
ni che corrispondono ad al¬ 
trettanti aspetti della pro¬ 
duzione di Mucci (ad ecce¬ 
zione. ovviamente, dei testi 
di narrativa c di poesia c- 
sclusi dal taglio < critico > 
della pubblicazione). La pri¬ 
ma, preceduta da un'intro¬ 
duzione assai acuta e com¬ 
pleta di Lunetta, è di im¬ 
postazione teorica c verte 
.sul Materialismo c le avan- 
qaardic. La seconda affron¬ 
ta. invece, alcune questio¬ 
ni di « poMtica culturale » 
cd è. perciò, dedicata al 
rapuorto tra II poeta e il 
politico. La terza, infine, 
raecnelie lettere, appunti e 
articoli, giustamente acco¬ 
munati sotto il tìtolo di AU‘ 
lobiografìa letteraria. 


Estetica 
e marxismo 

La continuità con cui si 
alternano in un lasso di 
temno che si protrae per 
quasi Irent’anni è un segno 
deH'importanza che assume 
pf'r Mucci la ricerca di un 
collegamento non occasio¬ 
nale tra i diversi livelli in 
cui si snoda il suo itinera¬ 
rio di teorico, di critico e 
di scrittore. Partendo dai 
saggi sul « materialismo », 
ci sembra che il loro moti¬ 
vo principale di interesse 
"tia nella ricerca di un’al- 
‘''mativ.a tanto aH’estctica 
•IcH'idealismo oiianto a quel- 
’i del sociologismo volgare. 

■>a un lato, infatti, si svi- 
ippa una critica serrata, ne 
' circolo degli spiriti e ne 
e spalle di .Atlante, a Cro- 
•s € a Gentile; in partico- 
ire. al principio crociano 
tell’intuizione lirica c a 
niello gentiliano dell’arte 
•ome « bisogno universale ». 
\ttravcrso Tanalisì dei ri¬ 
spettivi sistemi che li com¬ 
prendono (la « filosofia del¬ 
io spìrito » per Croce e quel¬ 
la « dell’atto puro » per Gen¬ 
tile) .sono ricondotti entram¬ 
bi alla comune matrice di 
una concezione intuizionisti¬ 
ca della poesia, incapace di 
render conto del suo conte¬ 
nuto storico e razionale e 
ancora interna alla tradizio¬ 
ne del tardo Romanticismo. 

, D’altro lato, però, con e- 
guale forza, vengono respin¬ 
te, ne 11 paradosso sul poe¬ 
ta contemporaneo, quelle 
teorie che. da Pléchanov al¬ 
la cosiddetta scuola del «rea¬ 
lismo critico », vedono nel¬ 
la sovrastruttura letteraria j 
un semplice « riflesso » del- j 
la struttura economico-socia- 
le e si limitano a stabilire, 
tra runa e l’altra, una cor¬ 
rispondenza meccanica. « A 
che cosa dobbiamo » scrive 
Mucci ne La metafora ben 
temperata, citando Della 
Volpe, « una certa produzio¬ 
ne letteraria e artistica di 
un certo tipo di sedicente 
"realismo socialista’’, . che 
non vale niente, che non 
insegna niente, che non ri¬ 
specchia quasi alcun tratto 
essenziale della realtà, che 
non porta alcuna grande ve¬ 
rità rivoluzionaria, se non 
proprio aH’equivoco (che è 
del peggiore vulgar-marxi- 
smo. cioè di un marxismo 
degradato — da concezione 
scfentifica e teorico-pratica 
— a ideologia catechistica) 
di considerare le "idee" di 
un artista soltanto allo sta¬ 
ilo di pregiudizi subiti, pas¬ 
sivi..? ». 

Un superamento di questa 
falsa contrapposizione è ri¬ 
cercato ncU’adcsione all’e¬ 
stetica di Galvano Della Vol¬ 
pe. Ad essa è, appunto, de¬ 
dicata La Meta/ora ben tem¬ 
perata, che analizza soprat¬ 
tutto la distinzione dellayol- 
piana tra letteratura, scien¬ 
za e discorso comune e che 
vede in quest’ultimo (nello 
istituto sociale del linguag¬ 
gio) n punto dì mediazio¬ 


ne con il contesto della 
realtà storica che li ha pi:o- 
dotti. 

La polemica contro Croce- 
Gentile, il distacco dal mate¬ 
rialismo volgare e l’appro¬ 
do conclusivo a Della Vol¬ 
pe costitui.scono, nel loro 
insieme, uno degli aspetti 
essenziali deH’Azioiie lette¬ 
raria. Ma la loro funzione 
va anche più in là, dal mo¬ 
mento che definisce le coor¬ 
dinate teoriche entro cui si 
sviluppano le osservazioni di 
carattere più strettamente 
politico-culturale. Passando, 
infatti, agli interventi con¬ 
tenuti nella seconda sezione. 

Il poeta e il politico, si vede 
che agli interessi estetici 
deU’autore si unisce l’esi¬ 
genza di valorizzare, nell’ 
ambito della situazione ita¬ 
liana, il contributo dello 
scrittore al rinnovamento 
della società. 11 che avvie¬ 
ne — come dimostra la stes¬ 
sa esperienza di Mucci, mi¬ 
litante del movimento ope¬ 
raio e redattore de « Il Con¬ 
temporaneo » — quando il 
suo lavoro specificamente 
letterario si integra con la 
militanza attiva, con la par¬ 
tecipazione immediata alla 
lotta per la democrazìa e il 
socialismo. L’attenzione si 
sposta, allora, con un deci¬ 
so richiamo alle tesi gram¬ 
sciane di Letteratura e uita 
nazionale c de Gli intellet¬ 
tuali e l’organizzazione del¬ 
la cultura, sulle prospettive 
della stessa battaglia cultu¬ 
rale. Sono significativi, al 
riguardo, i due saggi che 
trattano di Emilio Cccchi 
(Emilio Cccchi, uomo d'or¬ 
dine) c di Vittorini (Qual¬ 
cuno ha risposto a Elio Vit¬ 
torini). 

Nel primo, Mucci dà una 
valutazione assai dura (e ri¬ 
gorosa) del critico fioren¬ 
tino, inteso come il prototi¬ 
po tradizionale dell’intellet¬ 
tuale italiano del Novecento. 
Dal suo ritratto c.scono con 
evidenza i limiti di un’ideo¬ 
logia borghese non progres¬ 
sista; l’eclettismo ' del me¬ 
todo (che Mucci definisce 
« più ricreativo che criti¬ 
co»), le componenti ideali¬ 
stiche della sua formazione 
(quale risulta dal saggio In¬ 
torno a Croce e a D'Annun¬ 
zio), la difesa ad oltranza 
dell’autonomia assoluta del¬ 
l’arte (che, per ammissione 
dello stesso Cocchi, non può 
sporcarsi le mani con il 
mondo della prassi). Sono i 
limiti che, dal caso partico¬ 
lare di (becchi, i Pensieri 
sulla poesia, gli Elzeviri, le 
Occasioni cardarelliane rin¬ 
tracciano in tutto un filone 
moderato della cultura na¬ 
zionale divisa tra stampa, 
salotto e accademia. 

Diversamente motivate so¬ 
no le obiezioni rivolte, nel 
secondo saggio, a Vittorini 
a proposito della questione 
« Politecnico ». L’autore non 
esita a sottolineare la novi¬ 
tà deU’apporto dato da Vit¬ 
torini per sprovincializzare 
la cultura italiana del do¬ 
poguerra c per aggregare 
intorno all’iniziativa de « Il 
Politecnico » le sue forze 
democratiche e ' progressi¬ 
ste. Ciò da cui prende le 
distanze è, invece, la pre¬ 
tesa dì un « culturalismo » 
puro (come dimostra la du¬ 
plice risposta di Vittorini, 
prima, ad Alleata e. poi, a 
Togliatti), la volontà di ri¬ 
lanciare. ancora una volta, 
la visione dello scrittore co¬ 
me « intellettuale separa¬ 
to », l’illusione (secondo la 
nota frase dello stesso Vit¬ 
torini) che la cultura ’ si 
svolga sul piano della «sto¬ 
ria» c la politica su quello 
della « cronaca ». 

Dall’interno 

dell’opera 

Che cultura e politica, per 
Mucci. non siano due neces¬ 
sità contrapposte, ma gram¬ 
scianamente due attività che 
operano allo stesso fine con 
strumenti diversi, appare 
chiaro anche dagli altri in¬ 
terventi de II poeta e il po¬ 
litico. « La tendenza di una 
poesia » egli scrive nelle 
Avanguardie in scatola «può 
essere politicamente giusta 
solo se è giusta anche let¬ 
terariamente (...). La ten¬ 
denza politicamente giusta 
inciude anche una tenden¬ 
za letteraria. E aggiungerò 
subito che questa tendenza 
letteraria che è contenuta 
implicitamente o esplicita¬ 
mente in ogni tendenza po¬ 
litica giusta — essa e nul- 
l’altro costituisce la qualità 
dell’opera ». 

Solo tenendo presente 
questa connessione, applica¬ 
ta dialetticamente allo stu¬ 
dio degli autori letterari, è 
possìbile collegare in qua¬ 
dro unitario i vari argo¬ 
menti affrontati dal libro. 
Sarebbe troppo lungo, ad^- 
so, entrare in merito a cia¬ 
scuno di essi. Ci basti os¬ 
servare come ogni rilievo 
critico, relativo al passato 
e al presente, risponda al¬ 
l’Intenzione generale di co- 


vìsse una lunga 
paziente ironia 


glicre'la ‘ politicità di uno 
scrittore sempre all’interno 
della sua opera; dalle acu¬ 
tissime osservazioni su Leo¬ 
pardi alla vivace discussio¬ 
ne con Macrì a proposito 
dell’* Ermetismo », fino al¬ 
l’analisi (non priva di riser¬ 
ve, ma «aperta») delle a- 
vanguardie storiche e at¬ 
tuali. 

Ma — come dicevamo al¬ 
l’inizio — l’aspetto più sti¬ 
molante della ricerca di 
Mucci non è tanto nelle sue 
singole scoperte quanto nel¬ 
la compattezza con cui si 
intrecciano c si alternano 
nel loro intero percorso. An¬ 
che per questa via passa il 
rifiuto che Mucci oppone 
alla « separatezza » classica 
dcU’inteliettuale borghese; 
non come una .semplice e- 
nunciazione teorica, ma co¬ 
me pratica costante, verifi¬ 
cata, anzitutto, sul proprio 
comportamento c sulle pro¬ 
prio scelte. 

Ci sembra giusto, perciò, 
che a chiudere il volume c, 
in parte, la ste.ssa esperien¬ 
za del suo autore siano al¬ 
cuni scritti deirAutobiogro- 
fia letteraria, che, in forma 
di artìcoli, di appunti o di 
racconti, rivelano anche una 
spiccata vocazione narrati¬ 
va. Primo incontro con Du¬ 
blino. I monelli di Sandy- 
cove e Un (taliauo fanno, 
infatti, da tramite tra il 
Mucci teorico, critico e or¬ 
ganizzatore di cultura c il 
Mucci poeta c romanziere, a 
cui si devono, fra l’altro, 
quei due notevoli testi che 
sono Carte in tavola c L’uo¬ 
mo di Torino. E’ un altro 
aspetto della sua opera che, 
in un certo senso, corrobora 
c completa i precedenti c 
che trova la sua migliore 
interpretazione nell’analisi 
che ne fa Lunetta, quando 
nell'Introduzione scrive; « il 
poeta e il romanziere pos¬ 
sono convìvere col. corsivi¬ 
sta dì costume e col colum¬ 
nist, il critico letterario e 
il filosofo col giornalista e 
l’organizzatore di partito, 
in una continua, imperterri¬ 
ta dialettica tra il privato e 
il collettivo, tra l’autobio¬ 
grafia e la storia, tra il ne¬ 
gativo del quotidiano c il 
positivo del "dopo” che non 
cessa di essere "presente”: 
lavorando sull’ "oggi" con 
intelligenza, durezza e pa¬ 
ziente ironia ». 

Filippo Bottini 
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Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON — Il 1978 .sa¬ 
rà un anno duro. La crescila 
economica nell'assieme del 
mondo capitali.stico sarà più 
lenta del previsto. La disoc¬ 
cupazione aumenterà. Questa 
è la sinte.si dei giudizi che si 
possono raccogliere nell'os¬ 
servatorio aiiicricuiio. C'è chi 
prevede che i fenomeni nega¬ 
tivi si accentueranno negli 
anni .successivi e parla di 
*fine dell'epoca d'oro del ca¬ 
pitalismo». Ma .senza volersi 
spingere a tanto, è un fatto 
che a differenza degli anni 
scorsi oggi non si parla più 
di momentanea congiuntura 
sfavorevole cui seguirebbe li¬ 
na ripresa vigorosa. Si parla 
invece di anni di grande ten¬ 
sione nella .situazione econo¬ 
mica del mondo. Ed è signi¬ 
ficativo che nessuno dica che 
il 1970 potrebbe essere mi¬ 
gliore del 1978. 

L’ottica 
di Carter 

Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti in particolare, da 
una indagine pubblicala nei 
giorni scorsi risuUa che al¬ 
meno la metà degli uomini 
d'affari americani si attende 
una recessione economica en¬ 
tro i pro.ssimi due anni. Il pes¬ 
simismo insomma è per ora 
prevalente. 

Ci si divide, piuttosto, sul¬ 
l'analisi delle origini della 
crisi e .sul suo carattere. 
L'espressione crisi strutturale 
viene adoperala con grande 




]problemi deWeeonómia 
dalVosservatorio americano 

li dòllaro 
si accorge 
che il mondo 
è cambiato 

Come negli Stati Uniti viene affrontato il tema della crisi, 
delle sue origini, delle sue ripercussioni sull’assetto 
del paese - 1 tradizionali strumenti della manovra 
finanziaria appaiono inadeguati neirattuale contesto 
internazionale - Secondo una recente indagine gran 
parte degli uomini d’affari prevede un 
inasprimento delle difficoltà nei prossimi due anni - Le 
pressioni sul Giappone e il difficile rapporto con l’Europa 


cautela. Ma non .«'Oiio pochi ! 
coloro i quali cercano di in¬ 
dividuare le cause della si¬ 
tuazione attuale nei muta¬ 
menti che sono avvenuti nel¬ 
la .struttura stessa del mondo 
in cui viviamo. Tutti partono 
dall'aumento del prezzo del 
petrolio. Il ragionamento, se¬ 
condo cui il trasferimento di 
enormi ri.sor.se di denaro . in 
aree di <tcongelamento» a- 
vrebbe determinato la crisi, 
trova ancora molto credito. 

Ma non trova risposta la 
domanda che ne consegue: se 
l'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio è stato un fattore de¬ 
terminante, è pensabile che 
es.so non sia permanente? E' 
peiLsabile, cioè, che si possa 
tornare ai prezzi di prima? 
Ba.sla formulare un tale in¬ 
terrogativo per render.si con¬ 
to che se analisi di questo 
genere fossero del tutto fon¬ 
date, la conseguenza che ne 
discenderebbe sarebbe senza 
.speranza: dalla crisi non si 
esce. Negli anni scorsi c’è 
stata la tentazione di porre 
le riserve di petrolio del Gol¬ 
fo Arabico sotto controllo 
militare. E in un certo mo¬ 
mento si parlò infatti della 
possibilità di una spedizione 
armata. L’ottica dell’ammi¬ 
nistrazione attuale è diversa. 
Essa ha prodotto il tpiano 
Carter* per l’energia basato, 
sostanzialmente, e a medio 
termine, .sul risparmio, in at- 
te.sa dello sviluppo di fonti 
alternative meno costose. Ma 
quel piano è .stato .sbrindella¬ 
to. diventando praticamente 
irriconoscibile. Nell’uno come 
neU’altro ca.so, dunque, e sia 
pure per ragioni molto diver¬ 


se, le .soluzioni proposte si 
sono rivelate non praticabili. 
Ed è con qiie.sto dato ogget¬ 
tivo — il costo dell’energia — 
che, almeno per un futuro 
prevedibile, il mondo capita¬ 
listico dovrà fare i conti. So¬ 
no conti difficili, come risul¬ 
ta dai giudizi di cui abbiamo 
dato notizia all'inizio. 

Perché Tokio 
resiste 

.Ma il problema è davvero 
.soltanto quello del costo del¬ 
l'energia? Molti ne dubitano. 
Altri fattori, in effetti, sono 
intervenuti. Correggerli è 

ormai diventato molto arduo. 
Prendianu) l'esempio delle 
trattative con il Giappone che 
impegnano attualmente i 

maggiori dirigenti del gover¬ 
no americano. Si tratta, per 
dirla in breve, di ottenere 
che il Giappone esporti di 
meno e importi di più. Ma il 
Giapjmne di oggi è quello 
che è proprio perchè la sua 
economia si basa sull’espor¬ 

tazione, e per di più su u~ 
n’esportazione di alto livello 
tecnologico. Cosa diventereb¬ 
be, invece, nel caso che lo si 
costringesse, ammesso che lo 
si possa fare, a cambiare uno 
dei dati fondamentali del suo 
meccanismo di sviluppo? Ec¬ 
co la ragione per la quale le 
discussioni di Wa.shington 

sono molto tese. Nessun go¬ 
verno giapponese potrebbe 
affrontare tranquillamente la 
prospettiva di una disoccupa¬ 
zione di massa. Ciò creereb¬ 
be una situazione sociale a- 


perla a tutti gli .sbocchi. Ma 
anche l'America è davanti al¬ 
lo stesso problema: quando 
la ma.ssima organizzazione 
.sindacale degli Stati Uniti 
reclama il ricorso al prote¬ 
zionismo vuol dire che la si¬ 
tuazione è diventata assai pe- 
.sante. Come se ne esce? 

E' .solo un esempio. Ma è 
indicatilo dei problemi citi si 
è di fronte. Nè è tutto qui. 
Nei confronti dell'Europa oc¬ 
cidentale gli americani sono 
in una posizione diversa ma 
non meno difficile. All'Euro¬ 
pa. infatti, gli Stati Uniti non 
pos.sono chiedere quel che 
chiedono al Giappone. Per la 
semplice ragione che nel suo 
comple.sso l'Europa occiden¬ 
tale imporla dagli Stati Uniti 
più di quanto esporti negli 
Stati Uniti. Di qui la debo¬ 
lezza della posizione di IVa- 
shington nei confronti di 
Bonn. Tanto più che mentre 
i prezzi dei prodotti esportati 
in America sono regolati be¬ 
ne 0 male dalle leggi del 
mercato, i prezzi delle armi 
che gli americani vendono al¬ 
l'Europa non obbediscono al¬ 
la stessa legge. Ne risulta 
che è difficile chiedere ai 
paesi europei qualcosa di più 
di quanto essi diano. All’in¬ 
terno dell’economia europea, 
d’altra parte, vi sono squili¬ 
bri ormai storici. La Germa¬ 
nia. e in una certa misura 
anche la Francia, sono assoi 
meno esposte di altri alla 
durezza della situazione. La 
Germania, in particolare, e- 
sporta alta tecnologia. L’Ita¬ 
lia. e tutta una fascia di altri 
paesi, no. La conseguenza è 
che la valvola di sfogo rap¬ 


presentata dalle esportazioni 
è assai più labile per pae.si 
come il nostro che non per 
altri. E il tempo perduto 
non è facilmente recuperabile. 
Il mercato americano, in 
conseguenza delle difficoltà 
interne, tende a restringersi. 

Pericoli 
e incognite 

Che fare? S'è già detto che 
l'osservatorio americano non 
consente ottimismi. Si deve 
aggiungere, for.se, un altro 
dato. Quei pochi paesi del 
sottosviluppo economico che 
sono riusciti a darsi una 
struttura industriale rappre¬ 
sentano, nell'opinione di mol¬ 
ti osservatori di qui, un fat¬ 
tore aggiuntivo di crisi del¬ 
l'assieme del mondo capita¬ 
listico: il loro mercato si è 
contratto alle importazioni 
e le loro esjMrtazioni fanno 
concorrenza prima di tutto a 
quelle dei paesi industrializ¬ 
zati, ma rimasti al di sotto 
dei livelli più avanzati. Gli 
.stessi Stati Uniti però non ne 
sono al riparo. Tanto è vero 
che dopo aver esportato capi¬ 
tali in paesi come Formosa, 
le Filippine e così via in cer¬ 
ca di profitti elevati, introdu¬ 
cono oggi quote limitative al¬ 
le importazioni da questi 
paesi. Ma è pensabile una so¬ 
luzione della crisi che si basi 
sulla eternizzazione del sot¬ 
tosviluppo di due terzi del 
mondo? E infine la caduta 
del dollaro. Pochi o.sano par¬ 
lare delle .sue possibili con¬ 
seguenze. Ma nella mente di 


molli c'è il timore che ciò 
po.s.sa provocare un ulteriore 
aumento del prezzo del pe¬ 
trolio. La caduta del dolla¬ 
ro, è evidente, favorisce le 
esportazioni americane. Ma 
rischia, al tempo stesso, di 
provocare conseguenze gra¬ 
vissime per l'economia del- 
l’assieme del mondo capita¬ 
listico, compresi gli Stati le¬ 
niti. 

Si tratta, come si vede, di 
un groviglio di problemi. In¬ 
trodurvi elementi risolutori 
di razionalizzazione è impre- 
.sa tutt'allro che di poco con¬ 
to. Il governo americano non 
.sembra in grado di farlo. 
Perciò si parla insistcnlemen- 
te di importanti so.slituzioni 
nell’ammini.strazione Carter. 
Ma è davvero soltanto una 
questione di uomini? O non è 
piuttosto la questione della 
forte difficoltà oggettiva di 
delineare una pro.speltiva 
quando molti dei dati tradi¬ 
zionali .sono cambiati? Per a- 
desso, comunque, manca una 
visione d'assieme. Si ha 
l’impressione che prevalgono 
le tendenze .spontanee. Con 
tutti i pericoli che questo 
comporta. 

Alberto Jacoviello 


Nella foto in alto: una opa- 
ratrica dalla Banca di Tokio 
al accingo a cambiara la ci¬ 
fra cha Indica la quotaziona 
dallo yan riapatto al dollaro. 
GlovadI dopo una giornata 
fronatica aul marcato dal 
cambi la quotazione dalla 
moneta glapponaaa ha toc¬ 
cato la punta più alta del 
dopoguerra: 240 yan par un 
dollaro. 


Riflessioni sulla Biennale 


Quando il preconcetto 
sostituisce l’analisi 


E’ quasi sempre mancata al dibattito 
veneziano una effettiva volontà 
di approfondimento critico e di ricerca 
Testimoni e interlocutori al convegno 
letterario - « Il dissenso » e la 
produzione degli scrittori nell’Unione 
Sovietica • Significativa conclusione 


Einaudi Nuovi Coralli 


La Biennale del dissenso si 
è conclusa. A lavori ultimati 
vale la pena di tornare su 
quel convegno letterario dal 
quale è emerso forse con più 
evidenza che aitrove il vi¬ 
zio d’origine della manifesta¬ 
zione. 

Ci sono molti — si sa — 
cui occorre sentirsi soprat¬ 
tutto confermati, protetti e 
mai scossi, rassicurati, quin¬ 
di. nella comoda quiete mo¬ 
rale di un consolidato e con¬ 
veniente sistema di valori. A 
tutti costoro, indubbiamente, 
anche se può apparire un pa¬ 
radosso. dati i termini spesso 
drammatici della questione, il 
convegno di letteratura alla 
Biennale del dissenso, è in¬ 
dubbiamente servito, è giunto 
anzi, per loro, puntualissimo. 
Qui. infatti, nulla è stato ag¬ 
giunto che già in fondo non 
si sapesse suH’argomento; 
nessun problema inquietante 
è stato sollevato a scuotere 
coscienze forse già troppo si¬ 
cure di se stesse e dei propri 
obiettivi immediati le anche 
ultimi). Ma. d'altro canto, a 
chi poteva effettivamente dir¬ 
si rivolto tale convegno? E’ 
la prima domanda che mi 
sono posto, allorché ho con¬ 
statato che il pubblico ne era | 
assolutamente escluso. I la¬ 
vori, infatti, si svolgevano tra 
i partecipanti « attivi *. con | 
la presenza di un ristretto 
numero di invitati, tra osser¬ 
vatori e rappresentanti della 
stampa. Il pubblico non ave¬ 
va accesso nella sala del 
convegno dell’Ala napoleonica 
di Piazza San Marco e poteva 
tutt’al più accontentarsi di 
seguire la discussione davanti 
agli schermi televisivi posti 
«in gran numero) lungo le 
scale, sull’ingresso o all’in¬ 
terno della mostra di libri, 
riviste, fotografie, ecc, del 
samizdat. 

In un certo senso, quindi, i 
lavori hanno avuto un carat¬ 
tere assolutamente privato e 
come tali, del resto, sono 
stati gestiti dagli stessi inter¬ 
venuti. Lo schema abituale e- 
ra quello della lunga, mono¬ 
tona. a volte felice a volte 
insopportabilmente ■ noiosa 
grigia e didascalica, relazione 
accademica degli autorevoli 
convenuti. Alberto Moravia, 
pur nella semplificazione e- 
strema cui ha preferito affi¬ 
dare il senso dei propri in¬ 
terventi. rilevando che « la 
funzione sociale dell’arte è di 
essere asociale », che il « rea¬ 


lismo socialista rispecchia 
l’ideologia della rivoluzione 
industriale a tempi brevi » e 
che l’arte « esprime il repres¬ 
so », era riuscito quanto me¬ 
no a dare un tono di causti¬ 
ca vivacità al discorso. Pur¬ 
troppo. dopo di lui. i reso¬ 
conti descrittivi si sono sus¬ 
seguiti con inflessibile mono¬ 
tonia. con impietosa diligenza 
nei confronti dei pochi pre¬ 
senti. nella fredda descrizione 
dei meccanismi di censura o 
del presunto regresso forzato 
delle letterature dei paesi 
dell’est. Ben presto, insom- 
mà. l’ascoltatore non poteva 
non accorgersi dell’abbon¬ 
danza tendenziosa del mate¬ 
riale informativo e dell’as¬ 
senza di un vero tentativo di 
approfondimento sulle cause 
del cosiddetto fenomeno del 
dissenso, rischiando di venire 
coinvolto, senza accorgersene, 
nel giudizio preconcetto e 
non sempre implicito, ripro¬ 
posto quasi ad ogni interven¬ 
to: la situazione politica dei 
paesi dell’est avrebbe prixiot- 
to. culturalmente, quasi solo 
il proprio dissenso, autone- 
gandosi. 

Accademismo 
alla rovescia 

Poca importanza, dunque, 
che si parlasse di sopravvalu¬ 
tazione della funzione dello 
scrittore e quindi di sua ag¬ 
gregazione alle file del potere i 
icome in Unione Sovietica) o 
viceversa di maggiori conces- 
.sioni ad una generica libertà 
espressiva controllata dai ta¬ 
bù sugli argomenti chiave 
della storia recente, ma neu¬ 
tralizzata in pieno da un so¬ 
stanziale stato di ininfluenza 
e di emarginazione nel ruolo 
sociale dello scrittore, come 
in Unghena. E nessuno, 
d’altro canto, che tentasse di 
affrontare il tema del condi¬ 
zionamento e deH'autocensu- 
ra degli intellettuali in Occi¬ 
dente, dove, come è noto, il 
mediocre paesaggio delle di¬ 
verse commerciali letterature 
(nelle quali ci si crede di 
poter liberamente esprimere) 
può suscitare parti(x>Iari mo¬ 
tivi di entusiasmo. 

A ciò si aggiunga che la 
coralità delle voci dei presen¬ 
ti era resa ancora più evi¬ 
dente daU’aswnsa di un pos¬ 
sibile interlocutore (chiamato 


in causa da Moravia, quando 
ha affermato, in apertura del 
suo primo intervento, la ne¬ 
cessità di una presenza degli 
scrittori sovietici « ufficiali »). 
che mai o quasi si è accen¬ 
nato ad una analisi politica 
dell’argomento, un’analisi che 
potesse consentire di aggre¬ 
dire il problema con un’at¬ 
trezzatura meno generica di¬ 
lettantistica o adatta ad altri 
scopi che non fossero quelli 
di un'ennesima sottolineatura 
(spesso evidentemente pro¬ 
posta in chiave anticomuni¬ 
sta) di certi, assai gravi, dati 
di fatto. Inoltre, vistosa è 
apparsa l'assenza degli scrit¬ 
tori italiani. Ad eccezione di 
Moravia, infatti, al tavolo dei 
convenisti si trovavano solo 
alcuni studiosi di letterature 
slave, la maggior parte dei 
quali del tutto inadeguati al 
ruolo o all’importanza che gli 
si voleva conferire. Pedine, 
cioè, piuttosto facilmente 
prevedibili nelle loro mosse e 
oltre tutto scolastici nel pro¬ 
cedere delle loro relazioni. 

Sono invece apparse perso¬ 
nalità di primo piano, come 
Siniavski. che ha in qualche 
modo continuato il discorso 
di Moravia, ribadendo senza 
andare troppo oltre e un po’ 
genericamente che l’arte è 
.«empre. m qualche modo. 
« criminalità » e che detiene 
la .supremazia sulla realtà, 
poiché senza l’arte nulla po¬ 
trebbe testimoniare di es.'iere 
esistilo Più penetranti, però, 
ie analisi tentate da altri 
convenuti ed in panicolar 
modo da Julia Kristeva, men¬ 
tre il trentasettenne poeta 
Josip Brodskij ha crealo un 
mimmo di movimento inter¬ 
no al discorso, ponendosi 
immediatamente come ele¬ 
mento polemico del dibattito. 
Dibattito che. peraltro, a 
conferma di una sorta di 
accademismo alla rovescia, 
ma soprattutto. deU’awio del 
convegno su strade già trac¬ 
ciate e quindi verso conclu¬ 
sioni già contenute nelle pre¬ 
messe è quasi del tutto, spes¬ 
so anche scandalosamente, 
mancato. Segno evluente che 
tutti i presenti o quasi davano 
per scontato il senso del con¬ 
vegno, il quale, pertanto, per¬ 
deva automaticamente d’in¬ 
teresse. 

Durante la seconda giorna¬ 
ta ha sollevato un certo scal¬ 
pore l’intervento del regista - 
poeta - scrittore - cantautore 


Aleksandr Calie. Calie — ce 
ne giunge ora notizia — è 
morto l’allro ieri a Parigi. La 
luttuosità dell’evento confe¬ 
risce il significato di un'ulti¬ 
ma dranunatica testimoni¬ 
anza alle parole da lui dette 
a Venezia, ma non può mu¬ 
tarne la direzione e la so¬ 
stanza. Egli aveva affermato 
che « non esiste letteratura 
del dissenso, ma solo lettera¬ 
tura di opposizione morale 
che riesce a sfuggire alla 
censura »; aveva anche di¬ 
chiarato che essendo la lette¬ 
ratura un fatto professionale 
non è possibile « mettere sul¬ 
lo stesso piano i fogli d’in¬ 
formazione con la vera e 
propria letteratura » e che 
comunque, quest’ultima. non 
può certo essere fatta dal 
partito, ma dagli scrittori « a 
rischio della vita ». . 

La chiusa 
di Brodskij 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, aveva confermato 
la fragilità delle proprie ra¬ 
gioni teoriche e politiche, e- 
saurendo il discorso sul- 
rURSS in generici riferimenti 
al « totalitarismo » e al « re¬ 
gime costruito sulla menzo¬ 
gna. sulla paura e sul terro¬ 
re » a proposito deU’Unione 
Sovietica. 

La sua posizione, del resto, 
non è apparsa un’eccezione, 
ma semplicemente l’espres¬ 
sione più radicale di un’opi¬ 
nione di fatto circolante 
«Konrad: «Sono ugualmente 
contrario alla posizione libe¬ 
rale. come a quella comuni¬ 
sta o cristiana »; Svitak; «Il 
marxismo sovietico è la cari¬ 
catura di-Marx». Brodskij; 
« Non credo più in alcun so¬ 
gno sociale, poiché non vo¬ 
glio più credere nell’uto¬ 
pia »). se vogliamo compren¬ 
sibile negli accenti dramma¬ 
tici con cui veniva espressa 
dagli scrittori dell’est in esi¬ 
lio. ma assai più irritante, 
per i toni accademici, in al¬ 
tri. da quello di Kralski alla 
dotta e allusiva descrizione 
dei meccanismi di censura 
fatta da Roy, o alla relazione 
sulla genealogia del dissenso 
di Zveteremich, nella quale si 
affermava che. visto quanti e 
quali sono gli scrittori russi 
in esilio, la vera letteratura 


del dissenso non è in fondo 
la loro, ma quella di chi è 
rimasto in patria. 

Il « coro », quindi, denun¬ 
ciato da Brodskij nel suo 
primo intervento, ma anche 
dallo stesso Nekrassov («dif¬ 
fido dei convegni, poiché ho 
l’impressione che ognuno 
parli per ascoltare se stes¬ 
so ») è servito a dimostrare 
che i principi di partenza, 
quelli in base ai quali si era 
allestita la Biennale, doveva¬ 
no per forza essere esatti e 
che pertanto, tra ciò che per¬ 
fettamente si conosceva pri¬ 
ma e le conclusioni tratte 
« scientificamente ». poi. non 
poteva correre alcuna diffe¬ 
renza... 

Se ne sono accorti anche 
gli oratori; tanto è vero che 
Spender, nella mattinata del¬ 
l’ultimo giorno di convegno, 
aveva fatto di tutto per dare 
il maggiore spazio oossibile 
al dibattito. Il carattere lo¬ 
devole ma isolato dell’inizia¬ 
tiva. non poteva modificare 
lo svolgimento dei lavori: so¬ 
no infatti emersi spunti di 
una certa qualità (cosi come 
non erano mancate relazioni 
di notevole valore), ma sono 
rimasti galleggianti e quasi 
privi di contesto. Cosi Mora- 
via ha potuto chiedere quale 
fosse il progetto alternativo, 
in politica, per i loro paesi, 
dei dissidenti, senza quasi a- 
vere risposta alcuna. E cosi, 
a conclusione dei lavori, nel¬ 
lo stesso pomeriggio, tutti i 
presenti hanno rapidamente 
chiuso il convegno, ritenen¬ 
dosi paghi del compito svolto 
al mattino e della vivacità 
del precedente dibattito. 

Ma alla sera, quando Josif 
Brodskij ha chiuso ufficial¬ 
mente il convegno leggendo 
sue bellissime poesie, nell’e¬ 
vidente concretezza realistica 
ed emotiva del suo linguag¬ 
gio. qualcuno poteva legitti¬ 
mamente cominciare a rite¬ 
nere non troppo ovvia la sua 
presenza, in veste di poeta 
esiliato o dissidente ma ai 
contrario altamente dramma¬ 
tica e a riproporre quindi a 
se stesso, daccapo, tutti gli 
interrogativi che la sconcer¬ 
tante assenza di problemati¬ 
cità de) convegno aveva la¬ 
sciato inevasi. i 

Maurizio Cucchi 



LEONARDO SCIASCIA 
CANDIDO 

ovvero Un sogno fatto in Sicilia 

Come il Candido di Voltaire, anche il giovane protagoni¬ 
sta dei nuovo romanzo di Leonardo Sciascia vaga per il 
mondo facendo l’esperienza dell’ipocrisia, della stupidità, 
della intolleranza che vi regnano. Un apologo beffardo, 
che affronta in chiave di irridente polemica le contraddi¬ 
zioni delle «chiese» del nostro tempo. L. 2800. 



Vicente Aleixandre 
Spade come labbra 
Premio Nobel 1977 

Ghiannis Ritsos 
Tre poemetti 

Premio Lenin 1977 
Guanda 


Fare musica è possibile per tutti... 

FACaAMO MUSICA 

CON SEVERINO GAZZELLONI 

volume illustrato in nero e a colorì 
L 5.000 



























r 


PAG. 4 / echi e notizie 


* 

A'- 


Aperto ieri alla FAO il convegno sul Pianò àgricòlo-aliriièhtàre 




airàgrìcolturà scelte anti - crisi 


Il governo rappresentato da Andreot- 
ti, Bisaglia, Marcora e Moriino - Am¬ 
pia rappresentanza del PCI : Le. cin¬ 
que relazioni presentate in assemblea 
Le tesi a confronto sulla questione cru¬ 
ciale dell’indirizzo della Comunità eco¬ 
nomica europea - La necessità di una 
profonda revisione degli accordi del 
Mercato comune - Superare.il basso 
livello di utilizzazione delle risorse e 
la crescente disoccupazione - Il dibat¬ 
tito entra nel vivo con i lavori delle 


commissioni 

ROMA — Le relazioni di base 
(Ielle ciiuiuc commi.ssioni in 
cui si è diviso il convegno, 
su cui si è aperta la discus¬ 
sione. delineano un comples¬ 
so di strategie ed obbiettivi 
che comportano un ripen¬ 
samento di fondo deireco- 
nomia italiana. Tutta la FJ«li- 
tica economica nazionale ne 
risulta investita ed i pro¬ 
grammi di molti settori in¬ 
dustriali. previsti dalla legge 
di riconversione, dovranno 
tenerne conto. La mole delle 
questioni sollevate e delle 
proposte è tale da far risul¬ 
tare evidente che soltanto il 
permanere di forti lotte di 
massa, di una pressione cri¬ 
tica continua e diretta potrà 
rendere attuabile il Piano 
Agricolo Alimentare. Diamo 
una sintesi delle relazioni 
presentate in assemblea dagli 
esperti Giorgio Pastori, Gio¬ 
vanni Coda Nunziante. Fau¬ 
sto Cantarelli, Giu.seppe Ricci 
ed Enrico Pardini. 

PROBLEMI ISTITUZIONA¬ 
LI — Già il rapporto fra 
le Regioni, titolari dei iwteri 
legislativi in agricoltura, e la 
Comunità economica europea 
cui sono trasferite alcune 
competenze globali, viene 
portato irrisolto nel dibattito. 
Si fa rilevare che le Regioni 
€ partecipano anche, con le 
opportune procedure, alla 
formazione della posizione 
nazionale in sede di trattative 
per la determinazione della 
politica agricola >. Ma non è 
questo il problema, dal mo¬ 
mento che in sede CEE si 
prendono decisioni che inter¬ 
feriscono sul potere legislati¬ 
vo regionale che è costituzio¬ 
nalmente accordato, appunto, 
in considerazione del variare 
delle situazioni. 11 problema 
del rapporto CEE-Regioni. 
d’altra parte, non è solo ita¬ 
liano; anche negli altri paesi 
della Comunità coiste un 
problema di regionalizzazione 
delle politiche. D’altra parte, 
anche nella formazione della 
volontà c nazionale », ci si 
limita a proporre « una sede 
di coordinamento delle istan¬ 
ze delle Regioni che si confi¬ 
guri come un organo consul¬ 
tivo del CIPAA > (Comitato 
intermini.stcriale per il pro¬ 
gramma agricolo). 

Di fronte alle Regioni e al- 

■ lo .Stato sta d’altra parte una 
vasta attività legislativa da 

■ svolgere: terre malcoltivate, 
uso del territorio, riforma 
dell’Azienda per i mercati, ri¬ 
forma degli istituti sperimen¬ 
tali. ruolo degli enti di svi¬ 
luppo e delle partecipazioni 
statali, normative por le as¬ 
sociazioni economiche e la - 
contrattazione. Ognuna di tali 
questioni pone problemi di 
raccordo con le scelte di po¬ 
litica CEE. 

I RAPPORTI COMUNITA¬ 
RI — 11 relatore ha presenta¬ 
to le due tesi: una revisione 
profonda (una sorta di rine¬ 
goziazione) degli accordi di 
Mercato comune europeo; 
l'altra consistente nel cliiede- 
re € una parallela politica na¬ 
zionale per le .strutture». La 
tesi della revisione profonda 
si ■ collega alla critica del 
m(Klo in cui si è ccrcatcì 
finora, in tutta l’Europa, di 
affrontare i problemi chiave 
della crisi economica: ba.sso 
livello di utilizzo delle risor¬ 
se, crescente disoccupazione. 
L'agricoltura può contribuire 
ad allargare la base pr<xiutti- 
va e ciò richiede il passaggio, 
sul piano europeo, da politi¬ 
che di « difesa » (cui è lar¬ 
gamente interessato il capita¬ 
le fondiario e commerciale) a 
politiche di sviluppo, median¬ 
te trasformazione delle con- 
^zioni di produzione. 

■ Viene fatta l’ipotesi di sta¬ 
bilire delle quote di produ¬ 
zione nazionale. - rapportate 
ad un certo livello di coper¬ 
tura del fabbisogno alimenta¬ 
re. Si chiede che i'piani na¬ 
zionali — come quelli in di¬ 
scussione — promuovano 
quelle politiche di trasforma¬ 
zione c sviluppo capaci di 
confluire in un nuovo pro¬ 
gramma o nella modifica del¬ 
la stessa posizione del Mer¬ 
cato comune ' europeo _ sul 
mercato mondiale. , 

La tesi della conservazione 
delle ipotesi di fondo dell’at- 
tuale MEC. integrata da poli¬ 
tiche di struttura, finisce con 
Tclencarc una tale sequela di 
fallimenti « — a cominciare 
dalla mancata applicazione in 
Italia delle « direttive * CEE, 
in gran parte dovuta alla lo¬ 
ft impostazione — da rende- 
•• avi^ntc come non si trai* 
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ta di operare semplici corre¬ 
zioni, ma una svolta. 

L'APPARATO PRODUTTI¬ 
VO — L’indicazione del pia¬ 
no, il recupero alla piena 
produzione di -100 mila ettari 
ora abbandonati, è .stata col¬ 
locata in un più ampio qua¬ 
dro nei convegni interregio¬ 
nali. La preoccupazidiie più 
diffusa si munife.sta sul rici¬ 
clo produttivo di quelle die 
vengono definite, di volta in 
volta, < zone interne ». oppure 
€ aree .sv'antaggiatc ». talvolta 
collimanti con zone collinari 
e montane. Al di là dei 400 
mila ettari ci sono i milioni 
di ettari di cui occorre av¬ 
viare una gestione che utilizzi 
in modo più vasto le cono¬ 
scenze, la tecnologia, la rt'gu- 
larncntazione ed impiego (Iel¬ 
le acque, il bosco, la prati¬ 
coltura. le attività trasfor¬ 
matrici o integratrici del 
prodotto agricolo, la infra- 
•struttura di servizi per la 
popolazione. La gestione d’in¬ 
sieme del territorio deve es¬ 
sere produttiva e non assi- 
.stenzialc cd in questo consi¬ 
ste. appunto, la difficoltà sot¬ 
tolineata nella relazione. 
D’altra parte, la scelta |>er il 
Mezzogiorno e le regioni a 
struttura meno sviluppata 
non può essere rinviata — 
come si fa in una delle tesi 

— al Fondo regionale di svi¬ 
luppo i cui obbiettivi sono 
troppo generici rispetto al 
|K!so specifico die ha la uti¬ 
lizzazione agrarioforestale 
del territorio. 

TRASFORMAZIONE E 
RAPPORTI CON L'INDU¬ 
STRIA — La tesi di fondo è 
die i coltivatori assodati, 
anche in cooperative e con¬ 
sorzi di 2. e 3. grado, svilup¬ 
pino una forte capacità di 
promozione di imprese sia 
per organizzare alcune fasi 
della produzione alimentare 
die per stabilire rapporti 
contrattuali adeguati col set¬ 
tore industriale. Alle Parteci¬ 
pazioni statali si chiede: a) 
di concentrare le varie socie¬ 
tà in un raggruppamento u- 
nico; b) di accorpare i grup¬ 
pi merc(?ologici omogenei in 
imprese di dimensioni ade¬ 
guate; c) di ristrutturare, e- 
liminare o riaccorpare im¬ 
prese di produzione alimen- 
. tare esistenti. 

La relazione osserva die 
nel Piano « non sembra con¬ 
tenuta una precisa scelta cir¬ 
ca i settori, le arct e le spe¬ 
cifiche azioni » da intrapren¬ 
dere. Vengono me.sse in rilievo 
le grandi possibilità die esi- 
■ stono di valorizzare settori 
già forti produttori — ortaggi 
e frutta, in particolare agru¬ 
mi: prodotti per rindustria. 
come semi da olio, da man¬ 
gimi e tabacco — con le loro 
possibilità di mercato inter¬ 
nazionale. 

La politica agro-industriale 
€ va inserita nel piano di 
ristrutturazione e riconversio¬ 
ne indu.striale ». con finaliz¬ 
zazioni specifiche per la chi¬ 
mica. la meccanica, le in- 
du.strie trasformatrici. I due 
.strumenti indicati. € un piano 
di .settore per l’industria di 
trasformazione che dia una 
linea strategica » e < la costi¬ 
tuzione di un ente di gestio¬ 
ne per coordinare gli inter¬ 
venti, dovrebbero fornire al 
nuovo sviluppo associativo e 
c(X)pcrativo fondamentali 
punti di riferimento. 

COMMERCIALIZZAZIONE 
E CONSUMO — Gli sforzi del¬ 
le cooperative e dei consorzi, 
specie nel Mezzogiorno, pre¬ 
sentano ancora « insufficienze 
strutturali e funzionali » che 
risalgono ai difetti di fondo 
dcH’azionc pubblica, la man¬ 
canza di coordinamento e 
programmazione, talvolta an¬ 
che dì scelta dell'interlo(mto- 
re imprenditoriale giusto. 
Vien(« riproposta l’annosa ne- 
ce.ssHà di adecuarc la ge.stio- 
ne dei mercati generali dan¬ 
do il giu.sto peso ai produtto¬ 
ri. Si rileva che esistono 
problemi quantitativi dal 
momento che in campo z(X>- 
tccnico la macellazione coo- 
. peratìva non supera il 2 per 
cento del totale mentre in 
campo oleario non supera^ il 
.10 per cento. T.a oossibìlità 

- di - gestire - i -soNosistemi in- 
dustriali-(?ommerciali. si rile¬ 
va. condiziona ì risultati det¬ 
razione dei produttori as.so- 
ciatì. La riforma dell’AIMA 
può dare alle sue azioni «e- 
norme importanza » * e <»sì 
pure la trasformazione in 

I senso cooperativo dell’appa¬ 
rato fcdcrconsortile. ^ 

i r. $. 


Il piano agricolo alimentaro può fornire occasioni di lavor o a molti giovani, oggi . In cerca di una prima occupazione 

Vasta partecipazione di forze 
politiche economiche e sociali 


ROMA — Il piano agricolo- 
alimentare deve diventare 
una grossa occasione di svi¬ 
luppo delle nostre campagne, 
e più in generale della no¬ 
stra economia. Infatti anche 
l'agricoltura può contribuire 
a far uscire il paese dalla 
crisi. A que.sta necessità, 
drammaticamente attuale, 
si ispirano per l'appunto le li¬ 
nee per il piano, che .sona 
stale al centro di un vasto 
e impegnato dibattito e che 
ora sono prossime al varo 
definitivo. Questo è il .si¬ 
gnificato che si attribuisce 
al cntwegno. promosso dalla 
Pre.sidema del Consiglio e 
che ieri mattina ha preso il 
via nello ampio .salone del 
Palazzo della FAO. Es.so 
rappresenta l'ultima atto di 
una grande consultazione de¬ 
mocratica che ha uislo im¬ 
pegnati seriamente forze po¬ 
litiche, forze sociali, regio¬ 
ni. Ministero deirAgricoltura, 
esperti e studiosi. 

Oltre mille i delegali. Pre¬ 
siede il ministro del Bilan¬ 
cio Moriino e al suo fianco 
sono Andreotti, i ministri del¬ 
l'Agricoltura Marcora, delle 
Partecipazioni Statali Bi.sa- 
glia, i sottosegretari Lobian- 
co e Zurlo, i presidenti delle 
commissioni Agricoltura del 
Senato e della Cornerà, M(i- 
caluso e Bortolani. Gli as¬ 
sessori regionali Ceredi (E- 
milìa Romagna), Vercesi 
(Lombardia) e Aleppo (Sici¬ 
lia). C'è anche il direttore 


generale della FAO. Saou- 
ma. 

In sala notiamo fra gli al¬ 
tri i dirigenti della Coldi- 
reiti (Frazzi e DaU'Oglio) 
della Costituente Contadina 
(E.spQsto. Ros.si e Veronesi), 
della Confagricoltura (Serra) 
della Federazione Sindacale 
Unitaria (Rossitio, Romei, 
Zoili), del Movimento Coope¬ 
rativo della Lega, della Con¬ 
federazione e della Associa¬ 
zione. del CENFAC (Bellotti 
e Russo), della Confeommer- 
cio e della Confesercenti, di 
numerosi sindacati di cate¬ 
goria come i braccianti (Tur- 
tura), alimentaristi (Gianfa- 
gna), edili, chimici (.Magno), 
della ricerca, dei poligrafici 
e dei cartai, del commercio, 
dei trasporli, della pesca, dei 
dipendenti dello Stalo e del 
parastato per la Federcnn- 
sorzi, del CNEL (Diana e Bi¬ 
gi). Presenti anche i rap¬ 
presentanti dei parliti del¬ 
l'arco costituzionale. 

I comunisti, confermando 
il grande impegno profuso in 
questa iniziativa, sono nume¬ 
rosi. Oltre a Macaiuso. ci so¬ 
no La Torre, responsabile 
della .sezione agraria della 
Direzione, Colajanni presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
lancio del Senato. Bordelli 
Conte, Vitale, membro del 
Parlamento europeo, gli as¬ 
sessori dell'agricoltura Fer¬ 
raris (Piemonte). Bagnato 
(Lazio), Pucci (Toscana) e 
Rhum (Liguria). 


L'elenco è largamente in- 
completo. Il convegno, che 
si presenta tutl'altro che fa¬ 
cile (malgrado i passi avan¬ 
ti compiuti nei convegni pre¬ 
paratori di Bologna, Perugia 
e Bari, divergenze esistono, 
in modo particolare sulla po¬ 
litica comunitaria che. così 
com'è. potrebbe vanificare 
gli .stessi obiettivi del piano) 
viene aperto dal ministro del 
bilancio Moriino che si ri¬ 
chiama alla conferenza della 
Agricoltura degli anni '60: 
com'è noto, e.s.sa non sorti 
grossi risultati concreti. 

Ha quindi preso la parola 
per « esprimere riconoscenza 
ed un augurio * il presidente 
del consiglio. Andreotti. *Og- 
gì — ha detto — non siamo 
più un paese sottosviluppa¬ 
to: proprio per questo — on¬ 
de evitare il ricorso a mas¬ 
sicce importazioni — bisogna 
programmare e razionalizza¬ 
re il settore agricolo alimen- 
tare ». 

Andreotti si è particolar¬ 
mente soffermato sul metodo 
inaugurato con la prepara¬ 
zione di questo convegno, con¬ 
trassegnato da una efficiente 
programmazione del lavoro 
e dalla più ampia partecipa 
zione di studiosi e forze rap- 
pre.sentative. ■ ' : 

La presidenza del conve¬ 
gno è .stata quindi, assunta 
dal compagno Macaiuso. Le 
relazioni sono cinque e sono 
stale presentate dal profes¬ 
sor Giorgio Pastori (proble¬ 


mi istituzionoli), dal profes¬ 
sor Coda Nunziante (i rap¬ 
porti comunitari), dal prof. 
Cantarelli (l'apparato produt¬ 
tivo). dal prof. Ricci (tra¬ 
sformazione rapporti con la 
industria) e dal dottor Por¬ 
tiini (commercializzazione e 
consumo) t quali hanno in 
pratica riferito sui risultati 
del dibattito svoltosi in prc 
cedenza. Le loro relazioni, 
quindi vanno ad aggiungersi 
alla -t ipolesi di piano » for¬ 
mulata dal Ministero della 
Agricoltura nel luglio scorso 
e assunta come base di di- 
scussione. 

Nel pomeriggio il convegno 
ha proseguito i .suoi lavori 
in commissione, che .sono cin¬ 
que come gli argomenti delle 
relazioni .srolle al mattino. 
Sono tutte presiedute da as¬ 
sessori regionali. Aleppo (Si¬ 
cilia), Ceredi (Emilia Roma¬ 
gna). Borgo (Veneto), Be- 
lardinclli (Umbria) e Man¬ 
fredi (Puglia). Fra gli esper¬ 
ti figurano i compagni pro¬ 
fessor Duccio Tabet, Carla 
Barbarella, il professor Mi¬ 
chele De Benedictis, il pro- 
fes.sor Guido Fabiani e Ga¬ 
briele Sarti, direttore del 
Mercato Ortofrutticolo di Bo¬ 
logna. I lavori proseguiran¬ 
no oggi: in mattinata ancora 
in commissione, nel pomerig¬ 
gio in seduta plenaria. 

Romano Bonifacci 


Riunione di finanzieri a Roma Al convegno nazionale di Reggio E. 


Non più rinviabile 
In riforma della 
Guardia di finanza 

Incontro con esponenti sindacali, di Magi¬ 
stratura democratica, del PCI e del PSI 


Novità e incongruenze 
della DC verso la 
piccola impresa 

Tentazioni paternalistiche — ^Zaccagnini 
parla di difendere i piccoli imprenditori 


ROMA — La riforma demo¬ 
cratica della Guardia di Fi¬ 
nanza. è ormai matura. In 
questo quadro debbono essere 
visti i problemi del persona¬ 
le, della sua preparazione 
professionale e dei suoi dirit¬ 
ti costituzionali. Questi i pun¬ 
ti fondamentali che sono sta¬ 
ti al centro di un incontro 
— svoltosi l’altra sera nella 
sede della Federazione uni¬ 
taria CGILCISL^UIL a Ro¬ 
ma — fra una folta rappre¬ 
sentanza dei finanzieri demo¬ 
cratici. esponenti del sinda¬ 
cati. di MagLstratura demo¬ 
cratica e delle Federazioni 
del PCI e del PSI. 

E’ stato sottolineato come 
Tattuale ordinamento milita¬ 
re della GdF, abbia riflessi 
negativi sulla sua funzionali¬ 
tà e sulla vita stessa del fi¬ 
nanzieri. i cui di-sagi. mate¬ 
riali e morali, sono stati de¬ 
nunciati nel corso della riu¬ 
nione. Turni di servizio spes¬ 
so massacranti, inesistenza 
del riposi, alloggi in molti ca¬ 
si malsani, addestramento 
prevalentemente militare, che 
impedisce una qualificazione 
adeguata ai compiti affidati 
ai Corpo, mancanza di qual¬ 
siasi possibilità di critica, uti¬ 
lizzazione di molti finanzieri 


in attività non d'istituto, ne¬ 
cessità della raccomandazio¬ 
ne per essere utilizzati nei 
reparti operativi, pesanti mi¬ 
sure repressive; questi i mo¬ 
tivi del dùsagio e del mal¬ 
contento, indicati dai finan¬ 
zieri nel corso dell’incontro. 

Sono state anche indicate 
le misure necessarie per rin¬ 
novare la GdF. tra cui: 
riforma democratica, che pre¬ 
veda la smilitarizzazione del 
corpo; revisione dell'ordina- 
mento e delle strutture, in 
modo da concentrare le for¬ 
ze disponibili nell’attività pri¬ 
maria di polizia tributaria; 
riconoscimento dei diritti co¬ 
stituzionali. compresa la ìi- 
l)ertà sindacale per i finanzie¬ 
ri, escludendo il ricorso al 
diritto di sciopero; assunzio¬ 
ne, tramite concorso; rico¬ 
struzione delle carriere e abo¬ 
lizione del « pesante ricatto » 
legato alle conferme delia 
ferma: sganciamento degli 
stipendi e degli scatti retri¬ 
butivi dal grado e loro aggan¬ 
ciamento alla anzianità di 
servizio; riconoscimento del¬ 
la retribuzione straordinaria 
per le ore di lavoro, secondo 
i criteri validi per 1 dipen¬ 
denti civili dello Stato. 


Sino alla fine dell'anno 


Sospesi i licenziamenti 
alla tipografia « L’Ora » 


PALERMO — La società im- 
mobiliare-industriale « L'Ora » 
ha deciso di sospendere sino 
al 31 dicembre l'efficacia 
delle comunicazioni di licen¬ 
ziamento inviate ai dipen¬ 
denti della tipografia del 
giornale siciliano, prendendo 
atto dell'impegno espresso 
dal sottosegretario Bosco e 
dalle parti interessate di so¬ 
stituire l’attuale ' proprietà 
entro la fine dell’anno. In 
un comunicato diffuso ieri 
si conferma « la dLsponibl- 
lità a collaborare offrendo 
tutti 1 mezzi • disposizione. 


per una soluzione che garan¬ 
tisca li futuro del giornale >. 

Il ' comitato di redazione 
del «Messaggero» ha incon¬ 
trato ieri il direttore Fossati 
al quale ha presentato il do¬ 
cumento conclusivo dcU'as- 
semblea dei redattori, appro¬ 
vato a larga maggioranza. 
La presa di posizione riba¬ 
disce la volontà di affron¬ 
tare 1 problemi — assieme 
alla direzione del giornale — 
alla ricer(» di una « solu¬ 
zione che restituisca slancio 
alla redazione ». 


REGGIO EMILIA — La De¬ 
mocrazia Cristiana si è ricor¬ 
data della piccola impresa e 
le ha dedicato un convegno, 
che è iniziato ieri e si con¬ 
cluderà oggi a Reggio Emi¬ 
lia. Ha parlato nel pomerig¬ 
gio anche il suo segretario na¬ 
zionale Zacca^ini. Oggi con¬ 
cluderà il pr(ìsidente del Con¬ 
siglio Andreotti. Sforzo impor¬ 
tante, dunque e — dobbiamo 
dire — sforzo benvenuto, dopo 
trent'anni in cui il partito di 
maggioranza aveva spesso 
razzolato in senso diverso, in¬ 
dipendente dalle prediche. 

« Può darsi anche che In 
certi momenti la DC sia stata 
distratta » — ha riconosciuto 
aprendo il convegno l’on. Pie¬ 
ro Bassetti, a nome delTuf- 
ficio programma economico 
del partito. E subito ha dovu¬ 
to fare il confronto con il 
convegno sulla piccola impre¬ 
sa promosso a suo tempo dal 
CE:spe. cioè un’iniziativa co¬ 
munista. che risale al novem¬ 
bre del 1974. Dai m(xlo in cui 
se ne è parlato ancora in se¬ 
guito. ieri, non si può dire 
che riniziativa del CESPE sia 
stata poco utile: oltre a tutto 
come stimolo alla DC a in¬ 
traprendere. tre anni dopo, 
qualche cosa di simile. 

La relazione > generale del 
convegno presentata dall’ono¬ 
revole Cuminetti, responsabile 
del settore industria della DC, 
non è sfuggita a intenzioni 
paternalistiche («cooptare le 
forze attive ». « riscoprire il 
ruolo decisivo »> e ad evidenti 
ingenuità («la grande impre¬ 
sa può svolgere un ruolo de¬ 
terminante nella creazione e 
nello sviluppo delle imprese 
minori purché non esasperi 
la crudeltà delle regole di 
mercato», oppure: «gli incen¬ 
tivi finanziari sono probabil¬ 
mente già disponibili, basta 
renderli più trasparsnti e ac¬ 
cettabili »). 

In soccorso alla DC è co¬ 
munque venuto il presidente 
della piccola impresa, che fa 
capo alla C^onfindustria. Mo- 
diano. quando ha affermato 
che « si deve parlare di siste¬ 
ma politico rinunciando a di¬ 
stinguere la responsabilità dei 
singoli partiti ». 


rUnitdV labito 17 dicembre 1977 
Alla scadenza ' del mandato quadriennale 

La Biennale di Venezia 

tira le somme 

» * 

e s’interroga sili futuro 

Cominciato ieri il convegno di verifica • Il sindaco Argan in¬ 
dica la strada della collaborazione culturale fra le grandi città 


In compenso ha chiesto al 
la DC di non fomentare con¬ 
trapposizioni fra la piccola e 
grande industria, perché « il 
mondo imprenditoriale è in 
grado di risolvere da solo 
questi problemi al proprio in¬ 
terno ». 

Non sono mancati fra gli 
intervenuti i piccoli imprendi¬ 
tori che hanno invece viva¬ 
mente attaccato la £>C. da di¬ 
versi punti di vista. Molti, na¬ 
turalmente. .inche gli attac¬ 
chi. o le diffidenze. ver.so il 
PCI. Infine è arrivato Um¬ 
berto Agnelli. Ha cominciato 
dicendo che bisogna « nuova¬ 
mente considerare l’apparato 
industriale italiano come un 
fatto unitario ». Trovandosi 
in Emilia ha però precisato 
che non bisogna che le coo¬ 
perative godano di privilegi. 
« Un ulteriore luogo comune 
che dobbiamo demistificare 
— ha poi detto — è la pre¬ 
sunta alternativa fra impre-se 
minori e grandi imprese. Può 
darsi — è tutto quel che ha 
concesso — che questa alter¬ 
nativa sia valida e fondata 
in altri paesi ». In.somma. non 
bi.««gna fare un caso speciale 
della FIAT. 

Con ben maggior senso del¬ 
la realtà alla fine della prima 
giornata. Zaccagnini ha par¬ 
lato della necessità di « re¬ 
gole precìse nei rapporti con¬ 
trattuali fra grandi e pìccole 
imprese. Questa normativa, 
tendente a disciplinare le 
clausole e le m(x]alità di pa¬ 
gamento (oltre ad una molte¬ 
plicità di altri aspetti contrat¬ 
tuali) è già vigente in molte 
legislazioni dei paesi avanza¬ 
ti e costituisce il riconosci¬ 
mento del pluralismo del set¬ 
tore economico, pluralismo 
che per essere reale, deve ve¬ 
dere la parte contraente più 
debole protetta da precise leg¬ 
gi e puntuali disposizioni. Ve¬ 
diamo infatti, con notevole di¬ 
sappunto e ' pre(x:cupazione, 
come le maggiori organizza¬ 
zioni tentino di scaricare le 
proprie tensioni finanziarie 
sulle imprese minori ». 

QuìntQ Bonazzola 


Da! nostro inviato 

VENEZIA — La rinnovata 
Uiennale di Venezia ha ini¬ 
ziato la sua attività nella 
primavera del '74. Alla sca¬ 
denza del primo inaiuiato 
quadriennale, essa ha cliiu- 
muto le forze parlamentari, 
intellettuali, le organizzazioni 
(h.*Il’a.ssoeiazionismo culturale 
ad una « verifica del qua¬ 
driennio > e ad lina « rifles¬ 
sione sul futuro » in un con¬ 
vegno apertosi ieri nella 
splendida e restaurata sala 
della Scuola Grande di San 
Giovanni Evangelista. La ri¬ 
sposta della cultura italiana è 
stata rilevante. L* può forse 
ria.ssumersi nei nomi di due 
fra le molte personalità pre¬ 
senti; quelli di Giulio Carlo 
Argan, storico deH'arte e sin¬ 
daco di Roma, e di Alberto 
Moravia. 

E’ stato proprio Argan, nel 
pomeriggio, ad alimentart il 
dibattito ((II) un intervento di 
ampio respiro. 

Il sindaco di Roma (.Argan 
ha precisato di parlare in 
quanto tale) ha cosi aperto 
anche un capitolo pratica- 
mente inedito: (picllo di un 
cixirdinamcnto, di una colla¬ 
borazione delle grandi città 
italiane e delle loro istituzio¬ 
ni culturali nll'nttività della 
Biennale. Quale attività? Le 
niotesi di un « ritorno » alle 
ninnife.stazioni di prestigio 
turistico del passato, come 
pure di un tentativo di « at¬ 
tualità a tutti i co.sti* vanno 
scartate, a giudizio di Argan. 
Si tratta di puntare su una 
funzione di avanzamento cul¬ 
turale complessivo, da conse¬ 
guire con rigore scientifico e 
metodologico. 

II decentramento, inteso 
non tanto come irradiazione 
aire.slerno. ma come canaliz¬ 
zazione delle attività decen¬ 
trate, si profila perciò come 
una struttura portante della 
Biennale, la quale può as.sol- 
vere ad un ruolo ancora ine¬ 
dito se si porrà un compito 
importante in una società di 
ma.ssa comu l’nttuale: il 
compito di contribuire a 
formare una coscienza stori¬ 
ca dell’attualità, attraverso 
una produzione di immagini 
costruttive della coscienza. 
Argan individua cioè per la 
Biennale l’urgenza di un più 
rigoroso impegno nelle co- 
niiinicazioni di massa, una 
struttura .. fondamenlnlc del 
mondo moderno: .si tratta di 
fiire di c.s.sc uno .strumento 
di articolazione e di .stimolo 
in una società che tende a 
bloccarsi. 

L’intervento di .Argan ha 
contribuito a fare giustìzia 
della alternativa « restaura¬ 
zione o paralisi > nella quale 
a taluni pare assurdamen¬ 
te di poter imprigionare il 
futuro della Biennale. Un 
pronostico deprimente formu¬ 
lato da chi ha interesse a 
frenare il grande processo di 
rinovamonto che ha investito 
anche le istituzioni culturali 
del paese. . 

Sotto questo profilo può 
apparire perfino straordina¬ 
rio che la Biennale — la 
prima delle grandi istituzioni 
culturali ad e.ssere riformata 
in senso democratico dopo il 
19(i8 — abbia finora « tenu¬ 
to ». 

La ragione di ciò va tutta¬ 
via individuata nella maturità 
dei cambiamenti introdotti, 
nella validità delle scelte 
programmatiche cui si è ispi¬ 
rata. Certo, nella vicenda di 
questi quattro anni si sono 
riflessi i momenti intensi e 
alterni della vita nazionale; i 
punti alti di un rapporto fra 
cultura e sixrictà. mai defini¬ 
to una volta per tutte, come 
pure quelli in cui ha finito 
per prevalere la manovra po¬ 
litica di corto respiro. Io 
strumentalismo dcll'intvrcsse 
particolare. 

11 convegno non sembra 
tuttavia volersi rinchiudere 
in un'ottica — e quindi in 
una polemica — contingente. 
Non l’hanno fatto nei loro 
saluti né il sindaco di Vene¬ 
zia. Mario Rigo, né il presi¬ 
dente della provincia, com¬ 
pagno Lucio Strumento, i 
quali hanno anzi rivendicato 
la validità complessiva del 
progetto culturale e politico 
della Biennale e ribadito 
rimpogno di sostenerlo ed 
attuarlo. 

Non altrettanto coerente è 
parso ratteggiamento della 
Regione \cneto. come si è 
espresso nell'intervento deì- 
Tassessore Nello Beghin: 
L’approvazione sembra anda¬ 
re quasi unicamente aH'ini- 
[ ziativa del « dissenso cultura¬ 
le ». Su tutto il resto è stata 
accesa l’ipoteca del richiamo 
al dovere di adeguarsi a non 
meglio definiti « .sentimenti c 
costumi * della maggioranza 
dei veneti: un e.sempio di in¬ 
determinatezza programmati¬ 
ca e velleità integralista. 

Carlo Ripa di Meana. nella 
sua relazione, aveva posto 
l’idea e resigenza di una 
progettazione comurrt. di una 
ricerca dì dimensione inter¬ 


nazionale ancorata alla realtà 
localo. 

Il consuntivo del presidente 
si è soffcniialo dapprima sul¬ 
l'ampio elenco di iniziative 
attuate dal '74 ad oggi. E* 
seguita una valiitazionu — 
.svolta a titolo per.sonalc — 
del iKJsitivo e del negativo 
contenuto in tale bilancio. 
Con una .separazione netta 
dei due a.spetti che non con¬ 
sente di coglieiv, a nostro 
avviso, le radici deH’insuffi- 
cienzu. degli errori. 

Cosa fare adesso? Resistere 
alla tentazione di cedere ad 
un ritorno della tradiz.ioiiv?. 
proseguire sulla .strada della 
progetta/ione interdisciplina¬ 
re. introdurre le tcmaliclie 
dei movimenti femministi. E 
soprattutto battere il « mec¬ 
canismo perverso » che, ri- 
taniando il rinnovo del con¬ 
siglio direttivo, metterebbe in 


for.se non solo l'attuazione 
del programma 1978. ma il 
futuro stesso deH'istituzione. 

Alibastanzn sorprendente è 
apparsa, infine, la proposta 
di Ripa (li Menna., clic la 
Hil'iinale solleciti una sorta 
di « patronato > al futuro 
parlamento europi^). Un par¬ 
lamento nel quale si può 
prevedere che gli equilibri 
politici (e culturali) non sa¬ 
ranno più avanzati di quelli 
esistenti in Italia. 

Alle teiulen/v? t di impronta 
restaurativa già da tempo e 
da i)iù parti individuate e te¬ 
mute » si è ricliinmato alla fi¬ 
ne della s(‘(liita pomeridiana 
il compagno Francesco Ma- 
selli (UT motivare le sut' di¬ 
missioni dal consiglio diretti¬ 
vo della Biennale. 

Mario Passi 


Una lettera 
di Tamburrano 


Giuseppe Tamburrano ci ha 
inviato la seguente lettera: 

Caro direttore, clilamato in 
caiLsa da E. Roggi neH’Unltà 
del 13 dicembre 1977. permet¬ 
timi di fare qualche o.s.serva- 
zlone sul m(xio con ii quale 
11 PCI replica al suol critici. 

E. Roggi sulla ba.se dei re¬ 
soconti di alcuni giornali 
(quali?) ha commentato il 
seminario che si è svolto a 
Roma alcuni giorni fa. SI è 
trattato di un confronto .sul- 
l’eiirocomunismo proinasso 
dalla Georgetown University 
e (la Critica Sociale con rela¬ 
zioni di studiosi come Sha- 
piro, Pipe.s, Gilles Martlnet 
ielle aH’uUlmo momento non 
è potuto venire). 

Gli organizzatori hanno 
.sbagliato limitando — non .so 
se per ragioni politiche — gli 
inviti ma i partecipanti han¬ 
no discusso il tema e non 
fatto dei processi, esprimen¬ 
do pareri discordi. Come ri¬ 
corda Roggi la mia opinione 
è stata radicalmente diversa 
da quelle di Shaplro e di Pi- 
pes. ferme ad un’immagine 
del comuniSmo occidentale al¬ 
quanto .vecchia. 

L’Unità poteva registrare 
queste opinioni e confutarle, 
arricchendo cosi il dibattito. 
Invece ha visto in quel con¬ 
fronto un « proce.sso con sen¬ 
tenza precoslitulta » e se ne 
è indignata con un corsivo 
che a me, che pure ho criti¬ 
cato le tesi dei relatori e il 
tipo di seminario. Iia fatto di¬ 
re ad ogni pie’ sospìnto: « ma 
die c'entra tutto ciò? ». Ec¬ 
co per i lettori il brano fina¬ 
le del corsivo: « Cari amici, 
se siamo polemici con qiie.stl 
vostri processi non è perché 
ne temiamo qualche danno, 
ma perché essi ci offendono 
in quanto laici, a cui repelle 
l’idea medioevale che esistono 
un mondo e una civiltà giu¬ 
sti a priori, una specie di 
motore immobile, di fronte al 


quale sta un altro mondo per¬ 
manentemente imputato co¬ 
me dinanzi alla corte della 
Verità codificata ». 

Ora mi domando; come si 
può scambiare un seminarlo 
in cui .si dl-scute l’opinione 
che reurocomunlsmo sia le¬ 
gato alla politica sovietica, 
con i tribunali, il medioevo, 
i motori Immobili, la Verità 
codificata? E’ una opinione 
che va confutata pacatamen¬ 
te se la si ritiene degna di 
attenzione. Altrimenti va l- 
gnorata. 

Ecco un'altra cosa, caro Di¬ 
rettore. che conferma l'im- 
pre.ssione che I comunisti, 
.sempre magnanimi nel rico- 
no.scere agli interlocutori il 
diritto illimitato al con.senso. 
siano qualclie volta poco tol¬ 
leranti con le critiche. 

Giuseppe Tamburrano 

K duali, con Vintollernnza 
del PCI. Nel corsivo citato 
nessuno ha polemizzato con 
Tamburrano né ha distorto 
il suo pensiero. Ci siamo oc¬ 
cupali di altro, cioè del zno- 
do come il seminario, secon¬ 
do i resoconti di stampa — 
non essendo stali invitati c 
non essendo indovini, non ci 
restava altra via — è stato 
impostato c condotto. Ci è 
sembrato che si trattasse di 
un modo ideologizzante, uni¬ 
laterale. a-storico, e lo ab¬ 
biamo scritto, certo in tono 
polemico, paradossale (t nino- 
tori immobili ») E' un reato? 
Tamburrano non produce ar¬ 
gomenti sul tema di fondo. 
Ciò che gli imporla è pagare 
il suo piccolo tributo alla mo 
da corrente, secondo cui i co¬ 
munisti se rispondono ai lo 
ro critici sono uinlollerantir'. 
Noi siamo così poco intolle¬ 
ranti che pubblichiamo ugual¬ 
mente la sua lettera: ci si 
lasci però esprimere l'auspicio 
che questo metodo di polemiz¬ 
zare con noi finisca, una 
buona volta. 


È in libreria il secondo volume 
deila 
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stra epoca; ne fisseranno le dinamiche interne al suo 
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Manifestaiione indetta a Catanzaro 

Incontro unitario 
per piazza Fontana 
fra antifascisti 
milanesi e calabri 


CATANZARO - Una mani¬ 
festazione unitaria per sol¬ 
lecitare l’accertamento del¬ 
le verità sulla straife di 
Piazza P’ontana e sulla ca¬ 
tena di terrorismo die ha 
insanguinato il paese anche 
negli anni successivi si ter¬ 
rà al più presto a Catan¬ 
zaro. La decisione è stata 
presa ieri nel corso di un 
incontro tra democratici ed 
antifasci.sti milanesi e ca¬ 
labresi. L’incontro si è svol¬ 
to nella sede del Munici¬ 
pio. La delegazione mila¬ 
nese era composta da rap¬ 
presentanti del comitato u- 
nitario per la difesa dello 
ordine repubblicano (Ca¬ 
sali e Maris). dal consiglie¬ 
re comunale Petlrazzi, dai 
consiglieri provinciali Pin- 
to e Cerasi, dalla signora 
Francesca Dendena a no¬ 
me dei familiari delle vit¬ 
time della strage, dal diri¬ 
gente sindacale Gustavo 
Scarpino, della federazione 
sindacale CGIL, CISL e 
UIL di Milano, dal rap¬ 
presentante del consiglio di 
azienda della Banca nazio¬ 
nale dell’Agricoltura nella 
cui sede si verificò la stra¬ 
ge nel tragico dicembre 
1969. Zinni. dal consigliere 
regionale d’Alfonso. La de¬ 
legazione si è incontrata 
con il presidente della Cor- 
• te d’A.ssise di Catanzaro 
Pietro Scuteri e con il giu¬ 
dice Vittorio Antolini. i due 
magistrati togati nel pro- 
ce.s.so per la strage. 

L’incontro si è svolto 
neU’ufficio del presidente 
Scuteri. Nel breve collo¬ 


quio fra i magistrati e la 
delegazione è stata .sottoli¬ 
neata la nece.ssità che l’i¬ 
ter del processo venga ac¬ 
celerato al massimo facen¬ 
do contemporaneamente di 
tutto perché nessun osta¬ 
colo venga a frappor.si an¬ 
cora sulla via dell’accerta¬ 
mento della verità. Il pre¬ 
sidente Scuteri ha assicu¬ 
rato che intendimento della 
Corte è proprio quello di 
muoversi su questa strada 

Nella sede municipale, 
presente il sindaco della 
città Mule e il presidente 
della provincia Petronio, si 
è intrecciato un dialogo an¬ 
cora più approfondito fino 
a riconoscere la necessità 
di tenere a Catanzaro una 
manife.stazione comune e di 
far sorgere nel capoluogo 
calabrese un comitato uni¬ 
tario del tipo già operante 
da tempo a Milano. Allo 
incontro erano presenti i 
dirigenti delle forze poli¬ 
tiche e democratiche della 
città; la federazione comu¬ 
nista era rappresentata 
dal suo segretario com¬ 
pagno Mario Paraboschi. 

Va ricordato, infine, che 
per lunedi 19. sempre a 
Catanzaro, il PCI ha in¬ 
detto una manifestazione 
nel salone della ammini¬ 
strazione provinciale con i 
compagni Fausto Tarsita- 
no e Aldo d’Alessio. Tema 
del dibattito la strage di 
piazza Fontana, il proces- 
.so di Catanzaro, la rifor¬ 
ma dei servizi di sicure/, 
za. 


La clamorosa evasione di Catanzaro 


E’ il carcere di Guido Giannettini 
quello della fuga dei sette detenuti 

In che modo Francesco Gattini, condannato all’ergastolo per la morte di Cristina Mazzetti, è riu¬ 
scito a guadagnare Tuscita insieme ad altri sei - Pesanti interrogativi sulle misure di sicurezza 



CATANZARO — Da sinistra, Francesco Gattini, Franco Carè e Mario lencarelii, tre del 
sette evasi 


A ventiquattr^ore dal sequestro 


E’ stato liberato dalla PS 
il ragazzo rapito a Firenze 


FIRENZE — Andrea Andrei, 11 ragazzo di 
12 anni rapito l’altra sera a Firenze mentre 
tornava a casa, è stato liberato a 24 ore dal 
sequestro dalla polizia a San Domenico di 
Fiesole, vicino a Firenze. Secondo le prime 
informazioni, due dei rapitori sono stati 
arrestati. 

E' cosi finita l’angoscia dei familiari di 
Andrea Andrei. 

Dopo la telefonata avvenuta . appena 
un'ora dopo il sequestro («State tranquilli, 
Andrea sta bene, richiameremo, preparate 
i soldi, è un rapimento»), i banditi non si 
erano fatti più vivi. Per la cronaca, è il 


primo sequestro avvenuto In città. 

Il ragazzo dopo la partita di allenamento 
era uscito dai Salesiani verso le 18,10. Si è 
accorto di non avere più le chiavi per ria¬ 
prire il lucchetto della sua bicicletta; si è 
allora rivolto ad un amico e si è fatto dare 
una bicicletta tipo cross color arancione. Il 
primo a dare rallarme è stato proprio l'ami- 
co telefonando alla madre di Andrea. 

SI è pensato ad un Incidente, con tele¬ 
fonate agli ospedali, ma del ragazzo nes¬ 
suno aveva notizie. Qualcuno è uscito per 
cercarlo; poi alle 19 è arrivata la terribile 
telefonata. 


Milano: iniziato il processo ai cinque sonbobilinì neri 


« 


Andiamo n farci un cinese» gridarono 
ed ammazzarono a coltellate Brasili 


Antonio Bega si è assunto la responsabilità del delitto - Grottesca autodifesa degli altri squadristi assas¬ 
sini: a Doveva essere solo una ragazzata » - La lucida deposizione di Lucia Corna, fidanzata della vittima 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo una prima 
giornata spesa nella ricerca 
di un giudice popolare, che 
completasse il collegio, la se¬ 
conda sezione della Corte d’ 
assise del tribunale di Mila¬ 
no ha avviato il giudizio nei 
confronti dei cinque giovani 
sanbabilini imputati per l'us- 
sassinio del diciannovenne 
studente lavoratore Alberto 
Brasili e il ferimento della 
sua ragazza. Lucia Corna, av¬ 
venuti la sera del 25 maggio 
1973 davanti alla sede del- 
TANPI, in via Mascagni. Due 
fatti salienti hanno caratte¬ 
rizzato la prima seduta: una 
sorta di confessione da parte 
di Antonio Bega, il primo tra 
i neofascisti aggressori ad es¬ 
sere individuato dagli inqui¬ 
renti. con la quale egli si at¬ 
tribuisce anche la responsa¬ 
bilità delle due coltellate in¬ 
flitte alla ragazza, dopo 
i colpi mortali inferii ad Al¬ 
lerto Brasili. Lucia, inoltre, 
ha indicato al presidente, dot¬ 
tor Cusumano, il giovane che 
durante l’aggressione è rima¬ 
sto accanto a lei. mentre gli 
altri quattro infierivano .su 
Alberto e che le avrebbe im¬ 
merso per due volte una la¬ 
ma nel fianco: non il Bega, ma 
un coimputato. Enrico Ca¬ 
ruso. 

La ragazza lia anche rico¬ 
nosciuto un altro degli ag¬ 
gressori, Pietro Croce (« il 
primo che si è avventalo su 
Alberto » ha detto). 

Respinta in apertura un’ 
istanza dell’avs'ocato difenso¬ 
re del Bega, Merlini, per la 
concessione di una perizia 
psichiatrica al suo patroci¬ 
nato. perché non confortata 
da solidi motivi dì dubbio 
sulle complete capacità del- 
rimputato. si è proceduto al- 
rinlerrogatorio dei cinque. 

11 primo a porsi di fronte 
al microfono è stato proprio 
Antonio Bega. « Desiderio rac¬ 
contare tutto daccapo, dicen¬ 
do la verità ». Questa la sua 
prolusione. Quindi il raccon¬ 
to dei fatti di cui fu prota¬ 
gonista quel giorno. « La si¬ 
tuazione politica di allora era 
tale che Tincolumità dei ra¬ 
gazzi di destra era contìnua- 
mente messa a repentaglio. 
Minacce e aggressioni di cui 
k) stesso fui obiettivo». 

« Per questo — ha conti¬ 
nuato — quella sera decisi di 
uscire con il coltello in ta¬ 
sca. per difendermi ». Mj re¬ 
cai in Piazza San Babila dopo 
aver cenato e lì incontrai al¬ 
cuni amici. Dopo essere stato 
nel quartiere di Brera torna: 
in centro. C’erano molte perso 
ne in giro e agitazione. Chie¬ 
si di Giorgio Nicolosi (an¬ 
ch’egli al bianco degli impii 
liti, ndr) c degli altri. Mi 
dissero: c Stanno andando a 
farsi un cinese ». 

Secondo il Bega l’espres- 


sioiie stava solo a significa¬ 
re il pestaggio, l’aggressio¬ 
ne « con qualche pugno e cef¬ 
fone ». € Una sciocchezza. ìn- 
somma, una ragazzata — ha 
grottescamente precisato — 
poi invece è accaduta una 
malaugurata disgrazia ». 

Secondo la sua nuova depo¬ 
sizione, con la quale ha ri¬ 
tirato la ritrattazione del pri¬ 
mo racconto reso che aveva 
portato all’arresto degli al¬ 
tri appartenenti al manipolo 
assassino (< la ritrattazione 
era stata da me fatta per fi¬ 
ni difensivi »). il Bega si era 
subito messo sulle orme dei 
quattro che già avevano ini¬ 
zialo la caccia e li aveva 
raggiunti. Arrivati in via Ma¬ 
scagni i cinque si sono sca¬ 
gliati alle spalle delle vitti¬ 
me. € Fu quando Brasili, già 
a terra, tentò di reagire, 
prendendomi per le gambe 
— ha affermato Bega — die 
lo colpii col coltello. Volevo 
prenderlo agli arti inferiori. 
Fuggendo mi ritrovai addos¬ 
so Lucia Corna. Feci per 
scansarla ma lei mi afferrò 
per il giubbotto, strappando¬ 
melo. Colpii anche lei ». 

Concordi sono state le de¬ 
posizioni degli imputati En¬ 
rico Caruso, Giovanni Scia- 
vicco e Giorgio Nicolosi sul 
pedinamento ,dei giovani, e 
r arrivo all* ultimo momento 
del Bega, sul quale hanno 
fatto ricadere ogni responsa¬ 
bilità per la c degenerazione» 
di quello che tentano di far 
passare come un € innocuo 
passatempo >. una « ragazza 
ta > 

Solo Pietro Cruce, in con¬ 
trasto con gli altri, ha con 
tinuato ad affermare ostina¬ 
tamente la sua completa 
estraneità al fatto. 

Presidente — Il Caruso le 
riferì anche chi era con lui? 

Risposta — M: spiegò come 
erano andate le cose, che Bc 
ga. inters'enuto airultimo mo 
mento, aveva usato il coìteiio. 
mi sembrava molto sconvol¬ 
to. lo tranquillizzai ». 

DaH’arroganza mostrata nel 
corso deiristruttorìa. con un 
repentino cambiamento di re¬ 
gistro. i cinque fascistelìi si 
sono presentati in aula calati 
nella parte di quelli che «han¬ 
no deciso di dire la venta ». 
In tutti il ricordo di come 
siano rimasti sconvolti nel- 
l’apprendere la notizii della 
morte di Alberto. Seconde, j 
loro racconti è stai'i l'in¬ 
coscienza di Bega a provoca¬ 
re la « disgrazia ». so non ci 
fosse stato lui « non sarebbe 
accaduto nulla ». 

La lucida deposizione dì Lu¬ 
cia Coma ha com inqiie de¬ 
molito in (Mrtenza il dise¬ 
gno di attribuire al disgra¬ 
ziato arrivo del Bega ogni 
responsabilità sull’acjaduto. 

Angele 



MILANO — Lucia Corna, fidanzata di Alberto Brasili, 


Bomba distrugge bar 
Si tratta di racket? 

TORINO — Un attentato con una bomba al plastico è stato 
compiuto ieri notte, poco dopo le 2, contro un bar a Torino: 
il locale è stalo completamente distrutto. ET accaduto in via 
Cherubini 13. dove sì trova il bar-rivendita di vini, dì Sauro 
Ferrerò, di 47 anni, che abita sopra il negozio. 

Una seconda bomba ad alto potenziale che gli attentatori 
avevano coliocato accanto alla vetrina devastata dallo scop¬ 
pio. è stata resa innocua tempestivamente da un ufficiale dei 
carabinieri che si è gettato suH'ordlgno strappandone la mic¬ 
cia. Secondo gli inquirenti gli attentatori apparterrebbero ai 
« racket » dei negozi. 


Milazxo 

Nave scarica 
olio in mare: 
arrestato 
ufficiale 


PALERMO — Una grande 
chiazza di olio combustibile 
minaccia le coste del promon¬ 
torio di Mllazzo (Messina) 
dopo essere fuoriuscita dai 
serbatoi di una superpetro¬ 
liera. la Aurore, battente ban¬ 
diera norvegese, attraccata 
ai pontili della raffineria me¬ 
diterranea del gruppo Mon¬ 
ti. Si tratta di sei tonnellate 
di liquido molto denso che 
per tutta la giornata di ieri 
si è cercato di attaccare con 
speciali solventi. 

SI deve probabilmente ad 
un errore del vice comandan¬ 
te della nave se l’olio com¬ 
bustibile s'è riversato in ma¬ 
re invece di essere Immesso 
nelle tubazioni della raffine¬ 
ria. L’ufficiale. Joann.sen Sig¬ 
mund. 50 anni, è tsato arre¬ 
stato per ordine del pretore 
di Milazzo. Franco Sidoti e 
rinchiuso nel carcere di Gaz- 
zi a Messina con una serie 
di imputazioni, tra le quali 
quella di inquinamento col¬ 
poso. Secondo il magistrato 
il vice comandante che so- 
vrlntendeva alle operazioni di 
scarico deU'oIio combustibile 
avrebbe sbagliato una mano¬ 
vra addirittura elementare 
causando un incidente che 
tuttavia è stato in parte li¬ 
mitato. II pretore ha denun¬ 
ciato a piede libero anche il 
comandante del cargo, il nor¬ 
vegese Arvid Manda. 56 an¬ 
ni. ed ha disposto il seque¬ 
stro della nave. 


Tovola rotondo 
0 Messina 
sul processo di 
piazzo Fontana 

MESSINA — ' Presieduta 
dal prof. Angelo Falzea, pre¬ 
side della facoltà di giuri¬ 
sprudenza dell’ateneo messi¬ 
nese. si è svolta ieri ima ta¬ 
vola rotonda sul processo di 
Catanzaro alla quale sono in¬ 
tervenuti l’on. Giacomo Man¬ 
cini, l'on. Franco Martorel- 
li. l’on. Eknilio Pennacchini e 
giornalisti giudiziari. Man¬ 
cini — dopo aver notato che 
lì processo di Catanzaro va 
guardato più sotto il profilo 
politico che sotto quello tec¬ 
nico-giuridico — ha espresso 
le sue perplessità sul recente 
verdetto e sulla volontà rea¬ 
le dei giudici di Catanzaro 
di assumere il massimo im¬ 
pegno per portalo avanti 
11 processo. 


Donno anziana 
rischia 
di morire 
di stenti 

CAGLIARI — Abbandona¬ 
ta a se stessa e priva di as¬ 
sistenza ima anziana donna 
è stata trovata esanime e de¬ 
nutrita aU’intemo della sua 
modesta abitazione all'estre¬ 
ma periferia di Cagliari, do¬ 
ve vive sola. 

Protagonista del dramma, 
che ripropone in termini 
sempre più urgenti il pro¬ 
blema dell’assistenza alle 
persone anziane, è la signora 
Cita Panni di 72 anni, ca¬ 
gliaritana. 

« Ho fame, non ho nessu¬ 
no che mi dia da mangiare, 
aiutatemi », ha detto la don¬ 
na dopo U ricoooro aU’ospo- 
(tale. 


Ingente furto 
nello biblioteca 
cofflunole 
di Foligno 

FOUGNO — Opere di ine¬ 
stimabile valore stampate, 
miniate, disegnate, scritte di 
epoca dal 1200 al 1800. sono 
state rubate giovedì notte 
nella biblioteca comunale di 
Foligno, da ladri esperti ma 
probabilmente facilitati an¬ 
che dalla scarsa sorveglian¬ 
za di palazzo ITlnci, l’anti¬ 
co edificio folignate dove la 
biblioteca è ospitata. 

Il furto sembra sia avve¬ 
nuto dopo le 2230. quando 
il custode aveva compiuto 
Tultlmo giro di controllo; 1 
ladri hanno fatto saltare la 
serratura di un ingresso se- 
y oondario del palazx> • si so- 
\ no Impossssntl dello opero. 


Dalla noitra redazione 

CATANZARO — Nessuna 
traccia dei sette protagonisti 
della clamorosa evasione dal 
carcere di Catanzaro, avvenu¬ 
ta nelle prime ore della sera 
di giovedì. L’evasione è cla¬ 
morosa perchè mai un così 
alto numero di detenuti è 
riuscito a fuggire contempo¬ 
raneamente ed anche percliè 
il carcere di Catanzaro do¬ 
vrebbe • essere superprotetto 
ospitando ora Guido Gian¬ 
nettini e Marco Pozzan, gli 
unici imputati per la strage 
di piazza Fontana in stato di 
detenzione ed avendo ospita¬ 
to nel tempo, oltre che il fior 
fiore dei mafiosi calabresi, 
anche altri imputati, diretta- 
mente o indirettamente coin¬ 
volti nel processo per la 
strage di piazza Fontana co¬ 
me Preda, Ventura, il gen. 
Maletti, il capitano Labruna. 
11 carcere, inoltre, è attiguo 
all’aula dove si svolge il pro¬ 
cesso e ai locali dove sono 
ovviamente custoditi i relativi 
incartamenti. Eppure, anche 
da questo carcere è stata 
possibile un’evasione di mas¬ 
sa che per le sue modalità — 
come vedremo meglio più a- 
vanti — avrebbe potuto coin¬ 
volgere altri detenuti, solo 
che ciò avesse corrisposto in 
qualche modo al disegno di 
chi ha preordinato e realizza¬ 
to il piano di fuga. 

La clamorosa evasione ha 
suscitato non poche preoccu¬ 
pazioni c gU stessi magistrati 
che hanno la responsabilità 
del processo per la strage di 
piazza Fontana si dimostrano 
stupiti dell’accaduto. L’in¬ 
chiesta sulla fuga dei sette 
detenuti viene condotta diret¬ 
tamente dal procuratore ca¬ 
po. Fabiano Cinque, mentre 
un ispettore del ministero di 
Grazia e Giustizia da ieri se¬ 
ra è a Catanzaro per condur¬ 
re un’inchiesta amministrati¬ 
va. Ma vediamo la prima ri- 
costruzione dei fatti., 

Verso le 19.30 due detenuti. 
Salvatore Marobito 27 anni, e 
Mario lencarello 23 anni, 
chiedono di potere prelevare 
acqua calda fuori della loro 
cameretta dove, assieme ad 
altri nove detenuti, avevano 
appena finito dì cenare. La 
richiesta è normale e l’agente 
di servizio nella camerata la 
esaudisce. Non appena, tutta¬ 
via. la porta della cella si 
apre, il custode viene immo¬ 
bilizzato. legato al letto e 
imbavagliato. Dopo di che sei 
detenuti, compresi i due che 
erano già fuori del locale, 
scappano. Dentro rimangono 
gli altri cinque detenuti che 
non prendono parte al piano 
di fuga. 

Si tratta anclie di perso¬ 
naggi importanti come Vren- 
na di Crotone, Mannolo di 
Cutro e di alcuni protagonisti 
della faida di Guardavalle. Ai 
sei, nel frattempo, si aggiun¬ 
ge un altro individuo. Fran¬ 
cesco Carè, 24 anni, detenuto 
per reati. di poco conto, e 
che gode della facoltà di la¬ 
vorare all’interno del carcere. 
Costui, pertanto, ha libertà di 
movimento e non desta alcun 
sospetto. I sette penetrano 
così con il Carè in testa nel¬ 
l'ufficio matricola dove im¬ 
mobilizzano il brigadiere 
Longo con i coltelli puntati 
alla gola e al torace. 0}n il 
brigadiere davanti e con il 
Carè dietro (soltanto i loro 
visi vengono fatti vedere at¬ 
traverso gli spioncini) i dete¬ 
nuti si avviano a questo pun¬ 
to verso l’uscita facendosi 
aprire tutte le porte, compre¬ 
so il cancello principale. A 
nulla valgono i tentativi di 
ingaggiare una colluttazione 
del maresciallo Bruno Spa- 
daro e dell’agente Antonio 
Barossi, i quali, anzi, vengo¬ 
no colpiti alle mani e alle 
gambe, per fortuna in modo 
lieve, dalle lame dei coltelli. 
Una volta sulla strada i sette 
evasi si divìdono in due 
gruppi e si allontanano a 
piedi. Delle pattuglie di stan¬ 
za attorno al carcere c alla 
sede del processo per la 
strage di piazza Fontana 
neanche l'ombra in quanto 
gli agenti di servizio stazio¬ 
nano di preferenza nei pressi 
dcH’entrata principale dell’au¬ 
la ritenendo l’uscita del car¬ 
cere non di loro competenza. 

(Questa, dunque, la somma¬ 
ria ricostnuione deirevasio- 
ne. Se così stanno effettiva¬ 
mente le cose il piano avreb¬ 
be fatto perno sul personag¬ 
gio minore della compagnia, 
il Care, oltre che sull’oppor¬ 
tunità di fare entrare in car¬ 
cere i coltelli. Si esclude, al¬ 
meno p^ ora. qualsiasi re¬ 
sponsabilità degli agenti di 
custodia. Come siano potuti 
entrare due coltelli, visto che 
il carcere è munito di appa¬ 
recchio metaldetector rimane, 
ovrvìamente, un mistero. 

Ed ora ì protagonisti del¬ 
l’evasione. In primo piano è 
Francesco Gattini, 32 anni, 
cxmdannato aH'ergastoio dalla 
Corte di assise di Novara per 
il sequestro e l'uccisione di 
Cristina Mazzotti. E’ un gkh 
vano boss mafioso che ha 
saputo ooaquistarsi una di¬ 


screta po.sizione economica 
cd iin ruolo di prestigio nella 
mafia calabrese la quale gli 
ha consentito di fare da pro¬ 
tagonista nel sequestro Maz¬ 
zotti e in altre imprese del 
genere. Se ora la mafia lo lia 
fatto evadere vuol dire che 
tale prestigio non è stato per 
nulla intaccato. 

Con lui sono scappati altri 
pericolosi individui come i 
cugini Antonio c Filippo Ge- 
race, di Gioia Tauro, .32 e 26 
anni, il primo condannato a 
30 anni per triplice omicidio 
e il secondo a 13 per un se¬ 
questro di persona o come 
Salvatore Marobito, Mario 
lencarello. Rosario Capic- 
chiano, tutti e tre di Isola 
Capo Rizzuto. protagonisti di 
un barbaro quanto assurdo 
omicidio avvenuto nell’agosto 
di quattro anni fa, sulla 
spiaggia di Caj» Rizzuto. 

La vittima fu l’ingegnere 
nucleare romano Maurizio 
Pcrinelti. colpevole di aver 
visto rubare i tre giovani e 
di averli rimproverati per 
questo. Il Gattini e gli altri 
detenuti del carcere di Ca¬ 
tanzaro erano « parcheggiati » 
neH’istilulo, essendo appunto 
il carcere di Catanzaro adibi¬ 
to solo a custodia provvisoria 
dei detenuti che hanno in 
corso il processo nel capo¬ 
luogo calabrese, sede di Cor¬ 
te d’assise e di Corte d’appel¬ 
lo. Francesco Gattini doveva 
essere giudicato per porto a- 
busivo di armi e minacce, i 
tre giovani di Isola Capo Kiz- 
zuto e i cugini Gerace erano 
in attesa dei processi di ap¬ 
pello, mentre il Carè doveva 
tornare in libertà prima di 
Natale. 

Questa caraneristica di 
« parcheggio » del carcere di 
Catanzaro (il vecchio istituto 
di pena è crollato sette anni 
fa e il nuovo è ancora in 
costruzione) giustifica, in un 
certo senso, il superaffolla¬ 
mento (c’è posto per 27 de¬ 
tenuti. mentre giovedì ve n’e- 
rano 33), ma non giustifica 
affatto l’esiguo numero (4 
per ogni turno) degli agenti 
di custodia. La delicata fun¬ 
zione che. per il processo per 
la strage di piazza Fontana, 
il carcere assolve, infine, a- 
vrebbe ffovuto consigliare u- 
na ben più attenta organizza¬ 
zione e una ben più stretta 
sorveglianza. 

Franco Martelli 


Il turismo 
straniero 
ha portato 
3500 
miliardi 


ROMA — Una nuova con¬ 
ferma che il 1977 sta chiu¬ 
dendosi in modo netta¬ 
mente positivo i»r il tu¬ 
rismo italiano si è avu¬ 
ta ieri nel corso della pre¬ 
sentazione alla stampa e 
agli operatori turistici de¬ 
gli atti della seconda 
conferenza nazionale del 
turismo, tenuta a Roma 
nella scorsa primavera. 
Il ministro Antonìozzi. nel 
discorso di presentazione 
dei volumi, ha detto che il 
1977 51 chiude con un in¬ 
troito record di valuta 
straniera portata in Ita¬ 
lia dai turisti e dai vil¬ 
leggianti esteri: oltre 3.5(X) 
miliardi (lo scorso anno 
l’introito fu di 2300 mi¬ 
liardi). 

II forte balzo in avan¬ 
ti non è dovuto solo alla 
svalutazione della lira e 
all’aumento dei prezzi ma 
soprattutto dall’incremen¬ 
to di arrivi di turisti. Lo 
aumento si aggira intorno 
all’udici per cento. In au¬ 
mento anche il movimen¬ 
to turistico interno. Que¬ 
st’ultimo rilievo è assai in¬ 
dicativo se teniamo con 
to che nel 1976. sempre 
per quanto nguarda il tu- 
nsmo Italiano, si ebbe un 
calo di alcuni punti in 
percentuale. 

Alla presentazione degli 
atti della conferenza, te¬ 
nuta nella sede dell’ENIT 
di via Marghera. erano 
presenti, oltre al ministro 
del Turismo, il compagno 
Guido Fanti, presidente 
della ' commissione inter¬ 
parlamentare per le Regia 
ni. il presidente dell’ENTT 
aw. Pandolfo. parlamen¬ 
tari. rappresentanti delle 
Regioni, tra i quali l’asses¬ 
sore del Lazio Varlese, l 
delegati all’estero dello 
ENTT. numerosi giornali¬ 
sti. II ministro Antoniozzi 
ha anche annunciato la 
costituzione di una com 
missione permanente del¬ 
la conferenza del turismo 
alla quale saranno chia¬ 
mati a far parte oltre ai 
rappresentanti del gover¬ 
no. delle Regioni e dello 
ENIT anche i sindacati e 
. i partiti. 


GARZANTI 

novità e attualità 
a fine d’anno 


Nairativa 


Dona Fior e i suoi due mariti (fiovità) 

' .mxAMADO' :1 

DONA n.OR_ 1 
K1 .SllH Dl'K MARITI 


di Jorge Amado 
11 capolavoro di .Amado. La vita di una 
donna traiolgenie - 528 pagine, 7500 ino 


Oliver’s Story (novità) 

di Lrich Segai 

II libro che comincia dove finisce Love Story 
224 pagine, 3500 lire 

La spiag^a del lupo 

di Gina Lagorio 

li romanzo dell’anno -100.000 copie 
216 pagine, 3900 lire 

Stona _ 

Il racconto delFUomo 

(novità) 

di Arnold J. Toynbee 
1 grandi momenli dell'aggressione nella 
stona • 688 pagine, ló.StjO lire 


<;IKZ1S77 


;] 



\mold 11 
Jl'lìniilx ‘0 


mlirtHXonto . , 

deirUomo | 


Gli ittiti (/7ov/Yà^ 

di Johannes Lchmann 

L’archeologia rivela la storia del popolo più ' . 
misterioso dell’antichità - 8000 lire 

Saggistica _ 

I padroni del pensiero (novit^ 

di Andre Glucksmann 
L’opera che ha aperto laviaui «nouveaux 
philosophes» - 296 pagine, 5000 lire 

Nato di donna (novità) 

di AdricnncRich 

Cosa significa per gli uomini essere nato 
da un corpo di donna - 312 pagine, 6500 lite 

I diversi 

di Hans Miiycr 

La donna, Tebreo. romosessualc: tre aspetti 
delia diversità - 496 pagine, 9000 lire 



ANDRÉ 

(3LUCKSMANN 


I PADRONI 
DEL PENSIERO 


GARZANTI 


Storia del pensiero filosofico e scientifico 

(novità) in 9 volumi di Ludovico Geymonat 

5248 pagine, 90.000 lire 
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in uguale edizione 

Storia della letteratura 
inglese.in 2 volumi 
di David Daiches 
1508 pagine, 22.000 lire 

Storia della letteratura 
sovietica 

di Glcb Struve 
512 pagine, 9500 lire 


Storia della letteratura russa 

di Dmitrij Petroviè Mirskij 
504 pagine, 10.000 lire 

è uscita l’anno scorso 

Storia della letteratura 
italiana in 9 volumi 
di E. Cecchi c N. Sapegno 
6976 pagine, 95.000 lire 


Enciclopedia dello Spettacolo 

Cinema, teatro, balletto, circo, televisione 
autori c interpreti - movimenti e generi 
700 riassunti di opere cinematografiche e 
teatrali - 3400 filmografie - 900 pagi.nc, 

7500 lire 


Nella <6cric Garzanti» ricordiamo: 

le enciclopedie Universale, Scientifica 
Tecnica, della Letteratura, deirArte, delia 
Musica, Medica; gli atlanti Storico, 
Geografico, Biologico. 



Manuali 


il hridi-'L' 

naliihiL 


n bridge naturale (novità) 

di Mario Cucci 
592 pagine, 15.(X)0 lire 

Meno famosi, grandi ricette 

di Luigi Camacina e Enrico Guagninì 
150 pagine, 10.000 lire 

Curarsi con erbe e piante 

di Cleto Gambioli 
216 pagine, 5000 lire 

La fotografia a c<dorì: 
nuove tecniche La nuova tecnica della fotoerafia 

di Andreas Feiningcr di Andreas Fcininger 
496 pagine, 3500 lire 496 pagine, 35(K) lire 


Vallardi per i ragazzi 
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PAG. 6.4 economia e lavoro 


r Unità / sabato IT dicambre ,1977 


I lavoratori impegnati per un profondo rinnovamento^ della pubblica amministrazione 


L’iniziativa dei comunisti 

' 'l ^ ^ * 

nella « macchina » dello Stato 

Aperta ieri ad Arìccia la prima conferenza nazionale del PCI - La relazio¬ 
ne di Nardi di fronte a cinquecento delegati - La riforma e il decentramento 


ROMA — L'intesa di massima 
per il rinnovo del contratto 
di circa 300.000 statali ammi¬ 
nistrativi è stata raggiunta 
, ieri alle 6 del mattino dopo 
una maratona di quasi 20 
ore. Con la trattativa-fiume 
(vi partecipavano i segretari 


( . 

Spiana la strada 

alla riforma 

* ' 

l’intesa per 
i 300.000 statali 



ROMA — Per portare avan¬ 
ti con speditezza e incisività l 
processi di riforma delle 
strutture pubbliclie già avvia¬ 
ti, contribuire a nuovi e or¬ 
ganici momenti di riforma 
istituzionale e organizzativa 
della pubblica amministra-io¬ 
ne, rinnovare profo.viaincnte 
le condizioni di laVt»ro o la 
politica dei personale, eleva¬ 
re !a produttività degli ap¬ 
parati, è necessario un più 
alto grado di partecipazione 
e di iniziativa del comuni^li 
aU'interno dei luoglii di la¬ 
voro. E’ questo uno degli o- 
biettivi operativi — indicati 
dalla relazione del compagno 
Roberto Nardi della commis¬ 
sione problemi del lavoro del¬ 
la direzione del partito — 
della prima conferenza nazio¬ 
nale (presenti SUO delegati) 
dei pubblici dipendenti comu¬ 
nisti, iniziata ieri pomeriggio 
neH’aula magna della scuo'a 
sindacale delia CGIL ad 
Ariccia. 

Il rafforzamento della pre¬ 
senza organizzata del partito 
nell’amministrazione pubblica 
è condizione sia per costrui¬ 
re e allargare il confronto 
con le altre forze politiclie sui 
problemi concreti dell'appa¬ 
rato e dei suoi dipendenti, sia 
per estendere e potenziare la 
democrazia. Non va. infatti, 
dimenticato che è proprio sul¬ 
l’apparato pubblico e sui ser¬ 
vizi che le forze conservatri¬ 
ci puntano con frequenza — 
come dimostrano fatti recen¬ 
tissimi o ancora in corso, co¬ 
me le agitazioni selvagge de¬ 
gli « autonomi * nelle ferro¬ 
vie — per la loro azione di¬ 
sgregatrice e destabilizzante. 

E’ da questi elementi — 
come Ila sottolineato il com¬ 
pagno Nardi — che emerge 
un nesso sempre più stretto 
fra questione operaia e que¬ 
stione del pubblico impiego 
«quale punto centrale di ri¬ 
ferimento di un blocco di 
forze sociali e politiclie die 
deve essere esteso e consoli¬ 
dato attorno agli obiettivi di 
risanamento economico e so¬ 
ciale del Paese >. Ciò appa¬ 
re con estrema nettezza se 
si considera l’inadeguatezza e 
la arretratezza della pubbli¬ 
ca amministrazione c più in 
generalo degli aiiparati pub 
blici risiictto ai rilevanti com¬ 
piti di governo dcll'ecoiiomia 
e di intervento sociale che 
!a situazione del Paese re¬ 
clama. 

• Al centro della difficile, 
complessa c per molti versi 
esasperante vertenza contrat¬ 
tuale (l'intesa di massima 
raggiunta ieri mattina per 
gii statali, anche se ha in 
parte rasserenato il clima ge¬ 
nerale. non deve costituire — 
lia ricordato Nardi — un ali¬ 
bi per ritardare gli altri ac¬ 
cordi) i pubblici dipendenti 
hanno posto i temi della ri¬ 
forma istituzionale organizza¬ 
tiva dello Stato e di una si¬ 
stemazione ■ organica nelle 
piattaforme rivendicative co¬ 
me presupposto di un nuovo 
ruolo del dipendente pubbli¬ 
co che passi attraverso la 
completa rivalutazione c la 
piena esplicazione della pro¬ 
fessionalità. Insomma — lia 
detto il relatore — si va con¬ 
figurando un nuovo « ruolo 
sociale del pubblico dipen¬ 
dente ». il che. insieme a 
tutti gli altri fatti, costitui¬ 
sce € una crescita politica e 
culturale di grande portata > 
che per quanto non lineare e 
non ancora consolidata è pur 
tuttavia importante, pasitiva 
per le tendenze che va af¬ 
fermando. 

Se gli apparati Ixinc o ma¬ 
le. nonostante rinadeguatez- 
za e rarretratezza, hanno con¬ 
tinuato a funzionare Io si de¬ 
ve al senso dì responsabilità 
dei pubblici dipendenti. Si è 
rotto il vecchio equilibrio in¬ 
staurato in trent’anni di go¬ 
verni de, di politica cliente¬ 
lare. di corporativismo e an¬ 
ticomunismo esasperati. Si è 
aperta per i pubblici dipen¬ 
denti una fase nuova di ri¬ 
cerca, di una collocazione so¬ 
ciale, politica c ideale non 
sulialtcma. connotata — co¬ 
me ha ricordato Nardi — da 
«istanze democratiche rifor- 
matrici >. 

E per questo — ha sottoli¬ 
neato ancora il relatore — 
che forze importanti operano 
esplicitamente per riconqui¬ 
stare Tegemonia e il control¬ 
lo dei dipendenti pubblici per 
impure la saldatura con il 
movimento operaio c contri¬ 
buire in qualche misura a sal¬ 
vaguardare l’uso di parte del¬ 
la pubblica amministrazione. 

Ci si oppone ostinatamente 
da parte di queste forze ad 
ogni organico processo di 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione pit^rio perché 
sono consapevoli che la rì- 
foima amministrativa dello 
Stato è il terreno sul quale 
possono oggettivamente rea¬ 
lizzarsi « momenti di ricom¬ 
posizione sociale e di unità 
politica e runìficazionc rea¬ 
le della classe operaia con 
i pubblici dipendenti c più 
in gcne^iie con il mondo del 
lavoro >. 

La conferenza di Arìcda. 
gii ai tiene in preparazione 


della settima conferenza na¬ 
zionale operaia del PCI. non 
intende naturalmente affron¬ 
tare tutti i problemi della ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione, bensì indicare al¬ 
cuni precisi € punti di riferi¬ 
mento » per una iniziativa po¬ 
litica immediata. 

Il PCI indica due «t momen¬ 
ti fondamentali » della rifor¬ 
ma ammini.strativa dello Sta¬ 
to attorno ai quali sviluppare 
l'impegno e il confronto con 
le altre forze politiche e .so¬ 
ciali; 1) l’intervento imme¬ 
diato e coerente nei processi 
avviati dalle leggi di riforma 
conquistate con una lunga e 
difficile battaglia politica; 2) 
un’iniziativa non rinviabile 
per dare seguito a questi pro¬ 
cessi investendo l’intero siste¬ 
ma amministrativo dello Sta¬ 
to con criteri organici ed uni¬ 
tari. 

E’ in questo contesto che 
si devo sviluppare da parte 


della classe operaia, dei pub¬ 
blici dipendenti, dei lavorato¬ 
ri nel loro complesso l’azione 
per battere le resistenze del¬ 
la Democrazia cristiana e di 
altre forze conservatrici ai 
completamento del decentra¬ 
mento amministrativo, alla 
riforma della finanza locale, 
allo scioglimento degli enti 
inutili, aìi’npplicazione della 
legge sullo scioglimento delle 
mutue. 

Una lotta die devo consen¬ 
tire di accelerare anche il 
processo di definizione del 
nuovo ruolo die debbono gio¬ 
care i pubblici dipendenti e 
die passa attraverso la ri- 
classificazione del lavoro che 
identifichi e valorizzi la loro 
effettiva professionalità, die 
consenta la ricostruzione del¬ 
la .scala retributiva e il risa¬ 
namento con un graduale 
processo di perequazione fra 
le categorie di gravi feno¬ 
meni di « giungla » che si .so¬ 


no accumulati e moltiplicati 
nel trentennio passato. 

Nessuno si fa illusioni die 
si tratti di un processo age¬ 
vole, rapido e lineare. II pas¬ 
saggio dal vccdiio al nuovo 
deve essere costantemente 
sottoposto a verifica sia in 
sede politica sia in sede sin¬ 
dacale. .Si tratta cioè di ve¬ 
rificare se i nuovi ordina¬ 
menti già introdotti nelle Re¬ 
gioni, negli enti locali, ne^t'i 
enti pubblici non economici, 
nella scuola, possano, ad e- 
sompio — come lia ricordato 
il compagno Nardi ~ « dar 
luogo da un lato ad ccccssiri 
appiattimenti retributivi e pro¬ 
fessionali 0 al contrario al ri¬ 
pristino di una gerarchlzza- 
zione immotivata ». 

I lavori della conferenza 
saranno conclusi nel pome¬ 
riggio dal compagno Giorgio 
Napolitano, 

Ilio Gioffredì 


fl'Lottos^Srio in fo^tituirà lo varie dire- ridico del i>ersonalc statale. 


l'elaborazione di diversi tipi 
di provvedimenti legislativi 
e atti amministrativi di at¬ 
tuazione. « Si dovrà porre 
il problema — aggiunge — 
di come accelerare le solu¬ 
zioni operative sopratutto in 
relazione ai relativi benefici 


soiiosegreiano Drcssdiu iii ^joni del personale attualmcn- , Si sanciscono anche alcuni stesura del documen- 

«f^^nnn esistSti) con momenti ' diritti sindacali: una aspet- . corris{)ondera all intesa 

! ^ consultivi a livello territo- tativa ogni 3.000 dipendenti * st segneranno dei punti 

cisi punti fermi che si to - anziché 5.000; permeai gior- mollo imporlonli al- 

locano organicamente nel sol- ^ La definizione di 7 li- nalieri in misura di 4 (in- * sindacato sul ter- 

co deila riforma della pub- ygjji funzionali con una vece di 3) la settimana per ^eno della costruzione di un 

buca amministrazione. L ac- riclassificazione del persona- 3 dirigenti ogni provincia, finovo modo ili lavorare nel- 


cordo, quindi, spiana la Jq base a criteri di prò- con possibilità di gestione ^ amministrazione dello Stato 
strada alla riforma. Tocca . fcssionalità, cosi da conscn- cumulativa. ** s“oi sermzi, e .si .sc¬ 

ora al governo seguire con tire l’unificazione del ruoli . ora si anre la fase della onera l avviali un reale po- 
coerenza questa indicazione e la gestione uniforme della redazione del documento che 

e superare i ritardi fin qui materia del reclutamento, lunedi pro.ssimo sarà discus- ^ ® amministrazione ». 

accumulati grazie anche alle della qualificazione profes- sq dalle parti. « Intendiamo Puntuale è venuto il «no» 

continue dilazioni imposto al sionale e della mobilità. lavorare — ha dichiarato De tiri sindacati « autonomi » al- 

confronto t:on i sindacati sui base ai suddetti livelli Angelis. segretario generale 1^ baso d intesa, e puntuale 

contenuti della vertenza. W stabiliscono altrettan- delia Cgil-Statali - a ritmo è arrivata anche la minaccia 
L’intesa, che i^r la^ parte ti parametri: 100 per il pri- serrato. A stesura ultimata sciopero, 

economica recepisce l’accor- mo (corrisponde al < piede convocheremo il direttivo del- Intanto, è ripresa la trat- 

do del 5 gennaio scorso che retributivo * che è di 1 mi- la FLS e subito dopo sotto- tativa tra governo e Fede- 

stabiliva un aumento di 50 lione 800 mila lire); 116 per porremo l’ipotesi di accordo razione lavoratori ospctialic- 

milia lire prò capite, intro- il secondo; 130 per il terzo; al giudizio della base*. ri per il rinnovo del contrat- 

duce so.stanziali innovazioni 142 per il quarto; 155 per il Una fase comunque non fa- to della categoria scaduto da 


dal punto di vista giuridico quinto; 178 per il sesto; 220 cilc. De Angelis. infatti, ri- circa un anno. Al centro del 

e normativo. Quattro in sin- por il settimo. lava che bisognerà svolgere confronto i problemi legati 

tesi. ^ L’estensione dello Statu- tutta una trafila di proco- alla riforma sanitaria, alle 

O si co.stituisce un organo ^ to dei lavoratori, com- dure burocratiche per l’ac- qualifiche, agli organici o al 

di gestione del personale patibilmontc con lo stato giu- quisizione deU’accordo con trattamento economico. 


Scattato ieri il programma di agitazioni degli «autonomi» della Fisafs 

I disagi del primo giorno su un treno in ritardo 

Difficoltà sino al 7 gennaio - Non si può conoscere né l’ora di partenza né quella di arrivo di un convoglio - Le stazioni sono meno affol¬ 
late - Chi è in sciopero deve chiudersi aU’interno della cabina di guida e non comunicare con nessuno - Tra i ferrovieri di Napoli 


La Fipac-Cgil 
non partecipa 
allo sciopero 
assistenti volo 
dell’Alitalia 


ROMA — Allo sciopero 
indetto dagli a.ssistcnti di 
volo Alitalia delle orga¬ 
nizzazioni settoriali CISL 
e UIL per lunedi 19 di¬ 
cembre non aderisce la 
Fipac-CGIL. Lo conferma 
la Pipac stessa precisan¬ 
do in un comunicato che 
« pur considerando grave 
e provocatorio l'atteggia¬ 
mento deirAlitalia nei 
confronti del lavoratori 
assistenti di volo (circa 
400 provvedimenti discipli¬ 
nari in una categoria di 
2 mila addetti) non ri¬ 
tiene opportuno rendere 
ancora più pesante e te¬ 
sa l'atmosfera nel settore 
dei trasporti, già cosi pre¬ 
caria per gli scioperi sel¬ 
vaggi e irresponsabili pro¬ 
clamati dal sindacato au¬ 
tonomo dei ferrovieri Fi- 
safs durante tutto il pe¬ 
riodo festivo con gravi 
danni per i passeggeri ». 

La Fulat ha chiesto, al 
tavolo della trattativa per 
il rinnovo del contratto 
nazionale dei lavoratori 
del trasporto aereo, il con¬ 
gelamento delle 400 dispo¬ 
sizioni disciplinari. 



I ferrovieri unitari distribuiscono volantini alla stazione Termini 


Contro la degradazione economica, per il lavoro 

Sciopero ieri nelle Marche 
15 mila in corteo ad Ancona 

Comizio di Marianetti • A Bologna manifestazione dei lavoratori del gruppo Maccaferri 


Dalla nostra redazione 

ANCON.A — Le attività in¬ 
dustriali. i serrizi pubblici, 
gli uffici. Je scuole bloccati 
nelle Marche per l'intera 
'giornata di ieri: una testimo¬ 
nianza inequivocabile della 
massiccia riuscita delio scio¬ 
pero di 24 ore. proclamato 
dalla Federazione regionale 
CgiI, CisI, Uil per la « ripresa 
produttiva, roccupazionc, 
contro il terrorismo ». . 

Oltre 15mila laxxiratori, 
studenti, donne, disoccupati 
organizzati nelle Leghe, pro¬ 
venienti da ogni parte della 
regione hanno dato vita nella 
mattinata ad Ancona ad una 
possente manifestazione. Cor¬ 
tei. comizio in piazza Cavour 
con .Agostino Marianelti. se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Cgil ed ancora cortei 
per le strade del capoluogo 
regionale. II compagno Ma¬ 
rianetti ha preso la parola 
dopo che in precedenza ave¬ 
vano parlato un rappresen¬ 
tante del sindacato di polizia, 
un giovane di una Lega dei 
disoccupati e Ferdinando Ila¬ 
ri. segretario regionale della 
Cisl. 

Perché lo sciopero generale 
nelle Marche? La crisi sta 
invadendo ormai tutti i com¬ 
parti produttivi della regione. 
Andamento negativo .. della 


produzione industriale, occu¬ 
pazione in diminuzione, cre¬ 
scita della disoccupazione 
giovanile (gli iscritti nelle li¬ 
ste speciali sono oltre limi¬ 
la). Le prospettive sono an¬ 
cora più oscure: nel docu¬ 
mento preparatorio drilo 
sciopero (presentato alla Re¬ 
gione. alle forze politiche e 
alle associazioni di categoria) 
la Federazione unitaria rile¬ 
vava che le ultime previsioni 
sui nuovi ordinativi delle in¬ 
dustrie manufatturiere evi¬ 
denziavano un calo degli or¬ 
dini per il mercato interno 
ed estero. In particolare la 
crisi delle commesse colpisce 
il settore calzaturiero (meno 
10 per cento), l’abbigliamento 
(meno 3.5 per cento) e le in¬ 
dustrie meccaniche (meno 14 
per cento). 

Questi dati dimostrano la 
diffusione di un fenomeno 
fino a poco tempo fa ritenu¬ 
to arginabile: entra in crisi 
anche la piccola industria, 
così caratterizzante il tessuto 
produttivo marchigiano e di 
tante altre regioni, soprattut¬ 
to deiritalia centrale. 

Anche dove sono presenti 
industrie di maggiori dimen¬ 
sioni e a Pariecipazione sta¬ 
tale (è il caso del cantiere 
navale di Ancona, della Bc- 
nclli-De Tomaso, Nuovo * Pi¬ 
gnone, Maraldi, Cartiere Mi¬ 


liani) il ritardo con cui si bovino è diminuito del 25 per 
portano avanti i programmi cento, mentre in campo na- 
settoriaii di risanamento e zionalc tale riduzione è stata 
sviluppo e le stesse crisi fi- dcll’ll per cento, 
nanziarie che coinvolgono da àM MM m’ 

mesi i gruppi Maraldi e De IVlarCO IVlazzantI 

Tomaso. contribuiscono a • • • 

rendere il quadro preoccu¬ 
pante e denso di incognite. BOLOGN.A — Ventiduc swic- 
DifficoUà anche per l'edilizia, produzione, una finan¬ 

che — dopo un momento po- r.iaria (la Seri). 29 stabili- 
sitivo legato alla ricostruzio- menti in Italia che operano 
ne postÀerremoto ad .Ancona settori ^imico. mctal- 

e .Ascoli — si trova in uno meccanico, alimentare cd e- 
stato di abbandono e per di-e. nove unità produttive al- 
numcrose branche deirattivi- I estero, oltre 4.500 lavoratori, 
tà marittima (vedi le verten- Questo il gruppo Maccaferri. 
ze delie lince marittime del- la em <l®sta pensante» lia 
l'.Adriatico e quelle dei lavo- sede a^ Bologna, in via degli 
ratori dell’industria aerea del Agresti. 

Molo Sud di Ancona). Situa- le finestre degli uffi- 

zìoni e prospettive « nere » direttivi, len mattina han- 
per un altro comparto tradì- no sfilato per la prima volta 
zionale. Tagricoltura, fonda- ^ “ inizio 

mentale per reconomia mar- vertenza, i lavoratori 

chigiana. delle aziende situate in Emi- 

La drammatica situazione Jì® Ronvagna, nel Friuli, in 
agricola può essere sintetiz- Campania, m Abruzzo, in Ve- 
zata in poche cifre: mentre 

in Italia dal '62 al '72 il vaio- Al centro della vertenza il 
re aggiunto reale in agrieoi- diritto a contrattare le scel- 
lura è aumentato del 18 jg g gli indirizzi produttivi 


BOLOGN.A — Ventiduc socie¬ 
tà di produzione, una finan¬ 
ziaria (la Secì). 29 stabili¬ 
menti in Italia che operano 
nei settori chimico, metal¬ 
meccanico. alimentare ed e- 
dilc, nove unità produttive al¬ 
l’estero, oltre 4.500 lavoratori. 
Questo il gruppo Maccaferri. 
la cui « testa pensante » lia 
sede a Bologna, in via degli 
.Agresti. 

Sotto le finestre degli uffi¬ 
ci direttivi, ieri mattina han¬ 
no sfilato per la prima volta 
uniti, a sei mesi dairinìzio 
della vertenza, i lavoratori 
delle aziende situate in Emi¬ 
lia Romagna, nel Friuli, in 
Campania, in Abruzzo, in Ve¬ 
neto. 

Al centro della vertenza il 


cento, esso è sceso nelle 
Marche del 6 per cento. E 
tutto questo in presenza di 
occupati anziani (il 72 per 
cento degli agricoltori della 
regione ha più di 40 anni). 
Nd settore zootecnico poi 


complessivi. Lo scoglio più ar¬ 
duo da superare e che ha 
impedito sin qui ravvio del¬ 
le trattative, è stato proprio 
il pervicace rifiuto dei Mac¬ 
caferri a riconoscere il co- 


dal '61 al '71 U patrimonio I ordinamento sixidacale. . 


ROMA — La domanda è 
sempre la stessa: < Parte in 
orario questo treno »? Anche 
la risposta dei ferrovieri è 
sempre la stessa: « Non si 
sa. Lo sapremo all'ora della 
partenza. Dipende dal mac¬ 
chinista ». La risposta è sec¬ 
ca, il dialogo finisce subito. 
Cosi da ieri i viaggiatori de¬ 
gli 8.500 treni che percorrono 
ogni giorno i 16 mila chilo¬ 
metri di linea ferroviaria non 
sanno né l’ora in cui parti¬ 
ranno né l’ora di arrivo a 
destinazione. Il piano « loco¬ 
motiva selvaggia * program¬ 
mato dagli « autonomi » del¬ 
la Fisafs, è scattato e il disa¬ 
gio durerà, salvo brevi inter¬ 
ruzioni, sino al 7 gennaio. 

€ Causa protesta sindacale 
il treno... partirà con un’ora 
circa di ritardo »; fra una 
comunicazione e l’altra, una 
voce femminile alla stazione 
Termini di Roma annuncia le 
partenze ritardate. Gli an¬ 
nunci, ansiosamente attesi 
dai viaggiatori, sembrano es¬ 
sere meno frequenti che in 
altre occasioni di scioperi 
selvaggi. La stazione, comun¬ 
que. sembra essere meno af¬ 
follata: c’è chi 'rinuncia a 
partire, c’è chi sceglie un 
altro mezzo per non correre 
rischi. Il treno delle 6,56 per 
Napoli parie in orario; quel¬ 
lo delie 7 per Torino subisce 
la fermata di un’ora. 

Sui binari è già pronto il 
super rapido Aurora per Reg¬ 
gio Calabria, via Napoli. Non 
è pieno come al solito. Chie¬ 
diamo al ferroviere di scor¬ 
ta al treno se il perso¬ 
nale sciopera. La risposta: 
€ E chi lo sa!? ». S’avvicina 
l’ora della partenza e arri-' 
va il capostazione. La do¬ 
manda la rivolgiamo a lui, 
e con noi altre decine di per¬ 
sone: non sa nulla. 

Nessun annuncio dalla ra¬ 
dio. Alle 7.35 il sospiro di 
sollievo: il convoglio parte. 
A bordo ha avvocati, profes¬ 
sori universitari, gente che 
deve sbrigare faccende nel 
capoluogo campano per cui 
ha urgenza di giungere pre¬ 
sto. poco doim l'apertura de¬ 
gli uffici. Nel nostro .scom¬ 
partimento c’è un insegnante 
dell’Lstituto di Belle Arti di 
Napoli. € Dovevano esserci 
altre tre colleghe: non sono 
venute per paura degli scio¬ 
peri degli "autonomi” », dice. 
A Napoli arriviamo con die¬ 
ci minuti di ritardo. Voglia¬ 
mo conoscere il destino di 
questo convoglio: lo chiedia¬ 
mo direttamente ai macchi¬ 
nisti. Sono due anziani ferro 
rieri. Ci rispondono con un 
sorriso: « partiamo ». 

Da Piazza Garibaldi .salia¬ 
mo alla stazione di Napoli 
Centrale. Anche qui poca 
animazione. Ci fermiamo da¬ 
vanti ad un tabellone alla 
testata di un binario. Sono 
affissi due volantini della Fi- 
safs nazionale: il primo con 
le norme tecniche per gli 
scioperi, il secondo rivolto 
al personale di macchina 
(non una parola, invece, per 
le vittime di queste agitazio¬ 
ni selvagge). Nel volantino 
.si insegnano i trucchi per 
far impazzire il traffico fer¬ 
roviario e per far fallire l’ap¬ 
pello dei sindacati unitari per 
una mobilitazione che riduca 
i disagi ai viaggiatori. 

« Lo sciopero — legg'uimo 
— non deve essere attuato 
nella stazione di partenza e 
tanto meno dove esistono ri¬ 
messe o depositi atti alla 
sostituzione; lo sciopero dece 
essere attuato nella stazione 
presenta su iniziativa del 
personale scioperante ». Que¬ 


st’ultimo « non deve abbando¬ 
nare il posto di guida del mez¬ 
zo di trazione, deve chiudere 
dall’interno, a chiave, le por¬ 
te di acces.so del locomotore 
e delle cabine di guida dei 
mezzi leggeri e non comuni¬ 
care con nessuno durante 
l’ora di sciopero ». 

Ecco, il fatto politico, tan¬ 
te volte .sottolineato, del ri- 
schio di cacciare nell’isola¬ 
mento i ferrovieri con queste 
agitazioni irresponsabili, qui 
diventa addirittura un dato 
« fisico »; il personale deve 
chiudersi per un'ora e non 
parlare con ne.ssuno. Esat¬ 
tamente l'opposto di quel che 
è necessario nel corso delle 
lotte: la ricerca delle allean¬ 
ze, del consenso anche di chi 
è vittima di uno sciopero. 
Ma qui evidentemente gli 
obiettivi sono ben altri: l'e¬ 
sempio di Messina è addi¬ 
rittura illuminante (giovedì 
la Fisafs aveva proclamato 
due ore di sciopero di soli¬ 
darietà con i preceffafi: o- 
desioni zero). 

La precettazione è una mi¬ 
sura che obiettivamente col¬ 
pisce il diritto di sciopero. 
Ma forse gli « autonomi » 
puntavano proprio a questo. 
I consigli di fabbrica della 
Pirelli, della Breda e della 
Falck di Milano in una nota 
rilevano che le iniziative de¬ 
gli € autonomi », « mirano a 
seminare nell’opinione pub¬ 
blica elementi di qualunqui¬ 
smo e di corporativismo con 
l’evidente scopo di ottenere 
da essa un avallo per un 
presunto "ordine” nei servizi 
in generale che metterebbe 
probabilmente in pericolo il 
diritto di sciopero ». 

Ma torniamo al volantino. 


^grsa^ 


La Federazione CGIL-CISL-UIL 
sui prezzi della pasta 


L’ordine è perentorio: * non 
aprire le porte delle cabine 
a chicche.ssia; non far salire 
nessun crumiro, non accetta¬ 
re nessuna provocazione, spe¬ 
cie se provenga dai viaggia¬ 
tori ». Im misura è davvero 
colma: ora chi sopporta ma¬ 
gari con pazienza i disagi 
viene tacciato di essere un 
provocatore! 

Alziamo lo sguardo dal vo¬ 
lantino. Sulla tabella cleltro 
Mica (siamo al 17. binario) 
leggiamo: « E.spresso per Ro¬ 
ma ore 7,54 ». Sono le 10 
ma non si tratta di un erro¬ 
re. Tra il ritardo di un'ora 
alla partenza da Siracu.'ia, 
l’ora di Napoli e i ritardi 
fisiologici il convoglio ha su 
perato le due ore. Arriverà 
a Roma alle 12,35 invece che 
alle 10. Un gruppo di ferro¬ 
vieri discute animatamente. 
Il macchinista aderisce alla 
agitazione ed è molto aspro 
nei confronti del sindacato 
unitario. Un .suo collega spie¬ 
ga l’azione dei sindacati non 
nascondendo limiti e debo¬ 
lezze e indicando gli altri 
ferrovieri, tutti giovani, di¬ 
mostra che quelle assunzioni 
sono il frutto delle lotte dei 
lavoratori e dei sindacati 
confederali. « Anch’io ho per¬ 
so un po’ di fiducia, dice 
un altro, ma non straccio 
la tessera: non possono es¬ 
sere del sindacato le respon¬ 
sabilità della nostra situa¬ 
zione ». Alle 10,10. fra un 
coro di « finalmente! » il tre¬ 
no parte. E’ carico di fami¬ 
glie .siciliane e calabresi con 
grandi valigie che vanno a 
trovare i parenti a Roma o 
al Nord. 

Giuseppe F. Mennella 


Meno affari 
nel 77 per 
260 miliardi 

M1L.A.\0 — I-a borsa è già i l’altro — introduce il credito 
nel ’78. L’anno borsistico è d’imposta, abolisce la dop 
infatti iniziato ieri l’altro coi pia imposizione sui dividendi 
« riporti » di cui si avvalgo- e fa .salva la ccdolare secca 
no piccoli e grandi specula- ridotta al .30 per cento ma so- 
tori per far provviste di de- lo per un anno, 
naro presso le banche. E’ una .Anno amaro per l’aziona- 
scadenza decisiva. I crack ciato il '77. La quota ha per- 

cominciano da qui. E sono es- so infatti il 24..^. Secondo i 

si a far sapere, quando espio- calcoli dell'ufficio .statistico 

dono, i nomi degli specula- della borsa dì Milano (che 

tori che «saltano» non po- gentilmente ci ha fornito i da- 

tendo saldare i conti con le ti) gli scambi risultano negli 

banche. L'anno che comincia undici mesi inferiori come 

presenta però una grossa no- controvalore del 24 per cen- 

vità: i riporti dovranno esse- to circa rispetto al '76 (1092 

re denunciati alla CONSOB, miliardi in totale). Il che si¬ 
la quale farà sapere in borsa gnìfica una perdita di affari 

su quali titoli sono in corso di 260 miUardi circa. In quan- 

speculazioni al ribasso o al tità di azioni gli scambi ri- 

rialzo. E* una misura moraliz- sultano inferiori del 15 per 

zatrice. cento. Fra i settori merceo- 

Ma ia novità politica più logici hanno retto abbastanza 

saliente è data dal varo de- bene i « meccanici >: perdo- 

finitivo. - avvenuto l’altra se- no infatti solo il 5,50. La per- 

ra alla Camera, del disegno dita dei valori « chimici * è 

di legge Pandolfi, che — tra invece di circa il 40’». 


ROMA — La Federazione uni- 
tana CGlLrCISLrUIL ha 
chiesto un incontro al mini¬ 
stro dell'Industria in relazio¬ 
ne aU'esistenza — è detto in 
im comunicato — di « gravi 
misure strumentali di Indu¬ 
striali pastai, che minaccia¬ 
no, come ha fatto Buitoni. 
di mettere in cassa integra¬ 
zione tutti i lavoratori dh 
pendenti se non viene con¬ 
cesso l’aumento del prezzo 
della pasta ». 


« La federazione unitaria 
— prosegue il comunicato — 
ha rinnovato ai riguardo la 
richiesta di un tempestivo 
intervento al governo per ac¬ 
certare rigorosamente i costi 
di produzione e la loro di¬ 
namica e adottare misure 
concrete che regolino effet¬ 
tivamente e non in manie¬ 
ra fittizia, come accade og¬ 
gi. i prezzi della pasta a tu¬ 
tela degli interessi dei con¬ 
sumatori e del lavoratori di- 
pendenti ». 


Quando spetta 
il vitalizio a un 
reduce ’15-’18 

Ho inoltrato diverse do¬ 
mande per ottenere il ti¬ 
tolo di Cavaliere deU’Or- 
dine di Vittorio Veneto, la 
medaglia in oro e le com¬ 
petenze annue di lire 60 
mila. Purtroppo, ho avuto 
.soltanto il titolo di Cava¬ 
liere e la medaglia; men¬ 
tre altri miei conoscenti, 
pur avendo presentato la 
domanda dopo di me. han¬ 
no ricevuto rassegno e re¬ 
lativi arretrati fin dal '73. 

FRANCESCO SACCO 
ERCOLANO (Napoli) 

Il Consiglio dell’Ordine 
di Vittorio Veneto ci ha 
fatto presente che la con¬ 
cessione da te usufruita 
non comporta l'attnbuzio- 
ne dell’assegno vitalizio di 
lire 60 000 annue. Detto 
assegno compete .solo a co¬ 
loro che dimostrino di es¬ 
sere stati a contatto con il 
nemico per almeno 7 me¬ 
si. pertanto ti consigliamo, 
qualora tu ritieni che nei 
tuoi confronti sussiste lo 
anzidetto requisito, di in¬ 
viare al più presto la co¬ 
pia del tuo foglio matri¬ 
colare al Consiglio dell'Or¬ 
dine di Vittorio Veneto, 
sito in via Vicenza n. 9 • 
Roma. 


La trattenuta 
è puramente 
indicativa 

Dal 1960 percepisco una 
pensione INPS per vec¬ 
chiaia. L’importo della 
mia pensione è di lire 
149.800 al mese. Vorrei far 
notare che .su tale pen¬ 
sione mi viene operata 
una trattenuta di lire 1.480 
al mese e sulla 13. mi ven¬ 
gono trattenute lire 14.953. 
In totale nell’anno 1977 
lire 32.715 di trattenuta 
(nel 1976 mi fu fatta una 
' trattenuta di lire 19.235). 
Come mai ad altro pen¬ 
sionato con la mia stessa 
pensione non viene trat¬ 
tenuta neppure una lira? 
Sono stato alla sede del- 
l’INPS e non mi hanno 
saputo dire niente. 

LUIGI LIBERATORI 
Roma 

Abbiamo chiesto infor¬ 
mazioni e i risultati so¬ 
no tranquillizzanti. La 
trattenuta di lire 1.180 al 
mese, indicata sul fronte¬ 
spizio del certificato di 
pensione, è puramente tu 
dicativa: scatta solo se tu 
ti rioccupi presso terzi In 
questa ipotesi il datore di 
lavoro, per il noto princi¬ 
pio della parziale incumu- 
labilità tra pensione c bu¬ 
sta paga, per ogni giorno 
di lavoro retribuito deve 
toglierti lire 1.480 di pen¬ 
sione che vengono poi re¬ 
stituite uiriNPS. Quindi 
se tu non lavori, in trat¬ 
tenuta non ti viene opc 
rata. 

Per quanto concerne la 
diversa trattenuta di lire 
14.955 essa è derivata dal 
conguaglio di fine anno a 
titolo dì ritenuta d'accon- 
to per l'imposta sul reddi¬ 
to delle persone fisiche. 
Vale a dire, a fine anno, 
come ogni altro datore di 
lavoro. l’IàVPS fa il conto 
di quanto si deve pagare 
e di quanto ha già tratte¬ 
nuto a tale titolo duran¬ 
te il pagamento dei ratei 
bimestrali di pensione: la 
differenza, come vuole la 
legge, viene prelevata sul¬ 
la pensione di fine anno. 

Richiesta 
di informazioni 

Sono titolare di pensio¬ 
ne INPS per vecchiaia 
n. 5010050. Fin dal mar¬ 
zo del 1975 ho inoltrato do¬ 
manda di ricostituzione 
della mia pensione in ba¬ 
se alla legge n. 36 del 15 
febbraio 1974 e, fino ad og¬ 
gi. dopo quasi tre anni, 
non ho ancora saputo r 
esito. Datemi una mano. 

Mario Marconi 
Roma 

Le domande dei perse¬ 
guitati politici, intese a 
ricostituire la pensione in 
base alla legge n. 36 del 
1974. debbono, come noto, 
essere presentate alle se¬ 
di INPS competenti per 
territorio, le quali poi so¬ 
no tenute ad inviarle ad 
un comitato centrale che 
ha sede presso il Ministe¬ 
ro del lavoro. E’ questo 
comitato che ha il compi¬ 
to di decidere in merito al¬ 
la fondatezza delle richie¬ 
ste avanzate dagli intcres- 
catL Ci risulta che sono 
state presentate al comi¬ 
tato. tramite i canali INPS 
circa 16 mila domande, di 
cui almeno 12 mila sono 
già state esaminate e. nel¬ 
la stragrande maggioran¬ 
za. accolte. Quando il co¬ 
mitato accoglie la doman¬ 
da da notizia del fatto al¬ 
la sede INPS che ha tra¬ 
smesso la domanda e alf 
interessato. Ti dobbiamo 
quindi chiedere: hai rice¬ 
vuto o no tale comunica¬ 
zione? Ti diciamo questo 
in quanto ci dicono che. 
grosso modo, sono state e- 
saminate tutte le domande 
presentate fino al gennaio 
1976. Dorrebbe, quindi, es¬ 
sere stata esaminata an¬ 
che la tua. a meno che 
non- sia stata accantonata 
per un supplemento di i- 
struttoria. E’ necessario, 
pertanto, che tu ci riscri¬ 
va spiegando se hai rice¬ 
vuto e, m caso positivo, 
quando, la comunicazione 
del comitato centrale: so¬ 
lo in base a tale notizia 
noi potremo attingere più 
probanti notizie, o presso 
il Comitato centrale o 
presso VINPS di Roma. 


a cura di F. Vìteni 
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La posizione 
del PCI 
sugli sgravi 
fiscali,,, 
per il cinema 

ROMA — E’ ormai passato il 
1977 ed il provvedimento le¬ 
gislativo che prevede la ridu¬ 
zione, a favore delle sale ci¬ 
nematografiche, del peso fi¬ 
scale non è ancora varato. 

Le ragioni di questo ritar¬ 
do .sono abbastanza evidenti. 
Come è noto, nel luglio scor¬ 
so il Senato approvava una 
proposta a suo tempo pre- 
•senlata dai senatori Sarti e 
Segnana, ma introducendo in 
essa alcuni cambiamenti che 
ne stravolgevano il significato 
originario. Mciìtre i propo¬ 
nenti avevano inteso favorire 
il piccolo esercizio, che, an¬ 
che a loro giudizio, era quel¬ 
lo più colpito dalla crisi, in¬ 
vece il testo modificato e- 
stcndeva l'area della detassa¬ 
zione, generalizzandola in 
maniera indiscriminata. « Uno 
sgravio cosi congegnato — ci 
ha detto il compagno deputa¬ 
to Raffaele Giuralongo, che 
segue presso la Commissione 
Finanze della Camera il 
provvedimento — annulla le 
condizioni di maggior favore 
por Tesercente più debole, ed 
in tal modo Io costringe a 
restare vittima degli effetti 
perversi ai quali è stato sot¬ 
toposto finora nei confronti 
deH’esercizio più gros.so >. 

In tutta questa vicenda il 
governo ha ricoperto un ruo¬ 
lo piuttosto ambiguo; da una 
parte ha favorito, al Senato, 

10 snaturamento della legge; 
e dall’altra, alla Camera, ne 
ha ritardato l'iter. 

« La detassazione generaliz¬ 
zata introdotta al Senato ~ 
ci spiega il compagno Giura¬ 
longo — aveva bi.sogno di li¬ 
na necessaria copertura fi¬ 
nanziaria, che il governo non 
era in grado di trovare, no¬ 
nostante gli impegni e le as¬ 
sicurazioni del ministro Pan- 
dolfi. L’ostacolo alla rapida 
approvazione della legge è 
tutto qui: nell’impossibilità e 
nell’incapacità del governo di 
reperire una copertura finan¬ 
ziaria al minor gettito dell’im¬ 
posta sugli spettacoli cine¬ 
matografici, derivante da una 
detassazione troppo genera¬ 
lizzata ». 

Ora. dopo molti mesi, sia¬ 
mo finalmente di fronte ad 
un emendamento governativo 
che provvede alla copertura 
finanziaria almeno per il 
1978, e ci sono buone proba¬ 
bilità che l’ifer legislativo 
riprenda con la massima ce¬ 
lerità: la Camera in poclii 
giorni ha già espresso il pa¬ 
rere favorevole su tale emen¬ 
damento. Occorre tuttavia, c- 
vltando di accedere a richie¬ 
ste di alcuni gruppi di pres¬ 
sione, ricondurre la legge alle 
sue finalità originarie, che 
sono quelle della difesa del 
piccolo e medio esercizio. 
Non si può infatti pensare 
die interessi assai ristretti, 
quali sono quelli difesi dal 
grosso esercizio. possano 
continuare a condizionare 
tutto il settore e tutte le sale 
cinematografiche della peni¬ 
sola. 

€ Noi proporremo — ha 
aggiunto il compagno Giura¬ 
longo — un sistema di detas¬ 
sazione che difenda dalla cri¬ 
si le fasce di esercenti più 
esposte, cioè oiù deboli. Tale 
si.stcma. la.sciando inalterato 

11 regime attuale per il gros¬ 
so esercizio, cioè per le sale 
che praticano prezzi di bi¬ 
glietti superiori alle duemila 
lire, prevede una detassazio¬ 
ne anciie consistente per il 
piccolo e per il medio eserci¬ 
zio. Su tale nostra proposta 
abbiamo ragione di credere 
che non vi possano e.ssere 
opposizioni di principio ». 


Tre film 
dissequestrati 

BOLZANO — Il sostituto 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Bolzano, dottor Vin¬ 
cenzo Anania, ha disseque¬ 
strato. con provvedimenti 
validi nell’intero territorio 
nazionale, ben tre film re¬ 
centemente tolti dalla circo¬ 
lazione sulla base delle soli¬ 
te denunce per « oscenità 
6i tratta di Bel Ami, l'impe¬ 
ro del sesso, l piloti del ses¬ 
so e Una spirale di nebbia, 
quest’ultimo già incappato, 
tempo addietro, in trappole 
censorie. Bel Ami, Vimpero 
del sesso era stato seque¬ 
strato a Cosenza, gli altri 
due a Roma. Le pratiche e- 
rano finite a Bolzano, come 
vuole la prassi, per via del¬ 
la competenza territoriale, 
dal momento che tutti 1 tre 
film erano stati proiettati 
In anteprima in questa 
città. 


Morto il regista 
finlondese 
Risto Jonra 

HELSINKI — Risto Jarva, 
uno dei più noti registi di 
cinema finlandesi, è morto 
Ieri mattina in un incidente 
stradale all'età di 43 anni. 
Tornava dalla prima del suo 
ultimo film, quando il ta.\l 
su cui viaggiava è andato a 
schiantarsi contro un furgo. 
ne. provocando anche la mor¬ 
te del conducente. 

Tra i suoi ultimi film: 
L’uomo che non poletxi dire 
no. Vacanza e L’anno del co- 


« Le fond de l'aìr est rouge » al Festival dei Popoli 






na cronaca 




delle rivoluzioni contemporanee 

Il documentario di | Chris Marker si propone come un coraggioso tentativo 
di riflessione sugli ultimi dieci anni di storia - Delude il film su Malcolm Lowry 



Nostro servizio 

FIRENZE — Le Jond de l’air 
est rouge (« Il fondo dell’arm 
è ros.so»): questo 11 titolo- 
manifesto del fiume di im¬ 
magini Cile Chris Mar¬ 
ker. uno degli uomini dì pun¬ 
ta del documentario « politi¬ 
co » francese, lia pre.sentato 
ieri al Festival dei Popoli 
dopo la « prima » parigina. 
Quattro ore di visione, un 
tourbillon impressionante di 
materiali, - suoni, voci, ideo¬ 
logie, inces.santemente Kfusl, 
contrapposti secondo un an¬ 
damento polifonico, con il ri¬ 
schio dello smarrimento, an¬ 
ni intensi di lavoro, per rias¬ 
sumere dieci anni « che scon¬ 
volsero il mondo ». dal 1967 
ad oggi (e la storia conti¬ 
nua). 

Il film di Marker è stato 
definito un po’ «una memo¬ 
ria audiovisiva enciclopedica 
del mondo ». con un sogget¬ 
to definito, contraddittorio e 
drammatico ad un tempo: la 


terza guerra mondiale, quel 
confronto ora sordo ora vio¬ 
lento tra le forze rivoluzio¬ 
narie e il potere o più poteri 
che le contrastano, ma do,'e 
non sempre è facile distin¬ 
guere i fronti, ricondurre i 
conflitti alle loro più pro¬ 
fonde matrici di classe o di 
equilibri internazionali. Il 
passo del cosacchi e la sca¬ 
linata del «Potemkln». ormai 
entrati neH’immaginarlo col¬ 
lettivo come evidenza dell' 
oppressione, aprono simboli¬ 
camente questi capitoli di 
cronaca sofferta delle rivolu¬ 
zioni contemporanee, l’utopia 
corale maturata sul massa¬ 
cri del Vietnam, nodo delle 
contraddizioni internazionali, 
la lotta antimperialista, l’ere¬ 
dità di Ernesto « Che » Gue- 
vara, ucciso in armi, la rivo¬ 
luzione culturale cinese, De- 
bray, la nuova sinistra. 

Il 1968 si accende nel fuo¬ 
co del Maggio, divampa nel¬ 
la rivolta giovanile: e poi i 
giorni di Praga, ancora re¬ 


pre.ssloni, smarrimenti, dub¬ 
bi. i dibattiti sullo stalinismo 
e la libertà, e la Francia dal¬ 
la successione di De Gaulle 
al progamma comune delle 
sinistre; e. in Cina, il dopo- 
Mao. mentre la violenza con¬ 
tinua in Cile come nelle pri¬ 
gioni tedesche. Le mani fra¬ 
gili della prima parte sono 
divenute le mani tagliate del¬ 
la seconda, il riflus.so degli 
anni ‘70, l’aggiustamento del¬ 
le ideologie, le polemiche in¬ 
terne. le incertezze dei giorni 
presenti, 1 nuovi fronti. Ma la 
lotta continua: 1. maggio 1977. 
operai, giovani, donne. Irlan¬ 
da. America latina contro la 
repressione per la liberazio¬ 
ne; Le fond de l’air est rouac. 

Il film di Marker non ha 
risposte consolatorie, non lan¬ 
cia proclami rivoluzionari; 
piuttosto è il coraggioso ten¬ 
tativo di riflessione colletti¬ 
va sul flusso vorticoso di que¬ 
sti anni, dentro e fuori la si¬ 
nistra internazionale, in una 
guerra aspra senza frontiere. 


Il ritiro dalla circolazione in Italia dell'ultimo Sergman 

• V 

E arrivato il liquidatore 


Mercoledì 7 dicembre è u- 
scito a Milano, in anteprima 
per l'Italia, il nuovo film di 
Ingmar Bergman (quarante¬ 
simo del regista svedese) 
L’uovo del serpente. Giovedì 
15. il produttore del film. Di¬ 
no De Laurentiis (italiano, 
ma attivo da tempo itegli Sta¬ 
ti Uniti) ha fatto annuncia¬ 
re a pagamento, su alcuni 
quotidiani della penisola, il 
ritiro dalla circolazione dell' 
opera cinematografica (realiz¬ 
zata nella Germania federale, 
con capitali americani) in se¬ 
guito alla « dura presa di po¬ 
sizione » apparsa su un quo¬ 
tidiano milanese, e l'organiz¬ 
zazione. « con rappresentanti 
della cultura, dell'arte, della 
letteratura, del giornalismo e 
del pubblico ». di « dibattiti 
sulle eccezionali doti artisti¬ 
che e qualitative del film ». 

Quest’ultima intenzione è 
stata confermata ieri pome¬ 
riggio dalla casa distributri¬ 
ce. la Titanus, ehe annuncia, 
appunto, proiezioni a inviti e 
dibattiti, per la prossima 
settimana, a Firenze, Napoli 
c Roma, mentre conferma il 
blocco delle programmazio¬ 


ni pubbliche, già date per 
imminenti in varie città. 

Cerchiamo di vederci chia¬ 
ro: la dura « presa di posi¬ 
zione » non era che una re¬ 
censione. particolarmente ne¬ 
gativa. del critico titolare del 
Corriere della sera: nulla, in 
realtà, che potesse compro¬ 
mettere la sorte commerciale 
deirXJovo del serpente, la so¬ 
la che. presumibilmente, sta 
a cuore al produttore. Il qua¬ 
le, nel caso specifico e in ge¬ 
nerale, si comporta come se, 
del film, fosse lui il padrone, 
signore, despota assoluto. 

A questo punto, sarebbe in¬ 
teressante sapere che cosa 
pensi Bergman d'una così 
strana forma di promozione: 
che, mentre da un lato prefi¬ 
gura una specie di bavaglio 
per i critici non disposti ad 
esaltare sempre e comunque 
le « eccezionali doti » di un 
film, priva il pubblico, alme¬ 
no per il momento, della pos¬ 
sibilità di guardare e giudi¬ 
care da sè. Jnsomma. siamo 
a un’ennesima censura. 

Il colmo del grottesco si 
raggiunge nel comunicato 
della Titanus, che testual- 


I mente ancorché faticosamen¬ 
te recita: « Vogliamo sapere, 
ascoltando ’ le più disparate 
voci, se è giusto o no che un 
film di tal peso, concepito da 
Ingmar Bergman al di fuori 
dei suoi precedenti temi poi¬ 
ché preoccupato per la strada 
oscura, densa di pericoli di 
ogni genere, imbroccata dal 
mondo, possa essere liquidato 
addirittura con un senso di 
fastidio ». Qui, infatti, gli u- 
nici idiquidatori» sono la Ti¬ 
tanus e De Laurentiis, che. 
del resto, di liquidazioni se 
ne intendono. 

P.S. La vicenda dell’I/ouo 
del serpente, ambientata - a 
Berlino nel 1923. narra la tra¬ 
gica storia di due stranieri, 
ex acrobati di circo, sullo 
sfondo della crisi economica 
e politica della Repubblica di 
Weimar, mentre Hitler tenta 
a Monaco il suo primo e fal¬ 
lito putsch, e gruppi di estre¬ 
ma de.stra compiono, impuni¬ 
ti. atti di violenza indirizza¬ 
ti. soprattutto, contro gli e- 
brei. Il titolo allude, appun- 
' to. alla lunga incubazione del 
• mastro nazista. 


le prime 


Musica 

La Cappella 
Monacensis 

Le opportunità di accostar¬ 
si a pagine musicali che, dal 
Medioevo, scendono giù fino 
alla luminosa civiltà del Ri- 
nascimento. si infittiscono in 
modo lodevole; giovedì sera, 
nel quadro dei programmi 
pluridirezionali del « Goethe 
Institut ». la Cappella Mona- 
censis. uno dei più prestigio¬ 
si complessi abnegati nella 
scoperta e nella ricreazione 
di testi antichi, ha offerto 
nella Sala degli Grazi e Cu- 
riazi. in Campidoglio, un nu 
tritissimo concerto. Dieci gli 
esecutori quattro c.antann 
e sei strumentisti — che. gui¬ 
dati da Kurt Weinhoptiel. liu¬ 
tista virtuoso e sensibile, han¬ 
no realizzalo un programma 
che ha preso awin da una 
Sequenza di Anonimo france¬ 
se del secolo XI. per arriva¬ 
re — toccando Leoninus. De 
Machaut. Perotinus. il nostro 
Landino e Dunstable — a 
Palestrina. Dowland, Brade. 

Siffatte occasioni offrono 
sempre l’incanto di i»glne 
ignote, spesso di straordinaria 
altezza e in tal senso ci ri¬ 
feriamo. sorpresi, allo Spru- 
chmotette di Lechner — di 
un melodismo duttile fino al¬ 
l’espressionismo — al mottet¬ 
to Mirabile Mysterium dello 
sloveno J. Gallus. cromatica- 
mente inquieto e sfuggente. 

Un concerto felice, dunque, 
che ripropone par sempre il 
problema della definizione fi¬ 
lologica delle trascrizioni, ma 
che è stato con intima coe¬ 
renza realizzato dalle casti¬ 
gate sonorità del prezioso 
strumentario antico. 


Il pubblico che affollava la 
sala ha applaudito a lungo, 
ottenendo anche un bis. 

Gastone Tosato 
al Gonfalone 

Tre ottimi solisti hanno at¬ 
tirato l’attenzione di un folto 
pubblico sul concerto che Ga¬ 
stone Tosalo ha diretto l’al¬ 
tra sera al Gonfalone. Il pro¬ 
gramma includeva il Concer¬ 
to in sol maggiore, per flau¬ 
to. oboe e orchestra e il Ron¬ 
dò D.43S, per violino e archi, 
di Schubert. nonché il Con¬ 
certo in do maggiore, per 
Lauto, oboe e orchestra di 
Salieri. e la presenza del flau¬ 
tista Angelo Persichilli e del¬ 
l’oboista Augusto Loppi — 
due solisti meritatamente af¬ 
fermati — ha dato smalto 
qualificante alla serata, con 
una esecuzione la cui dialo¬ 
gica fluidità non ha mancato 
di riflettersi positivamente 
su’l’orchestra. 

Tiziano Beverini, violinista 
di solida formazione ha pre¬ 
sentato il Rondò schubertiano 
In una ombrosa e vibrante 
interpretazione. 

L’orchestra, giovane in mo¬ 
do invidiabile, ed efficiente, 
era guidata con awedut.a sen¬ 
sibilità da Gastone Tosato, 
puntiglioso e tenace anima¬ 
tore che ha giustamente con¬ 
diviso il successo con 1 tre 
eccellenti solisti. 

vice 

Cinema 
Il gatto 

Amedeo e Ofelia, fratello e 
sorella, sono costretti a reci¬ 
tare Insieme la parte di 
« lardoni > perché non vo¬ 


gliono mollare la prosa su un 
palazzotto romano, eredità 
paterna, che contano di ven¬ 
dere ad una immobiliare in 
cambio di un mitico miliar¬ 
do. non appena gli inquilini 
si saranno tolti di mezzo. Per 
ora, la frenetica coppia ri¬ 
scuote, pia^uco'.ando. ben 
magri affitti, ma trama nel¬ 
l’ombra ogni sorta di mac¬ 
chinazioni contro gli sgraditi 
ospiti. Mandando in avansco 
fierta un baldanzoso micione 
odiato dal vicinato, con la 
speranza che qualcuno si 
renda colpevole del gattici- 
dio. Amedeo e Ofelia scruta¬ 
no. si intrufolano, seminano 
il terrore. Ben presto, il feli¬ 
no stende le zampe, ma sono 
ben altre le malefatte che si 
annidano in quel caseggiato, 
abitato da una principessa 
che ha la passione per i bor¬ 
delli. da un boss mafioso, da 
una fanciulla intrigante, da 
un finanziere truffaldino, da 
orchestrali pieni di cocaina, e 
persino da un prete « sovver¬ 
sivo ». In mezzo a un simile 
putiferio. Amedeo e Ofelia si 
fregano le mani mentre si 
assiste al trasloco in massa 
verso le patrie galere. Ma 
hanno fatto 1 conti senza 
l’oste... 

Da un soggetto di Rodolfo 
Sonego zeppo di ideuzze ru¬ 
bacchiate all’Hitchcock della 
Finestra sul cortile, il regista 
Luigi Comcncinl ha confezio¬ 
nato con rude grinta il solito 
pasticciacelo aH’italiana. Par¬ 
tito in tromba con il felice 
proposito di vedere tutto con 
gli occhi del gatto ficcanaso, 
dopo poco il film si sofferma 
sugli sguardi attoniti degli 
umani, scaraventando nella 
tromba delle scale il suo ba¬ 
gaglio di macchiette e di tro¬ 
vate iperboliche. Molto al di 
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A ROMA QUATTRO ORE DI IMMAGINI HOLLYWOODIANE 

t : jjjE'iiiìWPi Viaggio emozionante 

Jj nel cinema americano 

' V li cineclub «L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca» 

\ un film-collage nient'affatto mitolo¬ 

gico, improntato ad una ragionata casualità 


folta di vittime, mentre la 
storia scorre come una vita 
ancora piena di sussulti e 
speranze. 

Al confronto. 11 resto del¬ 
la serata è parso più scialbo, 
mediocre, con una sorta di 
biografia illustrata di Mal¬ 
colm Lowry, poeta e narra¬ 
tore anglosassone, che anche 
nel titolo Folcano, indagine 
sulla vita e sulla morte di 
M. L., prefigura un accosta¬ 
mento tematico alla poetica 
di questo contrastato scrit¬ 
tore maudit. Inquieto, girova¬ 
go. alcolizzato, ossessionato 
dalle sofferenze fisiche e dal¬ 
le visioni oniriche. Il film di 
John Kramer e Donald Brlt- 
tain è un susseguirsi di im¬ 
magini, luoghi, interviste, 
brani dell’opera di Lowry det¬ 
ti dalla profonda voce di Bur- 
ton, ma più che definire un 
profilo dello scrittore (peral¬ 
tro non eccessivamente cono¬ 
sciuto in Italia), divaga ar¬ 
bitrariamente sui frammenti 
e dettagli di una vita, con 
contrappunti visivi talvolta 
banalizzanti, secondo una let¬ 
tura romantica, orrorifica i 
quasi, delle ossessioni del 
poeta. Ne risulta quindi una 
immagine confusa, scompo¬ 
sta. con un dominante sen¬ 
so di morte, dalle arcate di 
Cambridge alle posadas mes¬ 
sicane, tra 1 deliri del gin 
e l’incubo della sifilide, certo 
rintracciabile nella prosa 
drammatica c visionaria di 
Lowry, ma non sufficiente- 
mente motivata dagli scar¬ 
ni dati biografici che non giu¬ 
stificano quella interminabile 
« stagione all’inferno ». 

Ancora più confuso è par¬ 
so il montaggio sul Liba¬ 
no di Georges Chamchoum. 
Lebanon... why? («Libano... 
perché?»), dove la preoccupa¬ 
zione di sentire tutte le vo¬ 
ci. tutte le interpretazioni sul¬ 
la drammatica crisi di quel¬ 
l’area. che ha visto la san¬ 
guinosa guerra civile tra cri¬ 
stiani maroniti e destre liba¬ 
nesi contrapposti a palestinesi 
e forze progressiste, con die¬ 
tro le quinte l’internazionaliz¬ 
zazione de! conflitto, ottiene 
un effetto non di accurata 
analisi delle cause e degli 
svolgimenti, ma di informa¬ 
zione parcellizzata e caotica, 
priva di una direzione inter¬ 
pretativa. La guerra diventa 
quasi un’entità autonoma con 
le sue atrocità, le sue messi 
di cadaveri, le rovine, che 
si contrappongono, in mon¬ 
taggio alternato, ad immagini 
idilliache di pace e di vita 
civile. La tragedia del Libano, 
che ha drammaticamente 
riempito le cronache dei mesi 
passati, che ancora non è 
terminata, e che ha visto il 
culmine nel massacro di Tali 
al Zaatar. il campo pale¬ 
stinese distrutto dai falangi¬ 
sti. non è un’anonima fatali¬ 
tà, un conflitto di tutti con¬ 
tro tutti, ma porta responsa¬ 
bilità ben precise nell’area 
mediorientale. 

Nel « Libano perché? », al¬ 
lora. ma « Libano per chi e 
contro chi? ». 

Deve essere forzatamente 
di parte un documentario? 
Non necessariamente, purché 
lo scrupolo dell’informazione 
«oggettiva» non travolga il 
senso dell’interpretazione, non 
ingeneri confusioni e non svi¬ 
si i termini della posta in 
gioco, in Libano come in Na¬ 
mibia. in Eritrea come nel 
Sahara o in Sudamefica. 
ovunque i popoli lottano per 
la libertà e l’autodetermina¬ 
zione. 

Giovanni M. Rossi 

NELLA FOTO: un’inqua¬ 
dratura del film di Chris 
Marker. 




Kim Novak, Marylin Monroe, Laurea Bacali e Grace Kelly 

In scena a Roma 

Turandot bambola 

Dissacrante lettura della favola del Gozzi 


ROMA — Di Turandot, al lar¬ 
go pubblico, è certo più nota 
l’opera musicale di Puccini 
(il quale fu del resto prece¬ 
duto ria Busonl. in partico¬ 
lare) die la « fialia tragico¬ 
mica » del settecentesco au¬ 
tore veneto Carlo Gozzi, a- 
mante del meraviglioso e Ae¬ 
ro avversario del realismo 
goldoniano, dell’illummlsino, 
della nuova cultura borglie- 
se. 

E’ sul testo di Gozzi, co¬ 
munque. che agisce, con in¬ 
tenti critici e irrisori, il re¬ 
gista Rino Sudano, cui si 
deve questa edizione di Tu¬ 
randot, alle.stita al Belli dal 
gruppo cooperativo Quattro 
Cantoni. Sfrondata di per¬ 
sonaggi e situazioni, divenu¬ 
ta nel titolo senz’altro « tra¬ 
gica », la favola procede Ira 
luci avare e ombre den.se. 
in un’aura sinistra dove sem¬ 
brano offrirsi, e negarsi, tan¬ 
te possibilità (o impo.ssibilità) 
di far teatro: ora un varie¬ 
tà degradato, un night-club 
perverso, ora un baraccone 
metafisico, in cui la prota¬ 
gonista assume parvenze e 
movenze di gelido manichi¬ 
no. ora un torbido gioco in¬ 
fantile. che miniaturizza la 
vicenda in termini buralti- 
ne.schi e mostra Turandot 
sotto sp^le di bambola pian¬ 
gente. riluttante al suo de¬ 
stino di donna e di sposa. 

C’è qui forse un accenno 
di prospettiva femminile o 
femminista; ma l’asse tema¬ 
tico dello spettacolo, pur ar¬ 
duo a percepirsi, consiste 
piuttosto nell’usuale denun¬ 
cia di un Potere sempre me¬ 
no Identificabile, • dalle a- 


stratte fattezze. Non per ca¬ 
so. il medesimo attore Ho 
stesso Sudano) incarna sia 
il bonario imperatore Altoum 
I sia lo .sconfitto monarca Ti- 
1 mur. convertendone il pater- 
nali.smo e il patetismo in biz¬ 
ze autoritarie o, a ogni mo- 
I do, oppre.ssÌve: Altoum co 
stringe il suo dignitario 
Pantalone a esibirsi in un 
laido balletto. Timur infor¬ 
ca ~ simile al Vecchio del 
Mare nelle Mille e una notte 
— il povero Barach come li¬ 
na bestia da soma. 

Quanto al principe Calaf. 
privato d’ognl fascino, sì ri¬ 
duce a un giovinastro becero 
e uggioso, indegno delle at¬ 
tenzioni. pur divensamente in¬ 
teressate. di Turandot. di 
Adelma. delle rimanenti pre 
senze mulieliri. 

Tuttavia, la ricerca forma¬ 
le predomina sull’elaborazio 
ne dei contenuti, le immaei- 
ni sono curate assai mesrlio 
delle parole: 1 versi di Goz¬ 
zi si direbbero, soesso. più 
buttati via che prooriamen- 
te « di.ssacrati ». L’insieme 
non manca, dunque, d’una 
certa suggestione figurativa 
(scena di Fazio Claudio. Ste¬ 
fano Di Stasio. Salvatore 
Marrone, maschere di Stefa¬ 
no Cianca), mentre agli in¬ 
terpreti vanno riconosciuti 
impegno e puntìglio: le at¬ 
trici. però — Anna D’Ofli- 
zi. Sabina De Guida, la pia¬ 
cevolissima Nadja Srebernik. 
Barbara Nay — sono in evi¬ 
denza sugli attori; il g'à ci¬ 
tato Sudano. Mario Salvade- 
rl. Eugenio Masciari. Tare!- 
sio Brano». 3 g_ 


ROMA — Come accennava¬ 
mo tempo fa, tra i cineclub 
romani che si vanno rilan¬ 
ciando in questo scorcio di 
stagione, rielaborando le pro¬ 
prie strategie, c’è uL’Occhio, l’ 
Orecchio c la Bocca», con le 
sue spiccate scelte, deciso ora 
più che mai a definire il suo 
raggio d’azione, a rendere e- 
slremamente congrui i suoi 
bersagli, per riaffermare la 
priorità dell'attività sperimen¬ 
tale anche a costo di com¬ 
plicarsi ulleriormente la duro 
lotta per la sopravvivenza. La 
proposta di questo fine setti¬ 
mana è Quattro ore di scene 
da film americani (1935 1967). 
un prodotto di laboratorio 
che riassume in sé le tenden¬ 
ze e le metodologie del collet¬ 
tivo dell'» Occhio-Orecchio- 
Bocca » forse persino più del¬ 
la già emblematica raccolta 
di Pro.ssimamente su questo 
Echenno... 

Questo nuovo collage offre 
materiale complessivamente 
ottimo, proprio perchè, stan¬ 
do ai precari aggettivi, film 
belli, brutti, bellissimi o brut¬ 
tissimi vi sono degnamente e 
democraticamente rappresen¬ 
tati. meiitie sul piano dei con¬ 
tenuti in senso stretto domi¬ 
na una ragionata casualità, 
ossia il rifiuto di conferire a 
questa operazione il movente 
spicciolo (l'antologia, il revi¬ 
val. ccc.) attravciso l’accen¬ 
tramento delle immagini at¬ 
torno ad argomenti. Il tema 
non serve, infatti, l’abbiamo 
già: è il cinema di per sé. 
E, del resto, sono proprio t 
conflitti tra forma e messag¬ 
gio, tra piacere e rifle.ssione. 
tra noia e diveitimento, che 
si vogliono qui estirpare alle 
radici. Non a caso, tra spez 
zone e spezzone, la tensione 
SI interrompe spesso brusca¬ 
mente, al momento cruciale. 
Non sono in hallo incentit'a- 
zioni sadomasochistiche, si 
tratta invece di sfatare la pre¬ 
tesa impossibilità di pensare 
al cinema, di vederlo e di vi¬ 
verlo. al di là del film. Un’i¬ 
potesi nient’affatto eccen¬ 
trica. se addirittura Ernest 
Borgntne, nei panni di un 
produttore hollywoodiano di 
rozze maniere, nel film di Ro¬ 
bert Aldrich Quando muore 
una stella, redarguisce un ti¬ 
petto fine alla sua maniera, 
dicendogli: « Perché parli 

sempre di film'/ Io non fac¬ 
cio film come voi artisti. Io 
faccio il cinema ». Una affer¬ 
mazione volgare e poetica, 
rozza e geniale, che fa il paio 
con un’altra (« Non ci afflig¬ 
giamo con le introspezio¬ 
ni... ») affibiata da .lennifer 


Jones a William Holden in 
L’amore ò una cosa meravi¬ 
gliosa. A questo punto, ma¬ 
gari. a qualcuno potrà sem¬ 
brare che queste Quattro ore 
di scene da film americani 
finiscano in una sorta di mo¬ 
numento alla frivolezza. Vor¬ 
remmo far chiarezza su que¬ 
sto punto, perché anche a 
proposito dei Prassimamente 
su questo schermo... questa 
specie di valutazione si fece 
strada, con la tipica scorre¬ 
volezza delle banalità. Quat¬ 
tro ore di scene da film ame¬ 
ricani montate con i criteri di 
cui abbiamo parlato, secondo 
noi. fanno da piattaforma ad 
un'analisi isolata da una mul- 
titudine di condizionamenti, 
senza che per questo lo spet¬ 
tacolo ne risenta, come vor¬ 
rebbe un'arida convenzione 
diffusa, formulata sulla base 
di quelle dicotomie di cui si 
parlava. Infatti, >n fuesto 
piccolo prodigio di rigora e 
di tolleranza insieme, si pos¬ 
sono leggere ed esaminare le 
immagini, senza castrare al¬ 
cun « godimento ». indipen¬ 
dentemente dai contesti a cui 
esse appartengono. Sì. perché 
anche una sola manciata di 
fotogrammi è sipnificante. c 
le immagini parlano ben piu 
di quello stretto necessario 
che si vorrebbe far dir loro. 
Una dimostrazione/ Nono¬ 
stante la scientifica assenza 
di un « disegno ». in queste 
Quattro ore di scene da film 
americani, noi abbiamo irri¬ 
mediabilmente trovato una 
costante, una sorta di uprinci- 
pio superiore» impostosi al 
progetto stesso, e chissà quan¬ 
ti altri spettatori vi hanno 
ravvisato altri discorsi chiave. 
Noi abbiamo incontrato un’ 
apoteosi temminile, cioè uno 
spietato predominio della 
donna sull'uomo. 

Una vittoria strappata con 
forza, da posizioni subalter¬ 
ne. Donne-oggetto, forse, ma 
oggetti contundenti che van¬ 
no sempre a segno. Quanto ci 
sembrano tremendamente gof¬ 
fi. per la prima volta, i bal¬ 
danzosi partner della glacia¬ 
le Grace Kelly, della perfida 
ingenua Jane Fonda, della 
diabolica Marilyn Monroe, 
della rugosa Laiireen Bacali, 
dell'ingorda Marlene Die¬ 
trich, della tenera e austera 
Jennifer Jones, della massaia 
ribelle Kim Novak. Oggi, al 
tramonto di tante retoriche, 
queste vamp segrete deten¬ 
gono tutti i possibili risvolti, 
e alla loro mercé sono gli uo¬ 
mini gonfi, imbecilli e (Tlsar- 

David Grieco 


sopra delle righe, senza, tut¬ 
tavia. mai degenerare nel pu¬ 
ro grottesco, il film soffre di 
questa pur debole reticenza, 
forse per via dell’apologo sul¬ 
lo spionaggio e sulla delazio¬ 
ne miserabili e quotidiani 
che. del resto, va subito a 
farsi benedire. 

Come sempre in questi ca¬ 
si. gli attori finiscono mal¬ 
conci. soprattutto quelli mi¬ 
nori. Gli interpreti principali 
Uzo Tognazzi e Mariangela 
Melato si salvicchiano. a trat¬ 
ti. accompagnando i lazzi con 
disperate, sporadiche intui¬ 
zioni sul rispettivi personag¬ 
gi- 

La banda 
Vallanzasca 

Il bandito rubacuori Val¬ 
lanzasca dalla cronaca nera 
allo Spettacolo cinematogra¬ 
fico? Le allusioni smargias¬ 
so del regista Mario Bianchi 
tradiscono questo scopo, ma 
bisogna pur dire che, a par¬ 
te il titolo. Il nome dell’or- 
mai famoso, giovane malfat¬ 
tore non viene pronunciato 
mai. eppoi il solo aspetto del¬ 
lo sconosciuto interprete En¬ 
zo Pulcrano. non agevola cer¬ 
to il compito agli spettatori, 
aggrediti unicamente dalla 
autentica ferocia del Brutto 
a.ssoIuto. La banda Vallanza¬ 
sca è. infatti, un film inqua¬ 
lificabile e inclassificabile. Un 
sicuro primato di rozzezza e 
cialtroneria. Un abisso nel 
quale sprofonda tutto: sedi¬ 
centi attori mal sentiti nomi¬ 
nare, scenografie Immonde, 
luci marziane sulla nuda Ter¬ 
ra, dialoghi di una Idiozia 
raccapricciante. 

d. g. 


“Steunpiamo milwìti 
dì copie del ìwaìao UbJw. 

£ pochi Jeq/^ano le phime 
paóim” 


Con 24 milioni di copie, l’elenco del 
telefono è sicuramente il libro più diffuso 
in Italia. E le prime pagine contengono 
una grande quantità (Ji informazioni utili. 

Consultale. Scoprirai come usare 
meglio il telefono e come utilizzare tutti 
i suoi servizi. Consultando le prime pagine 
dell’elenco potrai conoscere tutti i servizi 
che il telefono ti offre, potrai sapere quanto 
costano e come fare per spendere meno. 

Inoltre avrai sempre a portata di mano 
i numeri utili per ogni necessità. 

Le prime pagine dell’elenco, insomma, 
ti aiutano a saperne di più sul telefono e a 
usarlo in modo più razionale. 

Così il telefono funaona rneglio. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 


SI*Seie£ojw.<£aiua ooce 
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Ferma protesta di ^Regione, Comune e sindacoti 

Bloccate le ruspe: FENEL 
voleva lavorare a Montalto 
senza alcuna autorizzazione 

Le opere di sbancamento avviate prima della firma della con¬ 
venzione - Il governo e l'azienda non rispettano gli impegni presi 


Iti sordina, cercando di 
farsi notare il meno possibi¬ 
le rKnel ha tentato il colpo 
Ijrosso; le ruspe stavano la¬ 
vorando alili sbancamenti di 
terreno per la costruzione 
ilella centrale di Montalto. 
Così si voleva dare il via ai 
lavori senza aver ri.spettato 
alcuno degli impegni che 1’ 
azienda e il governo si era¬ 
no assunti nei mesi passati, 
prima di tutto la firma di 
una precisa convenzione tra 
rKnel e il comune di Mon¬ 
talto. 

Il coljMj di mano, però, non 
ha avuto .succes.so e cosi le 
ruspe si son dovute fermare. 
Ad imporre il blocco è stato 
un coro di voci, di protesi.^ 
che ha avuto per protagoni¬ 
sti la Regione, le orgni//a- 
zioni sindacali, il comune e 
1 cittadini della cittadina ma¬ 
remmana. Ma il successo, 
che è già importante, va con- 
.solidato contro nuovi provo¬ 
catori tentativi dell’Enel di 


proseguire per la sua strada 
infischiandosene degli impegni 
presi. Se questo dovesse ac¬ 
cadere la Federazione unita¬ 
ria CGIL CISL-UIL di Viter¬ 
bo ha già annunciato che lan- 
cerebbe uno sciopero genera¬ 
le dell'intera zona. A piana 
dei Cangani, l’altro ieri, si 
è anche svolta una nmife.sta- 
zione indetta dal c comitato 
antinucleare * a cui hanno 
partecipato 150-200 persone. 

Accanto alle responsabilità, 
grosse, dell’Enel esistono an¬ 
che quelle del governo e ;n 
particolare del ministro del- 
l’industria Donat Cattili. 
« Proprio con il ministro — 
ha dichiarato il sindaco di 
Montalto, Serafinelli — ave¬ 
vamo concordato che i lavori 
sarebbero iniziati solo dopo 
la stipula della convenzJone 
e dopo che il governo aves¬ 
se dato opportune garanzie 
sulla .sicurezza degli impianti 
e i finanziamenti relativi alle 
infrastrutture e allo s\’iluppo 


Assemblea nello stabilimento di Aprilia 

Da 2 mesi sema paga 
gli operai della Duina 


Una tecnologia avanzata, 
progetti pronti per essere 
inseriti nella produzione, com- 
me.sse già garantite. Eppure 
tutto è fermo e da due me¬ 
si i lavoratori non ricevono 
io stipendio. Il difetto della 
Duina Teledata, di Aprilia. 
è quello di appartenere al 
grande omonimo gruppo side¬ 
rurgico. il cui dissesto finan¬ 
ziario è ormai ben noto. E 
quindi niente credito banca¬ 
rio, niente agevolazioni finan¬ 
ziarie. con il risultato che la 
produzione (che il prossimo 
anno potrebbe garantire un 
fatturato di 8-10 miliardi) non 
riesce a partire. Che cosa fa¬ 
re in questa situazione? Ne 
hanno parlato ieri In una as¬ 
semblea aperta nello stabili¬ 
mento. gli operai, i rappre¬ 
sentanti del sindacato, degli 
enti locali e delle forze poli¬ 
tiche (per il PCI è Interve¬ 
nuto 11 compagno Elio Gras- 
succl, della commissione In¬ 
dustria della Camera). 

La Duina Teledata nasce 
appena un anno e mezzo fa. 
dalla fusione di due società: 
la Duina sistemi e la Tele¬ 
data. Ci lavorano In 160 fra 
operai e tecnici. L’avvio sem¬ 
bra promettente. Ambedue le 
aziende hanno ' una grossa 
esperienza nel campo dei a si¬ 
stemi ». personale qualificato, 
anche se non mancano alcu¬ 
ne defezioni fra 1 ricercatori. 
La fabbrica inizia a produrre 
apparecchi di sicurezza: rive¬ 
latori di gas, centraline anti¬ 
furto. Ma ben presto, come 
spesso avviene nel settore 
dell’elettronica, il mercato di¬ 
venta saturo. E allora si met¬ 
te in piedi un progetto per la 
produzione di un sistema di 
trasmissioni di dati e un’ai>- 
parecchiatura per la naviga¬ 
zione. Ma. abbiamo visto, il 
piano non riesce a partire. 
Anche in questo caso le re¬ 


sponsabilità sono tutte della 
casa madre. Un progressivo 
disimpegno della Duina Si¬ 
derurgica verso lo stabilimen¬ 
to di Pomezia, iniziato a feb¬ 
braio, ma soprattutto il sof¬ 
focamento dell’unità produtti¬ 
va cui viene negata qual¬ 
siasi autonomia finanziaria. 
Così alla Teledata non è ri¬ 
masto che ricorrere al credi¬ 
to bancario: ma anche per 
questa strada, abbiamo visto, 
l’azienda non ha collezionato 
che rifiuti. E fra breve ri¬ 
schia il tracollo. Il problema 
è di far arrivare subito del 
finanziamenti — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Grassuccl — Certo, non si 
tratta di favorire l’uso indi¬ 
scriminato delle risorse pub¬ 
bliche: ma In questo caso si 
tratta di una delle poche fab¬ 
briche che tirano, ed ha ur¬ 
gente necessità di superare 
queste settimane di difficol¬ 
tà per riprendere la produ¬ 
zione. 


SI CONCLUDE DOMANI 
IL CONGRESSO 
DELLA LEGA 
DELLE COOPERATIVE 

. Con una relazione del se¬ 
gretario Francesco Granone 
si è aperto ieri, nel teatro 
della Piera di Roma, il se¬ 
condo congresso regionale 
della Lega delle cooperative. 
AU’assemblea, che si conclu¬ 
derà domani, partecipano 1 
delegati eletti da piu di mille 
cooperative, in rappresentan¬ 
za di oltre 700 mila soci. Al 
lavori è presente una delega¬ 
zione del PCI guidata dal 
compagno Petroselli. della Di¬ 
rezione e segretario regiona¬ 
le, e composta dai compagni 
Fregosi, Morelli, Dainotto e 
lembo. 


economico della zona. Ora bi¬ 
sogna che questi accordi sia¬ 
no rispettati. E’ necessario 
inoltre che ognuno si assuma 
le proprie responsabilità: oc¬ 
corre che sulla bozza di con¬ 
venzione ci sia una risposta 
chiara da parte dei gruppi 
consiliari, ed in particolare 
della DC che cerca invece di 
sottrarsi • alle responsabilità 
che gli competono come par¬ 
tito di governo >. 

Il governo viene chiamato 
in cau.sa anche dalla Federa¬ 
zione sindacale unitaria del 
Lazio che ,in un suo docu¬ 
mento. ha richiesto l’imme¬ 
diata convocazione di un in¬ 
contro per discutere l’intera 
questione. CGIL CISL-UIL ri¬ 
badiscono che la firma della 
convenzione e il finanziamen¬ 
to di un adeguato piano di 
sviluppo economico - sociale 
della zona sono condizioni 
pregiudiziali. 

Dello stesso tono il tele¬ 
gramma che il presidente del¬ 
la giunta regionale Giulio San¬ 
tarelli ha inviato al presiden¬ 
te dell’Enel. Nel messaggio 
si diffida l’azienda dal pro- 
s»>guire i lavori: iniziative di 
que.sto genere non appaiono 
certamente idonee a creare le 
condizioni per il superamento 
delle reali difficoltà più volte 
incontrate. 

« Le iniziative unilaterali 
dell’Enel — ha aggiunto in 
una sua dichiarazione Mario 
Pesce, segretario regionale 
della CGIL del Lazio — so¬ 
no del tutto inaccettabili fin 
che dura la situazione di in¬ 
certezza e di ritardo da parte 
del governo nel pronunciarsi 
sulle richieste (pur già rico- 
nosciu'.e giuste e motivate) 
del Comune e del movimento 
sindacale. Proprio per questo 
motivo la Federazione unita¬ 
ria regionale ha deciso di in¬ 
tervenire con particolare for¬ 
za per bloccare i lavori. Que¬ 
sto non significa però alcun 
mutamento di rotta nella li¬ 
nea portata av’anti dal sinda¬ 
cato che è — e rimane — fa¬ 
vorevole. naturalmente a con¬ 
dizioni ben precise, alla co¬ 
struzione della centrale elet¬ 
tronucleare nella zona di 
Montalto dì Castro. Non va 
dimenticato a questo propo¬ 
sito che la richiesta di tem¬ 
pi solleciti per la costruzione 
dell’impianto, contemporanea¬ 
mente all’ottenimento dei pre¬ 
cisi impegni politici assunti 
governo, è contenuta nel¬ 
la piattaforma rivendicativa 
della Federazione unitaria, di 
Viterbo, posta alla base dello 
sciopero generale dell’Alto 
Lazio avvenuto lo scorso no¬ 
vembre. ■ 

■c Nessuna confusione dun¬ 
que — conclude Pesce — tra 
la posizione del sindacato ^ 
quella espressa dalle varie 
componenti dell’eterogeneo 
movimento antinucleare. 

Il monito di tutti, insomma, 
va all’Enel e al governo che 
deve mantenere gli impegni 
presi e dare alle popolazioni 
della Maremma tutte le infor¬ 
mazioni e le garanzie neces¬ 
sarie. 
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Ancora senza volto Tassassino della dodicenne 

Stefania 
è stata spìnta 
nel canale 
ancora viva 

L'autopsia ha accertato che la bambina è 
morta per annegamento e non ha subito 

I fratellini di Stefania Guazzarotto (in primo piano). Felice, di 5 anni, e Luisa, di 9 assieme a un compagno di scuola violenza — Conosceva il suo aggressore? 



A colloquio con la gente della Magliana 


Il giorno dopo, nel quartiere 
scosso ci si interroga sul perché 


Alla Magliana, quartiere 
mostro, il giorno dopo. Nel- 
Tatrio della scuola «Salva¬ 
tore di Giacomo», dov’era 
Lscritta Stefania Guazza¬ 
rotto. in fondo a uno stra¬ 
done male illuminato lun¬ 
go il quale si procede di 
pozzanghera in pozzanghe¬ 
ra. entra trafelata l’anzia¬ 
na bidella. « Professore ci 
sono le madri degli alunni 
che vogliono aspettare den¬ 
tro la scuola. Non vogliono 
stare fuori, hanno paura 
per i loro ragazzi. Sa, dopo 
quello che è success.') . ». 

Il vice-preside. proro.s.vor 
Paolo Marziale, allarga le 
braccia: « Non è possibile 
far entrare cinquecento ma¬ 
dri tutte insieme. Lo vede 
lei stessa che non c'è spa¬ 
zio ». 

Sono le 17.30. Alla «Sal¬ 
vatore di Giacomo » c’è 
molta tensione, come anche 
nel quartiere. Il nome di 
Stefania è sulla bocca di 
tutti. La sua fine ha scos¬ 
so i ragazzi, gli insegnan¬ 
ti, l genitori. Ora è nulo, 
come quando la bambina, 
mercoledì scorso, usci di 
scuola sparendo nel nulla. 
L’istituto è aperto da pm 
di 9 ore: da anni ci sono 
l tripli turni. A rotazione 
si succedono, nelle 53 au¬ 
le. più di mille ragazzi: per 
ogni turno tre ore di lezio¬ 
ne. « Una fatica stressante 
per tutti — dice 11 vice¬ 
preside — per gli insegnan¬ 
ti, per i ragazzi, costretti 
a venire a scuola alle ore 
piti impensate, per le fami¬ 
glie. E non è solo una que¬ 
stione di orari: in un quar¬ 
tiere come questo non è 
pensabile evitare di venire 
a prendere i bambini a 
scuola. Ognuno di loro per 
andare a casa deve percor¬ 
rere strade buie e piene di 
fango, pericolose per chiun¬ 
que. Tanto è vero che ab¬ 
biamo fatto molte circoinri 
per ricordare ai genitori ìu 
opportunità di venire a 
prendere i figli :l pomerig¬ 
gio ». 

Dentro la scuola, dunque, 
non si parla d’altro che del¬ 
l’atroce fine di Stefania. « Se 
ne parla troppo — dice la 
voce rotta dal pianto una 
giovane insegnante del cor¬ 
so « G ». lo stesso della bam¬ 
bina assassinata che fre¬ 
quentava la prima media —. 
Troppo e a sproposito. Del¬ 


l’urgenza dei problemi del¬ 
la scuola e non solo della 
lotta di genitori e insegnan¬ 
ti perché ogni ragazzo ab¬ 
bia diritto a ciò che gli spet¬ 
ta si parla solo quando ac¬ 
cadono cose orrende come il 
delitto di cui è stata vitti¬ 
ma Stefania. E magari per 
fare dei lacrimevoli articoli 
« di colore ». Lo trovo di¬ 
sgustoso ». Parole cariche di 
dolore, di esasperazione, di 
rabbia, e per fortuna non 
vere. Ma la tragedia di Ste¬ 
fania suscita reazioni mol¬ 
to accorate, che mostrano 
quanto essa ha inciso nella 
coscienza di tutti E assieme 
ai commenti, si mescolano 
drammatiche testimonianze. 

« Certo, non si uccidono 
tutti i giorni ragazze alla 
Magliana — dicono alcune 
madri che attendono i figli 
davanti alla scuola — ma 
violenze piccole e grandi ai 
danni dei più deboli, anzia¬ 
ni e bambini, sono sempre 
sotto gli occhi di tutti. Un 
ragazzo di 13 anni qualche 
tempo fa è stato aggredito a 
pochi metri dalla scuola Gli 
hanno rubato un orologio 
dopo averlo picchiato con pu¬ 
gni e calci. Un altro bam¬ 
bino l’altra settimana è sta¬ 
to "pestato” mentre tornava 
a casa: l’hanno bloccato e 
gli hanno preso le chiavi, 
forse per andare a rubare 
quel poco che avrebbero tro¬ 
vato a casa dei genitori ». 

« Ragazzine infastidite, poi 
— aggiunge una donna an¬ 
ziana. forse una nonna più 


che una madre — non se 
ne contano. Passano con le 
motorette: complimeìiti pe¬ 
santi, qualcuno allunga le 
mani. E’ gente che passa le 
giornate al bar. Qualche la¬ 
voretto ogni tanto, se capi¬ 
ta. E se non capita fa lo 
stesso... ». 

Quel « fa lo stesso » — ri¬ 
manda inevitabilmente alle 
storie di molti giovani del¬ 
la Magliana senza lavoro e 
senza punti dì riferimento 
validi nel quartiere, la cui 
vita si consuma tra piccoli 
furti, attività ai margini del¬ 
la legge, « espedienti ». Sto¬ 
rie che è impossibile separa- 
. re dalla disgraziata vicenda 
di questa zona di Roma na¬ 
ta « dimenticata ». 

Sorta dal nulla undici an¬ 
ni fa. costruita sei metri al 
di sotto del livello del Te¬ 
vere. la Magliana si è svi¬ 
luppata, palazzo dopo pa¬ 
lazzo. all’insegna della specu¬ 
lazione edilizia più selvag¬ 
gia. Ogni temporale diven¬ 
ta un dramma per migliaia 
di famiglie: allagati i piani 
bassi delle abitazioni, un 
mare dì fango lungo le stra¬ 
de, innumerevoli disagi per 
tutti. 

Per anni le giunte (guida¬ 
te dalla DC) che avallaro¬ 
no r<( operazione Maglia¬ 
na » non si preoccuparono 
di costruire neppure un 
ospedale per i cinquantami¬ 
la abitanti della zona, non 
un asilo comunale. In mol¬ 
tissime strade non è stata 
mai allestita rilluminazione 



pubblica. Non esiste un so¬ 
lo cinema, neppure un cam¬ 
po da gioco. In due scuole 
devono entrare 13 mila ra¬ 
gazzi. Quando nel ’66 sì co¬ 
minciarono a tirar su gli 
enormi edifici, uno addosso 
all’altro (seguendo indici di 
densità pazzeschi: 1030 abi¬ 
tanti per ettaro) si lasciò 
persino che gli speculatori 
« dimenticassero » di co¬ 
struire le fogne. Per nove 
anni il quartiere ne è stato 
completamente privo: da 
due anni sono entrati in 
funzione i primi impiantì, 
(ancora insufficienti) e si 
cerca di colmare le carenze 
più gravi dei servizi pub¬ 
blici. 

Tagliato fuori dal resto 
della città da una rete di 
trasporti ancora insuffi¬ 
ciente, che si sta cercando 
ora di potenziare, il quartie¬ 
re cerca faticosamente in 
se stesso le forze per argi¬ 
nare la violenza che la sua 
stessa emarginazione gene¬ 
ra: è intensa Tattività di un 
comitato di quartiere, da 
qualche tempo si registra 
una partecipazione delle 
forze politiche democrati¬ 
che sempre più ampia alla 
gestione della scuola. Dì se¬ 
gno nuovo, infine, il con¬ 
fronto tra i cittadini della 
Magliana e la nuova ammi¬ 
nistrazione comunale rispet¬ 
to alla comprensìbile diffi¬ 
denza degli anni passati. 

Proprio oggi alla « Salva¬ 
tore di Giacomo » si terran¬ 
no tre assemblee, una per 
ogni turno, cui partecipe¬ 
ranno ragazzi, genitori e do¬ 
centi. Un’altra è prevista per 
le 17,30. con ì soli genitori, 
per discutere dell’orrendo 
delitto deH’altro ieri e del¬ 
la violenza nel quartiere. Ieri 
una delegazione della XV 
circoscrizione si è recata in 
casa dei genitori di Stefa¬ 
nia. « Abbiamo trovato una 
famiglia distrutta dal dolore 
ma ferma nel chiedere che 
il colpevole sia consegnato 
alla giustizia perché non pos¬ 
sa più nuocere » dice Anto¬ 
nella Tlcca consigliere circo¬ 
scrizionale del Pei. Una ri¬ 
chiesta che la gente ha già 
fatto propria. Ma se ne ag¬ 
giunge subito un’altra, che 
non nasce solo da oggi: cam¬ 
biare la vita in questo quar¬ 
tiere-mostro. 


La bambina uccisa (al centro) in una recente foto 


Sara Scalia 


Stefania è caduta nel ca¬ 
nale ancora viva: è stata tra¬ 
scinata sull'erba priva di sen¬ 
si e gettata nell’acqua, alta 
appena mezzo metro, dove è 
annegata senza riprendere co¬ 
noscenza. L’atroce fine della 
bambina di 12 anni assassi¬ 
nata alla Magliana è stata 
ricostruita ieri dai medici le¬ 
gali: l’autopsia ha permesso 
di accertare die la morte è 
stata causata da asfissia per 
annegamento e che sul cor¬ 
po della ragazzina non ci 
sono tracce evidenti di vio¬ 
lenza, di nessun tipo. I pe¬ 
riti hanno riscontrato soltan¬ 
to una lesione Interna al- 
l’addome e una leggera tu¬ 
mefazione vicino all’ occhio 
destro: forse qualche pugno, 
o for.se soltanto una cadu¬ 
ta. L’aggressore di Stefania 
Guazzarotto, insomma, molto 
probabilmente ha ucciso per 
evitare di essere individuato 
e riconosciuto. 

Dunque si comincia a ca¬ 
pire come si sono svolti gli 
ultimi tremendi momenti del¬ 
la bambina, ma resta fìtto 
il mistero suirintera vicenda. 
A ventiquattr’ore dalla sco¬ 
perta del corpo nello stagno, 
che ha su.scitato una commo¬ 
zione grandissima in tutto il 
quartiere, dove da Ieri non 
si parla d’altro, è possibile 
solo avanzare ipotesi. La più 
verosimile resta questa: Ste¬ 
fania Guazzarotto è stata ag¬ 
gredita da un maniaco, si è 
dife.sa disperatamente, è sta¬ 
ta colpita, poi è svenuta ed 
è stata « eliminata » con un 
cinismo e una ferocia racca¬ 
priccianti. 

A suffragare questa tesi re¬ 
stano gli oggetti trovati sul 
luogo del delitto, una zona 
disabitata molto vasta, co¬ 
steggiata dallo svìncolo che 
porta da via della Magliana 
all’autostrada per Fiumicino, 
da una parte, e dalla strada 
ferrata della Roma - Firenze, 
daH’altra, e solcata nel mez¬ 
zo da un canale profondo 
due metri e largo tre. in fon¬ 
do al quale scorrono cinquan¬ 
ta centimetri d’acqua putri¬ 
da. A una trentina di metri 
dal fos.sato. In mezzo all’er¬ 
ba, è stata trovata una scar¬ 
pa della vittima. L’altra era 
.sul viottolo fangoso che con¬ 
duce a questo posto deserto, 
a circa quaranta metri dal 
corpo della bambina. U fatto 
che la ragazzina sia stata 
trascinata è dimostrato da 
un particolare: il maglione 
die indossava è sfilato dalla 
parte delle maniche, proprio 
come se qualcuno avesse ti¬ 
rato il corpo per le braccia. 

Accanto alla seconda scar¬ 
pa la polizìa ha trovato 1 
libri di Stefania: erano den¬ 
tro un sacchetto di plastica 
bianca, quello che la ragaz¬ 
zina usava sempre al posto 
della cartella. E’ probabile, 
dunque, che l’aggressione sia 
cominciata proprio sul viot¬ 
tolo. Ma come vi è giunta la 
bambina in questo luogo com¬ 
pletamente isolato dai quar¬ 


tiere? E’ il mistero più gros¬ 
so. Per chiarirlo, 1 funziona¬ 
ri della squadra mobile stan¬ 
no cercando di ricostruire 
ogni passo che Stefania ha 
fatto a partire dalle 17,30 
di mercoledì scorso, quando 
ha lasciato la sua scuola in 
via di Pieve Fosciana. Ieri 
pomeriggio è stato ascoltato 
in questura un compagno di 
clasise della ragazzina. Giu- 
seppe Sanila, di 13 anni. Egli 
ha raccontato di avere ac¬ 
compagnato Stefania fino al¬ 
la fermata del « 128 », sulla 
via Magliana, e di essersi al¬ 
lontanato mentre lei aspet¬ 
tava. 

Da quel momento nessuno, 
tra l testimoni finora rin¬ 
tracciati, ha più visto la 
bambina. Mancavano pochi 
minuti alle 18. Secondo 1 
medici legali la morte sareb¬ 
be avvenuta attorno alle 19, 
mezz’ora più mezz’ora meno. 
Cosa è accaduto quando Ste¬ 
fania è arrivata alla ferma¬ 
ta del « 128 »? A quell’ora la 
madre era già ad attendere 
la figlia due fermate più 
avanti, per fare con lei l’ul¬ 
timo tratto di strada buia e 
isolata verso casa. Ma la 
bambina non è mal arrivata. 
Ha preso l’autobus quella se¬ 
ra, oppure ha accettato un 
passaggio da qualcuno, in 
moto o in macchina? La se¬ 
conda Ipotesi è più probabi¬ 
le. Ma Stefania viene de¬ 
scritta da tutti come una 
bambina timida, timorosa, 
molto restia a dare confiden¬ 
za alla gente. Dunque l’as- 
sassino è una persona che 
lei conosceva e della quale si 
fidava? La polizia batte an¬ 
che questa « pista ». 


La giunta vara 
la legge che 
riforma gli uffici 
della Regione 

La legge per la riorganiz¬ 
zazione degli uffici e delle 
strutture della Regione è sta¬ 
ta approvata dalla giunta. 
Ora verrà sottoposta — pro¬ 
babilmente entro la fine del¬ 
l’anno — all’esame del con¬ 
siglio. Si tratta di una nor¬ 
mativa assai importante, che 
riforma tutto il funzionamen¬ 
to della macchina ammini¬ 
strativa dela Pisana. Vengo¬ 
no istituiti i « settori » (che 
avranno il compito di coordi¬ 
nare e programmare 11 lavoro 
degli uffici) e i «comparti», 
strumenti di aggregazione, 
per cosi dire, tra più asses¬ 
sorati su alcune questioni po¬ 
litiche e amministrative che 
toccano competenze diverse. 
Nella prossima settimana la 
giunta discuterà la legge ap¬ 
provata ieri con i rappresen¬ 
tanti dei sindacati e delle for¬ 
ze sociali e politiche del La¬ 
zio. 


Confronto « a caldo » tra studenti, genitori e insegnanti in una scuola del XV distretto 

Cosa c’è dietro il dato elettorale 

Il dibattito con Giannantonì (PCI), Landi (PSI) e Carelli (DC) organizzato dalla VII circoscrizione - Il peso che ha avuto sul¬ 
l'esito della consultazione il voto nelle scuole private • Senza un movimento alle spalle non può esserci « autogoverno » 


Protestano perché a scuola fa freddo 


stretta fra il mare e la pineta, la suc¬ 
cursale del liceo scientifico Anco Marzio di 
Ostia non è il luogo ideale per restare, in 
pieno inverno, senza riscaldamento. A que¬ 
sta situazione invece, sono costretti gli stu- 
denti delle 4 classi ospitate nella piuazzina 
deU'Enalc hotel (la scuola regionale alber¬ 
ghiera). L’impianto è ormai fuori uso da 
lunghissimo tempo e. malgrado le pressioni 
e le proposte dei ragazti e del docenti, anco- 
ta non si è riusciti ad ottenere t aoMl neces¬ 
sari a riparare le caldaie e a provvedere a 
tutti 1 lavori di manutenziane neccMarL 
Qualche proposta per ovviare all’Inconve- 
Idente del freddo era stata fatta: riportare 
fmtia la classi nella sede centrale a fare i 


doppi tumL oppure mandare a rotazione gli 
allievi e i docenti nella succursale. 

In agitazione anche gli studenti del Gio¬ 
vanni XXIII. a Roma, un istituto privato 
« di recupero ». I giovani ieri hanno dato 
vita ad una manifestazione per protestare 
contro la mancanza dei laboratori scienti¬ 
fici e degli strumenti tecnici necessari, per 
esempio, alla formazione dei ragionieri 
< Ancora non abbiamo i professori — dico. 
. ru) i ragazzi — eppure i soldi che vogliono 
i sono tanti: 475 mila lire annue ». Di questa 
’ situazione gli studenti hanno discusso ieri 
in assemblea. NELLA FOTOi un’immagine 
deU’Utltuto di Ostia. 


Ci sono molte domande da 
porsi sui risultati delle elezio¬ 
ni nelle scuole. Due. in parti¬ 
colare: quanti sono i cittadini 
che hanno « sbagliato » a vo¬ 
tare? Possibile che se le sche¬ 
de sono state annullate, sia 
tutta « colpa » loro? E anco¬ 
ra: quanto peso hanno avuto 
le scuole private? Vediamo 
l’esempio del XV distretto. 
L’occasione per parlarne è 
stata fornita dalla VII circo- 
scrizione, che ha organizzato 
ì'altra sera, nella palestra 
della media Tommaso Gros¬ 
si, una assemblea per discu¬ 
tere e commentare «a cal¬ 
do j> l’andamento e i risultati 
delle elezioni, e soprattutto 
per non bloccare, e anzi rilan¬ 
ciare. il processo di partecipa¬ 
zione sociale alla ge.stione del¬ 
la .scuola anche dopo il voto. L’ 
impegno, insomma, non può 
e.^sere delegato solo agli elet¬ 
ti. E nella sala non c’erano 
solo loro: c’erano anche mol¬ 
ti dei^cittadini che hanno la¬ 
vorato nella campagna eletto¬ 
rale al fianco dei candidati, 
e. con loro, i rappresentanti 
della circoscrizione e espo¬ 
nenti dei partiti: il compagno 
Gabriele Giannantoni, vice¬ 
presidente della commissione 
pubblica istruzione alla Ca¬ 
mera. Bruno Landi, segreta¬ 
rio regionale del PSI, Rodol¬ 
fo Carelli, responsabile na¬ 
zionale degli organi collegia¬ 
li per la DC. 

I risultati dunque. Nel di¬ 
stretto, la consulta della scuo¬ 
ta (un organismo unitario con 
due anni di lavoro alle spal¬ 
le che ha presentato anche 
candidali democristiani) ■ ha 
ottenuto tre seggi. Quattro, in- 
vece, sono andati alla lista 
m Presema cristiana », di net¬ 
ta ispirazione de. Ma cosa c'è 
dietro questo dato? L’affluen¬ 


za alle urne negli istituti pub¬ 
blici non è stata altissima, 
ma neppure disprezzabile: si 
aggira sul 3(y^c. Eppure, di 
questa metà dei genitori, non 
ha contato il voto di tutti. 
In alcune scuole le schede an¬ 
nullate sono la stragrande 
maggioranza, in una media, 
per esempio, su 380 voti, solo 
106 sono stati considerati va¬ 
lidi. In una elementare, addi¬ 
rittura 36 su oltre 200. In tut¬ 
ta la circoscrizione sono oltre 
tremila le schede annullale, 
il 20^ di quelle espresse, e 
riguardano quasi tutte — lo 
diciamo per inciso — la lista 
unitaria. Se si esclude l’ipo¬ 
tesi di brogli diffusi non ri¬ 
mane che constatare — come 
ha fatto Silvano Pellini, della 
commissione scuola della VII 
circoscrizione — che un mec¬ 
canismo elettorale che esclu¬ 
de ben il 20’"r deìl’elettorato 
deve essere per forza rivisto, 
magari uniformandolo a quel¬ 
lo delle votazioni normali. 

Affluenza 

altissima 

Nelle ' private, invece, il 
quadro è ben diverso. Affluen¬ 
za altissima (70-80^), nessu¬ 
no sbaglio né nell’indicazione 
di lista, né in quello delle 
preferenze, con il risultato 
che il corpo scolastico dei 
parificati pur rappresentando 
solo il 6'r nel XIV dustretto. 
nette elezioni ha contato di 
fatto come se fosse il 20^. 
influenzando in modo spropor¬ 
zionato li risultato. Nette pri¬ 
vate infatti — particolare pre¬ 
vedibile ma non scontato — le 
liste cattoliche hanno ottenu¬ 
to successi plebiscitari (70, 
$0, 90 per cento dei suffragi), 
a £* andata coit anche per- 


[ ché — ha denunciato una 
I madre — ci hanno impedito di 
fare propaganda elettorale. 
Dette suore hanno persino im¬ 
pedito di affiggere i manife¬ 
sti detta lista per il distret¬ 
to ». n A un nostro rappresen- 
1 tante di lista — ha aggiunto 
' uno studenTe — è stato im¬ 
pedito di assistere atte opera¬ 
zioni di scrutinio. E’ illegale. 
E poi. cosa si aveva da na¬ 
scondere? ». A queste affer¬ 
mazioni — è scontato — la 
sala si divide m due. fra chi 
applaude, e chi disapprova e 
protesta. A pochi giorni dalle 
rotazioni, in una discussione 
€ a caldo >. la polemica si 
i accende facilmente, ma non 
resta stenle. E’ evidente che 
il discorso sulle private non 
si può fermare atta denuncia 
detta illegalità. Dice Pettini: 
dobbiamo prestare più atten¬ 
zione al mondo dette scuole 
parificate, capire quali forze 
ci si muovano, come ci si la¬ 
vora e ci si studia. Le preoc¬ 
cupazioni, tnsomma. sono già 
rivolte al futuro. Una in modo 
particolare: quella di impedi¬ 
re un successivo calo di inte¬ 
resse e di partecipazione, 
quella di impedire che l’af¬ 
fluenza atte urne (che già po¬ 
teva es.iere più massiccia) re¬ 
sti un fatto isolato, che la par¬ 
tecipazione si fermi atta de¬ 
lega. Pettini lancia una pro¬ 
posta: ci sono centinaia di cit¬ 
tadini che si sono mobilitati 
per queste elezioni, a fian¬ 
co delVuna o dett’altra lista 
(e che spesso nel passato 
avevano lavorato insieme, 
prima che la DC rompesse 
il fronte detta Consulta detta 
scuola). E" un patrimonio 
di sforzi, di impegno, di idee 
che non può essere sprecato 
o messo da parte. Formiamo 
in ogni istituto comitati di 
gtnitori eh* (eoltegandosi ol- 


j la Consulta) siano la base di 
j partenza, lo stimolo ad una 
partecipazione sempre più 
j vasta. 

I Senza un movimento atte 
» simile, i distretti non sono 
niente, afferma un consigliere 
di circoscrizione. Uno studen¬ 
te precisa: per noi sono solo 
! una tappa. Già. ma che cosa 
j devono e possono essere i di- 
I .stretti? 

I Molti intervengono ad affer- 
j mare che débbono svolgere 
1 un ruolo di programmazione. 

1 che non po.s.sono essere ridotti 
{ ad organi meramente esecuti- 
i ri. e che devono cercare la col- 
[ laborazione con gli enti loca¬ 
li. Rodolfo Carelli, invece. 
] con un discorso fra le pieghe 
I tanto diplomatico da essere 
a tratti involuto fino all’in- 
comorenstbile. propone in so- 
j stanza un ruolo del distretto 
1 assai diverso, quello che ne 
i fa, di fatto niente di più che 
un ente assistenziale, prepo¬ 
sto. nel caso particolare al- 
l’a,s.sistenza scolastica, dele¬ 
gata. invece, come si sa. agli 
enti locali. 

Unità civile 
frantumata 

Carelli poi parla dette scuo¬ 
le ■ private, dice che rappre¬ 
sentano il pluralismo « dette » 
istituzioni, e non « nette » t- 
stituzioni (strana concezione 
del pluralismo, risponderà 
più tardi Giannantoni. se do¬ 
vessimo seguirla fino in fon¬ 
do avremmo una scuola cat¬ 
tolica. una laica, un'altra 
marxista, che a loro volta si 
frantumerebbero in mille al¬ 
tre sette o scuole di pensie¬ 
ro. E* il principio detta fran¬ 
tumazione deìl'unità civile). 
Sorvolando sul fatto che la 


DC netta campagna elettorale 
ha scelto la strada detta 
contrapposizione, l’esponente 
democristiano conclude co¬ 
munque il suo discorso di¬ 
chiarandosi disponibile ad un 
confronto. Appetti al confron¬ 
to, anzi a una nuova collabo¬ 
razione unitaria, vengono, in 
modo forse troppo semplici¬ 
stico. in molti interventi. Ma 
attenti — avverte Bruno 
Landi — ai facili unanimi¬ 
smi. che soffocherebbero il 
dibattito reale di idee e im¬ 
pedirebbero un’unità sostan¬ 
ziate, sulle cose concrete da 
fare. E? appunto questa la 
questione — risponde Gian¬ 
nantoni —. Noi non vogliamo 
unanimismo. Il risultato elet¬ 
torale ci induce a due vie: o 
si inasprisce lo scontro fra te 
due liste, oppure .si lavora 
per un confronto e un’intesa, 
ed è battendo quest'ultima 
strada che si possono ottene¬ 
re maggiori risultati sulla 
strada detta democrazia, del 
rinnovamento, della salvezza 
detta scuola. Le forze détta 
conservazione sono molte e 
forti, e non possiamo per¬ 
metterci di regalare loro 
^neanche un alleato. D’altron¬ 
de le possibilità ci sono. I 
programmi delle liste sono in 
più punti simili, visto che la 
contrapposizione voluta dalla 
DC i stata appunto motivata 
solo da pregiudizi ideologici. 
Superati questi steccati, un 
confronto è possibile. Ami 
necessario, se vogliamo fare 
dei distretti un organismo vi 
tale, che non si fermi solo 
alta programmazione, ma di¬ 
venti una struttura portante 
detta riforma detta scuola, 
che riempia di contenuti in¬ 
novatori la legge-quadro che 
il Parlamento dovrà approva- 
ra. 


Oggi alle 16 
in Campidoglio 
ossembleo sul 
piono ACEA 

Abitanti delle borgate, 
tecnici dell’ACEA e am- ' 
ministrazione comunale si 
incontrano oggi (alle 16) 
in Campidoglio per l’as¬ 
semblea conclusiva del ci¬ 
clo delle 14 conferenze di 
produzione deH’ACEA. La 
a.ssemblea è stata organiz¬ 
zata dall'assessorato comu¬ 
nale ai servizi tecnologici 
e sarà l'occasione per ti¬ 
rare le somme di un lun¬ 
go periodo di lavoro. Al 
centro del dibattito, risul¬ 
tati. realizzazioni, tempi e 
prospettive del piano di 
intervento, varato due an¬ 
ni fa, per dotare dei ser¬ 
vizi indispensabili le bor¬ 
gate romane. Problemi, 
questi, dibattuti, nel cor¬ 
so di molti mesi, circoscri¬ 
zione per circoscrizione, 
da migliaia di cittadini 
con l tecnici deH’ACEA e 
del Comune. 

Un metodo di parteci¬ 
pazione. che si è mostra¬ 
to sempre proficuo; all’as- 
semblea infatti, tecnici e 
amministratori, giungono 
con un bagaglio di indi¬ 
cazioni, positive sul pro¬ 
blemi più urgenti da af¬ 
frontare e sulle priorità 
da stabilire nella prosecu¬ 
zione del lavori previsti 
dal piano ACEA. 
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Sulla situazione politica e la crisi economica 

Mercoledì a SS. Apostoli 
^ itidnifestazione 
con Giorgio Napolitano 


* La siluazione politica del Paese, il su¬ 
peramento della crisi economica, il ri¬ 
lancio delle attività produttive e. in mo¬ 
do particolare, la ripresa deU'edilizia sa¬ 
ranno 1 temi al centro della manifesta¬ 
zione indetta dalla Federazione romana 
del PCI per mercoledì prossimo, alle 
17,30 in piazza Santi Apostoli. 11 comizio 
sarà tenuto dai compagni Giorgio Napo¬ 
litano della .segreteria nazionale del par¬ 
tito e Siro Trezzini, della segreteria del¬ 
la Federazione. > 

L’esigenza di avviare una svolta nella 
politica economica e nel governo è or¬ 
mai improrogabile. Solo mutando gli in¬ 
dirizzi e le linee che presiedono alle 
grandi scelte di politica economica e so- 
sialc è possibile uscire dal momento dif¬ 
ficile che il Paese sta vivendo. Per que¬ 
sto occorre l'impegno solidale di tutte 


le forze democratiche. Il contributo di tut¬ 
ti è essenziale per avviare quel proces¬ 
so di rinnovamento e di risanamento del- • 
la società, indicato dal movimento dei . 
lavoratori, dai partiti democratici, dalle 
forze produttive. 

A Roma il peso della crisi è partico¬ 
larmente duro: il tracollo di alcuni set¬ 
tori chiave, con quello edilizio, hanno re- . 
so ■ drammatiche le condizioni di vita di 
migliaia di lavoratori. Per questo, ac¬ 
canto ai grandi temi al centro della di¬ 
scussione e del confronto politico merco¬ 
ledì si parlerà anche dell’urgenza e della 
necessità di provvedere subito, con inter¬ 
venti specifici e finalizzati, al supera¬ 
mento di alcune situazioni particolar¬ 
mente difficili come quelle dciredilizia e 
delle attività collegate. 


Produrrà oltre 800 mila litri al giorno 

Pronta a primavera 79 
la nuova centrale del latte 

Dovrebbe gestirla un consorzio tra Comune, Province e Re¬ 
gione — Ridotto di 12 miliardi il deficit dell'azienda 


Alla fine sarà costata oltre 
70 miliardi. La nuova centra¬ 
le del latte aprirà i battenti 
nella primavera del ’7D: pro¬ 
durrà 800-900 mila litri al 
giorno (il doppio di quanto 
non ne esca attualmente dal 
vecchio stabilimento di pia 2 ^ 
za Vittorio). Chi lo berrà? 
Quest’anno il consumo di lat¬ 
te fresco è calato a Roma del 
4 per cento. Ai consumatori, 
sempre frettolosi, sembra più 
gradito il prodotto a lunga 
conservazione < quello che 
non va a male » 

Progettata negli anni ’60 
per una megalopoli di 5 mi¬ 
lioni di abitanti (ma la pri¬ 
ma pietra è stata posta nei 
’73) la nuova centrale di via 
Sant’Alessandro — fuori dei 
raccordo anuiare tra la via 
Nomentana e la Tlburtlna — 
rischia di diventare un’aitra 
cattedrale nel deserto. Se ne è 
discusso ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
in Campidoglio presenti l 
responsabili dell’azienda mu¬ 
nicipalizzata e gli assessori 
Co.sti (annona). Della Seta 
(tecnologico), Benzonl (vice- 
sindaco). 

Ormai i tempi stringono: le 
opere murarie sono comple¬ 
tate al 90 per cento, gli im¬ 


pianti all’80. La proposta del 
Comune — ha detto Della Se¬ 
ta — è di costituire un con¬ 
sorzio di gestione tra noi, le 
cinque province del Lazio e 
la Regione. Motivo: l’azienda 
municipale nella futura cen¬ 
trale cl sta larga. Non solo 11 
latte prodotto, se il ciclo di 
lavorazione vuole rimanere 
economico, sarà troppo per 1 
romani che non si sono mol¬ 
tipllcati così come previsto 
nei piani elefantiaci delle 
vecchie amministrazioni, ma 
l’imponente struttura ha un 
ruolo sociale e produttivo da 
svolgere che va ben al di là 
dei ristretti confini comunali. 

La raccolta ad esemplo già 
ora viene effettuata in tutti i 
Comuni del Lazio: ne va ia 
salvezza del nostro patrimo¬ 
nio zootecnico, ma anche la 
qualità del prodotto. Il latte 
fresco non è neanche lonta¬ 
namente paragonabile al 
prodotto di importazione lar¬ 
gamente usato - dai privati 
perchè più economico e «a- 
gevolato » dai farraginosi 
meccanismi della CEE. Bi¬ 
sogna, inoltre, garantire o- 
vunque la distribuzione an- 
clie il dove i privati non 
hanno convenienza ad arriva¬ 
re. 


Stanziati ieri dalla giunta regionale 

Quaranta miliardi 
per gli ospedali 


Quaranta miliardi per gli 
ospedali del Lazio: lo stan¬ 
ziamento è stato deciso ieri 
mattina dalia giunta regiona¬ 
le. I soldi serviranno per 
consentire, almeno in parte, 
il pagamento degli arretrati 
ai fornitori di materiale sani¬ 
tario, farmaceutico ed ali¬ 
mentare. La cifra sarà cosi 
ripartita: 28 miliardi finiran¬ 
no nelle casse del Pio Istitu¬ 
to di S. Spirito (ovvero al 
nosocomi della capitale) e 12 
agli altri ospedali sparsi nella 
regione. Gli Ospedali Riuniti 
dovranno pagare anche gli 
arretrati dovuti alle 9 case di 
cura convenzionate e il fitto 
mensile — dovuto aH'univer- 
sità — per i locali occupati 
E’ insomma un'altra so- 
■tanziosa iniezione di denaro 
che va a colmare, anche se 
In piccola parte, i più urgenti 
debiti della cvostosa macchina 
ospedaliera. Solo qualche 
giorno fa ramministrazionc 
della Pisana aveva stanziato 
altri 33 miliardi per pacare 
gli stipendi e la tredicesima 


mensilità ai dipendenti del 
nosocomi: come si vede vi è 
un grande impegno politico e 
uno sforzo finanziario conti¬ 
nuo attorno ai temi della sa¬ 
nità. 

Sempre ieri si è riunita la 
commissione consiliare com¬ 
petente della Regione, che ha 
espresso il suo parere favo¬ 
revole sulle proposte avanza¬ 
te dall'assessore Ranalli per 
l’aumento delle rette agli o- 
spedali religiosi per gli anni 
’75-’76-’77. I nosocomi inte¬ 
ressati sono il Fatebenefratel- 
li dell’Isola Tiberina, il fate- 
benefratclll-vllla S. Pietro, 
l’Istituto dermopatico del¬ 
l’Immacolata, e il Regina A- 
postolonim di Albano. Tutti 
finora erano pagati con la 
retta del ’74. 

Sempre a questo proposito 
c’è da ricordare che le nuove 
convenzioni con le cllniche, 
già predisposte dall’a.ssesso- 
rato alla sanità, attendono 
soltanto la firma del presi¬ 
dente della giunta per diven¬ 
tare operative. 


i partito' 


OGGI A VITCRIO 
MANIFESTAZIONE PUMLICA 
CON PAVOLINI 

Sì svolgerà oggi alle 16. al¬ 
la Provincia, una manilestazio- 
ne pubblica a carattere provin¬ 
ciale indetta dal PCI, tulla ti- 
tuaiiona poiitica. La manifaat»- 
zione tari introdotta dal com¬ 
pagno Ugo Sposarti, amato¬ 
rio della Fadaraxione c ai con¬ 
cluderà con rintervento del 
compagno Luca Pavolini. del¬ 
la aegreteria nazionale dal Par¬ 
tito 

OGGI ATTIVO PROVINCIALE 
DE LPARTITO A RIETI 
CON PETROSELLt 
Nella sala ax Sip dal Taatro 
Vespasiano, avrà luogo oggi, 
alle 16, l’att.vo provinciale 
Sul tema: « L’'inp»gno e ra¬ 
ziona dal PCI ' nell’attuale si- 
tuaiiena politica «. L’attivo sa¬ 
rà aperto da u-ia relazione del 
compagno Franco Proietti, se¬ 
gretario dalla Fadarazlona a sì 
concludark con l'intarvante dal 
compagno Luigi Petrosalli, s^ 

, grctario ragionala dal Lazio a 
membro dalla Diraziona. 

COMITATO FEDERALE S COM¬ 
MISSIONE FEDERALI DI COH- 
TROLLO — Lunadi alla 17,30 in 
Federaziona. O.d.G.: sitwaziona 
politica. Ralatora il compagne Pao¬ 
le Cioiì . sagratario dalla Fadaro- 
zione. 

• ATTIVO PROVINCIALE DEI 
ZavORATORI DELLE COiTRU- 
itONI CON LE SEGRETERIE DI 
ZONA. Alla 9,30 in fadaraziona 
O.d g. « L'iniziativa di letta dal 
Partito, l’attuala lesa politica par 
ruMpaziona, la riprast adilina a 


Insomma il latte « pubbli¬ 
co » è un servizio sociale, se 
lo si guarda dalla parte del 
consumatore, una garanzia e 
un sostegno alla produzione, 
se lo si vede con l’ottica del 
produttori. 

E’ ovvio però che la collet¬ 
tività non può pagare per 
questo servizio più di quanto 
ne ricava. Di qui la proposta 
del consorzio, la più funzio¬ 
nale, date le dimensioni della 
nuova centrale e l’opera di 
ristrutturazione deU'azlenda 
già avviata dalla commissione 
amministratrice in carica dal¬ 
l’inizio dell’anno. 

Il deficit di bilancio previ¬ 
sto per il '77 è stato ridotto, 
a forza di tagli, da 24 a 12 
miliardi. Più di questo — ha 
detto il presidente della 
ACCL, De Bartolo — non 
possiamo fare. Gli interventi 
necessari ora non sono solo 
di buona amministrazione, 
ma politici. All’appuntamento 
con la mega-centrale l’azienda 
vuole arrivare con le carte in 
regola. Per questo costi, ge¬ 
stione del personale, mecca¬ 
nismi di raccolta e distribu¬ 
zione verranno rivisti da ca¬ 
po a fondo. Nessuno — ha 
aggiunto Benzoni — deve 
pensare che le grandi strut¬ 
ture annonarie siano di per 
sè solo e comunque delle 
mostruose macchine mangia 
soldi. Se si vuole si può farle 
funzionare bene ed utilmente, 
ma devono rispondere alle e- 
sigenze dei mercato. 

L'esempio viene ■ dal 
Centro carni e l’ha ricordato 
l’assessore Costi: aumento 
del 110 per cento dei suini 
abbattuti, dei 30 per cento 
dei bovini macellati, il setto¬ 
re pollami la’vora ormai ai 
limite delle sue capacità pro¬ 
duttive. Tutto questo in un 
anno: dodici mesi fa il Cen¬ 
tro era dato per spacciato, 
produttori e grossisti lo di¬ 
sertavano. Gli effetti di que¬ 
sta inversione di tendenza 
non seno davvero trascurabi¬ 
li: Roma è l’unica città d’Ita¬ 
lia dove il prezzo della carne 
registra una sostanziale stabi¬ 
lità, ed è venduta al pubblico 
dalie 200 alle 300 lire in me¬ 
no che nel resto dei Paese. II 
bilancio del mattatotio è per 
la prima volta in attivo. 

Il futuro è dunque roseo? I 
problemi da affrontare, per 
tornare al latte, non sono 
davvero pochi, la crisi delle 
aziende municipali in questo 
settore è generalizzata. Ma la 
via indicata (quella del con¬ 
sorzio tra gli enti locali) 
sembra convincente: si tratta 
anche di trovare soluzioni 
nuove e originali (cooperati¬ 
ve, associazionismo, rapporto 
con ia produzione e gli altri 
centri di pastorizzazione) sia 
per la raccolta che per la 
di.stribuzione del prodotto. 


nuovi indirizzi ezonomicì >. (Tro- 
vato-Daìnotto-Trezzini). 

COMITATO PROVINCIALE • Alle 

9.30 in lede.-ez:one uHic'o seg-e- 
te.'ia Provi.'ìCia allargato alle segre¬ 
terie delle zone (Fredda). MON- 
JEVEROE NUOVO: «Ile ore 16.30 
con Schiapparelli. OTTAVIA FRA¬ 
TELLI CERVI: alle ore 16 costitu¬ 
zione callula (Giansiracusa) ; MON- 
TECOMPATRI alla 18 (Marroni); 
LANCIANI al'e 17 (Giulia Ro¬ 
dano): PORTONACCIO alle 18.30; 
MONTECUCCO al.c 17.30 att.vo 
(Meta); TORREVECCHiA alle 

17.30 (Bellini); CAVALLEGGERI 
a le 18 (Fioriani); PORTA MAG¬ 
GIORE alle 18 (Guerra): NUOVA 
ALESSANDRINA alle 17; ZAGA- 
ROLO alia 19 attivo ’ 

• INAUGURAZIONE ’ A ” PRIMA 
porta DELLA CELLULA DI VIA 
DESIO •— Oggi a Prima Porta al¬ 
le 18 inauguraziona della tellala 
di aia Desio che per l'occasione sa¬ 
rà intitolata al compa g no Benadet- 
ta Patrona. In te l s a i iL il compagno 
F r a nc a Carsi dalla aagr e t a r i a dalla 
fadmaalana. 

SEZIONE FEMMINILI — Alle 

16.30 in Fedcraiionc riunione sul¬ 
la situazione degli asili n.do. (Na¬ 
poletano. Colombini). 

ASSEMILES SUL PIANO AGRI¬ 
COLO ALIMENTARE — GENZA- 
NO a'Ie 18 (L. Conta); I TERZI 
alla 19 (Bagnato - Vita); GENAZ- 
ZANO alla 20 (Romagnoli) MAC¬ 
CARESE alla 18,30 (Ferrari - 
Montino); PORTA MEDAGLIA 
aHa 19,30 (Sansò - Masaari); 
ESOUILiNO alle 19 (Sales); VAL- 
MONTONE a"e 20 (aarico); SAN 
CESAREO alte 19,30 (Ianni); 
ROCCA DI .PAPA alla 19,30 
(Bozzi). ' 

SEZIONE PROPAGANDA — Allo 


16.30 in Federazione gruppo lavo¬ 
ro sulle emittenti locali (W. Vel¬ 
troni), 

CORSI E SEMINARI TEORICO PO¬ 
LITICI — ZONA CASTELLI se¬ 
minarlo SU: donne e occupazione. 
Prosegue a sarà concluso dalla 
compagna Licia Pcrelli. 

ZONE « EST > — alla 9 in la 
derazione esacuthro (Parola); «CI¬ 
VITAVECCHIA > alle 9,30 ad A(- 
lum'ere semina.-io di zona rulla 
legge 332 (Modica-Magnolini-Oe 
Angelis) : • TIVOLI-SABINA » alla 
18 a Careno attivo dì manda¬ 
mento Empoi tano (Fiaboiz'): ala 
ara 18 a Sabiaca attivo di amnda- 
monta (Cicchetti); alle 19 a Palone 
bara attive di maadamanta (Pal¬ 
mieri) . 

- F.G.CI. — TOR DE* SCHIAVI; 
ore 17 cong-etso circolo (Oliva- 
Leon ). APPIO LATINO: ore 17.30 
cong-etso circo'o (Biral). LICENZA; 
ore 16,30 assemblea sul tesse-a- 
mento. QUADRARO. ore 17 con¬ 
gresso circolo (Pompi!). TORRE 
ANGELA; ore 17 assemblea su 
nuove generazioni. «MARIO ALI- 
CATAb; ore 18 assemblea circolo 
‘(Gallo). ALBERONE; ora 16.30 
comitato direttivo (Sandri). CIR¬ 
COLO UNIVERSITARIO; in fede¬ 
razione alle ore 16 «ttivo sull’ini- 
lat’va per Leghe e Cooperativt. con 
Da Sanfs. 

PROSINONE — SGURGOLA: 
era 18 rìunìcne di zona su «382a 
(Folisi). FIUGGI: ora 16 assam- 
blta problemi giovani (L. Fon¬ 
tana). CASAMARI: ore 19 atsem- 
b'ca (Mazzocchi). PIED1MONTE: 
ore 16.30 assemblea (Pizzuti). 

LATINA — APRILI A: ora 15 
riunione sul consultarlo (Paolo 
Ortensi). 

' * * ' ‘ . C < ' * , 

• ^ »*** CL* >1 


.INAUGURAZIONE 
• * ALL'OPERA • • 

CON « TANCREDI » 

Martedì alle 20,30 (in abb. alle 
• prime >, tagl. n, 1. Serata inaugu¬ 
rale con TANCREDI, di G. Rossini 
Diriga il M* Gabriele Ferro, regia 
scene e costumi di Filippo Sàjust. 
Maestro del Coro Augusto Parodi. 
Protagonista; Marilyn Home. Al¬ 
tri ' intepreti: Margherita Rinaldi, 
Bianca Maria Casoni, Clara Poti, 
Renzo Casellato, Nicola Zaccaria. 

:? CONCERTI i 

ACCADEMIA S. CECILIA '^(Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione, 4 - Tel. 654.10.44) 
Domani alle ore 17,30 e lunedi ! 
alle ore 21. concerto diretto da 
Georges Pretre (tagl. n. 9). In I 
programma; Franckz, sintonia in 1 
re minore; Debussy, trois noctur- ! 
. nes; RaveI La Valse. Biglietti In j 
vendita aH'Auditorio oggi dal- ; 
le Ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 
20, domani dalle ore 16,30 in 
poi, lunedi dalle ore 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 6S5.036) 

Alle ore 17,30 concerto di Yoko 
Kato, pianista. Musica di Bee¬ 
thoven, Chopìn, Hindemith. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO • CONCERTI R.A.I. 

Oggi alle ore 21, Direttore: M. 
Pradella. Verranno eseguite mu¬ 
siche di Chester Biscardi, Robert 
Beaser e di Charles Ives. Il bi¬ 
glietto d'invito potrà essere riti¬ 
rato presso l'Accademia Ameri¬ 
cana tei. 588.653 e presso la 
RAI Auditorium del Foro Italico 
tei. 38.785.625. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO • 
Centro Culturale Don Orione - 
Via Camllluccia, 120 
Oggi alle ore 17,30. Schubert: 

- Lieder e sonatine per violino e 
pianolorte: Margaret Hayward, 
Mario Bulla, Vincenzo Mariozzl, 
Dina Vezzoso. Ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVEKSI1AKIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasilnl, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

La Istituzione universitaria dei 
Concerti comunica che causa 
scioperi ferroviari, il concerto 
dell'orchestra da camera italia¬ 
na previsto alle ore 17,30 si 
terrà alle ore 20. In program¬ 
ma musiche di Mozart. Biglietti 
in vendita alta Istituzione. (Il 
concerto si svolge presso l'Au¬ 
ditorio di S. Leone Magno Via 
Bolzano 38, tei. 853.216). 

SALA BORROMINI (Piazz» della 
Chiesa Nuova, 18) - T. 6S5.289 
Alle ore 18,30, « Il Madrigale 
Italiano >, A.M. Romagnoli, J. 
Greco, M. Bolognesi, R. Kettel- 
son, Ó. Felici. Musiche di Pale- 
strina, Arcadelt, Ingegnerius Pe- 
rosi. Monteverdi, Di Lasso, Do¬ 
nato, Castoldi, Anonimo. Ingres¬ 
so libero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celta, n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.S79) 

Alle ore 21,15 il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccasi pres.: 

« Lo zucchero in fondo al bic¬ 
chiere >. novità di Angelo Gan¬ 
garossa. ' 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. S82.548) 

Alle ore 21,30, le Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco presenta: « Ri¬ 
cercarli a. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
lti, 16-E - Tel. 839.57.67) 

Alle 17,30 « Anteprima a, di 

« 3001 Rici-ele-Bum a, di Gui¬ 
do Finn. Regia di L. Procacci. 
ARGENTINA (L.go Argentina - To- 
lelono 654.46.02/3) 

Alle 16 c 20,30: < L’anitra Iti- 
valica a, di H. Ibsen. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alla 17 fam. e 21, la Coop. li 
Gr. Quattro Cantoni presenta: 

« Turando! principessa chinese a, 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

CENTOCELLE-ARCI (Via Carpine¬ 
te. 27) 

Alle ore 17,30: « Uno di cam- 
■ pagna, l'altro di citta a, di Guer¬ 
rino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Viale Medaglie d’Oro 
Tel. 3S9.86.36) ' 

Alle 17,15, 21 la CCT diretta da 
Mario Badini con: « Il bef¬ 
fardo a, di Nino Berrini, regia 
di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te- 
leiono 745. 85.98) 

Alle 17 fam. e 21: « L’uomo, la 
bestia a la virtù a, di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fa- 
noglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinla, 
n. 19 • T. 656S3S1-6S61311) 
Alle 17,30 fam. e 21 « Dicci ne- 
greltì andarono a, giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Ta- 
lefono 862.948) 

Alle 17,30 lam. e 21,30: « Dan¬ 
cing ristorante alla Primula Ros¬ 
sa a, di Maurizio Micheli. 

DEL PAVONE (Via Paiermo, 28 
Tel. 474.02.61 - 812.70.63) - 
Alle ore 21.15, il < Gruppo 
popolare a diretto da Giancarlo 
Trovato presenta Massimo De 
Rossi in: « Bagno finale a, di 
Roberto Lerici. 

ELISEO (Via Nazionale, IBS • To- 
telano 462.114) 

Alle ore 20,30, la Compagnia 
di Prosa del lealro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio Oe Lullo. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tei. 679.45.BS) 

Alle 17 e 21 il Piccolo Teatro 
di Milano pres.: • Le case oei 
vedovo a, di Bernard Shasr. Re¬ 
gìa dì Carlo Battìstoni. 

E.T.I. - VALLE (Via dal Taatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 e 21.15: «La ragione de¬ 
gli altri a, di Luigi H-ranoeiio. 
Regia di M. Francovich. 

(Penultimo giorno). 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cocco, n. 16 - Telo- 
foco 688.569) 

Alle 17 e 21. 2 atti unici: « Il 
Maestro Pip ». dì N. Saito e 
« L'uomo col magnelotono », di 
J. J. Abrahams Regia di Mario 
Ricci. Produzione Teatro dì 
Roma. 

GOLDONI (Vìcolo dai Soldati n. 4) 
Tel. 656.11.56. 

Alla ore 17: « The english re- 
vue ». regìa di Frances Reilly. 
MONCIOVINO fVia Cnsloloro Ccr- 
lombo, ang. Via Cenocchi Te¬ 
lefono Si3.94.OS) 

Alle 17,30, il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regìa dì G. Maestà. 
PICCOLO DI ROMA (Via della 
; Scala. 67 • Tel. SS9.S1.72) 

I Alle 21 laboratorio teatrale La 
proposta, diretta da Anita Pic¬ 
cioni; « La godio, nppopotanM, 

POLITKNicb TEATRO (VIo G. 
D. Tiepole 13-A T. 360.7S.S9l 
Alle 17,30. 21.15: «Commedia 
gaia a da « Un uomo 4 un 
uomo a. di 8. Brecht. Regìa dì 
G Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 747.26.301 
Alle 17.15. 21.15. la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Ctiec- 
co Durante presenta: « Er mar¬ 
chese dcr grillo », dì Berardì o 
Liberti. 

SISTINA (Vie SisNna. 129 - To- 
lefono 475.68.41) 

Alla ora 21, Garinai a Giovan- 
nini pres.: « Aggiungi un posto 
m taaola ». Scritto con lait Fìa- 
stri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moro*! 9 - TaL S89.57.88) 
SALA « A a 

Alla 17.30. 21.15; « Danata por 
TooHoaso Campanalla », di Mano 
Moratti a Carlo Atighiaro. Ragia 
. di Nino Mangano. 

SALA «8 a 

Alla 17,30, 21,15, Il Grup¬ 
po Nopolare presenta: « Don 
Joa« ». di Dacia Martini. Ragìs 
41 Fonando Varatozzi. 

SALIA < C a 

' Alla era 81,45, ta Cooperativo 
dal Teatro in Trattevara prò- 
. aanta: DoW, DoHMoio con o 
di Rabarto BofMoni. ItoBla di 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO . 

' D c Bertran da Born » (Abaco) ‘ - ■ 

♦ s Belli belltasimo a (Taatro In Trattavera) 

♦ « Le case de) vedovo» di Shaw (Quirino) 

.D «Enrico IV» di Pirandello (EllMO) 

«Uno di campagna, l’altro di città» (Cantocalla ARCI) 

'cinema ’ • 

♦ « Difficile morire » (Aleyona) 

♦ «Una giornata particolare» (Capranica, NIR) 

.♦ c II - prefetto di ferro» (Gioiello) 

' ♦ « Casotto > (Mercury, Pranaste, California,. Nuovo, 
Pailadium) 

-' ♦ « L’occhio privato a (Quirinatta) ' 

■' ♦ ■ La ballata di Strotzek » (Travi) 

♦ « Un borghese piccolo piccolo > (Alaska, Aurora, Cri¬ 
stallo) 

«♦cioè Annia » (Apollo. Auguttut, Della Rondini. Espe- 
- - ro, Missouri) 

♦ c Colpo secco a (Esperia) 

♦ < La pantera rosa» (Farnata) 

♦ c Nashville a (Harlem) 

'-♦eli male di Andy Warhol > (Planetario) 

♦ «Tre donne» (Trianon) 

♦ < L'uomo che voile farti re > (Colombo) 

♦ «Il laureato» (Degli Sciploni) 

♦ « Missouri» (Giovane Trastevere) 

. ♦ < Il pistolero» (Statuario) 

♦ « li corsaro dell’Isola verde » (Cineclub Sadoul) 

♦ « Rassegna del c)/iema cubano » (Cineclub Rota Lu- 
xemburg) 

♦ < VIridiana » (Circolo Quattro Vanti) 

♦ « Il gigante» (Circolo ARCI Cassia) 

♦ «Vita di O Haru, donna galante» (Circolo Tufello) 

♦ < Quattro ore di scene da film americani > (L’Occhio, 
l’Orecchio e la Bocca) 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tal. 393.969) 

All» ora 21 Vittorio Gastmin 
prasenta: « Allabulaziena », dì 
Piar Paolo Pasolini. Ragia di 
Vittorio Gassman. 

(Panultimo giorno). 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungolavara Mallini 33-A 
Tal. 360.47.05) 

Alla 17,30. 21,15: « Bartrand da 
Born ». di Lav Lunch. Ragia 
di Gianni Putona. i 

ALBERICO (Dia Alberico II, 29 
Tal. 654.71.37) 

Atte ora 21,15, Il Teatro Par- 
chè pres.t « Ouvartura », su far¬ 
sa anonima contaminata a fran¬ 
cese. Regia di G. Marchasini. 

ALBERiCHINO (V. Albarico II. 29 
Tel. 654.71.37) | 

Alle ore 20, il Gruppo TSD Tea¬ 
tro Studio Da Tollis nella narra¬ 
zione dal « Wladimir Maiakov- 
skii ». 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle ore 21: « Sa tu aai l’angalo 
azzurro », di Angiola Janlgro. 

BEAT 72 (Via G.G. Balli n. 12) 
Tel. 317,715 

Alte ora 18 in Via Belli 72, 
Francesco Del Bosco • Fabrizio 
Varesco: e II caminatto In mar¬ 
mo di Stana nella mia camtra 
da latto a combrai ». 

Atte ore 21, Via Flaminia 259, 
la Gaia Scienza: « Una notta su] 
tetti ». 

CATACOMBE 2000 (Via laida, a»- 
solo Via Labicana. 43) 

Alle ore 21: « lan Palach II 
cecoslovacco », tragedia. Spetta¬ 
coli di solidarietà con t firma¬ 
tari di Charta 77. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANDINI (Via Nazienala • Ta- 
leiono 322.445) 

Oggi alte ore 21: « Para¬ 

diso perduto », di Caterina Mer¬ 
lino da Milton. Regia di Ugo 
Margio. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. S85605) 

Alle 17, 21,15: l’Opera de! Bu¬ 
rattini < La Scatola > presenta: 

« Pantomime futurista di Fran¬ 
cesco Cansiullo ». Regia o coreo¬ 
grafia di Alberto Testa. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ore 21,15: I Lumini pre¬ 
sentano: « Ma lo aggiustiamo 
questo stivale? ». Farsa di A. 
Fiorentini. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
loHa. 18 - Tel. 6Sf.94.24) 

Alle ore 21,15 (per tutti): I 
Monatra te esse matrem (L’A^ 
soluto materno), di P. Matte! 

SPAZiOUNO (Vicolo dai Panlori, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21: « I Padroni As¬ 
soluti ». di M. Morosini. Tratto 
da; < Il Piccolo principe », di 
Saint Exupery. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Rassegna di cantautori - Alia 
ore 21.30: Grazia Di Michele. 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no 679.58.58) 

Alle ore 21,30. « Un giorno Lu¬ 
cìfero... ». favole con musiche 
sulla magia in Sicilia dì L. Muzzi. 

AHIViTA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61) 

Alle ore 16. la Compagnia delle 
Teste di Legno pres.: e La strega 
Morgana ». 

IL TORCHIO (Vìa E. Morosini. 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 

Alle ore 16.30: « C’era una 

volta un bosco », di Aldo Gio- 
vsnnetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87) 

Oggi alle ore 16,30. le Ma¬ 
rionette degli Accettella con: « Il 
bambino c la gru », fiaba eco¬ 
logica di Icaro c Bruno Accet- 
telta. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi. 29 • Tel. 388 281) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel c jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Te). 681 505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Fiera di Roma. Mostra della 


CONVEGNO 

Si tiene oggi, nell’aula ma¬ 
gna dell’istUuto Da Veiraz- 
zano. via Paimiro Togliatti, 
il convegno sul cinema, or¬ 
ganizzato dalla X circoscri¬ 
zione e daH’assessorato alla 
cultura del comune. Al conve¬ 
gno. che avrà inizio alle 10. 
puteclpano 1 responsabili del 
settori cinema dei partiti de¬ 
mocratici. le organizzazioni 
sindacali unitarie di categoria 
e le associazioni del settore 
cinematografico. Conclude il 
convegno l’assessore alla cul¬ 
tura Renato Nlcolini. 

ITAIIA-URSS 

Si tiene oggi, alle 18, nella 
sala deU'assoclazlone Italla- 
URSS, in piazza Campltelll 2, 
un dibatito su uMarx e l'uo¬ 
mo integrale ». Partecipano 
Ferdinando Adomato, diret¬ 
tore de 4 La città • futura », 
Giuseppe Tamhurrmno del 
PSI. Pìetiede Vito Cirillo 
dtUà dlreslonB dtl VBL ' 


Cooperative di ttrvizi culturali' 
al Congrtsso della lega. 

GRUPPO DI AUlUfcUuCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrconvailazio- 
na Appi», 33 • Tal. 782.23.11) 
Alla ora 16, nel Centro di Cul¬ 
tura Popolar» del Tuiello - Via 
Capraia 81, Incontro teatrale per 
bambini e genitori sui problemi 
della scuola: « Padaitnl bucati », 
di Roberto Calve. 

GRUPPO DEL bULb (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 651S387-78B4546) 
Laboratorio net quartiere Qua- 
draro-Tuscotano. Alla ora 10. 
convegno regionale (sattore ser¬ 
vizi culturali). Alle ora 19, let¬ 
tura ed analisi dtl nuovo lesto 
teatrale: « Cose bolle In pen¬ 
tola? », 

CINE CLUB 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 17, 21: « 4 ore di sce¬ 
ne de lilms americani: 1935- 
1967 », 

CINEMA SABELLI (Tel. 492.610) 
Alle ore 21: « Filmando In cit¬ 
tà: 12 maggio ». 

Alle ore 22: « Stemmhetni 30 
anni In Carmanla ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
All» ora 16,30, 18. 19,30, 21, 
22,30: ■ Vip. mio Iratalle lU- 
peruomo », di Bruno Bozzetto. 
CINE CLUB TEVERE • 312.283 
« Rocky horror », di J. Sharmen. 
POLITECNICO CINEMA • 360S606 
Alle ore 19. 21. 23: «Sem 
Whitkey ». con Burt Reynolds. 
CINE CLUB SADOUL • 581.6Ì./9 
Alte ore 19, 21, 23; « Il «or- 
saro deH’ifola verde », con B. 
Lancester. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 17, 19,45, 22,30, Erotika 
underground: « Central bazor », 
di S. Dwoskin. 

STUDIO 2 

Alle ore 18. 20.15, 23: a II 
gabbiano », di M. Bellocchio. 

CINE CIRCOLO « ROSA LUAEM- 
BURG » (Ostia Lido • Telefo¬ 
no 669.06.10) 

Dalle ore 20, ciclo del cinema 
cubano: « Hasta la viclorla siem- 
' pra » • « Camillo Cienluagoe ». 
CINE CLUB MONTESACRO ALFO 
Spett. 18,30-22,30 « Faela par 
il compleanno del mio caro 
amico Harold ». 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Vanii, 87) 

Alle ore 18, 21; «VIridiana», 
di L. Buhuel. 

CIRCOLO ARCI-UI5P CASSIA (Via 
IV Miglio. 51) 

Alle ore 16 e 20,30; « Il gigan¬ 
te », con J. Dean. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 

Alle ore 17.30, 20,30: «Vita 
di O’Harn, donna galani» ». 

CIRCO 

CIRCO MEORANO • Dopo 25 anni 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Del 23 Dicembre. Inlormazioni: 
Tel. 513.29.07. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Agente 007 la spia cha mi ama¬ 
va, con R. Moort - A - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
La legge violenta della squadra 
anticrìmine, con J. Saxon 
G (VM 14) - Rivista dì spo¬ 
gliarello I 

VOliuknO • 471.557 

Finalmenla le mille e una notte, 
con B. Bouchet - 5 - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.153 L. 2.600 
L’isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Dillicile morire, con M. Porci • 
DR (VM 14) 

ALFIERI 299.02.51 L.' 1.100 

Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani • (VM 18} 

AMBAS5ADE 5404901 L. 2.100 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

AMERICA o81.61.68 L. 1 800 
Guerre atcllari, con G. Lucas • 

A 

ANIENE 890 817 L 1.200 
Squadra antitruHa, con T. Mi- 
lian • SA 

ANiARES 890.947 L. 1.200 
Bilitis, di D. Hamilton - S 
(VM 14) 

APPIO - 779.638 C. 1.300 
Cara sposa, con A. Belli • S 
ARCHIMEDE D'ESSAI 47S.o67 
^ L. 1.20B 

Un animaio li iagi enata la. con J. 
C. Brìaly • SA 

; ARIS10N 353 230 L. 2300 
II... Balpaes» (prima) 

ARISTOK N. 2 6/9 42.67 

L. 2.500 

Via col cento. con C. GaMe 
ARLECCHINO - 3S0JS.4t 

L. 2.100 

10 ho p a u ra, con G. M. Volontd 
DR (VM 14) 

A5TOR 622.04 09 t- 1 500 
Oneiraltimo ponto, dì R. Attcn- 
borough - DR 

ASTORIA S11 51.05 L. 1.500 
Sqe a d ia antitruffa, con T. Mi- 
lìan • SA 

ASTRA SB6 209 L. J.SOO 

La grand# a « ve n t u ra, con R. Lo¬ 
gon - A 

ATLANTIC 761.05 SS L. 1.200 
New Terli New York, con R. 

Oe Niro - S 

AUREO eoo SOS L 1.000 

California, con G. Gemma • A 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L. 1.000 

Nel più alto dai cieli, con C 
Colosimo - DR (VM 14) 
AVENTINO 572 137 L i 500 
Cmn bolIHo, con S. Winterg - 
DR (VM 14) 

BALDUINA 347.B92 L 1 1BB 

Cmn kiMNn, con S. TTìnteri • 
DR (VM 14) 

BARBERINI • 479.17 S7 L 2 S«0 

11 gotto cai) U. Tognozzf • SA 

BBLBITO • »4B. Bt T L. 1.30B 

. U Bilm mH MNra. cwi H. Bsr- 
' fN - DR (VM 1B) 


BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
, Un altro-uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 

BRANCACCIU 795.22S L. 2.000 
Hotecaust 2000, con K. Dou¬ 
glas • DR 

CAPIIOL 393.280 L. 1.800 
La avventura di Bianca a Bernlo 
(prima) 

CAPRANiCA • 679.2465 L. 1.600 
Una giornata partlcolara, con M. 
Mastroianni • DR 
CAPNANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • OR 

COLA DI hlENZO • 350.584 

L. 2.100 

Air Sabotage 78, con R. Read 
DR 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Un eltro uomo un’eltra donne, 
con J. Caan - 5 

DIANA • 7HU.146 L. 1.000 

Le stenza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

DUE allori 474.ZU) L 1.000 
La belva col mitra, con H. 
Berger - DR (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Agenta 007i la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Un altre uomo un’altra donna, 
con J. Cssn • S 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Pana, burro a marmellata, con 
E. Montesano • C 
ETOILE - 679.75.56 L. 2.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Le grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

EUROPA • 86S.736 L. 2.000 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino • OR 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Squadra antitrulia, con T. Mi- 
lian • SA 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO 864.14:1 L. 1.000 

Il pralelto di ferro, con G. Cam¬ 
ma - OR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Le avventure di Bianca a Bernle 

(prima) 

CRECURY - 638.06.00 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonell! 
OR (VM 18) 

HOLIDAV - 858.326 L. 2.000 
II... Belpeese (prima) 

KING • 84l.95.4l L. 2.100 

Holocaust 2000, con K. Dougles 
OR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
Quell’ultimo ponte, d! R. Atten- 
borough - DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L 1.S00 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

MAESTOs', 786.086 L. 2.100 
Il nome ri»l pepa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MAicsflL 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (I misteri del eesao) 
DO (VM 18) 

MERCURY > 656.17.67 L. 1.100 
Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

METRO DRIVE IN 

Wagons-llte con omicidi, con G. 
Witder • A 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - OR 

MIGNON D’ESSAI . 869.493 

L. 900 

Il ritorno di Don Camillo, con 

G. Cervi - SA 
MODERNETTA • 460.285 

L- 2.500 

La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Chatlerbox il sesso parlante, 
con C. Rielson - SA (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Pane, burro e marmellate, con 
E. Montesano - C 
N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
NUOVO FLORIDA 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer • SA 
NUOVO STAR > 799.242 

U 1.600 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO 396-26.45 L. I.Sgo 
Squadra antitrulia, con T. Milian 
SA 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.S00 
Madame Claude, con F. Fabian - 
DR (VM 18) 

PARIS - 754.368 U 2.000 

Al di là del bene a del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Catollo, con L. Proietti • SA 
QUATTRO FONTANE 480 119 
L. 2 000 

Le avventure di Bianca e Bernie 

(prima) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Kleinboll Hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L- 1.500 

L’occhio privalo, con A. Car¬ 
ne/ - G 

RADIO CITY - 464.103 L 1.600 
Rellerceasler; il grande brivido, 
con G. Segai - A 
REALE . $81.02.34 L. 2.000 
Pane, burro o marmellata, con 
E. Montesano - C 
REX 864.165 L. 1.300 

Gran bollito, con S. Winters - 
DR (VM 14) 

RITZ 837.481 U 1.800 

Guerra stellari, di G. Lucas • A 
RIVOLI - 460.883 L 2.S00 

L’altra faccia di mezzanotte, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 
ROUCE ET NOIR 864 305 

L. 2 500 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

ROXV - 870.S04 L 2.100 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 
ROYAl - 757.45.49 L. 2.000 
Guerra stellari, di G Lucas • A 
SAVOIA - 861.159 L. 2 100 

Ecco noi. per esempio, con A. 
Ceientano SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

La lunga notta di Entebba, con 

H. Berger ■ OR 

SMERAl'iO 351 581 L. 1 500 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 
SUPERCINEMA 485.498 

L 2 SOO 

Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 



TREVI • 689.619 L. 2.000 
, La ballata di Stroazek, con Bru¬ 
no S. - DR 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Kleinoll Hotel, con C. Clery 
- OR (VM 18) 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Teboo (prima) 

ULISSE - 433.744 

’ L. 1.200 • 1.000 

Gran bollito, con S. Winters - 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
L'isola del Or, Moreau, con B. 
Lancester • OR 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Le grande avventura, con R. Lo¬ 
gon • A 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
L’iaola dal Or. Moreau, con B. 
Lancaster • DR 

SECONDE VISIONI 


ABADAN 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 6U5.00.49 L. 800 

La polizia è sconlltta, con M. 
Bozzulfi - DR (VM 14) 

ADAM 

Le sorelline 

AFRICA 1*48 07.18 L. 700-800 
Una donne alla lineatra, con R. 
Schneider - DR , 

ALASKA 220.122* L. 600-500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ALBA 570.855 L SOO 

Paperino a Company in vacanza 
DA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Prostltutlon, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

APOLLO 731 33.00 L. 400 

10 e Annte, con W. Alien - DR 

AQUILA 754.9S1 L. 600 

Sette note In nero, con J. O' 
Neill - OR 

ARALDO 254.005 L. 500 

L’Ira viene delle Cina 
ARIEL - 530.251 L. 700 

11 prossimo uomo, con S. Con- 
nery - DR ' 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

10 a Anni», con W. Alien - SA 

AURORA 393.269 L. 700 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L 700 

11 dillaiore dello sieto libero di 
Bananes, con W. Alien • C 

BOITO 831 01.98 !.. ZOO 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazz! • SA (VM 14) 
BRIS1UL - 761.54.24 u. 600 
Supervlxeni, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

BROADWAY 281.57 40 L. 700 
Catiiornla, con G. Gemma - A 
CALIFORNIA 281.80 iz u 750 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 18) 

CASSIO 

Una donne alla ilnestra, con R. 
Schneider - DR 

CLOmO 359.56.S7 L. 700 

Ride bene chi ride ultimo, con 

G. Bramieri - C 

COLORAUU 627.96.06 L. 600 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 

Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

le e Annie, con W. AHan - SA 
DIAMANTE 295.606 L. 700 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

DORIA • 317.400 L. 700 

Sahara Cross, con F. Nero - A 

EDELWEISS 334.905 L. 600 

Paperino e Company In vacanza 
ELDORADO (Viala dall’Esareito. 
n. 30 • Laurenline) L. 800 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Colpo secco, cch P. Newman 
A 

ESPCRO - 863.906 ‘ L. 1.000 
lo o Annie, con W. Alien - SA 
FARNESE D’ESSAI . 656.43.95 

L. 650 

La paniera rosa, con D. Niven 
SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Nashville, di R. Altman - SA 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wìlder - A 

JOLLY 422.898 U 700 

Quella strana voglia d'amara, 
con B. Loncar - S (VM 18) 
MACRY5 D’ESSAI - 622.58.25 

L. SOO 

Pasqualino aetlebellezze, con G. 
Giannini - DR 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Wagons-liia con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MISSOURI (ax Lablon) - 552.334 
. L. 600 

10 e Annie. con W. Alien - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

Tre tigri centro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

NEVADA 430.268 L. 600 

Rugantino, con A. Ceientano 
SA 

NIACARA 627 32 47 L, 2S0 

11 ritorno di Godzilla 

NUOVO 588.116 U 600 

Casotto, con L. Proietti - SA 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci- 
na. 16 • Colonna) 

Piccolo, grande uomo, con D. 

Holfman - A 
NOVOCINE 

Totò e Cleopatra • C 
ODEON 464 /60 L. 500 

L’ammucchiata 

PALLAUIum 511.02 03 L. 7S0 
Casotto, con L. Proietti - SA 


! PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
Il malo, di Andy Warhol, con 
’ C. Baker • SA (VM 18) 

RENO 

Massacro degli uomini violanti, 
con D. Chleng • A 
Rialto 679 07 63 l. 700 
Nend, con L. Fani 
DO (VM 18) 

RUBINO O'ESbAt • 570.827 ' ' 

L SOO 

Indovina chi viene a cena? con 

S. Tracy - DR 

SALA UMBERìO - 679.47.53 

L. SOO 600 
Innocenza erotica, con L. To- 
rena - DR (VM 18) 

SPLENOID • 620.205 L. 700 

- Protllluiion, di J.F. Davy 
DR (VM 18) 

i TRIANON - 780.302 L. 600 

Tre donne, di R. Altman - DR 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Wagons-IIts con omicidi, con G. 
Wiledr - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvestro gatto maldestro • DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Slida a While Buffale, con C. 
Bronson - A 
AVILA - 856.583 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
BELLARMINO • 869.527 
Il libro della giungla • DA 
BELLE ARTI 

I ragazzi di Camp SIddoni, con 
F. McMurray - 5 
CASALETTO - 523.03.28 

Pusiy la balena buona, con W. 
Mogloglo • A 

CINE FIORELLI - 757 86 95 
I ragazzi di Camp Slddona, con 
F, McMurray • S 
CINE SAVIO 

Invasione: Merle alftcce Terra, 
con S. Brady - A 
COLOMBO . 540.07.05 

L’uomo che volle fersi re, con 
5. Connery - SA 
DELLE PROVINCE 

I iigli del capitino Crant, con 
M. Chevalier - A 

DON BOSCO • 740.158 

II libro della giungla - DA 
DUE MACELLI • 673.191 

Sole rosso, con C. Bronson - A 
ERITREA - 838.03.59 

Attenti a quel due: l’ultimo e^ 
puntemenlo, con R. Moore • A 
EUCLIDE • 802.511 

Barry Lyndon, con R. O* Neal 
DR 

FARNESINA 

CU uomini falco, con J. Coburn 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Missouri, con M. Brando - DR 
LIBIA 

Il corsaro della Glamalca, con 
R. Shaw - A 
MAGENTA • 491.498 

Il corsaro della Glamalca, con 
R. Shaw - A 
MONTE OPPIO 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
NOMENTANO . 844.1 S 94 

La bisbetica domata, con B. 
Taylor - SA 
PANFILO 864.210 

PIc-nIc ad Hanging Rock, di P. 
Weìr - DR 

REDENTORE - 887.77.35 

I viaggi di Gulliver nel paese dei 
7 nani, di D. Fleischer - DA 
RIPOSO - 622.32.22 
Pinocchio - DA 
SALA CLEMSON 

I 4 dell’Ave Merla, con E. Wal- 
lach - A 

SALA S. SATURNINO 

La gang della apider rosta, con 
» D. Niven - C 
SESSORIANA 

NenCi il iiglio delle giungla, con 

T. Conv/ay - A 
STATUARIO - 799.00.86 

II pistolero, con J. Wayne • A 
TIBUR - 495.77.62 

La pietra cha tcelta, con G. 
Segai • SA 
TIZIANO • 392.777 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

TRASPONTINA 

Attenti a quei due: l’ultimo ep- 
puntamento, con R. Moore - A 
TRASTEVERE 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 
TRIONFALE - 353.198 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
VIRTU5 

Il magnliico calciatore 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

a 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La belva col mitra, con H. Ber¬ 
ger - DR (VM 18) 

SUPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Quell’ullimo ponte, di R. Attcn- 
borough - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Agente 007: le «pie cha mi 
amava, con R. Moore - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS, 
ARCI. ACLI, ENDALS: Alcyone, 
Avorio, Cristallo, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Sala 
I Umberto. 


" Spettacoli della 
Cooperaziena Cultural» 

Teatro della FIERA di ROMA 

2° Congresso regionale 
della Lega delle 
Cooperative e Mutue 

SABATO 17 dicembre • Ore 21: 
Concerto deU’Orchestra da Camere 
Cooperativa ■ Unione Musicisti Ro¬ 
mani » d retta da F. Tamponi esc- 
guiranno; 

A.W. Mozart; Sinfonia n. 40 in aol 
minora K. 550 
F. Schubert: Sintonia n. 5 
DOMENICA 18 dicembre - Ore 17: 
Cooperativa « Majakwsk] a osaguirè 
< Mistero Bullo », Rcgià di Lucia¬ 
no Meldolesi. 


PROVINCIA DI ROMA 

RETTIFICA 

La licitazione privata per raffidamonlo dei lavori di 
costruzione di un edificio da adibire a sede di Istituto 
Tecnico Industriale in_ Palcstrina per Timporto a base 
d’asta di L. 1.323.290.245 verrà eseguita con il metodo di 
cui all’art. 1 lett. C) della legge 2 febbraio 1973 n. H 
anziché con quello indicato nelia lett. ai dello .stesso 
articolo come per errore precedentemente pubblicatoi 

• _ IL PRESIDENTE 

(Lamberto Mancini) 



lega deBe (X)operative 
e mutue dei lazo 


TCongrcsso dd comilato ragionato 


» PRESENTAZ 

DELLE AZIENDE COOPERATIVE 
— , DEL LAZIO 

SOO ■ 

M > 16-17-18 DICEMBRE 1977 - PadigliOM 5 - FIERA DI ROMA 
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rUnitÀ / sabato 17 dicembre'1977 


Riunione lampo ieri a Milano 


Domani.una «undicesima» che mette i brividi (ore 14,30) 


Presidenti Lega céràsi: Il Mìlan a Torino 
il nome a fine febbraio alla <<prova del 9» 

, , -f , r. .. .. l • • ' i 


Il più serio candidato resta l’avvocato'Barbè 


Dall, goitra red.ii.ne il 

MILANO — La caccia al no- vranno essere scelti fra i pre¬ 
me di prestigio, al personag- sideriti, ex presidenti, const- 
gio equilibratore da porre al- glieri, ex consiglieti di socie- 
la presidenza della Lega cal- tà o personalità aventi requi- 
ciò è da ieri ufficialmente siti e conoscerne tali del mon- 
aperta. Le candidature ven- do del calcio da meritarne 
tllate in questi giorni resta- la candidatura », ■ * 

no ovviamente in piedi; Ar- La commissione è formata 
temlo Franchi, innanzitutto, da Mazza (consigliere fede¬ 

li presidente dell’Uefa, che rale), Praizzoll (Interi, Pia- 


nlerl. Come è noto, l’orien¬ 
tamento del Mec sarebbe quel¬ 
lo di ritenere illegittimo, sul- 


» 4 

I granata, pur ancora privi di Castellini, Mozzini, Zaccarelii e Pecci (respinta Popposìzio- 
ne per la squalifica) saranno uno scoglio duro - L'altra piemontese, la Juve, a San Siro 
contro l'Inter: si avrà la ripresa dei bianconeri? - Roma e Lazio contro Genoa e Fiorentina 


la conferenza stampa del sen. Fermariello 

Cmiia, natura e società: 
un rapporto che cambia 

\ \ h. * * 

dopo ia nuova legge 

L'ARCI Caccia verso il suo terzo congresso con 230.000 
associati - La battaglia per l'attuazione delia nuova leg¬ 
ge sarà il motivo centrale del dibattito congressuale 


Bidenti, ex presidenti, const- 'p base delle norme comuni- 
glieri, ex consiglici i di socie- tane, qualsiasi blocco attua- 


tà o personalità aventi requi¬ 
siti e conoscerne tali del mon¬ 


do del calcio da meritarne ti al mercato. 


to ' contro lavoratori prove¬ 
nienti dai paesi appartenen- 


la candidatura ». 


Franchi ha informato l’as- 


La commissione è formata semblea dei colloqui in cor- 
i Mazza (consigliere fede- so fra l’Uefa e il Mec al ri- 


tuttavla nicchia ed è propen- nelli (Torino), D'Attoma (Pe¬ 
so a passare la mano qua- rugia), Roland! (Bampdoria). 
lora fosse appena pocssibile; Farina (Vicenza), Sensi (Ata- 
Concetto Lo Bello, il depu- lanta), Melanl (Pistoiese) e 
tato democristiano, il cui no- Tiberi (Ternana), 
me esce logicamente dai so- La data « ultimt 
stenitori di una linea • più vede, è fissata pe 
intransigente ma che non ri- braio, ma è stati 
scuote, per ora, fiducie mag- che il mandato de 


guardo, rammentando che 
uae l’Italia è'fuori legge al 
100 per cento, non ammet¬ 
tendo alcun giocatore stra¬ 
niero, anche gli altri II pae¬ 
si. ammettendone uno o al 


La data « ultima », come si massimo due, sono pure fuo- 
vede, è fissata per il 28 feb- n legge ». Pertanto, una voi- 


braio, ma è stato auspicato 
che il mandato della commis- 


gioritarie; Alberto Barbè, 11 sione speciale (quante com- 


giudice sportivo, l’avvocato 
novarese che da molti ad¬ 
detti ai lavori viene già in¬ 
dicato come il più probabi¬ 
le eletto; ed infine due espres¬ 
sioni del mondo dirigenziale 
calcistico più direttamente 


missioni) venga compiuto già 
entro il 31 di gennaio se non 
prima, 

■ Carraro, nell'usuale confa¬ 


ta posto, il problema giuri¬ 
dico non riguarda solo il no 
dell’Italia, ma anche il mez¬ 
zo no altrui. Ek;co perché, co¬ 
me minimo, prima che si mo¬ 
difichino le norme vigenti, 
passeranno almeno 4 o 5 an- 


renza stampa, tenuta al fian- ni. L’ha voluto sottolineare 
co di Franchi, non ha fatto proprio Carraro, il che signl- 
che leggere in pratica il do- fica; « Signori presidenti, non 


coinvolte come Cassina e Ze- cemento presentato dal pre- affannatevi ad opzionare a- 


nesinl. - 

Ma altri possibili candida¬ 
ti, magari a sorpresa, potreb¬ 
bero uscire dal disordinato 
mazzo del calcio professioni¬ 
stico che da luglio (da quan¬ 
do cioè molto inopportuna- 


sldentl. Non c’è molto da di¬ 
re. Leggendolo, la figura del 
candidato ha contorni molto 


fleti con tanto anticipo! A 
che serve? ». 

A riunione conclusa, 1 pre¬ 


labili. Franchi non ha volu- sldenti prima di avviarsi, co- 


to mancare all’appuntamen¬ 
to con la battuta: Interpre- 


me s'è detto al cenone del 
fischietti, hanno convenuto 


mente fu deciso di silurare nleato, sono almeno 20 ml- 


tando alla lettera il comu- di riconvocarsi in assemblea 


l'allora presidente Griffi cui 
vennero fatti scontare tutti 
gli errori del gruppo dirigen¬ 
ziale) non riesce più a soste¬ 
nere la parte di chi viene 
condotto per mano da una 
gestione commissariale. 

E’ questo il succo di una 
riunione lampo tenutasi ieri 


lioni i cittadini italiani eleg¬ 
gibili! • - 


il 31 gennaio, per l’appunto. 
Dal canto loro -1 direttori 
sportivi ed 1 segretari gene- 


S'è detto di una riunione rali (che come si sa hanno 

lampo; è iniziata alle 15,20 e appena fondato una loro as¬ 
si è in pratica conclusa al- sociazlone sindacale, presle- 

le 16 con l’approvazione del- duta dal bolognese Montana- 

la risoluzione. Poi sono ar- ri) hanno annunciato per il 

rivati Campanatl e gli arbl- 20 gennaio im’assemblea par- 

tri, con l quali l dirigenti ticolare; all'ordine del gior- 


a Milano da ventisei società del calcio sono andati poi a no saranno le dichiarazioni 


su trentasei In occasione del cena, come è tradizione na- 
tradizionale incontro lega-fe- talizia. Si è brevemente par- 


derazlone-arbltri, e riguardan¬ 
te appunto l'opportunità di 
concludere l’attuale gestione 
affidata ai « quattro »: Car¬ 
raro. Franchi, Cestanl e Gras¬ 
si. 

' « Per quanto attiene alla 
durata della gestione com¬ 
missariale della lega — in¬ 
forma un comunicato — al- 
Vunanimità si è confermato- 
di concludere tale gestione 
entro la corrente stagione a- 
gonistica e possibilmente en¬ 
tro il 28 febbraio 1978. Dopo 
ampia e approfondita discus¬ 
sione si è provveduto alla 
nomina di una commissione 
di nove membri che dovrà 
provvedere a redigere un pro¬ 
gramma di massima ed a pro¬ 
porre all’assemblea una rosa 
di candidati a ricoprire le 
cariche dell’esecutivo con il 
presidente. L’orientamento te¬ 


lato anche deiretemo pro¬ 
blema riguardante gli atra- 


totocalcio 


Florentina-Lazlo 1 x 

Intar-Juvantus 1x2 

VIcsnza-Bologna 1 

Napoli-Foggia 1 

Parugla-Varona 1 

Paacara-Atalanta 1 x 

Roma-Ganoa 1 x 

Torino-Mllan . 1 x , 

Aaeoli-Catanzaro 1 

Bari-Palarmo 1 

Sampdoria-Samb. 1 

Maa a a a a Reggiana x 

Catanla-Nocarlna 1 2 x 


di Campana (« f D.S. sono la 
mafia del calcio, o giù di li») 
ritenute lesive dalla categoria. 

Sono state inoltre diffuse 
le solite cifre relative agli 
incassi delle prime dieci gior¬ 
nate di campionato, dalle 
quali risulta, rispetto allo stes¬ 
so campione dello scorso an¬ 
no, un incremento di 382.185 
spettatori, pari ad un incre¬ 
mento degli incassi di 1 ml- 
liarào 867 milioni 247 mila 324 
lire per la serie A. In serie 
B le cifre riguardano Invece 
13 giornate; anche qui un au¬ 
mento di spettatori (più 
188.658), pari ad un incremen¬ 
to economico di 776 milioni 
917 mila 618 lire. Sono dati 
confortanti, senza dubbio, che 
significano una cosa; finora 
1 calciatori si stanno dimo¬ 
strando molto più bravi dei 
loro dirigenti. 

Gian Maria Madella 





• E' Il momento magico del Milan. GIANNI RIVERA 
sembra indicare la strada che porta allo scudetto 


Discutìbile decisione dei giocatori in merito ad un residuo sui premi-partita 

I 

La Lazio sì è rifiutata di partire 

Irrisoria la cifra - Hanno ricevuto tutte le spettanz e maturate finora - L’aumento del capitale sociale 


- ROMA — Alla Lazio non c’è 

. ..... pace. E non intendiamo tan- 

Rugby: oggi a Madrid to sul piano societario, quan- 

,, ‘ ' to su quello della squadra. I 

QrsQCfWtd Tlolìo sedici giocatori che avrebbe- 

ro dovuto partire ieri pome- 
-, ^ riggio per il ritiro di Cover- 

fll I omisi ciano, in attesa deU'incon- 

Fiorentina, han- 
' no opposto un netto rifiuto. 

JLdlrOIla La «protesta» prendeva le 

- • . . ^ mosse dalla mancata corre- 

MADRID — La nazionale sponsione del restante 30'“c 
italiana di rugby ai tro- dei premi partita, pattuiti 
va a Madrid, dova oggi per quest'anno. La cifra, 

giocherà con ia Spagna la stando alla società, si aggire- 

sua quarta a penultima rebbe intorno ai 12 milioni, 

partita in Coppa Europa. mentre i giocatori sostengo- 

Dopo l'incoraggiante j»a- no che si tratti di 15. A ben 

' raggio di Reggio Calabria vedere, se la matematica non 

(10-10) con la Romania, è una opinione, neppure un 

dal « i^intBci » azzurro ai milione a testa. E si che la 

■«•ndere anche la società (nella persona del 

vittoria, nonoatante la consigliere Quadri) non è 
fom dell aweraarla, 51 fosse rifiutata di cor- 

Per continuare aulla rispondere tale 30''V. Il consl- 

Ewa*n!r gllere si era fatto parte di- 

Srii ^neh? ^ ligente, chiedendo ai giocato- 

leral affidare, anche per ,, 

il difficile incontro odier- 

no, alla aquadra che mol- dinmere la quattone. 
to bene al batté a Reggio sarebte stato po^ibUe 

Calabria. Una fiducia me- arrivare alla sua definizione 
ritata anche se. a detta dell’incontro con la 

di parte della critica, fi- Fiorentina. Insomma. la buo- 

nisce per penalizzare trop- na volontà da parte della so- 

po altri giocatori degni cietà non mancava. Cera an- 

della maglia azzurra che da tenere conto che i 

Questa la probabile for- giocatori avevano ricevuto 
mazione italiana: Gaeta tutte le loro spettanze (lo 
niello; Ghizzoni. Nello e stipendio di novembre lo a- 

Bruno Franceacato. Mar- vevano ricevuto il 10 dello 

chetto; Collodo. Fran- stesso mese). Insomma non 

ceschlni; Bonetti, Salsi. esisteva alcun presupposto 

Bleesano; Federigo, Artu- per ima tale levata di scudi. 

**®"^**' Appena appresa la decisio¬ 
ne, il rag. Quadri si è re- 
- cato al « Maestrelli » e ha a- 


vuto un colloquio con «ca¬ 
pitan» Wilson. Dopo di che 
i giocatori hanno deciso di 
partire per Coverciano. 

Ma una circostanza impre¬ 
vista si è frapposta all’attua- 


Regazzoni 
alla « Shadow » 

GINEVRA — Il pilota sviz¬ 
zero Clay Regazzoni ha fir¬ 
mato per la prossima sta¬ 
gione di P. 1 un contratto 
con la scuderia « Tabatip 
Shadow ». L’elvetico, 38 anni, 
sarà compagno di squadra 
del tedesco della RPT Hans 
Stuck. Regazzoni quest'anno 
ha corso per la casa britan¬ 
nica « Ensign ». 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 
2 1 . 

1 2 X 
X 1 1 

1 X 

2 2 
X 1 

1 X 

2 1 
X 2 
X 1 
1 2 


zione del « ripensamento ». 
L'autista del pullman socia¬ 
le si trovava a letto con la 
febbre alta. Allora Vinicio è 
intervenuto e ha deciso che 
la partenza avverrà questa 
mattina, subito dopo l’alle¬ 
namento. Questi i sedici par¬ 
tenti: Garella, Avagliano. Ca¬ 
ri. Ghedin, Martini, Wilson, 
Agostinelli. Cordova. Lopez, 
D’Amico, Giordano, Garìa- 
schelli, Manfredonia, ClerTci, 
Apuzzo, Pighin. 

Ovvio che (Questo tipo di 
protesta, messa in atto dai 
giocatori laziali, abbia finito 
per tramutarsi in un boo¬ 
merang. - ... x,. 

‘ Di fronte al grossi proble¬ 
mi che stanno dinanzi al 
Paese, essa acquista agli oc¬ 
chi deH'opinlone pubblica tut¬ 
to il sapore di una mancan¬ 
za di senso delle proposirioni 
quasi una decisione corpora¬ 
tiva. E non sarebbe male che 
l'Associazione calciatori fa¬ 
cesse udire la sua voce in 
proposito. E su questa vi¬ 
cenda non vogliamo spende¬ 
re altre parole. Comunque 
non guasterebbe che i « se¬ 
dici» si facessero l’autocrìti¬ 
ca. dato che tali levate di scu¬ 
di nuocciono alla stessa po¬ 
litica che sta portando avan¬ 
ti la loro associazione. In¬ 
tanto. contrariamente a quan¬ 
to pubblicato da un quotidia¬ 
no del mattino, l’assemblea 
straordinaria dei soci della 
Lazio, ha deciso di aumenta¬ 
re li capitale sociale della 
Lazio spa. Da 800 milioni es¬ 
so verrà portato al miliardo 
e 200 milioni. 


sport 

flash 


# TRIS — La corsa Tris è stata 
vinta da Brown Sprìng. Questa la 


ROMA — Niente più inter¬ 
ruzioni del campionato, no¬ 
nostante il programma di 
« amichevoli » della naziona¬ 
le (mercoledì prossimo a Lie¬ 
gi contro il Belgio). Juve e 
Torino forse spossate dagli 
impegni azzurri, potranno ri¬ 
dare credibilità al torneo. Do¬ 
mani (ore 14,30) una undlce- i 
sima giornata che dirà tutta 
la verità tanto sulle piemon¬ 
tesi quanto sul Milan, più 
che suU’Inter. Il Torino, In¬ 
fatti, ospita il Milan di Lie- 
dholm che ha accusato bat¬ 
tute a vuoto a San Siro con 
il Perugia, non andando ol¬ 
tre il pareggio. Sarà la «pro¬ 
va del nove»; se i rossoneri 
superano anche lo scoglio 
granata, allora si che la loro 
candidatura al primato fina¬ 
le si farà consistente. L’Inter 
e in posizione subalterna, 
ma saggerà le possibilità del 
bianconeri per una pronta 
ripresa. Ma vediamo, una 
per una, le partite di do¬ 
mani. 

• FIORENTINA (6)-LAZIO 

(10) — Il successo a Bolo 
gna e il pari a Bergamo, 
forse sono stati l segni di 
una inversione di tendenza 
per i viola. I gigliati non 
hanno mai vinto in casa. 
Hanno la difesa più perfo¬ 
rata del campionato (18 re¬ 
ti). In forse Galdiolo, al suo 
posto Della Martira. Tendi e 
Rossinelli terzini d’ala. Due 
punte o una resta il dubbio 
di Mozzone. Lazio senza Mar¬ 
tini (avrebbe segnato l’usci¬ 
ta di Pighin o Ghedin). Gar- 
laschelli preferito a Giorda¬ 
no fin dal primo tempo. Se¬ 
gno prevalente l’I. Ma an- 
i che la X vanta la stessa per¬ 
centuale (407o). 

• INTER (ll)-JUVENTUS 
(13) — Già incassati 250 mi¬ 
lioni, per rincontro di veri- 

I fica della Juve. Nell’Inter la 
1 maglia n. 11 resta a Muraro 
o rientra Altobelli? Trapat- 
toni sostituisce lo squalifica¬ 
to Benetti col giovane Ca- 
brini. Il resto Invariato co¬ 
me il derby. I bianconeri so¬ 
no in ritardo, rispetto alla 
passata stagione, di 6 punti. 
A Torino, contro i granata, 
largamente rimaneggiati, non 
hanno saputo approfittarne. 
Se falliscono anche contro 
l’Inter il discorso sulla ripre¬ 
sa incomincia a farsi com- 
. plicato. Segno prevalente la 
X (40%), ma ri e il 2 si di 
vidono la stessa percentua¬ 
le (30%). 

• VICENZA (12)-BOLOGNA 

(5) — I lanieri sono, insieme 
col Perugia, la rivelazione 
del campionato. Fabbri for¬ 
se recupera Callioni escluden¬ 
do Marangon. SuH'altro fron¬ 
te si vive d’angosce, nono¬ 
stante il «Petisso» rincuori 
i suol. Possibile rientro di 
Nanni e fuori Mastalli. Fio¬ 
rini non è disponibile: la pri¬ 
ma linea sarà con Nanni. 
Massimelli. Viola. Vanello, 
De Ponti. I bolognesi ten¬ 
teranno la disperata carta 
del pari, ma sarà difficile. 
Infatti il segno prevalente è 
ri (50%) e con Paolo Rossi 
capocannoniere ci sarà da 
stare poco allegri... 

• NAPOLI (ll)-FOGGIA 


conibin«zione; 4-3-16. Ottima la 1 ' ~ ® NajWil «UOVO 


quota: L. 969.078 per 227 vinci¬ 
tori. 

• PALLANUOTO — La «Canot¬ 
tieri Napoli» (che ha vinto ieri 
col Wurzburg 5-2) guida la clas- 
siRca della prima giornata della 
Coppa del Campioni che si svolge 
a Palermo. Seguono il «Partizan» 
di Belgrado • il «CSKA» di Mosca. 
Oggi alla TV Rete 2. dalle 15 al¬ 
le 17. saranno trasmessi i due in¬ 
contri in programma. 

• SCI — Alla clinica universitaria 
di Innsbruck è deceduta un’altra 
azzurra dello sci, Evelin Rudifera. 
di 1S anni, da Pedraces, coinvolta 
nella sciagura stradale nella quale 
perse la vita anche Michael Adams, 
1 Benne, nazionale B dello sci. 

• AUTO — il circuito di Mosport 
(per cause Rnanziaric) non potrà 
essere la sede del prossimo Gran 
Premio dei Canada, valido per il 
ntondiale di formula uno. Lo ha 
decìso la Federazione intemazionale 
invitando quella canadese ad indi, 
care un circuite sostitutivo. 


• SCHERMA — Oggi pomeriggio ' campo Luppi, l'esclUSO do- 
a Caltagif^ Mi quadro del «Tro- , yrebbe essere Zigoni. Segno 
feo Ag^ttìao Greco» si svolgerà un i»i e-sz-sn ore 

incontro di fforetto Itali^URSS. Per 1 ! ’ 

l’Italia saranno in pedana il cam- ; aUDO* < 

pione olimpionico dì Montreal, Fa- i 0 PESCARA (5)-ATALANTA 
bio Del • il «ampìoise ita- — Qjj abruzzesi sono fu- 

liil.'Ii’ ribondi per la sconfitta di 

mondo 1977, Carlo Montano. Per 

l’URSS il caespionc del mondo in Genova. Hanno reclamato 
carica Atezander Romanko, • il due rigori (e forse uno c era 
vincitore delle Univereiodi dì Sofiat SlCUfO). La coda della clas* 
sebirian Rouzicv. slfica Scotta. C^onferma di 


Prunecchl e La Rosa in avan¬ 
ti. Cinquetti a centrocampo 
e Santucci in difesa al po- 
std dello squalificato Repet¬ 
to. Tra 1 bergamaschi Scala 
dovrebbe rientrare come cen¬ 
travanti arretrato, oppure ri¬ 
torna Faina con l’accantona¬ 
mento di una delle due pun¬ 
te (Libera o Bertuzzo). Se¬ 
gno prevalente la x, ma ugua¬ 
le percentuale gode l’I. Sul¬ 
la schedina meglio un 1 x. 

• ROMA (8)-GENOA (11) 

— I giallorossi, piano piano, 
sono caduti In basso. De Si¬ 
ati dovrebbe rientrare. De 
Nadai dovrebbe riprendere il 
suo posto in retroguardia. 
Esce Piacenti. Se Giagnoni 
opta per una sola ' punta 
Maggiora resta, altrimenti al 
suo posto ci sarà Casaroli. 
Il Genoa recupera Damiani 
con l’esclusione di Urban. 
Ferrari o Secondini al po¬ 
sto dello squalificato Mag- 
gioni. Percentuale in preva¬ 
lenza per ri (50%), ma la x 
gode anche di un 30%. 

• TORINO (12)-MILAN (16) 

— Il Perugia è stata la pri¬ 
ma verifica per gli uomini 
di Liedholm. Il Torino sarà 
osso ben più duro. Gli umbri 
si sono fatti rimontare due 
gol. ma se 1 granata saran¬ 
no ancora mancanti di Ca¬ 
stellini. Mozzini, Zaccarelii e 
Pecci (opposizione alla squali¬ 
fica respinte) a casa loro sono 
imbattuti. Granata con 7 pun¬ 
ti di ritardo, rossoneri con 
8 di vantaggio rispetto alla 
passata stagione. Uno scon¬ 
tro al brivido. Segno preva¬ 
lente ri, ma uguale percen¬ 
tuale vanta l’x (40%), per 
cui sulla scheda una doppia; 
1 X. 


ROMA — Il presidente del- 
l’ARCI-caccia senatore Carlo 
Fermariello, primo firmatario 
della nuova legge sulla caccia 
approvata definitivamente 
giovedì con il voto favorevole 
del Senato, ha tenuto ieri u- 
na conferenza stampa per Il¬ 
lustrare l'Impegno dell’Asso¬ 
ciazione democratica del cac¬ 
ciatori per una effettiva at¬ 
tuazione della legge. Premes¬ 
so che la nuova legge, pur 
con le sue Inevitabili zone 
d’ombra, gran parte delle 
quali dovute alla necessità di 
accettare proposte di media¬ 
zione, è largamente positiva, 
in quanto h». sancito il defi¬ 
nitivo affossamento del vec¬ 
chio anacronistico Testo Uni¬ 
co, rappresenta una proposta 
di mobilitazione e chiama ad 
uno sforzo per costruire, su 
tutto il territorio, strutture 
venatorie e naturalistiche da 
affidare alla gestione unitaria 
e democratica di tutti i cit¬ 
tadini, Fermariello ha illu¬ 
strato quello che sarà l’atteg¬ 
giamento dell’ARCI-caccla che 
ha convocato ' il suo terzo 
Congresso per la primavera 
del 78 a Roma, mobilitando 
cosi alla discussione e all’im¬ 
pegno su questa linea tutti l 
suol quadri dirigenti e gli as¬ 
sociati che sono oggi 230 000 
e diventeranno almeno 280 000 
nel corso dell’anno prossimo. 

« La legge — ha detto Fer- 
marlelio — ha stabilito un 
quadro generale airinterno 
del quale adesso le Regioni 
sono chiamate a regolamen¬ 
tare l’attività con proprie au¬ 
tonome deliberazioni. E’ una 


non potrebbero produrrt al¬ 
tro che una inammissibile , 
paralisi a dispetto della ne¬ 
cessità di promuovere invece 
il nuovo. 

« Il problema vero — ha 
proseguito il presidente del- 
l’ARCI-caccla — è quello di 
un impegno positivo, creati¬ 
vo, per impedire la dissipa¬ 
zione e la rapina delle risor¬ 
se faunistiche e ambientali, 
che vanno invece usate par¬ 
simoniosamente e riprodotte. 
Di fronte a temi di tanto ri¬ 
lievo, il Congresso dell’AR 
CI caccia deve essere — ha 
detto ancora Fermariello — 
un congresso di svolta, asso 
lutamente aperto al confron¬ 
to per ricercare le necessarie 
convergenze tra forze ed opi¬ 
nioni diverse, come presup 
posto dì una comune iniziati¬ 
va. Deve dettare una linea 
contrarla airassoclazionismo 
di stato e al corporativismo, 
una linea che ponga, ad e- 
semplo, la necessita di tra¬ 
sformare l’ENAL caccia e la 
Federcaccia in libere associa¬ 
zioni regolate da statuti de 
mocratlcl, risolvendo tra 
l’altro la palese contraddlzlo 
ne dell’appartenenza al CONI 
della Federcaccia, nonostante 
sia evidente che non è una 
Associazione sportiva, que¬ 
stione tanto piu matura nel 
momento in cui si discute 
anche della necessaria rifor¬ 
ma del CONI medesimo. Oc 
corre inoltre — ha proseguito 
l'oratore — adottare iniziati¬ 
ve per tutelare la selvaggina, 
migratoria a livello interna¬ 
zionale. Ma il Congresso — 


impresa soprattutto affidata , Poi detto — non deve es 


airimpegno concorde del 
cacciatori, dei natiuullsti e 
del produttori agricoli. Oc¬ 
corre perciò non indugiare 
su vecchie polemiche e capi¬ 
re come le recriminazioni 


Nove Comitati olimpici riuniti a Roma 

« Stages » per i Giochi 
finanziati dalla 
grande industria 


corso, checché ne dica Vini¬ 
cio (quasi che la sua Lazio 
fosse un fulmine di... guer¬ 
ra). Rientra Pin, forse esco¬ 
no Chiarugi e Massa insie¬ 
me. Il secondo dovrebbe la¬ 
sciare il posto al giovane Ca¬ 
pone e Vinazzanl dovrebbe 
venire spostato aU’ala destra. 
Nel Foggia quasi sicuro il 
rientro di Bordon, mentre 
Scala è in forc»* per una 
tonsillite. Braglia se esor¬ 
disse sarebbe un ex, ma pa¬ 
re che abbia chiesto di rin¬ 
viare. Il segno prevalente è 
ri col 60% di possibilità. 

• PERUGIA (12)-VERONA 

(9) — Gli umbri sono col 
vento In poppa. Per giunta 
Speggiorin ha siglato la dop 
pietta del successo sugli ju¬ 
goslavi del Partizan in Ml- 
tropa. Lo squalificato Bagni 
sarà sostituito da Matteoni, 
mentre Biondi verrà confer- 
• mato. Valcareggi manderà in 
campo Luppi, l'escluso do- 
I vrebbe essere Zigoni. Segno 
, prevalente l’I, non vi sono 
dubbi (70%). 


ROMA — Con una conferen¬ 
za stampa si è concluso a Ro¬ 
ma l’incontro dei rappresen¬ 
tanti dei nove Comitati olim¬ 
pici europei interessati ad un 
programma di preparazione 
comune (un nuovo incontro 
è previsto per il 2-3-4 marzo 
a Lussemburgo). 

Il fatto più importante 
emerso nell’incontro con i 
giornalisti riguarda la spon¬ 
sorizzazione da parte di al¬ 
cune grosse industrie nazio¬ 
nali e multinazionali agli 
« stages » programmati per 1 
vari sport nel corso del 1978. 
stages che dovrebbero garan¬ 
tire un miglioramento quali¬ 
tativo non solo degli atleti, 
ma anche di tutta la mac¬ 
china organizzativa, che com¬ 
prende i medici sportivi, 1 
tecnici, i dirigenti e gli spe¬ 
cialisti per ogni sport. « L’idea 
di questa settimana in co¬ 
mune — ha detto il segreta¬ 
rio del comitato olimpico bel¬ 
ga Vanden Eeede relatore del¬ 
la riunione di Roma — serve 
per mettere a confronto le 
vane tecnologie d’allenamen¬ 
to e da queste ricavare i na¬ 
turali benefici ed indicazioni. 
Soprattutto questi "stages”, 
molto importanti per gli atle¬ 
ti, lo sono molto di più per 
t medici e t tecnici, che han¬ 
no tl compito di svolgere la 
loro attività nel tempo e non 
limitatamente ad un pro¬ 
gramma ben preciso ». 

All’obiezione che il finan¬ 
ziamento da parte di grossi 
« mostri » industriali possa 
trasformare l’atleta in un di¬ 
pendente. il rappresentante 
belga ha cercato di stempe¬ 
rare il problema: « Il motivo 
per cui et rivolgiamo alle tn- 
dustne per ricavare i fondi 
necessari — ha detto — è 
quello di offrire la possibilità 
agli atleti di allenarsi ad al¬ 
tissimo livello e quindi con¬ 
seguire dei nsultad brillanti, 
cosa che con i nostri mezzi 
a disposizione non siamo in 
grado di offrire. Questo co¬ 
munque non comporta affat¬ 
to che gli atleti divengano 
dei dipendenti degli sponso- 
nzzaton. Il nostro principale 
scopo è quello di trovare del- 1 


le industrie con una certa 
sono delle competizioni, ma 
larghezza dt vedute e che non 


sere soltanto aperto su que¬ 
ste ed altre questioni, esso 
deve impegnare l’ARCI-caccla 
stessa a cambiare. Dobbiamo 
andare — ha spiegato Ferma¬ 
riello — alla creazione di una 
struttura autonoma, presente 
a tutti i livelli, di' commis 
sioni per l’ambiente che con¬ 
sentano la presenza unitaria 
di cacciatori, naturalisti, a- 
grlcoltori, rappresentanti di 
assemblee elettive che favo¬ 
risca un comune sforzo nel 
lavoro di costruzione e di 
gestione di una vasta rete di 
parchi, zone di ripopolamen¬ 
to, oasi di rifugio per la 
selvaggina, zone venatorie au¬ 
togestite. Per realizzare com 
piti di così grande portata — 
ha concluso Fermariello — è 
necessario il concorde im 
pegno di tutti ed è alla rea¬ 
lizzazione di questo che dob¬ 
biamo lavorare ». 

Erano alla presidenza con 
Fermariello. il presidente del 
l’ARÒI Arrigo Morandl, Il vi- 


badino esclusivamente al loro ce presidente dell’ARCI-caccia 


tornaconto pubblicitario. Ol- ^vv. Pietro Benedetti, il vice 
tretutto questi incontri non presidente dell’ARCI Egoli. 
bensì dei corsi ». Giorgio Mingardi e Giuseppe 

Pescante ha poi puntuallz- Ristori. Sono Intervenuti con 
zato che fra 1 (Comitali olim- domande e con loro proposte 
pici e le singole federazioni Pratesi di Italia Nostra. Con- 

c’è la massima Intesa e che foli» delia segreteria tecnica 

si vuole aprire il discorso an- della commissione per la 
che con le discipline sportive, • conservazione della natura 
con le quali non c’è stato del CNR, VignatagliantI di 

finora un contatto con le fe- Natura e unione zoologica, 

derazioni, e dopo aver rlfe- Morandi e ia signora Mcchol 
rito che gli «stages» Italia-. della Lega i^r la protezio 
ni sono stati stabiliti di co- uccellL 

mime accordo con le singole ,** PI® 
federazioni, ha poi informa- sidente dell ARCI Arrigo Mo 
to che in Lussemburgo verrà randi ha messo In rilievo 

ripreso il discorso su quelle I,?*’'® “ dato positivo del 

discipline olimpiche come la * impegno con cu! ci si è 

boxe, il calcio e il ciclismo, mossi sia rilevabile da una 

che hanno un tradizionale ^sione complessiva di cosa 
sbocco professionistico e pre- avvenendo nel nostro 

sentano un notevole divario paese, oove con ogni mezzo 
olimpico fra l’area occiden- tenta di creare un muro 
tale e l’est europeo. Alla riu- contro le forze che vogliono 
nione hanno preso parte 1 " nuovo 

rappresentanti di otto nazio- a k 

ni (Austria. Belgio. Italia. 

Francia. Liechtenstein, Lus¬ 
semburgo. Olanda Svizzera). SoddisfaZlOlte 

unica assente la RFT. 

Questi sono gli stages In della Federcaccia 

programma nel 1978; Aflcfica. 

nàìS pef 'a legge-quadro 

(Formia); Canotaggio, ca- ROMA — li Consiglio nuioniii 

noa-kayak: Olanda (Amster- delia Federarione italiana (Mia cac 

dam); Ciclismo, pista: Italia f'»- riunitosi ieri, in (jecasion* m 


Soddisfazione 
della Federcaccia 
per la legge-quadro 

ROMA — Il Consiglio nazionajc 
della Federatione italiana d«lla cac- 


(Milano), strada; Belgio e 


l'appro/azione delta legge per la 
difesa della fauna e resereisio 


Liechtei^tein, Ginnosfico, (jeHa caccia, ha riconfermato la 

prove femminili: Svizzera; propria soddisfazione per ì «on- 

Judo, tutte le categorie: AU- tenuti nuovi e riformatori che la 

stria (Vienna); Pentathlon ispirano Ha quindi rivolto un 

Moderno. Germania (Waren- ringraziamento alle forte po- 

Tuffi, Italia (FrctósascO, Ro- paese le nuove impostazioni do¬ 
ma): Scherma, fioretto ma- Stmatc, attraverso la legge, a ew- 

schile: Francia (Le Torquet); parare situazioni anacronist'ichc e 

Sport Equestri. Germania; Ti- preconcette ed ad apnee una nuo- 

TO a segno. Svizzera. Austria pagina per il civile, sportivo 

(Zeli am See); Tiro a volo. m»i. wireteiwi 

r-„J II Consiglio nazionale airentro 

Belgio. Tiro con l arco, ^r- Fedeaz,one Italiana della eae- 

mania; Vela, 470 Soling; eia. richiamando ratteiiione aulta 

(Germania (Kiel). Francia sostanza mnorafnee del prowodl- 

(La Rochelle. St. Raphael); mento, ha sollecitato una più lar- 

Bob, Austria; Pattinaggio, ve- a*-, cost.-utiiva e concole preserm 

locità: Germania; Slittino. 

periferia, negli organismi previsti. 
AUSina. , j, gejtione delle «trutt u eo 

relative alla d fesa dell'embiente e 
(fella fauna. 


1/3ègratis 
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PAG. 13 / tfatti nel mondo 


Grava decisione dell'esecutivo europeo 

Acciaio: la CEE 
diminuisce la 
quota italiana 

La produzione siderurgica del nostro paese 
dovrà scendere a 5 milioni e 100 mila tonn. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La pressio¬ 
ne dei « padroni delle ferrie¬ 
re > francesi ha avuto la me¬ 
glio, nell'esecutivo della CEE, 
sulle proposte del governo, 
degli ambienti industriali e 
dei due commissari italiani. 
Ieri mattina, in una riunione 
straordinaria convocata appo¬ 
sitamente, la Commissione ha 
approvalo il piano siderurgi¬ 
co per il primo trimestre del 
‘78. nel quale la produzione 
italiana è due volte penalizza¬ 
ta: alle aziende siderurgiche 
del nostro Paese vengono in- 
falti assegnate dalla Comuni¬ 
tà quote di produzione per 5 
milioni 100 mila tonnellate, 
rispetto ai 5 milioni 580 mila 
tonnellate prodotte nel terzo 
trimestre del 77, e ai 6 mi¬ 
lioni 100 mila del primo tri¬ 
mestre di quest'anno. Viene 
inoltre riconfermata, almeno 
fino a gennaio, la imposizione 
dei prezzi minimi per il tondi¬ 
no di ferro. Sul terreno delle 
quote, saranno la siderurgia 
italiana e quella tedesca (che 
scende da 9 milioni 630 mila 
a 8 milioni 900 mila tonncl- 
late) a pagare il prezzo della 
diminuzione complessiva del¬ 
la produzione di acciaio nella 
CEE. Ma mentre la siderur¬ 
gia tedesca ha le spalle co¬ 
perte da un quadro economi¬ 
co forte, e mantiene comun¬ 
que il primo posto nella Co¬ 
munità, per l'Italia una dimi¬ 
nuzione drastica della produ¬ 
zione siderurgica potrebbe a- 
l’cre conseguenze pesanti sul- 
Vinsieme della situazione eco¬ 
nomica già critica. 

Con la fissazione della quo¬ 
ta di 5 milioni 100 mila ton¬ 
nellate, la produzione di ac¬ 
ciaio italiana passa dal se¬ 
condo al quarto posto nella 
CEE. dopo la Germania, la 
Francia e la Gran Bretagna. 
Queste ultime due si vedono 
infatti aumentate le quote di 
produzione. Nel complesso, la 
produzione totale di acciaio 
nella Comunità scenderà nei 
primi tre mesi del '78 da 30 
milioni 740 mila tonnellate a 
30 milioni 100 mila. L'Italia 
diminuirà la sua produzione 
in una percentuale assai su¬ 
periore alla media comuni¬ 
taria. 

Guerra per 
ì mercati 

La decisione di ieri matti¬ 
na (che sarà sottoposta lu¬ 
nedì ai mini.stri degli Esteri, 
i quali hanno però un potere 
solo consultivo in materia di 
acciaio, re.stando alla Com¬ 
missione la facoltà di decide¬ 
re) è venuta dopo una serie 
di scontri all’inferno degli or¬ 
ganismi comunitari, sullo 
sfondo della guerra per la 
suddivisione dei mercati sca¬ 
tenata fra i cartelli siderurgi¬ 
ci europei, e fra questi c i con¬ 
correnti americani e giappo¬ 
nesi. Mercoledì scorso la 
Commissione esecutiva non 
era riuscita a mettersi d'ac¬ 
cordo né sulla suddivisione 
delle quote, né sul prezzo mi¬ 
nimo obbligatorio per il ton¬ 
dino. a causa della opposizio¬ 
ne dei due commissari italia¬ 
ni Giolitti e Natali. La deci¬ 
sione è stata adottata ieri 


^ J '''I Óttimismo negli ambienti governativi dhNicosia 

Forse è imminente la liberazione 

del figlio del presidente cipriota 

1 

Sarebbe stato individuato il luogo dove i terroristi d’estrema destra della 
EOKA'B tengono Tostaggio - Clerides rinuncia alla candidatura presidenziale 


mattina, anche se con qual¬ 
che correzione: alla quota ita¬ 
liana, in un primo tempo fis¬ 
sata in 5 milioni di tonnello- 
te, se ne sono aggiunte 100 
mila con l’impegno di rive¬ 
dere questa cifra in aprile. 
Le richieste del governo ita¬ 
liano, e del presidente della 
Finsider Campana, erano per 
una produzione di 5 milioni 
700 mila tonnellate, mentre 
un comitato di esperti CEE 
aveva consigliato un aumen¬ 
to della quota italiana (e di 
quella comunitaria nel com¬ 
plesso) di 230 mila tonnel¬ 
late. 

Colpite le ditte 
bresciane 

Per il tondino, la commis¬ 
sione ha mantenuto il prezzo 
minimo, che colpisce le azien¬ 
de bresciane, respingendo lo 
richiesta di istituire due li¬ 
velli di prezzi obbligatori, in 
relazione ai reali costi di pro¬ 
duzione del tondino: un livel¬ 
lo più basso per i bresciani 
che utilizzano /orni elettrici 
e rottami di ferjro, e uno più 
alto per le industrie franco te¬ 
desche che utilizzano la ghisa. 
Respinta questa differenzia¬ 
zione, la Commissione ha co¬ 
munque promesso di rioede- 
re tutta la materia in gen¬ 
naio. 

Ma la disputa sul fondino 
si è ulteriormente complica¬ 
ta: le industrie franco tede¬ 
sche non hanno mantenuto T 
impegno di lasciare ai c bre¬ 
sciani > una quota fissa sul 
mercato, pari a 44 mila ton¬ 
nellate. I € bresciani > lamen¬ 
tano di essere assai al di sot¬ 
to di questa cifra di vendite, 
ma i francesi ribattono che 
negli ultimi mesi le importa¬ 
zioni di tondino dalla Svizzera 
in Francia sono aumentate in 
modo sospetto: sarebbe se¬ 
condo loro il segno che i c fon- 
dinari » italiani avrebbero tro¬ 
vato la scorciatoia elvetica 
per eludere i prezzi minimi 
e le quote. 

Al di là della questione, in 
definitiva secondaria, del ton¬ 
dino. sta la crisi del mercato 
europeo dell'acciaio, sotto la 
pressione dei giapponesi, de¬ 
gli spagnoli, dei produttori 
dell’Est europeo, che vendono 
a prezzi molto più bassi di 
quelli inferni. Questo mette 
in crisi il piano protettivo del 
commissario Davìgnon: se in¬ 
fatti da una parte, per venire 
incontro alla gravissima si¬ 
tuazione finanziaria delle a- 
ziende europee, il piano com¬ 
porta un aumento dei prezzi 
indicativi dei prodotti side¬ 
rurgici del 15% nel ‘78, dal¬ 
l'altra questa misura rende¬ 
rebbe ancora più compelitiui 
gli acciai extra CEE: di qui 
la necessità di misure di pro¬ 
tezione dalle importazioni e- 
sterne, come quelle che la 
amministrazione americana 
sta per adottare nei confronti 
degli acciai europei. Ma la 
commissione di Bruxelles te¬ 
me che questa strada porti 
i nove paesi d’Europa, la cui 
ripresa economica viene affi¬ 
data soprattutto alte espor¬ 
tazioni. nel circolo vizioso di 
un protezionismo a doppio 
taglio. 

Vera Vegetti 


Convegno 
ìtalo-bulgaro 
su Cirillo 
e Metodio 

ROMA — Si è svolto nel gior¬ 
ni scorsi aU'unlversità di Ro¬ 
ma un simposio italo bulgaro 
nel 1050. anniversario della 
nascita deirabate-fllosofo Ci¬ 
rillo. che assieme all’abate 
Metodio creò l’alfabeto an¬ 
tico bulgaro, ancora oggi uti¬ 
lizzato nel mondo slavo, sia 
pure rielaborato. Al termine 
dell’incontro si è svolta 
una conferenza stampa, 
presso la sede dell’amba¬ 
sciata bulgara, cui hanno 
partecipato Pantalel Zarev, 
vicepresidente della Accade¬ 
mia delle Scienze bulgara e 
presidente dell’Unione degli 
scrittori, assieme agii altri 
accademici Emll Georghiev, 
Retar Dlnekov, e ai profes¬ 
sori Kuio Kuev, Dimitar An- 
ghelov, Georghi Dimov. 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti sui problemi 
della cultura in Bulgaria, 
Pantalei Zarev ha ribadito 
l’interesse del suo paese per 
un rafforzamento degli scam¬ 
bi culturali con l’Italia. 


Nei giorni scorsi a Roma 


Cordiali colloqui 
tra PCI e PC olandese 


ROMA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. ha ricevu¬ 
to venerdì II compagno Henk 
Hoekstra, presidente del Par¬ 
tito comunista olandese, in¬ 
trattenendolo a un lungo e 
cordiale colloquio. Alla con¬ 
versazione hanno partecipato 
anche II compagno Gys Sch- 
renders. membro dell’ufficio 
politico del PC olandese, Gian 
Carlo Pajetta, della direzione 
e della segreteria e Sergio 
Segre, membro del CC e re¬ 
sponsabile della sezione esteri 
del PCI. 

I compagni Hoekstra e 
Schrenders. che hanno sog¬ 
giornato a Roma su invito del 
CC del PCI dal 14 al 18 di¬ 
cembre, avevano precedente- 
mente avuto una serie di In¬ 
contri con 1 compagni Paolo 
Bufalinl e Gian Carlo Pajet¬ 
ta della direzione e della se¬ 
greteria, Luca Pavolinl del 
CC e della segreteria, e Ser¬ 
gio Segre. Antonio Rubbl e 
Lina Flbbl del CC. 

Nel corso delle conversazio¬ 


ni, caratterizzate da un cli¬ 
ma di cordialità e fraternità, 
vi è stato uno scambio di in¬ 
formazioni sulla situazione 
nel rispettivi paesi e sulla 
politica e l’attività del due 
partiti. Sono state inoltre 
trattate questioni della situa¬ 
zione Internazionale e del mo¬ 
vimento operalo comunista. 
In particolare è stata esami¬ 
nata la possibilità di ulteriori 
contatti In questioni di co¬ 
mune interesse, come le ini¬ 
ziative unitarie da sviluppa¬ 
re contro una nuova scalata, 
con la bomba al neutrone, del¬ 
la corsa agli armamenti e le 
progettate elezioni dirette del 
Parlamento europeo. Duran¬ 
te 1 colloqui è stata constata¬ 
ta larga identità di vedute su 
una serie di questioni trat¬ 
tate. 

Le due parli hanno espres¬ 
so la volontà di approfondi¬ 
re e sviluppare le relazioni 
tra i due partiti nel rispetto 
reciproco della autonomia di 
ogni partito. 


Al convegno di New York 


Impegni unitari per risolvere 
i problemi dell’emigrazione 

Gli interventi di Giuliano Pajetta (Pei), Camillo Moser , 
(De), Franeo Pellegrini (Psi) e di Franeo Compasso (Pii) 


NEW YORK — L’impegno a 
risolvere i problemi e le. dif¬ 
ficoltà dei lavoratori itaiiani 
in Nord America è stato e- 
spresso dai rappresentanti 
delle forze polìtiche e sinda¬ 
cali italiane intervenuti al 
convegno di New York, pa¬ 
trocinato dal ministero degli 
Esteri, sulla situazione e le 
prospettive deU'emigrazione 
italiana nel continente nord- 
americano. 

Il compagno Giuliano 
Pajetta, intervenendo al con¬ 
vegno, ha messo in rilievo la 
novità della presenza, per la 
prima volta in un convegno 
di questo genere, dei rappre¬ 
sentanti della sinistra italia¬ 
na, facendo cadere discrimi¬ 
nazioni ancora presentì in 
questo settore. Giuliano 
Pajetta ha anche sottolineato 
la necessità di assicurare la 
piena partecipazione degli e- 
migrati all’azione per risolle¬ 
vare l’Italia dalla crisi. 

n rappresentante della tX?. 
Camillo Moser. ha affermato 
che l’impegno dei sei partiti 
dell’accordo programmatico è 
un dato molto importante 
che apre concrete prospettive 


per una soluzione, a tempi 
ravvicinati, di alcuni proble¬ 
mi urgenti che riguardano i 
lavoratori emigrati. Ciò dà la 
possibilità — ha detto Moser 
-- di trovare una linea suffi¬ 
cientemente unitaria sia sul 
piano governativo che su 
quello legislativo ed organiz¬ 
zativo. 

Un giudizio positivo del 
convegno è stato dato dal 
rappresentante del PSI, 
Franco Pellegrini, che ha sot¬ 
tolineato l’importanza di dare 
a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e popolari italia¬ 
ne la possibilità di affermare 
la propria presenza diretta 
tra gli emirati in Nord A- 
merlca. Questa inversione di 
tendenza, ha aggiunto Pelle¬ 
grini, non basta tuttavia a 
sollevare dall’obbligo di indi¬ 
viduare le responsabilità per 
le discriminazioni e le mani¬ 
polazioni passate, anche per¬ 
chè queste hanno trovato 
spesso € interessate e colpe¬ 
voli compiacenze da parte di 
organismi pubblici e autorità 
diplomatiche italiane ». 

Un salto dì qualità nella 
polìtica di tutela e assistenza 


dei nostri connazionali all’e¬ 
stero è stato chiesto anche 
da Franco Compasso, vice 
segretario nazionale del PLI. 
La politica italiana nel setto¬ 
re deU’emigrazione — ha det¬ 
to Compasso — deve tendere 
al raggiungimento del duplice 
obbiettivo di creare per gli 
emigrati nuove strutture di 
aggregazione nelle società di 
arrivo e di garantire un reale 
collegamento con la società 
di partenza. 

Per garantire questo neces¬ 
sario collegamento, nel corso 
del dibattito è stata sottoli¬ 
neata da tutti l’urgenza di 
giungere a soluzioni che con¬ 
sentano il voto degli italiani 
all’estero in occasione delle 
consultazioni nazionali. 

Per ì sindacali italiani sono 
anche inter\’enuti Enrico 
Vercellino, della CGIL. Giu¬ 
seppe Fabretti. deirufficio in¬ 
temazionale deirUIL e 
Giambattista Cavazzuti della 
CISL. 

A conclusione del convegno 
è prevista l’approvazione di 
una serie di raccomandazioni 
per una più giusta soluzione 
dei problemi dcU’emigrazio- 


conosci 1 A.C.M. 

7500 soci allevatori di besdame 
120000 capi macdlati 
450 dipendenti 
50 miliafdi di fatturato 


Turchia : sì profila 
una crisi politica 


Siamo una Azienda 
Cooperativa; 
da 30 anni lavoriamo 
nel settore carni 
«vendo come scopo I« 
genuinità dei prodotti e 
la tutela del consumatore. 

I nostri Prodotti 
sono il risultato di una 
felice combinaziono 
di moderne tecniche 
di lavorazione con 
i procedimenti e 
gli antichi segreti che 
da tempo immemorabile i 
contadini usano nella 
preparazione dei salumi c 
dei più tipici insaccati 
leggiani. 



Azienda Cooperativa 
Macellazione: 

7.500 soci 

allevatori di bestiame 
120.000 capi macellati 
che provengono dagli 
allevamenti dei soci. 

Un complesso 
industriale conscio 
del ruolo sociale che 
una industria 
di trasformazione 
dei prodotti agricoli 
ha oggi e avrà domani 




Siamo tmamiliàcoqpmUwa 


I nostri soci 
partecipano attivamente 
alla gestione dell*Azienda 
garantendo in questo 
modo il prodotto e 
tutelando d consumatore. 

La nostra attività 
produttiva ci ha 
procurato oltre 
50 miliardi di fatturato: > 
ciò ci permette 
di fare cospicui 
investimenti non 
speculativi 
sia per migliorare 
TAzicnda sia per 
incrementare 
rAgricoltura. 


ANKARA — Le defezioni, av¬ 
venute in questi giorni, di ben 
Otto deputati del Partito del¬ 
la Giustizia, hanno fatto per¬ 
dere la maggioranza In Par¬ 
lamento al governo del con¬ 
servatore Demlrel, che. no¬ 
nostante l’appoggio dei nazio¬ 
nalisti d'estrema destra e del 
Partito della salvezza (d’ispi¬ 
razione musulmana) può 
adesso disporre soltanto di 
220 voti, su 45C, 

Si profila, cosi, una crisi 
politica, che potrebbe por¬ 
tare al governo i popolari- 
repubblicani di Bulent Ec»vJt 
(centro-sinistra), che nelle 
elezioni amministrative della 
settimana scorsa hanno ot¬ 
tenuto. soprattutto nel centri 
maggiori del paese, una no¬ 
tevolissima affermazione. 


In tutto il paese si segnala 
intanto, però, una intensifica¬ 
zione delle azioni terroriati- 
che delle organizzazioni del¬ 
l’estrema destra. Ad Ankara, 
giovedì, una bomba ad oro¬ 
logeria ha devastato un bar 
abitualmente frequentato da 
studenti di sinistra, nei pres¬ 
si della facoltà d’ingegneria. 
L’esplosione ha provocato 11 
ferimento di «1 persone. 16 
delle quali hanno dovuto es¬ 
sere operate e versano tutto¬ 
ra in gravi condizioni. L’Uni¬ 
versità di Ankara è chiusa, 
per decisione del rettore, fi¬ 
no a lunedi prossimo. 

Uno studente liceale era 
stato ucciso, ed altri due era¬ 
no stati • feriti. la sera pre¬ 
cedente. ad Istanbul. 


Polonia : buoni rapporti 
fra episcopato e Stato 


VARSAVIA — La Conferenza 
episcopale polacca ha espres¬ 
so soddisfazione per la situa¬ 
zione attuale dei rapporti fra 
Chiesa e Stato in Polonia e 
delle relazioni fra la Santa 
Sede e il governo di Varsa¬ 
via. Una nota diffusa ai ter¬ 
mine dei lavori afferma che 1 
colloqui a tre fra Vaticano, 
governo e Chiesa polacca «po¬ 
trebbero condurre a una pie¬ 
na normalizzazione delle re- 
lazionL 

« Con un riconoscimento le¬ 
gale e pubblico dello status 
della Chiesa si realizzerebbe 
una stabilità permanente », 
aggiunge il comunicata 

L’episcopato ha. Inoltre, 
preso atto, «con soddisfazio¬ 
ne », deU’incontro avvenuto 11 


( mese scorso tra Gieiek e il 
I cardinale pnmate Wiszmsky: 
« il colloquio — viene sotto¬ 
lineato — è stato di estrema 
I importanza, e potrebbe con¬ 
tribuire alla pace sociale nel 
nostro paese. Riteniamo tali 
contatti utili e anche neces¬ 
sari. L’intera comunità catto¬ 
lica desidera non risparmiare 
sforzi per il bene morale, 
spirituale e materiale della 
nazione ». 

I vescovi, tuttavia, osserva¬ 
no che «a tutti i cittadini 
dovrebbe essere riconosciuto 
il diritto di esprimersi aper¬ 
tamente sul problemi nazio-' 
nall e dt praticare aperta¬ 
mente la religione, quali che 
siano le cariche politiche e 
amministrative ricoperte ». 


NICOSIA — I rapitori del 
sottotenente Achilleos Kipria- 
nu. figlio del presidente del¬ 
la Repubblica cipriota, Spy- 
ros Kiprianu, continuano a 
minacciare di . uccidere l’o¬ 
staggio se non verranno am¬ 
nistiati tutti i detenuti ed i 
ricercati dell’EOKA (l’orga¬ 
nizzazione terroristica clande¬ 
stina di estrema destra che 
propugna • l’annessione del¬ 
l’isola mediterranea alla Gre¬ 
cia e che, nel 1974, si è for¬ 
temente compromessa nel fal¬ 
lito € golpe » ispirato dai co¬ 
lonnelli fascisti di Atene). 
Nello stesso tempo, però, rin¬ 
viano periodicamente l’ora di 
scadenza degli ultimatum. 

Ciò ha determinato, negli 
ambienti governativi, un cli¬ 
ma di ottimismo: si dice, 
in via ufficiosa, che il rila¬ 
scio del giovane sarebbe im¬ 
minente. Spyros Kiprianu si 
è mostrato per la prima vol¬ 
ta dall’annuncio del seque¬ 
stro di suo figlio in pubblico, 
dal palazzo presidenziale, per 
ringraziare gli studenti licea¬ 
li. che avevano manifestato 
compatti contro la nuova, 
gravissima azione terroristi- i 
ca (concordemente attribuita | 
al gruppo « B > dell’EOK.A. 
che opera soprattutto nella 
parte meridionale dell’isola e 
che si caratterizza per le sue 
posizioni particolarmente ol¬ 
tranziste). Ai liceali, che si 
sono accalcati sotto la resi¬ 
denza mentre altre migliaia 
di giovani manifestavano an¬ 
cora per le strade di Nicosia, 
il presidente della Repubbli¬ 
ca ha sorriso ed è apparso 
— hanno notato gli osserva¬ 
tori — « disteso ». 

■ Secondo alcune notizie — 
che tuttavia non sono state 
finora confermate in ua uf¬ 
ficiale —la Guardia nazio¬ 
nale avrebbe individuato, e 
circondato, il nascondiglio do¬ 
ve il sottotenente Achilleos 
viene tenuto in ostaggio, nel¬ 
la zona costiera meridionale 
di Limassol. I suoi «custo¬ 
di » avrebbero lasciato inten¬ 
dere di essere disposti a ri¬ 
lasciare il prigioniero. Si sta¬ 
rebbe trattando. 

Un messaggio di solidarie¬ 
tà al capo dello Stato ciprio¬ 
ta è stato inviato dal presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Car¬ 
ter. Giovedì, anche il premier 
greco, Karamanlis, aveva e- 
spresso una nettissima con¬ 
danna dell’azione terroristica. 

Il Consìglio di sicurezza del- 
rONU ha approvato intanto, 
all’unanimità (non ha però 
partecipato alla votazione la 
Repubblica popolare cinese), 
la proroga per altri sei mesi 
del mandato alle sue forze 
militari, incaricate di man¬ 
tenere la pace neH’isola e 
di sorvegh’are la linea di de¬ 
marcazione fra le zone greca j 
e turca (la minoranza turca 
costituisce circa il 18 per cen¬ 
to della popolazione ed è ora 
concentrata nella parte set¬ 
tentrionale. orotetta anche da 
un contingente militare invia¬ 
to da Ankara nel ’74: l’EOKA- 
B. autoproclamatasi « Movi¬ 
mento per la liberazione del¬ 
le terre occupate», intende¬ 
rebbe attaccarla). 

Otto ufficiali della Guardia 
nazionale, inviati anni fa da 
Atene a Cipro, sono attual¬ 
mente < trattenuti » in rela¬ 
zione alle indagini sul rapi¬ 
mento e le autorità hanno 
comunicato che i membri 
dell’EOKA oggi detenuti nel¬ 
le carceri di Cipro (sia 
{>er scontare una pena già 
comminata, sia per preven¬ 
zione) sono, in tutto. 25 (fra 
di essi, si trovano Lefteris 
Papadopulos. « leader » del- 
l’EOK.^ B. e Nikos Sampson. 
promotore, nel 1974. del ten¬ 
tativo di colpo dì Stato con¬ 
tro l’allora presidente arcive¬ 
scovo Makarios, su istigazio¬ 
ne dei colonnelli greci). 

Si è appreso inoltre da Lon- 
I dra che la magistratura in- 
! glese ha respinto, ieri. la ri¬ 
chiesta di Kiriacos Kakis. e- 
sponente di primo piano del 
l’EOKA-B. diretta ad evitare 
la sua estradizione a Cipro, 
dove dovTà rispondere del- 
Tassassinio di un attivista 
deH’Edck (una fazione riva¬ 
le) avvenuta quattro anni or 
sono: l’EOKA-B — si rileva 

—aveva preannunciato già 
nel settembre scorso nuove 
aziOni terroristiche, e sabo¬ 
taggi contro le basi inglesi, 
nel caso che il Kakis fosse 
estradato. 

Infine, una notizia più im 
mediatamente politica; il pre¬ 
sidente del « Raggruppamen¬ 
to democratico» (un partito 
di destra). Glafkos Cler.des. 
ha ritirato la sua candidatura 
alle elezioni presidenziali, che 
si terranno a Cipro nel pros¬ 
simo febbraio. Clerides era 
l'unico rivale dì Spyros Ki¬ 
prianu in questa cixisultazio- 
ne e. dopo la morte dell’arci¬ 
vescovo Makarios. era stato 
per o’nque mesi presidente 
della RepubUica « ad inte¬ 
rim». 


P/ 

■ ■ ■ 

di whis 



Che numero 



il numero del whisky 
tradizionalmente 


(dal gusto secco e asciutto) 


SILVER - Firenze 


y ' ' 


w, 

''"Ao > '■ 

■ Ha A 





Uà 










^'. 9/A 




Editori Riuniti 


Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania . 

Traduzione di P Togliatti 
• La Idee ■ ’ pp 128 L 
900 Gli articoli di Engels 
per la Net» York Daily Tn 
buoe sulle lotte di classe e 
la politica del partito del ' 
proletarlato nella sìtuazions 
tedesca 

T ) 

Bertoni Jovina 

Storia 

della didattica 

Prefazione di A Semeraro - 
■ Paideia ■ • 2 voli « pp 
816 • L 5500 - Dalla legge • 
Casati ai nostri giorni: ven- • 
ticinqua anni di storia delia 
acuoia italiana riconnesst ) 
«Ila pio gonerali vicende 
ftorlcapeliticha della nostra i 
società. - _ ( 


BISCOTTI PAREIN - DE BEUKELAER SpA. 


D.rcttorc 

ALFREDO REICHUN . . - 

Or(d.reltore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI ' ' 

Direttcre re$ponsab.le 

ANTONIO ZOLLO 

iMrftt* «1 n. 74S M Un’età St«3i»« M Trlhmalc «I ««aia |.'UNITA* * 
■ •••ma't maral* nonwro 4SSS 

DIREZIONE. REDAZIONE EO AMMINISTRAZIONE- 001SS Roma. VTi* «ai 
Taanni, 1S - Tc'afeni «ntral ro. 49$03S1 - 49503S2 • 49S01S3 • 49S03SS 
. 49S13S1 . 49S1353 - 49S1353 . 49S1254 - 49S135S • AtiONAMEN. 
TO UNITA’ (aarsamant» tu( t c aoala'a n. 430307 iataalMo •; Ammini* 

^ a1rai.oa* 4* rUmti, «ia'a F«Ui* Trai!, 7S • 30100 Mila»*) - ASSONA. 
MENTO (lanlla ««cavata al pnjta 4cl «iemale); A SEI NUMERIt 
ITALIA mine L. 53.000. acnwstre 37 000. Inmeitr* T4 000. SSTCRO 
anno L. SO SOO. tcmeilrc 41 500. Inmcatra 31 450 - Con L’UNITA' DEL 
LUNEDI*: ITALIA anno lire CO 000. acmettre 31.000, trimcttr* 1S.OOO. 
ESTERO ann* lira 93 SOO. scmaalra 4S.4S0, triaicatr* 31.100 • AB- 
SONAMENTO (lariila ordinaria annoalcl- A SEI NUMERI Lr* 
40 000 - COPIA ARRETRATA- Lire 300 . PUSSLICITA’i Cencn- 
. ateaaria mtlat-ra 5 P.l. (Secicti e«r la PuLMicitk io Italia) Rema, 
Piana 5. Lerrnia m Lac na 35, e aua tucconat, in Italia • Taldenl 
47 91 541 3-3-4 5 TARirtE. a medale (1 medu'e -• 1 celenna ptr 43 
mm.). COMMERCIALE: «daiere naaienalc ««ncral*: 1 medeia: leriala 
50 000; IntiTO 70 000 - M.laae Lenik*rd,a- Icriale L. »,700| talli** 
14 000; «levcdi a «abate 13 300 • Be)e«ra L. 13.000-32 000; slevtdl a 
tabala 15 400 - Ccnaaa-Licsna: L.tO $00-13 SOO • M*4ta*: L. S.500- 
13.3001 fiovcdi a «abate A SOO - R*a«ia Emilia; 5,700-11 000; 
a tabata 7 000 - Emilia Rematna L. 5 700-S SDO; «ievcdi * tabala 
7 000 • Rayional* Emilia (aele Icnali): L. 11 400i «**7*41 a aafeata 
L. 17.500 - Tarine-Picmante: lari*'* L. S 700, Intrvo L. 14 000; fé* j 
Tt41 a sabato L. 13 300 - Tre Vencila: L. 5.700-S SOO - Rema a Laaio; 
L. 11.000.15 400 - Eircni*.Te«eanai ftrisla L, 11.000; firatit* « are- 
aiiKia: lailiTe L. 15 400; Teteana- fcslfre L. S SOO - Naeell-Caiilpanlai 
U S eoo • ■ SOO • Re«ienal« Centra Su4- U 4 000 • S SOO - Umbria; 
L. 5 300-7.000 - Marche- L. 7 000 - f.SOOi «<ec*41 a «abita 7300. 

^ AVVISI FINANZIARI. LEGALI R REDAZIONALI; ««Mafia fiacianaiat 
L. 1 SOO il mm col. NECROLOGIE: c4itian« raiianala: L. SOO par pa¬ 
rala; a^tlefil leeal!: Iia’la «enantrlanal* l. SOO; raiianal* Emilla-Remm 
I ana L. SSO: C«»tra-So4 L. 3SO par parala. PARTECIPAZIONI AL LUTTO; 

L. 350 par parala pii L. 300 «iriita liaa* par claicana *4itiona. Var- 
' aaaMM* ta C.CP. S/SS91. SpaEirieaa In atSa a aiaa i ea panata. 

* St4Sin«Nirt« Tlpaeranca O.A.T.C. • 001SS Raiaa • Via «al TeartRI, IR 



































PAG. 14 / fatti ; nel mondo 


rUnitd / sabato J7 dicainbra:i977 


Israele conferma di puntare solo a un accordò con TEgitto ^ 

Il piano Begin esclude i palestinési 

Le proposte illustrate a Carter lasciano Irrisolto uno del nodi principali della crisi in Medio Orien¬ 
te - Scelta complessa per Washington di fronte alla decisione del Cairo e di «Ter Aviv di andare 
avanti sulla strada delFintesa a due • Il presidente americano è stato ' invitato a Gerusalemme? 


Dal nostro corrìipondente 

WASHINGTON — Adesso si 
comincia a giocare a carte 
scoperte. Nel giro delle ulti¬ 
me ventiquattro ore, infatti, 
son venuti fuori elementi suf¬ 
ficienti per ricostruire il mo¬ 
saico. Cerchiamo, dunque, di 
vedere j singoli tasselli. 

Primo. Sadat ha annuncia¬ 
to che egli conta di incontra¬ 
re Begin in Egitto prima del¬ 
la fine dell'anno. Ciò signifi¬ 
ca che comunque vadano i 
colloqui di Washington, il pre¬ 
sidente egiziano e il primo 
ministro israeliano intendono 
andare avanti nella definizio¬ 
ne di un’intesa a due. Se¬ 
condo. Begin ha presentato 
a Carter il suo piano. Esso 
prevede il ritiro dal Sinai 
dietro assicurazione egiziana 
che Sharm el Sceik verrà ce¬ 
duta in affitto allo Stato di 
Israele per un periodo di tem¬ 
po da fissare. Gli egiziani 
sembrano d'accordo. E que¬ 
sto rimuove l’ostacolo princi¬ 
pale alla soluzione del con¬ 
tenzioso tra t due paesi. La 
guerra del I9G7 scoppiò, co¬ 
me si ricorderà, appunto per 
Sharm el Sceik, in un'epoca 
in cui anche l’Egitto conte¬ 
stava resistenza stessa delio 
Stato di Israele. Quel tempo 
appartiene ormai al passato. 
Nel suo viaggio ' a Gerusa¬ 
lemme, Sadat ha detto im¬ 
plicitamente ed esplicitamen¬ 
te che Egitto e Israele pos¬ 
sono e devono vivere in pace. 
E una volta trovato l’accordo 
sul ritiro dal Sinai e da 
Sharm el Sceik, la conviven¬ 
za diventa concretamente 
possibile. 

Il nodo della 
Cisgiordanìa 

Terzo. Il piano di Begin 
prevede inoltre il passaggio 
all’amministrazione araba 
delle terre a ovest del Gior¬ 
dano che rimarrebbero, però, 
sotto la sovranità dello Stato 
di Israele. E questo ' è un 
punto nodale. Scioglierlo nel 
modo prospettato dal primo 
ministro di Israele significa 
accettare la validità del prin- 
cipio che le conquiste terri¬ 
toriali attraverso la guerra 
.sono legittime. Nessun paese 
arabo può arrivare ad una 
simile conclusione. Ed è dub¬ 
bio che ci possano arrivare 
anche altri paesi non diret¬ 
tamente coinvolti nel conflit¬ 
to ma ai quali potrebbe es¬ 
sere richiesto di garantire u- 
na soluzione di questa natura. 
Ci possono arrivare gli ame¬ 
ricani? Ciò è fortemente dub¬ 
bio. Il € New York Times » 
lo lascia intendere quando 
scrive, per la penna di Ja¬ 
mes Reston, che al punto in 
cui stanno le cose il cammi¬ 
no della pace è ancora assai 
lungo. Nello stesso governo 
di Israele, del resto, non c’è 
unanimità su questo punto. 
A Tel Aviv c’è chi sembra 
rendersi conto che una solu¬ 
zione di questo genere po¬ 
trebbe creare le basi di una 
guerriglia permanente ■ che 
alla lunga minaccerebbe la 
struttura statale di Israele. 
Quarto. Il problema palesti¬ 
nese, infatti, non sarebbe af¬ 
fatto risolto. I palestinesi non 
avrebbero nè uno Stato ' nè 
una € homeland >. Non avreb¬ 
bero nulla. Ed è pensabile 
una soluzione del conflitto 
senza un accordo realistico 
su questa questione? Gli a- 
mericani hanno fatto una con¬ 
cessione a Israele su questo 
problema. Carter ha detto 
giovedì che non avendo l’OLP 
■ accettato le risoluzioni del- 
l'ONU che garantiscono il di¬ 
ritto di Israele all’esistenza e 
alla sicurezza, essa si è po¬ 


sta fuori dal negoziato. Ma 
più tardi, ricevendo per la 
prima ' volta ^ rappresentanti 
delle comunità arabe in Ame¬ 
rica, il presidente degli Stati 
Uniti ha - riaperto > la porta 
che poco prima aveva chiu¬ 
so. Ha detto, infatti, che qua¬ 
lora TOLP accettasse le ri¬ 
soluzioni dell’ONU diventereb¬ 
be uno degli interlocutori per 
la ricerca di un accordo di 
pace. I 


Due fatti 
contraddittori 

- I 

Ciò ' rivela due fatti con¬ 
traddittori: una certa arren¬ 
devolezza americana alle te¬ 
si di Israele — che ha sem¬ 
pre rifiutato di trattare con 
l'OLP —• diventate del resto 
anche quelle di Sadat: il pre¬ 
sidente egiziano, infatti, da 
qualche tempo evita di nomi¬ 
nare l’Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina; 
una reale preoccupazione di 
coinvolgere gli Siati Uniti in 
una soluzione senza avvenire. 
Qui sta la chiave della posi¬ 
zione americana. In sostanza 
gli USA non credono che le 
idee prospettate da Begin pos¬ 
sano portare alla soluzione 
del conflitto medio orientale. 
Di qui la prudenza dì Car¬ 
ter che non si può permet¬ 
tere di avallare un accordo 
che riveli un pasticcio abbor¬ 
racciato. Quinto. Al tempo 
stesso, però, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti non è nella 
condizione di poter respinge¬ 
re le proposte di Begin. Ne 
deriva, quindi, un atteggia¬ 
mento che si riassume nel¬ 
l’appoggio alla trattativa tra 
Egitto e Israele in quanto 
primo passo e non in quanto 
soluzione d’assieme. E’ una 
scelta obbligata. In primo luo¬ 
go perchè Begin e Sadat sem¬ 
brano decisi ad andare avan¬ 
ti e non si vede come Was¬ 
hington possa opporvisi. In 
secondo luogo perchè l’am¬ 
ministrazione americana in¬ 
tende riservarsi possibili vie 
di uscita di fronte ad una 
soluzione che venga avver¬ 
sata da una parte assai note¬ 
vole del mondo arabo, tra 
cui l’Arabia ■ Saudita, forte¬ 
mente contraria alla sovra¬ 
nità di Israele su Gerusalem¬ 
me, e dall’Unione Sovietica. 
E questa è la ragione per 
la quale Carter, nella confe¬ 
renza stampa di giovedì, ha 
mantenuto una certa distanza 
da Begin affermando da una 
parte di non conoscere le 
idee che il primo ministro 
israeliano gli avrebbe sotto¬ 
posto e dall’altra che egli 
si sarebbe astenuto dall’aval- 
larle o dal respingerle pub¬ 
blicamente. 

Se questi, dunque, sono i 
tasselli del mosaico, si com¬ 
prende assai bene come ab¬ 
biano ragione quei commen¬ 
tatori americani che mettono 
in guardia dal coltivare spe¬ 
ranze di rapida soluzione del 
conflitto. Siamo molto lonta¬ 
ni, in effetti, dal maturare 
in Israele di un atteggiamen¬ 
to che consenta di intrave¬ 
dere l’uscita dal tunnel. E 
se Sadat la vede, ciò confer¬ 
ma che il presidente egiziano 
pensa soltanto ai rapporti tra 
Egitto e Israele e non a un 
regolamento d’assieme. Tale 
è anche il senso della sua 
nuova mossa a sorpresa: in¬ 
vitare. cioè, Begin in Egitto 
nonostante egli avesse detto 
che uno sviluppo di questo 
genere fosse da escludere pri¬ 
ma dell’evacuazione dei ter¬ 
ritori occupati dalle forze ar¬ 
mate dello Stato di Israele. 
In altri termini Sadat sem¬ 
bra non condividere le preoc¬ 
cupazioni americane secondo 
le quali in assenza di sostan¬ 
ziali concessioni da parte di 



WASHINGTON — Il saluto tra Begin (a sinistra) e Carter alla Casa Bianca 


Israele la - sua posizione in 
Egitto potrebbe diventare pe¬ 
ricolante. Il presidente egi¬ 
ziano si sente evidentemente 
sicuro. E agisce in tal senso. 

In quanto a Begin, il pri¬ 
mo ministro israeliano si sen¬ 
te altrettanto sicuro. Egli ac¬ 
cetta. in sostanza, le riserve 
americane sull’assieme del 
problema purché questo gli 
consenta di sfruttare fino in 
fondo la disponibilità di Sa¬ 
dat. Riemerge, così, da tutte 
e due le parti, da parte egi¬ 
ziana come da parte israe¬ 


liana, il tentativo di coinvol¬ 
gere gli Stati Uniti ponendoli 
davanti a una serie di fatti 
compiuti. Begin, anzi, si è 
spinto ancora più avanti. Po¬ 
co prima di incontrare Car¬ 
ter ha fatto circolare la voce 
che lo avrebbe invitato a Ge¬ 
rusalemme nel corso del 
viaggio che il presidente de¬ 
gli Stati Uniti si prepara a 
fare in una serie di paesi 
alla fine dell’anno. La Casa 
Bianca ha evitato, per ora. 
di dare consistenza a queste 
voci che hanno tutta l'aria 


di un sondaggio. Se Carter, 
infatti, accettasse di andare 
a Gerusalemme adesso, ne 
risulterebbe un totale appog¬ 
gio americano alle tesi di 
Israele. Ma la questione non 
è chiusa. La decisione sarà 
conosciuta soltanto alla fine 
dei colloqui con Begin. pro¬ 
babilmente domani sera. E 
sarà una decisione importan¬ 
te perchè poixebbe rappre¬ 
sentare il tassello decisivo del 
mosaico. 

a. j. 


L'incontro Sndnt - Begin 
il 30 dicembre nd Assuan 

Un colloquio telefonico tra Sadat e Carter - Atteso per oggi un 
importante annuncio - Reaiioni negative di Siria e palestinesi 


IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat e il primo mi¬ 
nistro israeliano Begin si in¬ 
contreranno. a meno di ri¬ 
pensanti dell’ultim’ora, il 
30 dicembre prossimo in Egit¬ 
to e per l'esattezza ad As¬ 
suan. Lo ha annunciato, sen¬ 
za fare riferimento a fonti, 
la televisione israeliana in 
im servizio dal Cairo. 

La televisione israeliana, ha 
anche annunciato che oggi 
Sadat farà un importante an¬ 
nuncio. Una conferenza stam¬ 
pa è stata infatti convocata 
per le 10 di questa mattina 
(le nove italiane). Stando a 
fonti ufficiali. Sadat espri¬ 
merà l’opinione deH’Egitto 
sul piano proposto da Begin 
a Washington. 

Sulla data e il luogo del 
nuovo vertice israelo-egiziano 
erano circolate anche ieri no¬ 
tizie contrastanti. Lo stesso 
Sadat. all’uscita della mo¬ 
schea di Harraniya dore si 
era recato per la preghiera 
del venerdì, aveva dato solo 
\aghe risposte ai giornalisti 
limitandosi ad esprimere la 
speranza che rincontro aves¬ 
se luogo presto. Tuttavia non 
aveva escluso la possibilità 
che rincontro potesse awr 
luogo in E^Uo anche se a\-e- 


va precisato di non aver «ri¬ 
cevuto indicazioni ». 

Il presidente egiziano ave¬ 
va anche detto di essere in 
attesa della risposta israelia¬ 
na alla sua iniziativa ma di 
essere « molto soddisfatto per¬ 
ché siamo riusciti a mante¬ 
nere lo slancio verso la pa¬ 
ce ». 

Una risposta alla sua inizia- 
tira tuttavia Sadat l'ha poi 
indìrettammte avuta in un 
successivo c(^oquio telefoni¬ 
co con il presidt^e america¬ 
no Carter che Io ha informato 
del suo colloquio con il primo 
ministro israeliano Begin. Ri¬ 
chiesto ddia sua c^nione sul¬ 
la pr(qx)sta di soluzione attri¬ 
buita a Begin. e che Carter 
gli ha poi confermato telefo¬ 
nicamente. e cioè che la 
Cisgiordanìa venga ammini¬ 
strata dai palestinesi, ma sot¬ 
to occupazione isra^ana. e 
che si tenga un plebiscito fra 
venti anni. Sadat ha risposto: 
«Venti anni sono un perìodo 
dì tempo lunghissimo. Aspet¬ 
tiamo di vedere l’esito della 
vìsita di Begin al presidente 
Carter e poi potrò risponde¬ 
re ». L’esito glielo ha comuni¬ 
cato Carter .stesso e per la 
conferenza stampa dì stamat¬ 
tina si attende dunque la ri¬ 


sposta che non ha potuto da¬ 
re ieri. 

Reazioni negative alle pri¬ 
me sedute del Cairo si sono 
avute da parte siriana e pa¬ 
lestinese. Il ministro degli 
esteri di Damasco. Abdel Ha- 
lim Khaddam. a conclusione 
di una sua visita in Algeria 
ha dichiarato che « la nazione 
araba è in grado di compen¬ 
sare la perdita subita per il 
fatto che Sadat ha allontana¬ 
to il popolo egiziano dal 
conflitto» ed ha sottolineato 
l’importanza che hanno « la 
cooperazione c la determina¬ 
zione dell'Algeria e della Si¬ 
ria ». A Damasco, l’esecutivo 
dell’OLP. riunito sotto la 
presidenza di Arafat. ha deci¬ 
so di intraprendere «iniziati¬ 
ve» sul piano pan-arabo per 
fronteggiare « il tentativo di 
porre la nazione araba sotto 
la tutela americano-sionista ». 

Al Cairo infine è stato an¬ 
nunciato l’arresto di tre ara¬ 
bi. non egiziani, per l’assas- 
sinio del giornalista inglese 
David Holden. avvenuto la 
scorsa settiniana. Dei tre. 
due uomini e una donna, non 
viene indicata la identità, co¬ 
sì come non si parla dei mo¬ 
venti del crimine. 


GLI SVILUPPI NEL CORNO D'AFRICA 


Protesta USA a Mosca per le armi all’ Etiopia 

Etiopia e Sudan hanno deciso di riprendere e sviluppare i rapporti, annuncia un portavoce dell'OUA - Il FPLE 
occupa un altro quartiere di Massaua mentre è confermato che rinforzi etiopici starebbero per giungere via mare 


Falliti i negoziati 
commerciali USA-Tokio 


WASHINGTON — Dopo pat¬ 
irò giorni di trattative, i ne¬ 
goziati giapponesi-americani 
per risolvere i problemi com¬ 
merciali tra i Àie paesi sono 
falliti. L’attivo della bilancia 
commerciale a favore del 
Giappone, è di oltre otto mi¬ 
liardi dì dollari per il 1977. 
Nel corso di quest'anno le 
esportazioni giapponesi sono 
aumentate del 23 per cento 
mentre le importazioni hanno 
registrato un aumento del so¬ 
lo 1,7 per cento. 

I rappresentanti giapponesi 
hanno annunciato venerdì che 
il loro governo ridurrà le ta¬ 
riffe suITimportazione di solo 
lìig prodotti e aumenterà le 
quote di importazione per po¬ 
di! prodotti americani. Essi 
iMnno dichiarato inoltre che 
fl Giappone manterrà una cre¬ 


scita economica del sette per 
cento nel 1978. riservando una 
quantità dì denaro « senza pre¬ 
cedenti » ai lavori pubblici. 

La reazione della delegazio¬ 
ne americana alle proposte 
giapponesi è stata piuttosto 
dura. Le misure suggerite dal 
Giappone sono state definite 
da alcuni rappresentanti ame¬ 
ricani «inadeguate» e «qua¬ 
si insultanti ». Le trattative do¬ 
vrebbero continuare a Tokyo, 
ma Robert S. Strauss. il rap¬ 
presentante del presidente 
Carter per il commercio, ha 
detto che non andrà più in 
Giappone se non avrà l’im¬ 
pressione di poter ottenere un 
successo maggiore. Strauss si 
trova attualmente sotto note¬ 
vole pressione da parte dì mol¬ 
te industrie americane che 
chiedono protezione 


NAIROBI — GU StaU Uniti 
hanno presentato una prote¬ 
sta aU’Unione Sovietica per 
le forniture di armi al regi¬ 
me rivoluzionario dell’Etiopia. 
La notizia, anticipata da fon¬ 
ti diplomatiche africane, è 
stata confermata a Mosca 
daH'ambascìata americana, 
un cui portavoce ha riferito 
sulla consegna di una nota 
con cui « è stata espressa 
ad alto lit-ello la nostra preoc¬ 
cupazione ». L’aroba^ato- 
re Toon era stato ricevuto lu¬ 
nedi dal ministro d^i este¬ 
ri Gromikq. e si presume 
che abbia consegnato la nota 
in qudla occasione. 

* * # 

FREETTOIVN — Etiopia e Su¬ 
dan hanno deciso di riprende¬ 
re c sriluppare i rapporti. Lo 
ha annunciato a Freetown, a 
nome dclTOrganizzazione p»- 
l'Unità Africma (QUA), il mi¬ 
nistro degli Esteri detta Sier¬ 
ra Leone. I rappresentanti dei 
due paesi hanno concordato 
di attenersi ai principi fonda- 
mentali detto statuto deH’OUA: 


la non ingerenza negli affari 
interni, il rispetto della so\Ta- 
nità e dell’integrità territoria¬ 
le. la soluzione di tutti i pro¬ 
blemi controversi, compreso 
quello dei profughi, con mez¬ 
zi pacifid. 

La dedsione. ha precisato 
il rappresentante dell’OU.A al 
termine di una riunione dello 
spedale comitato intcrafrica- 
no per i rapporti tra Etiopia 
e Sudan, è stata appros-ata 
dai rappresentanti dd due 
paesi i quali hanno anche ac¬ 
cettato la raccomandazione di 
« intraprendere passi concreti 
per il ristabilimento detta fi- 
duda reciproca e Timposta- 
zìone di una coopefazione di 
buon \idnato. di cessare ogni 
azione ostile e la propaganda 
inimichevole e di riivendere 
le comunicazioni aeree ». 

Gli accordi di Freetown. se 
verranno attuati, segneranno 
indubbiamente una svolta nel¬ 
la crisi dd (^mo d’Africa. Il 
1 Sudan è stato fino ad oggi 


acerrimo avversario del regi¬ 
me militare etiopico e più vol¬ 
te negli ultimi tre apni si è 
parlato di una possibile guer¬ 
ra tra i due paesi. Il Sudan 
fornisce attualmente appoggio 
alla Somalia e ai movimenti 
indipendentisti eritrei. L'accor¬ 
do appena raggiunto smenti¬ 
sce inoltre le voci raccolte 
nei giorni scorsi dal giornale 
kuwaitiano AI Wctan secondo 
cui Egitto, Sudan e Somalia 
stavano preparando un attac¬ 
co att’Etiopia. 

A Roma fonti del Fronte 
Popolare di Liberazione del- 
TEritrea hanno reso noto che 
la battaglia per il controllo 
di Massaua continua con a- 
spri combattimenti. Ieri, se¬ 
condo le stesse fonti, il FPLE 
ha conquistato un altro quar¬ 
tiere', quello residenziale di 
Gurgussim dove si trovà an¬ 
che una industria cementiera. 
Lo stesso portavoce conferma 
le notizie di rinforzi etiopici 
die starebbero per giungere 
I a Massaua via mare. 


< : .5 


continuazioni dalla prima 

Sciopero 


Topinlone di cogliere fino in 
fondo quei pochi spiragli che, 
qua e là, il pacchetto econo¬ 
mico offre. Sulle grandi a- 
ziende in crisi, ad esempio, 
martedì o mercoledì si terrà 
un incontro a Palazzo Chigi 
per discutere come ■ e • dove 
investire i 400 miliardi che 
consentiranno la continuità 
produttiva fino alla fine di 
gennaio. Anche su (;uesto 
punto, tuttavia, i ministri so¬ 
no divisi e Donat Cattin, in 
particolare, continua a pun¬ 
tare i piedi. 

« Noi lo sciopero l’abb'amo 
proclamato per "lungcre ad 
un’intesa e non viceversa — 
ha detto Macario uscendo 
dalla riunione dì segreteria >. 
Vuol dire che potrà e.^srre 
revocato?, hanno chiesto i 
giornalisti. « Solo se il gover¬ 
no accoglierà le nostre pro¬ 
poste». ha risposto da' canto 
suo Lama. 

Un’altra preocciiuazio.ne e- 
mersa è che sulle spalle citi 
sindacati possa cadere la 
responsablità principale di 
una crisi politica, mentre la 
palla — dicono alcuni — pas¬ 
sa ora ai partiti. In realtà, 
oggi proprio tra le forze po¬ 
litiche le posizioni sono in 
movimento e, singolarmente, 
certi settori del movimento 
sindacale sembrano diventati 
più restii a tirare le conse¬ 
guenze delle lotte operaie dì 
questi mesi e dell’atteggìa- 
mento che CGIL, CISL o UIL 
hanno mostrato, in piena au¬ 
tonomìa come ha ricordato 
Trentin. verso il monocolore 
Andreotti. 

Dietro la discussione sulla 
data dello sciopero ci smo. 
dunque, divergenze di ordine 
tattico, ma un osservatore at¬ 
tento potrebbe cogliere anche 
qualcos’altro. 

Il sindacato comunque ha 
dato più volte prova della 
sua libertà di giudizio e an¬ 
che questa volta ha fatto lo 
stesso, con grande senso di 
responsabilità. 


Roma 


sponsabilità ed apra la strada 
ad una efficace collaborazio¬ 
ne; nei processi, dare la pre- 
ceÀnza a quelli contro atti 
dì eversione e terrorismo; 
completare e potenziare gli 
organici della magistratura; 
affrontare anche con misure 
di emergenza la questione dei 
locali che mancano; raffor¬ 
zare ì rapporti fra polizie, 
magistratura, istituzioni de¬ 
mocratiche e cittadini; realiz¬ 
zare la riforma della PS, il 
cui ritardo (responsabile la 
DC) può provocare malessere 
con conseguenze pericolose; 
rendere sicure e civili le car¬ 
ceri. oggi fonti di reclutamen¬ 
to per i terroristi; concentra¬ 
re le forze dell’ordine nelle 
grandi città e in particolare 
a Roma, come era previsto 
dall’accordo a sei; e poiché 
la barriera principale contro 
reversione è il popolo, crea¬ 
re un rapporto più positivo, 
forte, fra corpi dello Stato e 
cittadini, moltiplicare i centri 
di aggregazione e partecipa¬ 
zione popolare, rafforzare la 
solidarietà politica fra i par¬ 
titi democratici; non vietare, 
ma proteggere l’esercizio del¬ 
la democrazia (non leggi ec¬ 
cezionali, non meno democra¬ 
zia, ma più democrazìa); in¬ 
fine condurre una lotta anche 
sul terreno culturale, ideale, 
per eliminare civetterie, co¬ 
perture, e chiudere ogni varco 
al terrorismo e alla violenza 
eversiva. 

Rispondendo poi alle do¬ 
mande dei giornalisti. Ciofi, 
Raparelli, D’Alessio e Tarsi- 
tano hanno ribadito o chia¬ 
rito alcuni punti. Anche se 
non si conoscono per nome i 
« burattinai » che stanno die¬ 
tro alla manovalanza del ter¬ 
rorismo, si sa che si tratta 
di forze sia fasciste, sia di 
« ultra-sinistra » che tutte vo¬ 
gliono lo « sfascio », le une 
per favorire il ritorno a uno 
Stato autoritario, le altre per 
creare « un’occasione di pa¬ 
lingenesi rivoluzionaria ». 

Ma. quali che siano le mo¬ 
tivazioni, si tratta di forze 
nemiche della democrazia e 
del movimento operaio, che 
vanno combattute con ener¬ 
gia. anche per impedire la 
« criminalizzazione » dei gio¬ 
vani. degli studenti, del co¬ 
siddetto « movimento » e per 
consentire a tutti di espri¬ 
mere liberamente le proprie 
idee. 

Per assicurare a Roma un 
clima di pacifica convivenza, 
bisogna « muoversi su due 
gambe »: la mobilitazione po¬ 
polare c la capacità d’inter¬ 
vento dello Stato, adeguata 
alla novità e gravità del fe¬ 
nomeno della violenza politi¬ 
ca. Questa « seconda gamba » 
ha zoppicato. Non sono stati 
nominati i nuovi capi dei ser¬ 
vizi segreti. Alla giustizia è 
assegnato solo l’un per cento 
del bilancio statale. La rifor¬ 
ma della polizia non è stata 
ancora varata. 

Nella magistratura esiste 
un problema di indirizzi, di 
orientamenti, non solo di ca¬ 
renze tecniche. Se — per fa¬ 
re un solo esempio — esi¬ 
stesse una vera collaborazio¬ 
ne fra pretura, procura, uf¬ 
ficio istruttorio e tribunale, 
già ora l’azione potrebbe es¬ 
sere più efficace. La lettera 
di Rossana Tidei a Lo Mo¬ 
scio, in cui si parla di armi 
« in deposito » presso « il 
padre di Bartolìni Sergio ». 
che « non è molto disposto a 
cederle, perché secondo lui 
"Autonomia Operaia” ne ha 
bisogno», non sarebbe rima¬ 
sta sepolta fra gli atti del 
procedimento penale numero 
1442/77. ma sarebbe stata uti¬ 
lizzata come prova per far 


fare un passo avanti alla lotta 
contro reversione. 
r Ed ora una breve panora¬ 
mica sul ( dossier distribuito 
alla stampa. Esso si apre con 
una presentazione politica, do¬ 
po di che sotto il titolo 
«I fatti giorno per giorno», 
elenca attentati. ■ assassinii, 
ferimenti, incendi, saccheggi, 
atti di sabotaggio, scontri ar¬ 
mati, scoperte di « covi ». ar¬ 
resti, violenze di ogni gene¬ 
re, tutte con motivazioni «po¬ 
litiche». Sono fatti noti, che 
vanno dal 23 giugno 1976 al 
28 novembre 1977. Eppure, co¬ 
sì raccolti in un ristretto nu¬ 
mero di pagine, essi acquista¬ 
no uno spessore e un rilievo 
impressionanti, tali, comun¬ 
que, da scuotere chiunque si 
fosse assuefatto e rassegnato 
a « convivere > con la vio¬ 
lenza. senza più sperare di 
poterla combattere e sconfig¬ 
gere. •. 

Impressionanti anche i « da¬ 
ti di sintesi »; . dieci morti, 
28 attentati terroristici con¬ 
tro persone, 44 contro sedi di 
partiti, 20 contro associazio¬ 
ni politiche, culturali, giorna¬ 
li, 105 contro sedi di circoscri¬ 
zione, agenzie commerciali, 
scuole, negozi, chiese. 20 con¬ 
tro strutture militari, carce¬ 
ri, vigili urbani. 37 contro au¬ 
to di esponenti politici, sin¬ 
dacali, della cultura; 71 «Atti 
di squadrismo e di violenza 
organizzata » contro persone. 
19 contro sedi di partiti, 141 
« devastazioni e vandalismi » 
di scuole, negozi, sezioni, as¬ 
sociazioni; 30 attacchi a mez¬ 
zi di trasporto (in dieci casi 
«si è sparato contro gli au¬ 
tobus ») ; 40 rapine e saccheg¬ 
gi (sette a danno di arme¬ 
rie); 27 basi terroristiche sco¬ 
perte a Roma e provincia. 
Lunghe liste di procedimenti 
penali celebrati o pendenti 
contro fascisti e contro mem¬ 
bri di « collettivi autonomi » 
confermano sia la gravità del 
fenomeno, sia le carenze del¬ 
l’amministrazione della giusti¬ 
zia. 

«Attentati, devastazioni, e- 
pisodi dì guerriglia — com¬ 
menta il dossier — non sono, 
con tutta evidenza, il prodot¬ 
to dello spontaneismo cieco e 
irrazionale, bensì la realiz¬ 
zazione di piani preordinati 
dettagliatamente ». 

Lo «spirito di sacrificio e 
le doti di abnegazione dimo¬ 
strati dai poliziotti in mu- 
merosi e tragci frangenti » e 
confermati «ampiamente» dal 
« numero dei caduti e dei fe¬ 
riti nella lotta al terrorismo 
e alla violenza eversiva » 
sono messi in risalto dal dos- 
( sier. Essi però < non sono suf¬ 
ficienti ». 

E qui, scendendo nel con¬ 
creto dei problemi tecnici, il 
dossier indica sia l’insufficien¬ 
za. sia la non efficace utiliz¬ 
zazione degli agenti di poli¬ 
zia e dei carabinieri, troppi 
dei quali sono immobilizzati 
in funzioni di carattere am¬ 
ministrativo, e troppo pochi 
effettivamente « addetti ai 
compiti di polizia di sicurez¬ 
za. giudiziaria e di pronto 
inter\'ento ». 

La magistratura, poi. a par¬ 
te i problemi « soggettivi » in¬ 
dicati nella conferenza stam¬ 
pa, manca — sottolinea il do¬ 
cumento — di mezzi adegua¬ 
ti: dispone dì «locali insuffi¬ 
cienti e malsani ». di telefoni 
« insufficienti ed inefficienti ». 
soffre di « insufficienza di fo¬ 
tocopiatrici. macchine da 
scrivere, calcolatrici, vetture 
di servizio». Un particolare 
penoso, umiliante: al tribuna¬ 
le dei minorenni « lo stato 
di ristrettezza dei locali è 
inoltre aggravato da mancan¬ 
za di armadi, per cui i fa¬ 
scicoli delle cause anche cor¬ 
renti vengono ammucchiati 
per terra ». 

Ma la conclusione non può 
che essere politica. Deve «sor¬ 
gere — afferma il dossier — 
un rapporto nuovo di fiducia 
e collaborazione tra organiz¬ 
zazioni popolari. istituzioni, 
apparati dello Stalo, che dob¬ 
biamo tendere a costruire e 
a far vivere... A questo im¬ 
pegno lavorano le organizza¬ 
zioni comuniste. Con questo 
impegno sono chiamati a con¬ 
frontarsi tutti coloro die vo¬ 
gliono contribuire a rinnovare 
la società e Io Stato stroncan¬ 
do alle radici il disordine e 
la violenza ». 


PCI 


to la proposta che i rappre- 
-sentanti dei sei partiti tor¬ 
nino a vedersi sui « punti an¬ 
cora controver.si per poter 
dare una attuazione all’accor¬ 
do programmatico » 

L’opinione di Piccoli (rica¬ 
vata da non si sa quali ele¬ 
menti) è che rincontro avreb¬ 
be « rafforzato il governo ». 

Da .segnalare infine una no¬ 
ta ufficiale di Palazzo Chi¬ 
gi cioè un intervento diretto 
del governo nella polemica che 
si è aperta attorno al con¬ 
tenuto del documento. Da un 
lato c’c il tentativo di limita¬ 
re la portata delle proposte 
avanzate, rispetto alle quali 
sindacati e partiti « possono 
anche fare proposte alterna¬ 
tive *: dall’altro c’c un ten¬ 
tativo di re.spingere giudìzi 
negatni c riserie critiche so¬ 
stenendo che « non è momen¬ 
to d: dispersioni e di polemi¬ 
che tanto facili quanto inco¬ 
struttive ». 

.\ Palazzo Chigi la riunio¬ 
ne è stata introdotta dal pre¬ 
sidente .Andreotti - il quale 
non solo ha illustrato le mi¬ 
sure sulle quali già giovedì 
sera il governo si è confron¬ 
tato con i sindacati, ma an¬ 
che presentato una sorta di 
« tavola sinottica » degli im¬ 
pegni contenuti nell’accordo a 
sci e delle iniziative del go¬ 
verno. nel tentativo di re¬ 
spingere i giudizi negativi 
sulle gravi inadempienze di 


questi mesi. Per il PCI han¬ 
no parlato i compagni Napo¬ 
litano e Barca. NapoUtano, che 
ha iniziato rilevando come og¬ 
getto della riunione fosse il 
documento di politica iKiono- 
mica presentato dal gover¬ 
no e non la discussione sui 
cambiamenti politici che pure 
da parte del PCI e di altri 
partiti si considerano urgen¬ 
ti • e si sollecitano. ^ ha os¬ 
servato che nel ' quadro ■ di 
posizioni e di proposte illu¬ 
strato dal governo mancava¬ 
no alcuni problemi importan¬ 
ti: lo stato di attuazione del¬ 
la legge sulla occupazione 
giovanile (i comunisti sono 
critici nei confronti delle re¬ 
centi delibere del Cipe): la 
esigenza — sostenuta insie¬ 
me da partiti e sindacati — 
di interventi specifici urgen¬ 
ti por Napoli e la Campania, 
le prospettive di conclusione 
delle trattative in corso ora¬ 
mai da mesi per i contratti 
dei pubblici dipendenti e per 
le specifiche rivendicazioni 
dei ferrovieri. ; 

Nel valutare l’azione e le 
proposte del governo, ha ag¬ 
giunto Napolitano, essenziale 
è riferirsi all’accordo di lu¬ 
glio tra i sei partiti: per 
fronteggiare raggravarsi Àl- 
la crisi del Pae.se, resta in¬ 
fatti decisiva la collabora¬ 
zione tra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche e restano 
valide le linee fondamentali 
deH’accordo di luglio purché 
opportunamente concretizzate 
e integrate. Certo, gli impe¬ 
gni con il fondo monetario 
e quelli assunti con l’accordo 
a sei in materia di spesa 
pubblica e di deficit del set¬ 
tore pubblico allargato non 
possono essere confermati ma 
ciò dipende in parte dal fat¬ 
to che si è venuta modifican¬ 
do la situazione economica 
e sociale e in parte dal fatto 
che solo in questi ultimi me¬ 
si si è riusciti a fare mag¬ 
gior luce sul « deficit som¬ 
merso » del settore pubblico. 

Napolitano ha poi ricorda¬ 
to le numerose inadempienze 
del governo rispetto all’ ac¬ 
cordo di luglio (dalla man¬ 
cata costituzione della Finan¬ 
ziaria Eni alla 'mancata pre¬ 
sentazione del progetto di ri¬ 
forma della finanza locale) 
e soprattutto i ritardi e le in¬ 
certezze che hanno pesato 
specialmente in rapporto al- 
Testendersi ed al precipitare 
di situazioni di crisi nella in¬ 
dustria: qui Napolitano ha ri¬ 
cordato la mancata definizio¬ 
ne. fino ad oggi, tanto dì 
proposte per la ristruttura¬ 
zione finanziaria delle impre¬ 
se quanto di programmi di in¬ 
vestimenti per il '78 delle 
partecipazioni statali, indi¬ 
spensabili per dare soluzioni 
organiche a crisi settoriali 
e aziendali. Ma hanno ugual¬ 
mente pesato i ritardi e le 
incertezze nell’ impostare e 
portare avanti misure essen¬ 
ziali nel quadro di una po¬ 
litica di lotta alla inflazione 
e di un programma plurien¬ 
nale di risanamento della fi¬ 
nanza Dubblica. 

Sul merito del documento 
del governo. Napolitano ha 
osservato che in esso perma¬ 
ne da un lato una forte in¬ 
determinatezza per quel che 
riguarda la prospettiva di 
maggiori entrate e dall’altro 
gli interventi preannunciati in 
direzione degli investimenti 
pubblici e del settore produt¬ 
tivo risultano insufficienti o 
— per alcuni aspetti — addi¬ 
rittura generici. In questo 
quadro Napolitano ha indica¬ 
to alcuni punti di consenso 
tra i quali l’accoglimento, sia 
pure tardivo, della necessità 
di anticipare le lìnee fonda¬ 
mentali di alcuni programmi 
di settore (chimica, siderur¬ 
gia) sulla base della legge 
di riconversione: ma anche 
a questo proposito — ha ag¬ 
giunto — manifestiamo la no¬ 
stra riser\-a che nasce dal 
mancato mantenimento di 
impegni analoghi presi nel re¬ 
cente passato. Tra i punti di 
dissenso Napolitano ha indi¬ 
cato invece la proposta rela¬ 
tiva a inten-enti immediati, 
di « finanza straordinaria > a 
favore di imprese in diffi¬ 
coltà. proposta che è da giu¬ 
dicarsi — così come viene 
configurata nel documento 
del governo — molto rischio¬ 
sa e pri\'a di garanzie. Napo¬ 
litano ha aggiunto che tra i 
problemi su cui la discussio¬ 
ne tra i partiti — e le forze 
politiche e i sindacati — deve 
considerarsi aperta e conti¬ 
nuare. vi sono i problemi 
della riforma del costo del 
lavoro e della mobilità della 
manodt^ra per i quali oc¬ 
corre partire dalle indicazio¬ 
ni deH’accordo a sei. 

Barca si è soffermato, in 
particolare, su queste que¬ 
stioni: necessità À risen-are 
maggiori fondi al settore 
produttiro attraverso la leg¬ 
ge per il Mezzogiorno e la 
legge di riconversione anche 
con specifico riguardo al 
fondo per la mobilità (por il 
quale è previsto per il ’78 
solo un miliardo): necessità 
di definire con rigore e o- 
biettirità i criteri e le ga¬ 
ranzie per gli interventi di 
pronto soccorso; manovTa at¬ 
traverso i fondi di dotazione 
e solo attraverso di essi di 
tutte le risorse di intervento 
finanziario a favore delle 
Partecipazioni statali; dispo¬ 
nibilità ad affrettare tutte le 
procedure, ma rifiuto ad uti¬ 
lizzare remergenza per pro¬ 
cedere fuori della legislazio¬ 
ne vigente per la localizza¬ 
zione di centrali nucleari, per 
l’uso del territorio etc.: ne 
ecssità di definire . subito il 
quadro finanziario per il pia¬ 
no deH'edilizia. Per le entra¬ 
te Barca ha avanzato riserve 
sulla manovra tributaria pre¬ 
vista i;-he esclude interventi 
nel campo delle imposte di¬ 


rette) e ha ribadito la neces¬ 
sità di salvaguardare per 
ogni aumento di tariffe una 
fascia sociale. Ciò esige una 
ridefinizione della fascia so¬ 
ciale da proteggere nelle uten¬ 
ze elettriche. Infine per la 
ristrutturazione ' finanziaria 
Barca ha sollecitato un con¬ 
fronto tra i partiti e in Par¬ 
lamento su proposte concrete 
e articolate che tengano fer¬ 
mo • il principio di un solo 
centro di politica industriale, 
il Cipi, al quale ricondurre 
tutte le operazioni di inter¬ 
vento settoriale e di ristrut¬ 
turazione industriale. 


Poeta sovietico 
dissidente 
morto a Parigi 

PARIGI — Il poeta e can¬ 
tante sovietico dissidente. 
Aicksandr Galich, che risie¬ 
deva In Francia dal 1974 do¬ 
po essere stato privato della 
cittadinanza sovietica, è mor¬ 
to ieri a Parigi. Galich, che 
aveva 59 anni, è stato trova¬ 
to morto nel suo appartamen¬ 
to dalla moglie. 

Due settimane fa Galich 
aveva dato uno spettacolo a 
Venezia nel quadro della 
Biennale. 


Licenziato 
perché comunista 
ispettore delle 
ferrovie in RFT 

FRANCOFORTE - Un altro 
gravissimo ca.so di applica¬ 
zione della legge liberticida 
contro i cosiddetti « radicali » 
conosciuta come berufsverbot 
si è avuto ieri a Francoforte 
dove un ispettore delle ferro¬ 
vie della RFT è stato licen- 
•ziato perché iscritto al par¬ 
ti comunista tedesco (DKP). 

Si tratta di Axel Seiderer 
che perderà il suo posto di 
lavoro a partire dal prossimo 
primo gennaio. 

La motivazione del licenzia¬ 
mento aggiunge poi ulteriore 
infamia al provvetttmento. 
Nella lettera di licenziamen¬ 
to la direzione delle ferrovie 
riconosce infatti che Seiderer 
« non ha esercitalo alcuna at- 
tirità militante durante 11 
servizio». Ma giudica suffi¬ 
ciente per il licenziamento la 
sua attività politica extra- 
professionale. 


300 mila 
tonnellate 
di petrolio 
in fiamme 

FORT ELISABETH — Due 
superpietroliere sono venute 
ieri a collisione al largo del 
Capo di Buonasperanza in 
Sudafrica a causa della neb¬ 
bia. Gli equipag^ sono stati 
soccorsi da navi ed elicot¬ 
teri. ma due uomini sono 
scwnparsi in acque infestate 
dai p^cicani. Una chiazza di 
p^rolio in fiamme lunga più 
di 60 chilometri si è spar.sa 
sulle acque del Capo e mi¬ 
naccia le coste. Le due navi, 
gemelle, battono bandiera li¬ 
beriana. Sono due colossi lun¬ 
ghi circa quattrocento metri 
e largiii sessanta con una staz¬ 
za dì 331 mila tonnellate. Una 
sola era carica di petnriio. 

A Londra i Lloyd hanno 
precisato che nelle cisterne 
della petrerijera si trovavano 
307.045 tonnellate di greggio 
iraniano destinato a porti eu¬ 
ropei. Secondo le ultime in¬ 
formazioni delle autorità ma¬ 
rittime sudafricane il carico 
è andato completamente 
perduto. 


Assassinato 
in Spegna 
consigliere 
comunale 

IRUN — Un coasigHere co¬ 
munale di Irun. cittadina ba¬ 
sca ai confini con la Francia, 
è stato ucci.so ieri a colpi di 
pistola mentre stava rien¬ 
trando a ca.sa. La polizia spa¬ 
gnola che ha diffuso la no¬ 
tizia. ha dichiarato che 11 
corpo di Julio Martinez. que¬ 
sto il nome dcH’uomo a.ssaa- 
sinato. è stato trovato esani¬ 
me nella strada prospiciente 
la sua abitazione dalla mo¬ 
glie accorsa dopo aver udi¬ 
to due colpi dì pistola. ' 
n Martinez è stato immedia¬ 
tamente trasportato alTospe- 
dale. ma quando vi è giunte 
era ormai privo di vita. Nes¬ 
suna informazione è state 
dìffu-sa circa gli autori c le 
motivazioni del grave atto 
terroristico. 


La Compagnia assicuratri¬ 
ce Unipol S.p.A. partecipa 
con profondo cordoglio la 
scomparsa del proprio pre¬ 
sidente onorano 

OSCAR 6AETA 

Esemplare figvira di mili¬ 
tante antifascista, studioso il¬ 
luminato dei problemi della 
legislazione cooperativa, fu 
tra i rifondatori nel 1945 della 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative e mutue, ed è stato 
il primo presidente della Unl- 
poL per poi divenirne presi¬ 
dente onorario. 

L'Unlpol si associa al do¬ 
lore dei familiari, del movi¬ 
mento democratico e dei coo¬ 
peratori tutti. 

Bologna. 17 dicembre 
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Di fronte agli impegni posti dalla 382 e dalle deleghe ai quartieri 


Il bambino liberato nella tarda serata dalla polizia 


Obiettivo della giunta: adeguare Cosa c’è distro il rapimento 
l'azione ai compiti operativi del dodicenne Andrea Andrei' 


Dibattito in consiglio comunale su > una interpellanza democristiana * 11 rimpasto è un falso pro¬ 
blema - Arbitrarie le argomentazioni della DC che ha assunto un atteggiamento ostruzionistico 


Una nota della sinistra repubblicana 

11 FRI disponibile 
anche ad entrare 
nella maggioranza 


La richiesta del PRI del¬ 
le dimissioni della giunta 
per giungere ad un accor¬ 
do programmaMco, che do¬ 
vrebbe essere gestito co¬ 
munque sempre da una 
maggioranza di sinistra, 
viene sostanzialmente cor¬ 
retta dalla sinistra repub¬ 
blicana che, In una nota, 
ricorda di essere < compo¬ 
nente determinante per gli 
equilibri interni del parti¬ 
to >. La sinistra del FRI, 
(pur riproponendo lo scio¬ 
glimento della giunta «qua¬ 
le concreta indicazione di 
buona volontà al confron¬ 
to programmatico >, a dif¬ 
ferenza del documento il¬ 
lustrato e consegnato al 
giomall nel corso della con¬ 
ferenza stampa del FRI, 


non ripropone rautomati- 
ca ricostruzione di una 
giunta di sinistra ma si di¬ 
chiara pronta, sulla base 
di un eventuale accordo 
di programma, anche a va¬ 
lutare « l’Ingresso nella 
maggioranza (o nella 
giunta) ». 

Un discorso diverso, 
quindi, poiché — ferma re¬ 
stando rinaccettabllità del¬ 
la richiesta di sciogliere la 
giunta, con la quale il con¬ 
fronto programmatico de¬ 
ve essere fatto — la sini¬ 
stra repubblicana, rifiuta 
« una pregiudiziale stru¬ 
mentale fine del periodo 
di astensionismo critico in¬ 
tesa nel senso di un auto¬ 
matico passaggio del FRI 
aU’opposizione >. 


' € AI punto In cui siamo si 
può dire dì avere Giurato 
verso una inversione di ten¬ 
denza rispetto ai metodi di 
gestione ed alle scelte nel 
passato, e non rni pare che 
non V) siano fatti tali da con¬ 
traddire questa affermazio¬ 
ne >. ■ 

Lunga, articolata, approfon¬ 
dita la risposta del sindaco 
airinterpellanza democristia¬ 
na sul problema degli « aggiu¬ 
stamenti > interni alla giunta 
di palazzo vecchio ha avvia¬ 
to il dibattito che ha impe¬ 
gnato il consiglio comunale 
nella seduta di ieri. 

' Gabbuggiani ha ribadito la 
posizione della amministra¬ 
zione rispetto alle voci e al¬ 
le considerazioni apparse sul¬ 
la stampa circa la possibili¬ 
tà di un rimpasto. La giun¬ 
ta — ha detto — non si è 
posta questo problema, ma 
semmai l'esigenza di orga¬ 
nizzazione operativa e fun¬ 
zionale per fronteggiare, in 
modo sempre più adeguato, 
quella che è stata sempre de¬ 
finita la nuova fase costituen¬ 
te deU’ordinamento statale e 
locale (legge 382, istituzione 
dei consigli di quartiere, ri¬ 
forma sanitaria). 


. Come sostenere quindi, co¬ 
me ha affermato il consiglie¬ 
re democristiano Bosl, che la 
maggioranza avrebbe ricono¬ 
sciuto che la giunta non è in 
grado di soddisfare le esigen¬ 
ze della città? Questo tipo di 
argomentazioni — ha aggiun¬ 
to il sindaco — sono arbitra¬ 
rie e strumentali, tendono ad 
inserire elementi devianti ri¬ 
spetto ai problemi reali, con 
cui il gruppo consiliere DC 
dimostra di non volersi con 
frontare. ripiegandosi nell’at¬ 
teggiamento propagandistico, 
di contrapposizione pregiudi¬ 
ziale, in una sorta di nostal¬ 
gia del passato. Ma è pro¬ 
prio nel modo con cui il go¬ 
verno della città è stato ret¬ 
to negli anni precedenti al¬ 
la maggioranza di sinistra, 
oltre die nello aggravamen¬ 
to della situazione comples¬ 
siva del pae.se e di riflesso 
degli enti locali die vanno 
rintracciate le difficoltà in 
cui queste amministrazione si 
è trovata ad operare. 

L’eredità pesante clic ha 
assunto non ha impedito pe¬ 
rò di costruire e sviluppare 
una proposta e un program¬ 
ma che costituiscano un pun- 


i risultati definitivi ufficiosi di tutte le città della regione 

Maggioranza nei consigli provinciali 
per le liste unitarie di sinistra 

Il 66 per cento a Livorno e il 64 a Siena, sono i risultati tra i più significativi - Le liste cat¬ 
toliche prevalgono a Lucca e a Massa - Continuano, con lentezza, le operazioni di spoglio 


I dati definitivi del consigli 
scolastici provinciali delle 
città toscane (anche se uffi¬ 
ciosi) si incaricano di smen¬ 
tire da soli 1 giudizi affrettati 
e 1 facili allarmismi di questi 
giorni. Le liste unitarie di mi¬ 
nistra hanno ottenuto rjuasi 
ovunque risurtàti’ di ' ìndùbbiò 


rilievo se non la mag¬ 
gioranza assoluta. Basta 
prendere in considerazio¬ 
ne le percentuali della com¬ 
ponente genitori della mag¬ 
gior parte delle province: Li¬ 
vorno (66 per cento); Siena 
(W . per cento) ; Pistoia (57 
per cento): Pisa (53,5 per 


Consigli scolastici provinciali 
(DATI DEFINITIVI UFFICIOSI 
PER LA COMPONENTE GENITORI) 


Città 


Liste unitarie Liste cattoliche Altre 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Siena 


cento) e Firenze (50,4 per 
cento). 

Solo in due città, Lucca e 
Massa Carrara, le liste catto¬ 
liche hanno conquistato la 
maggioranza. Risultati preve¬ 
dibili d’altra parte in queste 
due province dove la demo¬ 
crazia cristiana e gli ambien¬ 
ti cattolici ' hanno tradizio¬ 
nalmente una radicata in¬ 
fluenza. 

Il dato complessivo di tutta 
la Toscana è quanto mai si¬ 
gnificativo: a differenza di 
altre regioni dove 1 rìsultati 
sono stati più sfavorevoli, 1 
dati della Toscana conferma¬ 
no al contrario una netta af¬ 
fermazione dellé liste unitarie 
che sì richiamano ai partiti 
della sinistra e si ispirano a 
programmi di profondo rin¬ 
novamento della scuola e del- 
Torganzizazione degl studi. 

Fino a questo momento 
tuttavia non è possibie avere 
il quadro completo di queste 


elezioni. Lo spoglio dei risul¬ 
tati a Firenze e nelle altre 
città toscane va avanti con 
estrema lentezza. E a questo 
proposito sarebbe interessan¬ 
te sapere i»rché la macchina 
deiramminìstrazione scolasti¬ 
ca. dopo le esperienze degli 
altri anni, si muove in tempi 
cosi lunglii. Sono solo pro¬ 
blemi tecnici? Di organizza¬ 
zione? Oppure c’è deH’altro? 

Mancano, per esempio. 1 ri¬ 
sultati di molti consigli di¬ 
strettuali: per una parte, an¬ 
cora ieri le sedi dei prov\'e- 
ditorati agli studi, fornivano 
solo alcune percentuali. 

Fresenti infine casi di zone 
dove lo spoglio è ancora 
congelato per alcune irrego¬ 
larità. Già nei giorni scorsi 
abbiamo dato notizia di erro¬ 
ri (o di arbitrarietà?) nell’as- 
segnazione di seggi, , altri 
vengono segnalati in varie 
parti della Toscana. 


L'ENTE CHE LA GESTISCE DAL '65 DICHIARATO INUTILE 


Sarà chiusa la «Casa del Buonarroti» 

Per mantenerla in vita, attualmente, si spendono ve nti milioni all'anno - E' un importante centro di studi 


La < Casa di Michelangelo 
Buonarroti > rischia di essere 
' chiusa. Questo nonostante il 
! suo costo di gestione sia sol¬ 
tanto di venti milioni l’anno. 

La notizia è stata data dal 
professor Cliarles de Tolnay, 
il quale ha precisato che nella 
casa del grande artista sono 
- raccolti numerosissimi suoi la¬ 
vori ed è un centro impor- 
‘ tantissimo per la divulgazione 
di studi scientifici sul grande 
ed eclettico arti.sta. 

La temuta ventilata chiusu¬ 
ra avverrebbe perché !*< Ente 
Casa Buonarroti > è stato con¬ 
siderato un « Ente inutile » da 
una recente legge. La casa 
deirartista, situata in via Ghi¬ 
bellina 70. venne comprata 
dal Buonarroti per un suo ni¬ 
pote, il letterato Leonardo di 
Buonarroto. Le decorazioni, 
poi. vennero effettuate qual¬ 
che anno più tardi dal figlio 
di questo, c pronipote di Mi¬ 
chelangelo. Michelangelo dotto 
* « il giovane >. 

- Nel 1965. infine, venne ap¬ 
provata in parlamento una 
legge che costituiva !*« Ente 
Casa di Buonarroti ». .AH’in- 
temo della casa di via Ghi¬ 
bellina .si trovano ITO disegni, 
dipinti c sculture del grande 
Artista die !’« Ente ». a quan¬ 
to ha dichiarato il professor 


De Tolnay. provvede non so- [' 
Io a duTilgare attraverso l’in¬ 
formazione scientifica, ma a ' 
restaurare ed a esporre ai j 
pubblico. ! 

Lo smantellamento dell’» En- ] 
te » dovrebbe, ha aggiunto il | 
profc.ssor Charles De Tolnay. 
avvenire quanto prima, nei 
primi mesi del prossimo an- 1 
no. E questo metterebbe prati¬ 
camente fine a tutte le atti¬ 
vità che vi si svolgono. 

COLPI DI SCENA 
PER I FALSI 
DE CHIRICO . 

Nuovo colpo di scena nella vi¬ 
cenda dei falsi di Giorgio De 
Chirìce. Umberto Lombardi, il 
principale imputato di questa cla¬ 
morosa vicenda, ha denunciato il 
maestro De Chirico per simula- 
aione di reato, concorso in falso 
e calunnia. La denuncia 6 stata 
presentata ieri mattina alla Procura 
della Repubblica dai legali del 
Lombardia, avvocati Rodolfo Lena 
e Taddeucci-Saesolinì. 

Il principale imputato dei falsi 
De Chirico sostiene nella denuncia 
di aver eseguito per conte del mae¬ 
stro opere che sene state messe 
in commercio o autenticate come 
sue. Lombardi sostiene inoltre che 
sono state disconosciute opere si¬ 
curamente autentiche e da De Chi¬ 
rico interamente eseguite. Fra Tal* 
tro Lombardi ha tornito al giudice 
un primo etcnco delle opere in 
catalogo e ha chiesto una perizia 
per dimostrare che quante alferma 
corrisponde a veritL. 


Solo 200 visitatori 
al giorno nel museo 

la <f casa museo» di via Ghibellina, progettata dal Mi¬ 
chelangelo, e che ha ospitato nei secoli i suoi discendenti, 
raccoglie opere d'arte create dalla mano del maestro ac¬ 
canto alle opeiv"* di altri grandi nomi della storia dell’arte ; 
una collezione di grande prestigio che si è formata in cen¬ 
tinaia d'anni ui storia, ma che viene visitata soltanto da 
200 visitatori al giorno. I discendenti del Buonarroti, amanti 
di archeologia, hanno qui raccolto cimeli etruschi e romani, 
lapidi e statue che sono ora al fianco delle opere degli 
artisti italiani e stranieri (da Delacroix a Durer), dedicate 
a Michelangelo. 

La famosissima « Madonna della Scala ». la prima scul¬ 
tura che si conservi deirartista, e le cui copie sono presti¬ 
giosamente esposte nei maggiori musei del mondo, è con¬ 
servata in questa casa schiacciata tra le altre del centro. 

Il mezzo rilievo della « Battaglia dei Centauri » riportato 
in tutti i libri di storia dell'arte, è qui esposto, insieme al 
a Crocifisso di Santo Spirito», un’opera lignea del Miche¬ 
langelo. notevole anche per l’invenzione del « contrapposto ». 
Nelle stanze della casa sono conser\-ale anche altre grandi 1 
statue michelangiolesche; «la Venere con due amorini»: il 
modello del « Dio fluviale », uno « Schiavo che s’appoggia | 
al tronco ». . 

E poi disegni e bozzetti di Michelangelo. Ma in questo 
museo, dove sono esposti anche quadri del Tiziano e della 
bottega dei Della Robbia, dove fa bella mostra di sè la 
predella di Giovanni di Francesco (del V secolo), la stessa 
casa si presenta come un’opera da rivalutare: il susseguirsi 
prospettico delle stanze, lo studio effettuato per la scala, la | 
corte interna, e poi le quattro sale sontuose che 1 discendenti j 
del Buonarroti fecero affrescare e dedicare a Michelangelo. I 
alla Famiglia, ai santi e ai beati fiorentini ed alla Firenze ■ 
del Pensiero. 


f to di riferimento reale a cui 
si possono e si debbono ri¬ 
chiamare le forze sociali, eco¬ 
nomiche c culturali. In vista 
del bilancio preventivo del 
'78 questa impostazione, af¬ 
frontando anche prima di 
questa scadenza e in consi¬ 
glio una serie di punti par¬ 
ticolari. di proposte precise 
di attuazione. 

La puntuale analisi di quan¬ 
to è stato fatto e del meto¬ 
do adottato nei vari settori 
operativi svolta dal sindaco 
non ha impedito al consiglie¬ 
re Bosi di insistere su un 
giudizio negativo sull’attività 
dell’amministrazione. Accenti 
critici hanno caratterizzato 
aiiche l'intervento del consi¬ 
gliere Landò Conti. 

Ma l’esponente repubblica¬ 
no non ha lesinato toni pole¬ 
mici verso questa iniziativa 
della DC. che ha giudicato 
inutile. I problemi degli ag¬ 
giustamenti, ha detto Conti, 
riguardano esclusivamente la 
giunta. Le disfunzioni che si 
rilevano possono essere supe¬ 
rate solo con una proposta 
politica globale: un non ve¬ 
lato accenno, come si vede, 
al documento presentato ieri 
dal direttivo cittadino e dal 
gruppo consiliare del FRI al¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. 

Se il problema di un rim¬ 
pasto di una ristrutturazio¬ 
ne — ha affermato in segui¬ 
to il capogruppo del FSI Spi¬ 
ni — rappresenta un elemento 
deviante rispetto alla attua¬ 
zione degli impegni program¬ 
matici, sono i punti a cui la 
giunta deve rimanere legata, 
l’amministrazione non può ac¬ 
cettare « tutori »: non è su 
questo piano — ha detto lo 
esponente socialista con espli¬ 
cito riferimento alla proposta 
repubblicana (dimissioni del¬ 
la giunta, accordo program¬ 
matico. nuova giunta di sini¬ 
stra per una gestione delio 
accordo sotto il controllo del¬ 
le minoranze) che si impo¬ 
sta un corretto rapporto tra 
i diversi schieramenti. 

E’ alla nuova fase istitu¬ 
zionale elle interessa tutti i 
comuni complessivamente — 
ha ripre-so npl suo interven¬ 
to il compagno Michele Ven¬ 
tura — die si deve guardare 
e in questa ottica avviare 
uno studio attento dei nuovi 
compiti che attendono l’am- 
mìnistrazionc e che interes¬ 
sano tutte le forze rappre¬ 
sentate in consiglio. 

Menile ribadiamo un giudi¬ 
zio positivo sulla giunta — 
ha detto Ventura — non pos¬ 
siamo dimenticare il meto¬ 
do che ha caratterizzato fino 
ad ora l’opposizione della DC. 
Questa forza polìtica, che ha 
governalo per tanti anni Fa¬ 
lazzo Vecchio e che ha pale¬ 
si ambizioni di ricandidarsi in 
questo ruolo rincorre poi in 
pratica problemi singoli, set¬ 
toriali. si arocca in una po¬ 
sizione corporativa. 

Né la propiosta del FRI co¬ 
glie la sostanza dei proble¬ 
mi. Siamo disponibili al con¬ 
fronto. ma ci sembra inac¬ 
cettabile — ha concluso Ven¬ 
tura — quella parte della pro¬ 
posta che « escogita » le di¬ 
missioni della giunta, per poi 
prevederne la ricomposizione 
sulla ste.ssa base. 

Il capogruppo democristia¬ 
no Gianni Conti, sfumando i 
toni polemici, ha richiamato 
re.si2cnza per l’ente locale di 
mettere in moto strumenti co- 
no.scitivi della realtà per poi 
intervenire: < sappiamo bene 
che dare buoni consigli è più 
facile che dare buoni esem¬ 
pi ». Chiediamo però alla 
maggioranza — ha concluso 
— di prestare orecchio e at¬ 
tenzione ai contenuti e alle 
critiche accingendosi ai nuovi 
compiti con una adeguata or¬ 
ganizzazione interna. 

Un’inaccettabile atteggia¬ 
mento ostruzionistico della 
DC ha impedito in chiusura 
di seduta l'approvazione di 
una delibera riguardante un 
mutuo di dieci miliardi de¬ 
stinato al finanziamento di 
importanti opere pubbliche 
già deliberate. 

L’astensione democristia¬ 
na non ha permesso di rag¬ 
giungere 11 numero dei voli 
richiesto dalia «maggioranza 
qualificata ». 

Dato che 11 mutuo scade 
li 31 dicembre sarà neces¬ 
sario riconvocare entro que¬ 
sta data il consiglio comu¬ 
nale. 


del dodicenne Andrea Andrei? 

La polizia ha concluso la vicenda arrestando due dei rapitori — Era la seconda volta che a 
Firenze veniva sequestrato un bambino — Una banda che ha caratteristiche particolari 


E’ terminata felicemente, come si 
■ legge in altra parte, del giornale la 
vicenda del picoclo Andrea Andrei, 
rapito e liberato a 24 ore di distanza 
dalla polizia che ha anche arrestato 
alcuni dei rapitori. Tutti in città ti¬ 
rano adesso un ben giustificato so¬ 
spiro di sollievo, che non ci esime pe¬ 
rò. dal compiere una riflessione sul¬ 
l’intera vicenda che ha colto di sor¬ 
presa la città. 

Neanche la polizìa sj aspettava di 
trovarsi. aU'improvviso di fronte ad 
un rapimento, e forse proprio per que¬ 
sto ila cercato (ma rimane sempre un 
fatto assurdo), di tenere nascosta la , 
notizia. I rapitori, a quanto affermano 
voci ufficiose, avevano anche preso 
i primi contatti con la famiglia del do¬ 
dicenne. Avevano, anche, già fatto 
conoscere la loro richiesta, per quanto 
riguarda il riscatto. Ed è proprio que¬ 
sto particolare che rende insolito que¬ 
sto sequestro. 

Insolito perclié i banditi con la loro 
telefonata avvenuta appena un’ora do¬ 
po il sequestro sono stati proprio loro 
a far scattare l’allarme. Solitamente i 
contatti avvengono dopo molte ore o. 
addirittura do|K) diversi giorni dal sc- 
qiic.-itro. Forse, come nel caso della 
piccola Ilaria Olivari. la bambina se- 
C|iif-sfrata nella sua casa dì Eminili. ci 
si é trovati di fronte non da una ban¬ 
da artigianale ma ad un gruppo di de¬ 
linquenti comuni e ixilitici (non esistono 


ormai più confini) die agisce a livello 
c industriale ». 

La svolta nella storia dei rapimenti 
avvenuti in Toscana si é avuta con il 
fallito sequestro del giovane livornese 
Tito Neri ad opera di .-Xzione Rivoluzio¬ 
naria. il griipix) terroristico che fra 
l’altro Ila compiuto l’attentato contro il 
nostro compagno Nino Ferrerò e una 
sene di azioni criminali, quali il feri¬ 
mento dell’ex mcrlico del carcere di 
Fi.sa dottor Alberto Mammoli e gli at¬ 
tentati alle costruende nuove carceri 
di Livorno e Firenze. Anche se i se¬ 
questri dei due ragazzi non sono stati 
rivendicati da alcuna formazione ever¬ 
siva. le modalità fanno ritenere che 
non ci troviamo di fronte ad una ban¬ 
da di delinquenti « comuni ». Non a- 
vrebbero colpito in alcun caso la fami- 
gli.i Andrei proprietaria di una pic¬ 
cola industria a conduzione familiare. 
NeH’azicnda lavorano infatti il padre, 
la madre e altri parenti del ragazzo 
rapito. La loro situazione economica 
é buona, ma non dispongono certamente 
di grandi mezzi finanziari per soddi¬ 
sfare le e.sose richieste dei malvi¬ 
venti. 

Così come nel caso della bambina 
(1; Kmpoh: il padre della quale é pro¬ 
prietario di una p’ccola a/icnda del 
vetro con modeste pos.sibilità. 

Molte altre persone con grandi mez¬ 
zi economie; ;• vreblJLM’o potuto e.ssere 


prese di mira dai banditi sia a Em¬ 
poli che a Firenze. Ferclié questa scel¬ 
ta? Forse, e l’ipotesi non è da scar¬ 
tare. è cambiato il ti|X) di malavita. 
Al delinquenti comuni si sono aggiunti 
quelli fxilitici die con questo tijK) di 
.'■eqiiestro ixissono raggiungere due ob¬ 
biettivi: reperire fondi per finanziare 
rorganizzazione e creare panico in un 
ceto sociale fino a ieri rimasto fuori 
dalla mischia. 

Paura, panico, terrore rientrano nel 
quadro della strategia della tensione 
che si può ottenere anche con i rapi¬ 
menti. Guarda caso, le vittime di questi 
ultimi sequestri nella nostra provincia 
sono dei bambini. Una coincidenza die 
non può non colpire. 

Così come non è da sottovalutare il 
fatto che i sequestri di Empoli e Fi¬ 
renze presentano delle anomalie « sin¬ 
golari ». Nel primo i b.anditi rimangono 
nella villa per mezz’ora durante la qua¬ 
le lasciano intendere di avercela un 
jM)’ con tutti (partiti, avvocati, forze 
dell’ordine): nel .secondo telefonano su¬ 
bito per avvertire la famiglia deU’avve- 
liuto sequestro. Insomma. sembra quasi 
che si tratti della stessa «equipe» che 
con questo comixirtamonto lanca ad¬ 
dirittura una sfida alla ixilizia. L’azione 
di ieri seni è stata compiuta con au¬ 
dacia. fretidezza tipica di un « comman 
do ». 



I suoi amici che non 
volevano più giocare 


I compagni di classe di Andrea Andrei. In alto: Simeone 
Grazioso, il compagno che gli ha prestato la bicicletta 


Via Gioberti. Il cancello 
deH’oratorlo dei Salesiani: 
Andrea Andrei lo ha var¬ 
cato alle 18.10 in.seguto dal- 
Tamico Sìmone Granozzl 
che gli gridava « fai pre¬ 
sto. devo andare a ca.sa ». 
Andrea. Infatti, terminato 
l’allenamento di pallone, 
si era accorto di aver di¬ 
menticato a casa la chia¬ 
ve del lucchetto della bi¬ 
cicletta. ed ha chiesto al- 
Tamico di prestargli la sua 
per fare una corsa a ca¬ 
sa per riprenderla. Slmo- 
ne e Lorenzo, un altro ra¬ 
gazzino che gioca nella 
squadra « Giovanissimi Sa- 
les » si sono incamminati 
per la strada che Andrea 
era solito percorrere per 
andare incontro aH’amico. 

« Siamo scesi per via 
Gioberti, poi abbiamo gi¬ 
rato nel Vicolo delle Can¬ 
ne. die è .sempre a! buio, 
e siamo arrivati fino a 
piazza Oberdan ~ cl dice 
Lorenzo — ma non ab¬ 
biamo rintracciato An¬ 
drea ». 

Slmone è tornato a ca¬ 
sa. verso le sette ha tele¬ 
fonato aH’oratorio per 
chiedere se l’amico ave¬ 
va riportato la bicicletta; 
don Morelli, che ha rispo¬ 
sto al telefono, stava par¬ 
lando con la Polizia. I ra¬ 
pitori si erano già fatti 
vivi. Ieri pomeriggio, tra 
1 campi di pallavolo e 
quelli di calcio dell'orato- 
rio. gremiti di ragazzini di 
tutte le età. c’è un grup¬ 
po che se ne stava In^ di¬ 
sparte. Una ventina di ra¬ 


gazzi. maschi, femmine, 
quasi tutti dell’età di An¬ 
drea. qualcuno più picco¬ 
lo: sono 1 compagni di 
squadra, i compagni di 
scuola, gli amici più vici¬ 
ni di Andrea. 

Parlano di tutto, sono 
emozionati: quando si .so¬ 
no ritrovati, nel pomerig¬ 
gio, dopo l’impressione del¬ 
la notizia del rapimento 
appresa dal giornali, do¬ 
po rincontro a scuola con 
giornalLsti e fotogiafi. 
molti sono scoppiati in la¬ 
crime. Si fanno tutti in¬ 
torno per parlare di An¬ 
drea, ma è difficile spie¬ 
gare chi è per loro An¬ 
drea: « un ragazzo come 
gli altri ». è bravo, è ti¬ 
mido. « No con gli amici 
non è timido » interviene 
allora Massimiliano. E’ un 
suo compagno di classe, 
del banco dietro: anche 
Marzia va a scuola con 
Andrea, frequenta la se¬ 
conda media al Masac¬ 
cio: « Andrea a scuola è 
uno del più bravi, soprat¬ 
tutto in italiano c in in- 
glc.se. Certo studia mol¬ 
to ». 

« Andrea veniva all’ora¬ 
torio tutte le volte che 
c’erano gli allenamenti, il 
martedì ed il giovedì ». Ha 
finito di giocare alle cin¬ 
que e mezza, ha fatto la 
doccia si è rivestito: non 
poteva immaginare che 
qualcuno lo stava aspet¬ 
tando, forse nel buio Vi¬ 
colo delle Canne, per far¬ 
lo sparire Insieme alla bi¬ 
cicletta deH’amlco. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20; 
Via Ginori, 50; Via della Sca¬ 
la. 49; Piazza Dalmazia, 24: 
Via G.P. Orsini, 27; Via di 
Brozzi. 282: Interno Stazio¬ 
ne S. M. Novella; Via Star- 
nina, 41: Piazza Isolotlo, 5: 
Viale Calatafimi. 6; Borgo- 
gnissanti. 40; Piazza delle 
Cure, 2; Via Senese. 206: Via 
G.P. Orsini. 107; Viale Gui¬ 
doni. 89; Via Calzaiuoli, 7. 

BENZINAI NO'TTURNI’ 

Sono aperti con orario dal¬ 
le 22 alle 7 1 seguenti distri¬ 
butori; Via Baccio da Mon- 
tclupo, IP; Viale Europa. 
ESSO; Via Rocca Tedalda. 
.AGIP; Via Senese. AMCXJO. 

BENZINAI APERTI 

Oggi pomerìggio e domani 
saranno aperti i distributori 
di turno II. che rimarranno 
chiusi per riposo lutto il 
giorno di lunedi. 

NOZZE D'ORO 

In occasione del quarante¬ 
simo anno di matrimonio dei 
nonni, i compagni Urbino 
Ciensini. Lola Mazzei e 11 
piccolo Furio Busia sottoscri¬ 
vono per la stampa comuni¬ 
sta diecimila lire. Al compa¬ 
gni giungano i fraterni au¬ 
guri della redazione dell’Uni¬ 
tà. ■ 

RICORDO 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Guido Gallori, la fami¬ 


glia ricordandolo a quanti lo 
conobbero e gli vollero be¬ 
ne, sottoscrive per 11 nostro 
giornale. Il compagno Guido 
Gallori era iscritto al partilo 
fin dal 1921. 

MOSTRA ALLA 
« PIRAMIDE» 

Alla galleria « Piramide » 
— Via degli Alfani 123 — alla 
presenza di un folto pubbli¬ 
co. è stata inaugurata la per¬ 
sonale di Vinicio Berti che 
espone le sue ultime opere. 

< CANTIERE 
DELL’IMMAGINE» 

Al « Cantiere deH’Immagi- 
ne » — Via Oriolo 43 — si è 
aperta la mostra: 1 « Buchi » 
di Giovanni Eroi. La mostra 
resterà aperta fino al 22 di¬ 
cembre. 

DECENNALE DE 
•LA RAMPA» 

Nel festeggiare il decenna¬ 
le deH’attività del circolo ri¬ 
creativo culturale de « La 
Rampa » di Tavarnelle Val 
di Pesa è previsto per questa 
sera, alle 21,30, un concerto 
con il gruppo « La Puddica ». 
Domani, alle ore 16 ballo po¬ 
polare e tombolone con un 
rinfresco per lutti. 

CIRCOLO I. MAGGIO 

Verrà inaugurato questa se¬ 
ra, alle ore 21. il circolo « I. 
Maggio » — Via Aretina 145 
~ con uno spettacolo di ca¬ 
baret con I « GiancattivT ». 
Ingresso: 2.000 lire. Riduzioni 
.■mCI AGLI ENDAS. 


I CONCERTO A FIESOLE 

! Lunedi 19 dicembre, alle 
ore 21,15, concerto nella cat- 
I tedrale di San Romolo a Fie- 
I sole del coro polifonico Tur- 
j ritano (musiche classiche e 
I musiche popolari sarde) in 
( occasione del Natale. Diret¬ 
tore il maestro Antonio San- 
na. La cattedrale sarà riscal¬ 
dala per l'occasione. 

• IL PRIMO VIAGGIO» 

Oggi, alle 16,30 nella sala 
del teatro della S.M.S. An¬ 
drea Del Sarto — Via Ma- 
nara, 8 — sarà presentato 
un libro in versi: «Il primo 
viaggio n di Paolo Codazzi. 

La presentazione vuole es¬ 
sere anche un incontro con 
un poeta contemporaneo. 

{incontro dibattito 

Lunedi, alle 16.30, nel Pa- 
t lazzo Medici Riccardi — Via 
■ Cavour 1 — nella Sala delle 
Quattro Stagioni avrà luogo 
I un incontro dibattito sul te¬ 
ma: «Storia deU’empirismo 
contemporaneo ». 

INCARICHI DISPONIBILI 

Presso le sottoindicate fa¬ 
coltà si sono resi disponibili 
alcuni incarichi per l’anno 
accademico 1977-78: Facoltà 
di Architettura gli incarichi 
di Geotecnica e Tecnica del¬ 
la fondazione (gratuito); Di¬ 
segno e rilievo (corso D), Ti¬ 
pologia strutturale; Facoltà 
di Giurisprudenza diritto pe¬ 
nale (corso D): Facoltà di 
Economia c Commercio Lin¬ 
gua Inglese (corso C). Per 
ulteriori informazioni i rela¬ 


tivi avvisi sono affissi all’al¬ 
bo del rettorato delle facoltà 
ed istituti interessati. 

CORSI DI 
AGGIORNAMENTO 

Il sindacato scuola Regio¬ 
nale CGIL fa presente che 
il 31 dicembre *77 scadono i 
termini per la presentazione 
delle richieste di corsi di 
aggiornamento da parte dei 
collegi dei docenti della scuo¬ 
la deH’obbligo sui termini 
della valutazione e delle leg¬ 
gi n. 348 e 317. Tali richieste 
verranno esaminate dal Prov¬ 
veditore agli studi che en¬ 
tro li 15 gennaio dovrà pre¬ 
sentare al Ministero della 
Pubblica Istruzione il piano 
provinciale dei corsi possibil¬ 
mente organizzali a livello 
distrettuale. I corsi autoriz¬ 
zati non residenziali potran¬ 
no usufruire di un finanzia¬ 
mento non superiore alle 300 
mila lire. 


PER UA PUBBLldfTA -SU 

l’Unità 




RIVOLGERSI 

ALLA 


I FIRENZS - Via ME-taili. 2 
Ta.at. 287171 -211449 




'«lavo 




DOMANI DOMENICA SIAMO AfERTI L'INTERA GIORNATA 


PHOTO IMPORT 


FIRENZE 

PIAZZA DUOMO, 5/r. 

/ Tel. Z1.43JZ 

PISTOIA 

GALLERIA NAZIONALE, 39 
Tel. N.243 


DIAPROIEnORI ROUEI, INGRANDITORI DURST, FOTOCAMERE CANON, 
NIKON, ecc. 

Apparecchi a sviluppo istantaneo KODAK - POLAROID 
Speciale Cinema 

Cinepresa Canon 318 M L 79.000 
Proiettore Super 8 sonoro L 49.000 
Schermo 1,30 x 1,30 L 14.800 

Camera oscura completa L 78.000 

Stock dì carta fotografica Agfa, Kodak, 3M al 50% del prezzo di mercato 
Tutto fino ad esaurimento stock! 


j J'i!» 
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PAG. 11 / f irènace » toscana 


.:PreMntate al secondo congresso regionale deil'organiizaziene ' 



Al palaxko dagli affari 435 dtlagatl in rappratanfatixa di 270 mila iscritti - La ripartizione dai programmi di 
sviluppo » Pravista operazioni Intarsattoriali ^ Il rapporto con la ragione - Chi sono i cooperatori e come vivono 


I Queste le cooperative 

r~ T ' < Nuovi 1 ■ Invetllmsntl (mlllotil) 


Cooperativa a$»u- Immobili Altret- Totale 



mere 

e terreni 

sature 


Unkoop Firenze 

134 

4.300 

3.750 

8.050 

Proletaria 

349 

7.610 

1.550 

9.160 

Untcoop Pontedera 

as 


330 

330 

Unicoop Senese 

13 

135 

388 

523 

Altre coop.ve 

50 


500 

500 

TOTALE 

574 

12.045 

6.518 

18,563 


I soci (lei supermercati, i 
dettaglianti, i teatranti, gli 
albergatori, 1 pescatori, gli 
agricoltori, gli operai e tante 
altre categorie, sono le mille 
facce della cooperazionc to- 
scona che tra ieri c oggi, tie¬ 
ne il suo secondo congresso 
regionale sotto l’Insegna della 
« Lego ». 

Uiuniti al Palazzo degli Af¬ 
fari di Firenze, ^35 delugoti 
in rappre.sentaiiza di 270.202 
voci, stanno tirando le .som¬ 
me di una vasta attività che 
ita fatto della cooperazione 
un punto di forza dell’eco¬ 
nomia toscana e della « Lega 
delle cooperative e mutue > 
una ' componente essenziale 
dello sciiieramcnto sociale. 

Ciò è stato ancora più reso 
evidente ‘ dalla presenza di 
rappresentanti della Regione, 
degli Enti locali (hanno por¬ 
tato il saluto Gabbuggiani e 
Ravà), delle forze sociali, 
sindacali, economiche, cultu¬ 
rali e politiche (per il PCI 
erano presenti 1 compagni A- 
lessio Pas(iuini. segretario 
regionale. Siro Cocclii, Rino 
Fioravanti e Giovanni Caciol- 
li). Il congresso si è snodato 
lungo la proposta di un pia¬ 
no triennale che la coopera¬ 
zione intende sottoporre al¬ 
l'attenzione della Regione e 
delle forze economiche quale 
sostanziale contributo al su¬ 
peramento della crisi. 

Sia nella relazione intro¬ 
duttiva di Marcello Grazzini. 
sia nelle comunìcazùoni di 
Giacomo Rosso e Ridolfo Ri- 
dolfi, ha nel dibattito svilup¬ 
patosi al Palazzo degli Affari 
è stato messo in luce il si¬ 
gnificato del fattore rispar¬ 
mio sociale quale forma reale 


di autofinanziamento e di 
partecipazione. 

F’ questo il senso di un 
progressivo aumento dei 
cooperatori toscani: 19.000 
soci lavoratori, dipendenti, 
ausiliari che vivono del lavo¬ 
ro cooperativo nelle aziende 
cooperative: 199.000 soci della 
cooperazione di consumo, ai 
quali le moderne strutture 
offrono il meglio partecipan¬ 
do, attraverso le loro sezioni 
soci, all’andamento aziendale; 
24.000 utenti della coopera- 
zione di abitazione ai quali 
finalmente cominciano ad es¬ 
sere offerti i primi 2.251 al¬ 
loggi; 24.000 soci aderenti alla 
coopcrazione agricola ai quali 
si devono aggiungere le altre 
migliaia di cooperatori ope¬ 
ranti in diversi settori. 

Ora da questo vasto movi¬ 
mento si dà un programma a 
medio termine, uno .strumen¬ 
to sul quale la massa dei 
cooperatori innesterà i propri 
intenti. Il piano triennale è 
infatti fruito di un lungo la¬ 
voro c di esperienze matura¬ 
te dal movimento in questi 
anni, cons*‘guenza logica del¬ 
la elaborazione portata avanti 
in tutti i settori di attività 
nel quali la « Lega » è impe¬ 
gnata in un’ottica di pro¬ 
grammazione nazionale e re¬ 
gionale. Tutto questo anclie 
per favorire una integrazione 
tra i due momenti della (xx)- 
perazione, quello prettamente 
economico, portato avanti 
dalle imprese e dai consorzi, 
e quello politico, che caratte¬ 
rizza il lavoro delle strutture 
sindacali. 

Naturalmente i contributi 
specifici della c(X)perazione 
diventano punti di riferimen¬ 



to nuovi b qualitativamente 
importanti sia rispetto al 
programma poliennale delia 
Regione sia nei confronti del 
discorso delia programma¬ 
zione che forma l’oggetto del 
dialogo tra i partiti. Certa¬ 
mente. però, solo con la ri¬ 
mozione di determinati con- 
, dizionamenti e vincoli di ca- 
; ratiere esterno, come il mo¬ 
dificarsi di ' certe (Xindizioni 
sul piano legislativo e credi¬ 
tizio. può permettere alla 
ccoperaziom? di ' • dispiegare 
appieno il suo ruolo c la sua 
iniziativa. ' ' ' 

Il piano di investimenti è 
calcolato in 225 miliardi: la 
fetta più consistente dovreb¬ 
be toccare alle Cooperative 
di abitazione (180 miliardi) e 
a quelle agricole (24 miliar¬ 
di) destinate ad operare in 
collegamento con il piano na¬ 
zionale agro-alimentare. Se¬ 
guono le . ripartizioni per le 
cooperative di consumo (18 
miliardi), per quelle delle 
costruzioni (12 miliardi), dei 
•servizi (5 miliardi), dei det¬ 
taglianti (3 miliardi), del tu¬ 
rismo (730 milioni) e infine 
le cooperative culturali (120 
milioni). Una parte del piano 
è dedicata alle operazioni in¬ 
tersettoriali per una integra¬ 


zione maggiore tra l compar¬ 
ti e per un più solido con¬ 
fronto con le realtà sociali 
ed istituzionali. 

Le proposte intersettoriali 
si rifanno al programma a- 
gro-alimentare elle implica 
rapporti tra cooperazionc a- 
gricola, pesca e distribuzione; 
ad un progetto marmi, stret¬ 
tamente connesso con quello 
della Regione: ad un progetto 
per l’edilizia residenziale die 
prevede interventi concordati 
tra consorzi cooperativi cd 
artigiani, enti pubblici e mi¬ 
nore impresa: a progetti tra 
il settore del consumo e il 
CONAD fino a piani per le 
emittenti private e l’editoria. 
• Il coordinamento • finanzia¬ 
rio dovrebbe essere assicura¬ 
to da due uffici di consulen¬ 
za, a carattere regionale, in 
stretto collegamento con or¬ 
ganizzazioni economiche già 
funzionanti come l’Unipol e 
la Fincooper. • 

La linea seguita per la 
formulazione dei • progetti è 
quella che porte dall'indivi- 
duazoine della ^ capacità di 
domanda e di - offerta della 
cooperazione — come ha det¬ 
to Giacomo Rossi nella sua 
illustrazione del piano — in 
determinati settori o compar¬ 


ti di attività economica, op¬ 
pure addirittura daU’intreccio 
delLuiia e deH’altra. collegato 
insieme, al fine di cosuuirc 
gli spazi e le po.sizioni che 
consentono alla cooperazione 
di diventare .soggètto non 
marginale del mercato. 

La cooperazione, dunque, 
non vuole particolari privile¬ 
gi, ma non accetta discrimi¬ 
nazioni o posizioni subalter¬ 
ne. in quanto diventa stru¬ 
mento al servizio della co¬ 
munità. forza di aggregazione 
sociale ed economica, por- 
tratrice di valori di .solidarie¬ 
tà c maturità. 

Gli anni della discrimina¬ 
zione, la dura lolla condotta 
negli anni ’50, e ricordata 
nella relazione di • Grazzini. 
hanno infatti insegnato il 
•senso di politicizzazione- di 
tutti i cooperatori: oggi la 
battaglia è ^ più avanzata, il 
« copione > è più difficile, ma 
la cooperazione non ha cer¬ 
tamente perso il suo spirito 
di lotta messo a disposizione 
del cambiamento e del dialo¬ 
go. 

m, f. 

Nella foto: una immagine 
dell'affollata sala del con¬ 
gresso della ■ Lega ». 
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TAPPETI PERSIANI AUTENTICI 

COME REGALO 

Propone i suoi bei ' 

TAPPETI ORIENTALI 

ANTICHI E MODERNI 

CHE DANNO CALORE E PRESTIGIO ALLA VOSTRA 
CASA E AUMENTANO DI VALORE NEL TEMPO 

IMPORTAZIONE DIRETTA INGROSSO E DETTAGLIO 

Firenze - Por S. Maria 41-45r. • Telefono 21I.MS 


j Domani domenica il aefonle rimuM apnrto tatto II lionio 

REGALATEVI • REGALATE # REGALATEVI 


m 


m 


Vi 


StNSAZIOHAU AD IMPOtl /fi 

■ , - - 1 

Il negozio GAMA CONFEZIONI |j 
UOMO - DONNA * BAMBINO 

SI RIBELLA 

alle continue speculazioni sui prezzi 

Dal 26 novembre 1977 inizia una 

COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA | 
4 - Al PREZZI DI.- « IERI » ! 

■i . - . ' - ■. -, ; 

DIFENDETE IL'VS/ DENARO CON NOI POTRETE i 

ACQUISTARE MOLTO. SPENDENDO MOLTO ' 
POCO. 

Dal 26-11-1977 a'Ia GAMA di EMPOU 

VIA NASINI. 114 - Tel. 72.291 

PREZZI DECENTI 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale'dei Mille - Telefono 57S.94I 
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In un drammatico tamponamento 

' I 

Morti 2 camionisti toscani 
in un incidente a La Spezia 

Un giovane di Empoli stritolato dalle ruote del pesante mezzo - Il conducente 
del secondo autotreno deceduto sul colpo, imprigionato nella cabina di guida 


Due camionisti toscani so¬ 
no morti in un tragico inci¬ 
dente stradale avvenuto nei 
pressi di La Spezia: un gio¬ 
vane empolese —Leonardo 
Schiavetti, di 23 anni —è 
rimasto stritolato dalle ruote 
del suo pesante automezzo: il 
conducente dell’autotreno che 
lo ha tamponato: Abele Del- 
FArmi di Samonte. nel gr(xs- 
.setano — è deceduto sul col¬ 
po intrappolato nella cabina 
di guida. 

■ Il mortale incidente è av¬ 
venuto sulla corsia autostra¬ 
dale nord dell’autostrada Li¬ 
vorno Sestri Ijcvante. nei 
pressi del ca.sello di Cepara- 
na. Erano le 3.30 di notte: il 
pesante messo (xrndotto dallo 
Schiavetti che aveva accanto 
a sé Sandro Stefanucci. 29 
anni di Castiglion della Pe¬ 
scaia. come secondo autista 
ha a\*uto un'avarìa. Lo Schia¬ 
vetti ha portato il camion sul¬ 
la conia d'emergenza, poi ne 
è sceso per controllare il 
guasto all'asse motore e si è 
sdraiato, con una lampada 
sotto il mezzo. Il suo comp¬ 
agno intanto, è andato a si¬ 
stemare € il triangolo » per 
.segnalare alle vetture di pas¬ 


saggio la presenza di un 
mezzo in avaria. 

E’ stato in questo momen¬ 
to che è sopraggiunto l’au¬ 
toarticolato condotto dal Del- 
FArmi, anche lui diretto, co¬ 
me Io Schiavetti a Genova. 

Sandro Stefanucci è stato 
te.stimone dell'orrendo inci¬ 
dente: l’autotreno ccmdotto 
dal DelFArmi ha sbandato 
sulla (xirsìa autostradale, poi 
con grande violenza ha tam¬ 
ponato il mezzo in avarìa che 
è stato sbalzato in avanti. Il 
rumore delle lamiere che si 
contorcevano. Un urlo: men 
tre la cabina di guida del 
secondo mezzo si distruggeva 
contro la coda del camion 
fermo, le ruote .stritolavano il 
corpo del carni.-.li.sta steso 
sotto l’autotreno. 

Lo Stefanucci scioccato dal¬ 
l’orrìbile scena, si c mosso 
verso il suo compagno, che 
ancora respirava. II DelFArmi 
era invece morto sul colpo 
seduto al p(»to di guida. 
Leonardo Schiavetti è d ece- 
dnto alFospedaie di Sarzana. 
dopo una lucida agonìa. II 
suo compagno di viaggio a- 
veva tentato in lacrime di 
confortarlo mentre aiutava i 


vigili del fuoco ad estrarlo 
da sotto le moie, e mentre 

10 accompagnava sull’au¬ 
toambulanza che a sirene 
spiegate lo portava al più vi¬ 
cino pronto soccorso. 

Secondo gli agenti della 
stradale, che hanno eseguito 
gii accertamenti, il DelFArmi 
sarebbe stato colto da un 
colpo di sonno o da un ma¬ 
lore, ed avrebbe perso perciò 

11 controllo del suo mezzo. 


• APPROVAZIONE 
DI MASSIMA PER 
LE CARCERI 
DI SOLLICCiANO 

Dopo una lunsa diacutsione Ira 
i rappresentanti della resìone e 
del governo il progetto per il car¬ 
cere minori di Sollicciano ha ot¬ 
tenuto una approvaaione di massi¬ 
ma. Gli autori 4«l progetto ingc- 
•nori Inghirami • Capponi, faran¬ 
no invitali ad apportar* alcune 
mpdiflclia Mita bOM dei rfllevi a 
fatti dalla commiosiene. 

Alla riunione, che si è svelta 
a Rema presso il ministero dei La¬ 
vori Pubblici, ha partecipato il 
profCMor Umberto Adodiglianl. rap¬ 
presentante toscano. Il presidente 
Mia r ot l e na Laforìo fca Mbito 
iniormate il sindaco di Firenze e 
i capi del distretto e del circon¬ 
dario dei risultati deirimportante 
incentro. 


^ llBlefunken 

i padroni del colore 



35 modelli di TV color 
do 14 a 26 pónici 



Ditta 

Butali Benito & C. S.a.S. 

V Via Vittorio Veneto, 117 
‘ Via Guido Monaco, 9 
Via M. Perennio 
AREZZO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • TeL 287.834 

(Ap. 15,30) 

Una valanga d| risila Coti EitrUb Montliano 
^ in: Pana, burrP • MbrMAItatl, • MIRrl G«n 
. Enrico Montesano. Rossana Podestà, Clau- 
dine Auger, Rita Tushinghiiti, Adolfo Celi, 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) . 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 - TeL 284.332 

Emanuelle e gli ullimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemser, Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(RlgoroiÉdientà VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAFITOL ; 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Il iilm più importante dell'anno. Un turbine 
di avvinimanti sensarienall in una grandiosa 
realizzazione nelle migliori tradizioni del («n- 
taipettacolo. Technicolor: HolecausI 2000, con 
Ktrk Douglas, Agostina Belli, Simon Ward, 
Adolio Cali, Romolo Valli. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - TeL 282.887 
Torna suuo acharmo II più inamorablia ape!- 
taccio cinematografico di tutti i tempi... U 
più tamoio Via col vanto. Tachnlcolor, con 
Clark Cabli, Vivtan Laigh, Ltsiia Howard. Oli- 
via De Hsvinand 
(13.30, 17,30, 21,30) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. S - TeL 23.110 
Una storia vissuta nello icenarlo Incomparaoile 
di Firenze: Un attinte, una «Ila di SIdnay Poi- 
lacK. A colori, con Al Pacino, Martha Ktliar. 
(15,35, 17,95, 20,20, 22,45) 

EXCSLSIOR 

Via Cerreunl, 4 • Tel. 217.796 
(Ap. 15,30) 

Una storia a ■ suipensa » con omicidi mista- 
riosi, ma moitruofomanta divertantei ,11 mostro 
di Luigi Zampa, a Color! con Johnny Dorelli, 
Sydney Rome. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

OAMBRINU8 

Via BruneUeschl - TeL 275.112 
Un thrilling atraordinarlo, una indaglnt ca¬ 
rica di suspance aulia reiità di oggli le he 
paura di Damlane Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonié, Eriand Jotaphion, Mario 
Adori, Angelica Ippolito, (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 

(Ap. 15,30) 

Il (ilm cha ha antutlaimalo milioni di par^ 
sona. Una tanlastica awantura raaimtnta via- 
suta che supera la più fervida lanltsla: La 
grande avventura. Colori con Robert F. Logan, 
Susan Diamante Shaw, Holiey Holmat. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.964 

c Prima » 

Il mondo della violenza; Uccidono ma hanno 
paura di morire. Colore. E' un film per tutti! 
(15,30, 17,20, 19. 20.40. 22,45) 

ODEON 

Via del Sasseti! ■ Tel. 240 88 
Il film che Sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Harri- 
son Ford. Carrie Fisher, Peter Cushing, Alee 
Cuinnes. E' sosoeta la validità delle tessera 
e dei biglietti omaggio. 

(14, 16,15, 18.35, 20,35, 22,55) 

PRINCIPE 

Via Cavour l«4/r Tel. 675.801 
« Grande Prima » • 

Finalmente sul grande schermo, doppiato in 
italiano, nello splendore del Colore, i perso¬ 
naggi che divertono grandi e bambini; Le 
nuove avventure di Braccio di Ferro. Riderete 
e applauc^irele le « Guerre stellari > di Braccio 
di Ferro. < Braccio di Ferro contro Ali Babà 
e i 40 ladroni ». In Africa, con Tarzan con¬ 
tro i cannibali. Ai bambini verrà fatto omaggio 
fino ad esaurimento di un poster di Braccio 
di Ferro. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Il film più divertente dell’anno. Il film dal 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima, Irreslstiblla awantura; Squadra 
antltniHa, a Colori con Tomas Mlllan, David 
. Hemmings, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

VERDI 

.Via Ghibellina Tel. 298.242 
Oùesta sera, ore 21,30, debutto delia famosa 
compagnia di danza classica con Liiiana Cosi, 
MarincI Stetanescu ed il loro corpo di ballo, 
' per la prima volta a Firenze. 

, La vendita dei biglietti per I posti nume¬ 
rati si effettua presso la biglietteria del teatro 
•dalie ore 10 alle 13 a delia 15 alle 21,30. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 > TeL 223J88 

L. 800 

Rassegna c L'occulto, il mistero a il sopran¬ 
naturale ». Premio al Festival delie Nazioni di 
’l Taormina; Picnic ad Hanging Rock di Peter 
Weir, con Rachel Roberti, D. Cuard. Colori. 
(U.s. 22.45) 

'GOLDONI 

‘ Via nel SerravU Tel 222.437 

Proposte per un cinema di qualità. L’ultimo 
grande capolavoro di Liliana Cavani che ha 
sconvolto tutto il mondo: Al di li del bene e 
del male. A colori con Dominique Sanda, 
Erland Josephson, Virna Lisi. (VM 18). 
Prezzo unico L. 1.500. sconto Agis. Arci, 
Adi. Endas L. 1.000 
(15.30, 17,55. 20.15. 22.40) - 
ADRIANO 

. \'ia Roninimnst rpl 483 607 
In 2. visione assoluta ii film più drammatico 
di Eriprando Visconti dal romanzo di Michele 
Prisco: Una spirale di nebbia. In una partita 
di caccia un giovane marito uccide la bellis¬ 
sima moglie. Disgrazia? Delitto? E’ un tech¬ 
nicolor con Martine Brochsrd, Eleonora Giorgi, 
Marc Porci, Duilio Del Prete. Flavio Bucci. 
(VM 18). 

Dedicato ai ragazzi; La trappola 41 ghiaccio, 
awenturofo technicolor dì W. Disney. Segue: 
Paperino c il denaro. 

Alba (Ritredi) 

Via F Vezzant fcL 452.296 
Bella presenza, giovane, allegra, anche Imper 
finente cercasi: Professoressa di lingue, con 
Femi Benussi. P. De Luca, E.W. Romagnoli. 
Colori Solo oggi. (VM 18). 

ALOEBARAN 

Via K Bararra. 151 Tel. 410 OIW 
Un tatto di c.'onaca trasiormato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una lavo’a nera che rag¬ 
giunge toni di grottesca comicità: Gran bol- 
tito di Mauro Bolognini, a Colorì con Renato 
Pozzetto, Lajra Antonelii, Alberto Lionello. 
Max Von Sidow, Shelley Wmters. (VM 14). 
ALFIERI 

Via M firl Popolo. 27 Tel. 282.137 
Un formld-abile, spettacolare western; Il texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor con Clint 
’ Eastvvoed. 

ANDROMEDA 

"Via Aretina. 63-r - Tel. 063.943 
La compagnia del teatro comico di Firenze di¬ 
retta da Dori Cei con Mario Marolta, presenta 
la novità assoluta: Paaaion* traaqa'Hìtà (a*- 
condo episodio dì Fiorentini a Visrcgg'o) con 
Orlando Fusi, Marisa Miniati. Renato Moretti. 
Per lottll Speitacolo ora 21.15. 

APOLLO 

Va N .1 zinna le Tel r70O49 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

•legante). 

Il più sensazionale cd emozionante film di 
spionaggio degli ultimi anni; Black Sunday, 
a Colori con Robert Shaw. Bruee Dern. Marthe 
Keller. Diretto dal famoso regista John Fran- 
ktnheimer. 

(15, 7.30, 20. 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O Paolo Orsini 12 Tel «810550 

(Ap 15) 

Sergio Leone presenta, in Technicolor: Il mie 
nome à nessuno, con Tcrence Hill, H. Fonda. 
Solo oggi! 

CINEMA ASTRO 

Ptazu 8 Stmnne 

Sole oggi. Charles Bronson in; Prelaasiowe 
aaaMsino, a Colori. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR . 

Via Cavour - Tel 587.700 
(ap. 15.30) 

Una data mamerabite per il cinerea: Oecll'ul- 
timo ponte. A colori con Dirk Bogarde. James 
Clan. Michael Caine. Scan Connery. Laurancc 
Olivier. L'v Ullman. Maximilìan Schcli. Regia 
di Richard Attanborough. 

(U.s. 22,20) 

COLUMBIA 

Vi» Feenza • Tel. 312.171 

(ap. 15) 

- Un film sexy, divertente: Taal lovcr. Techni¬ 
color con Malisa Longo, Marisa Mail, Massimo 
Va!verde. (Victatitsireo minori 18 anni). 

EDEN • 

Via della Fonderla TeL 235643 
Un eccazionala cepoiavere; Il prlocipi* «al 
. «omliilo: la vita in g i a c e. Technicolor con 
‘Gene Hackmgn, Candica Bergar, Ili Wallach. 
' Bar tuttil 


CINEMA 


> { 


VI SEGNALIAMO 

• • lo ho paura (Gambrinus) V 
‘ • Guerre gtellari (Odeon) ' ■ I. i 
' • Al di là dal bene e del mala 
- (Goldoni, NlccOllnl) 

• Quinto potere (Colonnata) - 

' • Alice non abita più qui (Ca¬ 
stello) 

• Il’i prlflonlero della ' seconda 

strada (8. Andrea) 

V ’ ' ’ ( '• 1 


EOLO 

Borgo 8. Frediano • TeL 296.833 

(ap. 19,30) 

Eccezionale! Un film poliziesco: Napoli si 
ribella. Eistmancolor con Lue Merenda. Ma¬ 
rianna Comtell, Claudio Gora. (VM 14), 

FIAMMA 

Via Paclnottl Tei. 80.401 

(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prime visione. Tra tante 
donne e peccati II delitto è di cesa: Madaino 
Claude di Just Jaeckln. Technicolor con Fran- 
colse Febian, Dayie Haddon, Murray Head. 
(VM 18). 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TBl. 660J40 

(Ap. 15,30) 

Finalmente l’attaia < Prima ». Ragazzi, genitori 
e nonni vi riempirete di gioia con William 
Mogiogìo a i suoi amici in: Putty la balena 
buone. Technicolor con William Schatern, Mar¬ 
tin Alien. Uno spettacolo fantastico! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Un poliziesco d’eccezione: Napoli si ribella, 
a Colori con Lue Merenda, Marianne Comtell, 
Claudio Cora. (VM 14). 

(U.f. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dulmazla - Tei. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Formidabili come sempre, I vostri beniamini 
ritornano nella loro scorribanda più divertente: 
Silvetro a Gonzaiat matti e mattatori. Techni¬ 
color con i lormidabili Gatto Silvestro, Conzi- 
las. Il Topo, Titti il canarino, Bunny il co¬ 
niglio e i loro impareggiabile amici. 

(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Pinlguerra • Tel, 270.117 

Piccante, spregiudicato, sessuate e divertente: 
Lulù, la spose erotica, a Colori con Annie 
Liberi, Antonio Casagrande. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 60.700 

La guerra è finita, un uomo cerca di ricoo- 
struìre la sua vita ma l'odio e la morta l'at¬ 
tendono dietro l'angolo: California di Miche¬ 
le Lupo, a Colori con Giuliano Camma, Wil¬ 
liam Barger, Paola Bosà, Ralmund Harmsderf. 
Musiche di Gianni Ferrio. 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211.069 

(Ap ora IO anilm ) 

Un latto ùì cronaca trasiormato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favola nera che rag¬ 
giunge toni di grottesca comicità: Gran bol¬ 
lito di Mauro Bolognini, a Colori con Renato 
Pozzetto. Laura Antonelii, Alberto Liontllo, 
Max Von Sidow, Shelley Wmters. (VM 14), 

MANZONI 

Via Marni Tel. 308.808 

(Ap. 15,30) 

Tre comici si affrontano fino all’ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbuccl 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto, En¬ 
rico Montesano, Paolo Villaggio. Dalila DI 
Lazzaro, Cochì Ponzoni e Anna Mazzameuro. 
(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl TeL 680.644 ' 

Una data memorabile per il cinema; Quei¬ 
rultimo ponte, a Colori con Dirk Bogarde, Ja¬ 
mes Caan, Michael Caint, Sean Connery, Lau- 
rcnce Oliver, Liv.Ullmann, Maxìmilian Schell. 

NAZIONALE ' “ 

Via Cimatori Tel. 210.170 
- (Locale di classa per famiglie. Proseguimento 
prime visioni). 

Quando il cinema è alta classe, spettacolo, 
suspence; ecco l’ultimo, grande film del fa¬ 
moso regista Andrà Cayatte. Un giallo Cosi 
non l’avete mai visto. Autopsia di un mostro. 
Technicolor con Annie Girardot. Hary Kruger. 
(15, 17, 18,45, 20,30. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Htcasoll TeL 23.282 
Sequestrato, assolto, nuovamanie sequestrato, 
detinilivamente assolto senza tagli II nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
* del male, a Colori con Oomtniqua Sanda, 
Erland Josepson. Robert Poweil, Virna Lisi. 
(VM 18). 

;IL PORTICO - 

Via Capo del mondo - TeL 675 930 
(Ap. 15.30) 

Non c’i nulla che valga il terrore degli... 
Abissi. Technicolor con Robert Shav/, Eli 
Wallach, Jacqueline Bisset. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 

Mannaia, in Scopecolori con Maurizio Merli, 
Philippe Leroy, Ma.-tine Brochard. Un grande 
western per tutti! 

STADIO 

Viale Manfreno Fanti • TeL 50.913 

' (Ap 15.30) 

Un film polìzieco eccezionale: Napoli si ribella. 
Technicolor con Lue Merenda, Marianne Com¬ 
tell, Claudio Gora. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana 17 Tel 228.196 
L. 700 (AGIS L. 500) 

(Ap. 15,30) 

Sezione gìo-ranì. 'Solo oggi, gradevole, diver¬ 
tente, irriverente su tutto e tutti, ritorna in 
edizione integrala: I aantissimi. con Gerard 
Depardicu (l'interprete di « Novecento > e 
«L'ultima donna»), P. Dewatre, Miou Miou. 
Colori. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paenlnl Tel 480 879 
L'avvenimento artistico del,a stagione. Un'ope¬ 
ra superba, maqiitralmente diretta da Ken 
Russell: Valentino. A colori con Rudolf Nu- 
rcycv, Leslie Caron. Michette Phillipps. Carol 
Kane. 

(15.30. 18. 20,10, 22.40) 

I ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. ore 14,30) 

SorricSente. pigro, srelto di mano • di ' pi¬ 
stola... Terance Hill nel tuo più divartantc 
sucetsso; Un g elila, «oe aampari, wi palle. 
Spettaco'are Technicolor. Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serra zìi. KM TeL 225 057 
La battaglia di Alarne. Celossale Technicolor 
con J Wayne, R. Wtdmark. L. Harvey, 
L. Cristil. Solo oggi! 

U s. 22) 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 - TeL 700.130 

Un grandioso, fantatpctiacolo diretto da Jun 
Fukudt, il mago dei trucchi cinemategratici: 

Il ritorno di Godzilla. Entusiasmante Scope- 
colori con Akire Tzkarada • Kumi Mizuno. 
L'Uitima av/cntura del « mastro » più amato . 
dello scherzo. E' un film logicamente per tutt.I 
(U.s. 22.45) 

CASA OEL POPOLO DI CASTELLO 

V'» R GtulinnL 374 - TeL 451.460 

I (Dalle ore 7.30) 

' Jodic Poster, quella strana ragazza, in: Alice 
I non abita più qui dì M. Scorsesa (1975). 

(U t. 22.30) 

Rid. AGIS 

I CINEMA NUOVO GALLUZZO 

I Ore 5. pomeriggio cinematografico (prezzo 
unico L. 250); U Bibbio secondo narlM. 
(Spott. ore 17). 

I Ore 20,30 per « Paul Nawmsn ultimo divo >: 
Indianapotis, pista inforoaio, a Colori. ! 

CINEMA UNIONE (OirooB) 

(Ore 16) 

Eccezionale lilm wastam: Il OMOsocrO 41 Fort 

Apoche. a Colori con lohn Wayne. 

GIGLIO tOalliiOO) 

4 Tel W4«« 

' (Ora 20.30) 

I Tomas Milian, Lino Toffoio in: Maasolios, 
àioaaalìna. (VM 18). 

I NAVE 
Vi» vniamagna. Ili 
Riposo. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTBLLA 

Tel «40 207 

Ora 17, dedicato ai ragazzi; Staaioao loisa, con 
Jeiry Lòwis, Corinna Stavant o Robtrt Morloy. 
Oro 21.30 (L. 700-500): Poo Caorillo di 
Julion Duvivitr, con Ramandtl o Gino Corvi. 


ARCI S. ANDREA 

Via B 'Andraa (UoveuAilO) > Bus 34 

L. I00-50O ' ' 

(Speli, ore 20.30 - 22,30) 

Panoramica sul comico americano (II): Il 
prigioniero della asconda strada di M. Frank, 
cort Jack Limmod (1979), , 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

(Ora 16) 

Pomarijgii) per I ragaiii: Buona lorluiM meg- 
fltra irodbury, i Coleri, 

CASA OEL POPOLO GRASSINA 
Pta7z« rtpila Repubblica • TeL 640.063 
(Ora 21,30) 

Un eccezionale film evventuroso: La grande 
luta. Technicolor con Stava Me Quaen. Par lutti! 
MODERNO ARCI TAVARNUZ2E 
Tel 20 22.593 • Bus 37 , 

Riposo 

S.M.9. 8. QUIRICO 

Via Pisana, 576 . Tei. 711.035 

(Ora 20,3i)) 

Due sporche carogne, con C. Dronson e A. Delon. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNBTA 
Tel 2011 118 

Il Casanova di L. ComencinI, con L. Whttthg 
a 5. Berger. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Se-slo Fiorentino) 
Tel. 432 201 • B'ia 18 

Per il ciclo « Nuovo cinema americano >; 
Quinto poterà di S. Lume!, con P. Finch, F. 
Ounaway, W. Holden. (USA '76). 

(15,30, 8. 20,15, 22,30) 

Domani; Catiandra Cruising 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza PInve. 2 

Renzo Montagnani in: Il ginecologo dalla 
mutua. Un lilm divertente e spensierato, a 
Colori. 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

(Spetf. ore 13,30 - 17,30) 

Per i ragazzi: Sally, il cucciolo del mare. 
Avventuroso. (Tesi. abb. tutto il ciclo L. 900), 




TEATRI 

\ * 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 090 

Ore 21,15: I due gemelli veneziani di Carlo 
Goldoni. Teatro stabile di Genova con Al¬ 
berto Lionello Regia di Luigi Squariinu, 

(Rid. ETI/21 e studenti) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 21.05.55 
Chiuso per allestimento spettacolo teatrale La 
cupola di Augusto Novelli nel VI centenario 
dalla nascita del Brunelleschi. La « prima > avrà 
luogo giovedì 22 dicembre alle ore 21,15. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Orsini 73 dpi 6R12 191) 

Centro Teatrale AHratellamento • Teatro Re¬ 
gionale Toscano. Ore 21,15 la Compagnia 
del Collettivo di Parma presenta: Il quinto 
stato di Giancarlo Adreolt da Ferdinando Ca- 
mon. Regia di Bogdan Jerl-.ovic. Scene e co¬ 
stumi di Giancarlo Bignardi. Musiche di ll.cr 
Palaccini. 

(Abbonati turno D c pubblico normale) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tei. 218 820 

Tutti i venerdì e I sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta; Riccarda la gatloparda di Mario Ma¬ 
rotta. Regia di Wanda Pasquini. 

TEATRO SAN GALLO 
Via 8. Gallo 452 • Tel. 42--^ 

Secondo mese di repliche di Ghigo Masino e 
Tina Vinci in cabaret di essa nostra: Il dito 
nel... In 2 tempi Perieli ore 21 30, testivi ore 
17 e 21,30. Prenotazione anche telefonica. 
Riposo; Lunedi, meriedt, mereoledì. , 

(Riduzioni Enal, Arci. Endas, Agis) ^ 

TEATRO ANDROMEDA ,, 

Via Ari'tlna R2/R bus 14-34 . 

La compagnia Dory Cei, con Mario Marotta. 
presenta; Pensione tranquillità, secondo episo¬ 
dio di « Fiorentini a Viareggio ». 3 atti 

comicissimi con Orlando Fusi, Renato Moratti, 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cei, scene 
di Rodolfo Marma. Spettacolo; giovedì, ve¬ 
nerdì, sabato ore 21.15; domenica ore 16,30 
e 21.15. Prenotazioni tei. 663545. 

Lo spettacolo più com'eo del momento. No¬ 
vità assoluta. 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMJ5. Rlfredl • Via V Enmnuelc 303 
Alle ore 21,30 il Gruppo anonima G. R. pre¬ 
senta ■ U’addore », testo del coiietlivo. In¬ 
gresso L. 2000, ridotti 1500. Abbonamento 
proporzionale per 6 spellacoli a scelta sul 
cartellone 5.000. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Pnv,it.i» 

Rorerì Alblzi ft 

Concerto « gay punk »; recitai di Ivan Cat¬ 
taneo (ultimo L.P. pubblicato < Primo, secon¬ 
do e frutta I.V.A. compresa » etichetta Ultima 
Spiaggia). 

CASA DELLA CULTURA 

Via Porlanìni. 164 

Alle ore 21, la Coop. < II Bargello » con G. 
Sammarco e F. Fontani presenta: Il lestamenlo 
di Gianni Schicchi di O. Peligarrl, scene di R. 
Del Savio. Regia di G. Pratesi. 

TEATRO COMUNALE 
CofFO Ralla 12 Tel 71« i-Vf 
STAGIONE LIRICA INVERNALE. 

Domani sera, elle ore 20: I trovatore di 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muli. Regia di 
Luca Ronconi, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Prima rappresentazione. 

(Abbonamenti turno A) 

TEATRO SPAZIO UNO 

'Via del Sole. 10 TeL 215«I3 
speli, ore 21,30 la cooperativa teatrale « Il 
Fiorine > con Giovanni Nannini presenta • C»- 
ea nova vita nova » tra atti brillantissimi di 
M. De Maio e V. Gioii. Ingresso intero 2500 
ridotto 1500. Prenotazioni anche telefoniche 
18-20,30. 

TEATRO VERDI 

Questa sera alle ore 21.30 debutto delia fa¬ 
mosa compagnia di danza classica con Liliana 
Cosi, Marinel Stetanescu cd il loro corpo di 
ballo per la prima volta a Firenze. Oggi la 
vendita dei b'glietti per I posti numerati si 
effettua presso la b'glictteria del teatro dalia 
ore 10 alle 13 t dalle 15 alle 20. 



DANCING 

DANCING MILLCLUCI 

(Campi Btsenzio) 

Alle ore 21.30 danze con La Nuova EdiaiaNa. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Bus 31 

Questa sera, alle ore 21. balio liscio con 
l'orchestra Carovana del Liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

Ore 21,30 ballo con discoteca (consumaziona 
^atis). Ogni venerdì « ciomcnica tara bollo 
liscio. 

A GARDEN ON THE RIVER 

Circolo Arci Capane 

Tutti I sabati, i tastivi a la domenica, all* 
era 21,30. dama con il complesso I Lsa dava. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiefe, 183 

Ore 21: ballo lìscio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ora 21 ballo liscio, su^ 
nano: I Rogaa*». 

DANCING GATTOPARDO 
(Casteifiorentmo) 

Ora 21.30 ballate con i Ssaioal, braviss'mi. 
Al piano bar Mr. Fìoralll a donna. Video 
discotKt: magnifiche novità. Domani, era 2>, 
recital di Bobart* Vaccbloal. 


RuS f I b Ub a cura «Mia SPI (SaciMA par 
la pubWicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. I » Telefoni: W.ìì\-tì%jm 
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Si concluderà in piazza Dante 

Oggi il corteo 
di protesto delle 

_ I 

donne n Grosseto 

Contro il licenziamonto di Maria Palombo • Hanno 
aderito i movimenti temm'miii di tutta la Toscana 


QROSSETO — Ultime ore di Intensa mobilitazione del 
movimento femminile. In tutte le sue composite sfaccet¬ 
tature, In vista della manifestazione che si terrà oggi 
pomeriggio nelle vie del capoluogo maremmano per pro¬ 
testare contro il licenziamento di Maria Palombo, effet¬ 
tuato dalla amministrazione comunale a seguito di una 
condanna riportata dalla donna per 11 reato di- «delit¬ 
to contro la stirpe », previsto dal codice Rocco. 

L'iniziativa, alla quale hanno aderito 1 movimenti 
femminili di tutta la Toscana e di altre località del 
Paese, è promossa dal comitato unitario delle donne per 
1 consultori, una organizzazione composta da militanti 
organizzate in varie forze - politiche. La vicenda della 
donna grossetana, di eccezionale portata politica, morale, 
sociale e civile, ha trovato immediate reazioni nella 
giunta municipale, anch’essa vittima di una legislazione 
e nell’opinione pubblica. 

11 « caso » sollecita con urgenza una nuova legisla¬ 
zione sulla maternità e la predisposizione di tutta una 
serie di servizi sociali che servono a prevenire l’aborto. 

La protesta del movimento femminile grassetano tro¬ 
verà questo pomeriggio uno dei momenti più significa¬ 
tivi per ribadire la necessità di una « legge per non mo¬ 
rire », per affermare il diritto al lavoro e 11 diritto alla 
vita. Con questi contenuti, con gli slogan delle donne, 
riportati In decine e decine di cartelli, si svolgerà oggi il 
corteo che si concluderà con un sit-in in piazza Dante. 
Con il pas-sare delle ore, si precLsano gli impegni e la 
partecipazione. 

Particolarmente consistente sarà la partecipazione 
delle donne comuniste di Gro.sseto e dell’intera provin¬ 
cia che, provenienti da ogni quartiere e località con ca¬ 
rovane di macchine e pullmann, parteciperanno alla 
« giornata di lotta » per ribadire la loro volontà di cam¬ 
biamento. Nella sede del consorzio socio-sanitario, luogo 
di ritrovo del movimento femminile, - quotidianamente 
donne e ragazze, operale, studentesse si sono date appun¬ 
tamento per mettere à punto tutti gli aspetti politico or¬ 
ganizzativi. 
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Alle 10,30 al Comune 

Manifestazione 

antifascista 

oggi a Pistoia 

} • \ 

* t * * 

Interverrà ’ anche Giancarlo Niccolai, l’espo¬ 
nente de vittima di un attentato di Prima linea 


PISTOIA — SI svolge questa mattina In palazzo comu¬ 
nale alle 10.30 una manifeatazlona contro la violenza, il 
terrorismo e l'everalone fascista. AU’inizIativa. che è 
stata promossa dal comitato unitario per la difesa delle 
Istituzioni repubblicane, sono stati invitati i comuni del¬ 
la provincia, i consigli circoscrizionali, gli organi regio¬ 
nali, i partiti democratici, I sindacati, i consigli di fab¬ 
brica, le associazioni democratiche, i parlamentari e tutti 
i cittadini. 

Alla manifestazione Interverrà anche il consigliare co¬ 
munale Giancarlo Niccolai, che In questa occasione ri¬ 
prenderà ufficialmente l’attività politica dopo il lungo 
periodo di assenza cui è stato costretto dall’Infame at¬ 
tentato del 22 giugno. Come si ricorderà l’esponente de¬ 
mocristiano rimase vittima di un agguato terroristico ri¬ 
vendicato dall’organizzazione Prima linea. 

L’attentato suscitò In città e in tutta la Toscana una 
forte risposta unitaria. Migliaia e migliala di cittadini 
si strinsero attorno ai partiti e alle istituzioni democra¬ 
tiche per dire basta con II terrorismo e la provocazione 

Della vasta mobilitazione che si produsse a Pistoia 
In quel tragico 22 giugno e nei giorni successivi, sono 
stati documentati. In un opuscolo edito dall’ammlnlstra- 
zlone comunale, due momenti significativi: la seduta con¬ 
giunta dei consigli comunale e provinciale alla quale 
intervenne II presidente della Regione Toscana Loretta 
Montemaggi, e la grande manifestazione che si svolse 
in piazza del Duomo. Questa pubblicazione, che sarà pre¬ 
sentata nel corso della manifestazione di questa mat¬ 
tina, vuole testimoniare l’impegno democratico della città 
e rendere omaggio a Giancarlo Niccolai che — scrive 
il sindaco nella presentazione — « ha saputo lottare con 
grande forza di volontà, con tenacia, senza Indulgere allo 
sconforto, facendo appello a tutte le sue energie morali, 
per riconquistare la sua efficienza fisica. Ed oggi lo ve¬ 
diamo definitivamente vincitore sul suol assalitori che 
volevano costringerlo aH’immobilità, fiaccarne l’Impegno 
politico e civile, limitare le sue energie e la sua attività ». 


Dopo le notizie di vendita vicino alla statale Aurelia 

li Comune di Follonica cerca di frenare 
la corsa all’acquisto di <microlotti» 

Ordinanza del sindaco: chi investe in quella zona potrebbe trovarsi in mano solo un 
pugno di mosche • Il piano regolatore non prevede infatti una destinazione urbana 


GROSSETO — La ristruttu¬ 
razione fondiaria, una vera e 
propria attività speculativa, 
portata avanti da medi e 
grandi proprietari terrieri, 
.sta investendo diverse locali¬ 
tà. Su questo fenomeno 
preoccupante. difficilmente 
stimabile nelle sue ■ propor¬ 
zioni. varie amministrazioni 
comunali hanno esposto de¬ 
nuncia alla magistratura per 
chiedere un intervento teso a 
frenare gli effetti sconvolgen¬ 
ti determinati sul paesaggio e 
l'assetto del territorio. In 
provincia di Grosseto, questa 
v-3ndita di « microlotti » sta 
assumendo dimensioni tali da 
suscitare preoccupazione e 
prese di posizione da parte 
degli enti locali. 

Dopo il comune di Orbetel- 
lo. è la volta ora del comune 
di Follonica, importante loca¬ 
lità balneare della costa tir¬ 
renica. Il sindaco, compagno 
Ovidio Angeluccetti. ha emes- 


Domenìca 
Chiaromonte 
a Piombino 


Si svolge domani a Piom¬ 
bino. nei locali del comitato 
comunale del PCI, un incon¬ 
tro-dibattito con quadri co¬ 
munisti. Al dibattito, che ini¬ 
zierà alle 9,30, sarà presente 
il compagno Gerardo Chiaro- 
monte. . 

ET intanto in preparazione 
la manifestazione sui giova¬ 
ni fissata per mercoledì, alla 
quale sarà presente 11 segre¬ 
tario nazionale della FGCI, 
Massimo D’Alema. La mani¬ 
festazione si terrà alle 16,30 
ai cinema Metropolitan di 
Piombino. 


so in proposito un’ordinanza 
per chiarire a coloro che 
possono essere interessati ad 
investire i loro risparmi in 
acquisto di terreni, a non 
farlo per non rischiare di 
ritrovarsi con un « pugno di 
mosche in mano ». 

Questa messa a punto della 
amministrazione comunale di 
Follonica parte dal fatto che 
la stessa è venuta a cono¬ 
scenza della vendita di lotti 
di terreno a monte - della 
strada statale Aurelia con la 
prospettiva di una po.ssibile. 
futura edificazione nella zo¬ 
na. A tale scopo l’ammlnl- 
strazione fa presente che non 
rientra sulla base del plano 
di fabbricazione del comune, 
nes.suna destinazione urbana 
di questa aerea, anche perché 
la via Aurelia costituisce una 
cosi importante via di comu¬ 
nicazione che sarà sempre un 
limite naturale e « obbligato » 
alla espansione edilizia. C'è 
poi un altro aspetto non me¬ 
no significativo da tenere 
presente ed è quello che. sic¬ 
come la zona è esclusivamen¬ 
te de.stinata a verde pubblico, 
in tutta l’area, non è possibi¬ 
le né singoli lotti e nemmeno 
rinstallaz'.one di prefabbricati 
a qualsiasi uso. 

Il « grido d'allarme » del 
Comune di Follonica, prende 
le mosse dalla presenza già 
consistente e daH'instalIazio- 
ne In questi terreni di oltre 
50 prefabbricati In lamiera 
posti su solide basi di ce¬ 
mento. Chi vende 1 terreni 
lungo la zona? A questo in¬ 
terrogativo. nessun zelante 
osservatore, sempre attento e 
pronto a sollevare scandalo 
sulle vicende urbanistiche del 
Comune ha fino a questo 
momento preso in esame la 
questione che pare Invece a 
noi meritare attenzione, in 
quanto vengono a concretiz¬ 
zarsi veri affari speculativi. 

p. Z. 
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Si inaugura l’istituto 
di studi comunisti « Sereni » 

Si Inaugura questo pomeriggio a Cascina l’Istituto regio¬ 
nale di studi comunisti intitolato al compagno Emilio Sereni. 
L’inaugurazione avverrà alle ore 17 con una manifestazione 
pubblica al Cinema Apollo di Cascina nel corso della quale 
parlerà 11 compagno Gerardo Chiaromonte della direzione 
del PCI. ' 

Costruita dalla federazione di Pisa ristrutturando 1 locali 
di una casa del popolo, l'Istituto sarà dotato di una aula 
magna con duecento posti, di due salette con quaranta posti 
ciascuna, di una biblioteca e di un ristorante capace di ospi¬ 
tare fino a cinquanta persone. L’istituto — che è già In fun¬ 
zione dal febbraio scorso — non sarà solo un luogo di riunione, 
ma dovrà divenire un centro di formazione di quadri. Questo 
lo spirito con cui oggi si inaugurerà ufficialmente questo 
centro che costituisce una esperienza unica in Italia. 

Nella foto; la sede deH'lstituto regionale di studi comu¬ 
nisti a Cascina. 
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./-Analisi della crisi alla conferenza di produzione di Cascina 

Dopo gli anni d’oro del boom difficile 
la ripresa per le industrie del mobile 

In molti si chiedono quanto potranno ancora reggere le aziende, che hanno inondato la Valdera - I sindacati! 
da questa situazione non si esce senza modifiche nel modo di produrre e nei rapporti tra imprese e mercato 


PISA — Nato e sviluppatosi 
negli anni ruggenti del 
a boom economico », colpito 
da crisi che avrebbero ab¬ 
battuto settori ben più poten¬ 
ti, l’impero del mobile pisa¬ 
no « vivacchia ». Solo pochi 
mesi fa alcuni lo davano già 
per morto e sotterrato, som¬ 
merso in un mare di guai. 
Invece, l’Impresa del mobile, 
anche se non naviga. « gal¬ 
leggia ». Una domanda però, 
ormai, se la sono posta tutti; 
fino a quando le centinaia 
di imprese artigiane e le de¬ 
cine di aziende industriali che 
hanno inondato la Valdera 
riusciranno a tenere?- 

Per certi Imprenditori, nati 
dal nulla e rimasti impigliati 
in una mentalità ristretta, la 
sopravvivenza è diventata 
quasi una scommessa con se 
stessi. Già più di una volta 

10 spirito di sacrificio indi¬ 
viduale, il ricorso sfrenato al 
lavoro nero sottopagato, la 
ricerca fatta a naso di una 
collocazione per la propria 
attività nelle molteplici pie¬ 
ghe della crisi, hanno per¬ 
messo di tirare avanti. Ma 
ora i tempi sono cambiati. 

Lo hanno capito 1 lavorato¬ 
ri, che negli ultimi anni sono 
entrati in massa nei sinda¬ 
cati. Ma anche molti « pa¬ 
droncini » si sono accorti di 
quanto la natura della crisi 
odierna sia differente da quel¬ 
le passate. Il dibattito è quin¬ 
di aperto sulle prospettive. 
Enti locali,' Camera di Com¬ 
mercio, ERTAG. Organizza¬ 
zioni sindacali e partiti poli¬ 
tici hanno avuto occasione 
più volte di dire la propria 
opinione suH’argomento. I la¬ 
voratori hanno aperto una 
vertenza di categoria sulla 
base di una piattaforma ri- 
vendicativa a carattere regio¬ 
nale che affronta di petto «i 
mali oscuri» del settore. 

La conferenza di produzio¬ 
ne della zona del legno, aper¬ 
tasi ieri mattina a Cascina, 
si è posta cosi come ulterio¬ 
re momento di confronto e 
di discussione tra « gli ad¬ 
detti ai lavori » del settore 
ed ha rilanciato con forza 

I temi della vertenza. « Dalla 
crisi non si esce senza una 
generale ristrutturazione del 
modo di produrre nelle azien¬ 
de nè senza la modifica dei 
rapporti fra le aziende e il 
mercato a cui il prodotto è 
destinato ». E’ stato questo 

11 caposaldo dal quale è par¬ 
tita e si è sviluppata la re¬ 
lazione introduttiva del se¬ 
gretario provinciale della 

’ PLC, Armani, la cui esposi¬ 
zione ha occupato tutta la 
mattina dei lavori della con¬ 
ferenza. 

I vizi di origine delle indu¬ 
strie del mobilio sono noti; 
una struttura produttiva ina¬ 
deguata per dimensione ed 
organizzazione alle esigenze 
del mercato, sprechi nella uti¬ 
lizzazione di costotissimi 
macchinari e nel lavoro dei 
dipendenti, concorrenza spie¬ 
tata, « fino all'ultimo trucio¬ 
lo ». tra gli - imprenditori, 
completa mancanza di una 
qualsiasi seria ricerca di 
mercato. Con l’arrivo della 
crisi, sono finiti i tempi d’oro 
del credito facile e le banche 
stringono 1 cordoni della bor¬ 
sa, incuranti delle ripercus¬ 
sioni che tale atteggiamento 
può avere sulla produzione. 
D’altro lato — è questa la 
novità della crisi attuale — 

II mercato interno non tira 
più e le piccole imprese non 
possono permettersi di abban¬ 
donarsi agli spedizionieri per 
l’estero. Non è tutto; non sa¬ 
rebbero capaci neppure di 
soddisfare la domanda parti¬ 
colare che viene dal paesi 
europei ed extraeuropei. 

Basti a questo proposito un 
esemplo. Durante la visita di 
alcuni imprenditori a Mosca, 
gli amministratori sovietici 
proposero ai mobilieri di for¬ 
nire l'arredamento per gli al¬ 
loggi che si stavano costruen¬ 
do in vista delie olimpiadi. 
Gli industriali di Cascina e 
I di Ponsacco dovettero ri- 
; fiutare perchè non possedeva- 
; no nessuna forma associati¬ 


va che potere garantirli sul¬ 
le forniture. Il blocco deU'edl- 
lizia ha chiuso ora anche il 
mercato interno ed i magaz¬ 
zini — finita la stagione del¬ 
le magre fiere , campionarie 
— rimangono stracolmi di 
manufatti. 

I lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali, anche in 
questa conferenza di produ¬ 
zione, hanno indicato la stra¬ 
da per uscire dalla crisi e 
l’hanno proposta al dibattito 
ed al confronto con le forze 
politiche, economiche ed am¬ 
ministrative. Pino ad ora, 
nessuno è riuscito a trovare 
strategie alternative a quella 
proposta dal sindacato. « E’ 
necessario — dicono i sinda¬ 
cati — porre le contraddizio- 

• DOCUMENTO DELLA 
CONSULTA FEMMINILE 
SULLA VIOLENZA CON¬ 
TRO LE DONNE 

PISTOIA — La consulta femmi¬ 
nile comunale, aulonoma di Pi¬ 
atola di cu! fanno parte te rappre¬ 
sentanze del partiti delta DC. PSI, 
PCI, PRj, PSDI. PLI e delle as¬ 
sociazioni udì, cip e Soroptimist 
ha preso spunto dallo squallido epi¬ 
sodio di violenza sulla minorenne 
verificatosi recentemente alla ca¬ 
serma Marini per formulare al¬ 
cune considerazioni di fondo. * La 
violenza è alla base stessa della 
nostra società — afferma la con¬ 
sulta femminile — e si manifesta 
in mille forme e modi. 


ni del slsteiha produttivo sot¬ 
to il controllo del lavorato¬ 
ri ». In altre parole, dai la¬ 
voratori viene l’indicazione di 
uscire dalla logica individua¬ 
listica ed ormai interamente 
perdente seguita in tutti que¬ 
sti anni. 

« Riaffermare come ■ scelta 
valida quella dell’associazio¬ 
nismo, ~ ha detto il compa¬ 
gno Armani nella introduzio¬ 
ne -— significa sforzarsi di 
creare le condizioni per la 
soluzione del problemi, che 
vanno dalla modifica delle 
strutture produttive, alla or¬ 
ganizzazione della rete distri¬ 
butiva del mobile, al reperi¬ 
mento delle materie prime, 
ad una ricerca di mercato 
intesa ad approfondire i bi¬ 
sogni della popolazione rispet¬ 
to alla produzione del set¬ 
tore ». La condizione per rea¬ 
lizzare questi obiettivi — è 
stato detto durante il dibat¬ 
tito — è di creare una larga 
convergenza di tutte le forze 
disponibili a portare avanti 
questo disegno. « Per questo 
— ha detto il compagno Ar¬ 
dendo Felloni, della segrete¬ 
ria della federazione comuni¬ 
sta pisana — è necessaria 
una diversa politica economi¬ 
ca nazionale ed un quadro 
politico nuovo, capace dì at¬ 
tuarla ». 

Andrea Lazzerì 


Agricoltura come pretesto 
al convegno del « Monte » 


L'occasione non era di po¬ 
co conto. Un convegno na¬ 
zionale, un tema di grande 
rilevanza <tl rilancio dell'agri¬ 
coltura italiana), un ente 
promotore di eccezione (il 
Monte dei Paschi di Siena): 
c'erano tutti gli ingredienti 
per dare lustro ad un rela¬ 
tore. Tanto più se il relatore 
in questione, il professor Co¬ 
da Nunziante, sembra essere 
uno dei candidati democri¬ 
stiani più accreditati per la 
presidenza dello stesso Mon¬ 
te dei Paschi. 

Poteva e doveva forse es¬ 
sere il discorso di investitu¬ 
ra, l’occasione per evidenzia¬ 
re il proprio orientamento 
generale di politica economi¬ 
ca nella prospettiva dell'as¬ 
sunzione ài questa importan¬ 
te responsabilità. Non c'è 
riuscito. L'unica linea politi¬ 
ca chiara è risultata quella 
dell’attacco duro ai partiti, 
ai sindacati degli agricoltori 
(assenti dal convegno per 
dichiarata scelta degli orga¬ 
nizzatori), alle regioni. Si è 
spinto inoltre fino ad un ri¬ 


chiamo fuori del tempo al li¬ 
berismo di Sallustio Bandini, 
come prospettiva di rilancio 
dell'agricoltura. Il « papabi¬ 
le» ha tenuto un atteggia¬ 
mento di freddo distacco: al 
termine della relazione è vo¬ 
lato verso un altro convegno. 

Non ha avuto così l’occa¬ 
sione di seguire l'intervento 
successivo che lo ha senz’al¬ 
tro battuto sul piano di un 
qualunquistico attacco al 
partiti. 

Il professor Vanzetti ha 
parlato infatti di « regime » 
per dire fascismo; ha lodato 
le bonifiche e la battaglia 
del grano: non ha degnato 
di attenzione la cacciata dei 
contadini dalle campagne. 

Un convegno di tecnici, si 
è detto. Forse questi tecnici 
sono stati talmente presi 
dalla celebrazione di Sallu¬ 
stio Bandini da far loro in 
pieno l’assunto illuminista 
tutto per il popolo (agricol¬ 
tura) niente con il popolo 
(agricoltori). 

I. V. 


Lo sgombero dovrò essere effettuato entro il 30 giugno 1978 

Lunedì sarà firmato raccordo 
per l’acquisto dell’Ital-Bed ^ 

Fissate le modalità per l'ingresso definitivo della 12 Ceri nella proprietà - Una dichia¬ 
razione del sindaco: dopo 33 mesi di disoccupazione si registra ora una passo avanti 


PISTOI.-\ — Quarantatre ri¬ 
ghe di carta protocollo si ag¬ 
giungono alla lotta dell’Ital Bed, 
Tante ne sono servite per sti¬ 
pulare il verbale di udienza 
della pretura di Pistoia, a cui 
fanno seguito le autorevoli fir¬ 
me ' dei rappresentanti dell' 
Ital Bed. della 12 GERÌ e del¬ 
la GEPI oltre a quelle dei 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica, del sindaco di Pi¬ 
stoia, del presidente dell’am- 
ministrazione provinciale, dei 
segretari provinciali della 
CGIL-CISL-UIL. 

Questo atto riassume in cin¬ 
que punti i momenti di una 
vertenza lunga e complessa, 
sLabilendo che il compro¬ 
messo di vendita fra Ital Bed 
e 12 gerì sarà stipulato en¬ 
tro lunedi pomeriggio alle 19. 
Le condizioni di prezzo e le 
modalità di pagamento sono 
quelle pattuite il giorno 13 
dicembre 1977 ore 18 e riferi¬ 
te nel corso dell’udienza. La 
consegna dell’immobile dovrà 
avvenire entro il 15 gennaio 
1978; l’acquirente avrà la di¬ 
sponibilità delle singole par¬ 
ti dello stabilimento secondo 
un programma di sgombero 
graduato nel tempo, da con¬ 
cordare con • i tecnici delle 
due parti. Lo sgombero do¬ 
vrà essere effettuato e com¬ 
pletato entro il ■ 30 giu¬ 
gno 1978 a cura e spese dei 
venditori. La 12 GERÌ di¬ 
chiara di accettare che le 
operazioni di sgombero siano 
effettuate con l’utilizzo del 
proprio personale secondo le 
esigenze tecniche concordate; 
la Ital Bed dichiara che, fi¬ 
no all’udienza prossima di 
martedì 20 non chiederà lo 
sgombero dello stabilimento , 


a mezzo di ufficiale giudizia¬ 
rio. 

n sindaco di Pi.stoia, Renzo 
Bardelli, con una sua dichia¬ 
razione pubblica, praticamen¬ 
te sintetizza il pensiero di 
quanti (partiti, sindacati, am¬ 
ministrazioni, lavoratori, cit¬ 
tadini) hanno combattuto per 
il raggiungimento di questo 
obiettivo dopo 33 mesi di 
occupazione deH’azienda. e 
proprio quando si profilava 
il pericolo di un suo sgombe¬ 
ro con l’impiego della forza 
pubblica, è ora possibile re¬ 
gistrare un decisivo passo a- 
vanti che imprime a tutta la 


vicenda una svolta decisiva. 
Anche se la soddisfazione è 
limitata dal ricordo di altri 
accordi che, nel passato, sono 
stati poi regolarmente disat¬ 
tesi (vedi quello del 27 lu¬ 
glio scorso), le intese attuali, 
rese possibili dalla mediazio¬ 
ne del giudice del lavoro, dr. 
De Matteis, risolvono non so¬ 
lo la questione dello stabili¬ 
mento — che verrà acqui¬ 
stato dalla GEPI per la som¬ 
ma di lire 2 miliardi e 100 
milioni senza i macchinari — 
ma costituiscono altresi del¬ 
le premesse per la ripresa 
deirattìvità produttiva. 


c Si chiude quindi — rileva 
il sindaco Bardelli —, una fa- 
.se importante. Ora occorre 
elle la GEPI stringa 1 tempi 
per la presentazione di un 
piano di attività, insieme ad 
un partner privato. Nel pano¬ 
rama critico dell’economia pi¬ 
stoiese, questa ventata di se¬ 
renità rappresenta quindi un 
avvenimento importante. ■ « 
una conferma che quando gli 
sforzi di tutti (enti locali, sin¬ 
dacati, prefetto, partiti, lavo¬ 
ratori) .sono saldamente uni¬ 
ti, prima o poi si possono 
superare i più difficili osta¬ 
coli ». 


da ATENE ,., a SYDNEY 

SEMPRE NEL MICUORE ALBERGO... IL TUO III 
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Il futuro di questi servizi discusso nella conferenza dell’Urpt 

Nuove utenze per i laboratori di igiene e profilassi 

Necessario un immediato decentramento - Una struttura ogni trecentomila abitanti - Serve per¬ 
sonale specializzato - Un ruolo che sarà decisivo per la salvaguardia e la tutela delFambiente 
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SIEN.A — ^ale futuro per i 
laboratori di igiene e profilas¬ 
si? Se lo sono chiesto, ed han¬ 
no formulato proposte in me¬ 
rito, i partecipanti alla confe¬ 
renza indetta dall’Unione del¬ 
le Province toscane su: € I la¬ 
boratori provinciali di Igiene 
c profilassi e i consorzi socio¬ 
sanitari » che si è svolta gio¬ 
vedì e venerdì a Siena.• 

Lo scopo principale di que¬ 
sta conferenza è stato quello 
di individuare alcune linee e 
indirizzi comuni alle nove prò- 
\ince della Toscana per la 
riorganizzazione e la ristrut¬ 
turazione dei laboratori pro- 
Lincialì dì igiene e profilassi 
in modo tale da anticipare, 
per alcuni aspetti, la rifjornw ' 
sanitaria di cui proprio in 
questi giorni si sta discuten¬ 
do in Parlamento. I labora¬ 
tori di igiene e profilassi so¬ 
no nati nel 1888 ma sono re¬ 
golati e strutturati secondo 
critèri che risalgono al 1934. 
quando entrò in rigore una 
legge in materia. Sostanzial¬ 
mente i laboratori sono dirisi 
ili die ccmEVtiaciiU (uno dì 


medicina e uno di chimica) e 
operano nella maggioranza dei 
casi separatamente. 

Va a finire peraltro che i 
servizi non sono ottimali e i 
cittadini ricorrono ai servìzi 
di analisi di ospedali o di cli¬ 
niche priL’ate. I dati dimostra¬ 
no questa tendenza: su un to¬ 
tale di 23 milioni di analisi 
medidie eseguite in Toscana 
nel 1976. 12 milioni sono state 
fatte in ospedali, 10 milioni e 
mezzo in laboratori mutuali¬ 
stici e privati, il resto dei cit¬ 
tadini c ricorso ai laboratori 
prorinciali con una media che 
non supera l’I per cento. 

Cosa è stato proposto in so¬ 
stanza al convegno di Siena? 
1 convenuti si sono trovati dac- 
cordo nel formulare alcxmc 
propcite operatiro ben preci¬ 
se: ri.strutturare innanzitutto 
i laboratori passando dai due 
«compartimenti stagno» (tpiel- 
lo medico e quello chimico) 
a dei veri e propri gruppi di 
intei^'cnto che operino in set¬ 
tori specifici come quello del¬ 
la salvaguardia deirambicnte. 
del contitelo su alimenti c be- 


; vande. della profiTas.si e delle 
malattie infettive, dei farma¬ 
ci e dei cosmetici. 

Potenzialmente .sono o po¬ 
trebbero essere utenti de; la- 
! boratori dì igiene e profilassi 
I il ministero della ^nità. il 
j mini.stero deir.Agricoltura. la 

• Regione, la Provincia, il Co- 
j mune. il nucleo aniisofistica- 

• zione dei Carabinieri, la Guar¬ 
dia di Finanza. la Capitanerìa 
di Porto, le Forze annate, il 
Oinsiglio nazionale delle ricer¬ 
che, le Commissioni interne 
delI'indiLstria. Tlspettorato del 
lavoro, i consorzi, gli ospeda¬ 
li. le mutue e ì privati citta¬ 
dini. Come si vede il campo 
dei committenti è molto va¬ 
sto. s(H>rattutto se si calcola 
che ogni FVovìncia di.spone dì 
un suo laboratorio. Si tratta, 
allora, di coordinare a livello 
tecnico e politico le commit¬ 
tenze 

Ma c’è di più. Le proposte 
scaturite alla conferenza di 
Siena prevedono anche un de¬ 
centramento dei laboratori dì 
igiene o profilassi: mentre og- 
^ ne cRiite uno per Pro\in- 


cia. si do\Tebbe andare ad un 
laboratorio ogni 300 mila abi¬ 
tanti in modo da poter lavo¬ 
rare meglio e più direttamen¬ 
te nel territorio in rapporto 
anche alle esigenze reali. Inol¬ 
tre i laboratori provinciali di 
igiene e profilassi abbisogna¬ 
no sempre di più di un per¬ 
sonale laureato o comunque 
specializzato che è diffidle re¬ 
perire Jn quanto non viene pa¬ 
gato secondo i bvelli retribu- 
tiri degli altri dipendenti de¬ 
gli enti locab'. Sì potrebbe 
dunque andare ad una con¬ 
fluenza dei laboratori di igie¬ 
ne nella categoria degli ospe¬ 
dalieri. 

.Alla conferenza dì Siena han¬ 
no partecipato il presidente 
della commissione sicurezza 
sociale deirURPT Renato Ri¬ 
ghi. il \icepresidente dell’ 
URPT c il presidente della 
prorincia di Arezzo. Italo Mo- 
nacchini. Augiuto Gerola as¬ 
sessore alla sicurezza socia¬ 
le della provincia dì Siena. 

Sandro Resii 
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LA SIP DI GROSSETO | 
NON SMENTISCE 
IL SUO AHEGGIAMENTO 
ANTISINDACALE 

GROSSETO — La direziona aziert- , 
dal« della SIP di Grozscto con una , 
precisazione ad una nota apparsa < 
sul nostro giornale il IO dicem¬ 
bre conferma in pieno ciò che era 
■tato stigmatizzato dai sindacati: 
e cioè la dclissiona dalla bacheca 
delle varie uniti produttive di un 
volantino della federazione sinda¬ 
cale Cgil-CìsI-Uil che riportava una 
sintesi dei programma e la lista 
dai getUtori — candidati — pre¬ 
sentati dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. alle elezioni per gli organi 
della scuola. Ebbene a giudizio ' 
I della SIP. questo documento, non . 
! rientrerebbe neU’intercsse genera¬ 
le e di problemi sindacali e di ' 
lavoro. E' proprio su questa con¬ 
cezione burocratica ed arrogante 
che le organizzazioni sindacali e la 
rappresentanza aziendale avevano 
ritenuto l'atto deH'azienda una la- 
tenta contraffazione dello statuto 
dei diritti dei lavoratori. 

L'atto, compiuto, per ben due 
volte, il 7 a il 9 dicembre, è 
stato giudicato una provocazione: j 
questo è il punto su cui l'azienda j 
si è ben guardata di dare una rì- 
aposta. Questa la sostanza vara dai 
problemi che assuma ancor più si- 
pnificato dinanzi a una praclsa- 
aiana Ow non precisa imila ' I 
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« Il trovatore » inaugura domani sera la stagione lirica 


* * 


NEL PAESE DEL MELODRAMMA 




Miti e significati dell’opera verdiana - La storia 
la parola tocca a Muti e Ronconi, autori della 

> t 

« Il quinto stato » in scena all'Affratellamento 

iRuzante e Fo nella grottesca 
miseria dei contadini pavani 

Un impianto scenografico elementare ma efficace ~ La scena come 
pagina scritta da personaggi analfabeti — Una lezione di storia 


, una dimensione perduta - Adesso 
versione che va in scena a Firenze 


PAG. 13 / f irenze - toscana 

L'ultimo numero uscito con oltre 400 pagine 

Svolta nella nuova edizione 

* • f • 

del Bullettino storico senese 

V ^ ‘ ^ -fc 

La pubblicazione dell’Accademia degli Intronati si rinnova ma combatte an¬ 
cora contro difficoltà finanziarie - Apertura ai contributi sui temi contemporanei 


FIRENZE ~ «Il quinto 
stato > è andato in scena 
al teatro Affratellamento. 
Il testo è di Giancarlo An- 
dreoli, che lo ha ricavato 
dalla contaminazione e fu¬ 
sione di due romanzi di 
uno dei più interessanti ro¬ 
manzieri italiani d'oggi 
(Ferdinando Camon, autore 
appunto de < Il quinto sta¬ 
to » e de « La vita eter¬ 
na >). L’allestimento è do¬ 
vuto ad una delle più so¬ 
lide cooperative italiane 
(< La compagnia del col¬ 
lettivo > di Parma). 

Su di un piano inclinato, 
imbrattato di fango, ster¬ 
co, con rare tracce di er¬ 
ba. si muovono i contadi¬ 
ni poveri, analfabeti, pri¬ 
mitivi, della regione pada¬ 
na. Il fondale è un panno 
bianco che si illumina di 
volta in . volta di colori 
d'azzurro del cielo, il gial¬ 
lo di un bombardamento, 
il buio della notte). L’im¬ 
pianto scenografico è ele¬ 
mentare e lascia che l’oc¬ 
chio dello spettatore sia li¬ 
bero di muoversi fra i cor¬ 
pi degli attori, che. per la 
verità, sono molto bravi, 
affiatati e dotati (chi più 
e chi meno, ma non è il 
caso di sottilizzare) nel- 
l'usare i diversi registri 
espressivi. In primo luogo.- 
il grottesco con cui i mo¬ 
di linguistici, l'incultura. 


Ti 


la miseria, l’istintività di 
questi servi della gleba 
viene portata sul palcosce¬ 
nico: ed è la «snaturan¬ 
te > di Ruzante, la mimica 
di Fo. il ricalco caricatu¬ 
rale ripreso dal vero. Poi. 
talvolta, il timbro grotte¬ 
sco viene moltiplicato per 
se stesso e i contadini par¬ 
lano della propria vita, di 
presunti miracoli, di amori 
e matrimoni, di storie pae¬ 
sane, e cosi via: è la par¬ 
te più riuscita dello spetta¬ 
colo, in cui la scena diven¬ 
ta la pagina scritta di per¬ 
sonaggi analfabeti. 

Il comico che nasce di 
qui è il risultato di uno 
stravolgimento secondo il 
punto di vista parziale e 
deformato di contadini pri¬ 
vi di cultura autonoma. 

In ultimo viene Brecht, 
che fornisce allo spettaco¬ 
lo la struttura fondamenta¬ 
le. e cioè quella epica, più 
narrativa che drammatica. 
Ma Brecht viene anche — 
e qui convince meno — co¬ 
me modello di didattica 
storica: i fatti contempo¬ 
ranei in cui sono coinvol¬ 
ti i contadini pavani, diven¬ 
tano spesso l’occasione per 
una commemorazione sto¬ 
rica: daU’oppressione del 
medioevale signore Ezze¬ 
lino da Romano alla stra¬ 
ge dei contadini-soldati sul 
fronte della prima guerra 


mondiale, allo sfruttamen¬ 
to patito da parte dei la¬ 
tifondisti fascisti, alla guer¬ 
ra di liberazione. aU’arri- 
vo dei « mericani ». 

Una giusta lezione di sto¬ 
ria, nessuno lo nega, ma 
quasi sempre priva di ef¬ 
fettiva tensione drammati¬ 
ca. con i vinti (e buoni) e 
i vincitori (e cattivi) chia¬ 
ramente designati. 

Questo non toglie che 
anche tali scene si fac¬ 
ciano spesso apprezzare 
per l’originalità del detta¬ 
to e per la freschezza del¬ 
le invenzioni figurative. E 
cosi il timbro comico non 
lascia mai il posto al 
patetico e alla lezione edi¬ 
ficante: quelle che infa¬ 
stidiscono appunto nella 
struttura del testo. 

Della regia mi pare che 
si sia detfb già. e ricor¬ 
diamo solo che era di 
Bogdan Jerkovic. Le sce¬ 
ne erano di Giancarlo Bi- 
gnardi; le musiche di Imer 
Pattaccini. Gli attori era¬ 
no: Claudio Abbiati, Clau¬ 
dia Balassai, Paolo Bo¬ 
ccili. Gigi DaU'Aglio, 
Giorgio Gennari. Walter Le 
MoU, Imer Pattaccini, Ta¬ 
nja Rocchetta, Marcello 
Vazzoler. Molti cordialis¬ 
simi applausi anche alla 
replica di mercoledì. 

«. f. 
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Domenica sera si Inaugu¬ 
ra la stagione lirica del Co¬ 
munale di Firenze con 11 
Trovatore di Giuseppe Verdi. 
In queirambigua, assurda e 
avvincente cabala che è il 
Paese del 'Melodramma II 
Trovatore è proprio la Map¬ 
pa del Tesoro (portata a ter¬ 
mine nel 1853) che, senza me¬ 
diazioni Intellettualistiche, 
perifrasi e trabocchetti, cl 
porta a toccare 11 polso — 1 
cui battiti dannosa misura 
di una presenza vitale — di 
una civiltà (quella intorno 
alla metà del secolo XIX In 
Italia) che aveva visto nel¬ 
l'opera lirica rimmagine ri¬ 
flessa delle sue inquietudini 
private e delle sue passioni ci¬ 
vili. 

« Il canto del Trovatore — 
dunque -- è il canto dello 
spettatore delegato all’arti¬ 
sta »: la Popolarità, Il Suc¬ 
cesso non diventano solo 11 
foraggio degli impresari, ma 
la misura in soldonl di un 
fatto di cultura straordinario. 

Il Verdi di Azucena, di 
Manrico, del Conte di Luna 
e di Leonora è anche quello 
dello scontroso e misantropo 
Barilli, quello cioè che mette 
« in fuga la musicologia ra¬ 
gionante per scomporre le te¬ 
le di ragno del sistemi meta¬ 
fisici », che « piomba sul pub¬ 
blico, lo mette In un sacco, 
se lo carica sulle spalle e lo 
porta a gran passi entro i 

— suoi — rossi, vulcanici 
domini »; « se gli avessero 
portato — scrive sempre Ba- 
rllll del suo "contadino eroe" 

— per le briglie Pegaso. 11 ca¬ 
vallo dalle all, egli lo avreb¬ 
be attaccato ad un aratro o 
ad un qualunque carrettino». 

Con II Trovatore, in effet¬ 
ti, cl troviamo di fronte a 
forze primigenie della natu¬ 
ra, quasi sulle soglie del mi¬ 
to; quella della storia sem¬ 
bra una dimensione tempo¬ 
raneamente perduta (anche 
se l'assenza di date e di luo¬ 
ghi precisi giucca talvolta in 
favore della contemporanei¬ 
tà) allo scopo di una messa 
a fuoco del singoli personag¬ 
gi. senza per questo prevede¬ 
re nessuna evoluzione psicolo¬ 
gica. Manrico, cosi, è l'Eroe 
senza Macchia e Senza Pau¬ 
ra, un Sigrifldo mediterraneo, 
« un Adamo prima del pec¬ 
cato », colui che non rappre¬ 
senta solo se stesso ma il 
«mito perenne della gioven¬ 
tù » la supremazia dei sensi 
suiresperienza, cosi come 
Azucena è La Madre travolta 
da un destino folle e irrazio¬ 
nale: giustamente 11 Baldini 
ci sente dietro Ré Lear — 
Ideale mai raggiunto da Ver¬ 
di — ossia colui che «si è 
caricato sulle spalle Teredl- 
tà di dolore di tutti i padri 
abbandonati dal figli e che, 
nel misurarsi con la tempe¬ 
sta, s’è fatto anche lui una 


forza della natura, un gru¬ 
mo di sentimenti nel quale 
brulicano, senza mal ooieral 
chiarire e placare, gli affetti 
traditi e offesi ». 

B poi 11 libretto del Canuna- 
rano, cosi farcito di tutte le 
golosità deli’eptca popolare: 
rapimenti, duelli, briganti, 
eloqui passionale, cadaveri, 
veleni racchiusi in anelli gem¬ 
mati, streghe con 11 malocchio 
e tante fiamme, nei petti e 
sulle pire. Ma tutte queste 
cose, che fanno poi la trama 
(complicatissima, assurda) 
vengono Inghiottite In un boc¬ 
cone dalla musica, che disci¬ 
plina ogni cosa, attraverso la 
forma chiusa aria-cabaletta, 
un organismo regolato da per¬ 
fette simmetrie e risponden¬ 
ze 

Un miracolo certo, che reste¬ 
rà un unicum: alle spalle 
vi è un mondo (quello del 
melodramma di sempre), da¬ 
vanti la prospettiva del dram¬ 
ma in musica. E la Critica 
continua a dividersi: Verdi 
è quello che « taglia 1 nodi 
con la roncola e fa scorrere 
lacrime e sangue esilaranti » 
o è l’altro del Baldini, con il 
cilindro, e che frequenta il 
salotto della contessa Maffei? 
Porse tutti e due. perché Ver¬ 
di abitò la Battaglia fino alla 
morte: 1901, ottantotto anni. 

E poi anche Wagner. SI. 
perché Wagner, nello stesso 
1853, completava l’intero te¬ 
sto poetico del Rinff e. di 
11 a poco, darà già inizio al 
Crepuscolo: nessima discen¬ 
denza. per carità I. ma alme¬ 
no tm elemento in comune: 
Il Fuoco. Arcana forza della 
natura in Wagner, che ne 
rievoca lo scricchiolio e per¬ 
sino, se si vuole, il calore, 
ma con un obiettivo di puri¬ 
ficazione che richiede coe¬ 
rentemente un rituale misti¬ 
co o rincantesimo. La civiltà 
che espresse « l’orrendo foco » 
del Trovatore, invece, non 
aveva alle spalle tutta la tra¬ 
dizione mitologica e nordica; 
la « vampa » è sempre senti¬ 
ta drammaticamente come 
forza distruttrice e inarresta¬ 
bile. ma oltre alle visioni di 
pire fumanti, 11 fuoco In Ver¬ 
di, inteso metaforicamente, è 
il centro propulsore della vi¬ 
ta, ossia l’elemento distrut¬ 
tore, ma anche quello che ri¬ 
genera. 

Adesso la parola toccala 
Riccardo Muti che. domani 
sera, con II Trovatore (nel¬ 
la sua versione originale, tra¬ 
smessa in diretta anche per 
radio) inaugurerà la Sts^io- 
ne Lirica Invernale del Tea¬ 
tro Comunale di Firenze, in¬ 
sieme al regista Luca Ronco¬ 
ni. che, con tutta probabilità, 
farà da parafulmine ai mali 
che affliggono oggi i nostri 
carrozsoni lirico-sinfonici. 

Mauro Conti 


SIENA — A distanza di un 
anno dall’uscita dell’indice 
generale relativo a tutto l'ar¬ 
co'della vita della rivista, il 
« Bullettino senese di storia 
patria » pubblica oggi un 
nuovo, vistoso numero. SI 
tratta di oltre 4(X) pagine nel¬ 
le quali sono raccolti contri¬ 
buti relativi a più di mille 
anni di storia senese e tosca¬ 
na. con corposi « affondo » 
nella storia degli ultimi seco¬ 
li, tradizionalmente la più 
negletta in riviste di storia 
locale di questo tipo. Pubbli¬ 
cato a cura deH’Accademla 
senese degli Intronati, una 
antica Istituzione intorno alla 
quale si sono raccolte a lun¬ 
go le forze degli intellettuali 
della città, il Bullettino ha a- 
vuto una cita che sarebbe 
poco definire variata. 

Taglio medievale 

Sorse nel 1894, ancora sul¬ 
l’onda di quel « revival » 
delle tradizioni locali che 
aveva seguito l’unificazione 1- 
taliana e che aveva visto sor¬ 
gere in più parti quelle depu¬ 
tazioni di storia patria intor¬ 
no alle quali si era aggregata 
la provincia forse per difen¬ 
dersi da un certo tentativo 


della cultura torinese di im¬ 
porsi sui territori annessi. La 
rivista si proponeva allora di 
illustrare tutte le manifesta¬ 
zioni della civiltà e della cul¬ 
tura senese, ma con l’esclu¬ 
sione netta di tutte « le ri¬ 
cerche sui fatti odierni e sul¬ 
le persone viventi ». Il taglio 
cronologico preferenziale fini 
quasi fatalmente per essere 
quello medioevale, elemento 
caratterizzante del resto non 
solo di questa ma di molte 
altre pubblicazioni simili e 
coeve. 

Comunque. - agli inizi del 
secolo si apre per il Bulletti¬ 
no un periodo glorioso che 
vede la collaborazione del 
nomi di punta della storio¬ 
grafia. 

Ma con il clima intellettua¬ 
le cosi profondamente diver¬ 
so che il fascismo riesce a 
poco a poco ad imporre alla 
provincia anche la rivista si 
ripiega su se stessa divenen¬ 
do sempre più pigra, sempre 
più restia a raccogliere ogni 
stimolo di avanzamento cul¬ 
turale. Anche nel dopoguerra 
la vita del Bullettino fu solo 
parzialmente diversa tanto 
che bisogna arrivare al nu¬ 
meri degli anni Sessanta per 
avvertire i primi tentativi di 
allargamento deU’ottlca, il 


primo risalire dalla storia lo¬ 
cale alla storia regionale, 1 
primi concreti superamenti 
dei limiti cronologici medioe- 
vali. L’Indice dell’anno passa¬ 
to dovrebbe quindi significa¬ 
re una censura nella storia 
del Bullettino. 

Ripensamento 

La rivista esce oggi rin¬ 
novata, aperta agli stimoli 
delle più recenti correnti sto¬ 
riografiche, disponibili a 
proiettarsi soprattutto in a- 
vanti. La redazione conta an¬ 
zi di introdurre nel prossimo 
numero già in preparazione, 
anche contributi di storia 
contemporanea, cosi come 
vuole che Intorno alla rivista 
si avvìi, attraverso rassegne e 
momenti di ripensamento, u- 
na riflessione profonda su 
tutto ciò che negli ultimi 
venti anni si è pubblicato 
sulla storia della città. Niente 
da dire, dunque, nè sul plano 
della produzione storiografica 
nè sul plano del programmi. 

Dove il Bullettino rischia 
Invece di impantanarsi è nel¬ 
le più complesse questioni 
finanziarie. L’accademia che 
ne cura da sempre la pubbli¬ 
cazione naviga ormai da anni 


in pessime acque, tanto ohe 
il numero odierno è potuto 
uscire solo attraverso lo 
sforzo combinato della am¬ 
ministrazione provinciale, del 
comune, deU’azienda autono¬ 
ma del turismo, del Monte 
dei Paschi di Siena e della 
Banca toscana. Per 11 pros¬ 
simo, per 11 quale sono già 
pronti una serie di contributi 
scientifici, esiste per il mo¬ 
mento solo un finanziamento 
di 1.500.000 ottenuto dalla ri- 
partizione degli - utili del 
Monte dei Paschi. Una som¬ 
ma nettamente insufficiente a 
coprire 1 costi di stampa che 
si sono aggirati per il volume 
appena uscito intorno al 
4.500.000 e che saranno pre¬ 
sumibilmente molto più eia- 
vati al momento in cui 11 
nuovo numero vedrà la luce. 

C’è il rischio dunque che 
una rivista che non ha solo 
un passato « glorioso » ma 
che ha ormai oggi sul piano 
del contenuti 1 numeri per 
dare un contributo valido al¬ 
la produzione storiografica i- 
taliana fornendo tutti quel 
lavori di storia locale senza 1 
quali ogni sintesi è impossi¬ 
bile, continui una vita stenta¬ 
ta andando a cozzare anno 
dopo anno con 1 progleml 
concreti del finanziamento. 



Attenta e numerosa la presenza del pubblico 

Mostra a Palazzo Strozzi ' 
aperta da «periormances» 

FIRENZE — Brillantissima apertura della mostra « I ma¬ 
teriali del linguaggio », dedicata all’opera di trentotto arti¬ 
sti tedeschi che hanno operato a Villa Romana dal 61 
ad oggi. Senza discorsi inaugurali, ma con due per/ormances 
che In qualche modo introducevano un complemento vivente 
alla fissa nobiltà delle immagini dipinte, la mostra, allestita 
da Vanni Bramanti che è anche il curatore del catalogo, ha 
avuto al suo debutto una grande presenza di pubblico. L’inte- ' 
resse per le arti figurative meno consuete è evidentemente 
vivissimo e l’Iniziativa appare fin da adesso un’ottima occa- • 
sione per discutere con un’ottica nuova 11 problema della 
organizzazione della cultura a Firenze. 

Pubblicheremo nei prossimi giorni la recensione alla 
mo.<-tra. Per quanto riguarda le per/ormances, che servivano 
In qualche modo a completare Tinformazione sulle attività 
visive e sullo stato della ricerca più recente nella Germania 
Federale, si può dire che hanno costituito una curiosa occa¬ 
sione. in quanto è assai raro vedere in Italia saggi di questa ■ 
espressione. Ulrike Rosenback. artista partecipe del movi- , 
mento di liberazione ha esposto la sua opera femminile, 

« Depressione di Venere », preziosa figurazione su una bianca t, 
-^piattaforma salina, mentre Michael Buthe,.già> presente a - ■ 

' ' Documento 6 di Kassel, ha presentato la sua opera « la mia ' 
/ anima è la mia memoria ». con Udo Kier, su di un altissimo . - 
baldacchino, sommerso dal veide, l’artista lanciava a piene 
mani paillettes dorate. 

Nelle sale, le opere resteranno esposte fino al 81 gen¬ 
naio, costituendo un’occasione davvero importante in una 
città in cui spesso riniziativa rivolta verso la tradìalone 
lascia un po' in ombra quella indirizzata alla « ricerca ». 

Nella foto: un’opera esposta alla mostra. 



TO/CO ORAFA 
/ignifico; 

prezzo/risparmio : 
assortimento/qualita/garanzia 
vendita diretta dalla produzione, 
un nuovo modo organizzato di vendita: 



tosco orafa-livornovia grande, 2123 

tei, 0586 • 23208 


argenteria oreficeria gioielleria perle corallo articoli regalo 
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Là posizione rouge » al Festival dei Popoli 

sluSlvi Una cronaca sofferta e corale 


fiscali 

per il cinema 

ROMA — E’ ormai passato il 
1877 ed il provvedimento le¬ 
gislativo che prevede la ridu¬ 
zione, a favore delle sale ci¬ 
nematografiche. del peso fi¬ 
scale non è ancora varato. 

Le ragioni di questo ritar¬ 
do sono abbastanza evidenti. 
Come è noto, nel luglio scor¬ 
so il Senato approvava una 
proposta a suo tempo pre- 
.sentata dai sonatori Sarti e 
Segnana, ma introducendo in 
essa alcuni cambiamenti che 
ne stravolgevano il significato 
originario. Mentre i propo¬ 
nenti avevano inteso favorire 
il piccolo esercizio, che. an¬ 
che a loro giudizio, era quel¬ 
lo più colpito dalla crisi, in¬ 
vece il testo modificato e- 
stendeva l’area della detassa¬ 
zione, generalizzandola in 
maniera indiscriminata. < Uno 
sgravio cosi congegnato — ci 
ha detto il compagno deputa¬ 
to Raffaele Giuraiongo, die 
segue presso la Commissione 
Finanze della Camera il 
provvedimento — annulla le 
condizioni di maggior favore 
jier l'esercente più debole, etl 
in tal mwlo lo costringe a 
restare vittima degli effetti 
perversi ai quali è stalo sot¬ 
toposto finora nei confronti 
dcirescrcizio più grosso >. 

In tutta questa vicenda il 
governo lia ricoperto un ruo¬ 
lo piuttosto ambiguo: da una 
parte ha favorito, al Senato, 

10 snaturamento della legge; 
e daH’altra, alla Camera, ne 
ha ritardato l’iter. 

« La detassazione generaliz¬ 
zata intro<lotta al Senato — 
ci .spiega il compagno Giura¬ 
iongo — aveva bisogno di li¬ 
na necc.ssaria copertura fi¬ 
nanziaria. che il governo non 
era in grado di trovare, no- 
noiìtante gli impegni e le as¬ 
sicurazioni del ministro Pan- 
dolfi. L'ostacolo alla rapida 
approvazione della legge è 
tutto qui: neIl'impo.ssibilità e 
neH'incapacitù del governo di 
reperire una copertura finan¬ 
ziaria al minor gettito deirim- 
posta sugli spettacoli cine¬ 
matografici, derivante da una 
detassazione troppo genera¬ 
lizzata ». 

Ora. dopo molli mesi, sia¬ 
mo finalmente di fronte ad 
iin emendamento governativo 
che provvede alla copertura 
finanziaria almeno per il 
1978, c ci sono buone proba¬ 
bilità che l’iter legislativo 
riprenda con la massima ce¬ 
lerità: la Camera in pochi 
giorni hà già espresso il pa¬ 
rere favorevole su tale emen¬ 
damento. Occorre tuttavia, e- 
vitando di accedere a riclne- 
■ste di alcuni gruppi di pres¬ 
sione. ricondurre la legge alle 
.sue finalità originarie, che 
.sono quelle della difesa del 
piccolo e medio esercizio. 
Non si può infatti pensare 
die interessi a.ssai ristretti, 
quali sono quelli difesi dal 
gros.so esercizio, possano 
continuare - a condizionare 
tutto il settore e tutte le sale 
cinematografiche della peni¬ 
sola. 

c Noi proporremo —- ha 
aggiunto 11 compagno Giura¬ 
iongo — un sistema di detas¬ 
sazione che difenda dalla cri¬ 
si le fasce di esercenti più 
esposte, cioà niù deboli. Tale 
sistema, Ia.sciando inalterato 

11 regime attuale per il gros¬ 
so esercizio, cioè per le sale 
che praticano prezzi di bi¬ 
glietti superiori alle duemila 
lire, prevede una detassazio¬ 
ne anche consistente per il 
piccolo e per il medio eserci¬ 
zio. Su tale nostra proposta 
abbiamo ragione di credere 
che non vi po.s.sano essere 
opposizioni di principio ». 


Tre film 


M * i V 


delle rivoluzioni contemporanee 

Il documentario dì Chris Marker si propone come un coraggioso tentativo 
dì riflessione sugli ultimi dieci anni di storia - Delude il film su Malcolm Lowry 



. Nostro servizio 

FIRENZE — Le /oiid de l'air 
est rouge (« Il fondo dell’aria 
è rosso ») : questo il titolo- 
manifesto del fiume di Im¬ 
magini che Chris Mar¬ 
ker. uno degli uomini di pun¬ 
ta del documentario « politi¬ 
co » francese, ha presentato 
Ieri al Festival dei Popoli 
dopo la « prima » parigina. 
Quattro ore di visione, un 
tourbillon impressionante di 
materiali, .suoni, voci, ideo¬ 
logie. ince.ssantemente p^fusi, 
contrapposti .secondo un an¬ 
damento polifonico, con il ri¬ 
schio dello smarrimento, an¬ 
ni intensi di lavoro, per rias¬ 
sumere dieci anni « che scon¬ 
volsero il mondo ». dal 1967 
ad oggi (e la storia conti¬ 
nua). 

Il film di Marker è stato 
definito un po' «una memo¬ 
ria audiovisiva enciclopedica 
del mondo ». con un sogget¬ 
to definito, contraddittorio e 
drammatico ad un tempo: la 


terza guerra mondiale, quel 
confronto ora sordo ora vio¬ 
lento tra le forze rivoluzio¬ 
narie e il potere o più poteri 
che le contrastano, ma dove 
non sempre è facile distin¬ 
guere i fronti, ricondurre 1 
conflitti alle loro più pro¬ 
fonde matrici di cla.sse o di 
equilibri internazionali. Il 
passo del cosacchi e la sca¬ 
linata del «Potemkin». ormai 
entrati neirimmaginarlo col¬ 
lettivo come evidenza dell’ 
oppressione, aprono simboli¬ 
camente questi capitoli di 
cronaca sofferta delle rivolu¬ 
zioni contemporanee, l’utopia 
corale maturata sui massa¬ 
cri del Vietnam, nodo delle 
contraddizioni internazionali, 
la lotta antimperialista, l’ere¬ 
dità di Ernesto « Che » Gue- 
vara. ucciso in armi, la rivo¬ 
luzione culturale cinese, De- 
bray. la nuova sinistra. 

Il 1968 si accende nel fuo¬ 
co del Maggio, divampa nel¬ 
la rivolta giovanile; e poi l 
giorni di Praga, ancora re¬ 


pressioni. smarrimenti, dub¬ 
bi. i dibattiti sullo stalinismo 
e la libertà, e la Francia dal¬ 
la successione di De Gaulle 
al progamma comune delle 
sinistre; e, in Cina, il dopo- 
Mao, mentre la violenza con¬ 
tinua in Cile come nel» pri¬ 
gioni tedesche. Le mata fra¬ 
gili della prima partelsono 
divenute le mani taglia» del¬ 
la seconda, il riflusso Vegli 
anni *70. l’aggiustament» del¬ 
le ideologie, le polemichl in¬ 
terne. le incertezze dei gvrni 
presenti, 1 nuovi fronti. 
lotta continua: 1. maggio ^7, 
operai, giovani, donne, Ir&n- 
da. America latina contrclla 
repressione per la libera»- 
ne: Le fond de l’air est rou&i. 

Il film di Marker non Im 
risposte consolatorie, non laA 
da proclami rivoluzionari 
piuttosto è il coraggioso lena 
tativo di riflessione colIettÌ-1 
va sul flusso vorticoso di que-| 
stl anni, dentro e fuori la si¬ 
nistra intemazionale. In una 
guerra aspra senza frontiere. 


Il ritiro dalla circolazione in Italia dell'ultimo Bergman 

È arrivato il liquidatore 


Mercoledì 7 dicembre è u- 
scito a Milano, in anteprima 
per l’Italia, il nuovo film di 
Ingmar Bergman (quarante¬ 
simo del regista svcdesel 
L’uovo del serpente. Giovedì 
15. il produttore del film, Di¬ 
no De Laurentiis (italiano, 
ma attivo da tempo negli Sta¬ 
ti Uniti) ha fatto annuncia¬ 
re a pagamento, su alcuni 
quotidiani della penisola, il 
ritiro dalla circolazione dell’ 
opera cinematografica (realiz¬ 
zata nella Germania federale, 
con capitali americani) in se¬ 
guito alla « dura presa di po¬ 
sizione » apparsa su un quo¬ 
tidiano milanese, e l'organiz¬ 
zazione. « con rappresentanti 
della cultura, dell’arte, della 
letteratura, del giornalismo e 
del pubblico ». di « dibattiti 
sulle eccezionali doti artisti¬ 
che e qualitative del film ». 

Quest’ultima intenzione è 
stata confermata Ieri pome¬ 
riggio dalla casa distributri¬ 
ce. la Titanus, che annuncia, 
appunto, proiezioni a inviti e 
dibattiti, per la prossima 
settimana, a Firenze, Napoli 
e Roma, mentre conferma il 
blocco delle programmazio¬ 


ni pubbliche, già date per 
imminenti in varie città. 

Cerchiamo di vederci chia¬ 
ro: la dura « presa di posi¬ 
zione » non era che una re¬ 
censione, particolarmente ne¬ 
gativa, del critico titolare del 
Corriere della sera: nulla, in 
realtà, che potesse compro¬ 
mettere la sorte commerciale 
delWovo del serpente, la so¬ 
la che, presumibilmente, sta 
a cuore al produttore. Il qua¬ 
le. nel caso specifico e in ge¬ 
nerale, si comporta come se, 
del film, fosse lui il padrone, 
signore, despota assoluto. 

A questo punto, sarebbe in¬ 
teressante sapere che cosa 
pensi Bergman d’una così 
strana forma di promozione: 
che. mentre da un lato prefi¬ 
gura una specie di bavaglio 
per i critici non disposti ad 
esaltare sempre e comunque 
le « eccezionali doti » di un 
film, priva il pubblico, alme¬ 
no per il momento, della pos¬ 
sibilità di guardare e giudi¬ 
care da sé. Insamma, siamo 
a un’ennesima censura. 

Il colmo del grottesco si 
raggiunge nel comunicalo 
della Titanus, che testual¬ 


mente ancorché faticosamen¬ 
te recita: « Vogliamo sapere, 
ascoltando le più disparate 
voci, se è giusto o no che un 
film di tal peso, concepito da 
Ingmar Bergman al di fuori 
dei suoi precedenti temi poi¬ 
ché preoccupato per la strada 
oscura, densa di pericoli di 
ogni genere, imbroccata dal 
mondo, possa essere liquidato 
addirittura con un senso di 
fastidio ». Qui, infatti, gli u- 
ntei «liquidatori» sono la Tl- 
tanus e De Laurentiis, che. 
del resto, di liquidazioni se 
ne intendono. 

P.S. La vicenda deH’tfooo 
del serpente, ambientat-a a 
Berbno nel 1923. narra la tra¬ 
gica storia di due stranieri, 
e.x acrobati di circo, sullo 
sfondo della crisi economica 
e politica della Repubblica di 
Weimar, mentre Hitler tenta 
a Monaco II suo primo e fal¬ 
lito putsch, e gruppi di estre- 
rna destra compiono, impuni¬ 
ti. atti di violenza indirizza¬ 
ti. soprattutto, contro gli e- 
> brei. Il titolo allude, appun- 
! to, alla lun^ Incubazione del 
1 mostro naùsta. 


Deve es&e forzatamentft 
di parte iM documentario? 
Non necess*amente, purchf 
Io scrupolo mirinformazione 
«oggettiva» Sn travolga il 
senso deirintéBretazione. npn 
ingeneri confiMoni e non si- 
si t termini Blla posta ^n 
gioco, in LibaiScome in ffa- 
mibia. in EritMa come Jpel 
Sahara o in Kudamerfta, 
ovunoue i popoiWottano wr 


gioco, in Libaifl 
mibia. in Erltl 
Sahara o in i 
ovunque i popol 
la libertà e l’ai 
zlone. 

Giovanni 
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GLI SPETTACOLI TRA LE MINORANZE ALBANESI IN JUGOSLAVIA 


Il Kosovo apre alla cultura italiana 


BOLZANO — Il sostituto 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Bolzano, dottor Vin¬ 
cenzo Anania, ha disseque¬ 
strato, con prov'vedimenti 
validi neirintero territorio 
nazionale, ben tre film re¬ 
centemente tolti dalla circo¬ 
lazione sulla base delle soli¬ 
te denunce per « oscenità ». 
SI tratta di Bel Ami, Timpe- 
ro del sesso. I piloti del ses¬ 
so e Una spirale di nebbia. 
quest'ultimo già incappato, 
tempo addietro, in trappole 
censorie. Bel Ami, Firn pero 
del sesso era stato seque¬ 
strato a Cosenza, gli altri 
due a Roma. Le pratiche e- 
rano finite a Bolzana come 
vuole la prassi, per via del¬ 
la ' competenza territoriale, 
dal momento che tutti i tre 
film erano stati proiettali 
in anteprima In questa 
città. 


Morto il rogisto 
^ finlondose 
: Risto Jorvo 

HELSINKI — RUto Jarva. 
uno del più noti registi di 
cinema finlandesi, è morto 
ieri mattina in un incidente 
stradale all’età di 43 anni. 
Tornava dalla prima del suo 
ultimo film, quando il taxi 
su cui vlacflava è andato a 
schiantarsi contro un furgo¬ 
ne, provocando anche la mor¬ 
ta «Il oonduomta. 

Tta 1 ’ tuoi ultimi film: 
Vuamo che non potovn dira 
no. Vaeanta • L'anno del co- 
niglio. 


A colloquio con II compositore Akil Mark Koci - Il successo della « Locandiera » di Goldoni 


Dal nostro inviato 

PRISTINA -- Akil Mark Koci 
appartiene al gruppo del 
quarantenni della musica Ju¬ 
goslava. E" nato qui nel Ko¬ 
sovo. a Prizrera. ai confini 
con TAlbania, ma a Pristina 

— capoluogo della provincia 
autonoma dove la stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne, come lo stesso Koci, è di 
lingua albanese — Io abbiamo 
incontrato per caso, in quan¬ 
to vola da una parte aU'altra 
del Paese, chiamato dagli 
impegni che gli derivano dal¬ 
la sua veste di pre.sldente 
dell’associazione compositori 
jugoslavi. 

Abbiamo avuto cosi la pos¬ 
sibilità di parlare con vi>p 
dei musicisti più rappresen¬ 
tativi della nuova generazio¬ 
ne. Autore di oltre 250 lavori 

— In maggior parte musica 
mqdema che si ispira al fol¬ 
clore — la caratteristica 
principale di Koci è quella di 
essere aU'avanguardia ‘per 
quanto riguarda soprattutto 
la capacita di intuire le pos¬ 
sibilità offerte dalla « piaz¬ 
za >. Egli ha composto la 
prima operellà del Kosovo 
Danj Shetani («II giorno del 
diavolo b) che. in albanese, 
verrà presentata prossima¬ 
mente al Teatro Nazionale di 
Pristina. Attualmente sta la¬ 
vorando alla colonna sonora 
della riduzione televlalva di 
Nora, un dramma dello acrit- 
tore albanese Andrea Sca¬ 
gnati. quasi sicuramente di 
origine italiana. 

Parlando della sua attività 


Akil Mark Koci — che è an¬ 
che professore all’Accademia 
musicale di Pristina — af¬ 
ferma che « la mia musica si 
Ispira al folclore della mia 
terra, però è una musica d’a¬ 
vanguardia. moderna, che noi 
musicisti definiamo oicato- 
ria ». Egli tiene a sottolineare 
che i contatti con l'Italia so¬ 
no in continuo sviluppo e 
personalmente sarebbe inte¬ 
ressato a poter trascorrere 
un certo periodo con Luigi 
Nono — che ha conosciuto 
ad un simposio a Zagabria — 
« per poter av'vicinarmi a 
quel capitale di conoscenza 
musicale che è il compositore 
veneziano ». Non si tratta di 
problemi di carattere finan¬ 
ziario — egli aggiunge — ; 
quello che è difficile è Invece 
poter ottenere da Nono un po’ 
del suo tempo, perchè inten¬ 
samente im^gnato nella sua 
attività musicale e sociale. 

La volontà di allargare 
quelli esistenti, e di .sviluppa¬ 
re nuovi rapporti con l'Italia, 
l’abbiamo riscontrata anche 
in tutti gli altri ambienti ar¬ 
tistici del Kosovo che abbia¬ 
mo avuto occasione di visita¬ 
re. Al Teatro Nazionale — 
dove la goldoniana Locandie- 
ra la scorsa stagione ha ot¬ 
tenuto un tale successo che 
è stata reinserita nel nuovo 
cartellone — il direttore 
Shapi Palaaka cl ha detto 
che attualmente ti sta lavo¬ 
rando per realizzare un o- 
biettlvo che ritengono molto 
importante: «Vorremmo con¬ 
cordare uno scambio con il 
teatro di TrlesU — ha ag¬ 


giunto Palaska ~ anzi con 1 
teatri perchè slamo interessa¬ 
ti ad avere e Pristina sta il 
Teatro Stabile, sia il Teatro 
nazionale sloveno. In cambio 
noi potremmo dare spettacoli 
nel capqluogo del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia ». 

Della stessa idea è anche 
Naher Surol. una dinamica 
donna sulla cinquantina, di¬ 
rettrice del complesso « Sho- 
ta ». il quale porta sulle sce¬ 
ne i diversi ixspetti del fol¬ 
clore — costumi, danze, mu¬ 
siche e canti — delle varie 
nazionalità che vi\-ono nel 
Kosovo: albanese, serba, tur¬ 
ca ed anche tzigana. «Anche 
noi — cl ha detto Naher Su- 
roi — de.slderiamo sviluppare 
t rapporti con l'Italia. Non 
solo con quelle popolazioni 
di lingua albanese che vivono 
nella parte meridionale del 
vostro Paese, ma anche'con 
il pubblico delle grandi città 
italiane. E sicuramente, 
quando lo faremo, Trieste 
sarà la sede del nostro primo 
spettacolo oltre frontiera ». 

Le idee ci sono. la volontà 
di realizzarle anche. Vedremo 
come ed in quale misura 
questo desiderio di collabo¬ 
rare in campo artistico con 
l’Italia potrà venir concretiz¬ 
zato. Una cosa è certa: tutto 
ciò che è « made in Italy » da 
queste parti è accolto molto 
favorevoftnente. 

Da parte sua 11 Kosovo, la 
zona più povera del Paese, 
dispone di un ricco patrimo¬ 
nio folcloristico che non è 
stato ancora contaminato dal* 
la industria dell'arte e che 


senza dubbio otterrebbe si¬ 
gnificativi successi se presen¬ 
tato — nei suoi diversi aspet¬ 
ti — al pubblico di casa 
nostra, per fl quale simili 
spettacoli appartengono alla 
categoria del bel ricordi. 

Silvano Goruppi 


TMtrodonza 

contemporoiieo 

oirAquilo 

L'AQUILA — Domani al Tea¬ 
tro Comunale deirAqullo. al¬ 
le ore 17,30, al esibirà il corpo 
di bailo della Cooperativa 
Teatrodanza Contemporanea 
di Roma, fondata nel 1S72 
da ffisa DI Laudadio Plpemo, 
già danzatrice solista nella 
London Contemporary Dance 
Theatre ed impegnata nella 
scuola di danza contempora¬ 
nea della capitale britanni¬ 
ca. La Cooperativa che. at¬ 
tualmente diretta da Elsa Pl¬ 
pemo e Joseph Fontano, ope¬ 
ra a livello nazionale ormai 
da oltre quattro anni, ese¬ 
guirà aU'Aquila II seguente 
programma: «Miraggi», con 
coreografie di Fontano su 
musiche di PenderecU e An- 
necchino; «n percorso», con 
coreografie della Plpemo su 
musiche di Annecchino; <Ex- 
curslons», con coreografie di 
Fontano su musiche di Nono 
e Lutoslawskt, 


A ROMA QUA TTRO ORE DI IMMAGINI HOLLYWOODIANE 
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Viaggio emozionante 
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nel cinema americano 


folta di vittime, mentre la 
storia scorre come una vita 
ancora piena di sussulti e 
speranze. 

Al confronto, il resto del¬ 
la serata è parso più scialbo, 
mediocre, con una sorta di 
biografia illustrata di Mal¬ 
colm Lowry. poeta e narra¬ 
tore anglosassone, che anche 
nel titolo Volcano, indagine 
sulla vita e sulla morte di 
M. L., prefigura un accosta¬ 
mento tematico alla poetica 
di questo contrastato scrit¬ 
tore maudit, inquieto, girova¬ 
go. alcolizzato, ossessionato 
dalle sofferenze fisiche e dal¬ 
le visioni oniriche. Il film di 
John Kramer e Donald Brit- 
laln è un susseguirsi di im¬ 
magini, luoghi. Interviste, 
brani dell’opera di Lowry det¬ 
ti dalla profonda voce di Bur- 
ton, ma più che definire un 
profilo dello scrittore (peral¬ 
tro non eccessivamente cono¬ 
sciuto In Italia), divaga ar¬ 
bitrariamente sul frammenti 
e dettagli di una vita, con 
contrappunti visivi talvolta 
banalizzanti, secondo una let¬ 
tura romantica, orrorifica 
quasi, delle ossessioni del 
poeta. Ne risulta quindi una 
immagine confusa, scompo¬ 
sta, con un dominante sen¬ 
so di morte, dalle arcate di 
Cambridge alle posadas mes¬ 
sicane, tra i deliri del gin 
e l'incubo delta sifilide, certo 
rintracciabile nella prosa 
drammatica e visionarla di 
Lowry. ma non sufficiente¬ 
mente motivata dagli scar¬ 
ni dati biografici che non giu¬ 
stificano quella interminabile 
« stagione aU'infemo ». 

Ancora più confuso è par¬ 
so il montaggio sul Liba¬ 
no di Georges Chamchoum, 
Lebanon... tohy? («Libano... 
perché?»), dove la preoccupa¬ 
zione di sentire tutte le vo¬ 
ci, tutte le interpretazioni sul¬ 
la drammatica crisi di quel¬ 
l’area, che ha visto la san¬ 
guinosa guerra civile tra cri¬ 
stiani maroniti e destre liba¬ 
nesi contrapposti a palestinesi 
e forze progressiste, con die¬ 
tro le quinte rintemazlonallz- 
izazlone del conflitto, ottiene 
Lun effetto non di accurata 
«analisi delle cause e degli 
•volgimenti, ma di Informa¬ 
tone parcellizzata e caotica, 
■iva di una direzione inter- 
laetativa. La guerra diventa 
q«si un’entità autonoma con 
Iduue atrocità, le sue messi 
dIMcadaveri. le rovine, che 
si Sontrappongono, In mon¬ 
tano alternato, ad immagini 
idìnache di pace e di vita 
civim La tragedia del Libano, 
che «ha drammaticamente 
riempo le cronache del mesi 
passS, che ancora non è 
terminta, e che ha visto il 
culmi A nel massacro di Tali 
al Znar. il campo pale- 
stineseWistrutto dal falangi¬ 
sti, noAè un’anonima fatali¬ 
tà. un inflitto di tutti con¬ 
tro tuttmma porta responsa¬ 
bilità bA precise nell’area 
mediorieSpIe. 

Nel « L^Uno perché? ». al¬ 
lora, ma BLibano per chi e ) 
contro chim». • 



Il cineclub «L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca» 
propone un film-collage nient'affatto mitolo¬ 
gico, improntato ad una ragionata casualità 


KIm Novak, Marylin Monroe, Laureo Bacali a Crac* Kelly 

In scena a Roma 

Turando! bambola 

Dissacrante lettura della favola del Gozzi 


ROMA — Di Turandot, al lar¬ 
go pubblico, è certo più nota 
l’opera musicale di Puccini 
(11 quale fu del re.sto prece¬ 
duto da Busonl. In partico¬ 
lare) che la « fiaba tragico¬ 
mica » del settecentesco au¬ 
tore veneto Carlo Gozzi, a- 
mante del meraviglioso e fie¬ 
ro avversario del realismo 
goldoniano, deirilhiminismo, 
della nuova cultura borghe¬ 
se. 

E’ sul testo di Gozzi, co¬ 
munque, che agisce, con in¬ 
tenti critici e irrisori, il re¬ 
gista Rino Sudano, cui si 
deve questa edizione di Tu- 
randot, allestita al Belli dal 
gruppo cooperativo Quattro 
Cantoni. Sfrondata di per¬ 
sonaggi e situazioni, divenu¬ 
ta nel titolo senz’altro « tra¬ 
gica », la favola procede fraj 
luci avare e ombre dense.# 
in un’aura sinistra dove senv? 
brano offrirsi, e negarsi, tarf-^i ' 
te possibilità (o impossibilità);'! 
di far teatro: ora un varUli’; 
tà degradato, un night-cliib» 
perverso, ora un baraccai» 
metafisico, in cui la prqt« 
genista assume par\'enza;^e 
movenze di gelido manl^l- 
no, ora un torbido giocol|m- 
fantile, che miniaturizi»’’la 
vicenda in termini bimtti- 
neschi e mostra Tupàridot 
sotto sp^le di bambola^jcàan- : 
gente, riluttante al s)^, de- I 
stìno di donna e di sDÒea. 1 

C’è qui forse un 
di prospettiva fem 
femminista: ma Tas-s^tema- I 
tico dello spettacolo,^l|ur ar- | 
duo a jjercepìrsi. 
piuttosto neH’usuale^enim- | 
eia di un Potere senAre me¬ 
no Identificabile, «Mie a- I 


stratte fattezze. Non per ca¬ 
so, il medesimo attore (lo 
stesso Sudano) Incania sia 
11 bonario imperatore Altoum 
sia" lo sconfitto monarca Ti- 
mur, convertendone il pater¬ 
nalismo e il patetismo in biz¬ 
ze autoritarie o, a ogni mo¬ 
do. oppressive: Altoum co¬ 
stringe Il .suo dignitario 
Pantalone a esibirsi in un 
laido balletto. Timur Infor¬ 
ca —Vslmile al Vecchio del 
Mare, nelle Mille e una notte 
— il,povero Barach come u- 
na.hiKtia da sorna. 

Ql^to al principe Calof, 
prlyato d’ogni fascino, si ri- 
dqce a un giorinastro becero 
éy,uggioso, indegno delle at- 
itènzionl, pur diversamente in- 
feressate, di Turandot. di 
ifAdelma, delle rimanenti pre¬ 
senze muliebri. 

Tuttavia, la ricerca forma¬ 
le predomina suU’elaborazIo- 
ne dei contenuti, le immEqjl- 
nl sono curate assai meglio 
delle parole: 1 versi di Goz¬ 
zi si direbbero, spesso, più 
buttati via che propriamen¬ 
te « dissacrati ». L’in.sieme 
non manca, dunque, d’una 
certa suggestione figurativa 
(scena di Fazio Claudio, Ste¬ 
fano Di Stasio, Salvatore 
Marrone, maschere di Stefa¬ 
no Cianca), mentre agli In¬ 
terpreti vanno riconosciuti 
impegno e puntiglio: le at¬ 
trici. però — Anna D'Offl- 
zl, Sabina De Guida, la pia¬ 
cevolissima Nadja Srebernlk. 
Barbara Nay — sono in evi¬ 
denza sugli attori: il già ci¬ 
tato Sudano. Mario Salvade- 
ri. Eugenio Masclari. Tarcl- 
sio Branca. 


ROMA — Come accennava¬ 
mo tempo fa. tra i cineclub 
romani che si vanno rilan¬ 
ciando in questo scorcio di 
stagione, rielaborando le pro¬ 
prie strategie, c’è «L’Occhio, V 
Orecchio c la Bocca», con le 
sue spiccate scelte, deciso ora 
più che mai a definire il suo 
raggio d’azione, a rendere e- 
stremamente congrui t suoi 
bersagli, per riaffermare la 
priorità dell’attività sperimen¬ 
tale anche a costo di com¬ 
plicarsi ulteriormente la dura 
lolla per la sopravvivenza. La 
proposta di questo fine setti¬ 
mana è Quattro ore di scene 
da film americani ( 1935-1967), 
un prodotto di laboratorio 
che riassume in sé le tenden¬ 
ze e le metodologie del collet¬ 
tivo deir« Occhio-Orecchio- 
Bocca » forse persino più del¬ 
la già emblematica raccolta 
di Prossimamente su questo 
schermo.... 

Questo nuovo collage offre, 
materiale complessivamente 
ottimo, proprio perche, stan¬ 
do ai precari aggettivi, film 
belli, brutti, bellissimi o brut¬ 
tissimi in sono degnamente e 
democraticamente rappresen¬ 
tati, mentre sul piano dei con¬ 
tenuti in senso stretto domi¬ 
na una ragionata casualità, 
ossia il rifiuto di conferire n 
questa operazione il movente 
spicciolo (l’antologia, il revi¬ 
val. eco.) attraverso l’accen¬ 
tramento delle immagini at¬ 
torno ad argomenti. Il tema 
non serve, infatti, l’abbiamo 
già: è il cinema di per sé. 
E, del resto, sono proprio i 
conflitti tra forma e messag¬ 
gio, tra piacere e riflessione, 
tra noia e divertimento, che 
si vogliono qui estirpare alle 
radici. Non a caso, tra spez¬ 
zone e spezzone, la tensione 
si interrompe spesso brusca¬ 
mente, al momento cruciale. 
Non sono in ballo incentiva¬ 
zioni sadomasochistiche, si 
tratta invece di sfatare la pre¬ 
tesa impossibilità di pensare 
al cinema, di vederlo e di vi¬ 
verlo, al di là del film. Un’i¬ 
potesi nient’affatto eccen¬ 
trica, se addirittura Ernest 
Borgnine, nei panni di un 
produttore hollywoodiano di 
rozze maniere, nel film di Ro¬ 
bert Aldrich Quando muore 
una stella, redarguisce un ti¬ 
petto fine alla sua maniera, 
dicendogli: « Perché parli 
sempre di film? to non fac 
do film come voi artisti. Io 


faccio tl cinema ». Una affer 


mazione volgare e poetica, 
rozza e geniale, che fa il paio 
con un’altra («Non ci afflig 
giamo con le introspezio 
ni... ») affidata da Jennifer 


Jones a William llolden fa 
L’amore è una casa meravi¬ 
gliosa. A questo punto, ma¬ 
gari, a qualcuno potrà sem¬ 
brare che queste Quattro ore 
di scene da film americani 
finiscano in una sorta di mo¬ 
numento alla frivolezza. Vor¬ 
remmo far chiarezza su que¬ 
sto punto, perché anche a 
proposito dei Prossimamente 
su questo schermo... questa 
specie di valutazione si fece 
strada, con la tipica scorre¬ 
volezza delle banalità. Quat¬ 
tro ore di scene da film ame¬ 
ricani montate con i criteri di 
cui abbiamo parlato, secondo 
noi, fanno da piattaforma ad 
un'analisi isolata da una mul- 
titudine di condizionamenti, 
senza che per questo lo spet¬ 
tacolo ne risenta, come vor¬ 
rebbe un’arida convenzione 
diffusa, formidata sulla base 
di quelle dicotomie di cui si 
parlava. Intatti, in (mesto 
piccolo prodigio di rigore » 
di lolleranza insieme, si pos¬ 
sono leggere ed esaminare le 
immagini, senza castrare al¬ 
cun « godimento ». indipen¬ 
dentemente dai contesti a cui 
esse appartengono. Sì. perché 
anche una sola mdneiata di 
fotogrammi è significante, e 
le immagini parlano ben più 
di quello stretto necessario 
che si vorrebbe far dir loro. 
Una dimostrazione? Nono¬ 
stante la scientifica assenza 
di un « disegno ». in queste 
Quattro ore di scene da film 
americani, noi abbiamo irri¬ 
mediabilmente trovato una 
costante, una sorta di «princi¬ 
pio superiore» impostosi al 
progetto stesso, e chissà quan¬ 
ti altri spettatori vi hanno 
ravvisato altri discorsi-chiave. 
Noi abbiamo incontrato un’ 
apoteosi femminile, cioè uno 
spietato predominio della 
donna suU’uomo. 

Una vittoria strappata con 
forza, da posizioni subalter¬ 
ne. Donne-oggetto, forse, ma 
oggetti contundenti che van¬ 
no sempre a segno. Quanto ci 
sembrano tremendamente gof¬ 
fi, per la prima volta, i bal¬ 
danzosi partner della glacia¬ 
le Grace Kelly, della perfida 
Ingenua Jane Fonda, della 
diabolica Marilyn Monroe, 
della rugosa Laureen Bacali, 
dell’ingorda Marlene Die¬ 
trich, della tenera e austera 
Jennifer Jones, della massaia 
ribelle Kim Novak. Oggi, al 
tramonto di tante retoriche, 
queste vamp segrete deten¬ 
gono tutti i possibili risvolti, 
e alla loro mercé sono gli uo¬ 
mini gonfi, imbecilli e (Tisnr- 

”■»'< David Grieeo 
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Con 24 milioni di copie, l elenco del 


telefono è sicuramente il libro più diffuso 
in Italia. E le prime pagine contengono 
una grande quantità d informazioni utili. 

Consultale. Scopici c»me usare 
meglio il telefono e come utilizzare tutti 
i suoi servizi. Consultando le prime pa^e 
dell’elenco potrai conoscere tutti i sen^ 
che il telefono ti offre, potrai sapere quanto 
costano e come fare per spendere meno. 

Inoltre avrai sempre a portata di mano 
i numeri utili pier ogni necessità. 

Le prime pagine dell’elenco, insomma, 
ti aiutano a saperne di più sul telefono e a 
usarlo in modo più razionale 

Così il telefono funriona meglio. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 
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Al centro delPiniziativa i temi della criminalità, delle carceri e delPordine democratico 


Oggi nella Sala dei Baroni 
il convegno sulla giustizia 


Per la riforma 
penitenziaria 
sciopero 
della fame 


Indetto dalle presidenze del consiglio e della giunta regionale • Si concluderà nel pomeriggio 
con la relazione del ministro Bonifacio - Necessaria una ferma risposta democratica alla violenza 


a Poggioreale 


1 risultati del voto scolastico di domenica 

Consìglio provinciale: snccesso 

per le liste CfilL-a$L-UIL 

^ 1 

Tra docenti e non docenti sconfitta degli « autonomi » • Affermazione della CGIL-Scuo- 
la che supera i risultati del consiglio nazionale - Tra i genitori il 36% alle liste cattoliche 


Quatta mattina alle 930, nella Sala 
dei Baroni al Matchio Angioino, avrà 
Inizio il convegno regionale tul tema: 
« Amministrazione della giustizia e di* 
fe.sa deU'ordine democratico ». 

I lavori della conferenza saranno 
aperti dal saluto del presidente della 
giunta regionale Gaspare Rutto. Dopo 
l'introduzione del presidente dell’attem* 
blea regionale, compagno Mario Go- 
mez d'Ayala, seguiranno le varie rela¬ 
zioni. 

La prima è del dr. Luigi Scotti, com¬ 
ponente del Consiglio superiore della 
magistratura, tul tema: « Criminaiitu 
ed ordine democratico; ruoio della ma¬ 


gistratura, compiti della Regione ». 

Successivamente Interverrà il profes¬ 
sor Luigi Giannuzzl Savelll con una 
relazione sul tema: «Amministrazione 
della giustizia in Campania; ruolo del¬ 
l'avvocatura ». 

La terza relazione sarà del vice pre¬ 
sidente della giunta, Giovanni Acocel- 
la, su; a Stato delle carceri e riforma 
penitenziaria ». ‘ • 

Nel pomeriggio, dopo II dibattito, la 
conferenza sarà conclusa dall'Interven¬ 
to del ministro della Giustizia, Fran¬ 
cesco Paolo Bonifacio. 

Con questa iniziativa le presidenze 
del consiglio e della giunta regionale 


della Campania « intendono — al leg¬ 
ge nell'Invito — promuovere una ri¬ 
flessione e un dibattito tra le istitu¬ 
zioni, le forze politiche c sindacali, le 
organizzazioni di categoria, i cittadini 
tutti, al fine di dare una ferma rispo¬ 
sta democratica alla violenza e stimo¬ 
lare, nell'ambito delle rispettive com¬ 
petenze, unazione costante di vigilanza 
Intanto hanno dato ìa loro adesione 
alla conferenza sulla giustizia molte 
comunità montane e consigli d| fab¬ 
brica, il sindaco di Napoli, compagno 
V/alenzi, l’amministrazione provinciale, 
il magistrato Buondonno e le confede¬ 
razioni sindacali. 


Perché criticare 
non basta più 


Sono passali anni da quei 
giorni lontani della contesta¬ 
zione. Sembrano anche di più 
perché sono stati anni densi 
di avvenimenti. Per chi non 
lo ricorda era quello il perio¬ 
do • delle « controinaugurazio- 
ni >; alle cerimonie fastose 
e vuote nelle quali si celebra¬ 
va l’inaugurazione dell’anno 
giudiziario, si contrapponeva¬ 
no manifestazioni spontanee e 
significative nelle quali si ri¬ 
trovavano i democratici per 
avviare con altre forze politi¬ 
che e sociali del Paese un 
discorso nuovo sulla giustizia. 

Nel corso di una di queste, 
proprio a Napoli, il ministro 
della Giustizia fu costretto ad 
imboccare a piedi un ingresso 
secondario di Castelcapuano 
per recarsi alla cerimonia i- 
naugurale. Qualche anno do¬ 
po, un altro suo collega 
a Trieste, al congresso della 
Associazione Magistrati, ven¬ 
ne clamorsamente contestato 
dagli aderenti a Magistratura 
Democratica che abbandona¬ 
rono la sala mentre egli sta¬ 
va per prendere la parola. 

Erano anni in cui si era 
scontro» tutto, perché la ma¬ 
rca del ’68 aveva .spazzato 
via vecchi miti e tabù e co¬ 
minciava a lambire le Isti¬ 
tuzioni, scrostando la vernice 
dai vecchi edifici del potere 
e mostrandone il disfacimen¬ 
to interno. Erano gli anni in 
cui si parlava, e non a tor¬ 
to. di « giustizia di classe > 
e di € giudici servì dei pa¬ 


droni », e nei quali gli ultimi 
sussulti di un potere arrogan¬ 
te e protervo si consumava¬ 
no in un torbido intreccio di 
trame eversive e di squallidi 
rigurgiti fascisti. Che cosa 
è cambiato da allora? 

Se volessimo andare indie¬ 
tro nel tempo vi troveremmo 
sempre la classe operaia e le 
sue lotte, la strategia delle 
alleanze per la costruzione 
di un vasto movimento demo¬ 
cratico. le tappe di un proces¬ 
so che hanno segnato la co¬ 
stante avanzata delle sinistre 
nel paese e la progressiva 
presa delle istituzioni. Non è 
perciò un ca.so se la Regione 
Campania indice oggi una 
conferenza sulla amministra¬ 
zione della giustizia e la dife¬ 
sa deU’ordine democratico e 
se ad es.sa partecipano, per 
un comune discorso di con¬ 
fronto e di verifica, forze po¬ 
litiche e sociali, movimenti 
della magistratura, rapppre- 
.sentanti delle istifutuzioni e 
lo stesso ministro della Giu¬ 
stizia. 

C’è naturalmente un peri¬ 
colo che non va taciuto e 
che deriva proprio dal fatto 
che simili iniziative vengono 
istituzionalizzate e in una se¬ 


de, come quella regionale, già 
carica di gravosi problemi; 
è quello, cioè, che il discor¬ 
so possa perdersi nel generi¬ 
co e nell’astratto, cd esau¬ 
rirsi in un episodico e stan¬ 
co rituale, vanificando aspet¬ 
tative reali che prendono for¬ 
ma di una domanda di ìnassa. 

Perché questo non avven¬ 
ga è necessario che si veri¬ 
fichino alcune condizioni. La 
prima è che si prenda co¬ 
scienza del reale significalo 
di ordine in un paese demo¬ 
cratico, superando quelle ten¬ 
denze di segno opposto che 
vorrebbero comprendervi e- 
sclusivamente misure di po¬ 
lizia o provvedimenti di ca¬ 
rattere .sociale. E’ bene te¬ 
ner presente che i termini di 
civiltà di un popolo, perché 
non si precipiti nella barbarie 
del terrorismo, sono garantiti 
soprattutto dal consenso sulle 
leggi e dal loro rispetto, sem¬ 
pre che i settori più delicati 
della vita pubblica siano al 
riparo dagli scandali o anche 
solo dal sospetto. 

Altra condizione è che .si 
assicuri il funzionamento de¬ 
gli apparati e dei servizi pub¬ 
blici e che in ciò ciascuno 
assuma, secondo le compe¬ 


tenze, le proprie responsabi¬ 
lità. Si assisterà certamente 
nel caso della conferenza ad 
un coro di lamentele sulla 
arretratezza e sulla carenza 
delle strutture nel settore giu¬ 
diziario. Alcune sono sacro¬ 
sante e vanno pre.se in con¬ 
siderazione. altre nascondono 
una decisa volontà di non 
fare. Occorrerà sceverare con 
accortezza le une dalle altre, 
per non cadere nel qualunqui¬ 
smo delle accuse di inadem¬ 
pienza verso la « classe poli¬ 
tica ». i pubbblici poteri e 
così via. 

Un’ultima considerazione ri¬ 
guarda gli operatori del di¬ 
ritto ed in particolare i ma¬ 
gistrati. Non mancherà qual¬ 
che voce isolata che preferirà 
percorrere le vecchie strade 
della denuncia e del dissenso. 
Non è questo che preoccupa. 
E’ indispensabile però che 
tutti, al di là di .schieramenti 
e di diversità, colgano questa 
occasione per costruire una 
ipotesi di lavoro anche per 
il futuro, con la capacità di 
sentire una diversa profes¬ 
sionalità, legata ad una di¬ 
mensione più ampia dei pro¬ 
blemi. 

Solo così il discorso non 
sarà più contro qualcosa, ma 
finalmente per qualcosa, per 
rinnovare e trasformare, con 
la certezza che questa è l’uni¬ 
ca .strada per difendere e raf¬ 
forzare la democrazia. 

Tullio Grimaldi 


Da ieri mattina alle 11 i 
700 detenuti per reati comuni 
che si trovano nel padiglione 
« Livorno » del carcere di 
Poggioreale stanno attuando 
lo sciopero della fame. La 
protesta pacifica trova origi¬ 
ne nel malessere diffuso che 
esiste in tutte le carceri ita¬ 
liane. quindi, anche nel pe¬ 
nitenziario napoletano, in cui. 
anzi, più che in altri pesano 
i limiti e le contraddizioni del 
no.stro si.stema carcerario. 

In serata una delegazione 
tlei carcerati è stata ricevuta 
dal direttore del penitenzia¬ 
rio. dottor Mario Gioia, per 
sottoporgli le richieste che 
sono alla base della protesta. 
I detenuti, in pratica spingo¬ 
no soprattutto |)er l’effettiva 
applicazione delia riforma pe¬ 
nitenziaria. fino ad esso ri- 
ma.sta .solo « .sulla carta ». 

Le condizioni di vita nel 
carcere, hanno sostenuto i 
detenuti, sono inumane: vitto 
certamente scadente, tratta¬ 
mento indifferenziato per i 
malati, celle sporche ed al 
limite della abitabilità. I de¬ 
tenuti hanno chie.sto. in que¬ 
sto senso, che tre parlamen¬ 
tari, uno del PCI, uno della 
Democrazia Cristiana ed uno 
del PSI. ed un rappresentan¬ 
te della € Lega dei non vio¬ 
lenti », si rechino nel caree-, 
re per verificare le condizio¬ 
ni in cui vivono ì detenuti. 

Oltre a ciò. i detenuti chie¬ 
dono anche — visti i risul¬ 
tati positivi deir» esperimen¬ 
to » — che ci sia una mag¬ 
giore elasticità nel rilascio 
di permessi speciali ai dete¬ 
nuti. Sino a questo momento 
vengono concessi solo per 
motiw di estrema gravità. 

I detenuti stanno rifiutan¬ 
do anche il cibo portato lo¬ 
ro dai familiari. 


Dibattito sul progetto per l’area metropolitana 


Nel trimestre luglio-settembre 


Si fa strada una nuova logica 
negli interventi per Napoli 

I discorsi dei compagni Imbimbo e Malagoli — Il ruo¬ 
lo delle istituzioni nella crisi — Le prossime sedute 


Calata di due punti 
la produzione 
industriale campana 

Il dato è dì un'indagine delle camere di 
commercio - Aumenta la cassa integrazione 


Lunedì con i partiti dell’intesa 

Consultazione della Regione 
per l'incontro col governo 


N.APOLI — Per la prima vol¬ 
ta dai ' banchi delPammini- 
strazione comunale di Napoli 
non si è levato il solito grido 
€ la città ' muore fate qual¬ 
cosa! ». ha fatto notare ieri 
sera, intervenendo in consi¬ 
glio ‘comiipale nel dibattito 
sul progetto per Tarea me¬ 
tropolitana. il compagno Lui¬ 
gi imbimbo: per la prima vol¬ 
ta si respinge la logica degli 
interventi generici per opere 
pubbliche, ma si parla di un 
organico coordinamento fina¬ 
lizzato allo sviluppo e alla 
produzione. 

Imbimbo ha ricordato che 
l’idea centrale della relazione 
deH'a.s-sessore Geremicca è il 
coordinamento di interventi 
speciali e ordinari per cui il 
progetto speciale non può es¬ 
sere considerato avulso dal¬ 
la riconversione industriale 
e dai vari progetti di set¬ 
tore. 

Quattro le linee fondamen¬ 
tali: grande infrastruttura sia 
al servizio delle industrie che 
per il territorio; il porto che 
deve aprirsi ai rapporti con 
le nuove realtà del Mediter¬ 
raneo e. quindi. es.sere pro¬ 
fondamente rinnovato e rior¬ 
ganizzato nelle sue strutture: 
1 trasporti dove si accentua 
ancora la politica del coordi¬ 
namento fi'a interventi ordi¬ 
nari e straordinari, tenendo 
conto del piano di ammoder- 


ripartito-^ 

PROILCMI DELL’INVORMAZIONE 

Oggi in federazione alle 9.30 
riunione delta 4. commissione del 
comitato ledertele orientamento cul¬ 
tura e propaganda con il compa¬ 
gno Lapìccirella. All'ordine dei 
giorno: « Problemi deirinformazio- 
ne e iniziative dì orientamento e 
dì propaganda del partito >. 
ASSEMRLEE 

Nella sezione ■ Curie! > alle 18 
assemblea sulla poutica della casa 
• l'equo canone. A Ercolano, nel¬ 
la sezione * Lenin > assemblea sul 
tesseramento con MaurìeIIo e Coz- 
zolino. Pubblica assemblea sulla 
casa della zona Nord, alla Casa 
del popolo alle 17 con Sando- 
mcnico. A Rione Traiano alle 17 
assemblea sulla casa con De Mo¬ 
naco. 

RIUNIONI 

Nella sezione a Lenin dì Ca- 
tteilainmare alte 18 riunione di 
zona sulrastetto del territorio con 
Vozza. De Rio e Rigillo. A Mari- 
glìano alla 18 riuniona del comi¬ 
tato direttivo e del gruppo consi- 
ffare sulla situazione urbenistica 
con Piadottl. A Fuorigrette alle 18 
riunIoiM del comlMto direttive • 
«NI* c u tiwlwlowe femminile aiil- 


namento delle ferrovìe dello 
stato e dei fondi previsti per 
riorganizzare le ferrovie se¬ 
condarie. nonché della neces¬ 
sità di completare e collega- 
re la linea metropolitana al¬ 
lacciando la zona dei colli 
Aminei a Secondigliano e rea¬ 
lizzando - l’interscambio con 
la linea per Piedimonte D’Ali- 
fe. E. infine, la ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica, vista pe¬ 
rò come elemento trainante 
al .servizio deH'industria. del- 
l'artigianato. della pesca e 
dell’agricoltura. . ^ , 

Su queste premesse ha con¬ 
cluso Imbimbo si può andare 
ver.'JO uno s\iluppo completa¬ 
mente diverso e affrontare 
la crisi che non può essere 
risolta con vecchi sistemi. 

Nel dibattito è intervenuto 
ieri .sera anche il de Teso- 
rone che ha conclu-so il .suo 
discorso dicendo che il suo 
partito non - vuole . pervenire 
allo scontro ed ha auspicato 
un’intesa • ^ - - 

Nella scKluta dell’altra sera 
il compagno Malagoli (presi¬ 
dente della commissione la¬ 
voro e programmazione) ave¬ 
va me,sso in risalto come, di 
fronte ai dati tragici • delta 
crisi, spcttas-se alle forze po¬ 
litiche e al consìglio di una 
! città come Napoli, operare 
' concretamente per dare con¬ 
tenuti alle proposte di un 
nuovo tipo di srituppo. - 
In polemica con il de D’.An- 
gelo, Malagoli ha ricordato 
che. mentre il governo con¬ 
tinua a percorrere la strada 
degli investimenti « tradizio¬ 
nali » che hanno portato alla 
crisi, i sindacati le forze o- 
peraie — anche con le grandi 
recenti manifestazioni — chie¬ 
dano profondi cambiamenti. 

n progetto per l’area me¬ 
tropolitana. puntando sulle 
priorità delle - infra.strutture 
indu.striali e dei trasporti, del¬ 
la nattrezzatura delle zone 
interne e del porto, e. soprat¬ 
tutto. legando ad un disegno 
organico i vari interv-enti. co¬ 
me propone t’.ammini.strazione 
comunale, può e.s.sere una ri¬ 
sposta concreta e l’avAio di 
un nuovo sviluppo. 

1) consìglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi il giorno 21 
per ascoltare la relazione del 
compagno Scippa sul bilancio, 
n 22 inizierà il dibattito sul¬ 
le numerose nomine per fl 
rinnovo dd consigli di ammi¬ 
nistratane hi atcnde muA- 
dpaltzzate cd enti vari. 


Martedì prossimo la giunta 
regionale si incontrerà di 
nuovo con i sindaci dei Co¬ 
muni capoluogo, con i pre¬ 
sidenti delle ammini.strazioni 
provinciali della regione, con 
le organiz.’azionì sindacali, le 
camere di commercio e g'i 
imprenditori. La riunloiv s.i 
rà dedicata alla definizione 
del documento che 1.» Regio 
ne Campania porterà al go¬ 
verno nell'incontro di merco¬ 
ledì 21 e per precisare i te- 
ÌTìi già emersi nell’incontro 
tenutosi l’altro ieri: rifimo. 
cioè, della politica delle top¬ 
pe e rivendicazione di una 
concreta inversione di ten¬ 
denza per la Campania cd 
il mezzogiorno. .\ questo pro¬ 
posito il sindacato ha affer¬ 
mato che l’impegno congiun¬ 
to di Lslituzioni. forze poli¬ 


tiche e sociali, è necessario 
per realizzare « interventi ec¬ 
cezionali che investono certa¬ 
mente il governo centrale ma 
elio competono in parte an¬ 
che alla Regione ». 

Nel documento, che hanno 
consegnato al presidente Rus¬ 
so. i sindacati ricordano an¬ 
che che per l’apparato pro¬ 
duttivo < sono necessarie mi¬ 
sure che si caratterizzino co¬ 
me .scelte a priori, che qua¬ 
lifichino ì piani settoriali na¬ 
zionali previsti dalla legge 
67.5 ». 

lAinedì, intanto, si terrà 1’ 
incontro con i segretari re¬ 
gionali e i presidenti dei grup¬ 
pi consiliari regionali dell’in- 
lesa; anche questa riunione 
.serve a definire le proposte 
della Regione nell’incontro di 
Roma col governo. . 


PICCOLA CRONACA 


j IL GIORNO 

j Oggi sabato 17 dicembre 
1977. Onomastico Lazzaro (do¬ 
mani Graziano). 

LUTTO 

E* morta la signora Rosa 
Stefanelli, madre del com¬ 
pagno Vincenzo Guardascio- 
ne. Le condoglianze della se¬ 
zione del PCI di Cavallegge- 
ri e della redazione de 
l’Unità, 

TRIGESIMO 

Nel trigp.slmo della morte 
della compagna Stella Sel¬ 
vaggio partigiana c combat¬ 
tente per la democrazia e il 
socialismo i compagni della 
sezione di Secondigliano cen¬ 
tro la ricordano a tutti gli 
Iscritti. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecahrario: 
P.ZZA Dante 71; Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 148; 
Mai ra to-Randino: pjza Gari¬ 
baldi 11; S. Loranzo-Vicaria: 
via S. Oiov. a Carbonara 83; 
stas. centrale c.so Lucci 5; 
caLta ponte Casanova 30; 
•l8lla-S.C. Arana: via Foria 
201; via Materdel 72; corso 


Garibaldi 218; Colli Amine!: 
colli Aminei 249; Vom. Are- 
nella: via M. Piscicelli 138: 
p.zza Leonardo 28: via L 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuori- 
grotta: p. 2 za Marc* Antonio 
Colonna 21; Seccavo: via 
Epomeo 15); Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondigliano 
174. 

Bagnoli: p.zza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale; via Stadera 139; 
Posillipo; via Manzoni 151; 
Pianura; via Provinciale 18; 
Piscinola: p.zza Municipio 1- 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di inalati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronte intarvonte sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Sagfislairiono di carenze 
Igienlco-sanltarle daDc 14,30 
alle 20 (fesUvi 9-12), talafD- 
no 314J3Si 


La situazione deirindustria 
manifatturiera nella provincia 
di Napoli e nell’intera regio¬ 
ne si è ulteriormente aggra¬ 
vata. La produzione indu¬ 
striale. nel periodo luglio-set¬ 
tembre. ha subito un calo 
deiri,3, per cento a livello 
provinciale e del 2 per cento 
in Campania, rispetto al cor¬ 
rispondente periodo delio 
scorso anno, anch’esso carat¬ 
terizzato da una fase di sta¬ 
gnazione. - 

I dati sono contenuti in u- 
n'indagine condotta dalle ca¬ 
mere di commercio della 
Campania e coordinata dal 
gruppo di lavoro deli’ufficio 
studi della camera di com¬ 
mercio di Napoli. 

Le ore di cassa integrazio¬ 
ne autorizzate nel periodo 
luglio-settembre sono risul¬ 
tate pari ad oltre 3.585 
con un aumento pari • al 
13 per cento rispetto aU'ana- 
logo perìodo del ”76. Inoltre 
il blocco del turn-over (e 
dunque la scarsa capacità di 
creare nuovi posti di lavoro) 
ha creato un ulteriore rigon¬ 
fiamento dei disoccupati i- 
.scritti al collocamento che al 
30 settembre hanno raggiunto 
le 343 mila unità, con un in¬ 
cremento. nel solo trimestre 
luglio-settembre, di ben 15 
mila nuovi disoccupati. 

Inoltre, gli unici settori che 
hanno registrato our modesti 
incrementi produttivi rispetto 
all’analogo periodo deil’anno 
precedente .sono stati quello 
meccanico e del vestiario. 
Tutti gii altri comparti ap¬ 
paiono in crisi, soprattutto 
per effetto della stasi della 
domanda interna tanto per i 
beni di consumo che p>er i 
beni d’investimento. 

Particolarmente in difficol¬ 
tà è il settore tessile che ha 
subito un calo produttivo su¬ 
periore al 10 per cento con 
un massiccio ricorso alla 
cassa integrazione. Ancora 
più difficile la situazione nel 
settore calzaturiero dove gli 
impianti sono addirittura 
sfruttati al 60 per cento delle 
potenzialità; positiva invece, 
come detto, la situazione nel 
settore vestiario. 

L'analisi della camera di 
commercio prosegue con un 
allarmante elencazione di set¬ 
tori in crisi: la chimica e 1 
derivati del petrolio calano 
del 16 per cento in Campania 
e deiril del Napoletano; la 
lavorazione del legno e del 
mobilio diminuisce di 4 
punti in Campania e di 7 in 
provincia di Napoli. Un’e¬ 
spansione, Infine, sia pure 
contenuta, si registra nel set¬ 
tore meccanico con un in¬ 
cremento di lei ponti in per- 
ocntuala. 


Sono ormai noti i risultati 
delle elezioni scolastiche di 
domenica e di lunedi scorso 
per 11 consiglio scolastico del¬ 
la provincia di Napoli. 

La prefettura ha fornito ieri 
i dati relativi a tutti i di¬ 
stretti della provincia, meno 
quelli del 47. distretto (quar¬ 
tieri di Montecalvarlo, Monte 
di Dio, attuale zona direzio¬ 
nale dei Comune e centro 
antico) per il quale non sono 
ancora pervenuti i risul¬ 
tati degli scrutini all’apposito 
ufficio della prefettura. Del 
resto anche l dati che ripor¬ 
tiamo di seguito non possono 
dirsi assolutamente definitivi, 
non foss’altro che per i nume¬ 
rosi ricorsi che saranno pre¬ 
sentati e qualche broglio de¬ 
nunciato in più di un distret¬ 
to, nnclie a cau.sa del siste¬ 
ma « artigianale » che ha ca¬ 
ratterizzato le elezioni della 
scuola. 

Ricordiamo brevemente 1 
compiti del consiglio provin¬ 
ciale eletto quest’anno per la 
prima volta, li consiglio, dopo 
aver tenuto conto delle pro¬ 
poste del distretti e delle 
scuole, dovrà fornire a prov¬ 
veditorato a Regione pareri 
sui piani di sviluppo della 
scuola, coordinare l'orienta- 
mento e la medicina scola¬ 
stica. l’assistenza pedagogica, 
l’uso da parte dei cittadini 
dei locali e delle attrezzatu¬ 
re scolastiche, sull’educazione 
degli adulti, e sulla ripartizio¬ 
ne di fondi per il funziona¬ 
mento delle .scuole e dei di¬ 
stretti. 

Rappresentanti dei presidi, 
dei direttori, degli insegnan¬ 
ti delle scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado, del per-sonale non 
docente e di quello del prov¬ 
veditorato. dei genitori, sono 
le componenti chiamate ad 
esprimere il loro voto dome¬ 
nica scorsa. Insieme ai rap¬ 
presentanti dei Comuni, della 
Provincia, della Regione, del 
sindacati dei lavoratori e de¬ 
gli imprenditori daranno vita 
al nuovo organismo. 

Vediamo ora quali sono sta¬ 
ti. per il consiglio provincia¬ 
le, gli orientamenti degli elet¬ 
tori nella nostra provincia. 

Genitori 

I genitori sono senza dub¬ 
bio la componente che ha vo¬ 
tato di meno anche nella no¬ 
stra provincia. La maggior 
parte del voti è andata alla 
lista cattolica che ha otte¬ 
nuto il 36 per cento dei vo¬ 
ti, anche per il fortissimo ap¬ 
porto dato dalle scuole pri¬ 
vate, che. chiamate i»r la 
prima volta a votare, si sono 
ampiamente mobilitate in 
questa competizione, con un 
entusiasmo e con una ric¬ 
chezza di mezzi notevole. Del 
resto, da tempo la scuola 
privata in tutta Italia, co¬ 
me nella nostra provincia, è 
sul piede di guerra. Nell’ul¬ 
timo convegno nazionale di 
Sorrento ha rivendicato di¬ 
ritto di esistere (che nessu¬ 
no le nega) e sovvenzioni 
dello stato (sulle quali c’è 
da discutere). 

Inutile dire che le forze 
plqraliste e democratiche, 
quelle di sinistra, sostengono 
che le scuole private non de¬ 
vono diventare sostitutive del¬ 
la scuola pubblica, ma è in 
questa ultima che deve di¬ 
spiegarsi l’impegno per la ri¬ 
forma e il rinnovamento. 

Oltre il 14 per cento dei 
voti è andato alla lista unita¬ 
ria formata dalle associazio¬ 
ni dei genitori, e fondata su 
un documento del quattro 
partiti PCI, PSI. PSDI. PRI. 
Irrilevanti nella nostra pro¬ 
vincia i consensi attribuiti al¬ 
le altre liste, nate da aggre¬ 
gazioni autonome. Quella che 
ne ha ottenuto di più è la 
lista che ha il motto: « Li¬ 
bertà e autonomia della scuo¬ 
la » che ha ottenuto il 6 per 
cento. Scarsissima Tafferma- 
zione delle li-ste di destra, che 
ha ottenuto il sei per cento, 
con l’ambiguo contrassegno di 
« partecipazione e libertà ». 

I sindacati unitari hanno 
comple.ssivamente ottenuto 
consistenti successi nei con¬ 
fronti dei sindacati autonomi 
in tutte le componenti in cui 
sono state presentate liste: 
quelle dei socenti di ogni or¬ 
dine di scuola, e quelle dei 
non docenti e del personale 
direttivo. Buona l'affermazio¬ 
ne delle liste della CGIL 
Scuola nella nostra provin¬ 
cia, che supera di parecchi 
punti i successi ottenuti da 
questo sindacato alle elezio¬ 
ni del consiglio nazionale del¬ 
la pubblica istruzione. 

Scuola materna 

La lista della CGIL Scuola 
per la scuola materna ha ot¬ 
tenuto il Ì9'^r dei voti; il 6'"r 
è andato alla UIL, il 5't allo 
SNASE, il Wr alla lista 
CISlrSINASCEL-AIMC. 

Elementare 

statale 

Per la scuola elementare 
statale il 3''r è andato alla 
CISNAL, il 9'‘r al SAUS, il 
10''r alla lista della UIL; il 
39*7: alla lista CISL con sin¬ 
dacati autonomi, il 15'7 alla 
lista CGIL, allo SNAFRI, 
altro sindacato autonomo. 

Media inferiore 

Nella scuola media Infe¬ 
riore i docenti hanno votato 
in pari numero per la lista 
cattolica e quella della CGIL 
che hanno ottenuto entrambe 
il 18ri dei con-sensl: il TSIr 
è andato allo SNALS; 1*8''^ 
alla SISM-CISL; alla 

UIL: appena l'uno per cento 
alla CISNAL. e a un'altra 
Usta di destra. 

Media superiore 

• Nella scuola secondaria 
superiore la COIL ha otte¬ 
nuto la percentuale più alta 
di consensi con li 24*7 del 
votL seguita dallo SNALS 
con il 22re; dalla lista catto¬ 
lica eht ha il U%| dalla 


CISL che ha il 10'; ; dalla 
UIL Scuola che ha il 6'(. 

Non docenti 

Anche per 11 personale non 
docente l’affermazione della 
CGIL Scuola è buona con il 
13G del voti, la stessa per¬ 
centuale ottenuta dalla UIL. 
Il 17'’c è .stato ottenuto dal 
non docenti dello SNALS: il 
10',ó da «Nuove proposte»: 
il 2% dalla CISNAL; il 10', 
dalla CISL alleata con alcuni 
sindacati autonomi. 

Amministrazione 

scolastica 

La lista promossa insieme 
da CGIL-CISL-UIL ha otte¬ 
nuto il 50'’r, del voti tra il 
personale deirammlnlstrazlo- 
ne scolastica periferica, con¬ 


tro il 44'r dell’unica altra 
Usta die si era presentala. 
Ovviamente l’altro 6''f è da 
attribuirsi a schede nulle o 
sbagliate, o bianche. Le sche¬ 
de annullate, data la macchi¬ 
nosità e la farraglnosità del¬ 
l’intero sistema elettorale so- 


ATTIVO 

SULLA SCUOLA 

Oggi nella federazione 
napoletana del PCI alle 17 
attivo provinciale sulla 
scuola, e sui risultati delle 
elezioni scolastiche. Parte¬ 
ciperà il compagno De Ce¬ 
sare. 


no state moltissime per tutte 
le componenti. 

Rimane da analizzare li 
voto di presidi e personale 
direttivo. Per quanto rlguar- 
d.i l direttori didattici del¬ 
la .scuola statale il 46*^, è 
andato alla Usta CISL- 
SINASCEL-AIMC: il 38',! al 
sindacato autonomo SNADIS: 
il 10'7 alla Usta CGIL-UIL. 

I presidi della statale han¬ 
no votato per il 50*; i cat¬ 
tolici. Usta dell’UCIIM; per 
il 30': lo SNALS. per il 10''7 
la Usta del sindacati confe¬ 
derali. I presidi della istru¬ 
zione secondaria ed artistica 
lianno dato il 46'’7 del voti 
allo SNALS; il 39', alla Usta 
CGIL UIL: il 10', ad un’altra 
Usta dei sindacati autonomi. 

Marina Maresca 


Sindaco è il compagno Franco Di Meo 


Eletta a Bacoli una giunta 
composta da PCI PSI e PSDI 

Questa amministrazione segue un monocolore comunista 
La DC è rimasta del tutto isolata su posizioni di chiusura 


Bacoli Ila un nuovo sindaco ed una nuova 
giunta. Sono stati eletti l’altra sera al termine 
di una lunga seduta del consiglio comunale. 
La nuova amministrazione (prima era in ca¬ 
rica un monocolore coniimi.sta elie giKleva del¬ 
l’appoggio di PSI e PSDI e operava jier la 
realizzazione di un programma concordato 
anclie con la DC) è composta da PCI PSI 
e PSDI. Isolata la DC che, passata all’oppo- 
sizione, non lui sottoscritto nemmeno l’accor¬ 
do programmatico. 

Nuovo sindaco è il comunista Franco Di 
Meo che succede al compagno Antonio Mar¬ 
tino. Gli assc-ssori sono stati distribuiti in que¬ 
sto modo: due al PSDI, due al PSI c due 
al PCI. Alla formazione di questa nuova 
amministrazione si è giunti dopo una fitta 
serie di incontri tra tutte le forze politiche 
democratiche . 

Già subito dopo le elezioni amministrative 
del 20 giugno si tentò — .senza però riuscir¬ 
vi — di andare alla formazione di una giun¬ 
ta simile a quella precedente alle elezioni 
(era compo.sta da PCI-PSI-PSDI e DC). Si 


arrivò ci).si al monocolore PCI (il partito co 
munista aveva raddoppiato i propri seggi 
dopo le amministrative appoggiato all’ester¬ 
no dal P.SI, dal PSDI, e, di fatto, anche 
dalla DC. 

QueU’ammini.strazionc si è rivelala assai 
ajierla, sensibile al contributo di tutte le 
forze politiche dcmocratielle e. quel che è 
più im|)ortante, ha contiiuialo a poJÉare avan¬ 
ti un discor.so unitario teso al raggiungi¬ 
mento di una maggioranza — anche di giun¬ 
ta — più ampia. Ed è proprio grazie a questo 
impegno serio, clic ha trovato conforto nel 
comportamento rc.sponsabile rii tutti gli al¬ 
tri partiti democratici, che si è arrivati l’al 
tra sera alla formazione della giunta 

Questa nuova amministrazione opererà per 
la realizzazione di un programma che ha 
come punti qualificanti un adeguamento del- 
l’organizzaziono del Comune alla nuova legge 
382 — e quindi un ulteriore decentramento 
(li tutta una .serie di .servizi — la rivaluta¬ 
zione dei beni culturali e demaniali • la 
realizzazione del porlo turistico di Miseno. 


Protesta AGLI per la carica 
contro il corteo dell’ENAIP 



Ancora una ferma protesta per le cari¬ 
che subite ieri l'altro da un corteo di 
lavoratori dell'ENAlP, in lotta per il rin¬ 
novo di un contralto di lavoro scaduto 
dal settembre US. 

La presidenza regionale delle AGLI — 
come informa un comunicato diffuso ieri 
— ha protestato per il grave e provoca¬ 
torio comportamento tenuto dalle forze 
di polizia durante la pacifica e legittima 
manifestazione tenuta a Napoli dai lavo¬ 


ratori della formazione professionale, tra 
i quali in quantità eminente quelli del¬ 
l'ENAlP in lotta per il rinnovo del con¬ 
tralto di lavoro scaduto da oltre due anni. 

La presidenza delle AGLI ha manife¬ 
stato, inoltre, apprezzamento per il com¬ 
portamento responsabile tenuto dai lavo¬ 
ratori, ai quali esprime consapevole, piena 
e fraterna solidarietà. 

Nella foto; il corteo dell'altro giorno 
dei lavoratori ENAIP che è state caricate 


Arrestato un uomo dagli agenti della mobile 


Una fabbrica di «botti» 


in una casa di Traiano 


Un bicolore i 

DC-PRI j 

la nuova j 

giunta di j 

Casavatore | 

1 

Deeo onte lunga iene di incen¬ 
tri tra tutte le lem deute ci eti che 
è stata eletta l'altra aera in cenai- 
glie comunale la nuova giunta di 
Casavatore. Si tratta dì un bicolo¬ 
re DC-RRI, minoritario (15 voti 
su 30) e c e rt a mente insufficiente 
ad affrontare in modo organico i 
molti oroblemi che gravano sulla 
città. Nuove sindaco i il demo- 
cristiano Biagio Rerrotta. 

All'elezione di questa giunta si 
è arrivati dopo numerosi interpar- j 
titìci nel corse dei quali ha brìi- . 
lato per vecchiezza e chiusura la | 
linea portata avanti dai partito re- ; 
pubblicane, dichiaratosi nettamen¬ 
te centrwio ad una maggioranza 
della quale facessero parte non so¬ 
lo il Kl ma, più compfesa i vamen 
te, i partiti della sinistrte. 

II M c oloi a DC-RRI sogna s a ni 'al- 
tm un pwsnts passe indietm ri- 
ip stfa alla paasata amminlalr Mi o- 
no che ara «awpaa ta da Kl, Kl 
a KOI o l od a v a daff a ppa gg la 
sai ama dalla Dooiocmio CrMioo. 


Aveva in casa 10 000 benga¬ 
la. 4.000 tracchi. 500 « botte a 
muro ». 3 chili di potassio. 
5 di polvere pirica. 2 quinta¬ 
li di carta e cinque chili di 
miccia, l'uomo arrestato ieri 
mattina dagli agenti della 
mobile per detenzione e 
fabbricazione di materiale 
esplodente. 

Si tratta di Vincenzo Ca¬ 
puano. 57 anni che vive nel 
rione Traiano, in via Romolo 
e Remo isolato 128. assieme 
a Teresa Peluso. di 49 anni, 
dalla quale ha avuto ben 12 
figli. 

Nella <aisa c'era materiale 
sufficiente a far saltare in a- 
ria l’intero fabbricato. Quan¬ 
do gli agenti hanno fatto ir¬ 
ruzione nell'appartamento si 
sono trovati di fronte ad una 
vera e propria montagna di 
fu(x:hi d’artificio. Decine e 
decine di scatole contenenti i 
bengala ed i tracchi erano 
incolonnate l’una sull'altra 

Vincenzo Capuano è stato 
arretato immediatamente per 
detenzione e fabbricazione di 
materiale esplcxlente; Teresa 
Peluso che deve accudire a 
12 figli, il più piccolo del 
quali ha cinque mesi, è stata 
denunziata a piede libero. 



FOTOCOPIATRICE 
SU CARTA COMUNE 
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La protesta dei lavoratori ATACS risale a un anno fa 
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Un corteo a ' Caserta 


PAG. 117 napoli-camparUa 

I Si apre alle 9 alla Mostra d’Oltremare 


Avvisi di reato a otto autisti 


Si feriiiàiio lunedì 

t J •• - '-tj .‘i 1 J'i t‘ ««V »»« .•»' 
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25 mila artigiani 

_ ■<», ^ ..«.i _v- Y'" ' ^ j, ' ' ^ 

di Terrà di ^Lavóro 


I dipendenti dell'azienda salernitana non venivano pagati da vari mesi - 400 lavorartod 
vennero caricati dalla polizia a Napoli mentre si recavano in delegazione alla Regione 


L'azione organizzata da CNA, CGIA e CASA 
11 mila le aziende del settore nel Casertano 


Stamane il primo congresso 
regionaleIdeile cooperative 

La relazione di Mario Cirillo - 1 lavori saranno conclusi 
domani dal presidente nazionale della Lega, Vincenzo 
Gaietti - In Campania ci sono 605 coop per 53 mila soci 


SALERNO — Sono giunti In 
questi giorni gli avvisi di rea¬ 
to a numerosi lavoratori del- 
l'ATACS che parteciparono 
l'anno scorso ad una mani¬ 
festazione sindacale unitaria, 
con delegazione di massa al¬ 
la Regione Campania per 11 
rispetto delle scadenze fissa¬ 
te per 11. pagamento degli 
stipendi. ■ 

" OH avvisi di reato riguar¬ 
dano 8 lavoratori dell’ATACS. 
In maggioranza autisti della 
azienda di trasporti salerni¬ 
tana. cui si addebitano 1 rea¬ 
ti di blocco stradale e di dan¬ 
neggiamento. 

- Ecco l fatti: mentre la de¬ 
legazione del lavoratori di 
cui facevano parte, tra gli 
altri 11 compagno Salvatore 
Forte, consigliere regionale e 
dirigenti sindacali salernita¬ 
ni. tentava di ottenere un In¬ 
contro con l'assessore regio¬ 
nale al Trasporti. 1 400 la¬ 
voratori dell'ATACS che so¬ 
stavano nel pressi del palaz¬ 
zo della Regione venivano ca¬ 
ricati improvvisamente e sen¬ 
za motivo dalla polizia. La 
carica, che era stata compiu¬ 
ta con ' particolare durezza 
aveva prodotto alcuni contu¬ 
si. potè terminare solo quan¬ 
do a rischio della propria In¬ 
columità 1 dirigenti politici 
e sindacali Intervennero per 
por termine agli incidenti. 

Oggi, a distanza di un an¬ 
no, sono stati colpiti dalle 
denunce gli autisti del mez¬ 
zi messi a disposizione per 
trasportare 1 lavoratori a Na¬ 
poli. Un atto Ingiustificato a 
cui Immediatamente il sin¬ 
dacato unitario ha risposto 
con la formazione di un col¬ 
legio di difesa per i lavora¬ 
tori colpiti dal provvedimen¬ 
to e chiarendo 11 carattere 
sindacale ed unitario di quel¬ 
la manifestazione. . 

« Questi lavoratori ' hanno 
l'unica colpa — cl ha dichia¬ 
rato il compagno Gennaro 
Giordano, della segreteria 
provinciale della CGIL e re¬ 
sponsabile della PIST — di 
essersi battuti contro un as- 
surdo modo di concepire una 
azienda di trasporti e te lo¬ 
giche che la sorreggono. 

Fabrizio Fao 


Capodichìno - £’ morta un’ora dopo il ricovero 

Bimba di 7 anni uccisa da un’autc 

A Ponticelli un vecchio travolto da un pirata della strada 


Due investimenti mortali, in 
città, nella giornata di ieri. 

Del primo è rimasta vitti¬ 
ma una bambina di sette an¬ 
ni. Il tragico incidente è av¬ 
venuto in via De Pinedo a 
Capodichino. La piccola Agne- 
.se locca. di sette anni, abitan¬ 
te al rione Gescal di Secon- 


digliano,. era ’ appena scesa 
daU'auto, con la quale era ar¬ 
rivata in via De Pinedo assie¬ 
me al padre e alla madre, 
quando, vista la madre attra¬ 
versare la strada, ha tentato 
di raggiungerla dall'altra par¬ 
te del marciapiede. 

Proprio in quel momento so- 


Denuncìati da consiglieri regionali PCI 

PER LA CONFERENZA 
SULL’UNIVERSITÀ’ 
RITARDI DELLA GIUNTA 


' Quattro consiglitri regionali 
comunisti, i compagni Monaco, 
DI Malo, Daniela e imbriaeo, 
hanno sollecitato la giunta re¬ 
gionale a dare seguite agli Im¬ 
pegni presi con le forze politi¬ 
che dell'Intesa di convocare la 
conferenza regionale suH'uni- 
versltà. 

« Malgrado questi impegni 
si afferma infatti nell'interro¬ 
gazione — l'assessore alla 
pubblica istruzione non ha an¬ 
cora presentalo al consiglio, 
nonché alle forze sociali e 
culturali Interessate, nessuna 
proposta sui fini, i metodi e i 
tempi della conferenza sul- 
l'unlversiti s. 

Per questo 1 consiglieri co¬ 
munisti chiedono che il presi¬ 
dente della giunta presenti al 


consiglio un documento con¬ 
tenente una proposta di discus¬ 
sione per la conferenza e la 
data della stessa. 

Naturalmente — affermeno 
I quattro consiglieri reglonell 
— le conferenza deve rappre¬ 
sentare già nella fase della 
sua preparazione, un momento 
di confronto ampio, democra¬ 
tico e approfondito sul ruolo 
di ricerca e di dibattito del¬ 
le università nella nostra re¬ 
gione in rapporto allo svilup¬ 
po produttivo (industria e a- 
grlceltura), in rapporto ! al¬ 
l'apparato dei processi forma¬ 
tivi (scuola), in rapporto alla 
complessa questione dello svi¬ 
luppo qualificete del servizi 
ed alle novità aperte dalla 
legge 382. 


praggiungeva però rniito tar¬ 
gata NA 987756. alla guida del¬ 
la quale era la .signora Ma¬ 
ria Brunetti di 40 anni. L'in- 
\estimento è stato ineritabile: 
la piccola, colpita violente¬ 
mente. è stata sbalzata qual¬ 
che metro più lontano. Le so¬ 
no stati subito prestati i pri¬ 
mi soccorsi e. quindi, carica¬ 
ta a bordo della stessa auto 
investitrice guidata dal giova¬ 
ne Raffaele Gaglione — la si¬ 
gnora Brunetti viene colta in¬ 
fatti da .shock —, la piccola 
è stata trasportata al Pelle¬ 
grini. Le sue condizioni era¬ 
no gravissime e. nonostante 
il disperato intervento dei sa¬ 
nitari, Agnese locca è morta 
dopo un'ora. - 

11 secondo investimenti mor¬ 
tale è avvenuto a via Argine 
a Ponticelli aU'altezza del ci¬ 
mitero. Ne è rimasto vitti¬ 
ma Luigi Orlandino di 68 an¬ 
ni che abitava in via Ma- 
ranta 1 a Ponticelli. Lo sven¬ 
turato è stato investito in pie¬ 
no da una Giulia scura il cui 
conducente non si è fermato 
nemmeno a soccorrere il feri¬ 
to continuando invece la sua 
corsa. - 

E' stato, invece. Luigi San- 
nino. 31 anni, che ha carica¬ 
to rOrlandino sulla sua auto 
e lo ha trasportato a tutta 
velocità al Nuovo Loreto. Lo 
sventurato è giunto all’ospe¬ 
dale in condizioni disperate. 
Aveva ferite gravi un po’ per 
tutto il corpo. Quaranta mi¬ 
nuti dopo il ricovero è dece¬ 
duto. 


Domani a Sala Consollna 

Manifestazione 
del PCI nel Vallo 
, di Diano; ; ■ 

Oggi fi tlan* l'attivo di zo¬ 
na dall'agro nocorino naila 
taziona dal PCI Dozza di No¬ 
cara, con il compagno Butto¬ 
lino. Domani manifatlaziona 
tu c Aborto, donna a toclatà • 
con la compagna onoravola 
Ertllla Salvato all'hotal Malo- 
rino di Cava da' TirranI, al¬ 
le ore 10. ■ * ' 

Domani a Sala - Contolina 
manifattaziona di zona dal 
Vallo di Diano tu tema < Svi¬ 
luppo della ’ zona interna a 
Iniziative dai comunitti nel 
Vallo di Diano >. 

Lunedi 19 attivo cittadino 
pretto la teda dal comitato 
cittadino di Salerno alile ora 
18 tulle Iniziative dai comu- 
nitll nella città di Salerno In 
preparazione dei congratti di 
taziona. Introdurrà il compa¬ 
gno Carlo Lambiate a conclu¬ 
derà il compagno Paolo Nic¬ 
chia. 


• PASSERANNO ALL’O¬ 
SPEDALE I LAVORA¬ 
TORI DELLA S. MI¬ 
CHELE DI SORRENTO 

SI riunisce oggi 11 consi¬ 
glio d’anuninistrazione del- 
l'ospedale « S. Maria ' della 
Misericordia » di Sorrento, 
per discutere finalmente 1’ 
assunzione dei ventidue di¬ 
pendenti della clinica priva¬ 
ta S. Michele di Piano di 
Sorrento. • . 

In un comunicato dei lavo¬ 
ratori si ribadisce l'impor¬ 
tanza di questa seduta che 
dopo mesi di lotta dovrebbe 
finalmente portare a soluzio¬ 
ne il problema dell’occupa¬ 
zione per i paramedici. 

I lavoratori comunque con¬ 
fermano la necessità di vigi¬ 
lare contro le manovre di¬ 
latorie del « notabili » dell’ 
anunlnistrazione ospedaliera. 


CASERT.A — Lunedi prossi¬ 
mo per la prima volta gli ar¬ 
tigiani di Terra di - Lavoro 
scenderanno in piazza e da¬ 
ranno vita ad una significa¬ 
tiva manifestazione di lotta 
indetta dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali CNA. CGIA e 
CASA. - » >- 

81 fermerà, cosi, tutto un 
tessuto, una ragnatela di pic¬ 
cole e medie attività econo¬ 
miche ^ troppo spesso tenute 
in poco conto, ma che rap¬ 
presentano il nerbo della pro¬ 
duzione di numerose città del¬ 
la nostra provincia. Su que¬ 
sta Importante scadenza ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de a Domenico Marzaioll, se¬ 
gretario del CNA.-. 

Quale è, in termini quan¬ 
titativi la presenza degli ar¬ 
tigiani nella nostra provincia? 
« Circa tl.OOO — risponde 
Marzaioll — sono le piccole 
imprese artigiane con un nu¬ 
mero complessivo di addetti 
di circa 25.000. I settori dove 
è maggiormente presente que¬ 
sto tipo di impresa sono l'edi¬ 
lizia, l’abbigliamento, la mec¬ 
canica oltre a quelli tradi¬ 
zionali del tessile, delta cera¬ 
mica e del legno. 

Quali gli obiettivi al cen¬ 
tro di questa giornata di 
lotta? , - 

« Vorrei dire — aggiunge 
Marzaioll — che questa ma¬ 
nifestazione è il segno della 
crescita della categoria, del 
farsi avanti al suo interno di 
una visione unitaria dei 
drammatici problemi che il 
paese vive. Non più interven¬ 
ti ispirati alla logica dell’as¬ 
sistenza, insomma, richiedono 
gli artigiani di Terra di La¬ 
voro, ma interventi di incen¬ 
tivazione all'interno di una 
rigorosa politica di program¬ 
mazione ». 

E in particolare quali ri¬ 
chieste avanzate per la ca¬ 
tegoria? • 

a Per le pensioni siamo di¬ 
sponibili a rivedere la misu¬ 
ra delle contribuzioni, ma nel 
contesto di una riforma del 
sistema pensionistico, chiedia¬ 
mo l’equo canone anche per 
' le officine, le botteghe e i 
saloni: nonché il rinnovo del¬ 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e l’approvazione di 
una legge quadro 

• m. b.' 


Si apre stamattina, aKe 
oje 9. il primo congresso 
regionale della ' Lega • Na¬ 
zionale Cooperative e Mu¬ 
tue. I lavori si svolgeran¬ 
no , per l'Intera giornata 
nel salone > del congressi 
della Mostra d'Oltremare a 
Napoli e verranno aperti 
dalla relazione del presi¬ 
dente del comitato regio¬ 
nale campano, Mario Ci¬ 
rillo. Domani 1 lavori ri¬ 
prenderanno. ' sempre alle 
ore 9, e si concluderanno 
in mattinata con rinter- 
vento del presidente nazio¬ 
nale Vincenzo Gaietti. : ■ 

« Un piano triennale di 
investimenti delle coopera¬ 
tive In Campania * è la 
parola d'ordine al centro 
di questo congresso. I set¬ 
tori di intervento priori¬ 
tari sono 'il camp>o urba¬ 
nistica e <i.?Ma casa, dei 
servizi e della distribuzio¬ 
ne. 

Sono 605 le cooperative 
in Campania che aderisco¬ 
no alla lega con oltre 53 
mila soci. Le cooperative a- 
grlcole sono 130 con 11 mi¬ 
la soci, quelle di abitazio¬ 
ne sono 396 con 27 mila a- 
derentl; 24 cooperative di 
servizi con 1200 soci. ■ 16 
cooperative di dettagl'an- 
ti con 1300 soci, 4 coope¬ 
rative di consumo con 15 
mila soci e cinquantuno 
cooperative di produzione 

• LUNEDI’ IL BILANCIO 
ILLUSTRATO 
ALLA STAMPA 

Lunedi mattina alle ore 11. 
avrà luogo nella sala della 
^unta di palazzo S. Giacomo 
una conferenza stampa del¬ 
l’assessore alle Finanze del 
Comune di Napoli compagno 
Antonio Scippa, nel corso 
della quale sarà illustrato 11 
bilancio di previsione , per 
l'anno 1978. • 

L'Incontro, al quale parte¬ 
ciperanno assessori e rappre¬ 
sentanti del gruppi consiliari, 
sarà presieduto dal .sindaco 
di Napoli Maurizio Valenzi. 


ta(xuinD culturale 


SCHERMI E RIBALTE 
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Mostra alla SOFER 


E* stata inaugurata nei 
giorni scorsi presso la men¬ 
ta aziendale dagli stabilimen¬ 
ti ferroviari Sofar, via Mili- 
acola 33, Petzuoll, una mo- 
atra di pittura, fotografia e 
artigianato. Bone aapeata o> 
pera di lavoratori della SO¬ 
FER. dalla aoelatà ITALTRA- 

Sergio Cantone 
airARCI di Galvano 

Si è inaugurata ieri presso 
li circolo ARCI-UISP di Gal¬ 
vano — corso Umberto 171 — 
una personale del pittore Ser¬ 
gio Cantone. • 

Le opere esposte, circa 40. 
dimostrano !a progressiva 
maturazione del giovane arti¬ 
sta che — come fa notare 
■ Annalena Loru Sullo nella 
presentazione della mostra — 
«si mostra impegnato nella 
costante ricerca di tecniche 
nuove capaci di esprimere 
compiutamente il divenire 
dei processi inconsci emer¬ 
genti dalla coscienza ». 

Sergio Cantone ha vinto 
numerosi premi di importan¬ 
za nazionale tra cui il pre- 


FO eh* opara In cooprodu- 
liena praaao gli ttabiliman- 
ti Sofar a di artisti a arti¬ 
giani locali. La moatra ra- 
atarà aparta fino al 20 di- 
cambra protaimo. Par sabato 
17 alla ora 15 è fissata la 
carlmonla di pramiaziona dal 
lavoratori anziani daH'azian- 
da. 

mio Cascaro 1975. una meda¬ 
glia d'argento alla VI E.state 
Flegrea *72 e una medaglia 
d’oro primo premio nazionale 
di pittura «Salvator Rosa» 
nel *72. 

In volume gli atti 
del congresso 
regionale del PCI 

A cura del centro editoria¬ 
le Rinascita di Napoli (piaz¬ 
za Cavour. 9) è stato pubbli¬ 
cato il volume che raccoglie 
gli atti del 1. congresso re¬ 
gionale del PCI della Cam¬ 
pania con la relazione intro¬ 
duttiva del compagno Basso¬ 
lino. le conclusioni di Minuc¬ 
ci. e la sintesi degli interven¬ 
ti dei delegati. 



TEATRI 

TEATRO lAN CARLO 
(Tal. 41S.aSa-415.039) 
(Ripeto) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Raasuala, 49 - T. 405.000) 
Alla ora 18 a 21 l'Entambla taa- 
tromusica a Paola Osforio pra- 
santano;. « LIato fina a Brachi, 
Waill a Eitlar al Kabaratt di 
Karl Valentin. L. 3.500. 

MARGHERITA (TaL 417.420) 
Spattacolo di (trip-feata Apar- 
tura ora 17. ' 

TEATRO COMUNQUi (Via Por- 
t’Alba, SO) 

Mostra spattacolo « Maiakowsk] 
a New York a con materiela fo- 
togratico di Giorgio Kraiscki ela¬ 
borato dal collattivo < Chìlla da 
la Batanza a, dalla ore 9-14 e 
16-21. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Fardinan4o • Telo- 
fono 444.500) 

: La Compagnia c il cerchio a pra- 

; tenta alle ore 16,30 a 21,15: 

1 « La gatta Canarantela a di Ro- 

' berlo Da Simena con la nuova 
compagnia di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via ClUaia. 1S7 
Tal. 411.723) 

Alla ora '21, ' la Compagnia 
Stabile napoletana pratanta una 
novità di N. Mailallo: « A «arità 
k «oppa o eoMa ao’ ci u ng b a a 
a fortuna k cacata •. 

POLITEAMA (Via Monta 41 Die, 
n. 60 - TaL 401.64S) 

Alla ore 21,30: « WlllUm 

Shakespeare ■, di A. Della Gia¬ 
coma. 

CILEA (Via San Domenico • Tel» 
fané 650.205) 

Alla ore 17.30 a 21.30: ■ Il 
patta dal aorrito >, di F. Lahar. 

CENTRO REICH (Via San Filippa 
a Chiala. 1) 

Alle ore 21 Recital di Patrìxìa 
Lopez. 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaa- 
za S. Luigi 4'A) 

Ogni lunedi c giovedì alia era 18 
incontri diretti da Antonio Capo- 
damo par approfondire la cono¬ 
scenza dei problemi dello messa 
in scena dalle orìgini ai nostri 
giorni 

' Alle 21: ■ Cacitia dai Maa a av t - 
talli », di Adriana Carli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMRASSV (Via f. Do Mora, 19 
TaL 377.00.46) 

Storia 41 OH pi cc a t a 

MAXIMUM (Viale A. Cramaci, 19 
! TeL 663.114) 

N««r York, New York, con R. 
Da Nira - S 

NO (Via Santa CMm l aa 6a Staaa 

TaL 41S.371) 
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CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 13 • Ta¬ 
lafone 370.671) 

Lea Angalae ' aguadra criminale 
ALCYONE (Via Lemenaco, 1 - Ta¬ 
lafono 416.680) 

Un altre uomo, un'altra donna, 
con J. Caan - S 

AM6A9CIATORI (Via Crttpl. 33 
Tal. 663.136) 

La malavita attacca... la polizia 
risponda, con C. Avram • A 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alakardiari, 70 
TaL 410.731) 

Via col vanto, con C. Gabta OR 
AUCUSTEO (Plana Duca d'Aoata 
TaL 41S.361) 

La belva col mitra, con H. Btr- 
ger - DR (VM 18) 

CORSO (Ceno Meridionale • Tal» 
fono 335.511) 

Sguadra antitniHa, con T. Mi- 
lian - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

Criminal Intamational Agancy • 
Saaiona Sterminio, con 0. Bo- 
garde - OR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 081.900) 

I 5 debarman 

EXCELSIOR (Via Milano - Tal» 
tono 308.475) 

Lot Angaiat squadra criminale 
FIAMMA (Via C. Poarie, 46 - T» 
lafeno 416.988) 

Crash l'ìdolo dal mare, con i. 
Farrer - OR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • T» 
lafon# 417.437) 

Certi piccalìssimi piaceri 
FIORENTINI (Via R. Rmeo, 9 
TaL 310.483) 

Guerra tiallari, con G. Lucas - 
A 

METROPOLITAN (Via Oliala • T» 
lafono 418.880) 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
ARC08ALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.S03) 

La ael4aleaaa alla visita miiitaro, 
con E. Faoach - C (VM 14) 
ODEON (Piatta Piadigratta, n. 13 
TeL 667.360) 

Via col vanto, con C Cable - DR 
ROXY (Via Tarsia • Tal. 343.149) 
Queirultimo penta, dì R. Atten- 
boreugh • OR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. SS 
TaL 415373) 

Loa Angaioa aquadra criminale 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AIAOIR (Via PatoMIo Oaudie 
TeL 377.0S7) . j 


nahifalmenÉe 


NUOVO uno ManNiatvi 
Tal. 41X410) 

Par chi suono la camp 
eme CLU6 (Via Orueio. 

. Meno 660301) 

Riposo 

iPOTXINCCUIB (Via M. 


Distnerìo EM LEANZA-TeL 8918126 


ORCOiO CULTURALR «PARLO 
NERUOA • (Vte Puaillipa 346) 
Alla ora 19: CI eravamo tanta 


con P. Franco - C 

ACANTO (Viola A—mia, 99 • T» 
lalmw 619.933) 

'' ■maanollo a gii altlail cannibali 

ADRIANO 
ToL 313.906) 

Ma gU aamnta. con L. Antenall! - 
OR (VM 16) 

ALLE CINESTRI (Piaam Imi VI- ì 
. Me - ToL 616363) 

- MaglTimanta. con L. Antonalli • 
OR (VM 16) 

ARCOSALEHO (Via Caralll. 7 • 
TaL 377363) 

Crmia tanto a i t l iad a r ci , con C 
Villani - C (VM 16) 


ARCO (Via Alastandre Poarie, 4 
TaL 334.764) 

Grazia tanta, arrivadarci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ARISTON (Via Morgan, 37 • 1^ 
lefeno S77353) a 

Sospiri, con W. ' Btrger • DR 
(VM 18) 

AUSONIA (Via Cavata . Tei» 
fono 444.700) 

Il monaco di Monza, con Totò - 
C 

AVION (Viale dagli Astronauti 
Tel. 741.93.04) 

- Mannaia (16.45-22). con M. 
Merli - A 

■ERNINi (Via BaminI, 113 • T» 
lafeno 377.105) 

Isola nella corranla, con G.C. 
Scott - DR 

CORALLO (Piazza C.R. Vico • T» 
lafono 444.800) - 
Mogliamanta, con L. Antonalli ^ 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordane • T» 
lafono 377.537) 

. Oucirulllmo ponte, dì R. At- 
tenborough - DR 
EDEN (Via G. Santallca • Tal» 
fono 333.774) 

Marcia e muori (La bandara), 
con G. Hackman - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 393333) 

Più forte ragazzi, con T. Hill - C 
GLORIA « A » (Via Aranaccia 350 
Tal. 351.309) 

Torino violenta, con G. Hilton 
OR (VM 14) 

GLORIA « R > 

Sedetti e bidanati, con Franchl- 
Ingrassia - C 

MIGNON (Via Armando DIat • T» 
lafono 334.893) 

Grazie tanto arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

PLAZA (Via Rarkaer, 7 • Tal» 

fono 370.519) 

Pana, burro e marmellata (16- 
22,30). con E. Montcsano - C 
ROYAL (Via Roma, 353 - Tel» 
tono 403.588) 

. Torino violenta, con G. Hilton - 
DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - T» 
lefeno 368.122) 

Cssotle, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

■ AITRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartaccL 63 • T» 
lefone 660.366) 

Oh Sarafina!, con R. Pozzetto - 
S (VM 18) 

AMERICA (Via TUO Aagtinl, 31 
TeL 346363) 

Porci eoa le ali, di P. Pietran- 
gclì - OR (VM 18) 

ASTORIA (Santa Tarsia • TsM» 
ne 343.733) 

Porci con la ali, di P. Pietran- 
gclì • DR (VM 16) 

ASTRA (Via MaaaocaaaaMb 169 
TaL 396379) 

Cari amatri 4al mata * DO " 
AZALtA (Vìa Cumaaa. 33 - Tat» 
toaa 619366) 

New York Parigi air mk ata ga '76 
KLLINI (Via Conta « Rovo, 16 
Tel. 341333) 

Amici miai, con P. Neirat • SA 
(VM 14) 

CAPITOL (Via Margltaaa • Tal» 
rane 343369) 

007 la apia cka mi aawva, con 

R. Meera - A 

CASANOVA (Cmw «arikaML 339 
Ta L 966^ 1) _ _ 

«avallo, con R. Harris - A . ( 


DOPOLAVORO PT (T. 331.339) 
Nuda iriito la siepe, con S. 
Kristei • S (VM 18) 

ITALNAPOLl (Via Tasao, 109 
. Tal. 885.444) 

’ . Alla ora iS.liOt La regina della 
nevi. Alle, 19,30, 21. 
Weodstock. 

LA PERLA (Via Nuova Agt.^ 

. D. 35 - Tal. 760.17.12) 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
OeirOrte - Tel. 310.002) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

PIERROT (Via A. C De Mei», 58 
TeL 758.78.02) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

POSILLIPO (Via Postllipe, 68-A 
Tel. 759.4731) 

Squadra antiiurlo, con T. Mt- 
lian - C (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Il corsaro dalla Gismalca, con 
R. Shsw - A . . 

SPOT 

Buffale Bill e gli indiani, con 
P. Newrnsn - SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tèi» 
fono 760.17.10) 

Von ‘ Buttiglienen sturmtruppan 
tubrar, con I. Duiiiho - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tal. 767.85.58) 

La banda dei trucido, con T. 
Milien - A (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Piscitalli, 8 
Tal, 377337) 

ian Hur, con C. Heslon - SM 

V CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Redi 6, 
traversa via Lepanto) 

Domenica alle ore 10.30 al ci¬ 
nema Azalea lo spettacolo: ■ Lo 
parole, la eliti: la poesia urb» 
na di Ratlacle Viviani », regìa 
di R. Ferrante-, presentato dal 
Gruppo teatro dei mutamenti. 

ARCI V DIMENSIONE (Via Celli 
Amine!. 31-M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per in- 
tormaz.; telefonare al 7414163- 
74I2I7I. 


TjTm 


agtnzia 
spRcializzala 
por viaggi in 


URSS 


TUnA SALERNO PARIA 
DEILO STREPITOSO SUCCESSO DB 




WS 


NANDO e ANITA ORFEI 
PROROGANO l£ LORO RAPPRQBITAZIOM 
1 tariti dommicz 18 dicembre ■ Tel. (089) 2363y 


Visitata il arando parco io oIoi ìc 6l i 
•li alunni dalla acuela spattacDii a 
aantando quatte annuncio alla caai 
diritto a uno aconte. 


sazi apa cla il. 
M Cifoo ai 


A Portici 

Un incontro 
sull’utilìzzo 
della caserma 
« Mascabruno » 

Sulla questione dell'assegna¬ 
zione della caserma « Masca¬ 
bruno » (dal Comune desti¬ 
nata In parte aU’lstltuto 
Ipsla ed In parte ad alcune 
scuole materne ed elementa¬ 
ri e assegnata Invece, con 
Intervento ministeriale, alla 
facoltà di Agraria) si è svol¬ 
ta a Portici nella scuola me¬ 
dia « Comes » una affollata 
assemblea. . 

All'Incontro hanno parteci¬ 
pato per 11 Comune gli as¬ 
sessori Rotondo e Crlscuolo, 
per il ' sindacato. Nocerino, 
per rUDI Pia Flengo. e per 
il PCI la consigliera provin¬ 
ciale Elvira De Vincenzo ed 
li consigliere comunale Nico¬ 
la Mazzarelli. 

Al termine deH’assemblea — 
assai vivace e ricca di Inter¬ 
venti — è stato preparato un 
ordine del giorno, che sarà 
inviato al ministero della Fi¬ 
nanza. nel quale si protesta 
per rassegnazione di parte 
della caserma « Mascabru¬ 
no » alla facoltà di agraria 
e si ribadisce l'Impegno pre¬ 
so l'anno scorso dalle forze 
politiche democratiche e dal 
Comune affinché nella caser¬ 
ma trovino alloggio alcune 
sezioni dì scuola elementare 
e media. 

E’ stata Indetta anche una 
giornata di lotta cittadina 
per la scuola ed è stato ri¬ 
volto un nuovo Invito alla 
facoltà di Agraria per giun¬ 
gere ad un Incontro, nel cor¬ 
so del quale trovare soluzio¬ 
ni alternative per lo svilup¬ 
po della facoltà stessa. D’al¬ 
tra parte, già nel plano rego¬ 
latore cittadino sono state 
destinate alcune aree proprio 
per Tampliamento della sede 
universitaria. 


Al Maschio Angioino 

La Fiera 
delFantìquarìato 
per « Natale 
a Napoli » 

Si è aperta lori, nel fossa 
to del Ma.schlo Angioino, la 
« Fiera deH'anUquariato » in 
una edizione natalizia. L’Ini¬ 
ziativa si colloca nel quadro 
delle manifestazioni del « Na¬ 
tale a Napoli » la cui orga¬ 
nizzazione è stata affidata 
quest’anno aU’Ascom e alla 
Confesercentl. 

Si tratta di una edizione 
particolare della Fiera, per¬ 
ché quanti vi prendono par¬ 
te esporranno pezzi quanto 
più attinenti alle tradizioni 
e alle caratteristiche che U 
periodo natalizio propone. 

Gli espositori saranno due¬ 
cento e verranno da ogni 
parte d’Italia. La Fiera re 
sterà aperta ogni giorno dal¬ 
le 8 alle 22 e si concluderà 
domenica sera. : . 

Intanto s’è aperta presso 
la Galleria Principe di Na¬ 
poli. al Musco, la mostra-mer¬ 
cato deirartigianato campa 
no. L'iniziativa, promossa de 
servizio regionale industria - 
artigianato, è stata realizzi 
ta con la collaborazione de 
le organizzazioni sindacali c 
categoria: CNA, CGIA, CAS/ 
La rassegna resterà apert: 
per 22 giorni e comprendi 
prodotti che vanno dalla bi¬ 
giotteria. alla pelletteria, al¬ 
l’intarsio, alla ceramica, al 
corallo. Intanto nel quadro 
delle manifestazioni « Natale 
al Vomero », il comitato di 
animazione della biblioteca 
comunale pubblica, In via 
Morghen 10, ha allestito una 
mostra fotografica sul pro¬ 
blemi del quartiere In uno 
stand In via A. Vaccaro. 


ARCI-UISR LA PIETRA (Via U 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

. Aperto tutte le «ere dalla ore 
18 alle 74 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P4n 
Attore Vitale) , . . 

Ripoto 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za San Luigi, 4-a) 

Alla ore 21,00: ■ Cecilia dal 
Maifavlielli » di Adriina Carli. 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
qua Aprila • Pianura • Tal» 
tono 726.48.23) 

Il lunedi a il giovedì, alle ora 
9. presso il campo sportivo 
e Astroni », corsi di formaziono 
pslcoiislca. ' 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppa Vesti- 
alano) 

Oggi alle 21 il Gruppo teatro 
dei mutamenti presenta: « La p» 
rele, la cilth: la poesia urbana 
di Raffaela Viviani ». Regìa di 
Roberto Ferrante. 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 

■ (Via Pessina, 63) 

Riposo 

ARCI ■ PARLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercale) 

Aperto rutte le sere delle ora 
18 alle ora 21 oet il lessar» 
mento i 977 ■ 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 5) 

Riposo 


FIAMMA 

Un giallo d'azione 
che vi ferrò con il fiato 
continuamente sospeso 




IL/VLSUEREDIVI^GGI^ 



JOSE FERREP SUE LYON 

CRASH 

i; IDOLO DEL MALE 

PflPPKH DAWN C«?R 
MAuCffS " PICK DEMINC 

JOHN CARRADINE 

CHAPLE'^ SANO . . r ' 


Orario spett.: 16,30 - 18,30 > 20,30 - ult. 22,30 


IMAGAZEINI dal POPOLO 


$.r.l. 


confezkHii UOMO • DONNA 
Corso Garibaldi, 327-330 - NAPOLI 


YI AUGWA BtMUU rMSn 


tUCORDANDOVI M VISnARLA PER CU ACCMMSTI NATAUZI 
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RCDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 2M41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. M5M) 


r Unità / sabato 17 dicembre 1977 


La grande è combattiva manifestazione per Toccupazione e contro la violenza 



CO 



Delegazioni da tutte le fabbriche della regione - 40 pullmans da Pesaro - L’eccezionale partecipazione dei giovani disoccupati, degli studenti, delle 
donne - Un posto d’onore agli operai delle fabbriche più colpite dalla crisi - L’adesione popolare all’enorme corteo che si andava snodando per la città 

La mappa delle 
fabbriche in crisi 

Le proposte e le Inizitive avanzate dalla Federazione Re* 
glonale CGIL-CISL-UIL, In occasione dei grande sciopero 
che ha bloccato le attività lavorativo marchigiane nelia gior* 
nata di ieri, vanivano sintetizzate nel documento preparatorio 
con il titolo: « Per l'occupazione e lo sviluppo delle Marche ». 
Ma dietro questo titolo della piattaforma sindacale quali 
fenomeni si muovono? Qual è il reale stato produttivo ed 
occupazionale di una regione che, pur avvertendo in ritardo 
i contraccoipi della crisi, si trova ora in profonda difficoltà? 

La crisi recessiva^ nella nostra regione trova i suoi segni 
più evidenti principalmente nell'Industria e neU'agrlcoltura. 
Tengono ancora, proprio per la loro peculiare caratteristica 
di adattabilità e flessibilità, l'artigianato e le piccole Imprese. 

Le Industrio maggiori, quelle a più alta concentrazione 
operaia — quelle trainanti, come si dice — trovano Invece 
nell'occhio del ciclone. E' Il caso del Cantiere Navale di 
Ancona (1800 addetti), dove si sta scontando la latitanza 
dei vertici delle Partecipazioni Statali, e si rischia addirit¬ 
tura un ridimensionamento. 

Ma altre due aziende metalmeccaniche a rilevanza na¬ 
zionale navigano In cattive acque. « Casi » Maraldi o Oenelli- 
De Tomaso hanno tenuto per mesi le pagine dei giornali. 
Ebbene, si dà il caso che questi due gruppi industriali hanno 
proprio nelle Marche due importanti stabilimenti: a Pesaro 
(motociclette) e ad Ancona (tubi per oleodotti e impianti 
per raffinerie) impiegando oltre 13(W lavoratori. 

In questo comparto produttivo serie minacce pesano 
anche sul destino di una fabbrica Jesina, la Sima (700 ope¬ 
rai, produce macchinari per l'agricoltura), che dopo essere 
stata acquistata dal gruppo FIAT pare destinata ad essere 
smobilitata. 

Sempre nell'Anconetano, in una delle zone più depresse. 

Momenti dell'imponente corteo che ha attraversato Ieri le vie di Ancona. Ricchissima la partecipazione dei giovani disoccupati con i loro striscioni e cartelli di lotta Mufa^ni^'eVe’ ^*r Tesponsabultà^^mlnlstYrla'ir^ls!*a%orta***un 

aumento del capitale sociale, da parte dell'INA, per inve- 

ANCONA — < Compagni, prendete po davvero per 11 movimento marchlgia- l provocatori, contro la co.siddetta tatrice. E molti nel corteo ricordava- della lega di A.scoli Piceno. E poi an ® ristrutturare la fabbrica), rischia di arrivare ad un 

sto nella piazza. Devono ancora on- no un punto di forza per 11 futuro). «area deU’autonomla ». no la giornata del 2 dicembre a Ro- cora le giovani donno di Macerala morto, 

trare 1 lavoratori di Macerata. A.sco- Poche cose che balzavano agli oc- Un .servizio d'ordine organizzato ma ma. per stabilire una sintesi e una (gridano un simpatico: Ci piace di V 

li. della zona sud di Ancona. Avvici- chi: lo straordinario contributo dei non intollerante ha garantito uno continuità di lotta che il fa .sentire più la Anseimi in tuta blu O. l calza- Jf' 

natevi al palco!»: dai microfoni la. lavoratori della provincia di Pesaro. svolgimento perfetto della grande parte determinante e costruttiva di turieri di Fermo, con la lega dei gio- magazzini del mobilifici sono colmi di manufatti'invenduti, 

voce tenta di dare una sistemazione giunti ad Ancona con oltre 40 pulì- manifestazione; gli operai della Ma- un potente movimento. vani, gli studenti e i profe.ssori dell' che non trovano più sbocchi sul mercati italiani ed esteri! 

alla Immensa folla che si sta assle- mans. la presenzà di tanti giovani. raldl, del Cantiere Navale si sono fer- Il corteo procede, dopo la Maraldi, Università di Ancona, molti dirigenti La stessa sorte — basta spostarsi più a sud, nel Macera- 
pando In piazza Cavour: intanto ginn- studenti e disoccupati, la partecipa- mali a discutere con chi ha tentato gli operai del Cantiere, i portuali (ci dei parliti democratici. tese, al confine con la provincia di Ascoll ~ anche per la 

gono gli operai della «Maraldi», bat- zlone delle ragazze delle fabbriche di disturbare — con interventi peral- .sono tanti ragazzi), poi 1 ferrovieri Impossibile ricordare qui i tanti fat- nostra calzatura, che trova difficoltà ad essere collocata sul 

tono sul tamburi di latta, mentre fan- te.sslll, una moltitudine tro molto rari — il comizio e la sfl- con una enorme delegazione, i banca- Il di solidarietà umana e di simpatia mercati europei ed extraeuropei. 

no ala molte persone che applaudono. Nei cartelli e negli striscioni le pa- lata. Autocontrollo e ragione .sembra- ri. gli studenti medi, gli operai delle di questa mattina; qualcosa resta in Ma sicuramente il settore più colpito ò quello dell'ab- 

Tra poco inizia la grande manifesta- role d’ordine vecchie e nuove, che ri- no e.ssere le caratteristiche di questa cartiere « Migllanl » vicini al giovani mente, altro se ne va insieme al cor- blgliamento, che dopo anni di «boom» sta perdendo colpi 

zio sindacale e popolare. Il momento confermano Tlmpegno ma.s.slccio del cla.sse operala marchigiana, che an- della lega di Fabriano; passato cen- teo. Resta invece nitida la memoria ®o®® 

più Importante della giornata di .scio- movimento sindacale organizzato sul- che ieri mattina non si è fatta im- tinaia e centinaia di operai della zo- dei volti attenti che a.scoltano l di- iTnps ha autorizzato un milione di ore di cassa integrazione-’ 

pero generale che ha bloccato ieri per la vastità del problemi cosi dramma- pre.ssionare troppo la qualche stupida na Industriale di Je.sl. una delegazio- rigentl sindacali e l loro discorsi, con- 3500 addetti nel settore tessile «sospesi» nel solo Ancone- 

24 ore l’Intera regione. tici. anche nelle Marche: ma un po- parola di scherzo, da idiozie piu o ne di coltivatori, la lega dei giovani centrati ((|uello di Ilari in particola- tano; un’ottantina di ditte di scarpe del Fermano hanno 

Il corteo più corposo, quello che è sto privilegiato pare avere — decisa- meno ma.scherate. da .Slogan ultra ri- disoccupati di Senigallia e poi una re) sulla grave situazione dell’occu- fatto ricorso allo strumento della cassa integrazione, 

partito dalla fiera della pesca, è sfl- mente — la volontà di difendere que- bellistici. folla di lavoratori del legno di Pesaro. pazlone e deH’economia regionale. Ma- Una situazione allarmante, che viene senza dubbio ag¬ 

iato per un’ora in un centro città si- sta democrazia, cosi ferocemente at- Fuori da oleografie inutili, si può Dopo, a manifestazione terminata, rlanetti. segretario generale aggiunto gravata dagli scompensi di un'agricoltura che sconta ritardi 
lenzloso, stranamente vuoto di mac- taccata. affermare che la gente che ha par- cl accorgiamo di aver visto solo una della CGIL, ha svolto un Intervento 0 il pe*o « mediovale » del contratto della mezzadria. Una 

chine, tra gente attenta: la lotta ha «Antifascismo e democrazia, 1 lavo- tecipato (migliaia e migliaia, forse parte del corteo: pas.sano Infatti ora di grande livello. Ferdinando Ilari ha r*®’*?,'',* ®*J,® puntare (visto le sue vocazioni strut- 

Interessato tutte le categorie produt- ratorl hanno .scelto questa via»: lo ventimila per.sone) alla grande riu- { rappresentanti del sindacato di po- iniziato a parlare subito deH’agricol- ° 

Uve. ha avuto pieno .succe.s.so (hanno slogan è in un cartello, è nelle voci nione popolare di ieri si è sentita llzia (11 rappresentante delle Marche tura, della mezzadria, spina nel flan- ' ® dàiraaricoitura è aumentatrf d*i 1 » nnr r.ntA 

aderito anche le categorie più «dlf- di operai e studenti, e alla gente giun- tranquilla, forte, non soltanto per la nel coordinamento nazionale di PS. co dello sviluppo marchigiano. Prima sceso nelle Marche del 6%. E questo In presenza di 

flclll», l commercianti, gli impiegati ge come un messaggio inconfondibile. consapevolezza di essere in tanti, ma Cipolletti, ha svolto al comizio un in- era intervenuto anche Orlandoni, a occupati anziani (Il 72 por cento dèi nostri agricoltori ha più 

e gli artigiani, ed ha rappresentato Si ascoltano anche frasi dure contro per le idee e la cultura di cui è por- tervento molto applaudito), i giovani nome dei giovani disoccupati. i di 40 anni). 



ANCONA — < Compagni, prendete po 
sto nella piazza. Devono ancora en¬ 
trare i lavoratori di Macerata. A.sco¬ 
li. della zona sud di Ancona. Avvici¬ 
natevi al palco!»: dai microfoni la 
voce tenta di dare una sistemazione 
alla immensa folla che si sta assie¬ 
pando in piazza Cavour: intanto giun¬ 
gono gli operai della * Maraldi », bat¬ 
tono sui tamburi di latta, mentre fan¬ 
no ala molte persone che applaudono. 
Tra poco inizia la grande manlfesta- 
zlo sindacale e popolare. Il momento 
più Importante della giornata di .scio¬ 
pero generale che ha bloccato ieri per 
24 ore l’intera regione. 

Il corteo più corposo, quello che è 
partito dalla fiera della pesca, è sfi¬ 
lato per un’ora in un centro città si¬ 
lenzioso, stranamente vuoto di mac¬ 
chine. tra gente attenta: la lotta ha 
lnteres.sato tutte le categorie produt¬ 
tive. ha avuto pieno .succe.s.so (hanno 
aderito anche le categorie più «dif¬ 
ficili », l commercianti, gli impiegati 
e gli artigiani, ed ha rappresentato 


davvero per il movimento marchigia¬ 
no un punto di forza per il futuro). 

Poche cose che balzavano agli oc¬ 
chi: lo straordinario contributo dei 
lavoratori della provincia di Pesaro, 
giunti ad Ancona con oltre 40 pull- 
mans. la presenza di tanti giovani, 
studenti e disoccupati, la partecipa¬ 
zione delle ragazze delle fabbriche 
te.ssill. una moltitudine 

Nei cartelli e negli striscioni le pa¬ 
role d’ordine vecchie e nuove, che ri¬ 
confermano l’impegno ma.s.siccio del 
movimento sindacale organizzato sul¬ 
la vastità dei problemi cosi dramma¬ 
tici. anche nelle Marche: ma un po¬ 
sto privilegiato pare avere — decisa¬ 
mente — la volontà di difendere que¬ 
sta democrazia, cosi ferocemente at¬ 
taccata. 

« Antifascismo e democrazia, i lavo¬ 
ratori hanno .scelto questa via » : lo 
slogan è in un cartello, è nelle voci 
di operai e studenti, e alla gente giun¬ 
ge come un messaggio inconfondibile. 
Si ascoltano anche frasi dure contro 


l provocatori, contro la co.siddetta 
«area deU’autonomla ». 

Un servizio d’ordine organizzato ma 
non intollerante ha garantito uno 
svolgimento perfetto della grande 
manifestazione; gli operai della Ma¬ 
raldi, del Cantiere Navale si sono fer¬ 
mati a discutere con chi ha tentato 
di disturbare — con interventi peral¬ 
tro molto rari — il comizio e la sfi¬ 
lata. Autocontrollo e ragione .sembra¬ 
no e.ssere le caratteristiche di questa 
cla.sse operaia marchigiana, che an¬ 
che ieri mattina non si è fatta im- 
pre.ssionare troppo la qualche stupida 
parola di scherzo, da idiozie piu o 
meno ma.scherate. da .Slogan ultra ri¬ 
bellistici. 

Fuori da oleografie inutili, si può 
affermare che la gente che ha par¬ 
tecipato (migliaia e migliaia, forse 
ventimila per.sone) alla grande riu¬ 
nione popolare di ieri si è sentita 
tranquilla, forte, non soltanto per la 
consapevolezza di essere in tanti, ma 
per le idee e la cultura di cui è por¬ 


tatrice. E molti nel corteo ricordava¬ 
no la giornata del 2 dicembre a Ro¬ 
ma. per stabilire una sintesi e una 
continuità di lotta che 11 fa sentire 
parte determinante e costruttiva di 
un potente movimento. 

Il corteo procede, dopo la Maraldi. 
gli operai del Cantiere, i portuali (ci 
.sono tanti ragazzi), poi I ferrovieri 
con una enorme delegazione, i banca¬ 
ri. gli studenti medi, gli operai delle 
cartiere « Migliani » vicini al giovani 
della lega di Fabriano; passato cen¬ 
tinaia e centinaia di operai della zo¬ 
na industriale di Je.sl. una delegazio¬ 
ne di coltivatori, la lega dei giovani 
disoccupati di Senigallia e poi una 
folla di lavoratori del legno di Pesaro. 

Dopo, a manifestazione terminata, 
cl accorgiamo di aver visto solo una 
parte del corteo: pas.sano infatti ora 
l rappresentanti del sindacato di po¬ 
lizia (Il rappresentante delle Marche 
nel coordinamento nazionale di PS. 
Cipolletti, ha svolto al comizio un in¬ 
tervento molto applaudito), i giovani 


della lega di Ascoli Piceno. E poi an¬ 
cora le giovani donne di Macerala 
(gridano un simpatico: Ci piace di 
più la Anseimi in tuta blu -). l calza¬ 
turieri di Fermo, con la lega dei gio¬ 
vani. gli studenti e i profe.ssori dell’ 
Università di Ancona, molti dirigenti 
dei parliti democratici. 

Impossibile ricordare qui i tanti fat¬ 
ti di solidarietà umana e di simpatia 
di questa mattina; qualcosa resta in 
mente, altro se ne va insieme al cor¬ 
teo. Resta invece nitida la memoria 
dei volti attenti che a.scoltano i di¬ 
rigenti sindacali e l loro discorsi, con¬ 
centrati ((piello di Ilari in particola¬ 
re) sulla grave situazione dell’occu- 
pazlone e dell’economia regionale. Ma- 
rlanetti. segretario generale aggiunto 
della CGIL, ha svolto un intervento 
di grande livello. Ferdinando Ilari ha 
iniziato a parlare subito dell’agricol¬ 
tura. della mezzadria, spina nel fian¬ 
co dello sviluppo marchigiano. Prima 
era intervenuto anche Orlandoni, a 
nome dei giovani disoccupati. 


Nonostante ritardi e contraddizioni 

«Verifica» alla Regione 
una trattativa aperta 


ANCONA — Fare il « putt 
io » circa l'andamento del¬ 
la « verifica » .sulla Regio¬ 
ne Marche, significa in via 
preliminare sgomberare il 
campo dai vacui pettego¬ 
lezzi. intrecciati da alcu¬ 
ni giornali, attorno • alla 
nomina del nuovo ufficio 
di presidenza, e. quindi, 
anche attorno al nome del 
compagno Renato Bn.stin- 
Hcl/i. attuale presidente in 
carica. Si tratta, in rcrifò. 
solo di pedestri illazioni. 
Rcrché? Il rinnovo statu¬ 
tario dell'ufficio di presi¬ 
denza è .strettamente con¬ 
nesso agli esiti della « ve 
rifica * cd noli accordi 
sulla composizione degli 
organi dirigenti della Re¬ 
gione. Subito dopo -- ma 
.siilo dopo — i partiti sa 
ranno in grado di propor¬ 
re nomi e candidature. 

Come si vede, il pur lo 
devote intere.ssamento del¬ 
la stampa agli sviluppi del 
dibattito, si trasforma in 
disinformazione quando 
per forza si vuole insegni 
re la notizia eclatante e 
« .strillata ». \el caso, per 
evitare la china bastava (e 
ba.sta) informarsi — visto 
che il PCI è .stato chiamo 
to ripetutamente in causa 
— presso il comitato re- ■ 
gionale del no.stro partito 
che certamente avrebbe 
fornito tutti i chiarimenti 
possibili. 

Approdi parziali 

1 

Sui fermini più propri 
della « verifica » c’è da 
registrare la risonanza a- 
iuta dalla dichiarazione 
del segretario regionale 
del PSI, compagno Sovar- 
ro Simonazzi, .sulla pres¬ 
sante esigenza di dar vita 
ad un governo regionale 
€Con la correspon.sabiliz 
zazione piena e diretta di 
tutte le forze politiche del 
la maggioranza (DC. PCI. 
PSI, PRl. PSD/)». 

.Afa quali sono finora gli 
approdi parziali cui sono 
pervenuti i partiti? Su due 
canali — quello deU’ag- 
giomamento della piatta¬ 
forma programmatica e 
quello della riforma istitu¬ 
zionale —, pur fra disto¬ 
nie non accentuate, si sta 


delineando una solida pos- 
sibilità di convergenza. Più 
complessa appare la defi¬ 
nizione e l'acquisizione del 
sistema di garanzie per V 
attuazione degli indirizzi 
programmatici. 

Ad esempio, la DC non 
ha dato risposte soddisfa¬ 
centi alle proposte di ri¬ 
strutturazione degli orga¬ 
ni direzionali ed organiz- 
zativi della Regione (crea¬ 
zione dipartimenti, rappor¬ 
ti fra Giunta e commissio¬ 
ni consiliari, funzionalità 
degli uffici ecc.ì. Imba¬ 
razzo e pure impreparazio¬ 
ne politica della DC in re¬ 
lazione anche alle « ga¬ 
ranzie » più specificamen¬ 
te politiche. 

In effetti, si a.ssiste ad 
una divaricazione: da una 
parte tutte le forze della 
maggioranza riconoscono, 
davanti alle perentorie 
sollecitazioni della crisi e- 
conomica. la nece.ssità di 
consistenti passi in avan¬ 
ti nei loro rapporti di so¬ 
lidarietà. 

DaU'altra parte, lo .sboc¬ 
co più coerente e naturale 
(omogeneità fra composi¬ 
zione della Giunta e della 
maggioranza) sembra non 
trovi ancora spazi ed ac¬ 
cettazioni sufficienti nella 
DC. Per que.sto sbocco si 
è pronunciato appunto il 
segretario regionale del 
PSI. con piena disponibi¬ 
lità del PCI cd anche del 
PSDl e del PRl. 

Il compagno Simonaz¬ 
zi ha .sottolineato nella sua 
dichiarazione: « Solo la DC. 
per ora. opitone un rifiuto 
che per mofti aspetti è in- 
comprensibile .se si pen.sa 
che il fatto politico dell' 
accordo con il PCI è ormai 
ufficialmente scontato al¬ 
meno da un anno ». 

In .sintesi, la preclusio¬ 
ne nei confronti del PCI è 
caduta, ' pertanto ragioni 
politiche valide a base di 
quel * rifiuto » non esisto¬ 
no. Come spiegare allora 
d disagio della DC marchi¬ 
giana, le sue resistenze ad 
andare avanti nella poli¬ 
tica intrapresa dopo il 15 
giugno? Ci sono tirate (T 
orecchie da Roma? Oppu¬ 
re ci tono '. resistenze — 


ma sarebbe una causa as¬ 
sai deteriore — ad aprire 
ad altre forze per non tur¬ 
bare i delicati equilibri 
fra correnti e uomini del 
partito? 

Alla richiesta di * gover¬ 
no d'emergenza > avanza¬ 
ta da Simonazzi. il vice .se¬ 
gretario regionale della 
DC, Alfiero Verdini, appo 
ne: « Dopf/ quasi un mese 
di trattative, la prete.sa so¬ 
cialista appare as.surda. 
Sulla questione pregiudi¬ 
ziale dell'allargamento 
dell'e.secutii'o al PCI, noi 
ci .siamo ormai pronuncia 
fi in modo definitivo ». Im 
mofirazione di .■Mfiern Ver¬ 
dini, se non artificiosa, ap 
pare quantomeno temera¬ 
ria: le trattative tra i par¬ 
titi, infatti, seppure aper¬ 
te da un mese sono tutt' 
altro che concluse e ogni 
.soluzione dovrebbe risul¬ 
tare totalmente impregiu¬ 
dicata. Altrimenti .sareb 
be veramente un mese per¬ 
duto se la DC non fos.se 
di.spo.st a nemmeno ad ascol¬ 
tare indicazioni non certo 
« assurde ». 

Un fatto impegnativo 

.Vel PCI, negli ambienti 
del Comitato regionale co¬ 
munista, si riconosce che 
una noi'ità di segno cosi 
tangibile nel governo re 
gionale costituirebbe per 
tutti i partiti un fatto im¬ 
pegnativo, complesso c 
ben meditato. Questa sen¬ 
sibilità, tuttavia, non ap 
panna un dato sempre più 
pesante e preoccupante, 
ovvero il ritardo della DC 
a prendere consapevolez¬ 
za della .situazione d'emer¬ 
genza sotto ogni aspetto, 
la fatica della stessa DC a 
liberarsi anche di vecchie 
remore, di condizionamen¬ 
ti e ricatti dei capi clien 
tela. Ma non c’è .strategia 
che giustifichi questa li¬ 
nea. Ha arido orecchie la 
DC al po.ssente sciopero re 
gionale di ieri? La lezione 
è univoca: è proibito — 
oggi più che mai — preva¬ 
ricare le attese delle po¬ 
polazioni. anteporre gli in¬ 
teressi di partito a quelli 
della regione e del paese. 


Morrovalle Scalo 


Muore 
un operaio 
in un 
incidente 
stradale 


MACERATA — Mortale inci¬ 
dente la notte scorsa a Mor¬ 
rovalle Scalo. Vi ha perso la 
vita un operaio di un gommi- 
fido del luogo che a bordo 
di una utilitaria della ditta 
si recava a cercare un tec¬ 
nico per la riparazione di 
una macchina che. a causa di 
un guasto improvviso, minac¬ 
ciava di bloccare la produ¬ 
zione. 

L’uomo si era appena im- 
me,sso sulia statale 485. mar¬ 
ciando verso Macerata, quan¬ 
do per cause in corso di ac¬ 
certamento la sua auto ha 
preso a sbandare paurosa¬ 
mente invadendo l'altra cor¬ 
sia e finendo contro un ca¬ 
mion die proveniva in dire¬ 
zione opposta. Vittima del¬ 
l’incidente è Duilio Morganti, 
un operaio di 40 anni residen¬ 
te a Morrovalle Scalo in via 
Molighetto. 

L'uomo stava svolgendo il 
turno di notte presso lo stabi¬ 
limento Gommar (in funzio¬ 
ne 24 ore su 24). quando ver¬ 
so le tre una macchina si è 
improvvi.samente guastata. 
L’inconveniente è apparso su¬ 
bito abbastanza grave tanto 
che si è convenuto sulla ne- 
ce.ssità di una riparazione im¬ 
mediata per non pregiudica¬ 
re la produzione. Duilio Mor- 
ganti ha quindi deciso di met¬ 
tersi alla ricerca del tecni¬ 
co dell'azienda ed è salito sul¬ 
la 500 della ditta parcheggia¬ 
ta di fronte allo stabili¬ 
mento. 

Immessosi sulla 485, l’ope¬ 
raio aveva apfwna percorso 
poche centinaia di metri 
quando l utiiitana ha preso a 
sbandare finendo sulla cor¬ 
sia opposta, proprio mentre 
sopraggiungeva un camion se¬ 
nese. condotto da Riccardo 
Latini di Poggibonsi: l’urto, 
violentissimo è stato inevita¬ 
bile. La 5(X) si è incastrata 
sotto il muso del pesante mez¬ 
zo trasformandosi in un am¬ 
masso informe di lamiere. 

Le condizioni del Morganti 
sono parse subito gravissime 
ai pi imi soccorritori. Traspor¬ 
tato all’ospedale di Macera¬ 
ta il poveretto cessava di vi¬ 
vere un piaio d’ore dopo il 
ricovero. Le lesioni riportate 
nello scontro gli sono state 
fatali. Il referto dei sanitari 
di turno parla di fratture 
craniche, emorragia profusa, 
coma cerebrale e trauma to¬ 
racico. Accertamenti sono in 
corso da parte del carabinie¬ 
ri del nucleo radiomòbile di 
Civltanova portatisi sul posto 
per i consueti accertatnenU. 


GROTTAMMARE - La miccia era intatta 

Trovato un rudimentale ordigno 
davanti olla coso del sindaco 

Secondo la versione dei CC se la miccia non si fosse spenta avrebbe provocato 
solo una fiammata • Rimane da accertare contro chi realmente era diretto l'attentato 


Con la partecipazione di Corvetti 

Senigallia: oggi assemblea 
regionale dei segretari 
delle sezioni comuniste 

Airholel « International » - Airo.d.g. il partito e 
la funzione degli organismi dirigenti di base 


SAN BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Probabilmente un altro 
attentato n^Ia zona del Sam- 
benedettese; sarebbe stato il 
decimo in due mesi, per cau.se 
imprecisate non è andato a 
segno. Comunque non si sa di 
certo, .se di attentalo si tratta, 
contro chi o che cosa era 
diretto. 

Ieri mattina, in via Balestra, 
a Grottammare. di fronte alla 
abitazione del sindaco del pae¬ 
se. Bernardo Vagnoni. demo- 
cristiano. un operaio della net¬ 
tezza urbana ha rinvenuto una 
tanica di plastica con dentro 
quattro litri di diluente alia 
nitro e ricino un sacchetlo 
di plastica con dentro cinque¬ 
cento grammi di clorato di 
potassio miscelato a .sostanze 
fissanti. Collegato al sacchetto 
era una miccia di un metro, a 
lenta combustione, bruciata 
nella parte terminale esterna. 
Il tutto, se la miccia non si 
fosse spenta, non si sa per 
quale motivo, avrebbe pro¬ 
vocato, a quanto ci hanno di¬ 
chiarato i carabinieri della 


compagnia di San Benedetto 
del Tronto che stanno con¬ 
ducendo le indagini, solo una 
fiammata, escludendo che po- 
te.sse invece esplodere. 

Questo è quanto finora si 
sa del ritrovamento. Le ipote¬ 
si più disparate si stanno fa¬ 
cendo su chi era la vittima 
di questo ennesimo attentato 
nella zona. Una delle più dif¬ 
fuse nella giornata di ieri 
dava per certo che l’attentato 
fosse diretto contro il sin¬ 
daco di Grottammare Ber 
nardo Vagnoni. 

I terroristi che nel loro di¬ 
segno eversivo tentano di crea¬ 
re disorientamento c confusio 
ne tra la popolazione nelle no¬ 
stre zone, e soprattutto in 
quei comuni nei quali nella 
primavera prossima si s\ol- 
gcra.nno le elezioni ammini 
strative. non potevano la¬ 
sciare da parte il pae.se di 
Grottammare. E in questa lo¬ 
ro trama reazionaria non 
guarderebbero in faccia ncs- 
•suno. colpendo, appunto per 
creare disorientamento, per¬ 


sone e cose del PCI e della 
DC. dcH’estrema sini.stra e 
del Movimento > .sociale ita¬ 
liano. 

L’auto del sindaco di Grol- 
tammare fino ad una certa 
ora di giovedì sera è rimasta 
parcheggiata in .strada, fino 
a quando il figlio di Vagno¬ 
ni non è uscito di casa per 
rimetterla in garage. E’ da 
.stabilire se l’auto di Vagno¬ 
ni era la « vittima » designa¬ 
ta e .se già l’ordigno si Irò 
va va .sotto di e.ssa « inceppa¬ 
to », se cosi si può dire, sen¬ 
za che il figlio di Vagnoni 
Si sia accorto della presenza 
dell’insolucro. .Altre ipote.si 
verosimili non se ne fanno. 
Non si riesce a spiegare co¬ 
me potesse l'ordigno trovar¬ 
si in quel jxjsto se non per 
incendiare un’auto, perché, 
sempre a detta dei carabinie¬ 
ri. esso non .sarebbe stato in 
grado di far .saltare in aria 
neppure un vetro di una fi¬ 
nestra. 


SENIGALLIA — Dopo 11 di¬ 
battito sulla <t verifica » re¬ 
gionale. i segretari delle se¬ 
zioni comuniste delle Marche 
sono impegnati oggi in un 
altro importante appunta¬ 
mento: una a.s.semblea che si 
terrà a Senigallia. all’Hotel 
« International » (ore 9). che 
ha come tema di discussione 
il Partito. la funzione dogli 
organLsmi dirigenti di ba.se e 
delle sezioni. Interviene il 
compagno Gianni Cersetti. 
della .segreteria del PCI. La 
relazione introduttiva è svol¬ 
ta dal compagno Ubano Gian¬ 
nini. responsabile regionale 
deb’organizzazione. 

I molti fatti nuovi all’in 
terno e all'estemo del Par 
rito, rendono possibile oggi 
una riflessióne che avrà più 
di un motivo di interes.se: 
l'intenzione — anche da par 
te dei dirigenti regionali del 
Partito — è quella di porre 
con tutta franchezza le que¬ 
stioni scottanti che sono di 
fronte alla iniziativa politica 
del PCI. cioè la capacità di 
dirigere, di uscire da logiche 
anguste e forse superate dai 
tempi, l'esigenza .sempre più 
stringente di coniugare ad 


Stasera la prima nazionale al Pergolesi di 


Jesi 


Teotroggì» presento «L'idiota» di Dostojevskij 


IESI — Ancora una prima 
nazionale al Pergolesi di Jesi. 
Questa sera infatti alle ore 
21. la cooperativa « Teatrog- 
gi n di Bruno Cirino porterà 
sulle scene « L’idiota » di Do¬ 
stoevskij, dalla riduzione ita¬ 
liana di Angelo Dallagiacoma. 
Il lavoro è stato presentato 
nei giorni scorsi in una con¬ 
ferenza stampa svoltasi nella 
sede comunale, alla quale so¬ 
no intervenute la compagnia 
al completo (oltre a Bruno 
Cirino erano infatti presenti 
Leda Negroni, Roberto Bi- 
I sacco. Raimondo Penne, A- 
driana Pacchetti. Ghita Se- 
stlto. Luigi Onorato. Franco 
Trevisi. Lorenzo Piani, il re¬ 
gista Aldo Trionfo e l’orga¬ 
nizzatore Sebastiano Cala- 
brò) e la compagna Anna 
Ciabotti (PSI) vicesindaco e 
assessore alla cultura di Jesi. 

n lavoro è innanzitutto 
una attuazione del decentra¬ 
mento culturale. L'obiettivo 


deiramminuslrazione comuna¬ 
le è di aprire il teatro, in¬ 
teso nel senso più ampio, al 
maggior numero possibile di 
persone. 

E Infatti, proprio per le 
esperienze positive preceden¬ 
ti. anche per questa occasio¬ 
ne sono stati previsti incon¬ 
tri con gli studenti, allargati, 
oltre che alle scuole superia 
ri. aH’uItimo anno delle scuo¬ 
le medie e a quanti frequen¬ 
tano a Jesi le « 150 ore » (que 
sti ultimi assisteranno ad uno 
spettacolo. lunedi, come nor¬ 
male orano di lezione). Per 
la prima volta inoltre anche 
gli studenti di una scuola 
anconitana hanno ' chiesto 
di partecipare alia prima. 

Un tale indirizzo è peral¬ 
tro pienamente condiviso da¬ 
gli stessi attori di « Teatrog- 
gi ». « In Italia — ha spiega¬ 
to il regista Aldo Trionfo 
— vi sono due tipi di ammi¬ 
nistrazioni comimall: quelle 


che invitano le compagnie al¬ 
le loro stagioni di prosa e 
quelle, non molte in verità, 
che affrontano il discorso 
teatrale proprio nel momen¬ 
to produttivo. Jesi appartiene 
a questo secondo tipo, e per¬ 
ciò ci è sembrato giusto ac¬ 
cettare la sua richiesta ». 

Dello stesso parere è stato 
Bruno Cirino. « Già lo scor¬ 
so anno — ha detto tra l’al¬ 
tro — abbiamo potuto apprez¬ 
zare li pubblico iesino. quan¬ 
do portammo sulle scene del 
Pergolesi «Rocco Scotellaron: 
Jesi ci è sembrata una città 
molto viva, ricca di giovani 
interessati e preparati cultu¬ 
ralmente. Vista la disponibi¬ 
lità dell’amministrazione co¬ 
munale e nostra, abbiamo ri¬ 
tenuto giusto debuttare in 
questa città ». 

Riguardo al lavoro in que¬ 
stione, è stata sottolineata 
la scelta operata dalla coo¬ 
perativa di indirizzarsi prln* 


j cipaimente verso testi politi¬ 
ci. Del resto tale impegno 
politico è stato nbadito an¬ 
che in (xxasione dello sciope¬ 
ro generale di ien. Gli attori 
infatti hanno espresso il de¬ 
siderio e l’augurio di far cul¬ 
minare la manifestazione dei 
lavoratori al Pergolesi. con 
un incontro tra attori e la¬ 
voratori. 

Anche « L'idiota » è frutto 
di una scelta politica. « Do¬ 
stoevskij “ dice Cirino — è 
un autore che non si può te¬ 
nere nascosto, ed è dovere 
I di noi teatranti riuscire a 
1 portare al maggior numero di 
persone quanto finora è sta¬ 
to riservato a pochi ». 

Perseguendo tale scopo tut¬ 
tavia non si è voluto sceneg¬ 
giare il romanzo: proprio 
questo hanno cercato di evi¬ 
tare. attori e regista, nei ri¬ 
leggere il lavoro dello scrit- 
torà russo. 


ogni livello lotta e governo. 
ma nel rapporto con la gente 
(che sembra segnare un po’ 
il pa.s.so in talune zone). 

Per un Partito cosi ci vuo¬ 
le una forza di massa, ancor 
più marcata da legami con 
il popolo e con quei ceti la¬ 
boriosi che ormai guardano 
al PCI e alle sinistre con 
nuov'a speranza. Alla as.sem- 
blea regionale. 1 segretari 
guarderanno un po’ più a 
fondo nel lavoro svolto e si 
chiederanno casa fare per es¬ 
sere sempre meglio aH’altcz- 
za della situazione. 

Oggi si richiede anche un 
impegno di studio e di elabo 
razione politica autonoma al 
ie sezioni, una capacita di 
« .spiegare - con fatti concre¬ 
ti la linea politica del PCI. 
clic vuol dire poi avere rap 
porti con le altre forze poli¬ 
tiche. a.utare lacquisizionc 
di orientamenti .saldi su que¬ 
stioni de.icate. come il dila¬ 
gare della violenza terrori¬ 
stica e fa-scista. 

Come? Per e.sempio facen¬ 
do vivere in ogni quartiere 
comitati antifascisti in difesa 
deU'ordine democratico, or¬ 
ganismi che sappiano mobi¬ 
litare i cittadini, gli .studenti. 
Proprio verso i giovani, fra 
:e donne riniziativa delle .se¬ 
zioni deve qualificarsi, ab¬ 
bandonando antiche difficoltà 
e promuovendo dibattiti, mo¬ 
ment: di incontro. Una «spi¬ 
na nel fianco » è poi la in- 
.suff:cente iniziativa per so- 
•stenere l'impegno unitario ne¬ 
gli enti locali, per sospingere 
ancora più avanti il quadro 
po'.iiico regionale. 

A dire il vero, abbiamo 
tracciato fin qui una specie 
di summa dei problemi, tra¬ 
lasciando le cose positive: 
queste ci .sono, e vanno dal 
dati del tesseramento (che 
ve.rranno fomiti più precisa- 
mente nel corso della assem¬ 
blea). aU’entusiasmo. alla 
preparazione di una gran 
parte del nuovo gruppo diri¬ 
gente delle sezioni. L'età me¬ 
dia dell'assemblea di Seni¬ 
gallia è effettivamente molto 
bassa, e. pur se giovane non 
è di per sé garanzia assolu¬ 
ta di « rinnovamento ». certo 
è un punto di partenza im¬ 
portante. 

II dibattito è aperto, non 
solo sulle prospettive di la¬ 
voro delle sezioni, ma sulle 
funzioni di tutte le strutture 
(zone. Federazioni, Comitato 
regionale). La prossima sca¬ 
denza prima del convegno di 
organizzazione del febbraio, è 
la riunione regionale dui 
gretari di zona. . . 


T*vw«'ta 














































I 


r Unità / tubate 17 dicainbr# 1977 


REDAZIONE DI TERNI:/ CORSO TACITO • TELEP. 4011SO 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 2S41S.21t3f 


PAG. 11 / .Umbria 


Con un articolo di Ercini o uno di Arcamòno 


Si riaccende il dibattito 
sull'occordo istituzionale 


^ V 

l.'l % 

■n t / 


■ 


Ennesimo attacco alle libertà sindacali dopo la sospensione del delegato 




odici operài de 


ciati dalla Siemens 


Lo stesso articolo è pubbli¬ 
cato contemporaneamente su 
« Cronache Umbre » (era sta¬ 
to anzi ii mensile comunista 
a commissionarglielo) su « La 
Nazione » su « li Tempo ». La 
tesi sostenuta è che l'Ipotesi 
di intesa istituzionale rimane 
al centro del dibattito politi¬ 
co regionale rappresentando 
infatti « un nodo ineludibile ». 
L'autore è Sergio Ercini pre¬ 
sidente del gruppo democri¬ 
stiano alla Regione. 

Proprio perché « Cronache 
Umbre », per i suoi tempi 
tecnici e tipografici si era 
rivolto all'uomo politico or¬ 
vietano qualche settimana fa 

f )er avere l'articolo in tempo 
a fattura politica del « pez¬ 
zo » non può non scontare 
una certa inattualità di cro¬ 
naca anche se Tlmpostazione 
politica di fondo, riproposta 
per altro dalla ripubbllcazio- 
ne integrale sul due quoti¬ 
diani in questione, rimane in 
tutta la sua validità. Non si 
può infatti essere in disac¬ 
cordo con le cose dette con 
grande equilibrio da Sergio 
Ercini. 

Dice infatti: «L'accordo a 
sei conserva un valore positi¬ 
vo ma crescente è la convin¬ 
zione di un suo necessario 
approfondimento (...) Difen¬ 
dere Cd attuare l'accordo è 
quindi, condizione neces.sBria 
ma non sufficiente per uscire 
davvero e presto dalla crisi. 
Serve allora per ondare ad 
un confronto più impegnati- 


I, vo. capace di ^ mordere 1 
problemi e di sciogliere i no¬ 
di più difficili c drammatici. 
, Solo un confronto più im¬ 
pegnativo può giovare a mi¬ 
surare la strategia delle varie 
forze politiche e ad Investire 
quel tanto di "ideologismo" 
che permane di un vento 
nuovo e rinnovatore. La 
questione comunista e quella 
democristiana, lo stesso ruo¬ 
lo delle forze laiche e socia¬ 
liste dovranno fare i conti 
veri e convincenti con questo 
livello superiore di confron¬ 
to ». ' 

Qual è l'obiettivo posto da 
Ercini? Lo si è già detto: 
raccordo istituzionale. Ma 
stavolta gli acconti sono an¬ 
che spostati un tantinello più 
in là. Verso cioè una conver¬ 
genza di programma e di go¬ 
verno. Continua Infatti Ercini 
a dire: « Ora occorre riflette¬ 
re come per noi l'Ipotesi di 
una intesa istituzionale non è 
un fallo formale e di faccia¬ 
ta: essa è inserita nel vivo di 
una concreta condizione delle 
istituzioni democratiche In 
Umbria, nel ruolo che esse 
svolgono, nella capacità di 
intervento nei problemi che 
esse esprimono ». 

E poi ha un passo assai 
interessante quando dice: « Il 
prossimo dibattito sul piano 
regionale (comincerà merco¬ 
ledì prossimo n.d.r.) - sarà 
quindi un elemento di rilievo 
in questa decisiva direzione ». 

Chi può contestare ad Er¬ 


cini la fondatezza delle sue 
Idee? Il dibattito anche dopo 
la presa di posizione del 
PSDl perugino di cui abbia¬ 
mo riferito ieri, è aperto an¬ 
che se in maniera contraddit¬ 
toria. Le prossime scadenze, 
non ultima quella del plano 
pluriennale, saranno una sor¬ 
ta di cartina al tornasole in 
questo senso. Intanto c'è da 
registrare una nota dei re¬ 
pubblicani su ACS, l'agenzia 
di stampa del Consiglio re¬ 
gionale, redatta personalmen¬ 
te da Massimo Arcamone in 
cui si precisa il giudizio del 
PRI nei confronti dei social¬ 
democratici. e più In genera¬ 
le rispetto alla situazione po¬ 
litica regionale. ‘ 

Dopo aver preso in esame 
le « incoerenze d'analisi e di 
proposte politiche del P8DI » 
Arcamone conclude In questo 
modo: « l'errore che a nostro 
avviso ' 1 socialdemocratici 
commettono è quello di tene¬ 
re ben poco conto del conte¬ 
nuti tanto è vero che si di¬ 
chiarano disposti ad entrare 
immediatamente nelle mag¬ 
gioranze di sinistra delle 
quali hanno criticato aspra¬ 
mente 1 criteri di gestione. 
Che è cosa ben diversa dalla 
disponibilità repubblicana ve¬ 
rificata per esemplo a Foli¬ 
gno di un accordo su un 

f )reciso programma dopo il 
ungo e approfondito dibatti¬ 
to tra le forze politiche ». 

m. m. 




Tutte le denunce parlano di « violenza personale » - La disc ussionè tra i lavoratori e la direzione ero nata dal grave at¬ 
teggiamento dell'azienda in occasione dello sciopero nazionale dei metolmeccanici • il 22 astensione nelle aziende Sit 


Per un valore inestimabile 


Libri e manoscritti 
rubati nella biblioteca 
comunale di Foligno 

FOLIGNO Nella notte di ieri sono stati rubati nella bi¬ 
blioteca comunale di Foligno libri e manoscritti di Inosti- 
mabile valore. I ladri sicuramente henne «gite su commis¬ 
sione di qualche grosso collezioniste. Sono state Infatti tra¬ 
fugate opere di grande valore storico, fra cui 42 manoscritti 
1S dei quali risalenti al '400. Quasi tutta it altra scrittura ru¬ 
bato appartengono al Manclnellt, sono veri a propri docu¬ 
menti sulla storia doU'SOO folignata. 

Il pezzo più raro è senz'altro il primo libro stampato a Fo¬ 
ligno nel 1470 « De bello Ifalico adverto Ghothos » di Leonar¬ 
do Aralino. Inolire mancano 30 < lunari » a frammanit musi¬ 
cali del '200. - 

i ladri conoscevano comunque bene I locali delia biblio¬ 
teca ed hanno forzato la serratura con facilità. Tutti I libri 
e le altre opere rubate riguardano la vita cittadina, quindi è 
lecito pensare ad ' una commissiono partita da qualche col¬ 
lezionista locale. Ora si sta già avviando un censimento com¬ 
pleto delle opere della biblioteca per appurare se non man¬ 
chino altri pezzi alla ricca collezione della biblioteca 


TERNI — Dodici denunce 
sono arrivate ad altrettanti 
lavoratori della Slt Siemens 
in seguito alla discus-slone, 
aU'indomani dello sciopero 
nasionale del metalmeccanici, 
tra un delegato sindacale e li 
direttore nel locali della 
mensa e che è costata la 
sospensione immediata dal 
lavoro al compagno Fabrizio 
Conti. All'ora di pranzo, co¬ 
me noto, cl fu uno scambio 
di battute tra alcuni lavora¬ 
tori e il capo del personale, 
a causa deH'attegglamento 
antisindacale delia direzione 
in merito alla partecipazione 
del lavoratori alla manifesta¬ 
zione di Roma. 

Ieri e ieri l'altro sono arri¬ 
vale 12 denunce, tutte per 
violenza personale. Tra 1 de¬ 
nunciati i delegati di reparto 
sono tre: oltre a Fabrizio 
Conti, la denuncia è arrivata 
anche al delegati Trabalza e 
Piermaria. Gli altri lavoratori 
sotto accusa sono: Fabrizi, 
Glustlnclll, Maruccl, Mar- 
chegglanl, Testarotonda. A. 
Petruccl. Lagalante, Milioni, 
Milardi. 

DI assurdi ’ provvedimenti, 
antloperai come questo • a 
Terni si era quasi persa la 
memoria. « E' dal 1952 — 
commenta Ivanoe Micozzi 


della FLM — che non si veri¬ 
ficano fatti del genere ». 

Ieri, poco dopo mezzogior¬ 
no, una delegazione compasta 
da sindacalisti della FLM e 
della Federazione unitaria ha 
avuto ■ un colloquio con ' il 
procuratore della Repubblica. 
E' stata esposta la preoccu¬ 
pazione che alcuni episodi 
verificatisi di recente (11 li¬ 
cenziamento di un delegalo 
di reparto In una piccola a- 
zienda narnesc, provocazioni 
padronali in altri stabilimenti i 
e Infine l'azione antisindacale 
alla Sit Siemens) possano 
turbare 11 clima che e.slste 
nella nostra provincia, creati- ' 
do una tensione c un Ina- 
.sprlmento del rapporti sinda¬ 
cali le cui con.segucnze .sa- 
rebltero estremamente dan¬ 
nose 

Su quanto è accaduto a 
Terni si è anche discus.so nel 
Coordinamento sindacale del¬ 
le Industrie Siemens che si è 
tenuto a Roma nei giorni ' 
scorsi, e al termine del quale 
è stato emesso un comunica¬ 
to che denuncia 11 carattere 
apertamente reazionario della 
direzione Slt-Slemens e la 
chiusura antisindacale che 
stanno attualmente mostran¬ 
do le Indu.strlc a Partecipa¬ 
zione Statale. Si fa anche ri¬ 


levare che la Sit-Siemens non 
ha rispettato raccordo del 
1974 in base al quale si Im¬ 
pegnava a creare 5 mila nuo¬ 
vi posti di lavoro e che man¬ 
ca ancora una politica della 
ricerca. GII stessi Investimen¬ 
ti non sono stati finalizzati a 
una diversificazione della 
produzione. 

Per quanto riguarda la 
sospensione del compagno 
Fabrizio Conti, a livello di 
Coordinamento nazionale è 
stato deciso che, nel caso 
non .si orrlvl a un accordo, la 
vicenda venga Inserita nella 
piattaforma rlvendlcatlva o 
quindi dlscu&sa in sede di 
trattativa. 

• L'incontro con l'interslnd 
per discutere la sospen.slone 
ci safà nella prassiina setti- 
' mana a Terni, quasi .sicura¬ 
mente marted Imaltlna. Nel 
frattempo ieri mattina nello 
stabilimento Slt-Slemens di 
Maralta i lavoratori lianno 
scioperato per un'ora in .se¬ 
gno di protesta contro le de¬ 
nunce. Ieri sera si è riuntia 
in segreteria provinciale della 
FLM e li Coordinamento 
provinciale delle piccole a- 
ziende metalmeccaniche, in 
preparazione dell'attivo sin¬ 
dacale che è convocato per 
lunedi pros.simo. La proposta 


che sarà avanzata è quella di 
uno sciopero genernle in tut¬ 
ta la provincia per sbloccare 
la vertenza c per rispondere 
nll'attacco alle libertà sinda¬ 
cali. 

Per giovedì 22 è stato già 
preannunclato uno bclopero 
di tutte le industrie Slt Sie¬ 
mens. Per quanto riguarda le 
altre scadenze: )>cr 11 2 

gennaio è stata fissata un'al¬ 
tra riunione del Coordina¬ 
mento nazionale del grupix) 
Sll-Slemens, mentre la rlprc- 
.sa delle trattative, .sempre a 
livello nazionale, per il rin¬ 
novo del contratto è prevista 
per il giorno succes.slvo. 

Prc.se di posizione clic con¬ 
dannano quanto accaduto alla 
Sit Siemens sono stale nel 
fraftempo espresse da più 
parti e altre ne .seguiranno in 
questi giorni. La FLM pro¬ 
vinciale ha emo.sso un prò 
prlo comunicato, mentre tl 
con.sigllo fli fabbrica • della 
« Terni » ne discuterà in una 
•specifica assemblea. Un co 
municato di condanna è sta¬ 
to, Infine. diffu.so a eonclu 
.sione dell’attivo provinciale 
del lavoratori comunisti che 
si è svolto giovedì pomerig¬ 
gio presso la sala Fnrinl. 

g. c, p. 


Salterebbe del tutto ^ipotesi di cassa integrazione paventata dalla direzione 

Alla Terni prestito di 24 miliardi dalla CEE 

' I 

Una boccata d’ossìgeno per riammodernare gli impianti * Le difficoltà per ottenere il prestito, sono 
state superate - La direzione intende ristrutturare gli impianti di laminazione - Il giudizio sindacale 


Primo incontro pubblico della nuova presidenza 

; 

Maschiella espone i programmi 
dell’ente di sviluppo agricolo 


TERNI — L'Ente di sviluppo agricolo: 
duecento dipendenti nella Regione, di 
cui circa venti ' impiegati negli uffici di 
Terni, un apparato tecnico non trascura¬ 
bile. una vastità di competenze nel set¬ 
tore agricolo non indifferente. Come può 
essere utilizzato pier fame uno degli ar¬ 
tefici della ripresa deU'agrlcoltura? 

Questo rintcrrogatlvo che ha caratte¬ 
rizzato Il primo incontro con 11 neo elet¬ 
to presidente regionale dell'Ente di svi¬ 
luppo agricolo, compagno onorevole Lo- 
dovicj Maschiella. che ha avuto con il 
consiglio di amministrazione, con il per¬ 
sonale e coi rappresentanti delle forze 
economiche e sociali di Temi. In matti¬ 
nata il compagno Maschiella si è Incon¬ 
trato con l rappresentanti deirammmi- 
strazione comunale e provinciale. L'in¬ 
contro nella sede dell'ESU In via Alear¬ 
di. c'è stato alla fine di questa Intensa 
mattinata. 

L'onorevole Maschiella. nel suo Inter- 
tervento è partito dalla constatazione 
che non tutti i problemi deH'agricoltura 
possono essere risolti dall'ESU. ma che 
essendo l'Umbria una regione piccola, con 
delle sue caratteristiche positive, se si 
Individuano i settori di intervento, se si 
utilizzano bene i mezzi che si hanno a 
disixisizione. molto può essere fatto. 

Come deve funzionare l'ESU? Maschiel¬ 
la ha sottolineato che sarebbe dannoso 
se diventasse una sorta di « parlamenti¬ 
no » dove cl si confronta su posizioni pre¬ 
concette. su una divisione precostituita 
tra minoranza e maggioranza. Il confron¬ 
to ci deve essere sui problemi e su questi 
tutti si devono pronunciare e assumere 
le proprie responsabilità. Il presupposto 
« politico » dal quale muovere è stato in¬ 


somma individuato dal nuovo presidente 
nella « rottura di ogni discriminazione ». 
E' questa la premessa per far si che vi 
sla una reale e piena partecipazione da 
parte di tutte le componenti che alla ri¬ 
presa deU'agricoltura sono Interessate. Poi 
si pone un secondo problema, che sche¬ 
maticamente può essere Indicato come li 
problema dell’efficienza. 

« Cercheremo — ha detto Maschiella 
— di creare una struttura operativa mol¬ 
to aderente alla realtà regionale e alla 
realtà sociale ed economica ». L'esigenza 
che si pone è quella di un coordinamen¬ 
to degli enti che operano nel settore agri¬ 
colo e che sono molti. Oltre all’ESU. cl 
sono le comunità montane, gli enti locali, 
gli Ispettorati, per finire con le coopera¬ 
tive. Senza dimenticare gli stessi prota¬ 
gonisti del processo, che sono quanti sul¬ 
la terra lavorano. « Non si potrà ottene¬ 
re un buon risultato — ha sostenuto Ma¬ 
schiella — se non si stabilisce un rappor¬ 
to di collaborazione. Questo è 11 presup¬ 
posto per fare dell'Ente di sviluppo agri¬ 
colo un centro motore della vita agricola 
nella regione ». 

Maschiella ha proposto un coordinamen¬ 
to degli enti e delle associazioni che ope¬ 
rano nel settore agricolo, attraverso la 
formazione di cinque-sei aggregazioni nel 
territorio regionale, che abbiano appun¬ 
to questa funzione. L’altro punto sul 
quale Maschiella ha molto insistito è sta¬ 
to infatti quello del « decentramento ope¬ 
rativo »: In parole semplici si deve evi¬ 
tare che per ogni pratica Tagricoltore 
debba recarsi a Perugia, percorrendo de¬ 
cine di chilometri. L’ESU deve Insomma 
diventare un punto di riferimento co¬ 
stante. 


TERNI — Da Bruxelles è 
rimbalzata ieri la notizia che 
la CEE ha concesso alla 
« Temi » un prestito di 24 
miliardi. L'annuncio che la 
«Terni» ha ottenuto li finan¬ 
ziamento da tempo chiesto, è 
arrivato proprio mentre il 
consiglio di fabbrica stava 
discutendo sulla richiesta di 
un periodo di 15 giorni di 
cassa integrazione per i re¬ 
parti profilati, per il forno 5, 
per la colata Billette e per la 
colata Bramme, richiesta che ' 
per adesso la direzione non 
sembra intenzionata a ripro¬ 
porre. sia perché il consiglio 
di fabbrica ha espresso un 
secco rifiuto, sia perché sono 
arrivate nuove ordinazioni. 

Come si diceva, la CEE ha 
finalmente concesso il presti¬ 
to di 24 miliardi. Per questo 
prestito la « Terni » ha dovu¬ 
to penare non poco: gli osta¬ 
coli incontrati a livello di. 
commissari competenti non 
sono stati pochi. Questo fi¬ 
nanziamento fa parte di uno 
stanziamento complessivo che 
la CEiE ha messo a disposi¬ 
zione esclusivamente per in¬ 
vestimenti che servano a 
riammodernare gli impianti. 
Il finanziamento poteva però 
essere concesso soltanto a 
patto che cl fosse un convin¬ 
cente programma di ristrut¬ 
turazione tale da dare garan¬ 
zie e da non comportare un 
aumento di produzione. 

La « Terni » ha chiesto 
questa somma per ristruttu¬ 
rare i propri impianti di la¬ 
minazione. quindi per un in¬ 
tervento in quello che è uno 
dei gangli vitali delle « accìa- 
cierle ». Cera chi, tra i 
commissari della CEE. a 
questa concessione si è op¬ 
posto. nel timore che I soldi 
potessero essere utilizzati per 
aumentare la produzione di 
tondino, di cui c’è un ecces¬ 
so. contravvenendo cosi alle 


norme restrittive fissate dalla 
CEE. 

II fatto che la Temi sia 
riuscita a spuntarla non può 
che essere accolto con sod¬ 
disfazione. soprattutto In ri¬ 
ferimento a quanto si diceva 
prima, vale a dire che gli 
invesllmentl serviranno per il 
completamento del pro¬ 
gramma ' di ristrutturazione 
con 11 quale si vuole miglio¬ 
rare e adeguare alle richieste 
di mercato i laminati, produ¬ 
zione ' questa che per la 
« Terni » è fondamentale, e. 
in secondo luogo, il giudizio 
non può essere che pasitlvo 
tenendo conto che la conce.s- 
slone del mutuo, a un tasso 
particolarmente favorevole, 
rappresenta anche un rico¬ 
noscimento delle capacità 
produttiva della « Terni ». 

E’ ovvio che non può esse¬ 
re certo - un finanziamento, 
anche se sostanzioso, a risol¬ 
vere 1 problemi della «Ter¬ 
ni ». Sui tappeto restano tutti 
i dubbi e le Incertezze clic 
fino a due giorni fa pesavano 
sulla maggiore industria 
umbra, anche se il finanzia¬ 
mento CEE fa senz'altro ti¬ 
rare un sospiro di sollievo. E 
i nodi che restano da scio¬ 
gliere sono legati all’approva¬ 
zione dei piani di settore, in 
particolare del piano siderur¬ 
gico. e alla definizione del 
ruolo che la « Temi » dovrà 
svolgere nel quadro delle in¬ 
dustrie siderurgiche della na¬ 
zione. Lo stesso dicasi per il 
settore elettromeccanico e 
nucleare. 

Su tutto domina, infine. la 
questione del riordino delle 
partecipazioni statali. E’ sol¬ 
tanto sciogliendo ouesti nodi 
come il consiglio di fabbrica 
va da tempo rinelendo. che 
si potrà garantire per la 
« Temi » un futuro meno in¬ 
certo e sopratutto possibilità 
di sviluppo occupazionale. 

Giulio C. Proietti 


Nel trimestre settembre-novembre aumento del 90% la cassa integrazione rispetto al 1976 

L’anno più difficile per l’economia perugina 

A colloquio con il sindacalista Brutti -11 quadro dì una crisi che colpisce tutti i settori produttivi 


PERUGIA — La situazione 
economica in provincia di Pe¬ 
rugia è grave, sono entrati in 
crisi settori molto importanti 
quali il tessile abbigliamento, 
le aziende alimentari e mec¬ 
caniche, la ceramica 

La cassa integrazione nel 
trimestre settembre - novem¬ 
bre è aumentata del 90* • ri¬ 
spetto allo stesso trimestre 
del '76. E* Il compagno Pao¬ 
lo Brutti, membro ddla se¬ 
greteria della camera del la¬ 
voro provinciale, a citare que¬ 
sti dati. Per quanto riguar¬ 
da ii tessile quattro tra le 
fabbriche più grandi hanno 
adottato la cassa integrazio¬ 
ne: l’Avila di Città di Ca¬ 
stello. noi di Olmo. l-ELLn- 
ne. il Cotonificio di Spoieta 

C’è il rischio di una ridu¬ 
zione abbastanza drastica drl- 
l’occupazione in tutto il set¬ 
tore. E-siste poi il problema 
delia SAI e delia Pozzi, due 
importanti industrie meccani¬ 
che della provinola. Tra I pa¬ 
stifici. la Petrlni minaccia il 
blccco della produzione e In¬ 
fine L'IBP. La situazione in 
questa azienda appare molto 
grave, non vengono avanti 
scelte di riconversione, non 
c'è stata nessuna diversifica¬ 
zione produttiva, tutto ciò ri¬ 
schia di determinare serie 
tensioni sul piano occupazio¬ 
nale. 

Nelle piccole e piccolissime 
Rnprese inoltre, anche se non 
abotamo dati certi le dimen¬ 
sioni non favoriscono certo il 
controllo sindacale, sappiamo 


che i licenziamenti sono già 
iniziati. Il quadro generale 
dello stato dell’economia si 
aggrava poi. se teniamo con¬ 
to di altri due fattori: le di¬ 
namiche presenti all’interno 
del mercato dei lavoro nero 
e la non volontà degli indu¬ 
striali di applicare la legge 
per roccupazìone giovanile 
(in Provincia di Perugia sin 
qui sono stati assunti solo 5 
giovmnl iscritti alle liste spe¬ 
ciali). 

n tessuto economico um¬ 
bro che per sua natura ave¬ 
va all'iniido dato la sensa¬ 
zione di poter reggere conte¬ 
nendo i danni della crisi, sta 
manifestando oggi la sua fra¬ 
gilità. < Qiuiiufo si parla di 
rieottversione — commenta il 
compagno Brutti — bisogna 
tenere in conto che la pic¬ 
cola e media industria trova 
grandi dif/tcoUà a marciare 
in questa direzione, proprio 
per le sue dimensioni. Pesa¬ 
no poi ovviamente le condi¬ 
zioni finanziarle, meno favo¬ 
revoli rispetto a quelle della 
grande taienda, e U ritardo 
neU'attuazione della /M». A 
questo proposito il Medio 
Credito ha fornito nei giorni 
scarsi alcuni dati: 770 prati¬ 
che, per ima richiesta com- 
plesiva di credito agevolato 
di 120 miliardi giacciono pres¬ 
so le Casse di risparmio del¬ 
la Provincia, testimonianza 
evidente del ritardo nell’ap- 
piicariane della 183. 

Il Medio eredito ha già pre¬ 
stato senza agevolazioni 40 


miliardi e richieste per un 
valore di 66 miliardi sono al¬ 
l'esame delle banche. 

Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione descritta quale 
è il disegno degli industriali 
perugini per uscire dalla cri¬ 
si? « La strada che sembra¬ 
no scegliere è quella del de¬ 
centramento produttivo, in¬ 
crementando tl lavoro nero. 
Insomma la via del sottosxd- 
tuppo. Un slmile disegno po¬ 
stula una disgregazione dei 
tessuto sociale e un arretra¬ 
mento dei livelli sin qui rag¬ 
giunti dalla società umbra ». 

Quali sono le difficoltà del 
sindacato in provincia di Pe¬ 
rugia? « La dimensione del¬ 
le aziende — afferma Brutti 
la natura della manodope¬ 
ra rendono laboriosa la cana¬ 
lizzazione della protesta e del¬ 
la lotta, il movimento sinda¬ 
cale poi non è riuscito a far 
applicare la parte politica dei 
contratti ». 

Patta la diagnosi, quale è la 
terapia? 

« La programmazione rima¬ 
ne U nodo centrale. Si tratta 
di elaborare xoinvolgendo le 
diverse esperienze deUa real¬ 
tà regionale, un quadro di 
certezze al quale possano ri¬ 
ferirsi tmtlL II bdaneio deOa 
Regione fornisce interessanti 
indiemzlont su questo terreno, 
basti pensare alle scette in 
agriccUtura. Le prandi leggi 
di piano in discussione al 
Parlamento fomtrrnnno nnoot 
poteri aneàa per quanto ri¬ 
guarda il settore Mdustrlele. 


Su queste questioni occorre¬ 
rà in futuro confrontarsi in 
modo serrato. Bisogna insie¬ 
me riflettere attentamente 
sulla strategia del movimen¬ 
to nel suo complesso e co¬ 
struire insieme: istituzioni, 
forze politiche e sociali, una 
linea di sviluppo per la re¬ 
gione che tenga conto della 
natura della crisi Umbra ». 

« Per quanto riguarda più 
direttamente il sindacato — 
conclude Brutti — è nostro 
intenzione preparare una gior- 


□IGMIH 


nata di lotta su contenuti pre 
cisi e su questi andare ad 
un incontro con gli industria¬ 
li. per discutere la risposta 
da dare alla crisi e ripropor¬ 
re la questione degli impesti- 
menti e delVoccupazUme. E' 
maturo ormai il tempo per 
andare a questo confronto. 
Manovre dilatorie sarebbero 
di grave danno per tutta la 
zocietà regionale». 

Gabrieila AAgcuccì 


TERNI 

POLITEAMA: La battauUa dall* 
•ouil* 

VERDI: Il prenimo uomo 
MAMMA: Il princip* • il povoro 
MOMRNISSIMO: Tintorcra 
LVXt La ballala di Strosrak 
PIEMONTE: Squadra antifurto 

PERUGIA 

TVRKSNO: Rotlacoastar 
LILLI: Erbia al rally dì Monta- 
carta 

MMMON: Ambra a Rosa 
MOOtMNWIMO: La stanza d«l 


PAVON E: La Eandara 
LIIX: La marchasa Von 
■ARMIM: Randìti a Milano 

POIIGNO 

ASTBAi KlalnaH baiai 
VITTOMA: Il vola dal datt. Maro 

__SPOIETO 

MOOnoiOi Ral M liiis Vìe PS 


GUBBIO 

ITALIA: Il mostra 

TOW 

COMUNALE: Il margina 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO; O Can«acaire 

DEBUTA 

DBRUTA: La rauazza Pan Pon 

MARSCIANO 

CONCOBOlA: Tra tifri eantro ira 
tifrf 

GUALDO TADINO 

TALIA: Nuove proframiaa 

ORVIETO 

EUPEliaNgMAi Manoibio. Moaaa- 


Oggi riunione del 
Comitato federale 
di Perugia . 

PERUGIA — 81 riunisco¬ 
no oggi pomnrigglo allo 
ora 15,30 II Comitato fa- 
dorala a la Commlaslono 
fadarala di controllo dal¬ 
la fadaraziona di Parugla. 

AH'ordlna dal giorno: la 
amobilitaziona a l'iniziati¬ 
va politica dal partito par 
far franta alla situaziona 
aconomica a produttiva 
natta provincia a darò II 
contributo atta costruzio- 
no di un movimanto ra¬ 
gionala capaca di avviara 
a aoluziona i problomi dal 
Paaaa; approvaziona dal 
bllaheie eonauntivo 1977 
a * di ' quatto pravantivo 
197t dalla fodoraziona prò- 
vinelala dal PCI. 

■ Alla riuniona tono Invi¬ 
tati compagni comunisti 
dalla aagraterla provincia 
la dalla CGIL, dette Ca¬ 
mere del lavoro compran- 
soriali a segretari comu¬ 
nisti di alcuns categorie. 

Sarà rìpresentata 
la legge sulla 
formazione 
professionale 

' La legga ragionale sul¬ 
la formazione prefaaaiona- 
la. reapinta dal governo, 
verrà rìpresentata entro 
il* mesa prossimo. Lo ha 
affermato l'assessore re¬ 
gionale Mercatelli in un 
incontro con i rappresen- 
, tanti detta federazione 
unitaria a di categoria 

■ La Ragione dall' Um¬ 
bria — si afferma inoltra 
in un documento redatto 
al termina detta riuniona 
dal dipartimento servizi 
sociali — a seguito del¬ 
l'Incontro avuto con gli 
operatori detta preparazio¬ 
ne professionale in oc¬ 
casione dello sciopero na¬ 
zionale indetto dalle or¬ 
ganizzazioni Bindacali a di 
categoria per il rinnovo 
del contratto di lavoro, 
riafferma il auo impegno 
par la trasformazione del 
settore natta garanzia del 
rispetto dell' occupazione 
del personale operante. 

Oggi assemblea 
operaia al 
Molino di Elleno 

PERUGIA — Oggi pome¬ 
riggio atte ore 17 pretto 
la biblioteca del Molino 
popolare di Ellera si terrà 
un’aasamblea operaia, or¬ 
ganizzata dal comitato 
Gompreneorialo del PCI. 
sui temi della crisi, del 
terroriemo, dell’ ordine 
pubblico, dell’iniziativa co¬ 
munista. 

• Concluderà il compagno 
on. Pietro Conti membro 
della direzione nazionale 
del nostro partito. 

Lìimbrìa al convegno 
sull’emigrazione 
di Basilea 

Cerano molti emigrati 
e perfino la televisione 
Mrinera alcufii giomi fa 
al dnema «Camera» di 
Baellea, il tema dal dfbet- 
tifo riguardava « il tigni- 
ficote e i pr o blemi leóati 
airsttuazione della 3K. 

Dell’Italia erano arriva¬ 
ti aindacaliati a rappre- 
aantanti della diverao Re- 
gionL per l'Umbria era 
pr e dante il Preeidenta 
dalla giunta ragionala 
O armano Marri. il conai- 
•Nare Francaseo Lombar¬ 
di a il sindacaliata Mar¬ 
cello Remadorl. 


degli ^iant 
coRnmisti 


Domen ica alle oro g ai 
riuniranno noi locali dot- 
la Ibdo r ariane dal partita^ 
gli artigiani c amun l a tl 
dalta prspvincia di ^riiiil a . 
LnnWatlva d Mquadra 
naWjit t hfttà c Na pM py- 

dbNp cali madi dalla •»> 


Oltre 100 giovani si sono organizzati a Castiglione 

Nasce la lega dei disoccupali 
nella terra dell'emigrazione 

li primo obbiettivo è quello dell'utilizzazione dell'aeroporto 



C. DEL LAGO — Trasimeno: agricoltura ed 
emigrazione. Quali le prospettive economi¬ 
che e — soprattutto — quali le occasioni di 
lavoro per I giovani? Per cercare una solu¬ 
zione a questi problemi si è formata merco 
ledi a Castiglione del Lago la lega dei 
giovani disoccupati. In una zona in cui tra¬ 
dizionalmente l’emigrazione verso Roma o 
Firenze è uno degli sbocchi per i giovani 
che vogliono lavorare, porsi il problema 
dell’occupazione è in pratica discutere sul 
come cambiare le condizioni economiche, su 
cosa, in sostanza, costruire qualco.sa di 
nuovo. 

Non a caso sin dalla riunione costitutiva 
della lega è emerso chiaramente un obiet¬ 
tivo prioritario: rutilizzazione a scopo pro¬ 
duttivo dell'aeroporto di Castiglione del La¬ 
go. La lega ha già dato la propria adesione 
alla manifestazione del 21 gennaio sull'areo- 
porto. Nè poteva essere altrimenti dato che 
risolvere il problema deU’agricoltura in un 
territorio che vive soprattutto sul reddito 
dei campi è fondamentale. 

Ma recuperare l'aeroporto potrà consen¬ 
tire anche nuove esperienze nel settore del 
turismo e della trasformazione industriale 
dei prodotti agricoli. La lega — e il dibat¬ 
tito lo denota — vuole essere attenta anche 
ai processi che caratterizzano le piccole e 
medie imprese pur presenti nel comprerco- 
rio del Trasimeno. Ci sono vertenze aperte 
— ha detto nel corso dett'assemblea di mer¬ 
coledì il segretario della camera del lavoro 


di Castiglione del Lago Mariuccl — alla 
SAI di Passignano. alla Cementeria, all’ 
ILPA di Città della Pieve e nella piatta¬ 
forma di lotta delle organizzazioni sindacali 
è già ottenuta la proposta di utilizzare la 
legge 285 per dare davvero lavoro al giovani. 
E dunque il collegamento con i lavoratori è 
una delle basi sulle quali la lega si è for¬ 
mata. Già cl sono obiettivi concreti sul 
quali rendere evidente nella prassi una li¬ 
nea unitaria. 

Ovviamente gli oltre cento giovani che 
hanno costituito la lega dei disoccupati del 
Trasimeno non hanno ancora elaborato una 
piattaforma di lotta. Sarà questo il compito 
delle commissioni di lavoro in cui la lega si 
è strutturata: agricoltura, industria, artigifi- 
nato e servizi, occupazione femminile. Com¬ 
missioni che hanno ii compito di raccogliere 
dati e proposte tenendo conto della realtà 
della zona. La lega del Trasimeno non vuol 
fare « parrocchia » a sé. Il collegamento 
con le altre organizzazioni dei giovani di¬ 
soccupati — sull’argomento è intervenuto 
anche il compagno Giuliano Oubblotti se¬ 
gretario regionale della FGCI — è Un altro 
dei punti qualificanti su cui i giovani si 
sono organizzati a Castiglione del Lago. 
Per mercoledì prossimo è tra Taltro già 
prevista una riunione atta camera del la¬ 
voro di Perugia tra tutte le strutture or¬ 
ganizzate dei disoccupati della regione. 

g. r. 


Presentì rappresentanti della giunta 

Oggi la Regione presenta 
a Temi il bilancio ’78 

PvfBCfmRBo aR’rncsBiri MMisIralorì, sindaciB e categorìe produttive • Una 
ìnteRsa fase di consultazione con le fono sociali • Lunedì incentro a Perugia 
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TE31NI — (Questa mattina, 
presso la sala Farìni. si svol¬ 
gerà un incontro partecipa¬ 
tivo sul bilancio di previsione 
1978 della Regione Umbria. 
L’iniziativa è stata presa dal¬ 
la prima comniissiane regio¬ 
nale. All’incontro di questa 
mattina parteciperanno am¬ 
ministratori ^li enti locali, 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, delle forze 
ecofMinicfae e sociali. 

Pur la RegioDe siraruw 
p c eaenU tutti i massimi re- 
spomabiU. comp r es o il presi- 
dente drila Giunta regionale 
Germano Mani, insieme agli 
altri aasenori regionah e ai 
pr ei idwi U ddle commissioni 
ronMHari. In questa occa^ 
De. rimuMaiHnE che k 
giuihi ha Tohilo du* al W- 


lancjo sarà messa in discus¬ 
sione e confrontata in un 
dibattito, al quale tutte le 
varie componenti dennocrati- 
die della città sono state 
chiamate a partecipare. Un 
dibattito che verterà soprat¬ 
tutto sulla impostazione di 
fondo dei bilando preventivo 
per l’anno prossimo e su 
quello che è l’elemento che 
ancora una volta caratteriz¬ 
za 1 bilanci degli enti locali, 
vale a dire rimpossibflità di 
avere un quadro di certezze 
per quanto riguarda i finan¬ 
ziamenti e le disponibilità 
Per il 1978 il bilancio di 
previaione della Regione, co¬ 
me è accaduto negli anni 
precedenti, cerca di concret- 
liaare le scelte die sono 


contenute nel piano regionale 
di sviluppo e vuole essere 
un contributo della Regione 
Umbria al superamento della 
crisi. La fase della parteci¬ 
pazione deve servire ad ar¬ 
ricchire ulteriormente i con¬ 
tenuti del bilancio di previ¬ 
sione. Uinedi prossimo la 
stessa iniziativa si ripeterà 
a Perugia. Dopo di che i va¬ 
ri suggerimenti saranno esa¬ 
minati dalla prima commis¬ 
sione consiliare e quelli po¬ 
sitivi saranno accolti. Ai¬ 
tante una voka conclusa que¬ 
sta f.:se partecipativa :I bi¬ 
lancio sarà portato alla ap¬ 
provazione del Consiglio rD> 
gionsle. La approvazione A 
prevista comunque per i ptt- 
mi giorni del mese peli- 
simo. 
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/ le regioni 


Protesta a Sassari 


contro le scelte CPP 


Varata dall'Assemblea regionale un'apposita legge 


Una società tra Snam e Ems Una «mazzata» 

■■ _ n Patimento 

per il metanodotto siciliano d.i in.» d. 





L’ente isolano vi parteciperà al 30 per cento - Realiz¬ 
zerà la distribuzione del gas neirisola - Dichiarazione di 
Vizzini > Oggi e domani Tassemblea generale dei comuni 


n«ll« nnitra r«f 1 ii 7 Ìnn* psirc, nella misura del SOVl, regione prima della scnden- 
i/aiiB nusirn reuaziuuc società con la SNAM. za delle dimissioni, concor- 

PALERMO — La Regione del gruppo ENI. destinata a date subito dopo l'approva- 

parteciperà attraverso l'En- rappresentare la metà del zlone del bilancio, cui l'Ars 

tc Minerario Siciliano alla capitale sociale della società dedicherà le sedute di lune- 

« Società del Canale », Isti- mista « Trans Mediterranean dì, martedì e mercoledì, 

tulta per realizzare e gesti- Pipellne company», che si (Quest'ultlma, coni’ò tradi¬ 
re la grande condotta che occuperà della realizzazione zlone, dovrebbe essere una 

porterà In Italia, attraverso deH’opcra. Insieme alla seduta-fiume, destinata a pro¬ 
la Sicilia, per venticinque an- SNAM. l’EMS realizzerà la trarsi per tutta la notte fino 

ni, dodici miliardi di metri rete di distribuzione del gas alla mattinata di giovedì), 

cubi di metano provenienti neH'l-sola. Al fondo di dota- . con ristituzionc della so¬ 
dai ricchi giacimenti del de- zlone dell’ente verranno as- cletà SNAM-EMS, la vicenda, 

serti del nord Africa. segnati per questo .scopo set- iniziata nel 19G7 con l i)rlml 

Ieri mattina, al termine te miliardi. L’A.s.semblea re- studi realizzati dall'EMS per 

della tornata di sedute della glonalc ha così potuto esami- verificare la po.ssibile reallz- 

settlmana, l’As.semblea regio- nare e portare ad attuazione znzlone dell’opera compie un 

naie siciliana ha. Infatti, va- uno del principali e più ur- significativo passò In avanti, 

rato una legge che autorizza genti Impegni che erano .sta- L’hanno .sostenuto 1 rappre- 

l’Ente Minerario a partecl- tl richiesti al governo della seiitantl di tutti 1 grupi)l. In¬ 

tervenuti Ieri mattina a Sala 
jj’j^rcole. 

Contro In grave crisi economica e occupazionale V pre.sidente del de 

__ Z _pillati comunisti, compagno 

Citoacchino Vizzini, ha .soste- 
I «f. \ questo proposito che 

Ld DdSlIlCdtd IddìiitfiStdI'O vicenda del metanodotto 

lali WUaillVUlU Ululili vallai U prova come il ruolo della Re- 

I . gione possa risultare posill- 

d Roma nel mese di gennaio ad lina battaglia* di lìingo 

^ respiro per lo sviluppo eco- 

POTENZA — I,a monife.sta- fesslonnli. Lo giunta appron- 'i’wi 

zlone contro la grave crisi terà d’lnte.sa con l’ufficio di __ i„. rjsservnin _ avroiuit- 

della Basilicata si farà a Ro- presidenza del Consiglio la dovuto svolgere un ruolo mol- 

ma nel prossimo gennaio. Co- relazione di base. più posdUvo dY quanlo noi 

si 6 stato t ecl.so dal Consl- con un altro ordine del ha fatto In questa Importali- 

gllo leglonale nella riunione giorno, Hnch’es.so voUito al- te realizzazione. Il valore 

vitatom l’Unanimità, il Con-Slgllo re- dell’operapcrlaSIclllaèevi- 

mino hÌÌ gionule ha aderito alla mani- dente: la nuova fonte di e- 

^ Induslrliilo^etl m-c del 19 dicembre nergla varrà, se ben usata, 

naie Ei manifÌ.Ìi™onc^ Hie Potenza per .sollecitare la molto di più della vecchia 

si nrouone di liorre sn’l fu Istituzione deH’università In politica della pioggia di In¬ 
volò del governo 1 problemi Basilicata, quale strumento cenllvl finanziari per 1 gran- 

delia Basilicata, avrà al .suo di crescita culturale e di .svi- gruppi, 

centro una riunione a Roma lappo socioeconomico regio- Si ripropone però la que- 
de! Consiglio regionale con stlone dello sfruttamento pie- 

in partecipazione anche del Accanto al grossi problemi tutte le rl.sor.se e di 

parlamentari lucani, dei con- deH’lndustria in crisi è divon- Polùica energetica ba¬ 
sigli provinciali, della con.sul- tato acutl-ssimo il problema diversificazione 

in regionale delle autonomie dell’occupazione del forestali fonti. A tale proposito 

locali ~ della quale fanno Ieri a Potenza hanno mani- Vizzini ha citato l’impugna- 

parte l comuni — delle co- testato In massa circa 400 ^'^a del commissario dello 

munità montane, del .sinda- fore.stall provenienti dalla stato alla legge regionale 

rati, delle organizzazioni pio- provincia di Matera. (f.t.) sull’energia solare e lo im- 

provvi.so annuncio dato da 

(—, - o 1 w-,. Andreottl nelle .scorse settl- 

Ll A diilmona dibattito su Di Vittorio mane, di ritorno dal Cana- 

cAOLiARi in I. ii «-.a • t delrlnsediamento di una 

CACLIARI — Domani 18 dicembre alle ore 9,30 nel cinema Adriano centrale lermnniicleare in m 
di Cagliari manifeilaiione sul problema della casa. Saranno discussi: „rii tr ® fc»I 

la leggo sull’equo canone per una nuova disciplina dei filli e per la prospettiva da ri- 

conquista del canone sociale; un piano per l'edilizia economica e popo* -flUtaro — ha sostenuto — al* 
laro a Cagliari che altronli I problemi del centro storico, delle peri- lu lUCC dell’alta densità della 

ferie, delle frazioni, e che permeila di superare posillvamenle II fono- popolazione ncH’isoIa e della 

A, :UN.A . A re. PS,. ,.o., S.” iSZ'' /X 


pare, nella misura del 30'/l, 
ad una società con la SNAM, 
del gruppo ENI, destinata a 
rappre.senlare la metà del 
capitale sociale della società 
mista «Trans Mediterranean 
Pipellne company », che si 
occuperà della realizzazione 
dell’opera. Insieme alla 
SNAM, l’EMS realizzerà la 
rete di distribuzione del gas 
nciri.soIa. Al fondo di dota¬ 
zione dell’ente verranno as¬ 
segnati per questo .scopo set¬ 
te miliardi. L’A.s.semblea re¬ 
gionale ha cosi potuto esami¬ 
nare e portare ad attuazione 
uno dei principali e più ur¬ 
genti Impegni che erano .sta¬ 
ti richiesti al governo della 


Contro In grave crisi economica e occupazionale 

La Basilicata manifesterà 
a Roma nel mese di gennaio 


POTENZA — Ipii monife.sta- 
zlone contro la grave crisi 
della Basilicata si farà a Ro¬ 
ma nel prossimo gennaio. Co¬ 
si 6 stato dcci.so dal Consi¬ 
glio regionale nella riunione 
di Ieri con l’ordino del giorno 
votato all’unanimità ni ter¬ 
mino del dibattito .sulla cri¬ 
si Industriale ed occupazio¬ 
nale. IjH manlfe.stazionc, che 
si propone di porre sul ta¬ 
volo del governo 1 problemi 
della Basilicata, avrà al suo 
centro una riunione a Roma 
del Consiglio regionale con 
la partecipazione anche del 
parlamentari lucani, dei con¬ 
sigli provinciali, della con.sul- 
ta regionale delle autonomie 
locali ~ della quale fanno 
parte l comuni — delle co¬ 
munità montane, del .sinda¬ 
cati. delle organizzazioni pio- 


fe.s.sionali. La giunta appron¬ 
terà d’lnte.sa con l’ufficio di 
presidenza del Consiglio la 
relazione di base. 

Con un altro ordine del 
giorno, anch’esso votato al- 
i’unanimità. il Consiglio re¬ 
gionale ha aderito alla mani¬ 
festazione del 19 dicembre 
a Potenza per .sollecitare la 
istituzione deH’unlver.sllà In 
Basilicata, quale strumento 
di cre.scitn culturale e di .svi¬ 
luppo sorlo economico regio¬ 
nale. 

Accanto al grossi problemi 
deirindustria in crisi è diven¬ 
tato acutissimo il problema 
dell’occupazione del forestail. 
Ieri a Potenza hanno mani¬ 
festato In massa circa 400 
fore.stall provenienti dalla 
provincia di Matera. (f.t.) 


del pane da 
350 a 470 
lire al chilo 


SASSARI — 11 pane di ti¬ 
po « popolare » pa.sserà sul 
mercato di Sassari da 350 
lire a 470 lire 11 chilo. La de¬ 
cisione del Comitato Provin¬ 
ciale Prezzi — che sarà resa 
operante in que.stl giorni dal 
decreto prefettizio — è giun¬ 
ta come una vera mazzata 
.sul capo del con.sumatori. Oli 
ultimi .sviluppi della « guerra 
del pane » .sembravano aver 
fatto emergere elementi nuo 
vi ed Incoraggianti. La gran¬ 
de mobilitazione del partiti, 
del sindacati, delle ammini¬ 
strazioni comunale c provin¬ 
ciale. della ste.s.sa popolazio¬ 
ne ha ribadito più volte che 
gli aumenti indl.scrlminatl 
non .sarebbero .stali tollerati. 
|K‘na la requisizione del forni. 

Aver portalo un prezzo del 
pane « popolare » a 470 lire 
determina una oggettiva spro 
porzione con i prezzi degli al¬ 
tri tipi di pane, che il nuovo 
calmiere ha fl.s.sato a 515 lire. 
In que.sto modo si teme di of¬ 
frire al grassi fornai l’allhl 
per richiedere ulteriori au¬ 
menti « In proporzione » In 
tutta la Sardegna. 

La decisione del Comitato 
Provinciale Prezzi non ha tar¬ 
dato a provocare reazioni di 
protesta. In seno alla stes.sa 
conimi.s.sione alcuni membri 
hanno valutato eccessivo l’au¬ 
mento. Il sindaco socialista 
compagno Padda, ha affer¬ 
mato che « è necessario rive¬ 
dere la componente del dato 
di panificazione relativa agli 
ammortamenti ». 


Oggi il congresso regionale della Lega delle cooperative 


Un patrimonio al 
servizio di 
tutta la Sardegna 


A colloquio con II presidente Lido Atzeni - Una 
intensa campagna di promozione verso i giovani 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « La coope¬ 
razione è strumento per Io 
sviluppo economico e per 
la cre.scila democratica del 
la Sardegna »: su questo te¬ 
ma si tiene oggi e doma¬ 
ni nel padiglione della 
CASMEZ, alla Fiera Cam¬ 
pionaria, il secondo congrc.s- 
so regionale della Lega na¬ 
zionale delle cooperative e 
mutue. Il congres.so. che si 
tiene In vista del trentesimo 
congresso nazionale, segue 
a neanche due mesi la pri 
ma conferenza regionale 
sulla cooperazlone svoltasi 
sotto il patrocinio della Re¬ 
gione. 

A que.sto appuntnmentn 
guardano con grande Inte 
resse non .solo le altre cen 
trull della cooperazione ma 
tutte le forze economiche e 
.sociali della Sardegna. Dal 
movimento cooperativo si 
attende infatti un confrlhii- 
to nuovo e determinante per 
superare la crisi ed avviare 
su basi nuove lo .sviluppo 
economico In Sardegna e in 
tutto 11 paese. 

Quale .sarà la risposta alle 
crescenti richieste di coopc¬ 
razione in Sardegna’? Come 
si attuerà la « nuova im¬ 
prenditorialità » nel tessuto 
economico isolano? Ne par¬ 
liamo con 11 presidente re¬ 
gionale della Lega coopera¬ 
tive e mutue, compagno Li¬ 
do Atzeni. 

« Il nuovo ruolo che ci è 


stato riconosciuto dulia nuo¬ 
va programmazione regiona¬ 
le — spiega il compagno 
Atzeni — è una grande oc¬ 
casione per avviare uno svi¬ 
luppo CQUilibralo ed innova¬ 
tivo della nostra economia. 
Oggi tutto il movimento è 
impegnato a dure il proprio 
autonomo ed originale con¬ 
tributo alle lotte e alle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
sardi. La crisi, siamo con¬ 
vinti. va superata appog¬ 
giando le grandi lotte del 
lavoratori neltc fabbriche, 
nelle miniere, nelle campa¬ 
gne. In questo senso il no¬ 
stro ruolo à di grande im¬ 
portanza. Ci proponiamo di 


andare alla costruzione di 
nuove strutture economiche, 
alternative all’indirizzo pri¬ 
vatistico, autogestite dai la¬ 
voratori, al servizio della so¬ 
cietà e dell'intero popolo iso¬ 
lano. Non spazi emarginati, 
ma strutture valute sia sot¬ 
to il profilo economico che 
sotto quello della gestione 
democratica ». 

Quali sono le scelte prio¬ 
ritarie che 11 governo regio¬ 
nale deve compiere per fa¬ 
vorire lo sviluppo da le Ipo¬ 
tizzato? 

« Nel settore agricolo — 
risponde 11 compagno At- 
zcnl innanzitutto. Le leg¬ 
gi ci sono, dalla riforma 


I congressi a Bari e a Foggia 

BARI — Sono Iniziitl Ieri milllna presso la sala delle riunioni 
dell'AinminlsIrailone provinciale, I lavori del secondo congresso re¬ 
gionale della Lega dello cooperative. Il congresso, al quale parie- 
clpano qualtrocenlo delegati delle cinque province pugliesi, dopo 
una Inlroduzlone del vice presidente regionale della Lega Antonio 
DI Napoli, ha ascoltalo la relazione del presidente Gianni Damiani 
sul tema: la cooperazione, una risposta alta crisi economica e so¬ 
ciale del paese per traslormaro la socioti. 

f lavori del congresso si concluderanno oggi, sabato, con un 
discorso del presidente dell’ANCA, Luciano Bernardini, 

• • • 

FOGGIA — I temi dello sviluppo della cooperazlone In provincia 
di Foggia nel diversi settori produttivi sono siati al centro del con¬ 
gresso provinciale della Lega dello cooperative. Sla la relazione 
(svolta dal compagno Antonio Narciso), sla gli intervenll che le 
conclusioni del compagno Gianni Damiani hanno posto In risalto 
come sia necessario (ed al più presto) attraverso ben precise scelto 
economiche, uscire dall’eltuale crisi che Investe la società Italiana. 

Il congresso si à concluso con l’approvezlone di un documento 
In cui si richiama la necessità di elaborare precisi programmi di cre¬ 
scila cooperativa, nonché alla realizzazione del necessari collegamenti 
con I poteri elettivi ad ogni livello, con le strutture sindacali e con 
gli enti pubblici. In particolare per quanto riguarda II credilo. 


O A Sulmona dibattito su Di Vittorio 

CAGLIARI — Domani 18 dicembre alle ore 9,30 nel cinema Adriano 


L’immobilismo de 
paralizza il 


Chiesta alla DC 
una verifiea 


Comune di Aeeiano: sul programma al 
aperta la erisi Comune di Chìeti 


L'AQUILA — Preoccupati dal¬ 
la incificienza dell’attuale 
amministrazione, nove con¬ 
siglieri comunali (sette della 
minoranza di sinistra e due 
della maggioranza de) del 
Comune di Acciano (AQ) 
hanno richiesto al prefetto 
deH’Aquila di convocare d’uf¬ 
ficio il Consiglio comunale 
che non è stato più riunito 
dal lontano febbraio di que¬ 
st’anno per porre In discus¬ 
sione un ordine del giorno 
composto di due soli argo¬ 
menti: sfiducia al sindaco; 
provvedimenti conseguenti. 

Sono infatti risultati vani 
tutti 1 tentativi fatti dalla 
forte maggioranza di sinistra 
(il Consiglio comunale di Ac¬ 
ciano è formato da 8 consi¬ 
glieri - de e da 7 della sini¬ 
stra) di far modificare la po¬ 
litica immobilistica e cliente¬ 
lare da sempre imposta a 
questo paesino deirAquilano. 
Lo stato di abbandono in cui 
si trova Acciano può essere 
illustrato da un solo esem¬ 
pio: dopo la « riparazione » 
della rete fognante, le strade 
del paese sono inondate dal 
liquami che fuoriescono dalla 
fogna principale in con.se- 
guenza deirintasamcnto dei 
iwzzctti depuratori 


CHIETI —- I gruppi consilia¬ 
ri del PCI, PSI, PSDI, PRI e 
della sinistra indipendente di 
Chieti denunciano i'immobi- 
llsmo ' dell’amministrazione 
comunale e terranno oggi, l’7 
dicembre alle 17,30 un con¬ 
fronto-dibattito con la citta¬ 
dinanza presso la Sala della 
Biblioteca Provinciale « De 
Meis ». - La decisione, presa 
dal gruppi dell'opposizione (a 
Chieti - l’amministrazione è 
rappresentata solamente dalla 
DC) è seguita da una mozio¬ 
ne unitaria in cui si chiede 
la convocazione urgente del 
Consiglio comunale. 

La verifica che si chiedono 
sugli intenti programmatici, 
riguarda problemi come 
l’aumento delle tariffe del 
gas. la politica urbanistica, 
l’utilizzazione di interventi 
finanziari per l’edilizia sco¬ 
lastica, la situazione socio-sa¬ 
nitaria ed assistenziale. 

Questi sono solo alcuni dei 
punti ai quali si chiede una 
risposta adeguata all'ammi- 


cllla. Una prospettiva da ri¬ 
fiutare — ha sostenuto — al¬ 
la luce dell’alta densità della 
popolazione ncH’isoIa e della 
sua natura sismica. Il vice 
presidente socialista della 
Regione, Gioacchino Ventlml- 
glla, concludendo la discus¬ 
sione generale, si è detto con¬ 
trarlo all’Ipotesi dell’Insedia¬ 
mento della centrale termo- 
nucleare In Sicilia (la Re¬ 
gione —- ha denunciato — non 
è stata, peraltro, mal Inter¬ 
pellata in merito dal go¬ 
verno ).- 

Intanto, hanno cominciato 
ad affluire a Palermo le de¬ 
legazioni dei consigli comu¬ 
nali di tutta risola che par¬ 
teciperanno all’assemblea ge¬ 
nerale del Comuni siclallni 
che si terrà oggi e domani 
al teatro Biondo di Palermo, 
presieduta dal presidente del- 
l’Ars, Pancrazio De Pasqua¬ 
le. L’assemblea dei Comuni 
dovrà pronunciarsi sui pro¬ 
getto di riforma della Re¬ 
gione. uno del banchi di pro¬ 
va della maggioranza auto¬ 
nomista che va delincandosi 
in questi giorni in Sicilia. 

Tra i DC siciliani circola 
la voce, frattanto, di una 
lenta operazione di ricucitura 
dello scontro interno al par¬ 
tito di maggioranza, che è 
sfociato all’ultimo comitato 
regionale nelle dimissioni dei 
componenti gullottiani e fan- 
fanlani della direzione. Il se¬ 
gretario regionale. Rosario 
Nicoletti. si è incontrato a 
Roma con il ministro al 
LL.PP.. Gullotti. il ministro 
della Difesa Raffini, intervl- 


Terzo conferenza dell'ente olla Fiero del Levante 

Ambiziosi progetti dell’Enel 
in Puglia: si realizzeranno? 

E' prevista la costruzione di nuove stazioni e di un gruppo turbo- 
gas - Si parla anche di una centrale nucleare - Rilievi dei sindacati 


Buoni i risultati della sinistra 

Nelle scuole private di 
Altamura pressioni e 
abusi nei giorni del voto 

Propaganda sfacciata per destra e cattolici 
46% alla lista democratica degli studenti 


nistrazione, che. come si leg- stato dal Giornale di Sicilia, 


ge nella mozione, continua 
« ad opporre l'arroganza e la 
chiusura più arretrata ad o- 
gni sforzo di avviare iniziati¬ 
ve di .solidarietà tra le forze 
politiche democratiche ». 


ha rivolto un appello all’u- 
nità delle correnti ed ha so¬ 
stenuto che la DC siciliana 
è « fedele » in questo mo¬ 
mento, « alla linea na¬ 
zionale ». 


Teramo: 22 denunce assurde per 
« eccupeziene di suole pubblico » 

TERAMO — Con un’Iniziativa autonoma — non esiste, 
a quanto è dato sapere, una denuncia della polizia — li 
procuratore della Repubblica di Teramo ha denunciato 
per « occupazione di suolo pubblico » e « violenza privata » 
22 persone, tra cui il segretario della Federazione provin¬ 
ciale del PCI, Gianni Di Pietro e il segretario della FOCI 
Dino Casalena. ..... 

I fatti cui fa riferimento la grave iniziativa del procu¬ 
ratore Di Filippo sono avvenuti II 17 novembre: nel pome¬ 
riggio di quei giorno, un centinBlo di persone si riunì al- 
l università. Si trattava di un’assemblea promossa dal CUDU. 
i’oiganizzazione democratica degli studenti universitari, dopo 
che da due giorni aderenti alle organizzazioni di destra, tra¬ 
dizionalmente presenti in quella università, avevano fatto il 
Iwllo e cattivo tempo, con intimidazioni e violenze. L'assem¬ 
blea fu presidiata dalla polizia, che non fece nulla per 
scioglierla; si svolse civilmente; furono affrontati tutti i 
temi della condizione delle nuove generazioni, a partire dal 
diritto al lavoro. 

All’inzlativa del procuratore, che appare apertamente pro- 
vccaloria (nessun neofascista è stato denunciato per i fatti 
all orlgine dell’assemblea) è seguita l’Immediata protesta del 
CUDU. del Comitato unitario antifascista del sindacati, della 
Federazione del PCI. 

Accordo alla RAVIT di Bazzane 

L'AQUILA — Aneli* la lunga varianta alla Ra«it, la fabbrica di disar- 
banli chimici di Baccano (AO) ai è conclusa con un chiaro succasso 
dei lavoratori. La diraciona d«ll'acianda, eh* non arvtva ositato a ricor* 
rere alla intimidacion* sindacala, ha firmato insiam* a! rappresantanti 
sindacali della fabbrica un accordo eh* accogli* la magnar parta dalla 
rivendicacioni degli operai a dagli impiagali dallo stabilimento. I punti 
qualificanti di quest'accordo possono assar* così riassunti: il passaggio 
di qualifica degli operai avverrà par fasi successiva fino alla fina del 
1978; eliminato il suparminimo. il salarlo sarà riassettato con la costi- 
tucione di un lerco clemente retributive nella misura di 27 mila lira 
mensili par tutti i dipendenti; 


Apatia e insoddisfazione dietro le giornate di tanti giovani cagliaritani 

La noia che uccido i ■ - e,, ■ . • -losfl 


e gli scalini 
del vecchio liceo 

Si passano ore suonando, parlando, a volte in si¬ 
lenzio - Lo spinello e i miti del viaggio in autostop 




Dalla nostra redazione 

CAGLI.ARl — Liceo clas¬ 
sico € Giomaria Dottori »: 
una tradizione «T una sto¬ 
ria antichissima: per anni à 
stato il * tempio della cul¬ 
tura > della borghesia ca¬ 
gliaritana. Qui si sono for¬ 
mati gran parie dei quadri 
dirigenti della società sarda, 
in aule lontane dai disagi e 
dai drammi della città. An¬ 
cora oggi è € la scuota * per 
eccellenza, nonostante siano 
scftmparsi quasi del tutto 
i meccanismi e le regole di 
un tempo. Selezione, boccia¬ 
ture, ambiente impersona¬ 
te c studio intenso sono or¬ 
mai solo un ricordo. 

Da alcuni anni, sui vec¬ 
chi scalini della scuola si 
constata uno dei più signi 
ficativi € fatti di co.itume > 
della gioventù cagliaritana. 
Non solo gli studenti, ma 
anche ragazzi « alla mo¬ 
da », giovani qualunque, si 
ritrovano ogni sera pun¬ 
tuali davanti al liceo, sen¬ 
za alcun appuntamento. Vi 


ti o a parlare o ad im¬ 
provvisare € concerti » mu¬ 
sicali con chitarre e per¬ 
cussioni. o anche, spessis¬ 
simo. nel silenzio più as¬ 
soluto. 

Molti sono i figli dei vec¬ 
chi alunni del liceo, quelli 
che oggi sono diventati « la 
gente che conta ». Altri, 
tantissimi. ■ sono giovani 
della media e piccola bor¬ 
ghesia cittadina. 

Provengono dalle più di¬ 
verse zone della città: La 
Palma. San Benedetto. ìs 
MirrìonLs. San Michele. 
Tutti quartieri dove non si 
ra oltre il biliardino Vora¬ 
torio o le gite domenicali. 
; Emigrano per questo. Da¬ 
vanti alla vecchia scuola, 
altri giorani di altre con¬ 
dizioni, vivono problemi 
analoghi. Di questi piorani 
si parlò molto, qualche tem¬ 
po fa. Lo scandalo della 
droga ne condusse a Buon- 
cammino parecchi. Grossi 
nomi, figli di medici, avvo¬ 
cati. personaggi illustri del¬ 
la città. Ma anche i pio- 





passapp ore ed ore, seda- L^^rani quolunque, figli di gen¬ 


te qualunque. 

Nelle tante ore pasisate 
a € far niente >, c’era il 
tempo di far € girare» Vha- 
scich, che i « pushers » no¬ 
strani portavano dai loro 
viaggi nel Continente. Nien¬ 
te di serio: quantità mode¬ 
ste, mai sostanze pesanti. I 
bass, la mafia, erano al¬ 
trove. .Ancora oggi, davanti 
aita scuola, nessuna specu¬ 
lazione: lo c spinello » è una 
, scelta, un fatto di cultura. 
Non a caso, assieme alle 
€ fumate collettive ». si dif¬ 
fondono i libri di Kerouac 
e strani modi di dire. Il 
nuovo linguaggio e le nuove 


idee di oltreoceano sono 
entrati nel loro vivere quo¬ 
tidiano. 

Ventenne, iscritto alTUni- 
versità t'per rimandare il 
servizio militare ». non ha 
grosse difficoltà economi¬ 
che. Il suo problema è il 
tempo: * Trascorro qui con 
gli amici e la chitarra in¬ 
tere serate. Improvisiamo 
spesso delle sessions: ci dia¬ 
mo un tempo e suoniamo 
per ore ed ore. Capitano 
anche giorni, però, in cui 
non faccio assolutamente 
niente. Ma qual è Valtema- 
tiva? Lo studio? La mili- 
■ toma politica? Sono cose 


che ho provato e a cui ho 
creduto per molto tempo. 
Ma ai miei bisogni individuali 
di giovane, non hanno mai 
dato niente ». 

* La scorsa estate — dice 
uno studente dell’altro liceo 
classico, il Siotto — ho viag¬ 
giato moltissimo. Sono stato 
in Francia, in Olanda, in 
Inghilterra. Ho fatto auto¬ 
stop, conosciuto gente, sono 
stato più libero nei rapporti 
con ragazzi e ragazze. So¬ 
prattutto mi sono sentito più 
autentico, fuori dagli schemi 
abituali a cui ti costringe una 
città ri provincia come Ca¬ 
gliari». 

La noia impera. La nostra 
città può offrire ben poco 
a chi ricerca qualcosa di di¬ 
verso o di alternativo. Di 
ritorno dai viaggi, la frustra¬ 
zione è immensa. Di notte 
la città è deserta. Non c’é 
un cabaret o un locale not¬ 
turno. Anche Vultimo bar 
chiude presto: dopo mezza¬ 
notte, a girare per Io città. 
si rischia di essere scambia¬ 
to per un ladro. L’alternativa, 
allora, è ancora quella: da¬ 
vanti al vecchio liceo, ci si 
accomuna anche nella dispe¬ 
razione. Chi vuole mantener¬ 
si aggiornato, trova li i miti 
e le mode più attuali. Ma 
non è solo provi7u:ialismo. 
E' anche la noia, e il non 
saper cosa fare, che Cagliari 
impone alla sua gioventù. 

Paolo Branco 

Nella feto: giovani sul¬ 
le scale del liceo «DettorU 


Dalla nostra redazione 

BARI — Negli anni 1973-1976 
gli invc.slimenli dell’Enel in 
Puglia .sono ammontati a 190 
miliardi di lire, di cui 95 nel 
sellore della distribuzione in 
alta, media e bassa tensione; 
gli investimenti nel periodo 
1977-1981 ammontano a 366 
miliardi, di cui 189 interessa¬ 
no il settore della distribu¬ 
zione. Questi principali dati 
complessivi emersi alla terza 
conferenza dell’Enel per la 
Puglia che si è svolta alla 
Fiera del Levante 

Il programma operativo 
per il prossimo quinquennio 
prevede nel settore della 
produzione la realizzazione di 
un gruppo lurbogas da 90 nel 
comune di Galatina, la co¬ 
struzione di nuove stazioni di 
trasformazione a 150 K\v a 
Bari, Bisceglie. Canosa, Gioia 
del Colle. Gravina, Acquaviva 
delle Fonti. Fasano Mesagne, 
Foggia. S. Giovanni Rotondo, 
Casalvcccliio. Carpignano, Di¬ 
so, Gallipoli, Copertino e 
Groltaglie, nonché la costru¬ 
zione di circa 100 Km. di 
nuovi elettrodotti. Per quanto 
concerne l’elettrificazione ru¬ 
rale è emerso che alla fine 
del 1976 gli abitanti ancora 
privi permanentemente del 
servizio elettrico in Puglia si 
sono ridotti a 42.200. mentre 
le persone che abitano in ca¬ 
se sparse e interessate aU'e- 
lettrificazione saranno ridotte 
con il lavoro in corso o fi- i 
nanziati a 71.500. j 

Il prcsidenle deirEnel, I 
prof. -Angelini, ha reso noto i 
inoltre che la Puglia è stato i 
oggetto di studi, consegnati • 
alla Regione, per l’insedia¬ 
mento di una centrale nu¬ 
cleare... -Alcune critiche alla 
politica dcirEncl sono state 
mosse nel corso della confe¬ 
renza dalle organizzazioni 
sindacali. .Accardi per la 
CGIL e Colonna per la CISL 
hanno criticato la politica a- 
ziendalistica deirEnel ed 
hanno rivendicato una politi¬ 
ca di decentramento con l’a¬ 
bolizione della struttura me¬ 
ridionale (compartimento) 
Rilievi non solo da parte 
dei rappresentanti sindacali 
ma anche da quella dei sin- 
daci .sono stati mossi aH'Enel 
per i ritardi con cui proce¬ 
dono i programmi per l’elet- 
trificazione rurale nonostante 

10 sforzo compiuto dalla Re¬ 
gione Puglia che ha stanziato 
dal 1974 ad oggi 12 miliardi. 

.A questo proposito è stato 
chiesto un maggiore impegno 
da parte deH'Enel. Per quan¬ 
to riguarda ristallazione di 
una centrale nucleare il pre¬ 
sidente della giunta regionale. 
Rotolo, affermava che la Re¬ 
gione — punto di sintesi e di 
coordinamento — darà una 
risposta per quanto riguarda i 
la localizzazione. j 

i. p. 1 
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• I FUNERALI * 

DI LIBERO ATTARDI 

Dsmenica. 18 dicembre, prima 
della tumulazione a Santo Stefano 
di Quifquina (Agrigento) i fa¬ 
miliari * ì compagni di Libero At¬ 
tardi, scomparso il 10 dicembre 
scorso in una clinica francese, si 
raccoglieranno attorno alla sua sal¬ 
ma. Alla ora 10,30 in piazza Croci 

11 compagno onorevole Pancrtzio 
De Pasquale, presidente detrasse- 
Me* ragionai* siciliana, terr à in 
un discorso conunamerarive. 


ALTAMURA — Nonostante si 
siano svolte In un clima di 
Intimidazione e intolleranza, 
le elezioni nel distretto sco¬ 
lastico di Altamura hanno vi¬ 
sto una buona affermazione 
della Usta del genitori di 
« Unità democratica per il 
rinnovamento della scuola ». 
L’affluenza alle urne è stata 
del cinquantacinque per cen¬ 
to e. sia per il consiglio pro¬ 
vinciale che per il distretto, 
la lista di sinl.stra ha avuto 
il 43'ó del voti e 3 del 7 seg¬ 
gi. La Usta degli studenti di 
unità democratica ha regi¬ 
strato 11 46% del voti con 3 
seggi ed è stata superata di 
misura da quella cattolica 
grazie al voto delle scuole pri¬ 
vate. 

I docenti di sinistra hanno 
visto triplicare l voti ottenuti 
nelle elezioni per il Consiglio 
nazionale della P.I. da 50 a 
155. I genitori cattolici allea¬ 
ti con le destre hanno avuto 
più del 50 per cento del suf¬ 
fragi; determinante 6 stato il 
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SICILIA - Conferenza PCI 


L'obiettivo 
è un piano 
quinquennale 
per. le strutr 
ture sportive 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — In trenta aiuti 
ul autonomia la Regione sici¬ 
liana non è stata in grado di 
avere una politica sitorlivu. E 
non .solo jxsrche quLssta mate¬ 
ria non ha trovato spazio 
nello Statuto d’autonomia 
speciale. E’ stato il frutto di 
una .scelta politica precisa, 
che ha eoneepllo il settore 
come lerreno d'azione In¬ 
contrastato dei gruppi priva¬ 
ti, 1 quali hanno sempre tc.so 
ad emarginare dallo sport la 
grande ina.s.sa dei giovani e 
del cittadini. L’assenza di u- 
na politica s|x>rtlva In Sicilia 
discende proprio da tale o- 
nentamenlo. che ha latto 
accrescere il divario tra riso 
la e le altre legioni, anche 
dal punto di vista delle al- 
tiezzature e degli impianti. 

K' (pie.sto uno del punti 
ceiitah ilei dibattito che si ò 
.svolto ieri iieirAuditurlum 
del pensionato universitario 
San Saverio di Palermo alla 
prima eonlerenza regionale 
dello .sport organizzala dal 
Comitato regionale del PCI 
.siciliano: per ridare un posto 
di rilievo allo .sport nella re 
gione è nece.s.sarlo Investire 
eomplelamente questa ten¬ 
denza con una battaglia uni¬ 
taria che punti al trasferi¬ 
mento alla Sicilia del poteri 
che hanno le Regioni ordina¬ 
rie e quelli trasferibili con 1 
decreti di nttuazionc della 
legge 382. 

La relazione della compa¬ 
gna onorevole Francesca 
Mc-ssana (le conclusioni .sono 
.state tenute dal compagno 
.senatore Ignazio Plra.slu. rc- 
spon.sahlle della commi.ssionc 
nazionale del PCI sul prò 
bleml dello .sport) ha Infatti 
puntato sulla nece.s.sità di 
aggregare nell’I.sola tutte le 
forze democratiche, le a.s.so- 
clazioni di ma.ssa e ricreative 
por una mohìiitazione che 
faccia superare I gravi ritardi 
che si regLstrano nel .settore 

Un punto di partenza può 
c.s.scre .senz’altro co.stltulto 
dal te.sto unificato del disegni 
di legge per II potenziamento 
degli Impianti .sportivi che è 
attualmente niresame della 
quinta commi.ssionc parla¬ 
mentare dcirAsscmblca re¬ 
gionale siciliana. L’obiettivo 
di fondo deirinlzlatlva legi¬ 
slativa è quello di dotare la 
Regione di un plano quin¬ 
quennale per il potenziamen¬ 
to delle .strutture sportive 

E’ dunque di rilievo rac¬ 
cordo che è .stato raggiunto 
tra le forze democratiche per 
la costituzione di un comita¬ 
to reeionalc della program¬ 
mazione sportiva che dovrà 
anche e.scrcltare un controllo 
sul piano di rinartlzlonc del 
fondi per le attività sportive. 

Dalla conferenza 6 venuto 
un anorezzamento positivo 
allo sforzo che 1 comunl.stl 
.stanno compiendo anche cri¬ 
ticamente In que.sto .settore. 
Un altro oblettico è comun¬ 
que quello di un Impegno 
per svlIiiDDarc In tutta la re 
gione una vasta azione che 
.snllceili l'ARS a varare pre¬ 
sto la legge, a maggior ra¬ 
gione dono che II governo 
non ha previsto nel hllando 
del 1078 congrui stanziamenti 
per il finanziamento del Pla¬ 
no regionale per lo .sport. 


agropastorale al progetto 
del comparto latllerocasea- 
rio, vitivinicolo e ortofrutti¬ 
colo. Occorre ora applicarlo. 
Lo richiedono migliaia e mi¬ 
gliala di lavoratori, di brac¬ 
cianti. Lo richiedono anche 
i giovani, grandi protagoni¬ 
sti di un fermento c di un 
impegno nuovo nelle campa¬ 
gne. La scelta agraria va 
dunque sostenuta dalla bat¬ 
taglia unitaria dei lavorato¬ 
ri, delle loro organizzazioni, 
da tutte le forze democrati¬ 
che della Sardegna. Questo 
ò anche il compito del no 
Siro movimento: indirizza¬ 
re una campagna di promo¬ 
zione cooperativa rivolta in 
modo particolare ai giovani. 
In parte lo stiamo già fa¬ 
cendo: le 216 cooperative 
agricole e gli oltre diecimi- 
lit soci dei settore ne sono 
una testimonianzo ». 

Il congre.s.so. che si apro 
con la relazione del compa¬ 
gno Lido Ateznl, nffronlorà 
gli altri grandi temi su cui 
è impegnata la coopcrazio¬ 
ne in Sardegna: produzione 
e lavoro, edilizia. ca.s:i, con¬ 
sumo. 

Il dibattito sarà chiu.sn do¬ 
menica con le c(»nclusi()ne 
del compagno Alvaro Boni- 
stalli, membro della presi¬ 
denza della Lega nazionale 
e con l’elezione tiel membri 
del nuovo comitato regiona¬ 
le c del delegati al 30. con- 
gre.sso nazionale. 


p. b. 


voto delle scuole private do¬ 
ve ogni genere di abuso è sta¬ 
to perpetrato sia durante la 
campagna elettorale che nel 
due giorni in cui si è vota¬ 
to. Da segnalare ciò che è 
avvenuto al magistrale « Voi- 
piceni » gestito da monache. 
Qui la preside, dopo avere 
boicottato ed impedito la for¬ 
mazione di ILste laiche al con¬ 
siglio d’istituto, pare che il 
giorno prima si è fatta il gi¬ 
ro di alcune classi chiedendo 
alle studentesse quale lista 
avrebbero votato e quale 
avrebbero fatto votare al ge¬ 
nitori. 

Nelle .scuole materne pri¬ 
vate sulla parete, dietro le 
urne, c’erano ben visibili dei 
manifesti che, oltre ad indi¬ 
care la lista conservatrice, 
riportavano anche le prefe¬ 
renze da dare. Come se non 
bastasse. 11 presidente e gli 
•scuratorl. durante le opera¬ 
zioni di voto, facevano propa¬ 
ganda sfacciata per le liste 
di centro destra. (g.s.) 




CONSORZIO 

PER U VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOni AGRICOLI 

Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOni DECII 
ORSANISMI C00PERA1IVI ASSOCIAII 

CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANDRIA 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOH'OLIO - PRODOHI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO - MODUGNO 

LAHICINI - FORMAGGI - BURRO - LAHE « MURGIA » PASTORIZZATO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 

LAHE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO • TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 


NEOOZI AORI8UD 

BARI • Viale Kannatfy, 75 • Tal. 41433S 
BARI • Via Pavonealii, 124 - Tal. 250537 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI • Via Efiiazia. 22 • Ttlafono SOOè 
LECCE • Via M. Schipa. 34 - Tal. 22033 
BRINDISI - Corto Roma. Ili - Tal. 24(N0 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • L .90 EpitaHio. 6 • T. M1043 
AVELLINO • Via E.IIÌ Bisogno • T 30» 
FOOOIA • Via Molfotta. 13 - Tal. 35413 
NAPOLI - Via Nicdardi. 16 - Tal 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina. 128 • Tal. 52566 
ROMA-Via Caaatta Mattai. 330- T. 5236200 
TARANTO-Via Oon. Maagina. 46-T. 27436 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Tramila in piazza con j sindacati e i comuni 

Il Guspinese In lotta 
per salvare la fonderia 


■ . r , V ‘ '.'i - ! l ''i V ” ' 

Chiesta una diversa politica per l’industria mineraria — « Blocchi vo¬ 
lanti » sulle strade del Nuorese degli operai della Metallurgica Tirso 


FOGGIA - Lo pressions dsi sindocoti ,. 

Buìtoni:. revocata 

: ì' ■ 

la chiusura 

> •> 

dello/ stabilimento 


V *» * V 


La fabbrica doveva restare ferma dal 19 al 
1° gennaio - Grave attacco all'occupazione 


. Mentre in tutta la Sicilia si fa drammatica la situazione Idrica 

Gruppi privati ad esso impediscono 
ai Comuni di sfruttare le sorgenti 


La denuncia dei deputati comunisti all'ARS contro le manovre della società « Buffardo-Torre- 
grossa» che si è appropriata irregolarmente di una sorgente capace di seicento litri d’acqua 
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Una minlfaitaziona di lolla del lavoralori del Guspineia 


FOGGIA • — ^Importante 
schiarita per lo stabilimen¬ 
to Bultonl di Foggia. La 
direzione i aziendale, dopo 
una serie di consultazioni 
e di incontri con 1 dirigen¬ 
ti sindacali, ha comunica¬ 
to che è stato revocato il 
ventilato provvedimento di 
chiusura dello stabilimen¬ 
to che doveva aver luogo 
dal 19 al 1. gennaio 1978. 

Si è giunti a questa de¬ 
cisione dopo che le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
Federazione alimentaristi 
della CGIIrCISLUIL ave¬ 
vano comunicato all’IBP 
che 1 lavoratori non pote¬ 
vano accettare 11 ricatto 
deirazlenda attraverso 11 
quale 11 gruppo Bultonl In¬ 
tendeva far passare — sen¬ 
za alcuna discussione < e 
senza alcun esame serio e 
di merito — la richiesta di 
un'Indiscriminato aumento 
del prezzo della pasta. Fat¬ 
to strano ò che la Bulto¬ 


nl intendeva bloccare la 
produzione della pasta sol¬ 
tanto nello stabilimento 
di Foggia, il che spiega la 
manovra che era tesa a 
creare ulteriori grossi dif¬ 
ficoltà dii approvvigiona¬ 
mento dopo la nota deci- 
.sione del pastai di rivede¬ 
re unilateralmente 11 prez¬ 
zo del prodotto. ' / , 

'Ma dietro questa mano¬ 
vra vi era anche 11 tenta¬ 
tivo di portare un deciso 
attacco al livelli occupa¬ 
zionali. che In una provin¬ 
cia come quella del Fog¬ 
giano avrebbe - rappre.sen- 
tato un fatto grave se si 
tiene conto che 1 riflessi 
della crisi economica si 
fanno sentire da queste 
parti In maniera dramma¬ 
tica. Intorno al lavoratori 
della Bultonl si è sviluppa¬ 
to In questi giorni un am¬ 
pio movimento di solida¬ 
rietà. 


Dalla noitra redaiìone 

PALERMO — La grande sete 
della Sicilia (vaste zone della 
isola drammaticamente col¬ 
pite dalla lunga siccità, due 
grandi città. Palermo e Mes¬ 
sina, con le riserve ridotto 
all'osso) ■ assume nnctie ri¬ 
svolti da vero e proprio scan¬ 
dalo. E' pur vero che causa 
della grnvl.ssima penuria di 
acqua è l'assoluta {«senza 
della pioggia da almeno no¬ 
ve mesi — a parte un fugace 
parentesi a novembre — ma 
esistono situazioni di privile¬ 
gio che, come nel ca.so di Mes¬ 
sina. provocano pesantis-slml 
disagi a centinaia di migliaia 
di abitanti. Illliminantc la de¬ 
nuncia che ieri all'Assemblea 
regionale è stata fatta dai de¬ 
putati cnnuinistì (gli on.li Mes¬ 
sina. Rindonc, Laudani, Bua, 
Lucenti c Toscano) che lianno 
presentato una mozione sugli 
scandalosi interessi di grup¬ 
pi privati che impediscono a 
molti Comuni della fascia io¬ 
nica della Sicilia di usufruire 


dell’acqua di una ricca sor¬ 
gente. 

In particolare, l'Iniziativa 
parlamentare fa luce .su una 
gravissima conce.s.sione data 
dal mini.stero del Lavori Pub¬ 
blici ai titolari della società 
€ Buffaitlo-Torrcgrossa > che 
si è appropriata jrregolnrmcn 
te di una sorgente capace di 
eoo litri di aapia al .secondo. 
La stessa società ha scavato, 
.senza alcuna autorizzazione, 
altre gallerie c pozzi appro¬ 
priandosi di ulteriori 800 litri 
iwrtando la propria disponi¬ 
bilità a complc.ssivi 1.400 litri 
al secondo. Questa ingente 
quantità d'acqua viene riven¬ 
duta a prezzi elevatissimi |)er 
usi irrigui. Si tratta di una 
situazione assurda in presenza 
dì uno stato di emergenza che 
Ita ridotto a 80 litri a persona 
la disponibilità d'acqua dei 
nic.ssinesi quando ne sarebbe¬ 
ro necessari almeno 400. 

La mozione comunista ricor¬ 
da die il piano generale degli 
acquedotti assegna alle città 


di Messina e di Catania (nel 
territorio di qiiest'ultima pro¬ 
vincia corre il Fiumcfrc<ldo 
da dove prenderà vita il mio 
vo acqueciotto della città dello 
Stretto) risfiottivanicntc 975 e 
55G litri ni secondo. Questo 
obicttivo è ancora lontano nel 
temi» per « gli scontri di in¬ 
teressi tra ben individuati 
gruppi di Messina e di Ca¬ 
tania |»r raffidamcnlo, il 
controllo, la progettazione c 
rcsecuzione delle oliere di ba¬ 
se >. Quc.ste rcsiwnsabihtà .si 
intrecciano con le protezioni 
l»litidie die la .società pri¬ 
vata Buffanio Torregrossa ha 
avuto sinora garantite. La 
mozione dunque iiniicgnn il 
prc.sidcntc della Regione da 
un Iato a intervenire per la 
revoca della concessione delle 
acque ni privati, dall’altro 
a farsi promotore di un in 
contro tra gli amininistratorì 
dei Comuni della provincia di 
Messina c della provincia di 
Catania in modo da costituire 
un consorzio i>er risolvere de 
finitivamentc il problema del 


l'npiirovvlggionainento idrico 
di lina vasta zona. 

Intanto a Palcnno la situa¬ 
zione idrica si aggrava di 
giorno in giorno: ali'Azicnda 
municipalizzata dcH'acqucdot- 
to (AMAP) hanno predisposto 
un piano di razionamento della 
distnhuziono ancor più rigido 
di quello in atto ormai da due 
mc.si. Mentre gli invasi princi¬ 
pali .si avviano precipitosamen¬ 
te al secco, si profila la pos¬ 
sibilità di una requisizione 
dello decine di pozzi privati 
che circondano Palermo. Que- 
.sta eventualità è stata valu¬ 
tata l'altro ieri nel corso di 
un vertice tenuto in prefettu¬ 
ra tra i responsabili dell'ac- 
queilotto, gli ammini.sirntorì 
comunali e il questore e il 
jirefello. E' stato tuttavia no 
tato che è un iirovvedimcnto 
(li non facile soluzione. Anche 
lierchó la s.tun/ione della rete 
idrica interna della città di 
Palermo è grave: dalle tu- 
liature si perciò almeno il 40% 
deiracqiia messa in distribu¬ 
zione. 


Risposte adeguate 
ai lavoratori sardi 


TL DRAMMATICO allarme 
lanciato dalla federazione 
regionale CGIL CISL-UIL sul¬ 
l'aggravamento della situa¬ 
zione economica Isolana non 
può passare davvero Inosser¬ 
vato. E* un elemento che 
non può non essere tenuto 
presente nella stessa discus¬ 
sione sul bilancio regionale: 
di.scussione che quest'anno, 
proprio per la drammaticità 
della crisi, non può non da¬ 
re 11 segno di un cambia¬ 
mento nel modi e nella qua¬ 
lità della spesa pubblica re¬ 
gionale. 

I riflessi pesanti della cri¬ 
si nazionale stanno mettendo 
In pericolo l'esistenza stessa 
deU'apparato produttivo Iso¬ 
lano. La vertenza Ottana 
non ha ancora trovato una 
soluzione definitiva; Il pia¬ 
no Bisaglia per 11 settore 
minerario, pur recependo po¬ 
sitivamente alcune rivendica- 
zolnl del lavoratori e delle 
forze autonomistiche sarde, 
è del tutto insufficiente per 
quanto riguarda l’impegno re¬ 
lativo alla creazione di una 
moderna metallurgica, che è 
poi l'aspetto centrale della 
nostra battaglia. A ciò si ag-, 
giungano 1 preoccupanti con¬ 
traccolpi che la vicenda SIR 
minaccia di provocare In Sar¬ 
degna. Si parla di cassa in¬ 
tegrazione, se non ancora di • 
licenziamento, per circa set¬ 
temila addetti agli appalti 
della SIR di Porto Torres e 
delia Rumianca di Cagliari. 
Una crisi che investe ormai • 
tutte le aree industriali del¬ 
l'isola: da Portovesme ai po¬ 
li di ^Cagliari e Villacidro. 
dalla Sardegna centrale a 
Porto Torre.s. Rischiano ■ di 
chiudere intere aziende co¬ 
me la Filati Industriale. la 
Fonderia di S. Gavino, ia Me¬ 
tallurgica del Tirso ed altre 
ancora. 

Per impedire che una tale 
situazione di crisi porti allo 
sfascio economico e sociale 
della Sardegna, la classe 
operaia ed i lavoratori sono 
confluiti a decine di migliaia 
a Cagliari nella manife.sta- 
zione del 7 dicembre, dando 


prova di grandi capacità di 
lotta e di giustezza di obiet¬ 
tivi. 

Ora occorre dare rl.sposte 
adeguate alle richieste dei 
lavoratori. Da qui la neces¬ 
sità di un impegno unitario 
del partiti autonomistici che 
dia il senso dello sforzo che 
bisogna compiere onde impe¬ 
dire che gli effetti della cri¬ 
si travolgano gli obiettivi di 
rinascita economica e socia¬ 
le dell'isola. Perciò noi comu¬ 
nisti abbiamo proposto di te¬ 
nere con urgenza una riu¬ 
nione del partiti deU'lntesa. 
non per dare luogo ad un 
rito formale, ma per dare 
il segno dell'impegno unita¬ 
rio delle forze autonomisti- 
che per far fronte aU'aggra- 
vamento della crisi. Non ab¬ 
biamo trovato una risposta 
a questa che è una esigen¬ 
za non nostra, ma imposta 
dalla necessità di fronteg¬ 
giare la crisi/ nel documen¬ 
to della direzione regiona¬ 
le della DO: documento che 
peraltro non sembra cogliere 
in pieno gli elementi gravi 
della crisi isolana e sfugge 
quindi alle responsabilità po¬ 
litiche che occorre Invece as¬ 
sumersi di fronte al suo ag¬ 
gravamento. 

Pensiamo Invece che oggi 
sia urgente, data la situa^i(^ 
ne di emergenza, ' giungere 
ad un ■ momento unitario e 
impegnativo sulle cose con¬ 
crete da fare. Questo mo¬ 
mento deve avere ‘ insieme 
tutti 1 partiti autonomistici, 
per offrire un quadro di cer¬ 
tezze ai lavoratori sardi, e 
per contribuire a trovare so¬ 
luzioni adeguate, che salva¬ 
guardino i livelli occupativi, 
nei punti di maggiore crisi. 
Soluzioni che sappiamo pas¬ 
sano In gran parte sul pia¬ 
no nazionale di governo, e 
che, appunto per ciò. rfchle- 
dono un grande sforzo uni¬ 
tario di lutto il popolo sar¬ 
do. non solo a livello s(»ia- 
le. ma anche sul terreno 
deirinlziatlva e del rapporti 
politici. 

Benedetto Barrano 


E se Rovelli lascia 
anche i rossoblu ? 


C.AGLl.ARI — Uingegr.cr 
Rovelli pare abbia in men¬ 
te di vendere la sua quo¬ 
ta di azioni della ' « Ca¬ 
gliari Calcio SpA ». La co¬ 
sa non è ancora certa, ma 
sussistono molti sospetti. 
Certi tremuli cervelli iso¬ 
lani, amanti del sodalizio 
rossoblù € per autodefi¬ 
nizione », già .si riuniscono 
in fumosi salotti, ricchi di 
bei silenzi e drammatiche 
volontà, per elaborare la 
tattica e la strategia adat¬ 
te ad impedire il €gran 
misfatto ». 

Al bar Sport il benpen¬ 
sante di turno ha posto la 
eterna amletica questione; 
c dove andremo a fini¬ 
re? ». Ecco: se il sospet¬ 
tato di € intenzione di ab¬ 
bandono > lascia la barca 
pallonaro in balia delle 
onde, ci sarà un naufra¬ 
gio? Cosa cambierà in .sol- 
doni per i disoccupati della 
Salpa e per gli operai 
che sì battono a Ottana e 
in tutta la Sardegna per 
conservare il posto di la¬ 
voro? La risposta è tan¬ 
to scontata che non vale 
la pena di scriverla, an¬ 
che perché se domandas¬ 
simo a loro — oqli 82 mi¬ 
la disoccupati sardi, oi 
12 mila lavoratori mnac- 
ciati di immediato licen¬ 
ziamento. alle maestran¬ 
ze di Ottana e di altre 
fabbriche — rischieremmo 
di dover riferire brutte e 
sgradevoli parole. 

Il rischio è che vada a 
fondo la fragile navicella 
calcistica isolana? Guar¬ 


diamoci negli occhi: que¬ 
sto Cagliari sta facendo 
pena, pur avendo tutte le 
azioni di Rovelli nel cas¬ 
setto. Non sono bastate 
quelle azioni a fornire di 
acume i responsabili della 
squadra. Infatti, siamo re¬ 
duci da una campagna 
acquisti ridicola, e stiamo 
vivendo un campionato pe¬ 
noso, con gli II che pren¬ 
dono batoste anche dai po¬ 
stelegrafonici di Ardauli. 
Questo non è che l'ultimo 
anno di una lenta e incre¬ 
dibile decadenza che ci ha 
portato dai vertici del cal¬ 
cio nazionale alle figure 
barbine a base di * piccoli 
passi ». di € frecce d’ai- ' 
tacco > e con simili castro¬ 
nerie prese di peso dal 
mannaie degli imbonitori 
di piazza. 

- Che fare, povero Caglia • 
ri’ .Allora buon Natale, 
ing. Rovelli. Pensi ai guai 
suoi, che sono tanti in tem- 
' ^ pi cosi duri di crisi eco¬ 
nomica e di ■ manocre fi¬ 
nanziarie. nonché giudi¬ 
ziarie. 

Chi.ssà che le cose non 
cambino in meglio, se i 
rossoblA tornano poverelli 
come una volta. Senza di- , 
menticare che — sia che , 
'Rovetìi decida di lasciar-' 
perdere le azioni, sia che 
preferisca tenersele — 
queste scelte non provoche¬ 
ranno un fico secco di mu¬ 
tamento nei poli ìndufrìo- 
li della Sardegna, e forse 
neanche nel faraonico sta- • 
dio S. Elia. 

- \ 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La mobilitazio¬ 
ne permanente dei lavoratori 
e delle popolazioni è stata 
decisa dai sindacati, dai par¬ 
titi autonomi.stÌc!. dagli am¬ 
ministratori comunali c da 
tutti i comuni del compren- 
•sorio del Guspinese. per sal¬ 
vare ia fonderia di S. Gavino 
e. con essa la prospettiva di 
una moderna industria mine- 
rario-metallurgica. Operai, ar¬ 
tigiani. contadini, impiegati, 
donne, giovani delle leghe dei 
di.soccupati. almeno tremila 
cittadini sono scesi in piazza 
per protestare contro rattua- 
le insostenibile stato di cose. 

La mobilitazione in difesa 
dciroccupazione, , per una 
nuova politica economica ca¬ 
pace di operare una autenti¬ 
ca svolta nella storia della 
nostra isola e deH’intero 
Mezzogiorno — ha detto H 
sindaco compagno Mario Flo¬ 
ris — continuerà e si esten¬ 
derà nei prossimi giorni. 
Questo sarà un Natale di lot¬ 
ta per ' rilanciare, dopo , la 
imponente manife.stazione di 
Cagliari e lo sciopero genera¬ 
le regionale, la vertenza Sar¬ 
degna a livello degli enti lo¬ 
cali e dei comprensori. Perciò 
va esaltata la nostra mobili¬ 
tazione unitaria. Non si trat¬ 
ta solo di salvare un'antica 
fabbrica con circa 500 operai, 
ma di imporre la ristruttura¬ 
zione e la ripresa produttiva 
delle miniere attraverso l'av¬ 
vio di una base moderna dì 
trasformazione minerallurgi- 
ca. metallurgica, manifattu¬ 
riera. 

La giornata di lotta di S. 
Gavino, per salvare la fonde¬ 
ria. ha costituito un eccezio¬ 
nale ed importante momento 
per l'intera zona, per le forze 
politiche, per la classe lavo¬ 
ratrice. Attraverso la solida¬ 
rietà per ì lavoratori della 
fonderia si realizza una salda 
unità su un problema reale e 
concreto. In altre parole, per 
salvare la fonderia si è tro¬ 
vata una lìnea comune. 


NUORO — Gli (^rai della 
Metallurgica del Tirso hanno 
risposto con due € blocchi vo¬ 
lanti » sulle strade che colle¬ 
gano Nuoro a Macomer e 
Cagliari, alle minacce di 
chiusura della fabbrica. La 
mobilitazione dei 430 lavora¬ 
tori è la prima risposta al 
silenzio rifiuto opposto dalla 
giunta regionale e dalla dire¬ 
zione aziendale di fronte alla 
richiesta del consiglio di 
fabbrica di un incontro chia¬ 
rificatore sul reale stato del¬ 
l'azienda. 

La Metallurgica ha usufrui¬ 
to di tutte le agevolazioni 
previste per la media valle 
del Tirso (110 per cento tra 
contributi e mutui), ma è 
riuscita in sei anni di vita a 
prosciugare il capitale sociale 
senza peraltro completare gli 
Impianti. Nonostante la mas¬ 
sa notevole di crediti ottenuti 
da vane parti (Cis. Camez* 
Banca europea investimenti) 
la Metallurgica del Tirso ri¬ 
schia di dover presentare i 
libri * cxxitabili al. tribunale 
poiché non sarebbe in condi¬ 
zione nemmeno di pagare i 
contributi assistenziali già 
(Ìo\*uU all’INPS e aU'INAM. 

La necessità di ricapitaliz¬ 
zare e reperire nuovi fondi 
per il cocnpletamento degli 
impianti e per altri investi¬ 
menti. ha spìnto la società 
alla ricerca di partner dotati 
di sufficiente liquidità. I] fal¬ 
limento di varie trattative ha 
lasciato aperta solo la possi- 
iMlità di un intervento GEPI. 

La richiesta di 450 lavora¬ 
tori. che sarà confermata in 
una assmeblea aperta convo¬ 
cata per i prossimi giorni, è 
che deila trattativa sìa fatto 
partecipe anche il sindacalo. 


PESCARA - Dagli operai nelllncontro svoltosi alla facoltà di Economia e commercio 

Lanciata la proposta di «assemblee aperte» 
nelle fabbriche con studenti e disoccupati 

La questione del lavoro ai giovani sarà inserita nelle vertenze - La positiva esperienza dell’ltis 

n.1 /-nrrianÀnilAnl* 1 son di Bussl aU’Ollvettl. C’e- | no soffermati sindacalisti, ( che. alle quali partecipino di- 

Hai noiiro cornsponaenie anche ooerai del Ce- come Lucio Tinarl della FLC. soccuoatl e studenti. 


PESCARA “ Era un Incontro 
importante, quello di giovedì 
sera, nell'aula magna della 
facoltà di Economia e com¬ 
mercio di Pescara. Forse non 
ha espresso tutte le sue po¬ 
tenzialità, come ha detto 
concludendolo Sandro Smith, 
della FLM nazionale, ma è 
stato senz'altro un momento 
necessario nel dibattito fra 
classe operala, studenti, leghe 
dei disoccupati. Erano questi 
1 tre protagonisti dell’assem¬ 
blea Indetta dalle leghe del 
disoccupati aderenti alla 
CGIL CISL XHL. 

A rappresentare ' la classe 
operaia della provincia di 
Pescara, erano presenti ed 
hanno parlato membri del 
consigli di fabbrica delle 
principali aziende: dalla FA- 
TER alla CIR, dalla Montedi- 


son di Bussi aU’Ollvettl. Ce¬ 
rano anche operai del Ce¬ 
mentificio adriatico, della 
Monti, della Roman Style di 
Penne, rappresentanti degli e- 
Icttricl, del lavoratori delle 
assicurazioni 

Temi del dibattito: la cen¬ 
tralità della classe operaia, 
ma anche la necessità di co¬ 
struire un movimento unita¬ 
rio con gli studenti e con i 
disoccupati, che spazzi via il 
tentativo delle classi domi¬ 
nanti di dividere 11 fronte di 
lotta. E’ chiaro a tutti — 11 
dibattito ' lo ha ribadito — 
che oggi l'unità non si può 
più fare sulla base di parole 
d'ordine solidaristiche. 81 
costruisce con fatica, non 
senza contraddizioni, sulla 
base di discriminanti ben 
precise. Gli obiettivi, le for¬ 
me di lotta, la strategia 
complessiva: su questo si so- 


La mostra sui centro storico di Campobasso 

Lenta decadenza del 
Borgo nelle foto 
di vicoli e cortili 

Un'occasione di dibattito per sollecitare il risana¬ 
mento - Il positivo esempio della città di Ferrara 

OsptUamo il contributo ch« Il dottor Inino D'Agostino, soprin- 
tsndanta alla Antìchilà a alla Bella Arti par il Molla*, ha voluto dar* 
al nostro giornale In occasione daH'apertura della moalra aul Centro 
Storico di Campobasso. Intanlo, per domani i previsto un dibattito 
aparto con la partecipatione del sindaco di Ferrara * dai rapprasan- 
tanti dai partiti democratici della Regione. 


Organizzata. • in occasione 
della Settimana dei Beni Cul¬ 
turali, dalla locale Soprinten¬ 
denza con la collaborazione 
dell’ARCI e di altre forze cul¬ 
turali, la mostra sul centro 
storico di Campobasso pone a 
confronto — in maniera certa¬ 
mente arbitraria, ma forse 
stimolante — due fenomeni 
urbani lontani tra loro, sot¬ 
to li profilo sia geografico 
sta tipologico. 

Da un lato, sta la parte più 
antica del centro storico di 
Campobasso, quella che sor¬ 
ge sulle pendici della collina, 
denominata comunemente « il 
Monte ». Situato ai piedi del 
castello, ricostruito da Cola 
di Manforte dopo il terremo¬ 
to del NS6, il Borgo è ancora 
perfettamente riconoscibile, 
chiuso com'è nella cerchia di 
mura volute dallo stesso si¬ 
gnore. Esso ha una tipica fi¬ 
sionomia a ventaglio, scandi¬ 
ta da due strade e dalla cer¬ 
chia di mura cinquecentesca, 
che si dispongono secondo le 
curve di livello. Le mura, con 
le torri circolari, sono amal- 
gamente in una quinta conti¬ 
nua di case a schiera, che si 
schiudevano solo in corris p on- 
densa di sei porte e di alcu¬ 
ni portelli. Nel senso del pen¬ 
dio collinare, il Borgo è sol¬ 
cato da angusti vicoli, quasi 
sempre conformati a rampe 
che si intrecciano e si inter¬ 
secano, dando luogo a grade¬ 
voli complicazioni architetto¬ 
niche. 

Scandite dalle strade e dai 
vicoli, le case si organizzano 
in blocchi compatti, spesso 
differenziati in facciata da 
leggere sporgenze degli into¬ 
naci. A volte, l’agglomerato 
include limitati spazi sco¬ 
perti. o tncoli interni, in par¬ 
te da succorpi e da volte. 

Non mancano tuttavia, tra 
le case anonime ma ricche 
di spunti architettonici e am¬ 
bientali, i palazzi signorili da¬ 
gli ompi cortili, con le belle 
zealinate sorrette da arcate 
e gli leganti portalL Alcuni 
tra gli esempi più significati¬ 
vi risalgono al periodo tardo- 
rinasetmentate: bsutt ricor¬ 
dare, fra tutti, il Palazzo Ja- 
poce e quello che prenda il 
nome dona famiglia Petitto 
a che ingloba una déOa porta 


no soffermati sindacalisti, 
come Lucio Tinarl della FLC, 
giovani delle Leghe, come 
Antonella Di Teodoro, stu¬ 
denti, come Massimo Luciani 
del collettivo dell'lTIS. Pro- 
prlo riTIS, che l'anno scorso 
ha svolto una battaglia vin¬ 
cente per, utilizzare 11 mon¬ 
te-ore in collegamento col 
consiglio di fabbrica della 

Montedison di Bussi, è un e- 
sempio di come oggi occorra 
andare oltre. 

^ Il risultato stesso delle ele¬ 
zioni per 1 distretti, che Lu¬ 
ciani ha definito non soddl- 
sfacehte. Impone la creazione 
di un movimento nelle scuole 
Di Carlo, della MontcdÌ.son 
di Bussi. ' Martocchlg del 
Consiglio di fabbrica della 

Olivetti, un • operalo della 

Roman Style. hanno lancia¬ 

to la proposta di assemblee 
aperte in tutte le fabbri¬ 


che, alle quali partecipino di¬ 
soccupati c studenti. 

Il primo elemento per con¬ 
durre una battaglia in comu¬ 
ne deve essere la conoscenza 
delle condizioni In cui vive 
cd opera la classe operala, 
che anche nell'assemblea del¬ 
l’altro Ieri .s’è detta disponi¬ 
bile ad Inserire nelle proprie 
vertenze la questione dell’oc¬ 
cupazione giovanile, Un’In¬ 
chiesta svolta dalle leghe. In 
collegamento col sindacato, 
ha evidenziato nella nostra 
provincia la possibilità di av¬ 
viare al lavoro molti giovani, 
utilizzando 11 • tum-over, ma 
anche Invasllmentl cd Incen¬ 
tivi, che esistono e che. senza 
Il controllo operalo, finireb¬ 
bero per essere utilizzati per 
modificazioni tecnologiche, 
a danno deH’occupazione. 

11. t. 











della cinta di Manforte. 

Del precedente periodo me¬ 
dievale restano a testimo¬ 
niare il livello culturale del 
Borgo alcune chiese romani¬ 
che: quelle più antiche, di S. 
Giorgio e S. Bartolomeo, pres¬ 
so la torre Terzana, in cima 
alla collina, e quella trecen¬ 
tesca di S. Leonardo oggi de¬ 
turpata all’interno da un 
grottesco restauro. 

La mostra sul centro stori¬ 
co nasce, al di fuori di <^ni 
retorica e di ogni compiaci- 
menlo. dalla urgente esigen¬ 
za di dire qualcosa su questo 
argomento. Basta vivere an¬ 
che soltanto un anno a Cam¬ 
pobasso per rendersi conto di 
un atteggiamento contraddit¬ 
torio della cittadinanza rispet¬ 
to alla realtà del centro stori¬ 
co. oggi segregata dalla città 
moderna: da un lato un lega¬ 
me di tipo sentimentale, che 
adombra la coscienza di un 
radicamento: daU’altro. ben 
più cosciente, un rifiuto, alme¬ 
no a certi livelli, di prendere 
atto dei valori storici, umani, 
ambientali, che questo singo¬ 
lare complesso custodisce. - 

Ecco dunque la mostra, con 
le sue fotografie, le sue ri¬ 
prese dall’aereo, per consenti- 

. re alla cittadinanza di fare 
un inventano mentale dei va¬ 
lori del centro storico, impa¬ 
rando a conoscerlo, a vedere 
ciò che ormai non si era più 
disposti a vedere. 

Quest’operazione, opportu¬ 
na in tutti i casi, sembra qui 
particolarmente urgente, in¬ 
fatti, da più parti si sollecita 
un intervento che inserisca il 
centro storico nella dinamica 
della città, restituendogli una 
funzione e arrestando la sua 
pigra decadenza. Si tratta 
di creare per gli abifanti con- 
dizioni igieniche e ambientali 
decorose, e di inserire nel tes¬ 
suto antico alcuni elementi 
che ne promuovono la riqua¬ 
lificazione sociale e culturale. 

Nascono, all’ombra di que¬ 
ste premesse che tutti posso¬ 
no condividere, alcune inizia¬ 
tive di grande portata, che 
possono — a tempi ravvicina¬ 
ti — incidere profondamente 
nelTuspetto del Borgo. Sano 
iniziatix>e diverse, ma omoge¬ 
nee, gromaese dal Camana o 
da altri enti cm fonatami pab- 
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pliche. Più importante fra 
tutti, il piano particolareg¬ 
giato, che prevede un asset¬ 
to definitivo per uno dei com¬ 
parti del centro storico e for¬ 
nisce un’ipotesi generale d’in¬ 
tervento sull’intero Borgo. Ri¬ 
chiamandosi ad esperienze a- 
vanzate, come quelle compiu¬ 
te specialmente in Emilia, il 
piano prevede una sostanzia¬ 
le ristrutturazione del com¬ 
plesso. con largo posto per l’ 
edilizia di sostituzione. Nel 
comparto esaminato in det¬ 
taglio si giunge addirittura 
a modificare sostanzialmente 
il modello abitativo, trasfor¬ 
mando il blocco di corpi che 
caratterizza il Borgo in un 
caseggiato lineare che contor¬ 
na un ampio cortile interno, 
secondo un modello nato da 
tutl’allra esperienza ambien¬ 
tale e in tutt’altra epoca. 

A mento di questa propo¬ 
sta. va ascritto il rum aver 
ipotizzalo la creazione di nuo 
VI assi vian di penetrazione 
nel tessuto antico. Un’ipote¬ 
si del genere peraltro è rele¬ 
gata in un diverso progetto, 
che prevede la trasformazione 
del complesso rinascimentale 
di Palazzo Japoce in conser¬ 
vatorio di musica. L’ipotesi di 
un nuovo asse stradale non 
viene invece approfondita nel 
piano particolareggiato. Viste 
le ■ esperienze emiliane, cui 
vuole Tifarsi il piano partico¬ 
lareggiato di Campobasso, è 
parso opportuno confrontare 
questo progetto con l’esperien¬ 
za compiuta per l’appunto a 
Ferrara. Così, per concessione 
di quel Comune, una parie 
dell’importante mostra sul 
centro storico di Ferrara è 
stata sf5te7nofa a fianco del¬ 
la documentazione relativa al 
Borgo di Campobasso. 

Un momento di riflessione 
t'impone, non per ricadere 
nelTimmobilismo, ma per con¬ 
figurare un intervento che ri¬ 
spetti tre punti fondamenta¬ 
li: salvaguardare il centro sto¬ 
rico come unico documento 
delle tradizioni di Campobas¬ 
so: creare condizioni ambien¬ 
tali e igieniche decorose, ri¬ 
cucendo tra loro diverse uni¬ 
tà abitative: mantenere nel 
centro storico gli attuali abi- 
tantù Quest’ultimo è un pun¬ 
to fondamentale: Camp^tas- 
so e ormai stretta in una mor¬ 
sa di cemento. Dopo la corsa 
al condominio, seguendo una 
linea di tendenza generale, 
la domanda econ om icamente 
più qmUficmta c e rc a ora le 
c a iHwf . Una pressùme eaOa 


fascia verde tra la città e Fer- 
razzano, dove sono le Ville, e 
sul Borgo, è facilmente pre¬ 
vedibile. Un piano particola¬ 
reggiato troppo elastico po¬ 
trebbe essere sfruttato da 
una speculazione edilizia di 
un tipo diverso da quella de¬ 
gli anni ’60. Potrebbe verifi¬ 
carsi un accaparramento del¬ 
le aree e delle case a poco 
prezzo, col pretesto che sono 
antigieniche e fatiscenti, in 
vista di una loro trasforma¬ 
zione in residenze agiate. 

Bruno D'Agostino 

soprintendente alle antichità 
e alle belle arti per il Molise 


Quartu ieri senz’acqua 
Forse sarà proibita 
la vendita della frutta 

Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — L'acqua 6 mancata Ieri per tutto 11 giorno a 
Quarto; scuole, o.spedHll, c.scrclzl pubblici sono rimasti blc»- 
eali, rintcra popolazione 6 stata coita di sorprc.sa dal grave 
provi edlmcnto. La città (4U mila abitanti, alle porte del 
cnpoluogo, famiglie di lavoratori edili c chimici, di artigiani, 
di impiegati) rischia la paralisi totale. 1 rifornimenti che 
fino all'altro giorno erano .stati garantiti dal Comune di 
Capllarl. vengono notevolmente ridimensionati. Ora giungono 
a Quarto solamente 2.400 metri cubi di acqua. E’ una quanti¬ 
tà Irrisoria che, non andando neppure «In pressione», può 
e.sscrc utilizzata da una minima parte della cittadinanza. 

Il sindaco Massa ha annunciato i primi provvedimenti. 
Da oggi l'acqua sarà erogata nelle cn.se per poche ore e 
solo a giorni alterni. SI spera in tal modo di riuscire a 
.superare il grave momento attuale e soprattutto di garantire 
il prezioso liquido a tutta la città. In molti quartieri 1 
rubinetti sono nU'nsclutto da alcune settimane. Per assi¬ 
curarsi una quantità di acqua sufficiente per 1 bisogni Im¬ 
mediati 1 quarlcsl sono costretti a « migrare » nel capo- 
luopo in cerca di qualche fontanella ancora funzionante. 

Delle misure sono atte.se anche per gli esercizi pubblici. 
Bar, ristoranti, pizzerie potrebbero e.sscre chiusi da un mo¬ 
mento airaltro; rigienc. In condizioni già abbastanza pre¬ 
carie, non potrebbe c.s.scre garantita con queste pesantissime 
co.strizlonI. Non è c.sclu.so neppure 11 divieto di vendita per 
la frutta. Il timore di un’epidemia c.slstc. cd angoscia la 
popolazione. Non saranno chiuse, per 11 momento, le scuole. 
Il rifornimento sarà garantito con delle autobotti, mentre 
il Comune n-sslcura che farà giungere a tutti gli istituti scor¬ 
te di acqua minerale. 

Non esLste la possibilità di un miglioramento a breve 
termine. Quarto non « po.sstcde un proprio impianto idrico. 
La Casmez ha rifiutato .per cinque anni il finanziamento 
per il nuovo allaccio della rete Idrica con il bacino del 
San Lorenzo. La città dipende completamente dai rifoml- 
mtnli che giungono da Cagliari. Purtroppo neanche nel 
cnpoluogo regionale la situazione appare incoraggiante. La 
acqua promessa per otto ore al giorno arriva nelle case per 
un tempo molto limitato. Verso mezzogiorno o l'una. Ieri, 
1 rubinetti del centro storie» erano completamente nH’asclut- 
to. In alcuni quartieri (Ccp. Monte Urplno, Sanbenedetto. 
nelle frazioni e nelle borgate) la pressione dell'acqua è as.so- 
lutnmentc insufficiente: ne fanno le spese, oltre alle fami- 
pile, esercizi pubblici ed anche To-spcdale. Ieri 6 .stata la 
volia del reparto di urologia dcirospcdale Civile. 

A Potenza rubinetti 
alPasciutto per 20 ore 

POTENZA — Mentre la « guerra dell'acqua » registra una 
battuta d'arresto, dopo le arroventate polemiche del giorni 
scorsi sui giornali locali, 1 disagi per l’approvvigionamento 
idrico aumentano nei 18 comuni serviti dall'acquedotto del 
Bascnto. Per un ennesimo guasto aH’impianto di alimenta- 
zicne. nella città di Potenza 1 rubinetti sono aU'asciutto 
lier venti ore giornaliere. 

Ma la beffa maggiore è che ciò succede proprio ad alcuni 
giorni di distanza dalie dichiarazioni dei responsabili del 
comune di Potenza e dei funzionari dell’EAAP secondo le 
quali l'acqua per tutto dicembre sarebbe arrivata regolar¬ 
mente nelle case, dopo il guasto all'acquedotto dell'Aggia 
avvenuto in novembre. La situazione degli altri comuni del 
Potentino non è certo più felice, a Trivigno l'erogazione 
giornaliera è di appena 1.2 litri a] secondo con un paio d'ore 
al massimo; ad Albano scende a 1.1 per tre ore giornaliere. 

Le popolazioni delle zone rurali delle frazioni staccate 
dai centri abitati non vedono l'acqua nei rubinetti di casa 
da qualche mese. 


con Gondrand 
l’U.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di collaborazion* esclusiva tra la S14T. F.IIi GONDRAND e il SOV- 

TRANSAVTO di Mosca; Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie- 
tta, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To¬ 
gliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa e mezzo camion, senza 
trasbordi, sia per partite compiete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par* 
terna, franco frontiera, franco deslinazìcne) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 


CMGtMiraMi 

h visive Mvei per tetta 
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SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATEai GONDRAND S.pJk. 

Presente in 66 località Italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 
di Sociale: Milano • Via Pontecclo, 21 . telefono 674.854 • telex 37159* 
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